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Liorché ebbi l'onore di efñeré ricevuto nell’ 
Accademia Réale delle Scienze l’ anno 1699. 
feci un progetto della prima Opétà ; che im- 
i | prendef dovevo è fcelfi l’ Analifi dell’ Antimo- 
nio per cércaré in codefto Minerale nuovi Meéedicamenti 
utili alla Medicina ; è quanto vi poteffi (coprite di cu- 


riofo a favor della Fifica. Avevo già efpofte helle mie 


Operé date in luce molte Offervazioni da mé fatte fo- 
pra l’ Antimottio è ma non avevo avuto né il tempo , 
nè la opportunità di confidérar la Materia ; è quanto 
imerità ; e quanto può efferé confiderata i 000 

. Ho dunque creduto a propofito per confeguire il mio 
fine il fare uñ gran numero di Prove ; o di Efperienze, 
O per rendeïe 1 fatti conofciuti più chiari; e più perfet- 
ti; 0 per diftraggere le idee falle ; o per ifcoprire qual- 


che cofa di nuovo: A quefto mi fono applicato con 


ogni ftudio; è colla poffibile diligenza: — nt HE 

. Nelle noftie Aduünanze ho letto più volte; fecondo le 
Leggi dell’ Accademia ; tutti difcorfi da me fatti fopra 
quefta Materia; e vi ho riferite le mie Efperienze ; fot- 


tomettendo il tutto alla cenfura della Compagnia: Non 


ho avuta difficoltà alcuna di corteggere i mie1 fetimen- 
ti; e di far nuove confiderazioni , allorchè mi è ftato 
fatto conofcere ; potermi effere ingannato in qualche 
circoftanza ; perché nelle noftre Adurnianze non fi proce- 
de; com'è folito procedete in quelle , nelle quali il de- 
fiderio di comparire fa foftenere oltre ogni termine una 
Opinione ; folo perché è ftata efpofta . Operiamo con 
ogni fincerità, e il trovate la Verità è noftro unico fine. 

Dopo aver condotta la mia fatica ad un ragionevol 
periodo; e aver foddisfatto al difegno , che mi ero pro- 
pofto; ho adunate tutte le mie oflervazioni, e avendole 
giudicate di una utilità affai grande per effere prefentat® 
al Pubblico; le ho fatte imprimere nel prefente Volume + 
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Se alle volte ho ftabilito alcuni ragionamenti, o pic- 
7 cioli Siftemi, che forfe non fono ftati a genio commu- 
ne , non fi debbono mettere , che a mio conto partico- 
‘lare. I ragionamenti Fifici fono fovente problematici, e 
mon fi dee giudicare cola dell’ordinario eccedente , che i 
fentimenti de’ Fifict non fempre fi trovino d'accordo. 

A fine di affegnare un ordinè alla mia Opera, la ho 
divifa in quattro Parti : in Difoluzioni , in Sublimazio- 
ni, in Diftillazioni, e in Calcinazioni. Sotto le Diffolu- 

; zioni ho comprefe le Infufioni , le Digeftioni , le Deco- 
zioni, e tutte le altre Attenuazioni , che poffon farfi 
dell’ Antimonio col mezzo di alcuni Liquori : Sotto le 
Sublimazioni ho comprefi 1 Fiori, e i Cinabri : Sotto le 
Diftillazioni ho comprefi gli Oglj, i Butirri, e tutti gli 
altri Liquori, che fi traggono dall’ Antimonio , median- 
te il Lambicco , o la Storta , o qualche altro Strumen- 
to, che produca un fimil effetto : Sotto le Calcinazioni 
ho comprefi i Regoli, i Fegati, i Bezzuari , il Diaforeti- 
co di Antimonio. 

Ho divifa ogni Parte di quefto Libro in Articoli; ma 
ficcome certe Operazioni hanno fra lor dipendenza , co- 
si, non oftante quelt’ordine, per intelligenza maggiore, 
non ho lafciato di metterne molte l'una dietro l'altra , 
le quali dovrebbono appartenere ad Articoli differenti : 
Nelle Diffoluzioni , per cagione di efempio , ho parlata 
di un Magifterio, e di un Solfo di Antimonio; nelle Su- 
blimazioni ho parlato di un Vino , e di un Tartaro a- 
mendue Emetici; nelle Diftillazioni del Butirro di Anti- 
monio ho parlato del Cinabro di Antimonio , della Pol- 
vere di Algaroto, del Bezzuaro Minerale ; nelle Calcina- 
zioni ho parlato di molte Tinture di Antimonio, de’ 
Fiori di Regolo di Antimonio, del Vino Emetico ordina» 
rio, del Tartaro Emetico. 

Non mi ho lafciato vincere da alcuna autorità ; ho 
voluto conofcere le verità da mefteflo col far l’efperien- 
ze; non mi fono ne meno fidato delle proprie mie pro- 
ve, quando non fono ftate fatte, che una fol volta. E 
facile l’ingannarfi in molte circoftanze , che dependono 
dalla Operazione: ho reiterata la mia fatica più, o me 
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ho volte fecondo la ho creduta neceffaria per una con- 
ferrhazion fufficiente ; è. per efferé tanto più ficuro fopra 
la mia operazione , ho fempre adoperato nelle repetizioni 
uno fteffo Antimonio , il qual è ftato il più puro , che 
abbia potuto trovare. Non ho creduto poter fempre riu- 
{cire nelle Prove è fe ne vederanno molte in quefto Trat- 
tato, le quali non poffono fervire, che a trarre d’ingan- 
no coloro, che le credon fattibili , e le vorranno impren- 
dere. Ho fatta parimente la Prova di alcune Preparazio- 
ni di Antimonio dell'ordinario eccedenti , le quali fi tro- 
vano in alcuni Libri famofi, quando vi fono ftate chiara- 
mente defcritte, e ho riferito ciò, che ne ho trattò ; ma 
confeffo , che non ho voluto , né potuto imprendere un 
gran numero di Preparazioni accennate in termini enim- 
matici ne’ Libri degli Alchimifti, Quefta Setta di Chimici 
è; com'è noto , tutta Mifteriofa: non parla che con mo- 
nofillabi, e fcrive tant’ofcuramente » che per intenderla, 
farebbe neceffario avere il dono d’Itidovino. 
| Mi fono applicato a confiderare con tanta dilisenza le 
Preparazioni , che non ho trafcurate quantità di picciole 
circoftanze > le quali potrebbono parere alle Perfone dot- 
te, minuzie, o cofe inutili ; ma trattandofi di Analifi, 
non mai fi eccede nello fcrupolo : voglio piuttolto effere 
accufato di un ecceflo di efattezza , che di troppa negli- 
genza» da 

Forfe alcune Perfone attaccate unicamente alli Fatti , 
che poffon effer utili alla Medicina, daranno la dinomi- 
nazione di Diftrazioni inutili a tutto ciò, che fi vede in. 
quefto Trattato , alla fola Fifica appartenente : e altre, 
che non avranno attenzione , che alla fola Fifica , mi 
biafimeranno di effermi diffufo fopra le virtà delle Pre- 
parazioni. Ma io protefto, che quefta Opera non è fta- 
ta fatta folo per la Medicina, nè per la Fifica in parti- 
colare ; e bensì ftata mia intenzione il renderla utile in 
generale, all'una, e all'altra Scienza: Mi terrò fortuna- 
to, quando io abbia confeguito l'intento. 
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Dell Antimonio in Generale. 


A Llorchè io prefi la rifoluzione di confidera- 


re conattenzion |’ Antimonio in tutte le fue 
circoftanze, ho creduto cofa a propofito, il 
cominciare da alcune rifleffioni fopra la natura di 
quelto Mifto e i luoghi ne quali nafce , fopra i no- 
mi, che gli furono potti, e le fue diverfità , fopra la 
fcelta, che ne dev’effér fatta, e le fue-virtudi medicinali. 
L’ Antimonio è un Minerale pefante , fragile, ne- 
ro, lucente, molto fulfureo, criftallino, in Lamette 
ovverAghi lunghi difpofto, fenza odore, infipido al 
gufto. Nafce in molte miniere di Europa vicino ai 
Metalli, in Ungheria, in Tranfilyvania, in Bretagna, 
in Poitù,.in Avernia. E nomato in Latino Antima- 
nium oppure Sribium. Gli Alchimifti, i quali abbon- 
dano in nomi fpeciofi , lo hanno dinominato Lion 
roflo o Lupo , perchè nel fuoco divora la maggior 
parte de’ Metalli; lo hanno chiamato Radice de? Me- 
talli, credendo che molti Metalli traeffero da lui 
l'origine ; lo hanno talvolta nomato Proteo, perchè 
riceve diverfe forme e colori; altre volte Piombo fa- 
cro , Piombo de’ Filofofi, perchè hanno creduto, che, 
ficcome codefto Minerale molti Metalli divora, così 
_aveñle del rapporto col Piombo; il quale con molte 

metalliche materie fi unifce. ) 
Troviamo appreffo i Mercanti due fpecie generali 
di Antimonio, l uno minerale, e non lavorato, l’al- 
tro fatto puro: il primo è qual vien tratto dalla mi- 
miera , carico o mefcolato con più pezzetti di roc- 
cia, che dagli. Artefici è detta Ganga; i fuoi Criftal- 
li, quando è fpezzato , fon belli, rifplendenti, lun- 
ghi, e larghi quafi come il dito minore, difpofti in 
figura di lama di fpada » Codefto Antimogio non è 

A mol- 
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molto commune appreffo i Droghieri. perchè ne haù 
/ poco fpaccio ; e però ricercato da molti Chimici e 
. © + all’altro preferito, perch’ è naturale , e non è in 
fintimon:o conto alcuno abbruciato . Per quefta ragione chia- 
crudo . mafi Antimonio crudo: ma fi dà lo fteffo nome all’ 
Antimonio ordinario, benchè abbia ricevuta una pu- 
Scelta. rificazionc dal fuoco , come dirafli . Bifogna fcie- 
gliere l’Antimonio minerale bello, criftallino , € il 
: men caricato di Ganga. —. 
\ Purifica- L'altro Antimonio è quello , che communemente 
zione dell {i trova appreflo i Droghieri; in altro non è diver- 
Antimonio (o dal primo, fe non ell effere ftato purgato dalle 
‘minerale. parti faffofe, e terreftri da lui contenute . Per fare 
codefta purga fi mette dell’ Antimonio tratto dalla 
miniera afonderfi fopra il fuoco, dentro alcuni Vafi 
oCrogiuoli; poi fi fa paffare per una piaftra di fer- 
“ro forata a guifa di meftola dentro altri Vafi ; le 
immondizie, che reftano fopra il Colatojo-, fi get- 
tano via, e quando l’ Antimoio è divenuto freddo, 
fi fpezzano all’ intorno i Vafi, fi feparano, e fi man- 
dano a noi i Pani, come gli vediamo» Il più bello 
e miglior Antimonio è quello , che vien dal Poitù, 
perché più efattamente purificato . Si dee fciegliere 
netto in Aghi lunghi e rifplendenti, facili ad efferé 
fpezzati. Offervifi, che gli Aghi dell’ Antimonio pu- 
rificato fono più minuti e più appuntati di quelli 
. .. dell’ Antimonio minerale. af * 
Antimontòo Per l’ addietro ci venivan portati dall’ Ungheria 
d° Unghe- certi piccioli Pani d’ Antimonio, che pefavauo folo 
nea e tre o quattro libre; ripieni di piccioli Aghi fra loro 
intrecciati, gp argentini; ma dacchè fi fo- 
no fcopertedelle miniere di Antimonio in Francia, 
non più fu ricercato ed è divenuto più raro l'Anti- 
monio di Ungheria » | | i peg 
Antimon:o Nella fcelta dell’ Antimonio domandano alcuni 
Rojigno. Autori, ch'egli abbia uncolore, il quale tiri al Rof- 
fo ofcuro, perchè, dicon eglino, quefto più che gli 
altri alla qualità dell’ Oro fi accolta ; Ma, oltre ef 
fere l’ Antimonio Roffigno molto raro € à ritrovarfi 
difficile, codefto colore non è di gran confeguenza ;, 
perchè non derriva fe non da qualche calor fotter- 
_raneo, il quale ha ratefatto il Solfo dell’ Antimonio , 
più in quello che in altri luoghi + 
Viry.  L’Antimonio crudo fi adopera efteriormente in Me- 


dicina per mondare , per rifolvere , per difeccare ;. 
ma 


‘ 
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ma non molto fi adopera interiormente in foftanza, 
O per ragione di certa ripugnanza che per codefto 
Minerale fi fente > il quale per l’adietro fu ftimato 
come veleno , o perchè fi crede ch’ effendo i di lui 
Principj nello rato naturale troppo ben legati e uni- 
ti infieme per poterfi feparare nel corpo , non pro- 
durrebbe al più che una leggiera trafpirazione . E 
folito il riftrignerfi a darne al Beftiame, mefcolato . 
nel fuo alimento: Non lo Purga per via del vomito 
nè perdifotto; ma fenfibilmente fi vede che fa s’in- 
grafli, e fi abbellifca » il che verifimilmente proce- 
de dal cacciare per li pori della pelle, ogni fuo umor 
cattivo e dal far che fi muti. To ho voluto fapere 
qual effetto produceffe negli Uomini, ne ho dato in 
polvere fottile a molte Perfone robufte, le quali ave- 
vano bifogno di vomitare s fino a mezza dramma 
per dofe : ho veduto che per la maggior parte vo- 
mitavano fenza molto sforzo s ma che molte non 
merano purgate, nè per difotto nè per difopra: mi 
feci a credere , che codefta diverfità di azioni pro- 
cedeffe dalla diverfa natura de’ Sali, che nel ventri- 
colo venivan trovati: che quando l’ Acido vi era a 
fufficienza, | Antimonio foffe penetrato e moveffe al 
vomito: che per lo contrario quando ve n° era po- 
co o affatro niente, l’ Emetico del Minerale reftaffe 
inviluppato e privo di azione. A fine di effer certo 
del fatto, per quanto mi era poffibile di efferlo, ho 
fatto prender: di nuovo dell’ Antimonio crudo agl” 
Infermi che non avevano vomitato, e ho voluto vi 
beveffero fopra alcune cucchiajate di un Liquor Aci- 
do, come di Limonea » di Agrefto: allora reftarono 
Per difopra e per difotto purgati. 

La qualità turbolenta ed emetica dell’ Antimonio, 


viene verifimilmente da un Solfo falino , nel qual 
egli abbonda: codefto Solfo effendoftato pofto in un 
iubito moto dal calore del corpo , fi rarefà nello 
ftomaco , ne pizzica le fibre e le irrita con forza 
baftante ad eccitare la fpecie di convulfione, dalla 
quale il vomito viene prodotto. 

Ma quando le fibre dello ftomaco fi trovano ab- 
baftanza forti per refiftere fenza fcuoterfi all’ Anti- 
monio , il Medicamento fi precipita abbaffo e purga, 
col far ufcire gli efcrementi per le parti di fot- 
to : quafi fempre anche avviene che | Emetico do- 
po aver fatto vomitare , purghi per difotto , per- 
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“’elieofe. n° è precipitata una parte negl inteftini. 
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 *Quando l’‘Antimonio crudo prefo per bocca, non 


‘pyitdiainè’ per difopra , nè per difotto, non fi dee per 
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‘aueflo conciudere che non produca alcun effetto : dee 
Operare per via della trafpirazione nel corpo dell’ 
«’£Uoamo, come opera nel corpo d’ogni altro Animale. 


Ho fovente fatto prender per bocca una dramma 
di certa Polvere compotta di parti uguali di Antimo- 
nio crudo , di Solfo comune e di Occhj di Cancro: Di 
rado fa vomitare: ma eccita il fudore e reca giovamen- 
to contro | Asma, contro la Rogna,e contro la Tigna + 

Quello mi farebbe andare a rilente a dar PAnti- 
mouio crudo in foffanza , e ’l poter fuccedere che 
non effendo lo fteffo giorno evacuata tutta la quan- 
tità prefa, ne refti qualche porzion nello flomaco e 
negl’inteftini : codefto refiduo per verità può cadere 
e ufcire appoco appoco infieme cogli efcrementi fen- 
za dar campo di accorgerfene ; ma s'incontra alle 
volte in alcuni Sali acidi che lo aprono, gli fommi- 
niîtrano unanuova fermentazione , e fanno che pro» 
duca fcommede foprappurgazioni. 
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Delle Diffoluzioni dell Mntimonio crudo. 
O cominciate Je mie attente Confiderazioni da’ 
Meitrui ovver Diffolventi più femplici , come 
fono le Acque comuni , le Decozioni di var} ingre- 
dienti, | Acqua piovana, la Rugiada, le Acque mi- 
nerali . Vi ho adoperato in fecondo luogo il Vino, 
l’ Aequavite, eliSpiriti di Vino femplice e tartarizza- 
to, gliSpiriti di Saturno e di Venere, 1’ Asrefto, PA- 
ceto e molti altri Sughi eftratti di nuovo o fermen- 
tati . Mi fono fervito in terzo luogo di Acidi for- 
ti, come fono gli Spirti di Vetrivolo, di Solfo , di 
Allume, diSale, di Nitro, di Sale Armoniaco fiffo e 
l’ Acqua regia . In quarto luogo ho continuato co- 
gli Alcali, come fono lo Spirito volatile di Sal Armo- 
niaco, l’ Olio di Tartaro, i Liffivi. Ho fegultato in 
quinto luogo a fervirmi di un Sale in parte Acido 
e in parte Alcalì, come è il Sal Armoniaco. In fe- 
fto e ultimo luogo , ho pofti in opera molti Ol}, 
Per dare un qualche ordine all Efperienze da me 
riferite fopra le Difoluzioni, dividerolle in fei Claff 
ovvero Articoli, fecondo l'ordine nel quale mi ca- 
dettero fotto l’offervazione. 


ARTICOLO PRIMO, 


Decozioni di Antimonio. 


timonio fia fudorifica . Ciò non è ftato da me 
conofciuto dall’ ufo; ma per efferne più ficuro ho cre- 
duto come cofa a propofito il farne dell’ efperienze. 

Ho pofto a bollire per molto fpazio ditempo dell’ 
Antimonio crudo, ora nell’ Acqua di Fontana , ora 
nell’ Acqua di Fiume , ora nell’ Acqua di Pioggia; non 
mi fon in conto alcuno accorto nè dal calore, nè 
dall’ odore, nè dal fapore che l Acque mentovate 2 
veffero tratta alcuna impreone dall’ Antimonio : ho 
fatto ne beveffero molte Perfone , ne ho bevuto lo 
È A 3 ftef- 


\ TUole l’opinione comune, che la Decozion di An- 
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feffo fenza riconofcervi alcun effetto diverfo da quel- 
lo di un’ Acqua bollita. E’ verifimile che Diffolven- 
ti tanto deboli quanto fon le Acque, delle quali ho. 
parlato, fcorrano fopra l’ Antimonio fenza poter far- 
vi alcuna penetrazione. 

Ho fatto fovente entrare dell’ Antimonio in certe 
Decozioni fudorifiche o difeccative infieme colla Chi- 
na, collaSalfapariglia, col Legno fanto: non vorrei 
negare, che allora egli aveffe fatta qualche impref- 
fion nel Liquore, perchè iSali delle Radici, che nella 
Decozione fi fon diffoluti, poffono ftaccare dal Mi- 
nerale alcune particelle più rarefatte ; ma farebbe 
difficile il diftinguer coll’ ufo di fimili Decozioni, un 
effetto particolare dell’ Antimonio, e fi toglie via il 
Minerale dello fteffo pefo, della fteffa foftanza , € 
dello fteffo colore, come appunto eravi ftato pofto. 

Se aggiungonfi nella Decozion di Antimonio Ingre- 
dienti acidijcome il Tartaro, i Tamarindi, il Cedro, 
T Uva fpina, l’Aceto, ecciterà a coloro, che ne be- 
veranno, naufee, evomiti, più o menforti, giufta la 
quantità degli Acidi, che vi faranno ftati aggiunti. 

Ho fatto bollite |nell’ Antimonio nella Rugiada di- 

_ftiata, nelle Acque minerali di pafci di Forge, di 
Santa Regina, di Vichi; non mi fono accorto nè dal- 
la Veduta, nè dall'odore, nè dal fapore, che quelle 
Acque, benchè impregnate di molti Sali, aveffero trat- 
ta impreffione alcuna dall’ Antimonio : ne ho bevuto 
e fatto bere più volte a varie Pertone un affai buona 
quantità, nè ho conofciuto , ch’ eccitaffero alcuna nau- 
ica; ma non hanno rinfrefcato nè cavata la fete co- 
«me foglion fare l Acque minerali femplici, o nel lor 
effere naturale; anzi ne fu fentito un po’ di calore; 
il che può attribuirfi tanto ai Sali di que’ Liquori. 
meno ftemperati di quello ch’erano ja cagion della. 
evaporazione fattafi di una parte del loro Flemma, , 
mentre hanno ballito , quanto alla diffoluzione di. 
qualche leggiera porzione dell’ Antimonio. 


ART PG Oc cpr 
Infufionî dell’ Antimonio in varj Liquori. 


* Antimonio crudo, poftoin infufione e in digeftio- 


Vino eme- ne per lo fpazio ditre giarni nel Vino bianco ,. 
rico debole. la ha refo vomitivo, ma molto meno del Vino eme 
tico 
a ( 
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tico comune ; perchè l Antimonio crudo è più dif-_ 


ficile ad effere penetrato, di quello fia il Fegato di 
Antimonio, che d’ ordinario in quefta operazione s° im- 
piega. La dofe del Vino refo emetico dall’ Antimo- 
nio crudo, può effere da due fino alle cinque oncie. 

L’ Agrefto, l’ Aceto, e molti altri Sughi acidi, fer- 
mentati o non fermentati , hanno tratta parimente 
dall’ Antimonio crudo , una Virtù emetica fenza ri- 
ceverne alcun colore. i 

Le Acquavite, gli Spiriti di Vino femplice o tar- 
tarizato, gli Spiriti di Saturno' e di Venere null’ han- 
no tratto dall’ Antimonio. crudo , benchè ogn’infu- 
fione feparatamente fia ftata lafciata in diseftione 
per lo fpazio di quindici giorni. 
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Diffoluzioni dell’ Antimonio con Acidi fonti. 


13% pofto e lafciato in infufione feparatamente per 


lo fpazio.diotto giorni dell’ Antimonio crudo in 
polvere, nello Spirito cauftico di Vetriuolo, nello Spi- 
rito acido di Solfo e nello Spirito di Allume; non ho 
veduto alcun ebollimento nè diffoluzione, benchè aveffi 
- pofti i Vafi in digeftione a fuoco lento ; gli Spiriti non 
hanno cambiato nè color nè fapore ; e nou mi fon 
accorto, che prefi interiormente eccitaffero naufea o 
vomito alcuno. Ho settato un poco di ognuno di que- 
fti Liquori in mol? Acqua commune per renderli de- 
boli ; non s'è precipitata cofa alcuna ; il che dà a 
vedere non effervi cofa alcuna diffoluta : è codefta un 
contraffegno, che le Punte di quegli Spiriti, benché 


attiviffime, non fieno. proporzionate a’ Pori delPAn- 


timonio. Lo fteffo non avvenne rifpetto allo Spirito 
di Sale ben diflemmato , perch’effendovi ftato pofto 
l’ Antimonio in digeftione, ne reftò on vi è 
fucceduto un leggiero ebollimento, ed egli fu quafi 
affatto ridotto in una Polvere bianca infondo al Va- 
fo, ma fenz altra diffoluzione : perchè lo Spirito di 
Sale che ftava difopra, era folamente indebolito, ma 
non teneva fofpefa alcuna parte dell’ Antimonio, il 
che fu da me conofciuto, facendo evaporare una por- 
zione di quefto Spirito fopra il fuoco , e non effen- 
do reftata cofa alcuna nel fondo; e verfando un’ al- 
A 4. tra 


ne 


Dofe è 


Sy 


Magifterio 
di Antimo- 
2010 + 


| FPE 
AE e È 
; te 
a à 


3a 


8 Trattato | 
tra porzione dello Spirito fteffo nell’ Acqua ; e non 
éflendofi cofa alcuna precipitata. Fe 

Ho fcoffo pian piano il Vafo e facilmente ho ftacca- 
ta e feparata la Polvere bianca da poca materia nera, 


‘ch'era rimafta come attaccata al fondo. Ho verfato 


dello Spirito di Sale fopra la materia nera, e di nuovo 
l'ho pofta in digeftione, ma pochiffima penetrazion 
vi fiè fatta. E’reftata quafi tanto nera quanto era pri- 
ma; l’holavata, l'ho pofta a feccarfi all’ombra, poi 
P ho attentamente éonfiderata: ho trovato effer ella 
una parte più fulfurea dell’ Antimonio, alla.di cui in- 
cifione e divifione, le Punte dello Spirito di Sale non 
ebbero forza baftante : l’ ho pofta nell’Acqua regia com- 
mune ; reftò allora penetrata con ebollimento e ca- 
lore, e ridotta in una Polvere bianca: ho mefcolate 
le due Polveri bianche infieme, le ho ben lavate, e 
le ho pofte a feccarfi. Mi fi fecero vedere in tutto 
fimili al Magifterio di Antimonio ordinario . | 
Lo Spirito acido diSal Armoniaco ha prodotto fo- 
pra Vl Antimonio lo fieffo effetto dallo Spirito di Sal 
comune prodotto. 
| Ro pofto dell’ Antimonio crudo in due Matraccj , 
ho verfato in uno dell'Acqua forte, quattro volte al- 
trettanta nel pefo, e nell’ altro quattro volte altrettan- 
to pefo di Spirito di Nitro, nell’uno, e nell’ altro è 
fucceduto l’ebollimento, non fenza confiderabil calo- 
re, ma principalmente in quello , in cui era lo Spirito 
di Nitro: gli holafciati caldamente in digeftione per 
lo fpazio di tre giorni; quefti Diffolventi hanno pene- 
trato l’ Antimonio, ma non lohanno ridotto fe non 
in una Polvere bigia, ch’ è meno attenuata e divifa 
dell’ Antimonio dallo Spirito di Sale diffoluto ; il che 
fa vedere che le Punte dello Spirito di Nitro non fo- 
no tanto proporzionate ; quanto lo fono quelle dello 
Spirito di Sale, per entrare adentro nell’ Antimonio 
e per fegregarne le parti. Ho aggiunto fopra quefte 
diffoluzioni dello Spirito di Vetriuolo, dello Spirito 
di Solfo, dello Spirito di Allume; ma )’ attenuazione 
dell’ Antimonio non è ftata di maggior efattezza, ed 
egli non ha cambiato colore: vi ho aggiunta in fi- 
ne la ffeffa parte, o circa di Spirito diSale, fe n° è 


‘fatta allora un’ Acqua regia, ch’ efattamente ha pe- 


netrato il Minerale con ebollimento. accompagnato 
da calore, e lo ha ridotto inuna polvere bianca ch 
è altresì un Magifterio di Antimonlo, 

Ho 


NE 


_ftavan nuotando fopra le Polveri, e gli ho pofti ad 
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Dell Antimon:o » si 
Ho veifati per inclinazione gli Spiriti acidi , che 


evaporare ful fuoco dentro un Vafo di vetro; mi è 
reftata una piccioliffima quantità di Materia bianca, 
in confiffenza di Butirro, di un fapore acidiffimo , ar- 
dente. Quefta non può trar l’origine fe non da una 
lecsiera porzion di Antimonio, ch'è ftata diffolata e 
fofpefa dagli Acidi: quefta materia fi è inumidita in 
poco tempo all’ aria, e fi ridotta in chiaro Liquore . 

Dopo fatta la diffoluzione o rarefazione dell’ An 


‘timonio crudo collo Spirito di Sale, ch'è una fpecie 


di Acqua regia , ho voluto vedere quall Acqua repia 
fra l’altre, fopra codefto Minerale meglio operaffe. 
A codefto fine ho pofto in due Matraccj dell Anti- 
monio crudo fottilmente polverizzato, ho verfato in 
uno quattro volte altrettanto pefo di Acqua regia , 
fatta con quattro parti di fpirito di Nitro, e una 
parte di Spirito di Sale, e nell’ altro il pefo di quat- 
tro volte altrettant’ Acqua regia ordinaria, compo- 
fta con fal Armoniaco e Spirito di Nitro: ho vedu- 
to checodefte due Acque regie operavano fopra l’An- 
timonio con molto ebollimento e calore; ma parve- 
mi, che quella, la qual era fatta col mefcuglio del- 
lo Spirito di Nitro e dello Spirito di Sale, producef- 
fe un effetto più pronto e più violento che l’altra; 
P una e l’ altra nulladimeno hanno folo egnalmen- 
te rarefatto | Antimonio in una Polvere affai bian- 
ca, la quale fi è precipitata nel fondo, e Magifterio 
di Antimonio fi appella. I Liquori foprannuotanti era- 


mo limpidi e quafi dello fteffo colore che l’Acqua re- 


gia ordinaria; gli ho feparati dalle Polveri bianche 
per inclinazione, e gli ho confervati. | 

Ho verfato fopra i Precipitati ovver Polveri bian- 
che, dopo averle mefcolate, altrettant’ Acqua regia 
quanta prima ne avevo verfata ; ho pofta la Mate- 
ria in digeftione per lo fpazio di ventiquattr’ ore fo- 
pra un po’ di fuoco; fi è fatto unnuovo ebollimen- 
to con calore, ma è ftato men forte del primo: bi- 
fogna dire che il nuovo Diffolvente abbia ritrovati 
ancora de i Pori da effere penetrati, e della Materia 
da effere rarefatta. Ho feparato il Liquore fopran- 
nuotante e di nuovo ho pofta la Polvere bianca pre- 
cipitata, in digeftione con nuov? Acqua regia come 
prima; rion vi ho fcoperto alcun ebollimento , ma 
folo un picciol calore , che mi ha dato a conofce- 

re; 
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ie Trattato © de 
re, effereftata la Materia di nuovo acconcia, ad ef- 
iere dalle Punte acide penetrata. i 


Ho tolto il Diffolvente dalla Polvere, e per la 
quarta volta ve ne ho pofto di nuovo, l ho. lafcia- 
to in digeftione per pari fpazio di tempo ; non vi 
ho offervato alcun calore nè alcuna fermentazione, 
il che fu la caufa del non aver io più reiterata la 
operazione: ma ho tolto via come prima il Liquore 
foprannuotante , l’ ho mefcolato cogli altri Liquori 
da me giàfeparati dalla Polvere bianca, dopo fegui- 
te le diffoluzioni ; ho verfato fopra quefti Liquori, 
fedici o dicifette volte altrettant® Acqua comune; 
eglino non fi fono in conto alcuno intorbidati , e 
non fe n° è precipitata alcuna Materia , il che mi 
ha fatto credere, che non teneffero diffoluta nè fo- 
fpefa alcuna parte dell’ Antimonio . i 

Ho ben lavata la Polvere bianca, e a feccarfi P ho 
pofta: quefta è un Magiffterio di Antimonio ch’ efte- 
riormente fembra effer fimile al precedente; ma è mol- 
to più divifa, e le fue qualità fono un po’ differenti . 

Il Magifterio di Antimonio ordinario, di cui par- 
lammo', ed è ftato fatto con una femplice diffolu- 


di Antimo- zione dell’ Antimonio crudo nell’ Acqua regia, pur-/ 


nio vdina- 
vio + 


Dofe « 
Virtù del 


_ Magifterio 
| di Antimo- 


n:0 più vol- 


te penetra= 
59, 


ga appocco appacco. col far ufcir per difotto. pli efcre- 
menti, e qualche volta col vomito. Altre volte ec- 
cita il fudore , perchè opera diverfamente fecondo 
il temperamento e Ja difpofizion dell’ Infermo , il 
quale ne ha prefo : La Dofe è da i quattro fino i 
dodici grani. A 

Il Magifterio di Antimonio penetrato più volte 
dall’Acqua regia, come fi è detto, e ftato fiffato di 
tal maniera , che ha perduta la forza fua purgati- 
va, e più von opera, fe non come poffon fare il 
Bezzuarro minerale, e 1’ Antimonio diaforetico. 

Ho pofta una parte di quefta Polvere dentro un 
Crogiuolo in mezzo al fuoco ; ha trasmeffi molti 
fummi nel liquefarfi, ed è reftata convertita inuna 
Materia grigia roffeggiante : 1” ho lafciata diventar 
fredda e dopo averla ridotta in Polvere, ho fatto 
prenderne otto grani da un Infermo robufta; ha fat- 
to ch'egli lentamente vomitaffe e lo ha un poco per 
difotto purgato: da quefta efperienza ho creduto do- 
ver concludere che l’azione del fuoco aveffe fpogliato o 
fviluppato in parte l’ Antimonio dagli Acidi dell’Ac- 
qua regia, i quali rendono fiffo il iuo Solfo Salino. 

Ho 


TRIO 


egli e 
NL ; le 
Del? Antemonzo è 11 
Ho provata la diffoluzione dell’ Antimonio crudo 


collo Spirito di Vetriuolo Filofofico, ma non mi è 


riufcita: perchè dopo averne pofto caldamente in di- 
geftione in quelto liquore; per lo fpazio di venti sior- 
ni, ho levato via il Meftruo nello fteffo ftato in cui 
era, e l’ Antimonio non mi parv’ effere in conto al- 
cuno cambiato: Quefto Diffolvente è troppo flemma- 


tico per penetrare il Minerale. 


Dopo tutte codefte Efperienze ho conofciuto che 
quanto più l’ Antimonio crudo era ftato penetrato e 


\attenuato dagli Acidi, tanto più divenuto era bian- 


co, probabilmente perchè lefue parti, le quali, ef- 
fendo unite, facevano la fua negrezza afforbendo la 
luce colla loro porofità, hanno acquiftata più fuper- 
ficie coll’ efatta lor divifione , e fono ftate refe ac- 
concie a riflettere da più lati in rette linee il lu- 
me. Ora mi parve che il Diflolvente, il quale me- 
glio operaff full’ Antimonio , e lo riduceffe in par- 
ti più fottili, e più bianche , foffe | Acqua regia . 
Quì di paffaggio potrebbe dirfi che 1)’ Antimonio ha 
in quefto una qualche conformità coll’Oro; perchè 
l'Acqua regia è anche il Diffolvente del! Oro , ma 
I Antimonio è molto più difficile dell’ Oro ad effer 


‘diffoluto ; perchè l’ Acqua regia che riffolve intera- 


mente l’ Oro inliquore, non può dividere l’ Antimo- 
nio che in una Polvere bianca: quefta difficoltà vie- 
ne probabilmente dalla gran quantità di Solfo che in 
sè dall’ Antimonio è tenuta: perchè le fue parti ra- 
mofe e intrigatrici allaccian fra Toro le Punte del 
Diffolvente, e diminuifcono la fua azione di tal ma- 
niera che non può giugnere aduna diffoluzione per- 
fetta. Non ho offervata che una fola diffoluzione 
dell’ Antimenio in Liquor chiaro ; ed è quella, nella” 
qual effendo ftato il Minerale prima penetrato dagli 
Spiriti di Sale e ‘di Vetriuolo e poi diftillato, come 
nel Butirro di Antimonio fuccede , fe fi verfa dello 
Spirito di Nitro , fi fa un Acqua regia che termina 
di diffolvere interamente l’ Antimonio , e fluido lo 
rende . Parlerò di codefta Operazione con diftinzio- 
ne maggiore , trattando delle Diftillazioni dell’ An- 
timonio» 
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ARTICO OL ila Li 
Diffoluzioni dell’ Antimonio per via di Aleah à | 


Dre Diffoluzioni dell’ Antimonio crudo. col 
4 mezzo de’ Diffolventi Acidi, ho proccurato di 
farne per via de’ Diffolventi Alcali. Ho pofto inun 
Matraccio una parte di Antimonio ben polverizza- 
to; vi ho verfato fepra quattro volte altrettanto di 
Spirito volatile di Sal Armoniaco; ho ben turato il 
Vafo , e ho lafciata la Materia in digeftione per lo 
fpazio di quindici giorni fovente agitandola ; ma ron 
mi fon accorto , che il Meftruo fi foffè caricato di 
parte alcuna dell’ Antimonio. | 

Ho pofto in altré Matraccio dello fteffo Antimo- 
nio polverizzato ; vi ho verfato fopra dell’ Olio di 
Tartaro fatto per deliquio all’ altezza di cinque in 
fei dita ; ho collocato il Matraccio fulla fabbia un 
po’ calda, e dopo aver lafciata la Materia in dige- 
ftione ventiquattr'ore , ho accrefciuto il fuoco e 1° 
ho fatta bollite per lo fpazio di mezz'ora, o circa : 
il Liquore è divenuto roffo come fangue , perchè 1° 
Olio di Tartaro ch’ è un Sal Alcalì fio rifoluto 3 
ha diffoluto il Solfo dell’ Antimonio . Lo Spirito di 
Sal Armoniaco è parimente un Sal volatile rifoluto ; 
ma com'è volatile, farebbefi fublimato o farebbe fug= 
gito , fe foffe ftata pofta l’infifione {ul fuoco , e per con- 
feguenza non avrebbe potuto diffolvere PP Antimonio . 
Ho feparata la Tintura roffa dalla Materia del fon 
do, verfandola pur anche calca in altro Matraccie, 
e l ho lafciata in ripofo : fe n° è precipitata una 
fpecie di Fecula di un roffo ofcuro , e il Liquore 
foprannuotante è reftato chiaro e di color giallo ran- 
cio. L’ho feltrato, e fopra vi ho gettati degli Aci- 
di: vi è fucceduto l’ebollimento, ma non fi è pre- 
cipitato che un poco di Magifterio di Tartaro. Ho 
fentito neltempo dell’ ebollimento un lieve odor ful- 

fureo il quale non durò che un folo momento. 
Ho ben lavata la Materia roffa per toslierne ! im- 
preffione del Sal di Tartaro , e a feccarfi | ho po- 
Îta ; fi è ridotta in una Polvere roffa che ha molta 
Solfo di fomiglianza col Solfo dorato di Antimonio ordina: 
Antimonio "0, e n fatti ella n°è uno; ma non ha come quel 
Solfo, odor cattivo; e la fua qualità è meno emeti- 
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le nella fua azione. Vero è, che il Solfo dorato or- 


dinatio. è 


per difotto, altri faceva vomitar leggermente . Ho 
anche creduto , che alle volte provocañe la trafpi- 


la Leppra. 

L° Antimonio reftato in fondo al primo Matrac- 
cio dopo l’eftrazione del Solfo , di cui ho parlato, 
fi era tanto indurito» che per trarnelo fu duopo fpez- 
zare il Vafo: P'ho fatto feccare , e ne ho tratto il 
Regolo col metodo cénfueto. 

Ho fatto bollite dell’ Antimonio crudo per lo fpa- 
zio di mezz'ora in un forte Liffivo di Cenere cla- 
vellata e di Calcina viva: l Antimonio o il Liquo- 
re fon divenuti gialli, perchè il Sal Alcalì della Cee 
nere clavellata , impregnato delie particelle ignite 


‘della Calcina viva , ha diffoluto il Solfo dell Anti» 


monio: ho feparato per inclinazione il Liquore an- 
cora caldo; quefto nel diventar freddo fi è congelato 
e ha prefo un color roffo . La congelazione verifi- 
milmente è fucceduta, in primo luogo , perchè nel 
tempo della diffoluzione effendofi il Sal Alcalì inti- 


. mamenteintralciato colle parti ramofe del Solfo dell” 


Antimonio, a cagione dell’ avviluppamento , amen- 
due hanno perduto il lor moto, e fatta una fpecie 
di Sapone; in fecondo luogo, perchè il Sale e il Sol- 
fo uniti non hanno trovato per effenderfi Liquor fuf= 
ficiente, effendo la diffoluzione affii denfa. n 
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Ho fatta la feconda decozione dell’ Antimonio , 
ch’ era rimafo, con Acqua commune; reftò ella an- 
che gialla: l’hò verfata per inclinazione in una con- 
ca di terra ; non fi è congelata : la ho mefcolata 
colla prima , facendovi liquefar il coagulo: ho fel- 
trato tutto il Liquore , e vi ho verfato dell’ Aceto 
diftillato; fi è fatto del Solfo dorato di Antimonio. 

Ho fatto ancora bollire dell’ Antimonio in molti 
altri Liffivi, ho trovato che i Liquori erano tutti ac- 


concj per eftrarne una Tintura e un Solfo ; ma ope- 


rano con maggior o minor forza, fecondo il lor efle- 
re più o meno caricati di Sal Alcali. 


AR T IC 0.L:0: N. 


Diffoluzione dell’ Antimonio con un Sale în parte Acido, 
e in parte Alcalì. 


O polverizzate , e confufe infieme due oncie d’ 

Antimonio crudo, e quattr’oncie di Sale Armos 
niaco ben puro : ho pofto la mefcolanza in un Ma- 
traccio , vi ho verfate fopra ott’ oncie di Acqua co- 
mune, ho collocato il Matraccio fopra un fuoco len- 
to, e ho lafciata la Materia in digeftione per lo fpa- 
zio di ventiquattr ore; non mi’ fon accorto effervifi 
fatto alcun cambiamento di colore. Il Sal Atmonia- 
co fi è criftallizzato nel divenir freddo : ho verfato 
ancora altrettante Acqua comune calda nel Matrac- 
cio, per diffolvere il Sale Armoniaco , e ho gettata 
tutta la Materia fopra un Feltro. Il Liquor è paffa- 
to limpido come l'Acqua, e fopra la Carta grigia è 
reftato dell’ Antimonio. Ho fatto evaporare il Liquo- 
re feltrato fino alla ficcità. Mi fono reftate quattr” 
oncie, e due dramme di Sale che mi parv? effere d? 
un color bianco, che ha del celefte; è dunque cre- 
fciuto al pefo di due dramme : ho pofto a feccarfi : 
all'ombra tutto 1° Antimonioreftato fopra il Feltro, 
poi l’ho pefato ; non ne ho ritrovato che un oncia 
e fei dramme: fa dunque meftieri, che ne fieno fa- 
te diffolute due dramme dalle quattr once di Sal Ar- 
moniaco, e verifimilmente quefto è quello , che ha 
dato al Sale un colore, che ha dei celeite. 

L’ Antimonio dopo effere diffeccato, tanto mi par- 
ve nero e tanto pieno di Lampi, quanto lo era pri» 
ma d’effer poito a bollire col Sal Armoniaco. 

Ho 
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Del? Antimonio . 15 
-Ho fatti prender per bocca dodici grani di quefto 
Sal Armoniacò impregnato di Antimonio, non ecci- 
‘tò alcuna naufea , e cacciò per via di orina come 
fuol fare il Sal Armoniaco ordinario . La ragione , 
perchè non è emetico , è verifimilmente , perchè il 
Sal volatile orinofo e 1’ Alcalì, che contiene il Sal 
Armoniaco , hanno rintuzzate le Punte dell’ Anti- 
monio . | | 3 
Vi è anche luogo di credere che codefto Sale, ol- 
tre la fua virtù aperitiva , abbia quella eziandio di 
provocare la trafpirazione, fe confiderafi, ch’ è im- 
pregnato del Sal volatile e della parte più flaccata 
dal} Antimonio. | 


ART 1 COL O vi. 
Diffoluzione dell’ Antimonio per da di Olj. 
H° poto in un Matraccio dell’ Antimonio fottil- 


A mente polverizzato , vi ho verfato fopra dello 
fpirito di Olio etereo di Trementina in altezza di 


quattro dita, ho turato il Matraccio, e lho meflo 


in digeftione fopra un fuoco lento per lo fpazio di 
ventiquattr'ore, muovendolo di quando in quando; 
ho poi accrefciuto un po’il fuoco fino a far grilla- 
re il Liquore per lo fpazio di un ora ; ho lafciato 
poi d/venir freddo, e ripofare il tutto ; ho trovato 
che il Meftruo aveva prefo un colore gialliccio ; ho 
‘verfato per inclinazione il Liquore in altro Matrac- 
cio, in cui avevo pofto dell’ altro Antimonio polve- 
rizzato, ho pofta in digettione la Materia come pri- 
ma 5 ho fcoperto che il Meftruo aveva ricevuto un 


color giallo; ho verfato ancora il Liquore fopr al- . 


ro Antimonio polverizzato , e dopo fimile digeftio- 


ne, mi parve che il colore del Diffolvente foffe un 


gialio più carico di quello era prima . Ho reiterata 
per la quarta volta la fteffainfufion, e digeftione fo- 
_ pra nuovo Antimonio, ma ho veduto, che il colore 
del Diffolvente reftava fempre lo fteffo ; il che diem- 
mi a credere . che foffe tanto carico della foftanza 
dell’ Antimonio quanto efferlo poteva . Codefta fo- 
ftanza non dee confiftere che in un Solfo più ftacca- 
to, perchè un Meftruo tale qual è 1° Olio etereo di 
Trementina , noh è quafi atto a diffolver altro che 
che un Solfo. | 
Mi 
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Ma farà forfe detto, potereffere, cheil color sial- . 

lo di cui fi è parlato , venga dallo Spirito ovvero 

Olio medefimé di Frémentina, fenza la partecipazio- 

ne dell’ Antimonio; perchè vediamo che |” Olio ete- 

reo , benchè molto limpido nel fuo ftato naturale , 

acquifta un color giallicio , quando fe ne ha fatta 

evaporare o diftillare una parte col fuoco . Ora:il 
fuoco di più digeftioni reiterate, non potrebbe aver 
fatto difperderfi pe’l collo del Matraccio tanto del- 
la parte più limpida dell’ Olio di Trementina , co- 

ficchè poteffe effer caufa, che quella, ch’è reftata , 

aveffe prefa il colore, che fi prefenta alla vifta? 
Ma non vi è fondamento per codefta obiezione . 

Il color giallicio dell’ Olio di Trementina fola non 

fopragsiugne, fe non allorchè fe ne ha tolta via una 

buona parte dello Spirito più chiaro , e quello an- 
che , il quale refta , non è mai sì giallo. come la 

Tintura , di cui ho parlato . Ora nella noftra ope- 


| razione treveraffi che non fi è evaporata quafi cofa 


Viviù 


alcuna, fe confiderafi il poco calore applicatovi, l 
altezza del Matraccio, e il fuo Turaccielo, che ha 
impedito l’ ufcita al Vapore innalzato, e ha coftret- 
ta a cadere la maggior parte. 

Quefta fpecie di Tintura di Antimonio dev’ effere 


rifolutiva, efteriormente applicata. Tutto |” Antimo- 


nio che dopo la digeftione nel Matraccio è reftato, 
ha ritenuto il fuo color nero , e non mi parve in 
conto alcuno cambiato. 

Ho fatto digerire, e bollire dell’ Antimonio in pol- 
vere fottile dentro molti Olj , come di Oliva, di 
Noce, di Lino, e ho creduto accorgermi che gli O}j 
dopo efferfi ripofati , aveffero ritenuta qualche leg- 
giera Tintura dell’ Antimonio. | | 

Nel rimanente, benchè |’ Antimonio crudo conten- 
ga molto Solfo aftatto fimile al Solfo commune, non 
fomminiftra agli Olj una Tintura roffa, come fa il Soi- 
fo eziandio commune; perchè il Solfo dell’ Antimo» 
nio è intimamente unito con parti falde, e pefanti, 
che lo ritengono, e ne impedifcono lo ftaccamento . 

Termino con quefto l’efporre le Diffolutioni dell’ 
Antimonio crudo: ho trovato in generale che molti 
Liquori $ impregnavano di qualche foftanza di que- 
fto Minerale , e molti altri confiderabilmente dive- 
nivano rari; ma non ne ho veduto alcuno , che ne 
facefle una efatta diffoluzione . 


PAR- 
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GBA RNB ABB EAU 
PARTE SECONDA. 
bu # | Delle Sublimazioni dell’ Antimonio crudo . 


- (Onfiftono codefte Sublimazioni nel ridurlo in Fio- 
C ri, e in Cinabri. Comincierò da’ Fiori > € Per 
_difporre in qualche ordine le mie Efperienze , par- 
lerò in primo luogo de’ Fiori, che fi traggono dal! 
Antimonio folo: in fecondo luogo di quelli, che fi 
traggono da una mefcolanza di Antimonio, e diun 
Sal Acido, qual è il Salnitro,'il Sal marino; l’A]- 
lume: in terzo luogo di quelli, che fi traggono da 
una mefcolanza di Antimonio , € di un Sal volati- 
le che partecipa dell’Acido , e' dell’ Alcali s come i 
Fibri di Sale Armoniaco : in quarto luogo di quel. 
li, che fi tragsono da una mefcolanza ‘di Antimo- 
nio, e di un Sal fiffo, che partecipa dell’ Acido, e 
dell Alcali, come il Sale, che refta dopo aver tratto 
Jo Spirito volatile, e i Fiori del Sal Armoniaco : in 
quinto luogo di quelli, che fi traggono da' una me- 
fcolanza di Antimonio , e di un Sal Alcali filo , 
qual è il Sale di Tartaro, P Anatron d’ Egitto: in 
fefto luogo di quelli, che fi traggono da una mefco- 
danza di Antimonio, e di una Materia alcalina ff 
fa, qual è la Calcina, la Cenere clavellata. 
Il nome di Fiori è ftato attribuito a codefta fpe- 
cie di preparazione , a cagione di fua fomiglianza 


colla Farina più fina che Fior di Farina fi appella. 

Trattando di tutti codefti Fiori di Antimonio , 
prenderò occafione di parlare di alcune preparazio- 
ni , che ne han dipendenza » € fono utili alla Me- 
dicina . 

Quanto al Cinabro di Antimonio, rimetterò il trat- 
tarne dopo che avrò parlato di alcune Diftillazio- 
ni, che verranno nell’ ordine loro » € fon neceflarie 
per rerdere più intelligibile ciò, che avrò a dirne, 
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ART.ICOL® PRIMO. 
Fiori tratti dall’ Antimonio fenza addizione . 


KH° pofto dentro un Fornello un Vafo di terra notî 
invernicato, il quale aveva nel mezzo della fua 
patte fuperiore una piccol’.apertura quadrata in for- 
ma di ufcio col fuo Turacciolo ; fopra il Vafo ho 
adattati tre Aludelli, e fopra quello di cima un Ca- 
pitello di terra fenza beccuccio, ma forato nella fua 
fommità con piccol buco , fol acconcio a ricevere 
un Cannello di penna da fcrivere: ho turata il pic- 
col buco colla carta: ho pofto fotto il Vafo del buon 
fuoco, e allorchè fu-arroventato, vi ho gettato den- 
tro di mezz'ora in mezz’ ora due cucchiajate di An- 
timonio in polvere, finattanto che ve ne fon anda- 
te ott’oncie: ho aperto di quando in quando il pic- 
col buco del Capitello; per dar aria alla Materia ; 
e per determinare i Vapori dell’ Antimonio ad al- 
zarfi; ma l'ho fubito chiufo, ternendo troppo fe ne 
difperdeffe : ho continuato il fuoco per lo fpazio di 
dodici ore 6 circa, o finattanto che i Vapori abbia- 
no ceffato di comparire. E’ da notarfi che per qua- 
Iunque cautela fiafi offervata per racchiudere i Va- 
pori negli Aludelli, non è flato poffibile l impedire 
ad una païte il difperderfi tanto per lo piccol buco 
di fopra, quando fu fturato, quanto per lo buco di 
fotto, quando fu aperto per gettare nel Vafo dell’ 
Antimonio . Di più : le commeffure del buco nella 
parte inferiore tanto efattamente non chiudono, che 
non lafcin fuggire altuni Vapori; ma non fi può fug- 
sir quefta perdita ; perché fe il Vafo non aveffe al- 
cuna apertura per bafciarvi entrare un po’ à aria ; 
le parti dell’ Antimonio non avrebbono alcun’ azio- 
ne, nè alzerebbefi cofa alcuna. i 
I Vafi divenuti freddi , gli ho feparati , e.ne ho 
tratto colla frangia di una penna una Polvere leg- 
giera e bianca, che s'era attaccata ailati degli Alu- 
delli, e proveniva da’ Vapor condenfati : quefto è 
quanto sì diomina Fior di Antimonio ; ve n° era- 
no fette dramme: ne avreitratto in maggior copia; 
fe formato un piccol buco rotondo nella parte fu- 
periore del Vafo per farvi entrare il cannello di ti 
foffietto , lo avefh fatto foffiare full Antimonio nel 


tempo della Calcinazione ; perchè allora farebbeñ 
alza- 
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alzata maggior quantità di parti di quel Minerale; 
ima non è flata mia intenzione di trarne fe non i 
Fiori più volatili, che fon parimente più emetici 
Vengon eglino dalla parte più fulfurea dell’ Antimo- 
nio ; ma non fon puro Solfo , perchè gettandofene 
‘ fopra i carboni accefi, non producono in conto al- 
cuno la fiamma. pi 

Benchè |’ Antimonio fia nerifimo in tutta la fua 
foftanza , i Vapori che n’efcono per via di codefta 
operazione , fon bianchi; ma fe, come ho detto , 
vien eccitato con un foffietto, fomminiftra allo fpef- 
fo de i Fiori che tendono al giallo ovvero al roffo. 
Quette diverfità di colori, venson da’ Fiori ch’ effen- 
do ftati con varietà rarefatti dall’ azione più o men 
forte; del fuoco , a’ noftri occhi ribattono in varie 
maniete la luce. - | OI | 

Il Fior di Antimonio è un Emetico potente : la 
Dofe n’è da uno fino a quattro grani . Ho trovato 
nel fondo del Vafo una Maffa nera , la quale pefa- 
va quattr oncie una dramma, e mezza; bifogna dun+ 
que, che nella Sublimazione fi fieno difperfe due on- 
cie fette dramme, e mezza della Materia. Quefta 
Maffa, ch’era un Antimonio calcinato, mi parve di 
dentro un po’ fimile al Regolo, ma meno pura ; l’ 
ho ridotta in polvere, ne ho continuata a fuoco len- 
to la Calcinazione dentro un piatto di terra, finat- 
tanto che più non mandaffe fummo, e foffe srigia ; 
poi ne ho fatto del Vetro di Antimonio nella ma- 
niera ordinaria. 


Ho fatto alcun’ Efperienze fopra i Fiori di Anti-. 


monio. Ho voluto in primo luogo vedere fe a caufa 
di gran loro rarefazione poteffero comunicare qual- 
che impreffione all’ Acqua. A codefto fine ne ho fat- 
to bollire ‘per lungo fpazio di tempo a fuocolento, 


nell’ Acqua comune ; ho poi feltrato con ogni efat- 


tezza il Liquore ; e ne ho sn dpi PA ac- 
corto di alcun effetto. Quefto debol Meftruo non pe- 
netra meglio i Fiori di Antimonio; benchèaffai ‘ra- 
refatti, che 1’ Antimonio crudo . 

In fecondo luogo, ho voluto vedere qual grado di 
forza emetica fomminiftraffero al Vino. Ho pofta , 
e lafciata in infufione dentro un Matraccio mezz’ 
oncia di Fiori di Antimonio ; con fedici oncie di 
Vino bianco per lo fpazio di tre giorni ad un calo- 
re rimeflo, muovendo di quando in quando la Ma- 
teria: ho poi feltrata l’infufione, ne ho fatto pren- 
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dere un oncia in ogni Dofe } ho trovato ch’ella ope- 
rava con un po’ più di forza che il Vino emetico 
ordinario . La Pofatura mi ha fervito a far nuova- 
mente altro Vino emetico , come quella del Fegato 
di Antimonio. 

La ragione perchè il Vino emetico, fatto co’ Fio- 
ri di Antimonio è più vomitivo di quello ch’è fta- 
to preparato col Fegato di Antimonio, non folo è, 
perch'effendo i Fiori di Antimonio più fulfurei , e 
più rarefatti del Fegato di Antimonio , il Meftrüo 
ebbe facilità maggior di riceverne’ impreffione, ma 
ancora perchè i Fiori , che qui fi adopran da noi , 
eff:ndo ffati preparati fenz’ addizion di alcun Sale, 
le lor parti infenfibili , che fono ftate diffolute nel 
Vino, fono più difpofte al moto , di quelle del Fe- 
gato di Antimonio, che furono preparate col Salni- 
tro, e nelle quali è reftata una porzion delle parti 
più fille di queto Sale. 

In terzo luogo ho efaminato fe il Tartaro foffè 
per diventare più emetico co’ noftri Fiori che coll’ 
altre preparazioni di Antimonio . Ho mefcolato in- 
fieme una parte di Fiori di Antimonio , e quattro 
parti di Criftallo di Tartaro polverizzato . Ho fat- 
to bollire la mefcolanza coll’ Acqua commune in un 
Vafo di terra per lo ipazio di dodici cre , muoven- 
do di quando tn quando la Materia con una fpato- 
la di legno ; ho poi verfato il tutto per anche bol- 
lente fopra un pannd lino , ed effendo paffato il Li- 
quore, l’ho pofto ad evaporare fino alla ficcità; mi 
è reftato un Tartaro affai emetico, il qual opera con 
violenza maggiore di quello, ch’ è ftato preparato col 
Fegato di Antimonio . Ciò avviene per la fteffa ragio- 
ne da me affegnata , parlando del Vino emetico ; 
ma quefto Tartaro emetico non fi diffolve più facil- 
mente ne’ Liquori di quello fa il Criftallo di Tartaro 
puro. La Dofe, che fu da m® adoperata, è ftata da 
una, fino a quattro grani : potrebbefi farne prendere 
fino a fei grani da Perfone , nelle quali il vomita 
con gran difficoltà vien eccitato, 
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MIRATO IL 


Fiori tratti da due parte di Antimonio, e da 
una parte di Salnitro. 


+ JO ridotte in polvere, e mefcolate efattamente in- 
fieme ott’ oncie di Antimonio, e quattr’ oncie 
di Salnitro ben fecco , dal} altra parte ho difpofto 
dentro un Fornello un Vafo fublimatorio , guernito 
de’ fuoi tre Aludelli, e di un Capitello come prima ; 
ho ben impiaftrate di loto le commeffure , fotto il 
Vaio ho fatto buon fuoco , e poichè fu arroventato 
nel fondo, vi ho gettato una cucchiajata della Me- 
fcolanza, e fubito ho turato il buco al Vafo ; vi è 
fucceduta una leggiera detonazione, e per lo fpazio 
di un ora falirono molti Fummi bianchi ; ho pofto 
di nuovo un altra cucchajata della Mefcolanza den- 
tro il Vafo, e ho continuate di ora in ora codefte 
| progreffioni, finattanto ch’è ftata pofta in opera la 
Materia . Il fuoco nello fpazio di tutto quel tempo 
è fempre ftato egualmente in vigore , e per dodici 
ore fi fono innalzati de i Fummi : Ho poi lafciati 
diventar freddi î Vafi, e hotolto da effi il loto; ho 
trovato nella parte fuperiore del Vafo dentro gli Alu- 
delli, e dentro il Capitello de i Fiori bianchi attac- 
cati a i latiy gli hofeparati, e adunati conuna pen- 
na; furono del pefo di nove dramme, e mezza; mi 
parvero fimili a i precedenti quanto alla forma ; e 
al colore; ma ficcome in quefta diffoluzione ho po- 
fto in opera del Salnitro , così ho creduto , che ef- 


fsndo afcefa la parte volatile di quefto Sale infieme 


co’ Fiori dell’ Antimonio, fe ne foffe ad effi unita una 
porzione, che gli aveffè refi men puri: Gli ho dun- 
que lavati nell’ Acqua, pertoglierne il Sale, e a fec- 
carfi gli ho pofti; me n’è reftata un’onia. Sono di 
un colo: grigio, che tende al bianco: ne ho dunque 
feparata una dramma, e mezza di Sale, ma ve n'è 
ancora verifimilmente reftata qualche piccola quan- 
tità , la qual effendofi ftrettamente unita colle lor 
parti fulfuree , non ha potuto eflerne ftaccata dalle 
Lozioni. Perchè codetti Fiari fono un poco. men vo- 
mitivi di quelli che fono ftati fatti fenz’ addizione 
di Sale, fe ne può dare da i due fino a i fei grani. 

Ho trovato nella parte inferiore del Vafo fett’oncie, 
e {ei dramme di una fpecie di Calcina varia in colori; 

he cioè, 
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cioè, bianca, nera, grigia , roffa : bifogna che nel 
tempo della Sublimazione fi fieno difperfe tre oncie, 
e mezza dramma della Materia . Ho lavata efatta- | 
mente la Calcina nell’ Acqua calda , e feccare Î’ ho 
fatta . Mi fono reftate cinque oncie di Polvere gri- 
gia, ch'è la parte più fifa delle ott’oncie di Anti- 
monio, di cui mi ero fervito. Ella fa vomitare fen- 
za violentar la Perfona, e purga perdifotto ; la Do- 
fe è da i quattro fino a i dieci grani. | | 

Si può trar per profitio dalle cinque oncie di Pol- 
vere grigia in altra maniera . Perchè avendola me- 
fcolata con tre oncie , e mezza di Tartaro ; € due 
oncie di Salnitro polverizzati , fe calcinafi la Me- 
fcolanza , e mettefi a fondere ful fuoco dentro un 


: Crogiuolo, fe ne trarrà un buoniffimo Regolo tanto 


vomitivo quanto comune. Ì 


Ho raccolte le Lozioni della Calcina di, Antimo- 
nio, le ho feltrate: eran limpide come | Acqua; ne 
ho tratto per evaporazione due oncie , € mezza di 
Sale. Quetto è un Salnitro fiffo che fi può nomare 
Sal Policrefto Stibiale, perch'è ftato fiffato dal Sol- 
fo di Antimonio, e Alcali, la fua virtù è apritiva, 
e un po’ purgativa: la Dofe n'è da una ferupolo fi- 
no a una dramma , : Hit 


ART PICCOLO? FI 
Fiori sratti da parti eguali di Antimonio, e di Salnitro + 


y fO polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie di 
Antimonio j e altrettante di Salnitro ben fecco, 
"ho gettata la Mefcolanza cucchiajata a cucchajata 
ne medefimi Vafi fublimatorj , 1° inferiore de” quali 
era ftato arroventato come nelle operazioni prece- 
denti. E fucceduta ogni volta una gran detonazio- 
ne, e fi fono alzati molti Fummi, de quali non ho 
potuto impedire il difperderfi una buona: parte. Ho: 
lafciata la Materia ful fuoco per lo fpazio di fei ore 
per far fublimare rutto ciò, che poteva effere fubli- 
mato ; i Vafi poi diventi freddi, ho tolto via da effi 
il loto , vi ho trovati de i Fiori bianchi. fimili a i 
precedenti , gli ho difaccati, e raccolti , ve ne fu- 
rono fei dramme, e mezza; gli ho ben lavati , pet 
fepararne il Sal volatile del Salnitro , e gli ho fatti 
feccare; me ne fono reftate cinque dramme, e alcu- 
ni grani. Ho dunque tratto da quefti Fiori quali una 
i dram- 
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dramma, e mezza di Salnitro : fono più bianchi de” 
precedenti. E n°è ragione l’effere itati più attenuatt 
da maggior quantità di Salnitro, perchè quanto più 
l Antimonio è fato rarefatto o divifo dagli Acidi, 
tanto più acquiftò di bianchezza. 

Quanto alla loro virtù; fono men vomitivi a pro- 
porzione dell’ aver ricevuta maggior quantità di Sal- 
nitro ; così |’ efperienza ci moftra che operano con 
minor forza de” precedenti , e poffono effer dati in 
Dofe da due fino a dieci grani. 

Hotrovato nel Vafo di fotto una Materia tenden- 
te al roffo, bruna, lucente in qualche parte, bian- 
ca in altre, grigia in alcune, di pefo di undici on- 
cie, e mezza. E dunque duopo , che nella fublima- 
zione fi fieno difperfe tre oncie, cinque dramme, € 
_ mezza della Miftura. Ho polverizzata la Materia,€ 
Pho ben lavata per privarla del Salnitro fiffo da lei 
contenuto, poi l'ho pofta a feccarfi ; mi è reftata una 


Polvere tendente al roffo , la quale pefa fei oncie , 


e mezza . Quefta è una fpecie di Zafferano de’ Ma- 
talli, ma è materiale o groffo , perche vi fon con- 
fufe le Scorie: potrebbe tuttavia effer dato in man- 
canza del comune per eccitare il vomite : la Do- 
fe è da i due fino a i dieci grani +. Potrebbe anche 
fervire nelle preparazioni del Vino , SARI Tartaro 
emetico; ma com’è impuro.è meglio fiferbarlo , per 
li Cavalli: fe ne dà loro nella Vena ovver nella Se- 
mola mezz’oncia ogni giorno: gli purga per trafpi- 
razione, e gli reride più graffi, e più belli di prima. 
Ho .fatto evaporare le Lozioni della Materia , e 
ne ho tratte quattr oncie, e mezza di un Sal Poli- 
crefto Stibiale. i 


>RRTIICOLO. LV, 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di una parte di Antimonio , 


e di tre parti di Salnitro. 


H° polverizzate, e mefcolate efattamente infieme 
quattr’oncie di Antimonio , e dodici oncie di 
Salnitro; ho gettata la Miftura cucchiajata a cuc- 
chiajata dentro alcuni Vafi fublimator) , difpofti in 
un Fornello ful fuocò , come nelle operazioni. pre- 
cedenti, ma in vece del Capitello di terra, uno ve 
n° era di vetro con un piccolo Recipiente . Avven- 
nero gran detonazioni ; ho lafciato molto intervallo 
B4 fral.. 
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fralle prosteffioni per dar tempo a i Vapori di er- 
gerfi, e di attaccarfi. Ho confumate fei ore in co- 
defta operazione; fono paffati nel Capitello de i Fum- 
mi roffi, i quali in parte fi fon rifoluti in Liquore, 


efonocaduti a goccia a goCcia nel Recipiente . Quan- 
do i Vafi furono divenuti freddi, ho tolto da effi il 
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loto, ond’ erano impiaftrati . Ho trovato nel Reci- 
piente due dramme, e mezza di Spirito di Nitro de- 
bole, accompagnato da’ pochi Fiori bianchi, de quali 
fi era impregnato, e a renderlo debole avevano con- 
tribuito. Ho ftaccato dalla parte inferiore del Capi- 
tello, e da i lati degli Aludelli mezza oncia di leg- 
gieriffimi Fiori bianchi , fimili a i precedenti , gli 


ho ben lavati, e a feccarf gli ho pofti ; ma ne fo- 


no reftate tre dramme: contenevano dunque una dram- 
ma di Salnitro, che fi era volatilizzato con effi. 
Codefti Fiori fono poco emetici, operano più dolce- 
mente che i precedenti a cagione della gran quantità 
di Salnitro , che nella loro preparazion è ftato ado- 
perato: fe ne può dare da quattro fino a dodici grani. 
Bo trovato nel Vafo difotto una fpecie di Calcina 
bianca , che pefava dodici oncie , e mezza ; fi fono 
dunque difperfe per lo buco del Vafo in tempo della 
detonazione, due oncie cinque dramme, e mezza del- 
le parti volatili della Miftura. Ho pofta la Materia 
in molle nell’ Acqua calda, el’ ho /ben lavata per fe- 
pararne il Sale, poi à feccarfi ho pofta . Mi fono 
teftate quattr oncie diun Antimonio diaforetico bian- 
co atto a ftritolarfi, e ridurfisagevolmente in polve- 
re impalpabile. Se ne dè per eccitare la trafpirazion 
degli umori da i fei fino a i venti grani. | 
Con quefta operazione fi trae tanto Antimonio dia- 
foretico , quanto adoperoffi Antimonio commune : 
fanofi tuttavia efaltate confiderabilmente alcune par- 
ti volatili di codefto Minerale , le quali avrebbono 
dovuto aver fatta uha qualche diminuzione al fuo 
pefo: ma in luogo delle parti ftaccate dell’ Antimo- 
nio, vi fi è unito del Salnitro affai buona quantità 
per riparare al pefo. Codefto Salnitro ritiene, e fif- 
fa tanto ben l’ Antimonio, che il Solfo non può efal- 
tarfene, per produrre alcun effetto vomitivo, o pur- 
gativo . è 
Ho tratte per evaporazione dalle Lozioni ott’ oncie 
di Salnitro femififfato, e che arde anche un poco fo- 
pra i carboni accefi: non è ftato fe non femififfato, 
perchè nelle quattr’ oncie di Antimonio non fi è ritro- 
- vato 
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vato Solfo baftante per far che fi alzaffero tutte le 
parti volatili di dodici oncie di Salnitro. 
| Codefto Sale tratto dalle Lozioni della Calcina di 
Antimonio è un poco Alcali , perchè nella calcina- 
zione il fuoco ha aperti i pori del Salnitro, e lo ha 
refo penetrabile dagli Acidi . E attenuante, apriti- 
vo , e rifolutivo : la Dofe è da.un mezzo ferupolo 
fino ad una dramma. i 

Benchè nelle preparazioni da me riferite , io abs 
bia offervato precifamente il pefo de’ Fiori tratti da 
ogni quantità di Antimonio, non ne faccio una re- 
sola generale : perchè codefta circoftanza può va- 
riarfi o dalla diverfa groffezza degli Aludelli, o dal- 
la forza più o men viborofa del fuoco, o dall’ efte- 
re fato con maggiore o minore efattezza nel tener 
fermo il turacciolo del Valo, 0 da qualche altrofo- 
migliante accidente. 


ARTICOLO V. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti eguali di 
Antinionio , e di Sal Marino. 


+0 polverizzate, e mefcolate infieme fei oncie di 
Antimonio , e altrettante di Sal Marino ben 
fecchi ;. ho gettata la Mefcolanza cucchiajata a cue- 
chiajata in un Vafo fublimatorio di terra arroven- 
tato, e guernito de’ fuoi Aludelli, e del fuo Capitel- 
lo. Vi è fucceduto uno fcoppiamento di decrepita- 


zione a cagion del Sal Marino , e fi fono alzati mol- 


ti Vapori tendenti al bianco, per lo fpazio di quat- 
tordici ore. -Allorchè più non fe ne alzavano hola- 
fciato eftinguerfi il fuoco, e raffreddarfi i Vafi; ho 
trovati de i Fiori bianchi attaccati a à lati interni 
degli Aludelli, gli ho ftaccati; giunfero al pefo di fei 
dramme, e quarantacinque grani; il fapor loro era 
falato, gli holavati nell’ Acqua calda, e gli ho po- 
fti a feccarfi; mi è reftata mezz’oncia con cinquan- 
tafette grani di Sal Marino, il quale infieme con efli 
erafi volatilizzato, e fublimato. 

Codefti Fiori fono emetici, ma operano con minor 
violenza di quelli , che fono ftati tratti dall’ Antimonio 


puro a cagione di qualche parte di Sal Marino, ch'è . 


retata oftinatamente attaccata nelle lor parti ramo- 

f=, e fiffa in qualche maniera il loro Solfo. La Do- 

fe, che fene può dare, è dai due fino ai feigrani. 
Ho 
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Ho ritrovato nel fondo del Vafo una fpecie di Cal- 
cina grigia, che tende al bianco.. Pefava nove on- 
cie, e tre dramme ; è andata dunque difperfa un'on- 
cia con fei dramme, e ventifette grani della Mefco- 
lanza dell’ Antimonio, e del Sale. 


DRE CIOOLOSVI. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti eguali di 
Antimonto , e di Allume calcinato . 


He polverizzato, e mefcolato infieme quattr” on- 
cie di Antimonio crudo, e altrettante di Allu- 
me calcinato ; ho proceduto quanto alla Sublimazion 
della Mefcolanza come nelle operazioni precedenti : 
la Materia ha trasmeffi de i Vapori per lo fpazio di 
ott ore; ma eran molto deboli , e rarefatti . Non 
mi hanno prodotto, che cinque fcrupoli di Fiori gri- 
8}, piccanti al gufto ; gli ho adoperati efteriormen- 
te per mondare, e confumare le carni bavofe. 

Ho trovato nel fondo del Vafo una Materia bian- 
ca fpugnofa, quafi come Allume bruciato che pefa- 
va cinque oncie, fei dramme, e uno fcrupolo . Re- 
ftarono dunque difperfe due oncie della Mefcolanza 
nella Sublimazione. Codefta Materia è deterfiva , e 
anche un poco efcarrotica, ma meno, che l'a lle 
bruciato folo , perchè I’ Antimonio colle fue parti 
fulfuree ha dilatato, e un poco imbarrazzato il Sal 
‘acro dell’ Allume bruciato ; può fervire per confu- 
mare le carni bavofe , e le labbra troppo fpugnofe 
delle piaghe, effendo applicata fola in polvere, ov- 
vero mefcolata in un Unguento mondificativo . 

Ho procurato di trarre coll: fteffo. metodo dei 
Fiori da una Mefcolanza di Antimonio, e di Vetriuo- 
lo difeccato in bianchezza . 9’ innalzarono de 1 Va- 
pori deboli, ovvero in fommo rarefatti, ma non fi 
fon condenfati nè attaccati agli Aludelli, perchè non 
vi ho ritrovata cofa alcuna . . 

Ho fatto la fteffa prova fopra un’ altra Mefcolan- 
za di Antimonio, e di Terra dolce di Vetriuolo, né 
vi ebbi fucceffo migliore. a 


AR- 
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ARTICOLO VII. I 


Fiori gialli di Antimonio, tratti dalla Mefcolanza 
di parti eguali di Antimonio, € dt 
Sal Armontaco . 


KS polverizzate, € mefcolate infieme ott’ oncie di 
Antimonio, e altrettante di Sal Atmoniaco ; ho 
pofta la Mefcolanza dentro una Cucurbita di terra 
comune, vi ho adattato un Capitello di Vetro, e un 
piccolo Recipiente, ho impiaftrate col loto le com- 
meffure, e ho collocato il Vafo fopra un fuoco me- 
. diocre. Afcefero primamente alcuni Vapori bianchi, 
che per la maggior parte fi fono rifoluti in Liquo- 
. re, e fono corfi nel Recipiente . I «Vapori feguenti 
| apparirono di var] colori; e fi fono attaccati a i la- 
ti del Capitello: Ho fatto continuare il fuoco quat- : 
tr’ ore o circa, ovvero finattanto che foffe termina- 
ta la sublimazione. Allora ho lafciato divenir fred- 
di i Vafi, e ho levato da effi il loto : ho trovato 
nel Recipiente mezz’ oncia di uno Spirito volatile ori- 
nofo alcalino , acre, e penetrante ; carico d’ una 
porzion leggiera di Fiori tendenti al roffo. Ho tro- 
vato nel Capitello ott’ oncie di Fiori divifati in co- 
lori gialli, roffi, bianchi, netis 4 

Ho trovato nella parte fuperiore della Cucurbita 
cinque oncie di una Materia grigia tendente al ne- 
ro, compotta di Antimonio, e della parte men vola- 
tile del Sal Armoniaco: Quefta Materia s'era fubli- 
mata, e attaccata a Ì lati del Vafo. 

Erano reftate nel fondo della Cucurbita due on- 
cie, e due dramme, e mezza d’ Antimonio fiffo , che 
un poco accoftavafi al Regolo, ma mena puro . 

Ho retifcate le ott’ongie di Fiori trovati nel Ca- 
pitello, della maniera feguente. Gli ho pofti dentro 
tina Cucurbità di Vetro affai grande, perchè non ne 
reftò piena fe non Pottava parte di fua capacità; vi 
ho adattato un Capitello cieco, e dopo aver impias 
frate di loto efattamente lefue commeffure, ho cal- 
locato il Vafo fopra la fabbia, e vi ho fominiftrato 
difotto a grado a grado il fuoco : fi fono alzati de 
i Fioti gialli; tendenti al roffo; i quali fi fono at- 
taccati al Capitello , ho fatto continuare un fuoco 
da i due al terzo grado finattantochè ho veduto ; 
che i Fiori, i quali fi fublimavano , hanno -comin- 

cia- 
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ciato ad apparir bianchi; ho lafciato allora divenir 
freddi i Vafi, e da effi ho tolto il Iéto; ho ritrovato 
nel Capitello tre oncie di Fiori gialli; ma non era- 
no Fiori di Antimonio puri , vi fi erano mefcolati 
molti Fiori di Sal Armoniaco, che confufamente s’era- 
no fublimati con effi : gli ho lavati con acqua cal- 
da, per fepararne i Fiori di Sal Armoniaco, poi gli 
ho pofti a feccarfi ; ho avuto un oncia, e mezza 


| dramma di bei Fiori di Antimonio di color giallo do- 


rato ovver rancio, tendente un poco al roffo . Ho 
conofcinto dall’ Efperienze fattene da me , che pur- 
gano dolcemente per via di vomito , e col mandar 
fuora gli efcrementi per le parti di fotto ; eccitan 
anche alle volte ilfudore; gli credo buoni perl’ Epi- 
leffia, per la Malinconia ipocondriaca, per la Febre 
quartana, la Dofè è dai tre fino a i dodici grani. 

Ho confervate le Lozioni de’ Fiori per farle eva- 


‘ porare con altre della ftefla natura, delle quali par- 


Fiori roffi 
di Armo- 
HIACO è 


lerò in altro luogo. 
Ho trovato nel fondo della Cucurbita dopo ia Su- 


‘blimazione de’ Fiori gialli, una Materia bianca di 
fopra, e grigia difotto, che pefava quattr’oncie, e 
fei dramme . La parte bianca era propriamente un 
Sal Armoniaco, la parte grigia era una Polvere, che 
partecipava dell’ Antimonio ; e del Sal Armoniaco: 
ha mefcolate codefte Materie colle cinque oncie di 
Materia grigia tendente al nero, trovate da me fu- 
blimate , e attaccate alla parte fuperiore della pri- 
ma Cucurbita . Ho pofta la Mefcolanza dentro una 
Cucurbita di terra, vi ho adattato un Capitello cie- 
co, ho impiaftrate di loro efattamente le commefu- 
re, e con fuoco fomminiftrato a grado a grado per 
lo fpazio di tre ore o circa, ho fatto alzarfi nel Ca- 
pitello un oncia, e feidramme di Fiori roffi ; gli ho 
lavati; e gli ho pofti a fegcarfi, e ne ho avute fei 
dramme. Hanno'le fteffe virtù, che i Fiori gialli. 

Ho trovata attaccata al collo della Cucurbita una 
materia, ch'era roffa nella fua fuperficie , e grigia 
nella parte inferiore , che pefava un’ oncia, e cin- 
que dramme : quel color roffo veniva da una les- 
giera quantità di fiori, che fi era arreftata fopra 
quella materia. 

Ho trovato nel fondo della Cucurbita cinque on- 
cie di un Sale Armoniaco bianco in alcune parti, e 
grigio in altre. 


AR- 
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ARTICOLO VIIT. 


Fiori roffi di Antimonio , tratti dalla Mefcolanza di 
ott oncie di Antimonio, e dt quatti oncie 
di Fiori di Sal Armontiaco è 


O polverizzate, e mefcolate efattamente infieme 
H ott'oncie di Antimonio, e quattr’ oncie di Fio- 
ri di Sal Armoniaco ; ho proceduto alla Sublimazio- 
ne della Mefcolanza come nella operazion preceden- 
te : fonofi alzati dei i Vapori roffi , i quali fi fon 
condenfati in Fiori: nel Capitello: ho continuato un 
grado di fuoco fempre eguale; ma ho fcoperto , che 
dopo lo fpazio di due ore ocirca, i Fiori, che fi fu- 
blimavano, non erano tanto roffi quanto i primi. Al- 
‘lora ho ftaccato il Capitello della Cucurbita, e fubito 
ne ho pofto un’ altro infuo luogo, ilqual era cieco ; 
ho ben impiatrate di loro le commeffure, € ho ac- 
crefciuto un po’ il fuoco ; i Fiori, che fi fono alzati 
fono ftati di colori diverfi. Ho fatto continuare lo 
ft:f grado di fuoco, finattanto che non compariro- 
no più Vapori; ho allora lafciati divenir freddi 1 Va- 
fi; ho trovato nel piccolo Recipiente, ch'era attacca- 
to al primo Capitello , un Liquore orinofo fimile a 
quello dell operazion precedente, che pefava due dram- 
me: e nel Capitello, de i Fiori roffi , che pefavano 
due oncie; gli ho lavati coll’ acqua tepida , per fe- 
pararne il Sal Armoniaco; poi gli ho polti a feccarfi ; 
mi fon reftate fei dramme, e mezza di bei Fiori roffi 
di Antimonio, che mi parvero produrre gli fteff ef- 
fetti, che i Fiori gialli, de’ quali abbiamo parlato 
non fono perciò propriamente fra loro diverfi fe non 
quanto al lor calore più o men carico . | 

Ho adunati i Fiori di colordifferenti, attaccati al 
fecondo Capitello, ve n° erano due oncie, e mezza ; 
gli ho pofti in una Cucurbita di vetro, viho adattato 
| yn Capitello cieco, e dopo aver ben impiaftrate di loto 

k, commeflure , e collocato il Vafo fopra la fabbia, 
ne ho fatto alzarfi con un fuoco a grado a grado, de i 
Fiori gialli; ho fatto continuare il fuoco, finattan- 
roche ho veduto, che i Vapori, i quali afcendevano, 
cominciavano adapparirbianchi; ho lafciato allora 
diventar freddi i Vafi, e ho tolto da effi il loto; ho 
trovato nel Capitello, de i Fiori gialli i quali pefava- 
no fette dramme: gli ho benlavati, e gliho pofti a 
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feccarfi ; ho avuto due dramme , e due fcrupoli di 
bei Fiori di Antimonio di color giallo rancio . Mi 
parve che aveffero le fteffe qualità de 1 precedenti. 

Potrebbono:confervarfi i Fiori roffi, e 1 Fiori gial- 
li, fenza lavarli, com’ efcono dal Capitello; ma fa- 
rebbono foggetti ad inumidirfi, e a cambiar di co- 
lore in alcune parti. Di più: avrebbono minor vir- 
tù per eccitare il vomito , perché il Sal Armoniaco 
troppo gl’ invilupperebbe. E tuttavia. da offervafi che 
quantunque fi lavino-codefti Fiori, ritengono fempre 


‘una piccola porzione di Fiori di Sal Armoniaco: que- 


fto è parimente quello che modera la loro forza ; 
perchè toltone quefto piccolo freno oprerebbono con 
più vigore. | na 

Tutti codefti Fiori dopo le loro Lozioni , hanno 
avuto uncolor più forte o più carico di prima, pet- 
chè fono reftati privi di molti Fiori bianchi del Sal 
\Embmiaco ; i quali dilatavano , e indebolivano il 
lot “colore. 

Non conofco materia alcuna che tolga o fublimi 
i Fiori di Antimonio, sì facilmente, e intanta gran 
quantità, quanto il Sal Armoniaco. Codefti Fiori al- 
tro non fono che un Solfo attenuato , ed efaltato . 


Credo che i Fiori gialli non differifcano da i Fiori 


roffi, fe non in quanto il Solfo non è ftato tanto 
rarefatto ne’ primi, quanto ne’ fecondi . Perchè ve. 
diamo che quanto più il Solfo di Antimonio è ftato 
attenuato, tanto. più roffo apparifce. | 

Ho raccolte tutte le Lozioni de’ Fiori di Antimo» 
nio gialle, e roffe, le ho ben feltrate , e le ho:po- 
fte ad evaporarfi a fuoco lento dentro una Conca 
di Selce, fino a pellicola, poi gliho lafciati criftal- 
lizzarf; vi fi fon fatti de iCriftalli piumati di una 
difpofizione, che mi parve molto grata, e partico- 
lare ; hanno la figura di piume di uccelli, e fono 
difpofti in ordine, d’intorno alla parte inferiore del 
vafo, come mazzetti di fiori a rovefcio. Ognuno di 
codeiti mazzetti è compofio di un.grandiffimo nu- 
mero di piccoli Criftalli filacciofi o piumati, bian- 
chi come la neve, rifplendenti, e molto grati a ve- 
derfi . Sotto quefti mazzetti di fiori apparifcono in 
gran quantità altri piccoli fimili Criftalli; ma intri- 
cati, e confufi gli. uni negli altri fenza ordine alcu- 
no : quelli del fondo della Conca tendono un poco 
alverde, e rapprefentano affai bene tutt’ infieme una 
piccola forefta di criftalli. | 

| | Ho 
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Ho verfato per inclinazione in altra Conca il li- 
Quore foprannuotante ai Criftalli, 1° ho potto adeva- 
porarfi, e criftallizzarfi, vi fi fono formati. de i Cri- 
ftalli fogliati, e difpofti gli uni fopra gli altri..di 
color bianco. i 
Gli uni, e gli altri Criftalli fono Fiori di Sal Ar- 
moniaco leggermente impregnati dell’ Antimonio , 
"col quale fono ftati fatti, fublimarfi ; fono acconcj 
ad eccitate l’orina., e la trafpirazion degli umori; 
la Dofe è da quattro fino a’ quindici grani. 
= Dopo avertratti de i Fiori di Antimonio,col mez- 
Yo de i Fiori del Sal Armoniaco , ho voluto vedere 
fe ne aveffi potuto trarre col mezzo di Sali volatili 
alcalini orinofi. 
Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
 Antimonio ben fecco, e un’oncia di Sal volatile ori- 
nofo Alcali, tratto dal Sal Armoniaco, colla maniera 
ordinaria: ho pofto la Mefcolanza in una Cucurbita 
di vetro, vi ho addattato un Capitello, e un picco- 
lo Recipiente, ho impiaftrate di loto efattamente le 
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“commeffure, ho lafciata la Materia in digeftione per 


Jo fpazio di due giorni, per dar tempo fufficiente al 
Sal volatile di penetrar l’Antimonio. Ho poi fcal- 
dato il Vafo con fuoco di fabbia mediocre . 11 Sal 
volatile fi è fublimato nel Capitello nella ftelfa quan- 
tità come lo avevo adoperato, fenz’ aver feco tolta 
alcuna porzione dell’ Antimonio . 

Ho fatta una fimil efperienza con una Mefcolan- 
za di Antimonio, e di Sal volatile di Corno di Cer- 
vo: è fucceduta la fteffa cofa . Non fi può dunque 
togliere alcuna parte dell’ Antimonio col mezzo de? 
Sali volatili alcalini: fono troppo leggieri , e trop; 
po in moto ; per iftarfene attaccati all’ Antimouio 
quando vengono fpinti dal fuoco. I Fiori di Sal Ar- 
moniaco , fono per verità una fpecie di Sal volatile ; 
ma rinchiudono un Acido , che modera la loro vo- 
latilità, e meglio gli unifce , e più infeparabilmen- 
te alSolfo dell’ Antimonio. ces > 
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Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti egualt di An- 
timonio, e di Sal fiffo Armoniaco è 


} TO polverizzate , e mefcolate infieme quattr’ on- 
À cie di Antimonio, e altrettante del Sal fiffo , che 
re- 
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refta nel fondo della Cucurbita dopo effere ftati trat- 
ti lo Spirito volatile, e i Fiori dal Sal Armoniaco; 
ho pofto la Mefcolanza in una Cucurbita di terra, e 
dopo avervi adattato un Capitello, e un Recipiente, 
e impiaftrato di loto efattamente le commefñlure, ho 
fomminiftrato di fotto un fuoco affai vigorofo , per 
lo fpazio di quattr’ore. Si è fublimata una leggiera. 
quantità di Fiori roffi , e fonofi diftillati nel Reci- 
piente quattro fcrupoli di Spirito volatile orinofo 
impregnato de’ medefimi Fiori. Quefti Fiori rofli di 
Antimonio fon verifimilmente ffati efaltati da qual- 
che piccola porzione di Fiori di Sal Armoniaco, che 
oftinatamente era reftata col Sal fiffo, dopo la diftii- 
lazione delloSpirito volatile, e la fublimazione de 
Fiori di Sal Armoniaco . 

Ho trovato nel fondo della Cucurbita fett’ oncie, 
e fei dramme di una Materia agevole a ridurfi in 
polvere grigia ripiena di piccole particelle rifplen- 
denti, la ho polverizzata , e la ho pofta cucchiaja- 
ta a cucchiajata in un Vafo di terra guernito co” 


| fuoi Aludelli , e arroventato . La Materia ha tras- 


meffo de i Vapori per lo fpazio di dodici ore , ef- 
fendo ftato fempre continuato il fuoco affai vigoro- 
fo , affinchè il Vafo reftafle arroventato nella parte 
inferiore . Ho poi lafciati divenir freddi i Vafi , e 
ho lor tolto via il loto ; ho trovato a i lati degli 
Aludelli cinque dramme , e due fcrupoli di Fiori 
bianchi di unfapore falato acido; gli ho lavati con 
acqua calda, e gli ho fatti feccare, me ne fono re- 


‘ ftate due dramme, e mezza : vi erano dunque den- 


tro le cinque dramme, e due fcrupoli di Fiori di An- 
timonio, tre dramme, e mezzo Scrupolo di Sale. 

Quefti Fiori eccitan delle naufee, ma di rado fan 
recere, perchè reftano fempre impregnati di una por- 
zione di Sale , che inviluppa il Solfo dell’ Antimo- 
nio, e modera molto il fuo moto : fono fudorifici, 
propr} per le Scrofole, per lo Gozzo ovver enfiamen- 
to della gola : la Dofe è dai quattro fino a i dieci 
grani. | 

Ho trovato nel fondo del Vafo una Materia age- 
vole a ridurfi in polvere in pefo di fei oncie, di co- 
lore gialliccio tendente al bianco ; contiene una par- 
te regolina dell’ Antimonio mefcolata con Sali fifi. 


AR- 


ts È, 


e ; Me 


DeIP Antimonio. 33 
ARTICOLO X. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti eguali di 
Antimonto, e di Anatron. 

H° polverizzate , e mefcolate infieme quattr’ on- Che cofa 

A cie di Antimonio, e altrettante di Anatron ov- /fa P Anci 
vero Soda bianca , che vien creduta da molti Au- 720750 
tori effere il Nitro degli antichi . Che che fia , è 
un Sal Alcali filo, che fi trae per evaporazione 
dall’ Acqua del Nilo . Ho pofta la Mefcolanza cuc- 
chajata a cucchiajata in un Vafo di terra arroven- 
tato, e guernito de’ fuoi Aludelli , e del fuo Capi- 
tello come nelle operazioni precedenti. Se ne fo- 
no innalzati de i Vapori; ma fono ftati deboli: ho 
continuato il fuoco per lo fpazio di quattr' ore, 
non ho trovato. negli Aludelli , che cinquanta sra- 
ni di Fiori bianchi un poco falati ; ne ho fatto 
prendere per bocca fei grani, non hanno prodotto 
alcun fenfibil effetto. 

Ho trovato nel fondo del Vafa fett’ oncie , e tre 
dramme, e mezza di Calcina rofficcia , che contie- 
ne del Regolo di Antimonio. Nella Sublimazione fl 
fono difperfe tre dramme, due fcrupoli, e dieci gra- 
ni della Mefcolanza. 


ART E'COTL. O0: XT. 


Fiori di Antimonio tratti dalla Mefcolanza di due 
parti di Antimonto, e di una parte 
di Sal dî Tartaro. 


H° polverizzate , e mefcolate infieme ott’ oncie 
di Antimonio, e quattr oncie di Sal di Tarta- 
ro ; ho proceduto per la Sublimazione di codefta 
_ Mefcolanza come nelle operazioni precedenti; fi fo- 
no innalzati de i Vapori deboli per lo fpazio di ott’ 
ore, non ho trovato negli Aludelli, che una dram- 
ma, e mezza di Fiori bianchi fimili a i precedenti: 
ne ho fatto» prender fi grani, hanno prodotto del- Virtù. 
le naufee , e purgato per via degli efcrementi delle Dofe. 
parti di fotto.; i Sali Alcali diftruggendo le punte + 
faline dell’ Antimonio , gli tolgono la maggior pat- 
te di fua virtù emetica. | 
Ho trovato nel fondo del Vafo undici oncie ; € 
QG una 


\ 
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una dramma di una Materia rofficcia* fi fono dun: 
que difperfe in quefta Sublimazione cinque dramme,; 
e mezza della Mefcolanza. 


hcl DM CO:E:0 XII 


Fiori di Antimonio tratti «dalla Mofcolanza di due 

parti di Antimonto, e di una parte 

di Cenere clavellata . 

O polverizzate , e mefcolate infieme ott’ oncie 
H di Antimonio , e quattr’ oncie di Cenere cla- 
vellata : ho proceduto per la Sublimazione di que- 
fta Mefcolanza , come nelle operazioni preceden- 
ti; fi fono innalzati dei Vapori bianchi per.lo fpa- 
zio di ott’ ore, e non ho tratto dagli Aludelli che . 
una dramma , e mezza di Fiori bianchi un po’ fa- 
lati, che mi parvero avere la fteffa qualità ; che i 
precedenti . | 

Quando fi aveffe preparata una confiderabile quan- 
tità di tutti quefti Fiori, farebbe bene il lavarli, e 
il farli feccare a fine di poter confervarli ; perchè 
altrimenti farebbono foggetti a diventar umidi , a 
cagione di Sal, che contengono. 

Ho trovato nel fondo del Vafo una Materia sri- 
gia nell’efteriore) e rofficcia nell’ interno, la quale 
pefava undici oncie, e due dramme ; fi fon dunque 
difperfe in quefta Sublimazione quattro dramme , e 
mezza della Mefcolanza. . 

Ho adunate le Materie reftate nel fondo de’ Vafi 
dopo le Sublimazioni le ho polverizzate , e mefcola- 
te con Tartaro, e Salnitro, e ne ho tratto col mez- 
zo del metodo ordinario del belliffimo Regolo di An 
timonio. 


AR TI'COIL.O XTII. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di due parti di Anti- 
monto; € di una parte di Calcina . 

O polverizzate , e mefcolate infieme ott’ oncie 
H di Antimonio , e quattr’ oncie di Calcina vi- 
va, ho proceduto per la Sublimazion della Mefco- 
lanza, come nelle operazioni precedenti: fi fono in- 
nalzati per lo fpazio di fett' ore de i Vapori debo- 
li, e non ho tratto dagli Aludeili che una dram- 

ma, 
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dna; e mezza di Fiori rofficci. Ne ho dato ad alcu- 
hi due grani per ogni Dofe in un bicchiere di Pti- 
fana, ovvero Orzata ; mi parvero fudorifici; e pro- 
pr per ajutare la refpirazione ; ma non hanno ecci- 
tato vomito alcuno : ne ho fatto prendere ad altri 
fino a quattro grani; hanno prodotto delle naufee ; 
e molta alterazione; la quale da me fueftinta; dan- 
do a ber molto all’ Infermo. va] | 

. Ho trovato nel fondo del Vafo una Materia bian- 
chiccia infipida al gufto; che pefava due oncie , e 
una dramma ; è dunque neceffario che la Materia 
fiafi accrefciuta in pefo di due dramme , e mezza, 
laddove doveva efferfi diminuita come l’ altre, a ca- 
gion dello diffipamento, che fempre è fucceduto per 
l’ apertura del Vafo: | EN 

| Sono codefti i Fiori ; che volevo trarre dall’ Antima- 
nio crudo: parlerò po de’ Fiori, che fi traggono da mol- 
te preparazioni di quefto Minerale dopo che avrò tratta- 


Vintù. 


to delle fue preparazioni . 


Rifleffion: ; ovvero Offervazioni fopra è Fiora 
di Antimano + 


FyUtti i Fiori di Antimonio di qualunque fpecie , 

e colore, vengono dalle parti volatili, e fulfu- 

tee del Minerale. Le LEO 

| Hanno prefo varj colori fecondo le difpofizioni 

_date ad effi dalle varie nature de’ Sali , e gradi del 
fuoco : il fol fuoco rarefà , e divide à fufficienza 
l’ Antimonio per fender le fue parti affai bianche, 

di nere ch’erano ; ma il color bianco non È quel- 

lo ; che dimoftra la più efatta divifione , ovvero 

attenuazione,)che può riceverfi dall’ Antimonio . I 

Sali acidi come il Salnitro, il Sal marino non fem- 

brano eccitare nell’ Antimonio rarefazione maggio- 

re di quella vi eccita il folo fuoco ; perchè vedia- 

mo ; che i Fiori, i quali vengono dalla lor Mefco- 

lariza col} Antimonio ; non ticevono , che lo fteflo 

color bianco. 11 Sal Armioniaco ; ch’ è una Mefco- 

Jlanza di Sal volatile Alcali , e di Sal acido, pe- 
hetra ; e attenua l’ Antimonio affai più efattamen- 

te di quello facciano i Sali puramente Acidi ; per- 

chè il Sal Alcali è il vero diffolvente del Solfo ; 

di cui l Antimonio è ripieno + Ora vediamo , che 

quando | Antimonio crudo è ftato tanto Rea 

Gs e... 
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te diffoluto quanto può efferlo $ prende un color 
raffo . Codefta è la ragione, perchè la Mefcolanza 
dell’ Antimonio col Sal Armoniaco ci ha prodotti tan- 
ti Fior roffi. cd 

I Fiori tratti dalle Mefcolanze dell’ Antimonio, e 
de’ Sali Alcali ff non hanno ricevuto, che un co- 
lor bianco, perchè non fi fono alzati di codefti Sa» 
li in gran copia infieme co’Fiori, per poter pene- 
trare , e rarefar efattamente l’ Antimonio ; ma le 
Calcine, che fono reftate nel fondo de’ Vafi dopo le 
fublimazioni, hanno prefo un color rofficcio , per- 
chè fono ftate più profondamente penetrate da i Sali 
Alcali: fe codefte Calcine fi fanno bollire nell’acqua 
diverranno roffe . 

I gradi di vigore, e le varie virtù de’ Fiori di An- 
timonio , onde ho parlato, mi pajon parimente ve- 
nire dalla natura de’ Sali, che furono adoperati per 
la lor Sublimazione, e dalla lor quantità. Non ab- 
biamo Fiori di Antimonio, che producano un effet 
to emetico più violento , di quelli , che fono ftati 
tratti dall’ Antimonio folo, cioè, fenza l’ addizione 
de’ Sali. Fra i Sali, gli Acidi lafciano d’ordinario 
a i Fiori di Antimonio più virtù vomitiva , che i 
Sali Alcali; e la ragione , che dar ne poffo è, che 
codefti Sali Alcali debbono molto più moderare il 
moto o l’ azione dell’ Acido naturale dell’ Antimo- 
nio, che ajuta a produrre il vomito, di quello fac- 
ciano i Sali Acidi. Perchè codefti Sali Acidi non pof- 
fono al più, che aggravare un poco l” Acido dell? 
Antimonio ; ma i Sali Alcali lo afforbifcono, e rom- 
pono una parte delle fue Punte. 

E’ da offervarfi, che giufta la quantità del Sal 
Acido, che fi è alzato co’ Fiori di Antimonio, egli- 
no fono più o meno emetici; così i Fiori tratti dal- 
la Mefcolanza di una parte di Antimonio, e di tre 
parti di Salnitro , fono men Vomitivi di quelli, che 
fono tratti dalla Mefcolanza di una parte di Anti- 
monio , e di due parti di Salnitro . E quelli , che 
fono tratti dalla Mefcolanza di una parte di Anti- 
monio, e di due parti di Salnitro, fono men vomi- 
tivi di quelli , che fono tratti dalla Mefcolanza di 
parti eguali di Antimonio, e di Salnitro , perchè i 
primi fono, ftati carichi di una maggior quantità di 
Acido, che gli ultimi, come fi è detto. 

Il Sal Armoniaco , che fi alza co i Fiori di An» 
timonio gialli, e roffi , corregge molto la lor qua: 
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lità emetica , principalmente a cagione de’ Sali AL 
cali, che contiene ; Ma fe codefti Sali Alcali in: 
debolifcono l emetico de’ Fiori, accrefcono le lor 
altre virtà, perchè datino ad effî la determinazione 
di effere alzati al cervello , e di cacciar gli umori 
da tutto il corpo col mezzo della trafpirazione . 
Ho verfato dell’ Acqua regia , e dello Spirito di 
Nitro , feparatamente, e fuaceffivamente, fopra tut- 
te le fpetie de’ Fiori di Antimonio , delle quali ho 
parlato, e gli ho lafciati in digeftione ; non vi ho 
fcoperto alcun ebollimento nè alcuna diffoluzione , 
€ i Diffolventi non mi parvero aver perduto il lor 
vigore ; il che mi ha fatto credere, ch’ effendo fta- 
ta in fommo {ottilizzata la materia dall’ azione del 
fuoco , le Punte acide dello Spirito di Sale, nè quelle 
dell’ Acqua regia non vi hanno trovata cofa alcuna, 
ch’ elleno foffero a penetrar fufficienti , ovvero che 
«efifteffe al lor moto . 
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PARTE TERZA. 
Delle Diftillazioni dell Antimonio. 
ARTICOLO PRIMO. 


Diftillazione dell’ Antimonio . 


O pofta dentro un Fornello una gran Storta di 
terra, forata di fopra con un buco rotondo gran- 
de come un quarto di Ducato o circa col fuo Turac- 


ciolo: vi ho adattato un Recipiente, ho efattamen- 
te impiaftrate di loro le commeffare, vi ho fatto di 
fotto del fuoco , e allorchè fu rifcaldata ho gettato 
dentro di effa per lo buco, quattr’ oncie o circa di An- 
timonio minerale polverizzato ; ho fubito turato il 
buco, e follecitato il fuoco a grado a grado fino a 
far arroventare il fondo della Storta : ho aperto di 
nuovo il buco di mezz’ ora in mezz'ora s per dime- 
nare con una fpatola la materia, e per aggiungervi 
dell’ altro Antimonio; ve ne ho pofto in tutto venti- 
quattr oncie; ho poi continuato il fuoco vigorofiffi- 
mo per lo fpazio ancora di due ore in eirca ; tutta 
la opetazione durò cinque ore ; ho trovato nel Re- 
cipiente, folo cinque dramme, e mezza di un’Acqua 
chiara, che aveva un grande odore di Solfo , e un fa- 
pore po’ poco Acido . Codefto Liquore è da alcuni Au- 
tori dinominato , Acesum Antimonit , e lo ftimano 


adattato per mettere in calma il troppo gran moto del 
fangue, e per tefiftere alla malignità degliumori: il 
{uo odore di Solfo non ebbe durata, s° è difperfo, ov- 
vero s'è condenfato nella parte flemmatica ; perchè 
codefto pretefo Aceto altro non è , che un Flemma 
leggiermente impregnato dell’ Acido di un Solfo fimile 
al Solfo commune, che dall’ Antimonio è rinchiufo . 
Ho tolto via l Antimonio, ch’ era reftato nella Stor- 
ta dopo la diftillazione; era in una nera Maffa, che 
pefava ventidue oncie, e una dramma . Erafi dunque 
diminuito di un’ oncia , e, fette dramme . Quel Anti- 
monio è ancora buono per altre operazioni, come fe 
non aveffe in conto alcuno fervito, perchè quanto n° È 
ufcito , non ha cambiata in conto alcuno la fua natura à 
Ho tentata la fteffa operazione con at or: 
i 
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dinario: ma il liquore, che m’ ha dato, mi parve fo- 
‘pra la mia lingua un puro Flemma: è tuttavia necef. 
 fario ch’egli contenga un poco di Acido, perchè ha 
fatta diventar leggiermente roffa la carta turchina. 

Credo, che la ragione, per la quale fi tragga più 
facilmente dell’ Acido dall’ Antimenio minerale con 
quefta diftillazione, che dall’ Antimonio commune, 
fia o perchè la Ganga, ovvero materia pietrofa, che 
il primo contiene, effende le parti dell’ Antimonio, 
e fomminiftra maggior facilità del fuo Solfo per fe- 
pararfi , o perch’effendo quefta fteffa Ganga carica 
di parti vetriuoliche ; n° efce col mezzo del fuoco 
qualche poco di acido. Sia come fi voglia, non fac» 
cio gran cafo di codefti Liquori. 
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Diftillazione dell’ Antimonio, mefcolato colla Sabbia. 


+ FO mefcolate infieme fedici oncie di Antimonio 
H minerale polverizzato , e altrettante di Sabbia 
comune ben lavata, e fecca, ho pofta la Mefcolan- 
za dentro una gran Storta di felce; non ne reftò riem- 
piuto , che il terzo. Ho pofta la Storta dentro un 
Fornello di riverbero, vi ho adattato un Recipiente 
di vetro tanto riempiuto di acqua, quant’ era fufficien- 
re a fare, che labocca del collo della Storta dentro 
fi bagnaffe ; ho fatto un fuoco a grado a erado fot- 
to il Vafo , e avendolo accrefciuto fino a far arro- 
ventarfi la Storta ; l’ ho fatto continuare in quel vi- 
gore per lo fpazio di due ore o circa; poi ho lafcia- 
ti divenir freddi i Vafi, e gli ho feparati. 
Ho pofta in un’altra Storta la Mefcolanza di fimil 
quantità di Antimonio minerale, e di Sabbia; ho po- 
ita la Storta nel luogo della prima, e vi ho adattato 
lo fteflo Recipiente, in cui holafciato lo fteffo liquo- 
re » Ho proceduto nella dittillazione della Materia 
come primaavevo fatto, ho lafciati divenir freddi i 
Vafi, e glihofeparati. Horeiterata la medefima ope- 
razione fino a fei volte, adoperando ogni volta nuo- 
vo Antimonio, e nuova Sabbia in fomiglianti quan- 
tità , e fervendomi fempre del Recipiente , e della 
ftefs° Acqua; avendo poi feparati i Vafi perl’ ultima 
volta, ho ritrovato nel Recipiente un’ Acqua, che ave- 
va molt odore di Solfo, e il fapore un po’ poco dcido: 
la ho feltrata, e laho pofta a evaporarfi in un Vafo di 
Ci. 4 i Ve 
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vetro con tn calore affai lento , finò all’ efferne re- 


{tate folo tre oncie; ho avuto un Liquore agretto, ch? 
è affai fimile a un poco di Spirito di Solfo , mefcola- 
to in molt’acqua; così la fua Acidezza non derriva 
fecondo il verifimile, che dal Solfo dell’ Antimonio. 

Quefto Acido diftaccato non eccita v mito alcu- 
no; ma credo che quello , il qual è unito alla fo- 
ftanza dell’ Antimonio molto contribuifca a render- 
la emetica, perchè pizzicando, e irtitando con vio- 
lenza il ventricolo, dà luogo alle fcoffe, ovvero fpe- 
cie di convulfioni, che vi fi fanno . 

Ho fpezzate le Storte, ho trovato in ciafcuna una 
Maffa nericcia, che fu da me pefata: merano tren- 
ta oncie, e cinque dramme, e mezza ; la Materia 
erafi dunque diminuita di dieci dramme, e mezza » 


AR FICOLO "EI. 
Diflillazione dell Ansimonio col Salnitio . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott oncie di 
TL Antimonio minerale, e quattr’ oncie di Salnitro ; 
ho pofto la Mefcolanza dentro una fcodella di terra, 
la quale fu da me collocata in un Vafo di felce affai 
grande fopra un piccol Vafo di felce lungo rovefcra- 
to, e circondato d’ acqua commune nel fondo del Va- 
fo grande: ho accefa la Materia con un carbone in- 
fuocato, ho coperto fubito il Vafo grande di felce con 
un coperchio delia medefima terra, formato a volta, 
e forato con fei piccoli buchi per dare un poco di 
aria al fuoco; perchè fenz’ aria fi fpegnerebbe. La Ma: 
teria fi è accefa a cagione del Solfo dell’ Antimonio 
ch’ è ftato efaltato dal volatile del Salnitro: ma fi è 
dolcemente, e fenza gran violenza infiammata, per- 
chè non conteneva fe non una parte di Salnitro fopra 
dùe parti di Antimonio, il che non faceva nna por- 
zion conveniente per produrre un ampia detonazio- 
ne. Si fon alzati molti Fummi roffi , e denfi , de’ 
quali una leggiera parte fi è difperfa per li buchi del 
coperchio; ma la maggior quantità ha circolato den- 
tro la capacità del Vafo, e fi è riffoluta nell’ acqua in 
un Liquor acido) e in un poco di Fiori bianchi. Nel 
tempo della elevazione, e della circolazione di quefti 
Vapori, il Vafo, e il fuo coperchio hanno prefo un 
calore affaigrande. Ho conofciuto, che l’ cperazio- 
ne era terminata quando fon divenuti freddi ; ella 
non 
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fibn ha dufato più di mezz’ ora: ho fcoperto il Va 
fo, ho giuftato il Liquore, che conteneva ; ho trova 
to, ch’era agretfo; ho levata dalla fcodella una Maf- 
fa fiffa; che vera reftata , aveva un colore di fpu- 
ma di ferro, e pefava dieci oncie ; e mezza ; erafi 
dunque alzata un oricia, e mezza di parti volatili 
dell’ Antimonio, e del Salnitro. | 
Ho pofta nella fteffa fcodella una fimile Mefcolan- 
za di ott’oncie di Antimonio, € di quattr’oncie di 
Salnitto ; ho collocata la fcodella nel medefimo Va- 
fo, fenz’ averne cavato il Liquote ; ho accefa la Ma- 
teria , e ho proceduto come prima . Ho fcoperto il 
Wafo, quando era diveriuto freddo, ho trovato, che 
il Liquore in effo contenuto , era più acido di pri- 
ma: lho feltrato colla carta grigia, era chiaro co- 
me l’acqua commune: ne ho fatto evaporare il Flem- 
ma a fuoco di Sabbia dentro un Vafo di felce, f- . ; 
nattanto, che il Liquore, che vi è reftato fia giun- Acido 0 Spi- 
to ad effer acido, quafi come Spirito di Solfo; 1° ho rito del fok= 
pefato, ve n° erano quattt” oncie 


: E codefto propria- f0 dell’ An- 
mente un Acido del Solfo dell’ Antimonio mefcola- 2720050 , €. 
té, e confufo coll’ Acido del Salnitro. del. falns- 

Codefto Liquore è apritivo , incifivo penetrante , #70: 
e può fervire agli fteff ufi, a’ quali fervono gli Spi- Virtù - 
titi di Solfo, e di Vetrivolo null’ ha di vomitivo , 
berichè in parte venga dall’ Antimonio . 

Ho trovato nel Feltro una leggiera quantità di 
Fiori bianchi di Antimonio, che farebbono un poco 
vomitivi, quando fi faceffero prender per bocca , co- 
me quelli , che fi fono attaccati a i lati del coper- 
| chio del Vafo grande. 

Quetta operazione ha molta relazione, e fomiglian- 
za con quella dello Spirito di Solfo commune, che 
fi fa con addizion di Salnitro, come trovafi defcrit- 
ta nel mio Corfo di Chimica a carte 417: 

Dopo aver confervato per lo fpazio di fette ov- 
ver otto giorni il mio Liquof acido dentro un fia- 
fco fenza moverlo, fono reftato pien di fftupore nel 
titrovatlo criftallizzato nel fondo, e anche fino al- 
la terza parte del fiafco, in Aghi fottili; rarefatti, 

‘ bianchifimi , e molto fimili alla neve , di fapore 
molto acido, ma grato. Codefti criftalli traggon ve- 
rifimilmente l’origine dalle Punte acide del Salni- 
tro, e del Solfo dell Antimonio , che non avendo 
trovato Flemma fufficiente per reftar fempre molto 


ftefe, e fciolte, fi fono avvicinate, € colla lor unia- 
ne 
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ne hanno formato un Sale. Bifogna anche fupporre 
che gli Acidi del Solfo, e del Salnitro , alzandofi 
nel Vafo grande, hanno efaltato con effo loro qual- 
che leggiera porzione della lor parte terreftre: per- 
chè fenza codefta circoftanza, non potrebbono, co- 
me non poffono gli altri Sali-fluori, renderfi da fe- 
fteffi concreti. Sarebbe facile il feparare quefti Cri- 
ftalli dal Liquore, verfandolo per inclinazione in al- 
tro Vafo . Potrebbonfi parimente far evaporare an- 
che i due terzi del Liquore , poi lafciarlo in ripo- 
fo. Formerrebonfi de i nuovi Criftalli; ma durereb- 
befi della fatica nel confervare tutti codefti Criftal- 
li fecchi, perchè agevolmente diverrebbono umidi . 
Nel refto , è cofa molto indifferente quanto alla 
qualità , che quefto Sale fia concreto, ovver in Li» 
quore . | 


ARTICOLO IV. 
Altra diftillazione dell Antimonio col Salnitro. 


O pofto in un Fornello, un Vafc di terra, che 

nel mezzo della fua fommità era forato, alcui 
buco era adattato il turacciolo : vi ho accomodati 
tre Aludelli 1’ un fopra l’ altro, e un Capitello di 
vetro col fuo Recipiente , ho impiaftrate di loto le 
commeffure, e ho pofto buon fuoco di carbone fot- 
to il Vafo inferiore : allorch’ è ftato arroventato , 
ho gettato dentro cucchiajata a cucchiajata una Me- 
fcolanza d’ott’ oncie di Antimonio, e di quattr on- 
cie di Salnitro polverizzati ; fon fuccedute alcune 
leggiere denotazioni , e fonofi alzati nel Capitello. 
de 1 Vapori rofiî, i quali fi fono rifoluti in Liquo- 
re, e fono fcorfi nel Recipiente . Ho lafciati dive- 
nir freddi i Vafi, e gli ho feparati; ho trovato nel 
Recipiente tre dramme di uno fpirito acido , che 
aveva ftrafcinato con effo Jui una piccola quantità 
di Fiori bianchi di Antimonio ; l’ ho feltrato , mi 
parve affai fimile a quello , che ho tratto dal Vafa 
grande, ma non fi è criftallizzato . 
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ARTICOLO V. 
Diftillazione di una diffoluzione di Antimonio . 


H° pofta a diffolverfi un oncia di Antimonio in 
IR quattr'oncie di Acqua regia . Dopo la diffolu- 
zione, ho trovato l’ Antimonio precipitato in Polve- 
re bianca nel fondo del Vafo; ho rimefcolato il tut- 
to, e l’ho pefato, ve n'erano tre oncie, e fei dram- 
me ; la Materia erafi dunque diminuita di dieci dram- 
me nella diffoluzione: l’ho verfato in una Storta di 
vetro, l’ho collocata fopra la Sabbia, e con un fuo- 
co a grado a grado, ne ho fatto diftillare un Liquor 
bianco ; ho accrefciuto il fuoco ful fine, fino a far 
arroventare la Storta, e l’ ho continuato finattanto 
che non è più ufcita cofa alcuna; ho trovato nel Re- 
cipiente due oncie, e cinque dramme di Liquor bian- 
co, e molto acido: l’ ho lafciato ripofare , fi è pre- 
cipitata nel fondo un poco di Polvere bianca . Ho 
fpezzata la Storta , vi erano alcuni Fiori bianchi, 
attaccati a i lati, e fi è trovato nel fuo collo un pez- 
zetto di Solfo giallo, che pefava fei grani , infiam- 
mavafi al fuoco, come il Solfo commune , e intera- 
mente era fimile ad effo. Ho trovato nel fondo della 
Storta una Maffa stigia, la quale pefava fette dram-. 
me, e mezza di fapore‘falato. E codefta una porzio- 
ne dell’ Antrimonio , fiffata dal Sal fio Armoniaco , 
ch'era entrato nella compofizione dell’ Acqua regia, 
nella qual era ftato diffoluto 1’ Antimonio . 

‘ Ho feparato con un Feltro la Polvere bianca , la 
quale s° è trovata nel Liquor diftillata , l'ho lavata, 
e l'ho pofta a feccarfi all’ombra , poi l ho pefata , 
ve n'erano dieci grani. E codefta propriamente una 
fpecie di Fiori di Antimonio, è emetica; ma opera 
con poca forza : verifimilmente , perchè i Sali dell’ 
Acqua regia hanno fiffato in parte il fuo Solfo : fe 
ne può dare da i tre fino a i dodici grani. 

Ho mefcolato con molt’ acqua una porzion del Li- 
quore diftillato, e feltrato, per vedere fe alcuni pic- 
coli corpi fe ne foffero fepatati ; ma non vi ho fto- 
perta alcuna feparazione, e ho conofciuto, che quel 
Liquore era puramente un Acqua regia un poco 101° 
debolita per verità da quello , ch? era prima della 
diffoluzione dell’ Antimonio; ma pare che lo dovef- 
fero effer anche più, attefa la gran pi > 

che 
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che fi era fatta, allorchè pengtrò il Minerale . Bi: 
fogna, che le Parti dell’ Antimonio le quali fon ful- 
furee, abbiano ceduto in parte al moto delle Punte 
acide , per non ifpezzarrie ; o rintuzzarne che una 
leggiera quantità. Ho voluto vedere fe il Liquor di- 
ftillato foffe ancora fufficiente per diffolvere del)’ al- 
tro Antimonio. 

Ho pofte in un piccolo Matraccio due dramme di 
Antimonio in polvere; ho verfato fopra un oncia, e 
mezza del Liquor acido diftillato , e filtrato ; ho po- 
fto il Matraccio fopra un fuoco lento , in digeftio- 
ne; è fueceduta la diffoluzione dell’ Antimonio, eo- 
me nell’ Acqua regia ordinaria ,e fi è precipitata una 
Polvere bianca . | 

Ho pofto delle Foglie d Oro in un altra porzione 
del Liquor acido diftillato, e feltrato, vi fi fono fa- 
cilmente diffolute , come nell’. Acqua regia ordi- 
naria . | 

Ho polverizzata, e fatta calcinare dentro un Cro- 
giuolo a fuoco , aperto per lo fpazio di due ore , la 
Maffa grigia, ch’ era reftata nel fondo della Storta : 
ella ha gettato poco fummo; lho pefata , e ho tro- 
vato, ch’ella non era diminuita nel pefo , nè cam: 
biata nel colore ; ne ho fatto prendere da un Uomo 
fei grani : non ha prodotto alcun effetto fenfibile : 
ne ho pofto nello Spirito di Nitro; e nell’ Acqua re- 
gia per vedere fe ne rifultaffe qualche diffoluzione , 
ma non ne ho veduto alcuna. 


ARGSI COLL'O-VI. tà 


Diftillazione dell’ Antimonio col Vetriuolo , col Sal 
commune, e col Salnitro, per far un Acqua 
regia impregnata di Antimonio . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie di 
Antimonio , quattr’ oncie di Vetriudlo difecca- 
to in bianchezza , quattr’ oncie di Sal commune 3 
quattr’ oncie di Salnitro non paffato per le Ceneri , 
e venti oncie di Argilla fecca : ho pofta la Mefco- 
lanza in una Storta, la metà della qual è reftata vo- 
ta; l’ho collocata fopra un Fornello di riverbero ; 
vi ho adattato un gran Recipiente di vetro ; ho im- 
piaftrate efattamente di loto le commeffure , e con 
tuoco dal primo al fecondo grado, ho fatto ufcire nel 
Recipiente de à Vapori rofficcj, i quali hanno er 
ato 
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lato con molta ‘forza. Venivan quefti dalle parti vo» 
latili del Salnitro unite co’Solfi dell’ Antimonio, e 
del Vetriuolo. Se aveffi aliora ftimolato il fuoco con 
più vigore: quefte parti di Solfo, e di Salnitro avreb- 
bono fpezzati i miei Vafi ; ma quando ho veduto 
che i Vapori fcemavano ; e il mio Recipiente veni- 

va a raffreddare, o accrefciuto con lentezza il fuo+ 
co fino al quarto grado; ho continuata codefta for- 
za di fuoco per lo fpazio di dodici ore, per fare 
ufcire gli Spiriti acidi fiffì ; poi ho lafciati divenir 
freddi i Vafi, e ho tolto da effi il loto : ho trova- 
to mel Recipiente fett’ oncie , e due dramme di un 
Liquore rofficcio, acido come lo Spirito di Sale, e 
avendo un vigorofo odore di Solfo, l’ ho lafciato ri- 
| pofare ; fe n° è feparata appoco appoco una Ma- 
teria roffa , che s’ è precipitata nel fondo del Va» 
fo, e il Liquore è divenuto chiaro: l’ho verfata per 
inclinazione in altro Vafo , e ho lavata molte volte 
Ja Materia roffa , poi l’ho pofta a feccarfi, e pesò 
quindici grani. E’ codefto un golfo , ch’ è fimile al 
Solfo dorato di Antimonio ; ne ho fatto prender fei 
«grani per bocca dg un Uomo; non lo ha fatto vomi- 
tare ; ma lo ha un poco purgato per difotto ; forfe 
ecciterebbe qualche vomito leggiero, fe ne foffe data 
una Dofe maggiore: lo credo buono per l’ Afma. 

Il Liquor chiaro è apritivo, e proprio pereccita- 
re la refpirazione, e l’orina, quando fe ne prenda- 
no fette, ovver otto goccie per ogni dofe in un bic- 
chiere di Liquore appropriato. 

Ho pofte fei parti:di quefto Liquore fopra una par- 
te di Antimonio polverizzato, e ho lafciata la Ma- 
teria in digeftione ; s’ è fatta la diffoluzione di al- 
cune parti di Antimonio , e una precipitazione in 
Polvere bianca ; ma la maggior parte del Minerale 
è reftata di color nero . Codefta fpecie di Acqua re- 
gia è ftata indebolita nella diftillazione da 1 Solfi 
dell’ Antimonio, e del Vetriuolo, e non le refta più 
forza per diffolvere altro Antimonio ; ne ho pofto 
fopra |? Oro ; non ne ha diffoluto che una leggiera 
porzione . 

Ho trovato nella Storta trentadue oncied’ una Pol- 
vere cenericcia , nella quale vedevanfi molti Aghi 
fciolti, criftallini , bianchi , fenza fapore , i quali 
non fi liquefacevano fopra la lingua : traevano l’origi- 
ne.dal Regolo di Antimonio, che fiera criftallizzato . 
Ho pofte ott’ oncie di queta Materia nell’ Acqua cal- 
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da, e l'ho fatta bollire; ho feltrato il Liquore , e 
ne ho pofto ad evaporare l’ umidità al fuoco di Sab- 
bia, in una Conca di felce; fino alla diminuzioni 
due terzi; poi l’ ho lafciata divenir fredda per farne 
una criftallizzazione; non fi-fon formati fe non al- 
cuni piccoliffimi Criftalli confufi : ho fatta evapo- 
rare tutta l’umidità; mi è reftato un Sal gialliccio ; 
che pefava un’oncia ; di ün fapor acro falato , ve- 
triuolico, fpiacevole. E° codefta- una Mefcolanza del- 
le parti più fiffle del Sal Marino, del Salnitro , e del 
Vetriuolo , impregnate di Antimonio ; ne ho fatto 
prendere dieci grani per bocca , ha fatto. vomitar 
fuor d’ ogni violenza : la credo un poco più vomi- 
tiva, che il Sal di Vetriuolo. iso, 
Ho. pofta a feccare la Materia terreftre retata do: 
po la feltrazione ; e l ho pefata : ve n° erano fett” 
oncie : è deterfiva ; e aftringente ; potrebbe ferviré 
per l’ efterno . | 


ARTICOLO VIL. 
Diftillazione dell Antimonio collo Zuccherò è 


y JO polverizzate , e mefcolate infieme dodici on: 
H cie di Antimonio, e altrettante di vera Mofco: 
vada; ovvero Caftonada grigia , ch’ è lo Zucchero 
‘più naturale; e men lavorato ; che abbiamo . Ho 
fatto difeccare la Mefcolanza ad un fuoco lento, per 
farne ufcire folamente il Flemma : ho trovato, che 
dopo il difeccamento la Materia erafi diminuita di 
dieci dramme, e mezza: lho pofta dentro una Stor- 
ta grande di vetro, e cof un fuoco graduato, e ver= 
fo il fine affai vigorofo , ne ho fatto diftillare fett* 
oncie, e fette dramme di un Liquore chiaro , roffo; 
che aveva l’odore di cofa abbruftolata, come il Zuc- 
chero bruciato , e un fapote notabilmente acido : è 
ufcita parimente dalla Stotta una dramma ; e mez- 
za o circa d’ Olio nero , e fpeflo ; ma è feftato at- 
taccato a i lati del Recipiente. Quefto è l’ Olio del- 
lo Zucchere ; in cui verifimilmente s° è mefcolato 
un poco di Solfo del più diftaccato dall’ Antimonio : 
è quefto deterfivo è conveniente per lo intarlamenñ- 
to dell’offa. 
Il Liquor roffo fi dinomina Olio di Antimonio , 
ma impropriamente ; perchè altra cofa non è , se 
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il Sal effenziale dello Zucchero rifoluto in be 
e impregnato di alcune particelle di Antimonio. 
. Quefto Liquore adoprafi in Medicina per nettare 
le piaghe, per le volatiche ; e per le altre infermi» 
tà della pelle: è apritivo, effendo prefo interiormen- 
te ; la Dofe è da quattro fino a venti soccie : non 
mi fono accorto, che foffe vomitivo ; fermentafi co- 
gli Alcali, come fan gli Altri Acidi. . 
. Ho trovato nella Storta dopo la diftillazione una 
Materia .{pùgnofa, ovvero affai rarefatta’, che pefa- 
va quattordici oficie, e due dramme, nera , infipi- 
da al gufto , e inetta ad infiammarfi ; ma che rena 
deva un odor di Solfo allorch? era pofta nel fuoco, 
come fa | Antimonio folo. Ho polverizzata una par- 
te di codefta Materia, l’ ho pofta in molle, e a bol- 
lire nell’ acqua; ho feltrato il Liquore, e l’ ho fat- 
to evaporare ; non mi è reftato alcun Sale , il che 
mi fa credere, che tutti i principj attivi dello Zuc- 
chero fieno paffati nella diftillazione , e riori ne fia 
reftato che il Capo morto. Ora come non avevo ado- 
perato in quefta operazione, che dodici oncie di An- 
timonio, e fono reftate nella Storta quattordici on- 
cie, e due dramme di Materia, pare, che il foprap- 
più dalla terra dello Zucchero, tragga la origine . 
Così le dodici oncie di Zucchero, ovveto Mofcova- 
da contefievano per lo meno due oncie, e due dram- 
me di Capo morto: dico; per lo meno, perchè ve- 
rifimilmente fi fono ftaccate alcune particelle dell” 
Antimonio che fon paffate nella diftillazione ; e pof- 
fon avere un po’ diminuito il pefo della fua Maffa; 
ora fe il pefo dell’ Antimonio è diminuito, bifogna 
accrefcere a proporzione il pefo del Capo morto del- 
lo Zucchero. ES ) CASI fo 
Ho pofte in un Crogiuolo due oncie della Mate- 
ria nera fpusnofa , che avevo tratta dalla Storta . 
Ho collocato il Crogsiuolo in mezzo a un gran fuo- 
co che fu da me fatto continuare per lo fpazio di 
due ore : ha fatto ella fummo come fuol far 1’ An- 
timonio ; ma non fi è pofta in infafione, verifimil- 
mente perchè le parti fiffe dello Zucchero, che s’ era- 
nò intimamiente mefcolate coll’ Antimonio , hanno 
impedito alle parti di quefto Minerale, 1’ accoftarfi 
‘a fufficienza. Ho tolto il Crogiuolo dal fuoco , e 
ho trovato , che la Materia calcinata era di fopra 
fuperficialmente bianca , e criftallina , ma il rima- 
fente era reftato nero: ve n'era in tutto un onclä 
| com 
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con cinque dramme, e mezza ; erafi dunque di due 
dramme, e mezza diminuita. 

Ho pofta feparatamente in due ampolle una par- 
te della Materia nera calcinata, e una parte di quel- 
la, che non l'era. Ho verfato fopra Duna, e l’al- 
tra Materia quattro volte altrettant® Acqua regia ; 
la Materia non calcinata hà un poco fermentato , 
e fe n°è diffoluta una porzione ; ma non s° è fatta 
bianca come fuol farfi l Antimonio crudo, allorch” 
è ftato penetrato dal medefimo Diffolvente. La Ma- 
teria, ch’è ftata calcinata non ha fermentato, ein 
parte alcuna non s'è diffoluta. E° cofa degna di ftu- 
pore ; che le parti fiffe dello Zucchero abbiano di 
tal maniera cambiata la difpofizione de’ pori dell’ 
Antimonio , che codefto Minerale non fia più quafi 
penetrabile dall’ Acqua regia. eta 

Ho dato*a due Cavalli della Materia calcinata , 
e non calcinata mezz’ oncia per dofe colla vena : 
operarono come fa il Fegato di Antimonio. 


ARTICOLO VIII. 


Diftillazione dell’ Antimonio collo Zucchero, e col 
| Sal Armoniaco . 


O polverizzate, e mefcolate infieme fei oncie di 
H Antimonio minerale, quattr’ oncie di vera Mo- 
fcovada, e due oncie di Sal Armoniaco; ho pofta la 
mefcolanza in una Cucurbita di felce , vi ho adat- 
tato un Capitello di vetro, e un Recipiente. Ho lu- 
tate le commeffure, e con un fuoco graduato, e ful 
fine affai vigorofo da me fatto continuare per lo, 
fpazio di quattr’ore o circa, ho fatto diftillare due 
oncie , tre dramme , e mezza di un Liquor roffo ; 
torba : lho lafciato ripofare , fe n’è feparato colla 
precipitazione un poco di Fiori roffi di Antimonio, 
ed il liquore è divenuto chiaro, e folamente roffic- 
cio, di un fapore falato acido difsuftofo: fi può no- 
marlo Olio di Antimonio con tanta ragione quanto 
il precedente. 

Codefto Liquore eccita delle naufee o un leggier 
vomito ; fe prendonfene diciotto, o venti goccie in 
qualche Liquote. Efteriormente applicato è molto 
deterfivo, e refifte alla cancrena. 

Ho trovate nel Capitello , e nella fommità della 
Cucurbita dieci dramme di Fiori, gli uni biagcni " 
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gli altri rofficcj. Son quefti Fiori di Sal Armonia- 
co, e di Antimonio , i quali fi fon fublimati nella 
diftillazione. 

Ho trovato nel fondo della Cucurbita ott’ oncie 
di una Materia rarefatta, molto nera , di un fapo- 
re falato . 


ARTICOLO Ix. 
Diftillazione del Antimonio col Mele. 


H° mefcolate infieme ott’ oncie di Antimonio mi- 
nerale fottilmente polverizzato , e fedici oncie 
di Mele comune fpeflo ; ho pofta la Mefcolanza in 
un Piatto di terra , e ne ho fatta evaporare ad un 
fuoco lento l umidità flemmatica , muovendo fem- 
pre la Materia, finattanto che diventa fredda, fofe 
divenuta dura a guifa di pece: ho pefata codefta Ma- 
teria dura, e ch’ era già nera ; ho trovato che nel 
farfi dura, erafi diminuita di fei oncie fei dramme: 
l’ ho pofta in una Cucurbita di terra ; vi ho adat- 
fato un Capitello , e un Recipiente ; ho lutate le 
commeffure, e con un fuoco mediocre, ma affai au- 
mentato {ul fine, ho fatto diftillare quattr oncie 3 
e fei dramme di uno Spirito roffo, più acido di quel- 
lo ch’ è ftato tratto dalla Mefcolanza di Antimonio, 
e di Zucchero; ma dello ftefs’ odore, dello fteflo fa- 


pore , e della fteffa qualità. Si può anche dinomi-. 


narlo Olio di Antimonio. 

Si è attaccata al Capitello, e al Recipiente qual- 
che leggiera quantità di Olio nero , con odore di 
abbruftolato, e fimile in tutto a quello, che fi eftrae 
dal Mele folo colla diftillazione. | 

Ho trovate nella Cucurbita dodici oncie di una Ma: 
teria nera, rarefatta, fpugnofa, leggiera, fenza odo- 
re, fenza fapore, e fimile a quella , che mi era re- 
ftata dalla diftillazione dell’ Antimonio collo Zuc- 
chero: non ne ho potato trarre alcun Sale : contie- 
ne uao tutto l’ Antimonio , e il Capo morto del 
Mele . 
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ARTICOLO X. 


Diftillazione dell rule crudo, fermentato 
nel Mofto : 

# TO fatte macinare fottilifimamente ful porfidô 
Ì dodici oncie di Antimonio crudo-umettato con 
un poco di Mofto, ovvero Sugo -d’ Uve mature di re- 
cente fpremuto ; ho pofta la Materia in un gran Ma- 
traccio ; vi ho verfato fopra quarantott’ oncie , ov- 
vero tre fogliette dello fteffo Mofto ; ho turato il 
Vafo,l’lio pofto nel letame caldo; e ho lafciata di- 
gerîr l’ infufione per lo fpazio di due mefi , muo- 
vendola di quando in quando ; ne ho poi feltrata 
una porzione ; era un Vino emetico debole : ne ho 
fatto prendere da un infermo due oncie ; hanno ope- 
rato quafi come f. di ordinario un oncia di Vino 
emetico preparato dal metodo comune col Fegato 
di Antimonio. .. LI : 

Ho mefcolato il rimariente dell’ infufione, e D ho 
verfato con tutta la fua feccia in una Cucurbita di 
felce; vi ho adattato um Capitello , e un Recipien- 
te; ho lutate efattamente le commeffure , e_ho fat- 
to diftillare il Liquore a fuoco di Sabbia; finattan- 
to, che la Materia è reftata in confiftenza di Mele. 


. Quefto Liquore diftillato è chiafo come |’ Acqua, e 


non ha altro fapore ; che quello di un Vino debole 
diftillato . Ho fatto prender per bocca molfe Dofe 
di quefto Liquor diftillato . Prima un oncia ; poi 
due oncie ; poi tre ofcie , e in fine quater’ oncie , | 
non hanno eccitata alcuna naufea nè vomito . Il 
che dimoftra , che il Solfo falino emetico dell’ An- 
timonio non è afcefo nella diftillazione ; è reftato 
nella parte tartarofa del Vino. 


ARTICOLO: 


Diftillazione del Fegato di Antimonio fermentato 
nel Mofio. ù 


H° fatte macinar ben fottilmente ful porfido fei 

oncie di Fegato di Antimonio umettato col 

Mofto ; l’ho pofto in un Matraccio; ho verfato fo- 

pra quarantott”oncie, ovvero tre fogliette dello ftef= 

fo Mofto; ho fatto digerir la Materia nel paga per 
| o 
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| Jo fpazio di due mefi come nell’ operazion preceden- 
fe: ho feltrata una parte dell’ infufione, e ho avuto 
del Vino emetico: l’hò pofto in ufo; mi parveope- Vino éme: 
rar con più forza che il Vino emetico preparato col rico prepa- 
metodo ordinario. Hotimefcolato il rimanente dell +40 col m0o- 
infufione ; l ho verfata colla fua feccia in una Cu- flo. 
curbita di felce , e ne ho fatta diftillare l umidità 
a fuoco di fabbia; ho avuto un Acqua chiata fimi- 
le alla precedente : ne ho fatto prendere in diverfe 
Dofe a varie Perforie, e ne ho prefo io fteflo ; non 
vi ho offervato alcun effetto vomitivo. 


ARTICOLO XII. 


Diftillazione del Solfo di Antimonio fermentato 
col Mofto è 


DIO pofte in un Matraccio quattr oncie di Solfo 
dorato di Antimonio fecco ; ho verfato fopra 
tre fogliette; ovvero quarantott’ oncie di Mofto; ho 
potta la Mafetia.in digeftione per lo fpazio di due 
.mefi ; poi ho feltrata una parte del Liquore : ho . 
avuto del Vino emetico, che nell’ ufo mi parve un Vino eme< 
po” mieno attivo di quello, ch? è ffato preparato col #ic0. fatto 
Fegato di Antimonio : il che verifimilmente detiva co/ Solfo de 
dall’ effer entrato più Sal fio nella preparazione del Ar4monios 
Solfo dorato di Antimonio, che in quella del Fega- 
to, perché i Sali fili moderano molto la forza dell’ 
Antimonio. fn RTAS 
Ho rimefcolato il rimanente dell’ infufione , e 1? 
o verfato colla fua feccia in una Cucurbita di felce, 
‘lho pofta a diftillare fino alla confifenza di Mele, 
«come nelle operazioni precedenti ; ho avuta un Ac- 
qua chiara come le altre; ma fopra di effa appati- 
va nel Recipiente una piccola Nuvola graffofa. Ho 
fatto prendere di quel’ Acqua diftillata da due În- 
 fetmi. Il primo era un Uomo affalito da vria Para- 
lifia fulla lingua; que’ Acqua; della quale gliene ho = 
fatto bere per molti giorni fucceffivamente un’ on. 
cia, e mezza perogni giorno, ha fatto, ch’ egli mol- 
to fputaffe, e orinaffz; ma fenza vomito, nè naufea, 
€ sli ha refa molto più libera; e fciolta la lingua. 
L'altro Infermo era una Femmina, contro la quale 
un umor acro, e fcorbutico aveva fatte ftragi tanto 
furiofe, che il di lei cranio n’eta ftato in gran par- 
te rofo, e levato, di modo che le fi vedeva il cerebro 
PA - fue 
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nudo, 0 femplicemente coperto da fue membrane : 
ho fatto, ch’ ella prerideffe di que? Acqua due vol- 
te il giorno in Dofe pari, come l’ altro Infermo ,. 
in tempo ch’ella fi lagnava di mal di cuore, e per 
voglia di recere 3 ma codefto Medicamento in vece 
di eccitarla al vomito , le ha fatto paffare il mal 
di cuore, e l’ha follevata, e la piaga del fuo capo 
fe n°è parimente ritrovata più bella. i 
Codefìi effetti mi fanno credere , che nella diftil- 
lazione fi fieno alzate alcune parti leggiere del Sol- 
fo dell Antimonio, le quali non hanno forza baftan- 
te per eccitare il vomito; ma ne hanno a fufficien- 
za per attenuare gli umori, e per renderli fluidi, e 
in itato di difperderfi per la via, che lorè più aper- 
ta ; non ho offervate codefte qualità nelle diftilla- . 
zioni precedenti. 
Nel rimanente i tre Liquori diftillati, de’ quali fi è 
parlato ne’ tre ultimi Articoli , contengono un poco 
di Acido: perchè ne ho verfato una porzione d’ ognu- 
no fopra la Tintura di Tornafole ;- l’ hanno tinta di 
roffo . Queft’ Acido viene del Tartaro del Mofto; ma 
è affai debole, perchè oltre il non diffinguerfi fulla 
lingua, non fa fugli Alcali alcuna fermentazione . 
Ho mefcolate infieme le Materie ch’ erano reftate 
in confiftenza di Mele nelle tre Cucurbite dopo le 
diftillazioni , vi ho aggiunto cinque o fei volte al- 
trettanto d’ Acqua comune ; ho fatto bollire la 
Mefcolanza in un Vafo di terra a fuoco lento per 
lo fpazio di un ora ; ho poi colata la decozione : 
? ho lafciata pofare , e dopo averla paffata per un 
panno lino, ne ho fatta evaporar adagio |’ umidità 
fino a confiftenza di Conferva. E quefto un Eftrat- 
Eftratto 10 Antimoniale emetico, ovvero un Eftratto Tarta- 
Antimonia- *ofo del Vino impregnato del Solfo falino dell’ An- 
le emetico + timonio: Purga per difopra, e per difotto quafi co» 
Vintà. me il Tartaro emetico ordinario : la Dofeè da mez» 
Dofe. A dramma fino a tre dramme. 


ARTICOLO XIII. 


Diftillazione del Fegato di Antimonio fermentata 
con Sapa + 


H° mefcolate efattamente dodici oncie di Fegato 
X1 di Antimonio macinato fal porfido , € ridotto 
in Alcool; con trentadue oncie di Sapa o di Suga 
| di 
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di Uve matute evaporato ful fuoco in cônfiftenza di 
liquido Mele; ho pofta la Miftura in un Vafo ftret- 
to nella bocca; l’ho turato, e l’ ho pofto nel leta: 
me caldo ho lafciata la Materia in digeftione per 
lo fpazio di due Mefi , miuovendola di quando it 
quando ; poi 1’ ho pofta in una Storta di felce, la 
quale fu da me collocata dentro un Fornello; vi ho 
adattato un gran Recipiente , e dopo avere \efatta- 
mente lutare le commeffure , ne ho fatto dittillare 
a goccia a goccia con un fuoco mediocre , un Li- 
quor limpido come 1’ Acqua comune . Quand’ ho 
veduto ; che con quel grado di fuoco riulla più di- 
fiillava, ho feparato il Recipiente, e ne ho tratta 1° 
Acqua diftillata : ve n° erano venticinque oncie, e 
una dramma: ho di nuovo adattato il Recipiente, e 
dopo aver lutate le commeffure , ho acerefciuto il 
fuoco. Sono ufciti de i Vapori bianchi,.i quali ban- 
no circolato; e fi fano rifoluti in liquore ; ho conti- 
nuato a fare un gran fuoco finattanto, che i Vapori 
abbiano ceffato.di farfi vedere; ho trovato nel Reci- 
piente cinque oncie , e fei dramme di un Liquore 
fpiritofo torbido, gialliccio, di pefimo odore. 

Il Liquor limpido, che a goccia a goccia è ftato 
diftillato, ha un odore empireumatico difguftofo , e 
un fapore un po’ falato , che tende all’ amaro : il 
che deriva da una leggiera porzione del Sal volati- 
le del Sapa, ch’è afcefa in quella prima diftillazio- 
ne. Ho fatto prendere di codefto Liquore da molti 
Infermi; mi parv’ effere ‘diaforetico , proprio per lo 
Scorbuto, per le Febbri maligne: la Dofe è da due 
dramme fino ad un oncia , e mezza ; non ha ecci- 
tata alcuna voglia di vomitare. 

Per conofcere con maggior fondamento la natura 
di quefto Liquore, ne ho verfato fopra gli Acidi ; 
fopra gli Alcali , fopra il Tornafole, fopra il Subli- 
mato . Lo Spirito di Vetriuolo vi ha fatto un leg- 
gieriffimo ebollimento , fenza cambiar il colore. hl 
Sal di Tartaro non vi ha fatta alcuna fenfibil azio: 
ne. La Tintura di Tornafole non ne ha ricevuto al- 
cun cambiamento di colore : La diffoluzione del Sus 
‘blimato corrofivo n’ è reftata un poco intorbidata , 
e ha prefo un color biancaftro debole. j 
| Que’ Efperienze provano, che il Sal volatile , di 
cui è impregnato codefto Liquore , e coftituifce la 
fua virtù; è Aleali; ma che ficcome non è ftato mof- 
fo, che da una forza di fuoco mediocre, così i fuai 
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pori non fono ftati abbaftanza aperti per ricevere @ 
impreffione degli Acidi contanta avidità, con quan» 
ta la ricevono i Sali Alcali ordinar). 

Ho feltrato il Liquore fpiritofo , che in ultimo 
luogo avevo tratto dal Recipiente ; ne ho feparata 
una leggiera quantità d’ Olio in fommo grado feten- 
te: il Liquore feltrato ha parimente avuto un odore 
cattivo, difguftofo, e un fapore molto falato , ten- 
dente all’amaro, ch’è detivato dal Sale del Sapa, il 
qual è fato volatilizzato dalla fermentazione, e fi è 
ftaccato, e innalzato dalla forza del fuoco nella di- 
ftillazione. Quefto Liquore è molto fimile nell’ odo 
re, nel fapore, e nelle virtù, allo Spirito volatile , 
che fi trae dalla feccia del Vino, col mezzo d’ una 
fimile diftillazione ; ma è verifimile , che nella nos. 

‘ ftra operazione , fi fieno alzate alcune partieelle di 
Virtà. Antimonio . Sia come fi voglia , dopo aver dato a, 
prendere di quefto Liquore a molte Perfone, ho cono» 
fciuto, ch'era acconcio ad attenuare, e rarefare gli 
umori groffi, adeccitare la trafpirazione, a refiftere 
alla malignità degli umori , a difperdere i vapori ; 
non ha provocato il vomito ; ne ho dato per ogni 
Dofes Dofe da uno fcrupolo fino a due dramme . | 
Ho gettato fopra una porzione di codefto Liquore 
alcune goccie di Spirito Acido di Vetriuolo ; fubito 
vi è fucceduto un vigorofo ebollimento , il che di- 
moftra , che il Sal volatile , il quale coftituifce la 
principal qualità del Liquore , è Alcali . E codefta 
lo fteffo Sale, che regnava nel primo Liquore ; ma 
è ftato più moffo, e più aperto dall’ azione del fuoco. 
Ho trovato nella Storta dodici oncie, e fette dram- 
me di una Materia penfante, nera, rifplendente , fen- 
za odore, al fapore un poco falata , perchè contene- 
va il Sal fiffodalSapa: l'ho pofta a calcinarfi dentro 
un Crogiuolo per lo fpazio di due ore ad un gran fuo- 
co, di modo, ch'è fempreftata roffa; ha gettati al- 
cuni fammi ed è divenuta in parte bianca , in parte 
grigia, e in parte nera , fenza odore , di un fapore 
falato , e amaro : l’ ho pefata dopo effer divenuta 
fredda ; ho ritrovato non efferfi diminuita , che di 
mezz’ oncia colla calcinazione. L’ho pofta in infu- 
| fione , e a bollire nel! Acqua , e ho feltrato il Liquo- 
Solfa volfo re; è reftato ful feltro un Solfo roffo di Antimonio : 
4 l’ho pofto a feccare all’ombra, ve ne fono ftate tre 
dramme, eventi grani; ho verfato un Acido fopra il 
Liquore feltrato , fi è fatta feparazione di un altra 
por- 
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porzione di Solfo ch'era ftata diffoluta dal Sal fiffo 
Alcali del Sapa, ch’è propriamente un Sale di Tar- 
taro : quefta feparazione fi è fatta, perchè 1° Acido 
ha penetrato, e indebolito il Sal Alcali, e lo ha ob- 
bligato a lafciare il Solfo da lui tenuto fofpefo. La 
fermentazione ch'è rifultata dal combattimento dell 
Acido, e dell’ Alcali , ha fatto efalare alcune parti- 
celle del Solfo dell’ Antimonio impregnate di Sali, 
che hanno trafmeffo un odor cattivo come di fan- 
ghi fmoffi, e fimile a quello, che fentefi, quando fi 
fa precipitare il Solfo dorato di Antimonio ordina- 
rio, ho feparato col mezzo di un feltro il Solfo pre- 


Solfo dora= | 
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cipitato, l'ho ben lavato, e l ho pofto a feccarfi ; gato di An- 
fi è ridotto in una Materia fecca, ftritolabile , rof- 110750. 


fa, di pefo di.mezza oncia. Quefto è il Solfo del 
Fegato di Antimonio. Da molti ufi, che ne ho fat- 
to, parvemi che non foffe diverfo nella qualità dal 
Solfo dorato, che fi trae dalle Scorie del Regolo di 
Antimonios 00 

Ho fatta feccar la Materia , dalla quale ho tratti 
i Solfi; è divenuta nera, e fenza fapore; l'ho pefa- 
ta; ve n'erano dieci oncie, e mezza; fe ne fon dun- 
que feparate quindici dramme di Sale, e di Solfo. 

Ho pofto in ua Crogiuolo in mezzo a un gran fuo- 
co , le dieci oncie , e mezza di Materia reftata . E 
quando ella è ftata ben roffa, vi ho gettato mezz’on- 
cia di Salnitro ; s'è pofta in fufione ; l’ho verfatain 
un mortajo di ferro; e poch’ è divenuta fredda, viho 
trovato nel fondo una piccola Maffa di bel Regolo 
di Antimonio, che pefava quattr’ oncie, e due dram- 
me coperta da cinque oncie, e mezza di Scorie , le 
quali erano affai fimili alla Spuma del Ferro ; la 
Materia erafi dunque diminuita di dieci dramme. 

Ho feparate le Scorie, le ho polverizzate, e le ho 
pofte a bollire nell’ Acqua; ho feltrato il Liquore, e 
v’ ho verfato fopra dell’ Aceto. Si è feparato, e pre- 
cipitato un Solfo di Antimonio di color roffo , che 
tendeva al rancio : À ho ben lavato per toglierne l 
impreffione de’ Sali, poi l’ho pofto a feccarfi, neho 
. avute tre dramme . E quefto un fecondo Solfo del 
Fegato di Antimonio più bello del primo , ma non 
dee avere le medefime qualità. i 

Ho fatte feccare le Scorie lavate; me ne fono re- 
ftate cinque oncie; n’è dunque ufcita mezz’ oncia di 
Solfo, e di Sale : Quefte Scorie fono pefanti , e di 
color bruno roffeggiante. 
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AR PICCOLO XIV. 


Diftillazione del) Antimonio colla Feccia; 0 Pofaturà 
sla del Vino Vecchio. 

# TO fatte peftar fottilmente dodici oncie di Anti» 
H monio ordinario , |’ ho rmefcolato efattamente 
con trentadue oncie di Pofatura di Vino vecchio , 
{peflo come mele ; ho pofta la Miftura in un Vafo 
di terra, ftretto di bocca; l’ ho tarato , e l’ho po- 
fto.in luogo caldo , deve ho lafciata la Materia. in 
digeftione per lo fpazio di due meli, muovendela di 
quando in quando con una Spatola di legno ; l'ho 
poi pofta in una Storta , l’ ho collocata dentro un 
Fornello, vi ho adattato un gran Recipiente ; ho 
lutate le commeffure, e con fuoco mediocre, ne ho 
fatto diftillare a goccia a goccia diciott’ oncie , é 
fei dramme di un Liquor chiaro, ma gialliccio, di 
peffimo odore , di un fapore mefcolato di acido , e 
di falato. Z 

Allorchè non più diftillò cofa alcuna con quefto 
grado di fuoco, ho tolto via ciò, ch’era nel Reci- 
piente; e dopo averlo di nuovo adattato, e ben lu- 
tate le commeffure, vi ho ftimolato con più vigore 
il fuoco; fon ufciti de i Vapori bianchi , i quali fi 
fono rifoluti in Liquore ; ho accrefciuto , e conti- 
nuato il fuoco finattanto che nulla più ufciva ; ho 
trovato nel Recipiente un Liquor fpiritofo , pialli: 
cio, e di peffimo odore ; l ho feltrato colla Carta 
grigia, e ne ho feparate fei dramme di un Olio fpef- 
fo, nero; fetido , e fimile a quello, che fuol trarfi 
dalla Pofatura del Vino fenza mefcuglio . Il Liquo- 
re feltrato pesò dieci oncie ; ha un fapor acro , e 
molto falato : | | 

Ho fatto prender dell’ uno, e dell’ altro Liquore 
per bocca; non hanno avuto alcun effetto vomitivo : 

Il primo Liquore ha tinto di roffo il Tornafole; 
il che fa vedere che contiene un Acido; nonha fat: 
to però alcun ebollimento fenfibile fopra gli Alca- 
li: il fuo fapore falato , viene da una porzione del 
Sal volatile della Pofatura , che dal Flemma è fta- 
to portato feco nella prima diftillazione . Codefto 
Sale, non effendo ffato molto agitato , nè penetra- 
to dal fuoco, è reftato acido com’ era naturalmen: 
te dentro la Pofatura. 

Il 
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" Il Liquore à cagione di quefto Sale dev? effer accons 
cio ad eccitare l’orina ; ma il fio cattivo odore, e il 
fuo dissuftofo fapore lo rendon difficile da prenderfi. 

Il fecondo Liquore diftillato, ch’è il più carico di 
Sale non ha quafi fatto alcun cambiamento nella Tin- 
tura del Tornafole; ha folo diminuito un poco il fuo 
color azzuro , e lo ha fatto tendente al verde ; ha 
fermentato cogli Acidi, e ha fatto un Precipitato 
bianco nella diffoluzione del Sublimato corrofivo, il 
che moftra effere Alcalino. sti 

Il fapore affaifalato, e acro di quefto Liquore vie- 
ne dal Sal della Pofatura , il quale colle fermenta- 
zioni fi è volatilizzato, e colla diftillazione è ftato 
diftaccato, e ftrafcinato in Liquore. 
_ E verifimile, che codefti Liquori abbiano portato 
feco qualche leggiera porzione del Solfo dell’Antimo- 
nio ; perchè hanno più cattivo odore di quello ha 
e’ ordinario la Pofatura di Vino diftillata fola ; ma 
vodefto Solfo è di tal maniera intricato da i Sali A 
che non ha di eccitare il vomito la forza . Sia co- 
me fi voglia, il noftro ultimo Liquore è buono per 
rarefare il fangue, e dargli un moto maggiore; per 
refiltere alla malignità degli umori, per eccitare la 
trafpirazione, e le orine; per lo Scotbuto. o 

Ho trovata nella Storta una Materia nera, pefan- 
te, rifplendente , fenza odore:, e fenza fapor appa- 
rente, in pefo diquattordici oncie: debbono dunque 
effere ufcite dalla Storta trent’oncie di Liquore col- 
la diftillazione; ho polverizzata la Materia, e l'ho 
pofta a calcinarfi per lo fpazio di due ore dentro un 
Crogiuolo : ha trasmeffo alcuni fammi, e fi è dimi- 
nuita nel pefo tredramme; il fuo colore era mefco- 
lato di bianco, di grigio, e di nero; l’ ho pofta in 
molle nell’Acqua calda, e l’ ho fatta bollire; non è 
fucceduta alcuna diffoluzione, nè feparazione di Ma- 
teria gialla falfurea, come era fucceduta nell’ opera- 
zion precedente del Fegato di Antimonio col Sapa; 
ho feltrato il Liquore , era limpido come 1’ Acqua 
comune., fenza odore, di un fapore un poco fala- 
to . Sopra una porzione di quefto Liquore, ho Ver- 
fato dell Aceto, Ja Mefcolanza nonfi è intorbidata, 
e non è fucceduta alcuna feparazione. Ho fatto eva- 
portar dolcemente | altra porzion del Liquore fino 
alla ficcità; mi è reftato un Sal grigio, ch’ è il Sal 
fiffo della Pofatura; impregnato di alcune parti più 
diffolubili dell’ Antimonio, ovvero sil a A 
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fpecie di Tartaro emetico, perchè la Pofatura è un 
Tartaro e- Tartaro. E come codefto Sale fi è caricato della fo- 
metico de- ftanza dell’ Antimonio, è divenuto emetico. Ho co- 
bole è nofciuto dall’ efperienze, che ne ho fatte, che ope- 
rava deboliffimamente effendo dato in pefo di otto . 
grani. Ne ho fatto prendere fino quindici grani, ha 
prodotto maggior effetto, ma fenza sforzo. Codefta 
debolezza di azione , viene dal Sal fiffo della Pofa- 
tura, ch’ effendo Alcali , ha afforbito, e diminuito 
Y Acido naturale dell’ Antimonio, che unito col Sol- 
fo coftituifce la fua virtù vomitiva. 

Ho fatta feccare la Materia lavata 3 me ne fono 
reftate dodici oncie, e mezza ; bifogna dunque che 
ne fieno ufcite nove dramme di Sal fiffo. La Mate- 
ria era pefante, diun color brun-ofcuro, fenza odor , 
nè fapore. Era un Mefcuglio di Antimonio, e di Ca- 
po morto di Pofatura di Vino; poteva anche effervi 
reftata qualche porzion di Sal fiffo, che non avevafi 
potuto diftaccare dall’ Acqua. 


ARTICOLO XV. 


Diftillazione di molte preparazioni di Antimonio 
col) Aceto + 


H° fatte diftillare dentro alcune Cucurbite di fel- 
ce trenta Pinte o Mezzette, ovvero feffanta. li- 
bre o circa di buon Aceto roffo, finattanto, che la 
Pofatura fia giunta alla confiftenza di Sciroppo. Que- 

fta Pofatura èla parte più acida dell’ Aceto ho trova-: 

to, che me n’eran reftate quarantaquattr oncie: le 

ho divife in quattro parti, coll’ una delle quali ho 

mefcolate quattr’oncie di Antimonio crudo fottilif- 
fimamente polverizzato; coll’altra ho mefcolate quattr? 

oncie di Regolo di Antimonio parimente ridotto in 

polvere; coll altra ho mefcolate quattr oncie di Ve- 

tro di Antimonio in polvere fottile; e coll’ altra ho 

mefcolate quattr” oncie di Zafferano de’ Metalli: ho 

fatte le mie Mefcolanze dentro Cucurbite di felce, 

le ho turate , e le ho pofte in luogo calda : vi ho 

lafciate le Materie in digeftione per-lo fpazio di due 

\ mefi, movendole di quando in quando con ifpatole 
Aceti eme» di legno ;\ n’ebbi degli Aceti emetici : non gli ho 
ALLER feparati dall’ Antimonio, e non ne ho fatto prender 
per bocca a cagione della lor troppo grande acidi- 

tà, la quale avrebbe potuto alterare il petto. Avrei 
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per verità potuto indolcirli, mefcolandoli collo Zuc- 
chero, e facendo degli Sciroppi emetici, ma la mia 
principal intenzione era di farli ftillare. 
| Ho dunque collocate le Cucurbite fulla fabbia den- 
tro alcuni Fornelli , e dopo avervi adattati i Reci- 
pienti, e averlutate efattamente le commeffure, ho 
fatto diftillare i Liquori finattanto che la Materia 
è reftata in fondo aiVafi inconfiftenza di Mele den- 
fo. Ho trovato, che codefti Liquori erano in tutto 
fimili tra loro, di unfapor acido, come quello dell 
Aceto diftillato, e non appariva , che aveffero pre- 
fo cofa alcuna dall’ Antimonio : gli ho pefati, ve 
n’erano di ognuno fei oncie ; ne ho fatto prendere 
ad alcuni Infermi, ed io fteffo ne ho prefo; non vi 
. ho riconofciuto alcun emetico effetto. i 
Ho mefcolate infieme tutte le Materie ch’ erano 
reftate in confiftenza di Mele in fondo alle Cucurbi- 
te, e le ho pofte inuna Storta: l’ho collocata den- 
tro un Fornello ; vi ho adattato un sran Recipien- 
te, e dopo ‘aver lutate efattamente le commeflure, 
‘ ho agitata la Materia con un fuoco graduato . Ne 
fon ufcite in primo luogo dodici oncie di un Liquo- 
re gialliccio, acro, e che aveva l’odore dell’ Empi- 
reuma : ho tolto il Liquor diftillato fuori del Reci- 
piente, e dopo averlo di nuavo adattato, ho accre- 
| fciuto il fuoco fino al quarto grado, e l’ ho conti- 
nuato finattanto che non è ufcita più cofa alcuna . 
Ho trovate nel Recipiente cinque oncie di Liquore, 
che aveva un odor forte, ed ingrato: l’ho feltrato, 
fe ne fon feparate tre dramme d’Olio nero , e fpef- 
fo, fimile a quello, che fitrae dal Tartaro colla di- 
ftillazione. Può egli aver feco ftrafcinato nel diftil- 
larfi qualche porzion del Solfo dell’ Antimonio . Il 
Liquore feltrato era chiaro, rofficcio, di un fapore 
| molto acido; ne ho fatto prendere per bocca , non 
ha eccitato alcuna naufea, nè vomito. ) 
Ho trovata nella Storta una Materia nera, priva 
di odor, e di fapore, laquale pefava diciott’ oncie,, 
e cinque dramme ; l’ho calcinata in un Crogiuolo 
per lo fpazio di due ore ; ha trasmeffi alcuni fum- 
mi, e fcemò di tre dramme; ha prefo un color gri- 
gio in alcune parti, e reftù nera in altre : il fuo 
fapore è divenuto un poco falato , perchè la calci- 
nazione ha fviluppato il Sal fiffo dell Aceto, ch'era 
impegnato nell’ Antimonio. Ho pofta in molle, e a 
bollire nell’ Acqua la Materia calcinata , poi ho 
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feltratà : Ho verfato dell Aceto fopta una porZiônè 
di codefto Liquore féltrato , non è fucceduto alcun 
cambiamento di colore , nè feparazion di Materia. 
Ho pofta l’altra porzion del Liquore al fuoco, e ne 
ho fatto evaporare l'umidità; mi è reftato un Sale 
affatto fimile a quello, che fu da me tratto dal Me- 
fcuglio dell’ Antimonio , e della Pofatura dopo la 
calcinazione . 

Ho fatto feccare la Materia lavata, e l' ho pefa- 
fata, ve ne furono dicifette oncie , e cinque dram- 
me; è dunque neceffario, che l’ Acqua ne abbia di- 
ffaccata, e diffoluta una oncia di Sale. 

E daoffervarfi, che quefta Materia conteneva per lo 
meno ura oneia , e cinque dramme della parte fiffa 
dell’ Aceto; perchè io avevo in tutto pofto inufo, if 
quefta operazione folo fedici oncie di Antimonio . 
Ora quefta parte fiffa non era verifimilmente la fola 
terra dell’ Aceto, vi era reftata una porzione del Sal 
filo, che l'Acqua difimpegnare non aveva potuto . 

Ho mefcolata quefta Materia fiffa con quella, ch” 
era reitata della operazion precedente, e ne ho trat: 
to del Regolo colla maniera ordinaria . 


ARTICOLO XVI 
Diftillazione dell’ Antimonio col Tartaro . 


O polverizzate, e mefcolate infieme fedici oncié 
H di Antimonio, minerale , e trentadue oncie di 
Tartaro roffo: ho pofta la Mefcolanza in una Storta 
di felce, l’ho collocata dentro un Fornellò , vi hd 
adattato un gran Recipiente, e dopo aver lutate efat- 
tamerite le commeffure , vi ho pofto fotto un fuoco 
graduato, vigorofo ful fine, finattanto , che non fia 
ufcita piùcofa alcuna . La diftillazione ha durato ott’ 
ore, ed è ftata più lunga di quello fuol effere quella 
del Tartaro folo. Non è ftato poffibile 1’ impedire la 
trafpirazione di alcuni Vapori per le commeffure : 
Quefto fteffo accidente allo fpeffo fuccede quando fi 
fa diftillare il Tartaro folo ; la cagione ne può effere 
una leggiera quantità di Spirito di Vino, di cui il Tar- 
taro è impregnato. Ho trovato nel Recipiente un Li+ 
quore , che aveva un odore di cofa abbrucciata, odo- 
re affai forte, e disguftofo, e pefava quattordici on* 
cie, e fei dramme; ne ho feparate col feltro due on: 
cie , e una dramma ; e mezza di Olio nero fetido ; 
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come quello del Tartaro. Il Liquore feltrato aveva 
il colore, e l'odore dello Spirito di Tartaro, ma n'è 
diverfo in molte circoftanze: perchè fe lo Spirito di 
Tartaro è un poco acido, crofcia infieme cogli Alca- 

li, fa roffo ilTornafole, e fi unifce alla diffoluzione 
del Sublimato fenza intorbidarla ; il nottro Liquore ha \ 
un poco di amarezza, fenza fenfibil acidità; non fer- 
menta né cogli Acidi, nè cogli Alcali, non fa roffo 
il Tornafole, intorbida così bene la diffoluzione del 
Sublimato , che ne fuccede nel medefimo itante un 
Coagulo bianco, fimile a quello, che fi farebbe, fe 
infieme foffe agitato dell’ Olio colla diffoluzione del 
Sublimato. Codefte efperienze mi danno a conofce- 
re, che il Liquore feltrato, di cui fi tratta, è impre- 
gnato di una parte fulfurea più diftaccata dall’ Anti- 
monio , dal Sal effenziale del Tartaro ftrafcinata feco 
nella diftillazione; ma è verifimile, che quefto Sol- 
fo fia privo del Sal emetico dell’ Antimonio, perchè 
il Liquore non eccita alcun vomito, nè alcuna nau- 
fea- L’ho conofciuto buono per l’ Asma, per lo Scor- 
buto, per purificare il Sangue: ne ho dato da mez- 
za dramma fino a mezz’ oncia . 

L’Olio nero è molto riffolutivo ; lo credo buono 
per lo bucinamento degli orecchj, per la Sciatica, 
per gli Umori freddi, efteriormente applicato. 

Ho trovato nella Storta una Materia, per metàin 
mafla , per metà in polvere, che pefava trentadue 
oncie, una dramma , e mezza, nera, rifplendente, 
graffofa al tatto, a cagione del Solfo di Antimonio, 
che dal Sal di Tartaro era ftato ftaccato, di un odore 
di Tartaro abbruciato, di un fapore affai falfo. Co- 
defta Materia fi è rifcaldata all’ aria come fa la Calci- 
ma viva: lho pofta a calcinarfi per lo fpazio di due ore 
a un gran fuoco; ha trasmeffo molti fummi : fi è di- 
minuita di fette dramme, e mezza : ho trovato, al- 
lorchè giunfe adeffer fredda, che fiera fpartita come 
in più mani di varjcolori. La prima, ovver la fupe- 
riore era bianca, la feconda era grigia, la terza era 
gialla, la quarta, ovver l’inferiore era nera. Aveva 
perduto il fuo odore, e ritenuto il fuo fapor falfo, che 
veniva dal Tartaro, in ifpezieltà nelle prime mani. 

Ho pofto in molle, e a bollire codefta Calcina in 
molt Acqua, è fucceduta la feparazione di una Ma- . Materia 
teria fulfurea, sialla o rofficcia dall’ Antimonio, che /0lforata E 
dal Sal di Tartaro era ftata rarefatta, e diffoluta; dell’ Anti- 
ho feltrato ilLiquore, mi é reftato {ul feltro la mag: mozio. | 
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gior parte di quefta Materia; 1° holavata, € l’ ho pis 
fa a feccarfi, ne ho avute ott’oncie: fi è ridotta in 
una Polvere rofficcia bruna, fenza odore, di un fa- 
pore ur poco falato. Effendo codefta Polvere getta- 
ta nel fuoco ; ha fparfo un disguftofo odore il Sol- 
fo, ma non vi fi è infiammata. E un debole vomi-. 
tivo, opera con minor forza, che il Solfo dorato di 
Antimonio, e non è tanto disguftofa : la Dofe è da 
i quattro fino ai dodici grani . 
| Ho verfato dell’ Aceto fopra il Liquote feltrato ; 
fe n°'è feparato molto Solfo giallo ; e la fermenta- 
zione che vi fi è fatta dell’Acido ; e dell Alcali; 
ha prodotto lo fteffo effetto ; per lo flaccamento di 
quefto Solfo; e per lo cattiv’ odore, che ne tifulta ; 
il qual fuccede quando fi fa il Solfo dorato di An- 
timonio nella maniera confueta : ho gettato il tut- 
to fopra un feltro , ho lavato il Solfo, che fopra è 
rimafo, e l'ho pofto afeccarfi; ne ho avuto fei on- 
cie : è fimile al Solfo dorato di Añtimonio ordina- 
rio, e ne ha le virtù. ILS | 

Il Liquore feltrato dopo la fepatazione di quefto 
Solfo , era anche rofficcio : 1’ ho divifo in quattro 
porzioni : fopta l'una ho vetfato dell’ Aceto, fopra 
l’altra dello Spirito acido di Vetriuolo, fopra un’al- 
tra dello Spirito di Sale, fopra la quarta dello Spiri- 
to di Allume. Sonofi fatte ne’ quattro Liquori riuove 
fermentazioni , e feparazioni in tutto fimili di un 
Solfo giallo dorato ; più bello del precedente ; ho 
mefcolati quefti Liquori, e gli ho feltrati ; ho ver- 
fato fopra il Liquore feltrato, ch’era chiato, nuovi 
Acidi, ma non è più fucceduta alcuna feparazione ; 
ho lavato il mio Solfo dorato, e l’ ho pofto a fece 
carfi ; ne ho avuto fette drammie : il fuo colore è 
roffo, la fua qualità è fimile a quella dell altro ; e’ 
fe ne può dare nella medefima Dofe ; cioè; da? due 
fino ad otto grani. o 
| Ho fattofeccar la Materia antimoniale rimafa, e 
feparata dal fuo Solfo ; fi è ridotta in una Polvere 
bruna, o quafi nera, che pefava diecioncie; € mez- 
za; era codefta la parte regolina, ovvero la più fifa 
di una libra di Aritimonio Minerale mefcolata col 
Capo morto di due libre di Tartaro ; l’ho pofta in 
fufione con gran fuoco dentro un Crogiuolo, vi ho 
aggiunta un’oncia di Salnitro per renderla più atta 
a fonderfi, poi l’ho verfata in un mortajo di ferro: 
ne ho tratta una piccola Maffa di bel Regolo ; che 
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fefava due oncie , e cinque dramme ; coperta di 
Quattr” oncie di Scotie : quefto Regolo è del tutto 
 fimile al Regolo preparato col metodo confueto: la 
Materia è diminuita nella calcinazione quattr on- 
cie, e fette dramme, e mezza. 

Ho polverizzate le Scorie , e le ho fatte bollire 
nell’ Acqua ; ho feltrato il Liquore ; e fopra vi ho 
verfato dell’ Aceto. E’ fucceduta una piccola fermen- 
tazione, e la feparazione di un bel Solfo giallo, 
collo fteffo cattiv’odore, che fi fa feñtire nella pre- 
parazione di tutti i Solfi dorati di Antimonio. Ho 
feparato , e lavato il Solfo per toglierne le impref- 
fioni de’ Sali; poi lho pofto a feceare; rie ho avu- 
te {ei dramme; ha la fteffa virtù che gli altri. 
. Ho fatto feccare le Scôrie lavate, e fpogliate del 
loro Solfo ; me ne fono reftate due oricie , e mez- 
za ; fono pefanti; dicolor grigio bruno; fenza oder, 
nè fapore : é duopo ne fia ufcita una oncia , tre 
dramme , e mezza ; tanto di Solfo d’ Antimonio , 
quanto di Sal fiflo del Salnitro. 


ARTICOLO: XVII 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio, di Tar» 
taro, e dt Salnitro, qual adoprafi d’ ordina» 
rio per far il Regolo di Antimonto. 


HO polverizate ; e mefcolate infieme ott’oncie di 
Antimonio crudo, feioncie di Tartaro roffo, e 
tre oncie di Salnitro; ho pofta la Miftura dentro una 
gran Storta; e la ho collocata in unFornello; viha 
adattato un affai groffo Pallone di vetro per Recipien- 
te; ho lutate con efattezza lé commeffure ; ho dato 
il fuoco a grado a grado fotto la Storta. Allorché la 
Materia è divenuta calda , vi fi è fatta una detona- 
zione; che avrebbe fatto fcoppiare il tutto, fei Vafi 
non aveffero avuta molta capacità ; non fi è pari- 
mente potuto impedire il difperderfi alcuni Vapori 
per via delle commeffure. Ho Lo continuare il fuo- 
co , finattanto ; che non è più nfcita cofà alcuna, 
poi ho lafciati divenir freddi i Vafi; ho trovato nel 
Recipiente un Liquor roffo ; che pefava cirique on- 
cie ; e fette dramme, e l ho feltrato. Non fe n°è fe- 
parata, che una piccoliffima quantità di Olio nero, 
. perchè quafi tutto l’ Olio di Tartaro è ftato rarefat- 


to ed efaltato dalla parte volatile del Salnitro . Ho 
con- 


A 
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confiderato il Liquor roffo feltrato. Ha l'odore del» 
lo Spirito di Tartaro il fuo fapore è falato , e il 
Sale da effo contenuto è Alcali, perchè fcrofcia co- 
gli Acidi . Fa meftieri , che il Salnitro abbia vola- 
tilizzata in quefta diftillazione , una parte del Sal 
fiflo del Tartaro, e il fuoco l’abbia refo Alcali , e 
porofo. Il color roffo di quefto Liquore può proce- 
dere in parte da una porzione di Solfo più diftac- 
cato dall’ Antimonio, la qual è ftata diffoluta, e le- 
vata via infieme col Sal volatile ; ma fia come fi 
glia, quefta parte di Antimonio non ha refo emeti- 
co il Liquor diftillato ; perehè ne ho dato a molte 
Perfone fino a due dramme per ogni Dofe , fe fenz? 
aver egli provocato in effe alcuna voglia di rece- 
re : l’ ho conofciuto buono per eccitare la trafpira- 

A zione degli umori, per lo Scorbuto, e per rifolvere, 
Virtù. e togliere le Oppilazioni: la Dofe è da mezza dram- 
Do/e. ma fino alle due dramme. 

Ho rettificato quefto Liquore con una femplice di- 
ftillazione a fuoco di Sabbia, per renderlo più chia- 
ro, e men difguftofo. 

Ho trovato nella Storta una Maffa fpugnofa ne- 
ra, di un odore di Tartaro abbrucciato , di un fa- 
pore un po’ falfo : la ho pefata ; ve n° erano nove 
oncie, e fei dramme, le quali unite alle cinque on- 
-cie, e fette dramme di Liquore, fanno quindici on- 
cie, e cinque dramme; vi furono dunque un’ oncia, 
e tre dramme di Vapori difperfi ; perchè avevo po- 
fto in ufo dicifette oncie di Materia . 

Ho meffo in fufione col fuoco la Maffa nera, € 

Regolo dî ne ho tratto una piccola Maffa di Regolo ftellato ; 
Antimonio. la quale pefava due-oncie , fei dramme , e mez- 
za, coperta di Scorie nericcie ; di pefo di cinque 
oncie, e una dramma ; il fuoco ha dunque fatto 
difperderfi un’ oncia , fei dramme ; e mezza della 

materia . 
Ho polverizzate le Scorie, le ho fatte bollire nell 


. acqua, e ne ho tratto un Solfo dorato fimile al pre- 
DA din à cedente. | 
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ta RTECOEO:XVIIE 
Diftillazione dell Antimonio con molte Materia 
| incifive, apritive, e antifcorbutiche .. 


O grattugiata, peftata, e ben mefcolata infieme 
H ‘della Radice di Rafano rufticano, della Cipolla 
Scilla, della Cipolla comune, fei oncie di ognuna; 
dell’ Aglio due oncie ,. del Solfo dorato di Antimo- 
nio fecco quattr’oncie ; della Sañapa bianca in pa- 
fta , quale fi adopra negli intingoli , fedici*oncie ; 
dell’ Acqua fpiritofa di Coclearia, cinqu’ oncie: ho 
pofta la Miftura in una Cucurbita di Selce , alta, € 
ftretta di bocca, la ho benturata , e la ho collocata 
in luogo caldo, ve ba ho lafciata indigeftione per lo 
_fpazio di un mefe, poi la ho pofta in diftillazione a 
Bagnomaria , effendo i Vafi efattamente lutati ; ne 
ho tratto ott’oncie, e mezza di un acqua limpidif 
fima, la quale aveva un odor disguftofo, e tn fapo- 
re un po’ acido : ne ho fatto prender per bocca da 
mezza dramma: fino ad un oncia . Non ha eccitato 
aleun vomito; ma ha fatto molto orinare ; è buona 
per lo Scorbato , per la Renéfla, per le Oppilazioni. Dofe. 
Ho tolto il loto da’ Vafi, ho trovato ia Materia 
ch'era reftata nella Cucutbita in confiftenza di affai 
liquida pafta: ne ho prefe ott'oncies dalle qualiho 
cavato l’ Effratto con dell’acqua, per via della ma- ER i 

; r ME te ratto 45° 
niera ordinaria; ne ho avute due oncie, e tre dram- fcorbuti 
me. E’ giallo, di odordisguftofo, e tendente a quel- VIA 
lo della Cipolla, di fapore amaro. Ho fatto ne pren- Fe > 
deffero alcuni Infermi, gli uni affaliti da dolor Ne- ‘‘** 
fretico , gli altri dallo Scorbuto , e altri da paffio- 
ne Ifterica, fino a due fcrupoli per Dofe. Ha fatto Dofe. 

‘ vomitare , ma fuor d’ ogni violenza, e ha prodotti 


Acqua ane 
tifcorbuti- 
Cia. 

Virtù. 


buoni effetti. 

Ho tolto dalla Cucurbita il rimanente della Ma- 
teria in pafta : lho pofta in una Storta, e ne ho 
fatta la diftillazione col mezzo di un fuoco gradua- 

_#o : ne fon ufcite in primo luogo venti oncie , € 
mezza di unLiquore affai chiaro, che aveva un cat- 
tivo odore , tanto a cagione delle Materie , delle 
quali era ftato tratto, quanto a cagione del fuoco, 
di un fapore un poco acido, e dissuttofo. 

Dopo aver tolto quefto Liquore dal Recipiente, l ho 
adattato di nuovo al collo della Storta, ed lo ac: 

) cre» 
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érefcinto il fuoco fino al quarto grado per far ufcite 
dalla Materia: tutto ciò, che ne poteffe effer tratto. 
Ha difillato ancora tre oncie di Liquore, 1’ ho ver{a- 
to inun.Feltro,è paffata ünacqua frofficcia, e fono 
reftate nella Carta grigia nove dramme di un Olio 
i fpeffo, nero, fetentiffimo , e molto fimile in confi- 
ftenza in colore, e.anche.in virtù.a quello, che fi 
eftrae con fimile difillazione da molti/Animali; co- 
me. dalla Vipera, e dal Corno di Cervo... 
H:Liquore feltrato è ftito parimsnte; di peffimo 
odore.; di fapore falfifimo., e amaro,; ne ho mefco- 
lato com Acidi, e con.Alcali, non vi ha fermenta: 
to; non. ha parimente fatto cambiar colore alla Tin- 
tura di Tornalole; ma ha fconvolta ,.e fatta bianca. 
ladifoluzione del Sublimato corrofivo. Codefte efpe- 
| rieuze .danno à vedere ; che quett’ ultimo Liquore 
dittillato è impregnato di un Sal volatile, Alcali., i 
pori. del, quale non fono appuntino abbaftanza aper- 

ti pi ei fenfibilmente penetrati dagli, Acidi. or- 
I due Liguori diftillati colla Storta, fono apritivi 
proprj, per.lo Scorbuto.,, perla Pietra., | 
_Ho;travato, nella Srortatre oncle, e fei dramme di 
una Materia. rarefatta, ileggiera , nera, come carbone, 
fenza odore, di un fapore un poco falato; l’ ho po- 
fto. a calcinarfi con un gran fuoco per lo fpazio di 
due ore: ha trasmsflo,de 1, fummi ; ;ed. è diminuito 
di una oncia: hôtrovato. nel Crogiuolo. una fpecie di 
.* Cenere, hianca di fopra, grigia difotto, nera in fon- 
LE do, più falata di quello era prima della calcinazio- 
«ne. L'ho potta in molle ,.e a bollire nell” Acqua; 
ho .feltrato il Liquore, ,,.ne.ho prefa una porzione ; 
fopra la: quiale ho verfato.dell’-Aceto. 3. e degli altri 

Acidi, non wi fi è fatta alcuna feparazione. | 
: | Ho fatto: evaporar.fopra il fuoco l’altra porzione 
Sale anti- del Liquore feltrato ; mi è reftato un Sal &iffo bianco; 
fcorbutico: fenza odore, di unfapor affai acro, ma non ha fat-' 
‘to alcun fenfibile ebollimento cogli Acidi né cogli 
Alcah: ha refa bianca leggiermente la diffoluzione 
del Sablimato, ma fenza precipitazione. Ha dato alla 

Tinturà del Tornatole un poco di color toffo è. 

; Ho dato diquefto Sale a molti Infermi dai fel gra- 
Effetti. ni fino a i dodici: non ha prodotto, che un ettetto 
apritivo . Ne.ho fatto prendere alcuni giorni dopo 
mezza dramma per Dofe aoli fteffi Infermi; ha ecci- 

tato negli uni un vomito leggiero, e fenza violenza; 

ne- 


+ 


A Dell Antimonio. | 67 
negli altri delle femplici naufee : (è meceffario, che 
quefto Sale fi fia impregnato! di, qualche. porzione del 
Solfo dell’ Antimonio; ma, oltre l’avere.la calcina- 
zione portato via la maggior. parte di quetto Solfo, 
quello »iche ne: retta; è affai refo. grave dal Sal fiffo,, 
perchè non abbia fe non una leggiera difpofizione al 
moto 'elad irritare le. fibre dello ffomaco...... | 

«Nel rimanente, benchè quefto Sale..non fia. gran 
fitto carico della Softanza fulfurea dell Antimouio, 
vi è moit’appatenza., che vi fe.ne,;trovi a fufficien- 
za per turare i. fuoirpori;;je-per:+impedire ad eflo 
Veffer Alcali; perchè.itutte le Materie: vegetabili fat- 
te entraronella ‘operazione , ond’ è tratto, codefto Sa- 
le;fonofidi Sali Alcali: ripiene ssi lt op x 
+ Ho fatto feccare la Cenere lavata; effendo fecca 
ebbe ilopefo di, un? oncia , Cinque dtamme sj e. uno 
fcrupolò : E° dunque ufcita dalla Cenere calcinata 
un’-oncia con due ferupoli:; di Sale. Codefta Cenere è 
affai pefante , color grigio ofcurò , fparfa di picco» 
le: particelle rifplendenti ; che procedono dall’ Anti- 
monio: fi potrebbe-trarne un poco di Regolo per la 
via confueta . og ihih 48 ia aa 


ARTICOLO XIX. 


Diftillazione dell Antimonio. crudo:s penetrante quanto 
può efferlo dagli Spiriti Acidi di Sal io di Vetriuclos 
per far un Liquore sbohe vapprefenti in qualità 11 Bu- 

| sirro, ovver Olio glaciale di Antimonios. » 


xL Butirto di Antimonio fi eftrae di ordinario dal. 
la Mefcolanza dell’ Antimonio., e del Sublimata 
corrofivo. Il Butirro & la patte Regolina dell’ Anti- 
motiio ‘penetrata per metà diffoluta dagli Spiriti di 
Sale, e di Vetrivolo:, i quali erano nel Sublimato ; 
ma codefto Sublimato hon entra inquefta operazione 
fe non co’ fuoi Spititi acidi. Il Mercurio; che ne fa 
il corpo; vi ë affolutamente inutile, Si può dunque 
far affai bene un Butirro, ovver Olio di Afitimonio, 
colP-Antimonio, escogli Spiriti di Sale;.e di Vetriuo- 
lo ; feuza l’ajuto del Sublimato. Ciò farà dimoftra- 
to dall’efperienze feguenti . | ES DE 
Ho pofto in una gran Storta di Vetro fei oncie di 
Antimonio crudo fottilmente polverizzato ; vi ho 
verfato fopra quattroncie di Spirito di Sal, e alttet- 
tante d’ Olio di Vetriuolo ; ho confufo: infieme la 
Me- 
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Mefcolanza. Quéfti Acidi han penetrato l' Antimo- 
nio, ed è fuccéduto un ledgiero ebollimento con ca+ 
tore; ho pofta la Storta colbecco all'insù, fopra un. 
picco! fuoco di digeftione, e ve 1° ho lafciata venti. 
quatti'ores' muovendola di quando in quando ; ho 
trovato ché la Materia era divenuta bianca:nella fua 
fuperficie : ho poi collocata Ja Storta fopra la Sabbia 
ja diftillazione; vi ho adattato un Recipiente, e do- 
so aver efattamonte lutate le commeffure, ho fatto 
fotto un fuoco graduato, ma fono ftato cofiretto a 
reggerlo con moltà moderazione, perchè quando la 
Materia fu rifcaldata, ho prodotte delle fcoffe si vi- 
sorofe nella Storta; che il tutto farebbe fcoppiato fe 
foffe ftato follecitato con troppa violenza‘iicalore 
1l primo Liquor diftillato era bianchiccio, poi fifon 
alzati dei Vapori tendenti al toffo j che fono venu- 
ti dal Solfo dell’ Antimonio ; ho continuato il lento 
fuoco per lo fpazio di ott'ore, e allorchè ceffarono 
le fcoffe nella Storta , ho accrefciuto fino al terzo 
grado il fuoco; fono ufciti de iVapori bianchi ho 
continuato il fuoco finattanto;-che non è più ufci- 
ta cofa alcuna . Quefta diftillazione durd in tutto 
fedici ‘ore, ch’ è un tempo due volte più lungo di 
quello è folito confumarfi per la diftillazione dell’ 
Antimonio col Sublimato corrofivo : e la ragione fi 
è, che gli Acidi del Sal, e del Vetriuolo, effendofta- 

ti volatilizzati dal Mercurio , allorche fu fatto il 
Sublimato , fono molto più indifpofizione di alzarfi 
coll Antimonio , quando fono fpinti dal fuoco ; di 
quello fieno lo Spirito di Sale, e l’ Olio di Vetriuolo 
ordinario di noftra operazione; che fono Acidi fi, 
e difficili ad effere efaltati. 

Ho trovato nel Recipiente un Liquor torbido bian- 
ehiecio ; del pefo di fette oncie, e una dramma, lho 
verfato in una Caraffa di vetro .per confervarlo. Si è 
precipitata molta Materia denfa quafi come il Butir- 
ro, in parte bianca, e in parte giallicia . Il Liquor 
di fopra è divenuto limpido come l'Acqua: ma vi re- 
ftarono alcune particelle gialle, e fulfuree-dell Anti- 

Liquore monio foprannuotanti. L’ uno ve 1 altro Liquore è 
euver Olio cauftico, e opera come il Butirro di Antimonio ordi- 
cauffico di nario, per fare efcara, per confumare le carni bavo- 
Anzimonio, fe: fono per:verità un poco più deboli, che il Butir- 

Vinx. so, perchè gli Spiriti del Sal, e del Vetriuolo , de’ 

quali fono compofti, contengano del Flemma, e gli 
Acidi del Sublimato gorrofivo non ne contengono, 


» . Ho 
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‘Ho prefo un’ oncia del Liquor cauftico chiaro; l'ho 
verfato in ott’ oncie di Acqua tiepida: il Liquere re: 
ftò indebolito in modo tale, che gli Acidi non aven: 
do potuto (ritenere le particelle dell’ Antimonio da 
effi prima diffolute, e féco rapite, fi è fatto un affai 


bel Precipitato bianco : lho feparato, l’ ho ben la- 


Precipitato 


vato.;e l’ho pofto afeccarfi; mi é retata una dram- sjaxco di 
ma di Polvere bianca; fimile alla Polvere di Algaro- Anzimonio. 


to ordinaria, e aveva le medefime qualità . Ella 

propriamente un Antimonio efattamente polverizza- 
to , le di cui fuperficie affai moltiplicate fono ftate 
refe atte a riflettere da più parti la luce. Potrebbefi 
per curiofità rimettere facilmente codefta Polvere bian- 
ca inRegolo col mezzo del fuoco, e di un Sal redut- 
tivo ; ma rimetto il fare codefta piccola efperienza, 
allorchè mi affaticherò intorno alla Polvere di Alga- 
rote ordinaria » i i 

L° Acqua nella quale è ftato verfato quefto Liquor 
caultico è divenuta acida, quafi come il Liquore; che 
fi dinomina Spirito di Vetriuolo Filofofico: è buona 
quanto egli è per rinfrefcare, e togliere la fete. Se 
ne vien mefcolata una piccola quantità con molt 
acqua ha un aggradevole acidezza . 

Ho prefo un’oncia del Liquor cauftico fpeflo ; vi 
ho verfato fopra ott’ oncie di Acqua tiepida ; e ho 
proceduto come nell’ altra operazione; ne ho tratti 
| cinque fcrupoli diPolvere, che nel feccarfi ha prefo 
un color gialliccio, fimile-a quello della Polvere di 
Algaroto, ch’è ftata tratta da un Butirro di Antimo- 
nio diftillato a troppo gran fuoco ;.e nella quale paf: 
sò del Solfo di Antimonio. Gli effetti di quefta Pol- 
vere fono ftati fimili a quelli della precedente. 

Ho confufo il rimanente del Liquor cauftico, e ne 
ho pofto un’ oncia.inun Vafo di vetro; ho verfato fo+ 
pra altrettanto Spirito di Nitro diflemmato; è fucce- 
duto un ebollimento con calore, e fe ne fon alzati 
dei i Vapori roffi, dicattivo odore: ho fatto evapo- 
rare l'umidità ; mi è reftata una Materia bianchic- 
cia, fopra la quale ho ancora verfato due volte del- 
lo Spirito di Nitro, come prima, e l'ho fatto eva- 
_ porare della fteffa maniera. Mi fono reftate tre dram- 

me, e mezzo fcrupolo di Polvere bianca, che nulla 
differifce dal Bezzuarro Minerale otdinario . 

Ho fpezzata la Storta, e ho tratto dal fuo fondo una 
Maffa affai pefante, grigia-bianchiccia nella fua fuper- 
ficie, nera, e criftallina nel difotto, fimile a quella. 

E 3 che 
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che'refta dopo la iliftillazione dell’ Antimonio col 
Sublimato corrofivo je la Sublimazion del Cinabro: 
ho pefata queta Maffa; ve n’erano ‘guattroncie ; € 
due dramme,, ‘e mezza; è dunque ve Le fi oncie 
di Antimonio ; da mé'gia adoperate in quefta opera- 
zione una oncia ; cinque dramme ; e mezza di fo- 
tanza, la quale unita adott oncie di Spirito di Sal, 
e di Vetriuolo fatre da me diftillare coll Antimonio'j 
fa, che fieno in rutto move oncie, cinque! drammé; 
e mezza. Non hotüttavia trovato nel Recipiebte fe 
non fette encie ; é una dramma di Liquore ; “fe ne 
fono dunque difperfé due oncie ; e mezza dramma. 
Codefto difpergimento, ‘iti primo luogo ; è fuccedu- 
to, per la fermentazione delle Materie 4 durante la 
digeftione ; ‘perchè penetrando gli ‘Acidi 1° Antimo- 
nio, è fucceduta calor fufficiente per 'fat'evaporare 
per via del collo della Storta le parti più flernmati- 
che, e più leggierevdesli Spiriti acidi : Im fecondo 
luogo, fi difperdono fempre alcuni Spiriti nel tempo 
della diftillazione , per quanto fieno ‘ben lutate le 
commeffure, DR dI ibi 139 < 

Ho voluto vedere ciò , che conteneva la Maffa 
fifa reftata nella Storta; l'ho ben polverizzatà , € 
mefcolata con parti eguali di Salñnitré, e di Tarta, 
ro, ho pofto il meftuglio in fufiane deritfo un Cro- 
juolo, e ne ho tratto ana piccola Maffa di un bel 
Regalo itellato , che pefava una oncià, e Cinque dram- 
me, coperto di:quatet'oncie, e due dramtmé di Sco- 
rie grigie: ho tratto da quefte Scorie nella maniera 
ordinaria,, un’ oncia , e fette dramme di un Solfa 
roffo bruno, e affatto fimile al Solfo dorato di An- 
timonio ordinario. © |. (enti E 

Le Scorie dopo leltrazione di queto Solfo, fi fo- 
no ‘ridotte in una Palta leggiera' grigia’, ‘che Aveva 
un poco di cattivo odofe ;:e un fapore infipido. Que- 
{ta é propriamente la parte più terreftre dell’ Anti- 
monio ; Ma non è affolutamente privata de’ princip] 
attivi ; perché ho conofciuto ch’ era ancòf vomiti- 
va; L'ho pelata ; ve n'erano fette dramîme', fe ne 
fon dunque féparate treoncie, e tre drdmme di Sol- 
fo, è-di Sali fit. à 

Dopo aver fatta codefta fpecie di Analifi della Maf- 
fa fifa reitato nella Storta dopo la diftillazione, mi 
accorso; che una oricia’, e cinque dramme di Regolo, 
che n° è ftato tratto ; fa una quantità che fi accofta a 
quella s “la qual avrebbeft potuto trarre fenz’ altra 

| pre- 
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preparazione , che il metodo. confieto da fei oncié 
di Antimonio crudo da 'me adopirate ; e dibique colà 
chiara che non è: pàffato alto” Regolo! di Antimo- 
mio nel noftro Liquor diitillato . Il dittaccamento , 
che (i è fatto da queto Minerale , dev? 'effere ‘ftato 
principälmente della fua parte fulfirrea If I TIR pi; 
‘Non mi fon tratentaro ‘di aver fiuto diftillare P Anti 
monio crudo cogli Spiriti di SAL; è di Verriuolo: bo far- 
ze delle operazioni fimili [pra inolte preparazioni di 
queflo Minerale, come fono pet vifertrle.. iO 
ARTICOLO “EX. 
© Diftillazione dell Antimonto , calcinato dal fuaco | 
e penetrato dagli Spiritt di Sal, 5 
e di Vetriuolos © Mes 
H° pofte dentra una Storta di vetro. affai grande 
due oncie di Antimonio calcinato a füoco len- 
to, fenz’addizioÿe, e ridotto in Polvere grigia, co- 
me fi fa quando fi vuol farne del Vetro di Antimonio: 
vi ho verfate fopra tre oncie d’Olio cauftico di Ve- 
ttivolo, e tre oncie di Spirito diSale; ho confufo il 
Mefcuglio , e l’ho’pofto caldamerité in digeftiohe , 
per lo fpazio di ventiquattr’ote: fi è fatto un ebol- 
limento con calore, e fe ne fona alzati de i Vapo- 
ri, ho collocata la Storta fopra la fabbia , vi lo 
adattato un Recipiente, ho lutaté Ie commeffure, è 
con un fuoco mediocre per lo fpazio di fei ‘ore ho 
fatto diftillar goccia a goccia un Liquore bianchic- 
cio, poi ho accrefciuta il fuoco fino al terzò grado : 
fono paffati nel Recipiente molti Vapori , i quali fi 
fon rifoluti in un Liquor bianco più fpeffo del pri- 
mo: ho fattocontinuare il fuoco finattanto , che non 
è più ufcita cofa alcuna; I° operazione durò tredici 
ore : Ho trovato nel Recipiente cinque oncie di Li- 
quor bianco come Latte, e della medefima confiften- 
za, fenza odore , di un fapore acidiffimo cocente. 
Il fuo color bianco non può derivare fe non dalle 
particelle dell’ Antimonio dagli Acidi difoluto: Ho 
lafciato pofare il Liquore, fe n° è precipitata una 
Materia fpeffa come Latte rapprefo, e la parte fupe- 
riore è divenuta limpida come acqua di Fonte. Co- 
detto Liquore è un Cauttico debole, effendo efterior- 
mente applicato. E proprio perlo intarlamento del- 
le offa ; deterse potentemente , € confuma le cla 
4 a- 
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bavofe, è voritivo, quando fe: netliano quattro, # 
cinque goccie per bocca ,.in un gran bicchiere di 
orzata, o di altro appropriato Liquore. po 

Ho agitato il Liquore cauftico, e ne ho verfata mezz’ 
oncia in cinque, o fei oncie di Acqua comune ; fit fat- 
to un bianchiffimo Precipitato; ma quela precipita- 
zione è fucceduta più lentamente di quella fuol farfi 
dal Butirro di Antimonio ordinario, allorchè fi getta 
well’ Acqua per trarne la Polvere di Algaroto ; ho {e- 
parato il Precipitato con un Feltro, l'ho ben lavato, 
e l'ho pofto a feccarfi; ne ho avuti trenta grani. E 
quefta una Polvere bianchiffima ; e fottile della Pol- 
vere di Algaroto ; è perfettamente fimile al Magifte- 
rio di Antimonio, e neha.le qualitadi: la fottigliez- 
za delle fue parti la rende leggiera: queta è la ra- 
gione, perchè fta sran tempo a precipitarfi. 

IlLiquore feltrato fu trovato acido, e della fteffa 
natura con quello, che fi denomina Spirito di Vetri- 
uolo Filofofico. su | 

Ho prefo un’ oneia del Liquor bianco; vi ho ver: 
fato fopra un oncia , e mezza di Spirito di Nitro, 
ho fatto fcaldare la Mefcolanza; non vi è fuccedu- 
to alcun ebollimento ; ho pofto ad evaporare la umi- 
dità; mi è reftata folo una dramma di materia bu- 
tirrofa, bianchiccia, cauftica. 

Parmi in quefta operazione, che Ì’ Antimonio cal- 
cinato , il qual è ftato inopera, fia ftato interamen- 


‘te penetrato ,.e fottilmente divifo, della fteffa manie- 


ra, della quale fuol efferlo dall’ Acqua regia . Que- 
fto ha fatto, che il Liquor diftillato , non ha pro- 
dotto, che una Polvere leggiere, quando é.ftato get- 
tato nell’Acqua comune, e non ha fcrofciato collo 
Spirito di Nitro, come, fu il Butirro di Antimonio ; 
perchè acciò P Antimonio fia diftillato in Butirro, 
ovvero in Liquore della fteffa natura , bifogna non 
fia ftato penetrato, che per metà dagli Spiriti acidi, 
come di poi proverollo. 
Ho trovato nella Storta una Maffa bianca acidiff- 
ma, cauftica, che pefava due oncie , e fette dram- 
me. Sì è ridotta da fe fteffa in Polvere; fi può ado- 
perarla efteriormente quando fi tratta di penetrare, 
di aprire, e didetergere; la fua vigorofa acidità vie-- 


. ne dalle parti più fiffe degli Spiriti di Vetriuolo, e 


di Sale, che fono ftate come oftinatamente attacca- 
te al corpo dell’Antimonio.. > 
E da offervarfi, che non apparifce efferfi difperfa, 
che 


& 
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che una dramma, della Mefcolanza in tutta codefta D'ff:Hazia- 
operazione . Ho fatto diftillare nella fteffa maniera ne del Verro 
del Vetro di Antimonio con alcuni Spiriti di Sal , di Antimo. 
e di Vetriuolo; ne ho tratto un Liquore bianco, af- 1250 penerre= 
fatto fimile a quello, di cui ora ho parlato , e mi so dagli SP. 


è reftatà una bianca, e cauftica Maffa. riti di Ve- 
" trinolo , € 
ARTICOLO XXI. di Sale. 


Diftillazione del Regolo di Antimonio Marziale penetrate 
dagli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo. 


‘r yO pofte dentro una Storta di vetro affai ampia, 
H due oncie di bel Regolo di Antimonio Marzia- 
le, fottilmente polverizzato ; ho verfato fopra di efle 
tre oncié di Olio cauftico di Vetrinolo, e altrettan- 
te di Spirito di Sale : ho pofta la Materia in dige- 
fiione per lo fpazio di ventiquattr’ ore; vi fon fuc- 
ceduti fermentazione, e calore; ma non è ‘divenuta 
bianca nella fua fuperficie , come nelle altre opera- 
zioni: è reftata nera per tutto, il che procede veri- 
fimilmente dalla impreffone, e dalla tintura , che 
dal Ferro è ftata al Regolo fommimiftrata ; la ho po- 
fta poi a diftillare a fuoco di riverbero graduato, € 
itimolato affai vigorofamente ful fine: ho fatto con- 
tinuare quefto ultimo grado di fuoco , finattanto , 
che non pafsò più cofa alcuna nel Recipiente . Là Liquorecu- 
operazione ha durato tredici ore: ho lafciatidiven- yer. O/i0 
tar freddi i Vafi, e daeffi ho toito il-loto; hotro-'cqufiico di 
vato nel Recipiente cinque oncie, e tre dramme, € Ayrimonlo 
finezza di un Liquore, in partechiaro comel’ Acqua yysyziale. 
comune , in parte fpeflo come il Butirro , di color px. 
bianco, e rofficcio , con affai odore di Solfo , e di pofe. 
un acidiffimo Sapore . Il Liquor chiaro potrebb” ef- 
fer dato per bocca per far vomitar dolcemente : la 
Dofe è di cinque , 0 fei goccie ; ma farebbe duopo 
il prenderlo in un affai gran quantità di orzata , ov- 
vero di brodo, perindebolitne gli Acidi a fufficienza . 
Il Liquore fpeffo , che fi può dineminar Butirro 
di Antimonio Marziale è proprio per far efcara , € 
per mangiare le carni bavofe, effendo efteriormente | 
applicato . re 
Ho mefcolati i due Liquori infieme, e ne ho verfa- Burrro di 
te due oncie in quindici, o fedici oncie di Acqua co- Aatmonzo 
mune ; n°’ fucceduto un Precipitato bianco ; l’ho fe- marziale . 


parato, l’ho lavato, e ho fatto feccare: ne ho avu- 
te 


mn 
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Precipitato te due dramme, e mezza, e otto grani; è divenuto 
di Antimo- rafficcio: ne ho fatto prendere da un Uomo fei gra- 
nio Marziani per bocca ; ne reftò purgato per difopra , e per 


Dofe + 


Spirito di 


Vetviuolo 


Filofofico è 


difotto. Se.ne può dare da i due fino agli otto grani. 

L'Acqua, che ha fervito a fare quefto Précipitata 
è molto fimile allo Spirito di Vetriuòlo Filofofieo , 
e ne ha le virtù. 

Ho prefa un’altra porzione del Liquor mefcolato ; 
vi ho mefcolata una egual quantità di Spirito di Ni. 
tro, non è fuccedato alcun ebollimento . tà 

Codeftà diftillazione è ftata diverfa dalla preceden- 
te in quanto ha prodotto più Butirra condenfato , 
ed è ffata accompagnata da un Solfo roffo : la ra- 


gione perchè cadefto Solfo non è ffata ritrovato riell? 


altra diftillazione è, che vi avevo adoperato un An- 
timonio privo del fuo Solfo proffo , e in tutto dif- 
fpofto ad effere vetrificato; ma nell’ ultima diffilla- 
zione; ho adoprato un Regolo di Antimonio Mar- 
ziale , che quantunque foffe fato purificato quanto 
poteva eflerlo , fempre conteneva ancora molto di 
quefta Solfo fenza mettere in conto quello del Fer- 
ro, che vi era incorporato. + 

Ho fpezzata la Storta , e dentro ho trovata una 
Maffa rarefatta, grigia, fenza odor, e fenza fapore 
apparente; la ho pefata ; ve n° erano due oncie , € 
mezza dramma : fi fono dunque difperfe nella fer- 
mentazione, e nella diftillazione, quattro dramme, 
e mezza del Mefcuglio. Ho polverizzata quefta Maf- 
fa, e la ho pofta a calcinarfi a gran fuoco dentro 
un Crogiuolo per lo fpazio di due ore; non fi è li- 
quefatta , non ha trafmeffo fummo , e non è dimi- 
nuita nel pefo; ma è divenuta bianca: l’ ho trovata 
infipida al gufto com'era prima della calcinazione: 
bifogna tuttavià, ch” ell” abbia ritenute delle Punte 


‘acide, che facciano una parte del fuo' pefo.; perchè 


io non avevo adoperate , che due oncie di Resolo 
di Antimonia in quefta operazione , e n° è paffata una 
parte nella diftillazione, che ha diminuita la fua quan- 
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tità. Quefti Acidi fi fono verifimilmente sì ben rin» 
J 


‘chiufi, e intricati. nelle parti ramofe dell’ Antimo- 


nio, che il fuoco non ha avvuta forza di fepararli, 
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n Diftilazione del ‘Fegato di Antimonio , penetrato 
© ‘dagli Spiriti di Sal, e di Verriuvlo. 


H° poto dentro una Storta di Vetro, affai gran- 
fd de, due oncie di Fegato di Afitimonio fottil- 
mente polverizzato; ho verfato fopra di effe due on- 
cie di Olio di Vetriuoloy e ‘altrettante di Spirito di 
Sale ; ‘ho lafciara la Materia in digeftione per lo 
fpazio di ventiquattr” ore, movendola di quando in 
guando . Vi è fucceduta una fermentazione, che ha 
molto sonfiato , fcaldato , e fatto ‘bianco il Mefcu- 
eliostho pofta poi a diftillar la Materia con un fuo- 
co di fiverbero graduato, e 1 ho fpinto all’ eftrema 
violenza, finattanto , che non è più ufcita cofa al- 
cuna! la ‘operazione ha durato dieci ore; ho trova- 
to nel Recipiente tre oncie, e mezza dramma diun 
Liquor bianco, in patte chiaro , € in parte fpeffo , 
che aveva un'odore di Solfo, e un acidiffimo fapo- 
re: l'ho mefcolato , e ne ho verfata un oncia in 
nove, ovver dieci ‘oncie di Acqua tiepida : fi è pre- È 
cipitata una Polvere bianca fimile al Magifterio di Fegato di 
Antimonio; la ho feparata , la ho lavata , e la ho A6:m0ni0. 
pofta a feccarfi; ne ho avuti due fcrupoli. 
: Ho prefo un’altra porzione dello fteffo Liquor bian- 
co mefcolato ; la ho mefcolata con pefo eguale di 
Spirito di Nitro, non vi è fucceduto alcun ebolli- 
mento , 

Nel rimanente queto Liquor bianco tratto dal Fe- 
gato di Antimonio non differifce da quello, che ave- 
‘Ve tratto dall Antimonio calcinato, fe non ch’ egli i 
è più fpeffo, e ha un odore di Solfo : la ragione del- 
la confiftenza più fpeffa viene , dall’ avervi io ado- 
perato meno Spiriti acidi ; € il fuo odor Sulfureo pro- 
cede dal non effete ftato il Fegato di Antimonio 
tanto depurato dal fao Solfo groffo, che non gliene 
fia retata qualche porzione, € io non' ne avevo la- 
{ciato ‘ih conto ‘alcuno all’ Antimonio. calcinato . 
Codefto.: Solfo non fi è tuttavia trovato 'sì abbon- 
dantevin quefta dittillazione, come in quella del Re- 
solo di Antimonio Marziale; perchè non vi è ffato 
quì, che uh odor lesgiero; e tutta il Liquor diftil- 


lato è {tato in fommo bianco : ma nell’ altro da 
| x {oia 


Precipitato 
ianco dt 
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folo vi È ftato un vigorofiffimo odore di Solfo, ma 
eziandio un color roffo, come fi è detto. 

Ho fpezzata la Storta : ho trovata attaccata ai 
ati interiori della fua volta, e del fuo collo, una 
fpecie di Sal volatile bianchiffimo , acido ; 1 tio fac- 
cato, e fu di pefo due dtamme, e mezzo fcrupolo : 
l’ ho attentamente confiderato ; era della fteffa na: 

tura; che il Liquore fpeflo diftillato ; ma era concrea 

to. Ne ho fatto prendere dieci grani ad un Infer- 
mo in uñ bicchier di Acqua ; ha fciolto il ventre; 
ma non ha eccitato il vomito. 

Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa ; 
bianca nella parte fuperiore, grigia, e siallicia nel- 
la parte. inferiore, di un fapor acido falato. Quefto 
fapore é derivato dal Salnitro fiffo , che refta fem- 
pre nel Fegato di Antimonio, e da una porzione de- 
gli Acidi più fifa, che vi fi è attaccata: quefta Maf- 
fa pefava due oncie; la ho polverizzata; la ho po- 
{ta in molle nell’ Acqua calda; e molte volte ]a ho 
lavata; ho feltrate le Lozioni, e le ho pofteadeva- 
porare a fuoco lento; mi fono reftate due dramme , 
e mezza di un Sal acido bianco, affai fimile al Sal 
di Solfo: ne ho fatto prendere dodici grani per boc- 
ca ; altro non ha prodotte, che un effetto apritivo 
per via di orine. 

Ho fatta feccarfi la Materia lavata ; me n° è re: 
ftata un’ oncia , cinque dramme ; il fuo color era 
grigio tendente al bianco: non vi ho trovato odor, 
né fapore . E codefta la parte più fiffa del Fegato 
di Antimonio; ne ho fatto prendere dieci grani per 
bocca : non ha prodotto alcun effetto fenfibile : la 
credo fimile nella: virtù al Bezzuarro minerale, ov- 
vero all’ Antimonio diaforetico . o 


ARTICOLO XxLIL, 


Diftilazione dell Antimonio calcinato, e: penetrato 
dal folo Spirito di Sale. 


O poïte in una Storta di vetro due oncie di An: 
H timonio calcinato a fuoco lento , e ridotto in 
Polvere grigia; hu verfato fopra di effo fei oncie di 
Spirito di Sale ; ho pofta la Materia caldamente in 
digeftione , per lo fpazio di ventiquattr” ore } fi è 
fermentata , e divenuta bianca: la ho pofta a diftil- 
lare con fuoco graduato, e viporofo ful sa me 
| | atto 
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fatto continuare fintanto che non è più ufcita cofa 
alcuna : ho trovato nel Recipiente cinque oncie , e liu i 
due dramme , e mezza di un Liquor bianco molto 74 il 
acide ; 1’ ho lafciato pofare, vi fi è precipitata una i. 
Materia fpeffa , e il Liquore foprannuotante è dive- eri 
nuto chiaro. Ho fatto prendere di quefto Liquor chia- 1. gi 
ro fino a fedici goccie per Dofe : ha eccitato negli ” co 
uni un Vomito leggiero, negli altri ha operato fem- 
plicemente per via di orine. La Materia bianca pre- 
Gipitata è penetrante , molto deterfiva ; o un poco 
cauftica , efteriormente applicata ; fi potrebbe darne 
anche.per bocca fino a quattro ; o cinque goccie in 
un bicchiere di orzata , o nel brodo ; farebbe vomi- 
tare... 

Ho agitato , e cenfufo infieme il Liquore chiaro, 
e la Materia precipitata ; ne ho verfato una parte 
nell’ Acqua, fi è fatto un Precipitato bianco, o Ma- Precipitato 
gifterio di Antimonio , come nelle operazioni pre- fjgnco 0 
cedenti.  Magiflerio 

Ho mefcolata un? altra parte dello fteffo Liquore g; Anzime» 
agitato con pefo eguale di Spirito di Nitro, e non à »;59. 
iucceduto alcun ebollimento. 

Ho ritrovato intorno alla volta della Storta una 
dramma di Fiori bianchi, o di Sal volatile acido , 
fimile a quello, che avevo tratto dopo la diftillazio- 
ne del Fegato di’ Antimonio. 
. Ho trovato in fondo alla Storta una Maffa rarefat- 
ta; quafi affatto biancia, eccettuata la parte inferio- 
re, nella qual era grigia, infipida al fapore : pefava 
due oncie , e due dramme ; è fucceduto dunqueil dif- 

ergimento di due dramme , e mezza , tanto nella 

fermentazione, quanto nella diftillazione ; ma è ne- 
ceffario ; che la parte reftata dell’ Antimonio abbia 
ritenuto molto acido ; perchè , quantunque le due 
oncie di Antimonio calcinato, abbiano fomminiftra- 
to nella diftillazione molto di lor foftanza , che dee 
averne diminuito il pefo , la Materia rimafa ha pe- 
fato due dramme più che |’ Antimonio. 

Ho conofciuto dall’ ufo , che quella era un Anti- 


monio fiffato , e refo fimile in virtù all’ Antimonio 
diaforetica. 


\ 
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© Diftilazione: del Regolo di Antimonio ordinario 
pi collo: Spirito di Nitro I TASTI 
K° pofte dentro: una Storta di vetro due oncie di; 
Regolo di Antimonio ordinario , fottilmente'pol- 
verizzato ; ho verfato fopra di :éffo quattr’ oncie di 
Spirito: di Nitro; ho pofta la Materia caldamentein 
digeftione , per lo. fpazio di ventiquattr'ore è fuc- 
ceduto l’ebollimento con calore; è il Regolo è di- 
venuto sun poco bianco; ho collocata’la Storta den: 
tro un Fornello, vi ho adattato un Recipiente; ho 
lutate efattamente: le:commeffure; e ho fatto: diftil- 
lare tutto. il; Liquore! con un gran fuoco graduato , 
e vigorofamente-ftimolato ful fine : Ho trovato nel 
Recipiente due pncie , fei dramme ,.e mezza di un 
., Liquor chiaro, di un acidifimo fapore , dal::quale 
_ non;fi è fatta alcuna feparazionerdi Materia: ne ho 
 verfata una porzione in molte Acqua comune y ‘nori 
vi è fucceduta precipitazione» alcuna: 3-.il che dh a 
conofcere che lo fpirito di Nitro mon ha levata ai- 
cuna porzione della foftanza dell’ Antimonio nella 
diftillazione. ib 013441 è arr & vi 
Ho trovato nel fondo della Starta una Polvere 
gialliccia; tendente:al: bianco. infipida, che pefava 
due encie, e tre dramme: ne ho hatti prendere ot- 
to grani per bocca.a un Uomo robufto : lo ha fat- 
to vomitare fenza violentarlo; e lo ha un po? pur- 
gato col matidat fuora sli efcrementi del cibo per 
le parti difotto . Potrebbefi col mezzo di un Sal re- 
duttiva vivificare codefta Polvere in Regolo di An- 
timonio « 


ARTIQGOLO XXV. 


DiftiMazione del Regolo di Antimonio “penetrato da ‘und 
Mefcolanza di Acqua forte, e di Spirito di Sale. 
H° pofte in una Storta di Vetro due oncie di Re- 

solo di Antimonio fottilmente polverizzato ; 

ho verfato fopra di effo una Mefcolanza di quattr’ 

oncie di Acqua forte , e di due oncie di Spirito di 

Sale. Quefta è una fpecie di Acqua regia; ho fatto 

digerir caldamente la Miftura, per lo fpazio di ven- 
Lie 
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tiquattr ore, agitandola di quando in quando : fi è 
fermentata con calore, ed è divenuta bianca : la ho 
poita a diftillare con fuoco.sraduato ,. e vigorofifi- 
ma ful fine : ho.trovato nel Recipiente cinque on- 
cie,.e-due dramme di un Liquor bianchiccio, mol- 
to ‘acido; l’ho.lafciato ripofare; non vi è fiuccedu- 
ta.alcuna feparazione .; Si può fervirfene applican- 
dola elteriormente. per far efcara, La 
… Hostrovato mel. fondo della -Storta una Maffa bian- 


ca. ratefatta,. ritolabile  feminata.di.piccole parti- 


celle. lucenti,, di un fapore un poco falato ; 'pefava 
due oncie , e tre dramme : è dunque fuücçcéduto un 
difpergimento di. tre diamme della Materia ,, tanto 
nella fermentazione, quanto nella diftillazione: Ho 
fatto, prendere dieci, grani di queta Maffa biancain 
Polvere a un Infermo ; non ne ha fentito alcun ef- 
fetto .:. ne ho fatto prendere dodici grani a un al- 
tro, non n'è reftato, più dell’ altro commoffo : Cre- 
do ,.ch’ ella operi .gome l’Antimonio diaforetico, 0 
come il Bezzuario minerale. 
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ARTICOLO xxVi. 


n \Diftillazione del. Regolo di Antimonio à penetrato: dal 
«Sale Armoniaco,e dallo Spirito di Nitro. 


HTC: poto dentro una gran Storta di vetro, una 
i. Mefcolanza di-due oncie di Regolo. di Antimo» 
nio ordinario, e di un oncia, e mezza di Sale Ar- 
moniaco. polverizzati ; ho werfato fopra di efli fei 
orcie di Spirito di Nitro diflemmato : quefto fpiri- 


to ha fubito penetrata cla. Materia, e vi fi è fatta. 


una ‘srand’effervefcenza,. che ha durato mezza ora, 
© circa con molto calore : fe ne fono alzati allora 
de i Vapori di color roffo {morto . Quefta efferve- 
fcenza in parte è. proceduta. dalla diffoluzione del 
Sale Armoniaco, nello. Spirito di Nitro, e in parte 
da quella. del Regolo; ma è da ofervarfi, che 1’ ebol- 


limento è fucceduto, molto più prontamente quì, di. 


quello fuccede quando fifa Ja difoluzione del Sale 
Armoniaco folo . La.ragione fi è , ch' effendo ftato 
il Regolo di Antimonie penetrato il primo, ha pro- 
dotto del. calore ; il quale ha affrettata. la diffolu- 
zione del Sale Armoniaco,.. Ho lafciata la Materia 
iñn-digettione fenza fuoco per lo fpazio di, quattor- 


dici ore ; è divenuta tutta bianca : la ho polta in 
1- 


| 
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ditillazione fopra un fuoco graduato ; e aumentato 


vigorofifimamente verfo il fine, di modo , che la 
Storta è reftata gran tempo roffa : ho trovate nel 
Recipiente quattr oncie di Liquor chiaro, di un aci- 
diffimo fapore ; ne ho verfata una porzione in molt” 
Acqua; non n° è reftata in conto alcuno intorbida= 
ta ; il che fa conofcere , che codefto Liquore non 
ha tolta feco nella diftillazione alcuna parte de} 
Regolo di Antimonio : ne ho fatte prendere molte 
volte per bocca fei oncie per ogni Dofe dentro un 
bicchiere di orzata ; non ha prodotto, che un effet- 
to apritivo .' < i 

Ho fpezzata la Storta , e ne ho tratta una Mafia 
rarefatta, leggiera, ftritolabile , bianca difopra , gial- 
la difotto, feminata di piccole particelle lucenti, o 
piccoli Criftalli, che fiattaccava fortemente alla lin- 
sua al minor tocco, e non fi feparava fe non con 
un poco di fatica , fenza fapor apparente . Quefta 
Maffa pefava due oncie; € cinque dramme ; fi fono 
dunque difperfe nella fermentazione , e nella diftir. 
lazione due oncie , e fette dramme delle parti più 
volatili della Miftura. | 
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ARTICOLO XXVII. 
Diftillazione del Solfo dorato di Antimonio perietrato. 
di coll Acqua Regia. 


O pofte in una Storta di vetro due oncie di Sol- 
H fo dorato di Antimonio ; ho verfato fopra di 
effo fei oncie di Acqua regia ordinaria , fatta coll’ 
Acqua forte, e col Sale Armoniaco ; ho ben mefce- 
lata la Materia, e la ho lafciata in digeftione a fred- 
do , per lo fpazio di dodici ore : mon vi fi è fatta 
alcuna fermentazione , nè cambiamento di colore : 
ho pofto poi il Vafo ad un fuocolento; vi fi è fat- 
ta vedere in poco tempo una confiderabil effervefcen- 
‘za con calore, che durò un quarto di ora; e fé ne 
fono alzati de i Vapori roffi; la Materia è divenu-. 
ta bianca ; ho fatta continuare quefta ultima dige- 

feet a 
CA 
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ftione per lo fpazio di un ora; avendo poi colloca- 
‘ta la Storta. in un Fornello, ho fatto diftillare :il 
Liquore come nelle operazioni precedenti. : fono de 
i Vapori bianchi ful fine; ho trovato nel Recipien. 
te un, Liquor bianchiccio , che. pefava cinque oncie., 
e fei dramme., d’un odor vigorofo, e di un acidif- 
fimo fapore . Erafi parimente attaccato a i lati del 
Re Mets un Solfo bianco, che veniva da i Vapo- 
ri ufciti ful fine della diftillazione con un gran fuo- 
co; ho il tutto agitato ;\e confufo infieme . Il Sol- 
fo fi è ftaccato in particelle fqnamofe ; ho verfato 
il Liquore così intorbidato dentro. una Caraffa, e 
pofare ve ’’ ho. lafciato . La maggior parte di que- 
fto Solfo fi. è precipitata nel forido , e il rimanente 
è reftato fofpefo nel Liquore. Ho fatto prender per 
bocca. alcune ‘goccie di quefto Liquor bianchiccio 5 
non ho conofciuto produceffe altro effetto , fe non 
quello, che gli: Acidi ordinarj foglion produrre. La 
piccola quantità. del Solfo fofpefo nel Liquore è fta- 
ta di.tal maniera alterata; e imbarazzata dalle Pun» 
te dell’ Acqua.regia, che non gli è reftato motofuf- 
ficiente per irritare. le fibre. dello ftomaco, ed ecci- 
tare il vomito. si 
Ho feparata un poco di piccole fquame bianche, 
le ho lavate ,.e-ne ho pofto fulla propria mia-lin- 
gua: mi parvero: graffofe ; infipide, e mi hanno ec» 
citato qualche naufea. m3 È 0 spet 
.. Ho fpezzata la Storta, ne ho tratta una Maffa affai 
falda, gialla, bianchiccia, e tendente al verde , di 
un fapore.un po’ -falato , che proviene dal Sal fiffo 
Armoniaco: contenuto nell’ Acqua regia. Codefta 
Maffa ebbe il.pefo di un oncia, fei dramme, e due 
ferupoli: 6 fono dunque difperfe tre dramme, e uno. 
fcrupolo della. Mefcolanza nella fermentazione , ‘e 
nella diftillazione . La fermentazione , appariva da 
principio ftupenda ; perchè il Solfo dell’ Antimonio, 
ch’ è affai fimile al Solfo commune , non avrebbe 
dovuto fcrofciare cogli Acidi; ma bifogna quì con- 
fiderare, che il. noftro Solfo dorato , è un Solfo af- 
fai impuro , e carico di molte particelle groffe , € 
‘minerali, fopra le quali pèr penetrarle, e dividerle 
-V Acido ha prefa . Oltre, che può effer reftata in 
quefto Solfo quando è ftato preparato, qualche por- 
zione di Sal Alcali, di cui è proprietà il fermen- 
tarfi cogli Acidi. | î 
La Maffa rimafa dopo quefta operazione è fiata più 
E all 
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falda di quelle , che fono reftate dopo le diftillaziés 
ni del Regolo di Antimonio cogli Spiriti acidi . Pas 
re nulladimenò per ragioni di difcorfo , che dovefle 
effere più rarefatta , percliè il Solfo è una materia 
molto più tenue ; e meno falda , che il Regolo : fa 
meftieri ; che le parti del Solfo fi fieno adunate , € 
compreffe infieme ; dopo effere ftàte penetrate dall’ 
Acqua regia; e ffimolate dal fuoco. 

E da offérvarfi, che quefta Maffa è falata al gufto; 
è quella della precedente operazione ; benchè foffe 
fatta coll’ Acqua regia ; non meno che quefta , non 
ha alcun fapore. Ciò verifimilmente fuccedé, perché 
il Regolo di Antimonio ha meglio lepata ;, e imba- _ 
razzata la parte fifa del Sal Armoniaco di quello abe 
bia fatto il Solfo dorato: ©») ©@ © da 
"Nelle precedenti operazioni, la Maffa ch’è reftatà 
dopo la difillazione; ha quafi fempre pefato più del» 
la Materia foda, ch’ era fata pofta if ufo : In que: 
fta è fuccedato il contratio; vi erano ftate adopera- 
te due onciè di Solfo dorato di Antimonio; ela Maf- 
fa reftante non ha pefato; che un’ oûcia , fel dram= 
me; € due fcrupoli: la ragione fi è, l’effete ftato di- 
ftaccato ; € tolto via affai più dalle parti di queftò 
Solfo, che da quelle del Regolo: | | 

‘Trovo anche da offervarfi in quefta operazione ; 
che avendo l’ Acqua regia penetrato il Solfo di An- 
timonio, gli ha tolto il fuo color toffo; è gliene ha 
dato uno che fi accofta à quello del Solfo comutie. 
Quefto cambiamiento di colore è verifimilmente venu: 
to dall’ aver l Acido adunato ; e coagulato in certa 
imarñiera le parti infenfibili del Solfo di Antimouio ; 
ch’erano prima ftate fatte roffe con ùna éfatta atte: 
nuazione : perchè vediamo ; che il Solfo comune , 
ch'è di uni color giallo bianchiccio; diviene roffo con 
una diffoluzione efatta, € ripiglia il fuo colore ; al- 
lorchè vi f mefcolano degli Acidi; che ne avvicina» 
ho le parti, e lo coagulanòo . REP RE" 

Ho fatto prerider per bocca otto gtani della Maffa 
rèftata nella Storta; dopo la ultima opetàzione ; non 
ñe ho conofciuto alcun effetto : Credo tuttavia ché 
fia diaforetica quafi come il Bezzuarro minerale. 


Rifleffioni « 
| Dopo aver parlato in generale delle diftillazioni 


dell’ Antimonio penetrato da Spiriti Acidi ; parmi 
cofa 
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éofa à propofito il far offervare la differenza, che 
trovafi fra il Liquore tratto dall’ Antimonio crudo 
penetrato dagli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo , e i 
Liquori tratti dalle preparazioni di Antimonio pene- 
trati da’ medefimi Spititt. | 

Il Liquore tratto dall’ Añtimonio crudo impregna- 
to di Spiriti acidi , è molto fimile nella fua foftan- 
za al Liquor glaciale; ovvero Butirro di Antimonio 
ordinario : è Cauftico com'è quello; fe né trae una 
Polvere di Algaroto : può fetvire a far del Bezzuar- 
ro minerale . “E Bi | 
‘I Liquori tratti dalle preparazioni di Antimonio, 
impregnato de’ medefimi Spiriti acidi, ben hanno qual- 
che fimilitudine col Butitro di Antimonio; tant nel- 
. la lor confiftenza ; quanto nella lor qualità caufti- 
ca, ma non gli fono fimili in tutto ; perchè vedia- 
mo, che i Precipitati, che fi feparano , forio conf- 
derabilmente più affottigliati; che il Precipitato del 
Butirro di Antimonio; e quefta è la ragione; perchè 
lo Spirito di Nitro non opera fopra quefti Liquori, 
e noti vi fa alcuna diffoluzione. 

Credo durique » che la diverfità di quefti Liquori 
venga da quefto ; che nella diftillazione dell’ Antimo» 
nio crudo cogli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo , gli 
Acidi hanno trovata un’affai gran quantità di Solfo 
per imbarazzarli in qualche maniera ; è impedirloro 
il penetfare efattamente |’ Antimonio ; di modo che 
itori hanno fatto, che delle Molecule capaci di effere 
ancora divife da altri Acidi più fottili: dove che nel- 
le diftillazioni de’ Regoli, e del Fegato di Antimonio 
gli ‘Acidi del Sale; e del Vetrivolo hanno operato fo- 
pra Materie prive di Solfo sroffo., più fragili , e più 
agevoli ad efler rarefatte, di quello fia l’Antimonio 
crudo, e per confeguenza le hanno diffolute con efat- 
tezza, e in plirti tanto fottili, che lo Spirito di Ni- 
tro non le ha più ritrovate penetrabili. | | 

Continuando le mie efperienze fopra le diftillazioni del? 
Antimonio, è mia intenzione P efaminare le diftilazioni ; 
che poffon effer fatte di varie Mefcolanze di Antimonio, e 
di Sublimato, affinchè fi poffano fceglier quelle, che banno 
maggior tapporto col difegno che fi ba, 0 di trav principal. 
| mente dell'Olio glaciale, ovver Buttrio di Antimonio, 0 di 
zrarte del Cinabro di Antimonio. Comincierd dalle diftillazion 
ni dell Antimonio crudo mefcolato col Sublimato corrofivo rr 
varie porzioni; poi pafferò alle diftillazioni delle breparazio= 


ni di Antimonio mefcolato colle preparazioni di ui +; È 
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Pefo. 


Butirro ov= 
ver Olio 
glaciale di 
Antimonto, 
e fuaretri- 
ficazione . 
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ARTICOLO XXVIIT 
Diftillazione deln'Antimionio minerale, e mefcolato col 
Sublimato corrofivo in parti eguali « 


12 be polverizzate ye mefcolate infieme ott’ oncie 
IL di Antimonio minefale , del più netto , che ia 
abbia potuto trovare, e altrettante di Sublimato cor- 
rofivo; ho pofta la Mefcolanza in una Storta di ve- 
tro affai grande , perchè folo la terza parte di effa 
ne reftò piena : ho collocata la Storta fopra la Sab- 
bia, vi ho adattato vin Recipiente, holutate le com- 
meflure , e fatto diftillare con un fuoco mediocre in 
primo luogo un Liquore , ch’ è reftato chiaro ; poi 
un Liquore della fteffa natura, ma che fi è congela- 
to in Ghiaccio nel collo della Storta , e per farlo 
{correre nel Recipiente fu neceffario fcaldarlo , e li- 
quefarlos accoftandovi de i Carboni accefi. Ho fat- 
to continuare lo fteffo grado di fuoco, finatanto che 
foffe ceffata la diftillazione , e fi foffero fatti vedere 
de i Vapori roff: Allora ho ritirato il mio Recipien= 
te, e ne ho adattato un altro fenza impiaftrarlo di 
loto ; ho accrefciuto il fuoco nel Fornello fino a far 
arroventare la Storta; ho continuato di codefta for- 
a per lo fpazio di tre ore , poi ho lafciati divenir 
tristi i Val. Ho trovato nel primo Recipiente un 
Liquore in parte chiaro, in parte glaciale, che pefa- 
va due oncie, e fei dramme. Si noma Butirro ; ov- 
ver Olio glaciale di Antimonio ; quefto Liquore è 
bianco , e affai puro , perch’ è ftato tratto a fuoco 
tento ; ma fe io lo aveffi fimolato con un fuoco più 
vigorofo , ‘avrebbe prefo un color bruno , o tenden- 
te al nero , e vi farebbe paffato del Mercurio flui- 
do : ful fine della diftillazione , farei ftato allora 
coftretto a rettificarlo col metterlo in un altra Stor- 
ta, e col farlo diftillar di nuovo a fuoco lento . 
Quefto Butirro di Antimonio è un Cauftico poten- 


te ; ferve per far dell’ efcare , e per confumare le. 


carni bavofe . | 

Non ho trovata cofa alcuna nel fecondo Recipien- 
te ; di ordinario vi cade dell Argento vivo con un 
poco dell’ ultimo Butirro , e di Polvere nera , ch” è 
una piccola porzion del Cinabro; ma in quefta ope- 
razione , avevo fatto in modo , che tutto il Butirro. 
paffaffe nel primo Recipiente, facendo te: "4 il 

3 uo» 
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fuoco lento per tempo affai lungo, ovvero finatran- 
to, che certo leggiero Vapor biañco , che appariva 
ful fine, ed è un ultima porzione di Buttiro di An- 
timonio , prendeffe un colore rofficcio , o brutto ; 
perchè quefto è quello, che dinota il principio dell’ 
elevazion del Cinabro : quefto Vapor bruno , ch? è 
fulfureo, avrebbe potuto condenfarfi; e rifolverfi nel 
Recipiente , fe le commeffure-de’ Vafi foffero ftate 
impiaftrate di loto; Ma allora farebbevi ftato rifchio 
di far fcoppiare i Vafi nel tempo del fuoco vigoro- 
fo: è ftato dunque giudicata cofa a propofito di la- 
{ciarlo difperderfi per |’ aria: 
Ho fpezzata la Storta; n° è ufcito un vigorofo od6- 
re di Solfo, e ho trovato nel fuo collo’ fei oncie di 
Cinabro di Antimonio , la maggior parte in Maffa 
Critallina, roffa-bianca, e l’altra in Palvere neric- 
cia, dalla quale fi fono feparate tre dramme di Ar- _. . 
gento vivo. Parlerò poi del Cinabro di Antimonio, C/#4br0 di 
Ho trovato nel fondo della Storta, una Maffa fif- 417720810. 
{a nera, uh poco criftallina; che pefava quattr on- 
cie, fette dramme, e uno fcrupolo ;, fi fono dunque 
difperfe due oncie, due dramme, e due {crupoli del- 
la Materia. Codefto difpergimento fi è fatto nel tem- 
po della fablimazion del Cinabro ; nella qual è fta- 
to neceffario il fare un gran fuoco. . 
Bo voluto vedere fe la Maffa fiffa foffe interamen- 
te priva di Regolo ; la ho polverizza , e mefcolata 
con tre oncie di Tartaro, e due oncie, e mezza di 
Salnitro ; ho gettato il Mefcuglio dentro un Cro- 
giuolo arroventato ;. vi ha fatto detonazione, e fi è 
pofto in fufione ; 1° ho verfato in un mortajo , € 
quando fu divenuto freddo, ne ho tratta mezza on- 
cia di un bel Resolo di Antimonio ftellato . Da Regolo di 
queta efperienza fi conofce, che tutto il Regolo del- Anzizionio. 
Je ott’oncie di Antimonio non. era paffato in Butir» 
to nella diftillazione. Queftò Regolo era coperto da 
quattr’ oncie , e fei dramme di Scorie , dalle quali Solfo dora- 
ho tratto un Solfo dorato nella maniera ordinaria 3 ,, gi Ay- 


DI 


Pho lavato, e l'ho fatto feccare; effendo feco pesò +imonio 
tre dramme, due fcrupoli . 
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ARTICOLO XXIX. 


Diftillazione dell’ Antimonio ordinario col Sublimato 
: corrofivo in parti eguali. © 


| 


° " PA ) O o 

O polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie di 

£ Antimonio ordinario , del più puro , e del più 
crifallino, e ott’oncie di Sublimato corrofivo 3 ho 


Butirro ov- : : 
Bus pofta la Mefcolanza in una Storta di vetro, ene ho 


Dr fatta la diftillazione come nella operazion preceden- 
graciaie 6! te. ne ho tratte tre oncie, e fei dramme di Liquor 
Antimonio, 


glaciale fimile all’ altro . E dunque quì da offervar- 
fi, che ott’ oncie di Antimonio comune fommini- 
Liguor gl4- ftrano un’ oncia più di quefto Liquor glaciale , ov- 
ciale di An° ver Butitro di Antimonio, che un fimil pefo di An- 
zimonto» —timonio Minerale. 
Dopo la diftillazion del Butirro di Antimonio , 
ho cambiato il Recipiente , e ho accrefciuto il fuo- 
co fotto la Storta, per far fublimare il Cinabro , 
come nella operazion precedente, 

i _. Effendo divenuti freddi i Vafi, ho fpezzata la Stor- 
Cinabro di #a : ho trovato nel fuo collo del Cinabro di Anti- 
Antimonio monio, che in parte era in pezzetti minuti, rifplen- 

denti, e in parte in polvere, e pefava in tutto cin- 
que oncie, e fei dramme: quefta operazione ha dun- 
que fomminiftrato due dramme meno di Cinabro , 
che la precedente , e i ‘pezzetti ne fono ftati men 
denfi. Mi è fucceduto più volte, che in una opera- 
zion fimile avendo adoperato l’ Antimonio ordina- 
rio, non ho potuto trar Cinabro, qualunque fia fta- 
ta la mia cautela: ne ho attribuita la caufa ad una 
certa natura di Antimonio particolare; ma non ho 
mai lafciato di trarne quando mi fono fervito dell’ 
Antimonio Minerale. | 
| Benchè il Cinabro di Antimonio in pezzo abbia 
) un color nericcio efferiormente, è tuttavia rofo nel- 
AA la fua foftanza: ciò fi conofce quando fia fchiaccia- 
pi to con un coltello, S HI 
Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa fifa; 
critallina, lucente, che pefava quattr’ oncie, e tre 
dramme ; fi fono dunque difperfe nella fublimazion 
del Cinabro, due oncie, e una dramma della Mate- 
ria. Avrei potuto trarre da quefta Maffa un Regolo 
di Antimonio come dalla precedente; ma ne ho fatte 
altr’ efperienze. La ho pofta alfuoco dentro un Cro» 
gluo» 


à 
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piuolo; fi è ridotta in fufione, e ha trafmeM molti 

fummi ; la ho verfata in un Mortajo , e divenuta 

fredda la ho confiderata con attenzione. Mi parve 

effere un Antimonio rozzo; è diminuita cinque dram- 

me nella calcinazione: ho polverizzata un’oncia di 

quefta Materia calcinata , la ho mefcolata con tre 

valte altrettanto di Salnitro , e la ho gettata cuc- 

chiajata a cucchiajata in un Crogiuolo arroventato ; 

è fucceduto un poco di detonazione, e la Materia è 

divenuta bianchiccia ; la ho pefata allorch? è ftata 

fredda, ve n’era un’oncia, e tredramme: la ho po- 

fta in molle nell’ Acqua calda, e ne ho feparato col 

mezzo di molte Lozioni il Salnitro , che vi era re- 

ftato, poi la ho pofta a feccarfi: me ne fono reftate 

fette dramme, e mezza. Quefto è un Antimonio dia- 470/7201259 
foretico, che opera come il comune, quando fe ne deaforezico, 
fa prender per bocca. hat 


ARTICOLO XXX. 


Diftillazione della Mefcolanza di fette parti di 
Antimonio comune con otso parti de 
Sublimato corrofivo . 


x TO polverizzate, e mefcolate infieme fette encie di 

H Antimonio comune con ott’ oncie di Sublimato 
corrofivo: ho pofta la Mefcolanza in una Storta di 

vetro, e ho proceduto per la diftillazione del Liquor 

glaciale, e per la Sublimazione del Cinabro, come 

nelle operazioni precedenti : ho tratte tre oncie , e 

fei dramme di Butirro , ovvero Liquor glaciale di Baia 
Antimonio, fei oncie di Cinabro, e una dramma di iii di 
Mercurio fluido ; è reftata in fondo della Storta una 
Maffa fiffa, che pefava tre oncie, e tre dramme; fi 
è dunque difperfo nella operazione un’ oncia , e fei 
dramme della Materia. | 


Antimonio. 


AE LCD 4 XA 


Drflillazione della Mefcolanza di tre parti di 
Antimonio minerale con quattro parti 
di Sublimato corrofivo . 
F 1° polverizzate, e mefcolate infieme fei oncie di 
| Antimonio minerale, e ott’ oncie di Sublimato 


sorrofivo : ho fatto diftillare la Mefcolanza come 
F 4 nelle 


 Butirro di 
Antin:onio. 


Cinabro di 
dintimonio. 


Butirra di 
Anitmonto. 


Cinabro di 
Antimonio. 
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nelle operazioni precedenti; ne ho tratte due ôncie ; 
e'fei dramme di Butirro di Antimonio fimile agli 
altri; ho cambiato Recipiente, ed ho ftimolata col 
fuoco la Materia reftante: ho fpezzata la Storta al- 
lorch’ era divenuta fredda, n° è ufcito un odor vi- 
gotofo di Solfo: ho trovato nel fuo collo feioncie, 
e mezza di Cinabro , nero ; roffo in alcurie parti , 
criftallino , pefante come il Cinabro commune : quel: 
lo dell’eftremità del collo della Storta era umido , 
é roffo : fi ritrovarono parimente nel collo, e nel 
Recipiente tte dramme di Argento vivo. 

Era in fondo della Storta una Maffa rarefatta, 
lesgiera, nera, rifplendente, che pefava due oncie, 
due dramme , e due fcrupoli ; fi è dunque fatto un 
difpergimento di due oncie , e uno fcrupolo della 
Materia: Ho calcinata la Maffa dentro un Crosiuo- 
lo, ha trafmeffi molti fummi fulfurei, e mi è refta- 
ta una Materia rozza, fimile alle Scorie; nonne ho 
potuto trarre alcun Regolo. 


ARTICOLO. XXXIT: 


7 7 
Diftilazione della Mefcolanza di tre parti di An- 
timonio commune con quattro parti di 

Sublimato corrofivo . 


r gO polvetizzate, e mefcolate infieme fei oncie di 
H Antimonio ordinario, e ott’ oncie di Sublima- 
to corrofivo ; ho pofta la Mefcolanza in una Storta di 
Vetro, e ho proceduto per la diftillazione del Butir- 
ro di Antimonio , e per la fublimazione del Cina- 
bro, corne nelle operazioni precedenti; ho avute tre 
oncie, € {ei dramme di Butirro di Antimonio fimi- 
le agli altri. Effendo la Storta divenuta fredda , e 
fpezzata, hastrafmeffo-un odore di Solfo, e ho trat- 
to dal fuo collo fette oncie di Cinabro rifplendens 
te, una parte del quale è ftata in Aghi, e un altra 
in pezzetti, e una in polvere di color nero, mefco- 
lata di roffo in alcuni luoghi. Quello, che fi è tro- 
vato attaccato all’eftremità del collo della Storta , 
era umido, e roffo: ho trovato nel Recipiente mez- 
ma dramma di Argento vivo. i 

Era reftata nel fondo della Storta una Maffa fiffa 
affal falda, nera , rifplendente , che pefava duè on- 
cie : fi fono dunque. difperfe nella fublimazione del 
Cinabro nove dramme, e mezza della Materia : ho 

trat= 
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tratta da quefta Maffa col metodo ordinatio mezza 
oncia, e mezza dramma di un belliffimo Regolo . 

Le Scorie , ch’ erano fopra codefto Regolo mi han- 
no fomminiftrato un poco di Solfo dorato: 


Wa ARTICOLO XXXIII. 


Diftillazione della Mefcolanza di cinque parti di 
Antimonio ordinario con otto parti di 
Sublimato corrofivo . 


FO polverizzate , e mefcolate infieme cinque on- 
cie di Antimonio commune, e ott’oncie di Su- 

blimato corrofivo ; ho pofta la Mefcolanza dentro una 
Storta, e ho proceduto nella diftillazione del Butir- Burirro de 
ro , e nella Sublimazione del Cinabro ; come nelle At:monso, 
operazioni precedenti ; ho tratte tre oncie , e mez- e Cinabro. 
za, e due fcrupoli di Butirro di Antimonio fimile 
agli altri, e fi oncie, e tredramme di Cinabro éri- 
ftallino, rifplendente, nero , e roffo , patte in pez- 
zetti minuti, parte in polvere : era caduta nel Re- 
cipiente una dramma di Argento vivo. 

Ho trovato in fondo alla Storta una Maffa rare- 
fatta, nera, lucente, che pefava un’ oncia, e mez- 
za dramma : non ho potuto trar Regolo : sì è dif. 
perfa nella operazione un’ oncia con fette dramme ; 
meno un mezzo fcrupolo della Materia. 


ARTICOLO XXXIV. 


| Diftillazione della Mefcolanza di una parte di 
Antimonio ordinario con due parti di 
Sublimato corrofivo . 


H° polverizzate , e mefcolate infieme quattr of” 

cie di Antimonio ordinario con ott’ oncie di 

Sublimato corrofivo ; ho fatto diftillare il Mefcu- 
glio , ne ho tratte tre oncie e mezza di Butirro di p,,jriò . € 
Antimonio : ho poi fatto fublimare il Cinabro , € Cissbe di 
allorch” è divenuta fredda la Storta , la ho fpezza- ,,;;monio. 
ta: n'è ufcito un odore di Solfo men forte, che 

: delle opetazioni precedenti ; verifimilmente , pet- 

chè vi era men Antimonio : ho ftaccato dal collo 
della Storta fei oncie, é fei dramme di Cinabro , 
vna parte del qual era in piccoli Criftalli rifplen- 
denti, e Paltra in Polvere di color nero, ce : ho 


Qas 


Liquore e 
Burirro di 
Antimonio, 
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trovato nel Recipiente alcuni grani di Argento vivo, 
e nel fondo della Storta una piccola Maffa rarefat- 
ta, leggiera, nera, rifplendente, che pefava fei dram- 
me : non ne ho potuto trarre del Regolo. Quefta è 
propriamente la parte più terreftre , ovvero le Sco- 
rie di quattr’oncie di Antimonio da me pofte in ufo 
nella operazione : fi fono difperfe nel tempo della 
Sublimazione del Cinabro, fette dramme , e mezza 
incirca della Materia , 


A RITA LA XLXEW 


In adeffo ho «doperato per le diftillazioni del Bus 

tirro di Antimonio, parti eguali di Antimonio, 
e di Sublimato corrofivo , ovvero una minor quan» 
tità di Antimonio : in quefta adoprerò più Antimo- 
nio ,. che Sublimato corrofivo. 


Diftillazione della Mefcolanza di due parti di Aa- 
tiraonio Minerale con una parte di Subli- 
mato corrofivo è 


Ho polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie di 
Antimonio minerale , e quattr’ oncie di Sublimate 
corrofivo: ho fatto diftillare la Mefcolanza della ftef- 
fa maniera; che nelle operazioni precedenti; ne ho 
tratte fette dramme di Liquore , per metà chiaro , 
oer metà butirrofo, e fimile agli altri, eccetto, ch’ 
era un po’ più liquido : il che verifimilmente è ve- 
nuto da quefto, ch’effendo entrata nella Mefcolanza 
una maggior quantità di Antimonio a proporzione 
del Sublimato, fe n°è feparato parimente più Flemma 
a proporzion del Butirro, che n’è ftato tratto: per- 
chè il Flemma, che rende il Liquor chiaro , e flui- 


do , non viene, che dall’ Antimonio: il Sublimato 


Cinabro di 


non ne fomminiftra, 
Ho cambiato Recipiente, e ho follecitata con un 


gran fuoca la Materia, che reftava nella Storta, per 


lo fpazio di tre ore : fe n’è alzato del Cinabro , e 
dell’ Argento vivo, una porzione de’ quali ha diftil- 
lato nel Recipiente, e l’altra è reftata nelcollo del- 
la Storta : gli ho feparati : ho avuto fette dramme 


di Argento vivo . Il Cinabro ch’ era attaccato all’ 


Antimonio. eftremità del collo della Storta, e quello ch'era ca- 


duto nel Recipiente erano umidi, e roffi: ve n° era 
mezza oncia » Il Cinabro, cl era attaccato nella par- 
te 


Dell Antimonio . + y 
te fuperiore del collo, era fecco, nero, e roffo; ve 
n’ erano dieci dramme. 

| Ho trovato in fondo alla Storta una Maffa fifa, 
falda, nera, criftallina, che pefava fei oncie, una 
dramma; e mezza; fi fono dunque difperfe nella di- 
ftillazione, e nella fublimazione due oncie, due dram- 
me, e mezza della Materia. Hotratto da quefta Maf- 
{a col metodo confueto un’oncia, e cinque dramme 
di Regolo di Antimonio ftellato. 


Ricapitulazioni delle quanvità differenti del Butirro , e 
del Cinabro di Antimonio , che fono flate tratte dalle 
Mefcolanze variamente proporzionate dell’ Antimonio, 
e del Sublimato corrofivo, 
| | 
TNAlla Mefcolanza di ott’oncie di Antimonio mi- 7. Opera- 
nerale con ott’ oncie di Sublimato corrafivo; zjone. 
ho tratte due oncie, e fei dramme di Liquor glacia- 
le, ovvero Butirro di Antimonio, e fei oncie di Ci- 
nabro di Antimonio. 
Dalla Mefcolanza di ott’ oncie di Antimonio ordi- jr, Opera- 
mario con ott’oncie di Sublimato corrofivo ; hotrat- z;0ze. 
te tre oncie, e feidramme di Butirro di Antimonio, 
e cinque oncie, e fei dramme di Cinabro, 
Dalla Mefcolanza di fette oncie di Antimonio co» IIT. Opera 
mune conott' oncie di Sublimato corrofivo ; ho trat- zione. 
te tre oncie, è feidramme di Butirro di Antimonio, 
e fei oncie di Cinabro. 
Dalla Mefcolanza di fei oncie di Antimonio mine- IV. Opera- 
rale con ott’oncie di Sublimato corrofivo ; ho trat- zone. 
te due oncie, e mezza di Cinabro. . 
Dalla Mefcolanza di fei oncie di Antimonio ordi- y Opera 
nario con ott’oncie di Sublimato corrofivo ; hotrat- .;one. 
te tre oncie, e fei dramme di Butirro, e fette oncie ‘ 
di Cinabro di Antimonio. | 
Dalla Mefcolanza di cinque oncie di Antimonio pI, Opera- 
ordinario con ott'oncie di Sublimato corrofivo ; ho 2;one. 
tratte tre oncie, e mezza, e due fcrupoli di Butir- 
ro di Antimonio, e fei oncie, e tre dramme di Ci- 
nabro . i 
Dalla Mefcolanza di quattr’ oncie di Antimonio WII. Opera 
ordinario con ott’oncie di Sublimato corrofivo ; ho zione . 
tratte treoncie, e mezza di Butirro, e fei oncle, € 
fei dramme di Cinabro di Antimonio . | 
Dalla Mefcolanza di ott’oncie di Antimonio con WHI. Ope- 


quattr oncie di Sublimato corrofivo, non he mauri razione è 
cine 


go a ufrattdto sr | | SH 
che fette dramme di Butirro di Antimonio ; e dieci 
dramme di Cinabro di Antimonio . 

Da queft’ Efperienze apparifce, che una Mefcolan- 
za ditre parti di Antimonio ordinario, e di quattro 
parti di Sublimato corrofivo fomminiftra tanto Bu- 
tirro, quanto ne fomminiftra la Mefcolanza; che di 
ordinario fi fa di parti eguali due ‘ingredienti : cre- 
do dunque , che quando fi vuol far del Butirro di 
Antimouio coll’ Antimonio crudo, fi debba preferire 
quetta a tutte le altre proporzioni : non per rifpar- 
‘niar È Antimonio , perchè codefta Droga non è di 
prezzo molto alto; ma permolte altre ragioni. Pri- 
ma : perch’effendo il volume della Mefcolanza mi- 
nore, fi può trar più Butirro con una Storta fola. Se- 
conda. perchè nen effendo tanto Antimonio nella Me- 
fcolanza; fi può più facilmente far dittillare il Butir- 
ro.in bianchezza; perchè quel, che lo rende nero,, 
quando il fuoco è ftato un po’troppo fortemente fti- 
molato, è un Vapor fulfureo dell’ Antimonio. Ter- 
za : perchè fi debbon fempre prendere i metodi più 
facili; e femplici, allorchè tendono al medefimo fi- 
ne: ora quefto è il più femplice ; perchè vi fi ado- 
pera men Antimonio. Agli Acidi del Sublimato corro: 
fivo bafta una certa quantità di parti Regoline dell’ 
Antimonio per contenerle ; quando ve n’è troppo, 
fe ne difperde una parte, e P altra refta nella Maffa 
fiffa, che trovafi nel fondo della Storta , doppo l’ope- 
razione. Si dee anche offervare, che poco vi vuole, 
che la Mefcolanza di una parte di Antimonio con 
due parti di Sublimato corrofivo non fomminiftri tan- 
to Butirro di Antimonio, quanto ne fomminiftra quel- 
la di parti eguali di quefti due Ingredienti . 

Se per lo contrario fi adopera nella diftillazione 
più Antimonio; che Sublimato corrofivo ; fi trae po- 
co Butirro per la quantità della Mefcolanza , come 
fi può vedere nell’ Articolo trentefimoquinto. 

L’ Antimonio comune ha fempre fomminiftrato 
nelle diftillazioni più Butirw , o Liquor glaciale ; 
che P Antimonio minerale. La ragion è; che l’ An- 
timonio comune è purificato , e il minerale è ri- 
pieno di Ganga , ovvero di Terreftreità , feco por- 
tata dalla Miniera, della quale fu tratto ; la qual 
gl’ impedifce il contener tanta Materia Antimonia- 
le quanto l’altro. 

Tutti i Butirri di Antimonio, de’ quali ho parla- 
to, mi parvero egualmeate vigorofi, e cauftici: fono 

com» 
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compofti della parte Regolina dell’ Antimonio ,<im- 
‘pregnata; e. penetrata dagli Acidi del Sublimato:cor- 
rofivo ; cosìle Punte degli Spiriti di Sal, e di Vettiuo- 
lo; le qualierano attaccate all Argento vivo. del Su- 
blimato, e lo rendevano. sì mordente , e sì corrofi- 
vo, fono paffate nell’ Antimonio nel quale fi fono 
difpofte a produrre la fteffa azione ‘di corrofivo. 

E’ affai difficile l’efplicare"perchè quefti Acidi/la- 
{cino il corpo del Mercurio. per attaccarfi ‘all’ Anti- 
monio. La ragione; che da me:pud efferne aflegna- 
taè, che l’Antimonio, effendo compofto di parti ful- 
furee ; e per confeguenza ramofe , e imbarazzanti, 
s’intralcia, colle Punte acide!, ed. effendo ftimolato 
dall’ azione del fuoco ; feca:le porta, togliendole a 
forza dal corpo delP Argento vivo. à n 0.0 | 

La unione degli Acidi coll’ Antimonio fa la coapu- 
lazione del Liquor diftillato:peichè gli Acidihanno 
fofpeto il lor: moto , e-le loro finidità ne pori: dell 
Antimonio ; e hanno arreftato quello della foftanza 
dell Antimonio tenendola imbarazzata. 

Il color bianco del Butirro di Antimonio , viene 
verifimilmente dagli Acidi, i quali prima di efferfi in- 
tralciati coll’ Antimonio,.l’hanno molto attenuato, 

“e ne hanno divife le-parti; perchè vediamo. lo ftef- 
fo colore. produrfi in:tutte le-occafioni, nelle quali 
l’ Antimonio è ftato fottilmente penetrato. Le 

Prefentafi quì un'altra difficoltà. Confit*ella nel 

\ fapere perchè nelle noftre-diftillazioni di Butirro di 

Antimonio è fempre ufcito ; e collocato nel Recipien- 
te prima, che fi foffe alzato il Cinabro; ‘perchè pa- 
re, che la parte Regolina.} ‘ovvero la più fifa dell’ 
Antimonio ,) caricato degli Acidi del Sublimato corro- 
fivo, dovrebb’ effere più pefante , e men difpofta ad 
alzarfi, che il Cinabro, il qual è compotto di Mer- 
curio , e di Solfo, Ingredienti affai volatili: La ri- 
fpoffa , chelo poffo dare: a quefta difficoltà è, che gli 
Acidi del Sublimato effendo ftati fottilizzati ,; ed efal- 
tati dalla Sublimazione, fono divenuti affai volatili 
per potere portar via le parti dell’ Antimonio, alle 
quali fi fono, attaccati, e per renderle più leggiere , 
che il Cinabro. Di più: benchè I’ Argento vivo, € il 
Solfo fieno Materie fepararamente affai facili ad lef- 
fere alzate dal fuoco, non lo fono affatto così, et- 

__fendo mefcolate , e incorperate infieme : perche vi 
vuole un gran fuoco per far Sublimare qual fi fia Cie 
nabro, quando fe ne fa la preparazione. 5, 

LE 
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Se prendonfi per bocca due, o tre goccie di Butirfs 
di Antimonio nel brodo ; 0 in altro Liquore appropria- 
to all’ Infermità, faranno vomitare ; e nonfi dee te- 
mere la lorqualità cauftica in quella occafione ; pet- 
ch’ella non confifteva fe non incerte Punte acide, le 
quali effendo debolmente attaccate ne’ pori dell’ Anti- 
monio; facilmente fifon diftaccate, e ftemperate nel 
Liquore fubito; cheil Butitro è ftato gettato. Or que- 
iti Acidi diftaccati, e temperati non fono più corro- 
fivi, di quello farebbe una soccia, o due di Spiriti di 
Vetriuolo, e di Sale) mefcolate inun bicchier d’Ac- 
qua . Codefto Butirro quì non opera dunque fe non 
colla virtù delle particelle «d’ Antimonio , che contie- 
ne, e quefte particelle fono una Polvere di Alsaroto : 
Non poffo tuttavia ben approvar P ufo del Butirro di 
Antimonio per bocca; perch’ effendo mifurato, e do- 
fato a goccie, fi può facilmente ingannarfi nella quan- 
tità della Polvere di Algaroto , ch’ egli contiene, € 
darne più, o meno di quello fi dee . E’ molto più 
ficuro il far prendere agl’Infermi della Polvere di Al- 
garoto preparata; fecondo il metodo confueto, per» 
chè fi può dofarla, e farla pefare a fua voglia. 

Quì è da offervarfi, che quanturique la corrofiorie 
del Butirro di Antimonio ; venga dagli feffi Acidi; 
che facevano quella del Sublimaro , le Materie ope- 
rano molto diverfamente quando fono ftate pettate 
nell’ Acqua, ovvero in un altro Liquore ; perchè do- 
ve il Butirro di Antimonio vi perde la fua corrofio- 
ñe, come fi è detto; il Sublimato cortofivo vi con- 
ferva la fua intatta: la ragione fi è, che l’Argento 
vivo ; il quale ne fa la bafe, avendo i pori molto 
più piccoli; che quelli dell’ Antimonio, le Punte aci- 
de vi ftanno più ftrettamente attaccate, coficchè le 
fcofle del Liquido per ifcuotetle non fono visorofe 
abbaftanza : Quefto fa ; che 1° Acqua del Sublimato 
corrofivo è un non men pericolofo veleno , quando 
per ‘isventura è ftata bevuta ; che il Sublimato me- 


defimo prefo in foftanza. 


Ufo del Bu- | 
tirro di An- 
simonto all’ 
efterno L:- 
quore di 
Pellegrino. 


Il Butirro di Antimonio è adoperato per mangiare 
’Intarlamento delle Offa; effendovi fopra applicato ; 
ma affinchè fia più liquido, fi mefcola alle volte col 
doppio del fuo pefo di Spirito di Solfo e quefto è 
quel; che fi dinomina dalnome del fuo Autore, Li- 
quore di Pellegrino: fi adopera parimente per far dell’ 
efcare ; e per confumare le carni bavofe , o altre, 
che tendono alla Cancrena . 

Deis 
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Della Polvere di Algaroto. | 


: 1 beta aver trattato del Butirro di Antimonio ; 
27 paffo naturalmente alla Polvere di Algaroto , 
Che ne deriva. 

Ho verfato in due Libre, o circa di Acqua tie- 
pida, quattr oncie di Butirro di Antimonio : fi è 
ettefo ; è precipitato in una Materia untuofa , un 
poco grümofa, bianchiffima , e fimile al Latte rap- 
prefo «+ :La ho lafciata in infufione cinque ; 0 fei 
bre mefcolandola di quando in quando con una Spa- 
tola di Avorio . Quefta Materia fi è ridotta in una 
| Polvere un poco men bianca di quello era quando 
era tapptefa ; ho feltrato il Liquore, è reftato chia» 
fo come prima ; ma ha acquiftato un fapore confi- 
derabilmente acido . Quelto è quanto fi denomina 
Spirito di Vetriuolo Filofofico; ho lavata la Polve- 
re molte volte per privarla di tutta la fua acidità, 
e la ho pofta a feccarfi .. Si noma Polvere di Alga- 
tot6; ovvero di Algeroto : ne ho avuto uni’ oncia; 
€ feidramme: è dunque neceffario, che nelle quattr” 
éncie di Batirro d’ Aritimonio, foffero contenute due 
oncie; € due dramme di Acidi : 


“E bene, che l'Acqua ; riella quale fi verfa il Bu 


tirro di Antimonio fia tiepida; affinchè ftemperi più 
facilmente gli Acidi; ma ho fempre offervato ; che 
per pocò più calda fi adoperi; la Polvere di Algarc- 
to diviene dopo leLozioni grigia; o gialliccia, per- 
| hé il calore fa avvicitiarfi di nuovo, e in qualche 
manieti triunirfi le patticelle dell’ Antimonio ; le 
‘quali nori avevano la lor bianchezza fe non dall’at- 
‘fenvazione, nella qual erano : Il Medicamento per 
altro non è né men buono, nè migliore: perché la 
diverfità di colore nori cambia la fua qualità. 

- L’ Acqua, nella quale è ftato pofto a ftemprarfi il 
Butirro di Antimonio potrebb’ effere dinominata con 
nori men giufto titolo Spirito di Sale, che Spitito di 
Vetriuolo, perchè ha tratta la fua acidità egualmen- 
tedalle Punte del Sale; e del Vetrivolo, le quali era- 
no fate attaccate al Mercurio nel Sublimato; e fe- 
co ftrafcicate dall’ Antimonio: Per quello risguarda 
l Epiteto di Filofofico ; 1’ è ftato dato dagli Alchi- 
miti, che primi ritrovarono queta preparazione : 
perchè come codefti Signori fi hanno fempre attri- 
buito il titolo di veri Filofofi; © di Filofofi pi 

cel- 
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cellenza, hanno creduto dover diffondere la pretefa 
lor qualità fopra tutte le opere loro. 

Quefto Spirito di Vetriuolo Filofofico è dunque 
compofto: delle fteffe Punte acide , che. producevano 
prima la corrofione del Sublimato, e lo rendevano un 
gran veleno; poi cflendo paffate nell’ Antiménio ,-ne 
avevano fatto un Cauftico potente . Quefto Spirito 
però è un Medicamento de’ più dolci che abbiamo, 
ed è incapace di produrre alcun effetto violento. La 
ragione fi è, che le Punte acide; le quali. produce- 
vano la corrofione nel Mercurio, e nell’ Antimonio ; 
perch’ erano, come fitte da una eftremità ne’ pori di 
quelle Materie, fono prefentemente ftemprate ; con- 
fufe, ad erranti nelle parti dell’ Acqua, di modo che 
la lor forza è molto indebolita; e non poffon fare, 
che una leggiera impreffione. sso 

Lo Spirito di Vetriuolo Filofofico è adoperato agli 
fteffi ul, che;gli altri acidi Liquori : fe ne mefcola 
nell’ Orzata, o nell’ Acqua, fino ad un aggradevole 
acidità, per: mettere in calma il troppo gran.imoto 
degli Umori ; per rinfrefcare per eccitare -l’arina: 

La Polvere di Algaroto ha prefo il fuo nome daun 
Medico nomato Algaroth, ovvero Algeroth, :che:fra’ 
primi l’ ha pofta inufo. E° dinominata Polvere eme 
tica , perchè fa vomitar molto . I Chimici antichi 
l’ hanno nomata Mercurio di Vita, perchè credeva- 
no ch’ella foffe una lega di Mercurio, e di. Antimo- 
nio; ma fi fono ingannati: non vi è entrato, Mer- 
curio. Ella non è, che un. Antimonio attenuato,.e 
affottigliato , come farà facil cofa il provarlo! coll 
Analifi da me fatta di quefta Polvere, e farà da .me 
riferita. Si dinomina non folo, Mercurio , ma Mer- 
curio di. vita ,; a cagione degli effetti falutari., che 


Dofe. ha prodotti in una infinità di occafioni : Purga per 


di fopra, e per di fotto con affai violenza ; fe. ne 
fa prendere da uno fino a’ fei grani. | 


Del Bezzuaro Minerale . 


Come il Bezzuarro minerale è una preparazione, 
dipendente dal Butirro di Antimonio , ho giudicato 
cofa a propofito il quì parlarne. Let 

Ho pofte in un Matraccio due oncie di Butirro di 
Antimonio ; ho verfato fopra di eflo altrettanto di 
Spirito di Nitro diflemmato: fi è fatta un poco do- 
po nella Mefcolanza una effervefcenza. o fermenta- 

zio» 
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zione violenta, che lo ha fatto alzar di fubito fino 
alla fommità del Vafo, e ha prodotto molto calore, 
e gran copia di fummi roffi, dicattivo odore, e per- 
niciofiffimi al petto. Il Butirro di Antimonio è fato 
in poco tempo affatto diffoluto , e il Liquore è dive- 
nuto chiaro, ma rofficcio; fi è diminuito cinque dram- 
me : l'ho verfato in una fcodella di felce , e ne ho 
fatta evaporare la umidità a fuoco di Sabbia : miè re- 
ftata una Maffabianca, ché pefava unoncia, e mez- 
za; Allorchè fudivenuta fredda, vi ho gettate fopra, 
due oncie di Spirito di Nitro: non ha più fermenta- 
to. La ho pofta in evaporazion come prima ; non è cre- 
fciuta, nè diminuita nel pefo ; perchè dopo la evapo- 
razione, ne ho trovato un’oncia, e mezza come pri- 
ma: ho verfato perla terza volta due oncie di Spirito 
di Nitro fopra la Materia; la ho pofta ad evaporare, 
e ful fine ho accrefciuto un po’ il fuoco perlevare ad 
effa , e difperdere il più forte del cattivo odore del 
diffolvente; mi fono reftate dieci dramme, e due fctu- 
poli di Materia fecca, che fi è ridotta in una Polve- 
re groffa , leggiera, srumofa , ftritolabile, bianca, 
acida; e aggradevole al fapore . Quefto è quanto fi 
dinomina Bezzuarre, o Bezzuartico minerale. Quan- 
. do fe ne fa molto per volta , e ilVafo è piccolo , 
coficchè il Bezzuarro non fia abbaftanza eftefo ful f- 
ne dell’ operazione, quello difotto è d’ ordinario gial- 
lo ; ma ha la fteffa virtù di quello di fopra , ch’ è 
bianco: perde anche quefto color giallo collo tare al- 
quante ore efpoito all’ aria, e divien bianco. 

Il nome di Bezzuarro minerale è itato dato a queta 
operazione, perchè caccia gli umori per trafpirazio- 
ne, come fa il Bezzuarro ordinario, ed è tratto dall’ 
Antimonio, cè un Minerale: la Dofe n'è da i fei 
fino a i venti grani: non produce alcun effetto cor- 
rofivo, nè emetico. 

Si prefentano nell'operazione del Bezzuarro minera- 
le due circoftanze, che fembrano adefplicarfi diffici- 
li. La prima è, che il Butirro di Antimonio , ch’ è 
un Acido violento, e corrofivo, fcrofcia, e fermen- 
ta collo Spirito di Nitro, ch’è un altro Acido corro- 
fiviffimo: non è maraviglia, che una Materia Alcali- 
na, fermenti con un Liquor acido, è codefto un ef- 
fetto comuniffimo in Chimica ; ma fi vede affai di 
rado, che un Acido fcrofcj con unaltro Acido, ch’ è 
della fua fteffa natura. : 

Per efplicare codefto effetto è neceffario il far un 
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poco di rifleffione fopra la natura del Butirro di Anti 
monio: parmi aver provato, che codefta Materia fia 
la parte Regolina dell’ Antimonio penetrata dagli Aci- 
di di Sale, e di Vetriuolo, ma bifognaoffervare, che 
la penetrazione dev? effere ftata imperfetta , perchè 
quegli Acidi nonerano fufficienti per rarefare, nè dif- 
folvere efattamente |” Antimonio : le lor Punte non 
fono entrate, che per metà nella fofanza del minera- 
le, e quefto è quello, che cagiona la cortofione di que- 
fto Butirro ; perchè, affinchè gli Acidi mefcolati in 
qualche materia fieno in iftato di corrofione, bifogna 
che le lor Punte fieno attaccate , o fitte di maniera . 
nelle parti infenfibili di quella matetia, che un eftre- 
mità diognuna di quelle Punte efca, e fitrovi in ifta- 
to di perietrare, e d’incidere lecarni, fopra le quali 
fono/applicate. Ora fe quefte Punte acide aveffero in- 
teramente divifo, e diffoluto 1’ Antimonio, fi fareb- 
bero talmente cacciate, e intricate nelle parti folfo- 
rate, o molliccie di quefto Minerale, che vi fi fareb- 
bono interamente confufe, e non farebbe lor reftata 
alcuna libertà di efercitare la lor cottofione. 

Dopo aver ftabilito tutto ciò, parmi evidente, che 
il Butirro di Antimonio altto non fia; che un Anti- 
monio per metà diffoluto: bifogna che l’ Acqua regia 
fia adoperata per diffolvere, quanto efattamente può 
efferlo, quefto Minerale. Ora quando è ffato verfato — 
dello Spirito di Nitro fopra il Butirro di Antimonio, 
fi è fatta dell’ Acqua regia . Non è dunque da ftu- 
pirfi fe fia fucceduto unvisorofo ebollimento accom- 
pagnato da calore; perchè quel’ Acqua regia ha ter- 
minato di diffolvere | Antimonio, che dagli Spiriti 
di Sale, e di Vetriuolo non era ftato fe non fuperf- 
cialmente penetrato . 

La feconda, e laterza volta, che fu verfato dello 


_ Spirito di Nitro fopra la materia, non è fucceduto 


alcun ebollimento, perchè il diffolvente non ha tro- 
vato più alcuna prefa full’ Antimonio : tutte le fue 
parti eraüo troppo ben divife, perchè poteffe pene- 
trarle . 

La fecanda difficoltà è di fapere come il Butirro 
di Antimonio abbia perduto lefue qualità cauftica, 
ed emetica, col mezzo dello Spirito di Nitro, che 
pure è un gran Cauftico. Lo fcioglimento di quefta 
difficoltà farà una confesuenza , e una continuazio- 
zione di quanto è flato detto. E 
- La qualità cauftica, o corrofiva del Butirro di An- 

tl- 


| 
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timonio, non confiftendo, che nella difpofizione , é 
nell’ ordine delle Punte acide , dee fuccedere , che 
quando quefte Punte non fiano più nella medefima di- 
fpofizione, non più producano lo fteffo effetto. Ora è 
cofa facile da comprenderfi, che lo Spirito di Nitro 
ha cambiato la difpofizione degli Acidi di Sal, e di 
Vetriuolo; perchè ha fatto diffolvere affatto il Butir- 
ro di Antimonio , il quale prima non era, che un 
Anitimonio mezzo diffoluto : è dunque fucceduto , che 
tutte le Punte acide fi fono fitte, confufe, e di tal 
maniera legate nelle parti tamofe , e imbarazzanti 
dell’ Antimonio, che non hanno più il moto, nè la 
forza, che avevano, pet fare alcuna corrofione, Da 
quefto neceffariamente fegue, che, fe gli Acidi fono 
ftati fiffati dalle parti dell’ Antimonio 4 le mede- 
firme patti dell’ Antimonio fono ffate fiffate, e aggra- 
vate dagli Acidi. Quefto è quello in ifpezieltà, che ha 
diftrutta la virtù emetica del Butirro di Antimonio : 
perchè codefta virtù confifteva in un Solfo Salino, che 
colla fua difpofizione, e col fuo motoirritava le fibre 
del ventricolo. Ora quefto Solfo falino effendo lepa@ 
to, € imbarazzato con una grafà quantità di Punte aci- 
de nonha più il potere diefaltarfi, nè di fare alcuna 

| irritazione: tutto l’effetto, che può produrre è , di 
fpisnere dolcemente per li pori qualche leggiero Va- 
pore. Aggiungo a quefto difcorfo, che nelle evapora» 
zioni, che fono ftate fatte per lo Bezzuarro minera- 
le, fi fono difperfe molte delle parti piùfulfuree, e 
più emetiche del Butirro di Antimonio. Il che è fa- 
cile da provatfi non folo da un odor Sulfureo eftraor- 
dinariamente cattivo, ch’è ftato diffufo da i Vapo= 
ri; ma dalla diminuzione del pefo della Materia : 
perchè dove, che dopo aver vèrfato ancora per due 
volte dello Spirito di Nitro fopra la prima Maffa bian» 
ca, e averla fatta evaporare; la Maffa dovrebbe ef- 
ferec refciuta nel pefo, perchè vifi fono attaccate in 
gran numero delle Punte acide, ella-per lo contra- 
rio è nel pefo fcemata. i | 

Quefta preparazione di Bezzuarro tninerale ha mol- 
to rapporto con quella dell’ Antimonio diaforetico : 
perchè invece di tre parti di Nitro, fopra una pat- 
te di Antimonio , le quali adopranfi per far l” Anti- 
monio diaforetico ; fi mefcolano per la preparazio- 
ne del Bezzuarro minerale , tre patti di Spirito di 
Nitro; fopra una parte di Butirro di Antimonio. 
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Akira operazione fatta fopra il Butirto di Antimo» | 
210, dalla quale vifuita una Polvere di 
Algaroto corretta . 


Ho pofto in un Matraccio un’ oncia di Butirro di 
_Antimonio; ho verfato fopra altrettant’ Olio, o cir- 
| cadi Tartaro fatto per deliquio : è fucceduto un grand” 

ebollimento con calore, a cagione dell’ incontro de- 
gli Acidi del Butirro di Antimonio, col Sale Alcali del 
‘Tartaro: ho continuato a verfare dell’ Olio di Tarta» 
ro fopra la Materia , finattanto, che l’ebollimento 
fia ceffato; ne ho adoprato in tutto tre oncie, che 
avevo fatte con unoncia di Sal di Tartaro, e due on- 
cie di Acqua 3 ho aggiunto al Mefcuglio ott’oncie di 
Acqua calda, fe nè precipitata una polvere bian- 
ca: holafciato iltutto indigeftione perlo fpazio di 
ventiquattr ore, agitandolo di quando in quando; 
poi l’ho fatto bollire dentro un Matraccio fimilmen- 
te per due ore, o circa : l’ ho lafciato poi divenir 
freddo, e pofarfi: ho verfato il Liquore per inclina- 
zione, ho lavata la Polvere reftata in fondo al Ma- 
traccio, e la ho pofta a feccarfi all’ ombra; ne ho 
avute tredramme. E codefta una Polvere di Algaro- 
to corretta, nella quale una parte del Solfo Salino 
è ftata diffoluta, e tolta dal Sale di Tartaro. E men 
vomitiva, che la Polvere di Algaroto ordinaria : fe 
ne poffono dare fino dodici grani per Dofe. 

Ho fatto evaporare a fuoco di Sabbia il Liquore, 
che avevo tratto dal Mattaccio , e le Lozioni della 
Polvere mi fono reftate fette dramme di un Sal fa- 
lato bianco, e un poco emetico , che non mi par- 
ve tanto atto a ricevere la umidità dall’ aria /quan- 
to il Sal di Tartaro ordinario; verifimilmente, per- 
chè gli Acidi del Butirro di Antimonio, da quali è 
ftato penetrato , hanno turati in parte i fuoi pori: 
è quefto propriamente un Tartaro emetico diffolubi- 
le: opera dolciffimamente per vomito: fe ne poffo- 
no dare fino venti grani per Dofe. 

Come avevo adoprata un’ oncia di Sal di Tarta- 
ro in quefta operazione , e non ne ho tratte , che 
fette dramme, bifogna, che ne'fia reftata per lo me- 
no una dramma nella Polvere di Algaroto . Quefta 
porzione di Sale contribuifce molto a diminuire la 
fua virtù vomitiva, perchè non folo in qualche ma- 
niera la fiffa; ma colla fua difpofizione Alonte ne 

i- 


ea 


Puos i Dell Antimonio : va tot 
diftrugge una parte del Sal acido ; e fulfureo, che fa 
la fua qualità emetica. ; 


i & ci i 
. Altra operazione fatta fopra il Butirro di Antimonio; 
colla quale fi fa un Tartaro emetico diffolubile; 
e una Panacea Antimoniale Vomitiva . 


Ho mefcolata in un Matraccio un’oncia di Butir: 
to di Antimonio , rifolito da fe fteffo in Liquore; 
e ben puro ; con due oncie di Criftallo di Tartaro 
fottilmente polverizzato; ho verfato fopra dodici on- 
cie diAcqua di fiume calda: ho agitato il tutto in> 
fieme: il Criftallo di Tartaro fi è diffoluto quafi af- 
fatto, fenza fermentazione apparente , e la diffolu” 
zione ha prefo un color rofficcio , e un apgradevo- 
le fapor acro: ho collocato il Matraccio a fuoco di 
Sabbia, e vi ho fatta bollire la Materia per lo fpa- 
zio di fei, o fett' ore ; cambiò colore bollendo, ed 
è divenuta bianchiccia; vi ho gettato appoco appo- 
co dieci dramme di Sal di Tartaro, vi è fucceduta: 
una grand’ effervefcenza ; terminata che fu , lio fel- 
trato ancor caldo il Liquore; non è reftata nel Fel- 
tro, ché una leggiera quantità di Materia terreftre 3 


‘perchè il Sal di Tartaro aveva affatto diffoluto il Cri- 


ftallo di Tartaro: ho fatto evaporare il Liquore fel 

trato a fuoco di Sabbia. fino alla ficcità : mi fono! 

reftate tre oncle, e una dramma di un Sal falato 

bianco , che tendeva al grigio, nel quale P Acido 

più non appariva, perch’ era ftato afforbito dal Sal 

di Tartaro. Codefto Sale è un Tartaro emetico dif- Tuarraro e- 

folubile, di una forza mediocre ; fe ne poffono da: metico dif- 

re per ogni Dofe da quattordici fino ai fedici grani. fo/ubile. 
Ho pofto una porzione di quefto Tartaro emetico Dofe. 

nella Cantina, vi fi è rifoluto in un Liquor fimile, 

a quello; di cui per lo addietro era coftume il fer- 

virfi nello Spedale, detto degl’ Invalidi fotto il no- | 

me di Panacea univerfale : opera come il Tartaro , Panzcea 

emetico fecco ; la Dofe è dalle otto fino alle venti- univerfale. 

quattro goccie . Codefto Emetico è dolce, e nonca- 7%. 

giona effetti violenti, perchè il Sal di Tartaro, che Dofe è 

vi è ftfato mefcolato , ha fiffatte , e rotte in parte 

le Punte del Solfo Salino dell’ Antimonio . 


È G 3 Efpe- 
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102 Trattato 

E/perienze fatte fopra la Polvere di Algaroto, nelle qua- 
le dope averla penetrata con molti Acidi differenti, fi 
vevifica în Butivio di Antimenio, poi fe ne fa un Bez- 
Quarto minerale , 


Ho pofto in un piccolo Matraccio mezza oncia di 
Polvere di Algaroto ; vi ho verfato fopra un’oncia 
di Spirito, ovver Olio cauftico di Vetriuolo rettifica- 
to, non vi èfucceduto alcun ebollimento nè fermen- 
tazion apparente ; ho collocato il Vafo in un luogo 
un poco caldo, e ve 1’ ho lafciato per lo fpazio di 
ventiquattr'ore: lo Spirito di Vetriuolo ha penetra- 
te infenfibilmente la Polvere, l’ha refa più bianca di 
quello ch’era , e fi è corporificato con effa in una. 
Pappa, o Pafta liquida. î 

Ho pofta in un altro Matraccio mezza oncia di Pol- 
vere di Algaroto ; viho verfato fopra un’ oncia di Spi- 
rito di Sal diflemmato; ho pofta la fua Materia in di- 
geftione come la precedente: non vi è fucceduta al- 
cuna fermentazione apparente; ma la Polvere è fta- 
ta penetrata ; perch’è ftata fatta bianca, e quafi tut- 
to ilLiquore fi è corporificato in liquida Pafta. 

Ho poftoin un’ altro Matraccio mezza oncia di Pol- 
vere di Algaroto ; vi ho verfato fopra un’oncia di 
Spirito di Nitro diflemmato: ho collocato il Vafo in 
luogo caldo; non vi è fucceduta alcuna fermentazio- 
ne, la Polvere non è divenuta bianca , e lo Spirito 
di Nitro non vi fi è corporificato. 

Ho mefcolata infieme la Polvere di Algaroto pene- 
trata dallo Spirito di Vetriuolo , e la fteffa Polvere 
penetrata dallo Spirito di Sale ; ho lafciato calda- 
mente in digeftione la Mefcolanza per lo fpazio di 
fei ore; non vi ho veduta alcuna fermentazione, è 
reftata inconfiftenza di Polpa denfa, al gufto cocen- 
te, ma un po’ meno rodente, che il Butirro di Anti- 
monio. Quefta Materia è tuttavia un Butirro di An- 
timonio revificato : perchè la Polvere di Algaroto 
vi ha ripigliati gli fteffi Acidi, da effa lafciati, al- 
lorchè era ftato gettato il Butirro di Antimonio or- 
dinario nell’ Acqua: Ma come gli Spiriti di Sale, e 


di Vetriuolo per diflemmati che fieno, fono più im- 


bevuti di flemma di quello foffe il Butirro di Anti- 
monio ordinario ; la noftra Materia da me chiama- 
ta Butirro di Antimonio revificato, è più liquida, e 
un po’ men cauftica. 

É Ha 
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Ho aggiunto a quefta Materia la Polvere di Alga- 
roto penetrata, dallo Spirito di Nitro, e anche tre on- 
cie di altro Spirito di Nitro; ho ben confufo infieme 

il Mefcuglio, e l’ho pofto caldamente in digeftione ; 

ve lho lafciato per lo fpazio di quattr’ore: non è 

fucceduto; che un leggiero ebollimento con alcuni Va- 

pori roffi, fimili incolore, e inodore a quelli, che 

fi alzano dalla Mefcolanza del Butirro di Antimonio 

collo Spirito di Nitro; ma la Materia non è fata dif- 
foluta in Liquore : è reftato in fondo al Matraccio |. 
molta Polvere bianca, come allorchè fi fa diffolvere  \ 

dell’ Antimonio crudo coll Acqua regia per fare del È 

Magifterio di Antimonio . 

Ho pofte in un piccolo Matraccio due dramme di Altra Efpe- 
Polvere di Algaroto; vi ho verfato fopra fei dramme 17724 . 
| di Acqua regia ordinaria. 

. Ho pofte in unaltro piccolo Matraccio due dram- 
me di Polvere di Algaroto ; vi ho verfato fopra de- 
gli Spiriti di Sal di Vetriuolo, e di Nitro, di ognuno 
due dramme. E codefta un’altra fpecie di Acqua re- 
gia:/ho pofti i due Vafi in luogo caldo : nell’ uno, 

e nell'altro è fucceduta un poco di fermentazione 3 
ho lafciate le Materie in digeftione per lo fpazio di 
quattr’ ore , fono reftate nel fondo del Matraccio 
delle Polveri bianche , come nella operazion prece- 
\ dente. 
| Tutte quefte Polveri bianche fono una Polvere di 
Algaroto attenuata da Diffolventi, e ridotta in una 
fottiliffima Polvere. Se fono lavate con molt’ Acqua, 
e fono pofte a feccarfi, fi averà un Magifterio di An- 
timonio; ma non è ftata mia intenzione il far que- 
fta operazione, e le ho adoperate per la feguente. 
Ho mefcolate infieme tutte le diffoluzioni; e tutte 
le Materie penetrate dagli Acidi; ne ho fatto cvapo- 
rare la umidità a fuoco di fabbia: mi è reftata una 
bianchiffima Maffa, che pefava quattr’oncie, € due 
dramme: vi ho verfato fopra un egual pefo di Spirito 
di Nitro, e laho pofta inevaporazione come prima; 
fiè ridotta inuna Maffa bianca, un po’ più rarefatta 
della prima , che pefava quattr oncie : ho pofto di 
| nuovo quattr’oncie, e due dramme di Spirito di Ni- 
tro fopra la Materia, e ho fatto evaporare la Mefco- 
lanza come prima ; maho ftimolato il fuoco ful fine 
un po’ più visorofamente , e per tempo più lungo, 
che 1 altre volte: mi è reftata una Materia leggiera ; 
ftrittolabile, bianchifima, i AL alcune par- 
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+104. Trattaté 
Le : ti, nelle quali è divenuta un poco gialla, e affatto 
Beszuario fimile al Bezzuarro minerale: ella ne ha parimente 
Menerale . le qualità: fi dee anche offervare, che nell’ evapora- 
zioni, i Vapori, che ne fono ufciti fono ftati in co- 
lore, e in odore affatto fimili a quelli, che fi alza 
no quando fi fa il Bezzuarro minerale ordinario. Co- 
Pefo. detta Materia è fata nel pefo due oncie, e fette drame 
me. Ora io avevo adoperato in tutto nella opera: 
zione due oncie di Polvere di Algaroto : pare dun- 
que, chela Materia racchiuda per lo meno fette dram- 
me degli Acidi più ff delle Acque regie, che vi fos 
no flate pofte in ufo: dico perlomeno , perchè una 
porzione del Solfo della Polvere di Algaroto, poten- 
dofi effere innalzata , e difperfa infieme co’ fummi, 
| potrebbe aver diminuito il fuo pefo. 
Queiti Acidi effendo legati, e imbarazzati nella fo- 
ftanza della Polvere di Algaroto , l hanno fiffata a 
fufficienza per impedire, ch’ ella fia reftata vomiti- 
— va, e le hanno tolta la maggior parte del fuo mo- 
to. Di modo, che quello, le n°è reftato, non è più 
x atto, che a cacciare per via della trafpirazione qual- 
| Vir, Chelesgiero Vapore, come fanno sli altri medicamen- 
Varta, 0° e 
ti, che fi dinominan diaforetici. 
| | # 
Verrificazioné della Polvere di Algarotor 


Ho pofta dentro un Crogiuolo sui Carboni accef un’ 

oncia di Polvere di Algaroto. Ha gettati molti fammi 3 

e fiè pofta in fufione: la ho lafciata in quello fato nel 

fuoco ancor per lo fpazio diunora, poi la ho verfata 

| fopra un marmo: ho trovato, che fi era vetrificata, 

Verro trat- ma in un Vetro grofflo, poco trafparente, gialliccio; 

‘todalla Pol- al di fuori, bianco, e criftallino al didentro, che pe- 

vere di Al- fava cinque dramme. E dunque fcemata tre dtamme 

garoto . nella fufione. Ho fatto prendere quattro grani di quefto 

* Virtù. Vetro per bocca ; ha purgato per difopra , e per difotto, 

Dofe . e mi parve della fiefa forza, chela Polvere di Algareto. | 

Ho mefcolato infieme mezza oncia di Polvere di 

Algaroto , e una dramma di Borrace polverizzato : 

ho pofta la Mefcolanza in fufione dentro un Crogiuo- 

lo, ha gettati de i fummi , e fi è vetrificato: l’ho 

verfato fopra un marmo per lafciarvelo divenir fred- 

Altro Vetro do : ho avuto un Vetro , che pefava mezza oncia À 

di Polvere fragiiffimo, fimile nel colore al Vetro comune, ma 

di Algaroto. {creziato di bianco: è un po’ men vomitivo, che la 
Polvere di Alsaroto . 

Cor- 
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Correzione della Polvere di Algaroto. | 


Ho mefcolato infieme mezza oncia di Polvere di 
Algaroto; e Altrettanto di Salnitro difeccato: ho get- 
tata la Mefcolanza appoco appoco in un Crogiuolo 
arroventato ; non vi è fucceduta alcuna detonazio- 
ne; ho lafciata calcinar la Materia per lo fpazio di 
un’ ora ; ella è reftata in Maffa bianca : la ho la- 
fciata divenir fredda, e la ho pefata ; ho trovato , 
che non era diminuita, che di due fcrupoli ; la ho 
lavata molte volte con Acqua bollente, per feparar- 
ne il Salnitro, poi la ho pofta a feccare all'ombra; 
mi è reftata un Polvere leggiera, bianchiffima, in- 
fipida al gufto, e fenza odore, che pefava tre dram- 
me, e mezza. E quefta una Polvere di Algaroto core 
retta, o indolcita col Salnitro: perch’ effendovifi in- 
timamente unito codefto Sale , ne ha non folo tol- 
to il più volatile; ma in parte ha fiffato , o imba- 
razzato il Solfo falino, che vi reftava. Non purga, 
che debolmente, e di ordinario per difotto ; la Do- 
fe è da fei grani fino a fedici. Mb métis 

Si può interamente privare la Polvere di Algaroto 
della fua qualità purgatiya, facendola calcinare col 
triplo del fuo pefo di Salnitro . Ne parlerò quando 
tratterò degli Antimon} diaforetici. 


Tintura di polvere di Algaroto . 


«Ho mefcolato infieme mezza. oncia di Polvere di 
Algaroto, e un’oncia ; e mezza di Sal di Tartaro, 
ho pofta la Mefcolanza dentro un Matraccio; viho 
aggiunte quattr” oncie di Acqua comune ; ho col- 
locato il Vafo fopra un piccol fuoco di Sabbia , e 
vi ho lafciata la Materia in digetione per lo fpa- 
zio di alcune ore: poi la ho fatta bollire: illiquo- 
re ha prefo un colore giallo, che tendeva al roffo, 
€ la Polvere è reftata grigia bruna . Quefti colori 
mi hanno fatto conofcere, che il Saldi Tartaro ave- 
va fatta impreffione fopra la Polvere di Algaroto , 
e ne aveva eftratto del Solfo , ho verfato in una 
Conca di felce tutto ciò, ch’ era dentro il Matrac- 
cio, e ne ho fatta evaporare la umidità : mi è re- 
ftata una Materia grigia dello fteffo pefo, di cui l 
avevo pofta, cioè, che pefava due oncie: la ho cal- 
cinata in un Crogiuolo fra i Carboni accefi ; fi è, per 
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fta in fufione * la ho verfata in un Mortajo di fer- 
ro, e la ‘ho lafciata diventar fredda : ho avuta una 
Maffa bianca fparfa di particelle rifplendenti, e ne- 
re, le quali venivano dalla Polvere di 'Algaroto , 
che dal Sale di Tartaro era ftata revificata in Re- 
dira + la ho DI pila sac un oncia SE | 
_la calcinazione ; la ho polverizzata , e la ho pofta 
SO Us dentro un Matraccio: vi ho verfato fopra dello Spi- 
vere di Aj- YitO di Vino, all’ altezza di tre dita; ho ben turato 
il Vafo, e l’ ho pofto fopra la fabbia calda : vi ho 
841050 + —Jafciata la Materia in digeftione per lo fpazio di due 
giorni, facendola bollire di quando in quando . Lo 
Spirito di Vino fi è caricato di un color roffo , il 
qual è verifimilmente venuto dal Solfo della Polve- 
re di Algaroto, ch'era ftato già rarefatto dal Sal di 
Tartaro . E codefta‘una Tintura fimile alla Tintu- 
rà di Antimonio ordinario , eccetto l’efière un po- 
co più debole, 0 POLO meno roffa. Ha parimen- 
te le fteffe qualità effendo data in Dofe un poco più 

vigorofa . 


Riduzione della Polvere di Algaroto in Regolo 
| di Antimonio. 


Ho poiverizzato , e mefcolato infieme del Tarta- 
ro , del Salnitro , e della Polvere di Algaroto , di 
ognun una oncia: ho gettata la Mefcolanza cucchia- 

- © jata a cucchiajata dentro un Crogiuolo arroventato ; 
fe ne fono alzati molti fummi ; ma la detonazione 
non è ftata sì forte come fu quella, quando fu po- 
fto in ufo dell’ Antimonio crudo, in vece della Pol- 
vere di Algaroto : la ragione fi è , che guefta Pol- 
vere non contiene tanto Solfo, quanto l’ Antimonio 
crudo: ho lafciata fonderfi la Materia, e la ho ver- 
fata in un Mortajo di Ferro ; vi ho trovato , poi- 
chè fu divenuta fredda cinque fcrupoli, e mezzo di 
un Regolo di Antimonio puriffimo inviluppato in 
un’oncia, e mezza di Scorie bianche, come del Sal 
di Tartaro. Da codefta operazione fi vede , che la. 
Polvere di Algaroto tratta dall’ Antimonio crudo , 
non è compofta interamente di Regolo . Ho polve- 
rizzate le Scorie; le ho pofte in molle, e a bollire. 
nell’ Acqua: ho feltrato il Liquore , vi ho mefcola- 
to dell’ Aceto: è fucceduta una precipitazione di una 
Polvere grigia, ma fenza ebollimento apparente , € 
fenza cattivo odore : la ho feparata , la ho ben la- 

| va- 
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vata, e la ho pofta a feccarfi, ne ho avuto quattor- So/fo #Y4ttà 
dici grani. Quefto è un Solfo di Antimonio: Ho fat- dalla Pole 
to che un Uomo ne prenda fei grani; gli hannoec- vere di Al 
citate delle naufee, e gli hanno fciolto il ventre. garoro. 


Revificazione della Polvere di Algaroto în Butirto 
| di Antimoaio. 


Ho mefcolato infieme fei dramme di Polvere di 
Algatoto , e una oncia di Sublimato corrofivo pol- 
verizzato: ho pofta la Mefcolanza in una Storta di 
Vetro, e la ho fatta diftillare con un fuoco di Sab- 
bia mediocre, come fi fa diftillare il Butirro di An- 
timonio ordinario: n° è ufcita una Materia glaciale, 
bianca, criftallina, che fi è condenfata nel collo del- 
la Storta, di modo, ch’è ftato neceffario avvicinar- 
ne de i Carboni accefi, per liquefarla , e farla col- 
lare nel Recipiente : ho fatto continuare lo fteflo 
grado di fuoco , finattanto , che non fia più ufcita 
cofa alcuna: ho trovate nel Recipiente cinque dram- 
me di Olio glaciale , ovvero Butirro di Antimonio 7 
affatto fodo, ma per altro fimile a quello , che fitrae © ee de 
dalla Mefcolanza del Regolo di Antimonio col Su- Butirro dt 
blimato corrofivo. Ho adattato un altro Recipiente SA 
alla Storta, .e ho ftimolato fotto il fuoco fino a far- 774770 Ss 
la diventar roffa ; poi la ho lafciata diventar fred- Polvere at 
da, e la ho fpezzata; n’è ufcito un poco di odore Algaroto . 
di Solfo ; ho trovate attaccate al fuo collo cinque 
dramme, e mezza di Sublimato, ch’ era per la me- 
tà in Pietra affai ftritolabile, bianca, e per l’altra 
metà in Polvere grigia; Quefta è la parte più Mer- 
curiale, o men Acida del Sublimata corrofivo, me- 
fcolata con qualche porzione di Solfo , che fi è ri- 
trovata nella Polvere di Algaroto . Quefta Materia 
è ancora corrofiva, e non vorrei interiormente fer- 
virmene: potrebbefi adoperare efteriormente pet con- 
fumare le carni bavofe , principalmente nelle pia» 
ghe, avver ulceri di mal Venereo . | 

Ho trovato in fondo alla Storta una Maffa leg- 
giera bianca, ftritolabile, gialliccia, infipida al gu- 
fto, che pefava tre dramme, e mezza: è codefta la 
parte più terreftre, o più materiale della Polvere di 
Algaroto, 


Olio glacia» 


+ 


Efpe- 


Tintura di 
Berzuarro 
Minerale . 
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Efperienze fatte fopra il Bezzuarro Minerale è 


Ho mefcolato; e peftato infieme in un mortajo di 
Vetro, una oncia, e mezza di Bezzuarro minerale, 
e due oncie di Sal di Tartaro ben fecco; non vi ho 
fcoperto alcuna fermentazione, nè alcun calore: ho 
pofto il Mefcuglio in un Matraccio : vi ho verfato 
fopra dell’ Acqua comune all’ altezza di due dita: è 
fucceduta. una debol effervefcenza con un poco di 
ftrepito ; ma la Materia non fi è molto fcaidata ; 
per quello me ne fon potuto accorgere col toccar: 
la : Ho pofto il Matraccio fopra un fuoco di dige: 
ftione : allora vi è fucceduto un più vigorofo ebol- 
limento, che ha durato per qualche tempo., ovvero 
finattanto che 1’ Acidità del Bezzuarro Minerale fia 
ftata affatto afforbita dal Sal Alcali di Tartaro: ho 
accrefciuto il fuoco fotto il Matraccio , e ho fatto 
bollire la Materia: non ha cambiato colore. La ho 
verfata in una Conca di terra , e ne ho fatta eva- 
porare la umidità: mi è reftata una Maffa bianca, 
che pefava tre oncie, e mezza, di un fapore molto 
falato ; la ho calcinata ad un gran fuoco dentro un 
Crogiuolo per lo fpazio di un’ora; fi è pofta in fu- 
fione; la ho verfata in un Mortajo, e la holafcia- 
ta diventar fredda : è diminuita fette dramme , e 
ha prefo-de i colori grigio, giallo, e bianco: laha 
polverizzata , e la ho pofta dentro un Matraccio < 
vi ho verfato fopra dello Spirito di Vino all’ altez- 
za di due dita; ho ben turato il Vafo ; ’ ho pofto 
in digeftione fopra un po’ di fuoco, e vel’holafcia- 
to per lo fpazio di due giorni : lo Spirito di Vino 
fi è caricato di una Tintura roffa fimile a quella , 
che ho tratta dalla Polvere di Algaroto ; l ho-fel- 
trata per confervarla. Ha un colore aggradevole, è 
una virtù fimile a quella della Tintura-di Antimo- 
nio ‘ordinario ; ma un po’ più debole, o men co- 
lorita . | à 

Ho voluto vedere fe avefli potuto trarre qualché 


| porzione di Regolo dalla Materia reftata nel Ma- 


traccio ; la ho verfata in una Conca di terra, e la 
ho pofta a feecare ful fuoco: me ne fono reftate due. 
oncie, e tre dramme: la ho mefcolata con fei dram- 
me di Salnitro ; ho pofta la Mefcolanza dentro un 
Crogiuolo in mezzo al fuoco; non vi è fucceduta , 
che una legsiera detonazione , e la ARR vi fi è 
ique- 


| 
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liquefatta: la ho verfata in un Mortajo di ferro, vi 
fi è indurita in Pietra bianca gialliccia , che pefa- 
va due oncie , fette dramme e mezza ; la ho fpez- 
‘Zata; ma non vi ho trovato Regolo; ne ho fepara- 
ti i Sali colla lavatura, e colla feltrazione, ho fat- 
ta feccare la Materia lavata; me n°è reftata un’ one 
cia, tre dramme , e mezza: mi parve infipida al 
sufto : ne ho fatto prender per bocca fino venti gra» 
ni; ma non ne ho veduto alcun effetto : Vi è luo- 
so di credere , che codefta Materia fia della natura 
di quella dell’ Antimonio diaforetico. i 

Le Lozioni erano chiare, e gialliccie; le ho fepa- 
rate in molte porzioni; vi ho verfati diverfi Liquo- 
ri acidi; fono divenute bianche, e fe n'è precipita- 
ta una piccola quantità di Materia fulfurea , bian» 
‘ca, leggiera: la ho feparata col mezzo di una Car- 
ta grigia ; ®la ho ben lavata, e la ho pofta a fec- 
carfi: non mi fon reffati in tutto , che dodici gra- 
ni di una Polvere bianca, farinofa , infipida al gu- 
fto : la ho fatta prendere in due Dofi per bocca , 
ma non ha prodotto alcun fenfibil effetto. 


| Diftillazione del Bezzuarro minerale 


4 “a | 

Ho pofte in una Storta di vetro due oncie di Bez- 
zuarro minerale; vi ho adattato un Recipiente ; ho 
lutate le. commeffure, e ho ftimolata la Materia con 
un fuoco graduato, e ful fine violento , fnattanto, 
che non fia più ufcita cofa alcuna , poi ho lafciati 
diventar freddi i Vafi: ho trovate nel Recipiente tre 
dramme , due fcrupoli, e mezzo di un Liquor chia- 
ro come l'Acqua, di un fapore molto acido : nella 
fommità del collo della Storta viera una lieve por- 
zione di Materia butirrofa, bianca, corrofiva. 

Ho trovato in fondo della Storta una Polvere gial- 
la, un poco falata al gufto, che pefava un’ oncia , 
e mezza: la ho mefcolata con altrettanto Tartaro; 
e altrettanto Salnitro polverizzati: ho gettata la Me- 
fcolanza per via di progreffioni in un Crogiuolo ar- 
roventato: è fucceduta una piccola detonazione : ho 
fatto continuare un grandiffimo fuoco intorno al 
Crogiuolo, la Materia a gran pena fi è un poco li- 
quefatta, e non fe n’è feparato Regolo alcuno. 

Il Liquor chiaro, ch'è ufcito dal Bezzuarro Mine- 
rale colla diftillazione, non è, che una porzione di 
Spirito di Nitro, più fifa, ch'era ftata ritenura dal 


ez- 
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Bezzuarro Minerale: è molto apritivo, e proprio pet 
la Pietra delle Reni, o della Vefcica : la Dofe è di 
cinque; 0 fei goccie in un Liquore appropriato.» 


Calcinazione del Bezzuarro minerale. 


Ho fatte calcinare in un Crogiuolo per lo fpaziô 
di due ore tre oncie di Bezzuarro minerale : ne fo 
no ufciti de i Vapori roffi, che venivano da una por- 
zione di Spitito di Nitro, ch’era reftato ne’ fuoi po- 
ri, e levata, e ftaccata dal fuoco : ho trovato nel 
Crogiuolo già divenuto freddo, una Polvere bianca ; 
leggiera , infipida al gufto , che pefava due oncie 3 
e una dramma; ne ho fatto prender per bocca fino 
a venti grani; non ne ho veduto alcun effetto : Cre« 
do fi poffa attribuirle la qualità dell’ Antimonio dia- 
foretico ordinario: è codefta propriametfte una Cale 
cina di Antimonio. 69. 

Ho procurato di vetrificar quefta Materia; ne ho 
in primo luogo rimeffa una parte dentro un Cro- 
giulo ; | ho coperto con una tegola, e 1’ ho collo- 
cato in mezzo a un fuoco di ruota violento : fi è 
liquefatta, ma non fi è ridotta in Vetro:/{a ho tol- 
ta dal Crogiuolo, e allorchè fu divenuta fredda, la 
ho polverizzata ; e ne ho mefcolata una oncia con 
due dramme di Borrace parimente in polvere ; ha 
tipofta la Mefcolanza nel Crogiuolo, la ho ftimola= 
ta cor un oran fuoco come prima; fi È pofta in fu- 
fione; ma effendo divenuta fredda, è reftata in Pie- 
tra opaca ; biarica , gialliccia : il Borrace non ha 


potuto eccitarvi alcuna vetrificazione, benchè ridu- 


ca facilmente in Vetro molte altre preparazioni di 
Antimonio è 

Ho fatto anche una prova per procurare di trar 
del Regolo dalla foftanza di Bezzuarro minerale. 

Ho pofto a calcinarfi come prima una oncia ; € 
mezza di Bezzuarto minerale ; 1’ ho mefcolato con 
pefo eguale di Materia reduttiva compofta di Salni- 
tro , di Tartato , di Criftallo , e di Carbone calci» 
nati infieme: ho pofta la Mefcolanza dentro un Cro- 


er. 


giuolo, e la ho ftimolata cor un fuoco vigorofo di . 


ruota per lo fpazio di tre ore; non è fucceduta al- 
cuna feparazione, nè revificazione: Credo dunque ; 
che fia cofa difficiliffima , per non dire impoffibile 


il rimettere il Bezzuarro minerale in Regolo di Ane 


timonio.» i 
Ho 


| Dell Antimonio . tit 
‘ Ho voluto vedere fe aveffi potuto rimettere il Bezs 
zuarro minerale in Butirro di Antimonio , come vi 
avevo rimeffa la Palvere di Algaroto. 

Ho mefcolato infieme una oncia di Bezzuarro mie 
nerale , e altrettànto di Sublimato corrofivo fottil- 
mente polverizzati; ho pofta la Mefcolanza in una 
Storta; vi ho adattato un Recipiente; ho lutate efat- 
tamente le commeffure ; e ho fatta diftillar la Ma- 
teria nella maniera confueta: ne ho tratto in primo 
luogo con un fuoco mediocre un Liquore bianchic- 
cio ; poi ho accrefciuto vigorofamente il fuoco, fino 
a far diventarroffo il Vafo: fi è alzato al collo del. 
la Storta una Materia dura, bianchiffima, e rifplen- 
dente : ho continuato il gran fuoco finattanto che 
più non fi fia fublimata cofa alcuna; poiho lafciati 
diventar freddi i Vafi , e ho tolto da effi il loto : 
ho pefato il Liquore bianchiccio, ch? era nel Reci- 
piente; ve n’ erano due dramme , e_mezza ; il fuo 
fapore era molto acido , e cocente : Ne ho verfata 
una parte nell’Acqua ; non fi è precipitata, cheuna leg» 
gierifima porzione di Polvere bianca fimile al Ma- 
gifterio di Antimonio; il che fa vedere, che code- 
fto Liquore è poco carico di foftanza antimoniale . 

Ho fpezzata la Storta , e ho pefata la Materia 
bianca ; che nel fuo collo era ftata fublimata : ve 
merano fette dramme , e dodici grani : eta quefto 
il Sublimato corrofivo, che avevo pofto im ufo nel- 
la operazione , il qual è ftato privato di una pic- 
cola parte del fuo Acido, e fi è impregnato di qual- 
che porzione più folforata del Bezzuarro minerale: 
è un poco men acro del Sublimato corrofivo ordi- 
natio; per altro non n° è molto diverfo : corrode , 
e fa dell’ efcare, effendo applicato fopra la carne . 
Il Sal di Tataro ; e l’ Acqua di Calcina lo fanno 
diventar giallo, e roffo. Se ne diffolve facilmente 
una porzione dell’ Acqua comune ; e codefta diffo- 
luzione opera in tutto come l Acqua di Sublimato: 
ordinario ; fi diffolve parimente nello Spirito di Vi- 
no, e non vi fomminiîtra alcun colore. Avtei po-. 
tuto fenza fcrupolo adoperarlo nella preparazione 
del Sublimato dolce ; ma lo riferbo per quella del 
Butirro di Antimonio. | 3 

Ho trovato in fondo alla Storta , una Polvere bian- 
ca, farinofa .infipida al gufto, che pefava fei dram- 
me, e diciotto grani. Quefta è la parte più fifa del 


Bezzuarro minerale: la ho pofta a calcinarfi epr 
| gra 
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gran fuoco; non vi fi è pofta in fufione, ma ha traf- 
meff alcuni fammi da principio, che l’ hanno fatta 
diminuire nel pefo, quarantaquattro grani. 


Del Cinabro di Antimonio è 


Dalle diftillazioni precedenti da me fatte dell’ An- 
timonio crudo col Sublimato ‘corrofivo in propor- 
zioni diverfe, e da me riferite, ho in primo luogo 
offervato, che fi trae più ficuramente , e più di fa- 
cile del Cinabro dall’ Antimonio Minerale , che dal? 
Antimonio ordinario , e che il Cinabro dell’ Anti- 
monio minerale fi trova nel collo della Storta in 
Maffa molto più denfa. In fecondo luogho ho of- 
fervato rifpetto alle proporzioni , che quella di tre 
parti di Antimonio, e di quattro parti di Sublima- 
to corrofivo , rende di ordinario più Cinabro ; per- 
chè ho tratto dalla Mefcolanza di fei oncie di Anti- 


_ ‘ monio minerale, e di ott’oncie di Sublimato corro- 


fivo fino a fett’oncie di Cinabro: or fe ne trae me- 
no dalle altre proporzioni: vero è , che poco ci vuo: 
le, che fe ne tragga la fteffa quantità dalla Mefco- 
lanza di cinque oncie dello fteflo Antimonio , e da 
ott’oncie di Sublimato corrofivo. 
Quefto Cinabro di Antimonio è in Maffa criftalli- 
na, e rifplendente, roffa-bruna; è compofta del Mer- 
curio, ch’era contenuto nel Sublimato corrofivo, e 
del Solfo dell’ Antimonio, i quali efflendofi uniti, e 
legati molto intimamente infieme , nel tempo della 
diftillazione del Butirro di Antimonio , fono ftati 
fublimati dopo quefta diftillazione , nel collo della 
Storta da un gran fuoco. 
©. Parvemi nella compofizione di quefto Cinabro , 
non vi fia ftata , che la parte più acida , e la più 
pefante del Solfo dell’ Antimonio , che vi fia entra- 
ta, e fi fia fretta al Mercurio: perchè la parte più 
fulfurea , e più leggiera fi è difperfa in fummi neri 
pel collo della Storta : dee anch’ effer fucceduto , 
che le Punte acide del Solfo di Antimonio abbiano 
penetrato da tutte le parti i globetti, e gli abbia- 
no tanto bene con effe loro intralciati , che il lor 
rotolarf ne fia ftato fofpefo, ed impedito. Il Cina: 
bro di Antimonio è poco diverfo dal Cinabro co- 
mune , e l’ è folo diverfo nel colore : | Antimonio 
ha dato a quefto una Tintura nericcia, ovver roffa= 
bruna , dove l’altro è di un roffo rifplendente : il 


le 


- 
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Cinabro di Antimonio effendo fchiacciato ; ovver 
rafchiato con un coltello, diviene del tutto roffa. 
‘Gli Autori hanno pretefo, che a cagione del Solfo 
Antimoniale , che contiene queto Cinabro , egli 
debba produrre in Medicina effetti fingolari, e mol- 
to più eccellenti di quelli del Cinabro commune ; 
ma dopo. averne fatto prendere in molte occafioni , 
non lo offervato , che abbia operato diverfamente 
dal Cinabro ordinario, ch'è fatto col Solfo com- 
mune, e col Mercurio. | 

Il Cinabro di Antimonio produce un buon effetto 
nelle infermità Veneree, come le altre preparazioni 
di Mercurio ; ma Io non lo mai veduto, ch’effendo 
prefo interiormente, abbia eccitata la fcilivazione : 
è ftimato per l’Afma, perl’ Apoplefia, per la Epilef- 
fia, e per le altre Infermità del Cervello: la Dofeé 
da i fei fino a 1 quindici grani. 


Ò Rettificazione del Cinabro di Antimonio. 


-. Hopofte quattr’oncie di Cinabro di Antimonio pol- 
verizzato in un piccolo Matraccio; ma affai grande 
perchè non ne reftò piena al ‘più, chela quarta parte: 
ho'cellocato il Vafo fopra unfueco graduato , il quale 
fu da me accrefciuto,,e continuato fino a far dive- 
nireroffoil fuo fondo: in queltempo ho veduto, che 
il mioCinabro fi fublimava, efi attaccava alla fom- 
mità della capacità del Matraccio. Allorchè non più 
fiè alzato cofa alcuna, holafciato eftinguerfi il fuoco , 
e divenir freddi i Vafi: la operazione ha durato tre 
ore: Ho fpezzato il Matraccio, n’è ufcito un odore 
di Solfo; ho ritrovate alcune fuligginofità attaccate 
al fuo collo,.e nella fommità difua capacità tre on- 
cie, e feirdrämme di Cinabro un poco più bello, e 
più rifplendenñte di quello era prima della Sublima- 
zione: erano-réftati nel fondo del Vafo quattro fcru- 
poli di una Materia dura, falda, nera, rifplendente 
in alcune parti, attaccata affai forte al vetro, e fi- 
mile alle Scorie. 

Ho pofto dentro un altro Matraccio il Cinabro , 
che avevo tolto dal primo, e l'ho parimente ftimo- 
lato con ungran fuoco. Si è fublimato3 ho fpezzato 
il Matraccio poichè fu divenuto freddo: n’è ufcit. 
un odore di Solfo, e ho trovato le Materie difpolte 
_ come nella Sublimazion precedente , e dello fieflo 

colore; ma non vi erano, che tre oncie , e cinque 
H dram- 


Virtù è 


Prima: 
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Seconda 
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dramme di Cinabro fublimato nella fommità della 
capacità del Matraccio , cioè una dramma meno , 
che nella prima rettificazione. Erano reftati nel fon- 
do del Matraccio due fcrupoli, e mezzo di una Ma- 
teria dura, falda, fortemente attaccata al vetro, e 
fimile alla precedente. | 

Ho poftoa fublimarf per la terza volta il Cinabro 
dentro un nuovo Matraccio, poi ho fpezzato il Vafo: 
n’è parimente ufcito ua odore di Solfo ;} viho trovate 
tre oncie, e mezza, e uno fcrupolo di Cinabro, che 
non mi parve cambiato in cofa alcuna da quello ch’ 
era dopola feconda rettificazione, eccettuato l’effer= 
fi diminuito nel pefo di duefcrupoli, e lo tratto dal 
fondo del Matraccio mezza dramma di Materia falda. 

Ho reiterata ancora tre volte la rettificazione, a 
fublimazione dello fteffo Cinabro, o finattanto, che 
non vi fia più reftata Materia falda nel fondo al 
Matraccio. 

Ho fatte le medefime operazioni fopra altro Cina- 
bro di Antimonio, per vedere fe mi foffe riufcito lo 
fteffo: non ho conofciuta diverfità alcuna delle cir- 
coftanze. 

Il Cinabrò di Antimonio non mi parve molto più 
bello dopo le rettificazioni , o fublimazioni , delle 
quali ho parlato, di quello foffe prima: ma dev’ ef- 
fere più puro, e migliore, perch’è ftato fpogliato di 
un’ affai confiderabil porzione della parte Antimo- 
niale più fifa, e più materiale da lui contenuta. 

Riguardando , ed efaminando quefto Cinabro ret- 
tificato , ho fcoperto , che fe ne feparavano alcuni 
grani di Argento vivo; ho attribuito codefto effetto a 
queto , cioè , che nelle fublimazioni , effendofi il 
Cinabro difimbarazzato dalla parte più groffa del Sal» 
fo di Antimonio, non gli refta più Solfo a fufficien- 
za per legare , e penetrare tutto il Mercurio come 
prima. Ora ciò, che non è più penetrato dal Salfo, 
dee apparire in Mercurio colante. 

Si può qui offervare, che quantunquelo abbia ado- 
perato un fuoco violento nelle rettificazioni del Cina- 
bro di Antimonio, nonè fucceduto, che pochiffimo | 
difpergimento della Materia : perchè dopo aver pe- 
fato il Cinabro, equanto era reftato in fondo al Ma- 
traccio dopo ogni fublimazions , non ho trovato 
nella prima, che uno fcrupolo di diminuzione , e 
nelle altre feguenti, non ve n’è ffato, che mezzo 


fcrupolo . Di più : bifogna comprendere in codefta 


dimi- 
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diminuzione le fuligginofità del collo del Matraccio, 
e il Vapore, che ha prodotto l’odor fulfureo, quan. 
do è ftato fpezzato il Vafo: di modo, che fi può dire: 
ch’ eccetto nella prima rettificazione; non fiè fatta 
quafi perdita alcuna: la ragione fi è, chei colli de’ 
Matraccjda melafciati nella loro lunghezza ordina- 
ria hanno impedito il difpergimento. 

Ho efaminata la Materia dura, e falda reftäta in 
fondo a i Matraccj; ne ho pofte due dramme inun 
Crogiuolo fra i carboni accefi , e le ho calcinate, 
coficchè la Materia è ftata arroventata per lo fpazio 
di un,ora : è diminvita nella metà del fuo pefo , e 

‘divenuta leggiera , grîgia , infipida al gufo. E co- 
‘defta una porzione della parte più terreftre dell’An- 
timonio, che fi era alzata col Cinabro. 


Delle Diffoluzioni del Cinabro di Antimonio. 


Ho pofto in melle , e a bollire nell’ Acqua com- 
mune del Cinabro di Antimonio fottilmente polve- 
rizzato: ho feltrata la decozione, e la ho fatta eva- 
porare: non miè reftata, che una piccoliffima quan- 
tità di una fpecie di Cale graffofo, grigio, un peco 
acido, che Io credo eflère una porzion di Butirrodi 
Antimonio, di cui era itato impregnato il Cinabro ; 
ma l Acqua commune è un diffolvente troppo debo- 
le per diflolvere la foftanza del Cinabro, ella fcorre 
di fopra , come fopra la maggior parte delle altre 
Materie ‘fulfuree fenza poterle penetrare , ne farvi 
alcuna impreffione. i 

Ho verfato fopra il Cinabro lavato, del Vino bian- 
co all’altezza di cinque, ofei dita; l’holafciato cal- 
damente in molle, e l’ho fatto bollire; ho feltratto 
il Vino, e neho date quattr’oncie; ha eccitate delle 
naufee, e un po’ purgato per difotto : bifogna dun- 
que cheil Vino fi fiaimpregnato di qualche porzione 
del Solfo dell’Antimonio, el’ abbia a fufficienza aper- 
ta, e pofta in moto, perchè fia ftata capace di ecci- 
tare una leggiera azione di purgativo: ma nè il Vino, 
nè il Cinabro mi parvero aver cambiato colore. . 

Ho ancora pofto in fufione , e fatto bollire di- 
verfe porzioni di Cinabro di Antimonio nello Spirito 
di Vino tartarizzato , nell’ Aceto diftillato , nello 
Spirito di Allume, nello Spirito di Vetrivolo : non 
vi ho fcoperto alcuna diffoluzione ; nè cambiamen- 


to di colore. 
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Ho pofto in unwMatraccio quattr’oncie di Cinabro 
di Antimonio rettificato è polverizzato: viho ver- 
fate fopra quattr’oncie di Spirito di Nitro diflemmato : 
è fubito fucceduto un grand’ebollimento, con diffo- 
luzion se calore, che ‘hanno fatto alzarfi molti fum- 
mi roffi. Paffato leboliimento, ho pofto il Vafo fo- 
pra un fuoco lento di Sabbia perlo fpazio diunora; 
la Materia non mifi fece veder diffoluta, che per la 
metà, ov circa; la ho lafciata divenrar fredda fenza 
muoverla; la fua fuperficie fi è fatta vedere coperta 
di Critalli bianchi, fottili, e formati in lame, la 
parte di fotto aveva un colorgrigio bruno. Ho pofto 
di nuovo il Matraccio ful fuoco, e allorchè la Mate- 
ria è ffata calda, e i Criftalli liquefatti, ho verfato 
per inclinazione il Liquore in un altro Vafo; mi è 
reftata in fondo al Matraccio una Maffa grigia ; viho 
verfato fopra ancora due oncie di Spirito di Nitro di- 
flemmato ; non è più fucceduto nè ebollimento, nè 
diffoluzione:, benchè aveffi pofto il Vafo fopra un 
fuoco di digeftione, e ve lo aveffilafciato per lofpa- 
zio di due ore; il che mi ha fatto credere , che lo 
Spirito di Nitro aveffe folamente diffoluta la parte 
Mercuriale del Cinabro , e la Maffa grigia reftata , 
non foffé, che la parte antimoniale, che lo Spirito 
di Nitro non foffe ftato fufficiente folo a diffolvere. 
E? neceffaria l’Acqua regia per terminare quefta dif- 
foluzione; ne parlerò ‘altrove. 

Ho feltratola diffoluzione del Cinabro di Antimo- 
nio fatta nello Spirito di.Nitro, e la ho feparata in 
quattro porzioni ; fopra una ho gettata dell’ Acqua 
falla, vi è fucceduto un Precipitato bianco ; fopra 
un’altra ho gettato dello Spirito volatile di Sal Armo- 
niaco, vi è fucceduto un Precipitato men bianco del 
primo; fopra un’altra ho verfato dell'Olio di Tartaro 
fatto per deliquio, vi è fucceduto un Precipitato 
giallo; fopra un’altro ho verfato dell’ Acqua di Cal- 


‘cina, vi fifon fatte vedere alcune nuvole gialle, ma 


non vi ho offervata precipitazione . Tutti codefti 
Precipitati vengono in ifpezieltà di Mercurio ; ma 
mi parvero caricati di qualche lieve porzione di un 
Solfo di Antimonio, che hanno prefa dal Cinabro; 
perchè il .colore del Precipitato giallo aveva maggior 
relazione con quello del Solfo dorato di Antimonio, 
quando fi fa precipitare, che conquello del Precipi- 
tato giallo ordinario di Mercurio; ho lavati fepara- 
tamente tutti quefti precipitati, e gli ho poftia fec: 

; cari” 


; Del Anatimonio è y 
carfi all'ombra. Quello, ch’era fato fatto coll’Acqua 
talfa, ed era bianco; nel feccarfi è divenuto siallie- 
cio. Quello, .ch’era ftato fatto collo Spirito di Sale 
Armoniaco ; ha prefo un colore grigio bianco nà 
poco tendente al giallo. Quello; ch'era fato fatto 


coll’Olio di Tartaro edera giallo, feccandofi ha ac: | 


quiftato .un color bruno, o rofficcio . Ho dato: pe 
bocca otto grani di ognuno di quelti Precipitati ad 
Una fteffa Perfona in tre piorni;diftinti; non ne ho 
fcoperto effetto molto fenfibile ; fe non l'avere un 
poco fciolto il ventre; non dubito.perè, che non ab- 
biano operato infenfibilmente', come ‘fanno molte 
altre preparazioni del Mercurio, Peffetto delle quali 
benchè.non apparifca nel tempo in cuifi prendono, 
non lafcia poi di manifeftarf, | 

Ho mefcolati infieme quanti mi reftavano Preci» 
pitati , ve n'erano tre dramme ; e-mezza ; eli-ho 
mefcolati con tre volte altrettanto: Sale di Tartaro; 
ho pofta la Mefcolanza in una Storta;.la-ho collo- 
cata in un Fornello, vi ho adattato un Recipiente 
ripieno di Acqua; e ho ftimolata la Materia con un 
gran fuoco ; n è ‘ufeita una dramma , é mezza di 
Argento vivo... : »- ip rate il DI 
-«Ritorno alla Materia grigia antimonialè, cheave- 
vo. lafeiata nel Matraccio dopo la difloluzione della 


% 


patte. Mercuriale del Cinabro» di :Antimonio ; ‘ho 


detto, che avevo, verfato fopra: di.effa dué oncie:di: 
nuovo. Spirito di.Nitro, e pofta (avevo «la Materia in 
digeftione; ma-che-non vi avevo fcoperto alcun ebol- 
limeuto; né diffoluzione.;' ho aggiunte fopra quefta 
Materia anche due oncie-di Spirito di Nitro; é una 
oncia di Sale Armoniaco.polverizzato, per fare un’ 
Acqua. iregia., sche: poteffe.diffolvere .l’ Antimonio :. 
da principio viè ;fueceduto un ebéllimento ch'è ve- 
nuto fortifimo., congran calore e fe ne fono alzati 
molti vapori:rofh ; quefto ebollimento'durò gran tem- 
po; paffato ch'eifu , ho pofta di nvovodla Materia in 
digeftione per lo:fpazio di ventiquattr'ore: non fi è 
tuttavia impercettibilmente diffoluta : e reflata in 
polvere rofficcia;nel fondo del Matraccio ; ho verfato 
| per inclinazione ik:Liquore ; & ho: feltrato ; vi ho. 
gettate fopra cinque; o {ei volte altrettant'Acqua:di: 
fontana per indebolirlo.;inomfe n'è feparata y né-pre* 
cipitata cofa' alcuna: hodivifo in duè porzioni il Li- 
quore ; fopta l’una ho verfato dello Spirito volatile 
di Sale Armoniaco; e fopra l’altra dell’ Olio diTar- 
\ 220 taro 
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taro fatto per deliquio : non vi fiè fatta alcuna fepara- 
zione; il che prova , che l'Acqua regia non aveva 
nella fermentazione, fe non rarefatta la Maffa orisia 
del Solfo di Antimonio, enon laveva diffoluta con 
efattezza: ho verfato dell'altra Acqua regia fopra la 
Materia, non vi è più fucceduta nè fermentazione, 
nè rarefazione: ho lavata quefta Materia più volte 
coll’Acqua calda, e la ho pofta a feccarfi; me n’è re- 
ftata un’oncia, equattro fcrupoli; fi è ridotta in una 
Polvere lesgiera di coloreincarnato, ch'è un Solfo di 
Antimonio: ne ho calcinata una parte; fi è affatto 
difperfa ; ne ho mefcolata un’altra porzione, che mi 
reftava, la quale pefava due dramme, euno fcrupo- 
lo, con tre volte altrettanto Sale di Tartaro, e ho 
pofta a calcinare la Mefcolanza dentro un Crogiuolo , 
con un fuoco affai forte per farla fondere: poila ho 
lafciata diventar fredda: Ho fpezzato il Crogiuolo, 
e ne ho feparata una Maffa, bianca di fopra, ma gial- 
la difotto , come il Solfo commune: ho polverizzata 
la Maffa; la ho pofta a bollire per lo fpazio di due ore 
nell’ Acqua commune; il Liquore ha prefo un colore 
roffo pallido : l’ ho feltrato ; vi ho mefcolato dell’ 
Aceto diftillato; vi è fucceduta una leggiera fermen- 
tazione, che ha prodotto un Latte, come nella opera- 
zione del Magifterio di Solfo, eccettuato ilnon aver 
efalato alcun'odore cattivo. Effendofi ripofato il Li- 
quore, è fucceduto un Precipitato ch’era affai fimile 
al Latte rapprefo :‘l’ho feparato col feltro, e l'ho 
ben lavato per fepararne , per quanto miè ftato poffi- 
bile, la impreffione del Sal di Tartaro , e dell’ Aceto ; 
poi l’ho pofto a feccafiall’ombra, e neho avute due 
dramme, e mezzo fcrupolo . E° quefto un Magifte- 
rio, ovvero Latte diSolfo di Antimonio affai dolce, 
e ch'è da preferirfi al Magifterio di Solfo ordinario, 
perchè non avendo. cattivo odore ; non farà tanto 
difguftofo . Dallaltra parte le qualità di quefti due 
Magifter) fono affai fimili; fe ne puòdare per indol- 
cire le agrezze del petto, per l Afma : Ne ho dato 
fino a dieci grani per Dofe. 

Ho trovato nella Carta grigia, per la gnale avevo 
feltrato il Liquot roffo-pallido, un poco di Materia 
grigia bruna ; laholavata, ela ho pofta a feccarfi; ne 
ho avuto uno fcrupolo. Quefta è la parte più materia- 
le, e più terreftre del Solfo, ch’era nel Cinabro di 
Antimonio, la quale non potè effere diffoluta dal Sal 
di Tartaro. Non è buona 4 nulla, 

In 
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In quefte ultime diffoluzioni del Cinabro di Anti- 
monio, delle quali ho parlato, e nelle quali ho ado- 
perato per primo Diffolvente lo Spirito di Nitro, par- 
mi aver penetrato il Cinabro in tuttele fue parti, e 
averne fatta una fpecie di Analifi. Ho proccurato di 
fare lafteffa operazione con un diffolvente men vipo- 
rofo, e tutta volta della fteffa natura dello Spirito di 
Nitro; mala mia Efperienza è {tata dalla prima diver- 
fa, nonfolo per la debolezza del Diffolvente; ma per 
molte altre circoftanze , che furono da me ftimate 
degne di effere qui riferite. — 

Ho pofto in un Matraccio due oncie di Cinabro di 
Antimonio rettificato da molte fublimazioni, come 
fiè detto; vi ho verfato fopra fei oncie di Acqua for- 
te commune, e ho pofta la Mefcolanza in digeftione 
fopra un po’di fuoco; non vi è fucceduto, che un leg 
giero ebollimento, e per confeguenza non vi è ftata 
diffoluzione : le Punte dell’ Acqua forte fono ftate 
troppo deboli per penetrare il Mercurio attraverfo il 
Solfo di Antimonio, ond’ è qui inviluppato. il Cina- 
bro mi parve nel fondo del Matraccio nello fteffo fta- 
to, incui ve lo avevo pofto : ho fepprato per inclina- 
zione una porzion del Liquore; ch’? era chiaro ; la 
ho divifa in molte porzioni: fopra l’ una ho verfa- 
to dell’ Acqua falfa, fopra l’ altra dello Spirito di Sa- 
Je, fopra l’altra dello. Spirito volatile di Sale Armo- 
niaco , fopra |’ altra dell'Olio di Tartaro fatto per 
deliquio : Non è fucceduta alcuna feparazione ; nè 
precipitazione ne’ Liquori , eccetto in quello , nel 
quale ho verfato dell'Olio di Tartaro: vi fi è fat- 
ta vedere una leggiera quantità di Materia gialla : 
ma di fubito è fparita , e non fi è precipitata : il 
Liquore è divenuto chiaro, com'era prima. 

Ho mefcolato a freddo con quanto era reftato nel 
Matraccio, mezza oncia di Sale Armoniaco polveriz- 
zato per fare un’ Acqua regia; fubito vi è fucceduto 
molto ebollimento , e calore , che ha durato alme- 
no un quarto di ora. Qui è da offervarfi, che lo Spi- 
rito di Nitro, e l'Acqua forte, ne’ quali è ftato me- 
fcolato dell Antimonio, diffolvono il Sale Armonia- 
co molto più prefto ; che quando il Sale Armoniaco 
fi trova folo colle Acque forti: di quefto è la ragio- 
ne ; che dacchè il Sale Armoniaco è entrato nello 
Spirito di Nitro, o nell’ Acqua forte, quefto Liquo* 
re diventa Acqua regia, ed è allora atto a diffolvere 


>] Antimonio : ora diffolvendo quefta Minerale , fi 
H 4 fcal- 
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fcalda tolto, e soia parimente ‘notò baftalite 
per, penetrare intieramente il Sale Armoniaco. i 
Ho poîta la Materia in digeftione-fopra un faoca 
lento per. lo fpazio di due ore; ho trovato nel fon- 
do del Matraccio una Polvere in parte bianca; e in: 
parte roffa ; ho agitato il tutto , e ho verfato cot 
Liquore la Polvere bianca; ch effendo. più leggiera, 
e in molto minor quantità , che la Polvere roffà ; 
fe nè feparata,'e più facilmente è fata levata via: 
ho gettato fopra il Liquor bianco cinque, o fei vol- 
te altrettant’ Acqua comunecalda + e.l? ho lafciato 
pofare: la Polvere.fi è precipitata, .e il liquore èdi- 
venuto affatto chiaro: ho gettato iltutto in un fel» 
tro; e quando l’ Acqua «ne fu feparata , ho lavata la 
Lolo più volte; poi la ho pofta a LÉ coca all’om- 
bra: ne ho avuto diciotto grani. E° quefta una por- 
zione della parte Antimoniale del Cinabro più rare- 
fatta, fopra la quale P Acqua regia ha fatta più pre- 
fa. Ne ho-dato:una Dofe di dodici grani per boc- 
ca, non ha prodotto alcun fenfibil effetto. 
Ho lavata parimente la Polvere roffa,.e la ho po: 
fia a feccarfi; ne ho avuto un’oncia xè due {crupo- 
Cinabro di li. E° codefto un Cinabro. di Aritimenio roffo.,;e pri» 
Antimonio vato difua foftanza materiale: ha le qualità del Gi 
roffo. | nabro ordinario. 

E? quì da ‘offervarfi, che P Acqua regia, ché fas 
ta ‘adoperata in quefta. diffoluzione,. non ha prodot- 
to: fopra il Cinabro, che l’effetto di nn bagno, ovs 
vero di un lavatojo,, nel qual effendofi queito Cina- 
bro fpogliato della Tintiira di Antimonio, che lo ren- 
deva nero, prende il fuo color naturale. ‘di Cifabros 
che :dev'effer roffo . 

Ho feparate inpiù porzioni il Liguos feltrato : os 
pra luna: ho gettato dell Olio di Tartaro; fi. è fat- 
to un poco di Precipitato bianco : fopra Paltra ho 
gettato dello Spirito volatile di Sale Armoniaco ;. fi è 
fatto ancora un bianchifimo Precipitato : fopra un 
altra ho gettato mole’ Acqua di Calcina ; ; la Mefco- 
lanza fi è un poco intorbidata; ed è divenuta bian- 
chiccia: fopra un’ altra ho verfato un poco di Spi- 
rito di Sale ; non:vi fi è fatta alcuna feparazione, 
nè alcun cambiamento di colore: fopra.un altra.ho 
verfata dell’ Acqua marina; la mefcolanza è divenu- 
ta-bianchiccia ; vi ho aggiunto dello Spirito volati» 
le di Sale Armoniaco, finàttanto, che più non.ifco- 
iciaffe ; è divenuta bianca come late, e a mifura del 
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fuo tifchiararf, fi è fatto un Precipitato bianco : ho 
gettati tutti codefti. Precipitati fopra uno fteflo fel 
to: peri fepararne Acqua, poi gli holavati; e gli 
ho pofti a feccarfi all'ombra; ne ho avute tredram- 
me , e due fcrupoli . E’ codefta una porzione della 
parte Mercuriale del Ginabro di Antimonio, ch'è fta- 
ta penetrata , e difloluta dall’ Acqua regia. Quefto 


Precipitato è affai dolce negli effetti : non eccita 


alcün:vomito, ne purgazion per difotto: ; e proprio 
per de Infermità Véneree, come «altre preparazioni di 
Mercurio : dee operare quafi, come.la Panacea Mer- 
scuriale‘per-eftinzione. del fermento Venereo ; «e per 
trafpirazione: ne, ho-dati fino dodici grani; manon 


\ 


ne ‘ho veduto fenfibil effetto... VA gl 


i Altre diffoluzioni! del Cinabro di Antimonio; exfua 
eo: Revificazione . o SIGNO 
Ho pofta in un piccolo Matraccio un’ oncia:di Ci- 
nabro di Antimonio ben polverizzato , e dueoncie 
ai Spirito «di Sale : ho collocato il Matraccio fopraun 


fuoco di digeftione ,.e vel’ ho lafciato per lo fpazio 


Virtù è 


di dodici ore: da: principio è fucceduta un poco di : 


fermentazione, e la fuperficie della Materia è dive- 
nuta-bianca; vi ho aggiunte due oncie di Spirito di 
Nüitro:, il qual colloSpirito di Sale: ha fatta una ve- 
ra A cqua regia : ho ‘pofto di nuovo-il Vafo ful fuoco 
di. digeftione: vi è sfucceduta una effervefcenza mag- 
giore di prima: ves) ho lafciato ancora per lo fpa- 
zio di dodici ore, dopo le quali la Materia fi vide 
per tutto biarica : ho verfato per inclinazione dl Li- 
quore, vi ho mefcolata dell’ Acqua comune,0e de i 
SahiAlcalis vi fi fono fatti, de i Precipitati bianchi, 
come:nella ‘operazion ‘precedente: -ho lavata. la Ma- 
terià bianca, ch*era in fondo al Matraccio ,.e la ho 
poita: à feccarfi ; né ho avuto mezza. oncia: è dun- 
que ftata diffoluta impercettibilmente .mezza oncia 
del Cinabro: la Materia ‘bianca feccandofi fi è ridet- 
ta-in-una Polveré farinofa, molto fimile al Magifte» 
rio: di Antimonio «050. can À | 

«Ho poita quefta Polvere bianca in un piccôlo Ma- 
traccio, e la ho ffimolata con un gran fuoco: fi è fu- 
blimata in Cinabro: com” era prima ; eccetto ; che 
äveva-un poco cambiato il fuo colore, perch’era af- 
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fatto bruna ; fenza far vedere cofa alcuna di roflo: revificato » 


fe n'erano feparati alcuni grani di Argento ia Ho 
td pez- 


Solfo voffo 
tratto dal 
Cinabro di 
Antimonio. 


Vari. 


Dofe è 


m2, +. Trattato 
fpezzato il Matraccio, n° è ufcito un odore di Sol- 


‘fo . Codefta Materia fublimata è dunque un Cinabro 


di Antimonio retificato : fi è diminuita nella fubli- 
mazione due fcrupoli, e mezzo. 


Diffoluzione del Cinabro di Antimonio con 
O un Sal Alcali. 


Ho polverizzate , e mefcolate infieme quattr” on- 
cie di Cinabro di Antimonio, e due oncie di Sal di 
Tartaro ; ho pofta la Mefcolanza in un Matraccio, 
vi ho verfato fopra dell’ Acqua comune all’ altezza 
di cinque, o feidita: ho collocato il Matraccio fo- 
pra la Sabbia calda, e dopo avervi lafciata la Ma- 
teria in digeftione per qualche tempo , la ho fatta 
bollire nel medefimo Vafo , per lo fpazio di tre, o 
quattr’ ore: il Liquore ha prefo un odor dissuftofo, 
e quafi fimile a quello, che viene trasmeffo da’ Por- 
ri fchiacciati: fi è parimente diftaccato dalla Mate- 
ria unSolfo roffo, ma che fiè precipitato nel dive- 
nir freddo fopra la fuperficie della Pofatura: ne l’ ho 
feparato, movendo dolcemente il Liquore, e verfan- 
dolo fopra un Feltro. Ho ben lavato quefto Solfo rof- 
fo per toglierne , per quanto mi foffe poffibile , la 
impreffione del Sal di Tartaro ; poi l’ ho pofto a fec- 
carfi: ne ho avuti quattro fcrupoli. Ne ho dato per 
bocca fino a otto grani: non ha eccitato alcun vo- 
mito ; ma folamente ha prodotte alcune naufee , e 
un poco purgato per difotto. Lo giudico buono per 
l’ Asma. 

Ho prefo il Liquore , che avevo feltrato feparan- 
do il Solfo, ed era propriamente una fpecie di Olio 
di Tartaro impregnato dal Solfo più fottile del Ci- 
nabro di Antimonio. Quefto Liquere era chiaro co- 
me l’ Acqua comune: ho verfato fopra di effo degli 
Acidi affai vigorofi , come degli Spiriti di Vetriuo- 
lo, e di Sale ; non vi fi è fatta tuttavia, che una 
leggieriffima, e quafi infenfibile fermentazione, ve- 
rifimilmente a cagione del Solfo di Antimonio, che 
teneva i pori del Sale di Tartaro affai turati , per- 
chè le Punte agide di quefti Spiriti non vi poteffero 
entrare, o fe vi entravano , vi fi trovaffero di tal 
maniera imbarazzate dalle parti ramofe di quefto Sol- 
fo, che non poteffero farvi, che delle leggiere fcof- 
fe, e delle deboli feparazioni: fia come fi voglia, il 
Liquore ha prefe un color giallo zafferanato: “ ho 

/ de 
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lafciato pofare; fi è precipitata nel fondo una pic- 
- cola quantità di Polvere lesgieriffima, di un bel co- 
| lof giallo; la ho feparata , la ho ben lavata, e la 
ho pofta a feccarfi: non me n° è reftato, che quin- 
dici grani. E quefto un Solfo di Antimonio; ne ho 
fatto prendere otto grani per bocca; non ne ho co- 
nofciuto effetto fenfibile; ma lo credo buono per le 
infermità del petto, alle quali fon diordinario con- 
venienti gli altri Solfi. 

Ho lavato quello , che mi è reftato in fondo al 
Matraccio, e l’ho pofto a feccarfi : fe n°è feparata 
mezza oncia , e mezza dramma di Argento vivo, 

erchè una parte delSolfo di Cinabro, effendo ftata 
viffoluta, e tolta via dalSal di Tartaro, quello che 
n’è reftato non è ftato fufficiente per imbarazzare, 
e contenere tutto il Mercurio. Dopo ch’ ebbi fepa- 
rato il Mercurio , ho trovato , che la Materia, la 
quale reftavami era un Cinabro di Antimonio . Ve 
n’erano due oncie , fei dramme, e mezza; è dun- 


Solfo gial- 
lo trattò 
dal Cina: 
bro di An 
LIMONLO è è 
Virtù . 


que neceffario , che fi fieno diftaccate dalle quatte’ 


oncie di Cinabro di Antimonio, che avevo pofte in 
ufo in quefta operazione, cinque dramme di Solfo. 
Quefto Cinabro, dopo che n’ ebbi feparato il Mercu- 
rio, non è fiato diverfo in cofa alcuna dal Cinabro 
di Antimonio ordinario , eccetto, ch’era un poco 
più roffo: la ragionefi è, che ilSal di Tartaro ave- 
va rarefatto il Solfo, che gli reftava. Avrei affatto 
diffoluto il Solfo di Cinabro , e feparato per confe- 
guenza il fuo Mercurio, fe avefli continuato a far- 
lo bollire ne’ Liffivi forti; ma oltre , che avrei po- 
tuto togliere, o diffolvere qualche leggiera porzion 
di Mercurio, confufamente col Solfo, vi è un altra 
via più breve, più ficura, e più comune per far 
codefta operazione : ed è quella, di cui fon pet di- 
fcorrere.. 


Riduzione del Cinabro di Antimonio in 
Mercurio fluido . 


Ho mefcolato efattamente infieme quattr’ oncie di 
Cinabro di Antimonio fottilmente polverizzato , € 
ott’oncie di Sal di Tartaro: ho pofto il Mefcuglio in 
una Storta di Selce, la ho collocata dentro un For- 
nello: vi ho addattato un Recipiente ripieno di Ac- 
qua, e ho ffimolata la Materia con un fuoco gra- 


duato , e affai vigorofo ful fine , come nella Ridu- 
zio- 


d 


à Mertanio 
vevificato 
del Cina 
bro di An- 
timonio 


. Pefor» 


{ 
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zione del Cinabro ordinario in Mercurio fluido : il 
Sal di Tartaro fi è impregnato, .e caricato del Sol- 


fo, che ha trovato nel Cinabro di. Antimonio., co: 
me, fogliono fare tutt” iSali Alcali,; fopra qual fi fia: 


Solfo, e il Mercurio effendo difimpegnato da;gquefto 
Solfo, che lo.teneva legato, fi è alzato in Vapore; 
fi è rifoluto , e diftillato in Argento. vivo nell’ Ac- 
qua. Allorchè i Vafi furono freddi ,-ho levato il Re- 
cipiente . L'Acqua, ch’ egli conteneva ;-aveva-un 
odore di Solfo, e nuotavafopra lafua fuperficie:una 
pellicola bigia , ch’ era parimente una porzione di 
Solfo +. Ho trovato in fondo. a queft’ Acqua tre on- 
cie, e una dramma di Argento vivo. 
Ho fpezzata. la Storta, e vi:ho trovato una Maf- 
fa, che pefava. fette oncie , e.una dramma , gialla 
nella fua fuperficie, grigia difotto., e aveva un cat: 
tivo odore fimile a quello delle Scorie del Regole 
di Antimonio.. 7 mai bp 
/E da offervarfi , che quantunque la Mefcolanza. 
Ta quale da me -fu-pofta in diftillazion nella Store 
ta, foffe di quattr’oncie di Cinabro ; e di ott’ on: 
cie.di Sal. di.Tartaro , che fanno il pefo di dodici 
oncie, non ho tratto, che tre-oncie ; e una dram> 


ma di Mercurio fluido , e fett’oncie, e una dramma” 


di Materia. fiffareltata nella Storta; il che non afcen- 
de fe, non. a dieci oncie, e due dramme . Bifosna 


dunque; che nella operazione fi fia difperfa unaon- 
cia., e fei dramme di Materia. Quefta Materia di+/ 


fperfa non-puè-eflere tutta. dal Solfo di Cinabro 
perchè io non avevo adoperate, ché quattr'oncie di 
Cinabro ; e-ne ho tratte tre oncie, e una dramma 
di. Mercurio;fiuido, o colativo . Di più: la Maffa 
reftata nella;Storta..dopo la diftillazione / conteneva 
del Solfo ; come:proverollo : Aggiugnete a quefto., 
che avevo adoperato col Cinabro ott’ oncie di Sal-di 
Tartaro, e la Maffa della Storta dopo la diftillazio- 
ne non. fudi.pefo fe non fett’oncie,.e una dramma: 
bifogna dunque, che la diminuzione fia venuta in 
parte dal Sal di Tartaro, che per quanto fecco ap- 
parifca , racchiude fempre la umidità, che ha prefa 
dall'aria. Potrebbefi anche dire, che col granfuoco 
da mé fatto fotto la Storta, ho potuto darluogo al 
Solfo dell’ Antimonio, di togliere , e far difperdere 
una porzione. del Sal di Tartaro, perchè ho fovente 
offervato, che il Sal di Tartaro, in una gran calci» 
nazione, fi volatilizza; e fe ne vola via. a 

3 | î 


’ 
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>. Da quefta operazione apparifce; che quattr’ oncie 


di Cinabro di Antimonio contensano fette dramme | 


di Solfo. | UE 

Ho polverizzato la Maffa fifa reflata nella Storta 
dopo la diftillazione la ho pofta infufione, e la ho 
fatta bollire nell’ Acqua; poi ‘ho feltrato il Liquore : 
mon è reftato nel Feltro, che una lessierifima quan- 
tità di Materia nericcia: il Liquore felfrato era quafi 
tanto chiaro quanto P Acqua comune, ma tendeva 
un poco al roffo: l'ho divifo in molte ‘porzioni: So- 
pra una ho verfato dello Spirito di Vetriuolo, fopra 
l’altra dello Spirito di Sale, fopra un’ altra dello Spi- 
rito di Nitro: è fucceduto in tutte quefte Mefcolan- 
ze l’ebollimento; ma non fi fonfeparate, che alcu- 
ne nuvole leggiere, le quali precipitandofi non han- 
no prodotto, che una piccoliffima quantità di Pol- 
Vere grigia; ho verfato fopra un’altra porzione del 
‘Liquore, dell’ Aceto diftillato: è divenuta torbida, 
fenza efferfi fatto ebollimento apparente ; e fe n° è 
precipitata una Polvere rofficcia: fopra un’ altra ho 
verfato dell’ Acqua Alluminofa , ‘ch’era una diffolu- 
zione di un poco di Allume in molt’ Acqua comune: 
vi fi è fatto un affai grande ebollimento, e poi coa- 
sulazione di una Materia grigia. | 
- E da offervarfi, che in tutte le Mefcolanze del Li- 
‘quore cogli Acidi differenti, fe n’è alzato un ingra- 
‘tiffimo odore come di fango fmoffo, e fimile a quel- 
Jo, che fi fa fentire, quando fi prepara il Solfo do- 


Precipitati 
di Antimo= 
ñn10 è 


Solfi tratti 


rato di Antimonio: il che moftra , che i Precipita- del Cinabro 


ti, de’ quali ho parlato, procedono dal Solfo di An- 


dt Antimo= 


timonio, contenuto nel Cinabro, che dal Sal di Tar- #20. 


taro era fiato diffoluto, e che gli Acidi hanno fat- 
to feparare, e precipitarfi. | 

Ho mefcolati tutt’ i Liquori infieme , e col mez- 
zo di un Feltro, ho raccolti i Precipitati; gli hola- 
vati per toglier loro la impreffione de i Sali; poi gli 
ho pofti a feccarfi: ne ho avuto cinque dramme, e 
mezza : quefto Solfo era di un color grigio rofficcio, 
aflai infipido al gufto, e fenza ‘odore. 

Dopo aver feparati i Precipitati col mezzo di un 
Feltro; ho ancora. verfati degli Acidi fopra il liquo- 
re feltrato ch’era chiaro ; vi è fucceduto un Preci- 
| pitato di bel color giallo rancio: 1’ ho ben lavato, 
e l’ho fatto feccare ; ne ho avuto mezza dramma . 
E quefto ancora un Solfo di Antimonio. 

Ho mefcolati quefti Solfi infieme , e ne ho fatto 

pren- 


Pefo. 
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prendere otto grani per Dofe: non ne ho veduto al- 
cun fenfibil effetto: Io gli credo diaforetici, e pro- 
prj per l’Asma, e per le altre infermità del petto, 
com’ è il Magifterio di Solfo ordinario. 

Ho voluto vedere fe quefto Solfo di Antimonio 
fomminiftraffe agli Olj qualche Tintura; ne ho po- 
fto una porzione in un Matraccio, vi ho verfato fo- 
pra dell’ Olio etereo di Trementina all altezza di 
tre dita : ho pofta ; e lafciata la Materia in dige- 
ftione fopra un po’ di fuoco , per lo fpazio di otto 
giorni agitandola di quando in quando : il Liquore 
ha prefo un color roffo, che moftra una diffoluzio- 
ne fatta da effo di una porzione del Solfo di Antimo- 
nio. Ha le qualità del Balfamo ordinario di Solfo. 


Continuazione delle Diftillazioni dell’ Antimonio » 


Dopo aver trattato delle Diftillazioni dell Antimonto 
crudo col Sublimate corrofive, paffo a quelle del Regolo 
di Antimonio collo fteffo Sublimato, ed efamina negli Ar- 
ticoli feguenti, quali fieno le più acconce proporzioni di 
quefti due Ingredienti, per trarne colla diftillazione » 1} 
Butirro, ovver Olio Glaciale, Cauftico di Antimonio . 


ARTICOLO XXXVI, 


Diftillazione del Regolo di Antimonio ordinario , col Su- 
blimato corrofivo mefcolati in part: eguali. 


H° polverizzato, e mefcolato infieme quattr on- 
cie di Regolo di Antimonio , e altrettanto. di 
Sublimato corrofivo: ho pofta ia Mefcolanza in una 
Storta di Vetro, vi ho adattata un Recipiente, e ho 
fatto diftillare con un fuoco mediocre un Liquore, 
Olio glan ch’ è caduto goccia a goccia , ma fi è congelato 
ciale,o Bu- dacch’ è ftato nel Recipiente, in un Butirro di Anti- 
zirro di An- monio duro , glaciale, di color rofficcio ; la diftil- 
rimonio. lazione ha durato per lo fpazio di una ora: ho le- 
vato il Recipiente, e ho pefata il Butirro, che con- 
teneva; ve ne fono flate due oncie, e mezza : ho 
adattato al collo della medefima Storta , un altro 
Recipiente pieno d’ Acqua , che prima fu fatta da 
me un poco fcaldare, per timore, che la frefchezza 
di quell’ Acqua faceffe fpezzarfi il collo della Storta, 
come lho veduto fuccedere alle volte in fimile oc- 
4 cafione : Ho ftimolato il fuoco più Vibo 4 

che 
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the prima fotto laStorta: ne fono ufcite per diftil- - | 
lazione due oncie, e mezza di Argento vivo accom- Mercurio 
pagnato da una piccola quantità di Materia graffo» revificato 
fa, ch'è la parte più fulfurea, e più groffa del Re» 44) Subli- 
«gelo di Antimonio, | ©. PRSEOE 
Ho fpezzata la Storta ; ho trovato nel fuo fondo fivo. 
una Maffa affai rarefatta, coperta nella fua fuperf- 
cie da un gran numero di Aghi lunghi, bianchi , e 
lucenti: Era al difotto nera, e criftallina; tutta la 
Maffa pefava dueoncie, e fei dramme: fi erano dun- 
que difperfe nel tempo delle diftillazioni due dram- 
me della Materia, comprendendovi l’ impurità graf- 
fofa , che ha accompagnato il Mercurio colativo . 
Ho pofta in fufione la Maffa, che avevo tratta dal 
fondo della Storta : ha trasmeffi molti fummi; e fi 
è ridotta in Regolo , che pefava due oncie, e due 
dramme , coperto di una dramma di Scorie quafi ve- 
trificate, nericcie : La Materia è dunque diminuita 
tre dramme nella fufione. Da codefte Efperienze ap- 
parifce, che nonfono entrate fe non dieci dramme, 
o circa di Regolo nelle due oncie , e mezza di Bu- 
tirro di Antimonio , che ho tratte colla diftillazio- 
ne, e che il rimanente è ftato inutile. Si può an- 
che dire, che quefta troppo gran quantità di Rego- 
lo è ftata di nuocumento nella noftra operazione, 
perchè comunicando troppo Solfo al Butitro di Anti- 
monio , gli ha fomminiftrato un color rofficcio, che 
gli ha impedito di effere tanto puro, e tanto bello 
quanto lo farebbe ftato , fe meno ne foffe ftato po- 
fto in ufo, Non parmi dunque cofa a propofito il 
fare il Butirro di Antimonio colle proporzioni di par- 
ti eguali di Regolo, e di Sublimata corrofivo. Con- 
tinuerò l’efame delle altre proporzioni. 


ARTICOLO XXXVII. 


Difillazione della Mefcolanza di tre parti di Regolo 
, di Antimonio, e di quattro parti di 
Sublimato corrofivo . 


Æ YO polverizzate , e mefcolate infieme tre oncie  Butrro ; 

A di Regolo di Antimonio , e quattr’oncie di Sur ovver Olio 
blimato corrofivo :; ho fatto diftillare con efattezza glaciale de 
la Mefcolanza, come nella operazion precedente; ne Anr:m0nie 
ho tratte due oncie, e mezza di Butirro di Antimo- tratto dal 
nio tanto glaciale quanto il primo ; e più st 1 Regolo» | 


Li 
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dia 


LE iii sr Trattato | 
‘Mercurio Poi due oncie, eÈmezza di Argefito vivo, iccompa-. 


vevificato . 


| Olio gla- 


gnato come l'altro da una leggiera quantità di Ma- 
teria graffofa : mi fono reftate nella Storta quindi- 
ci dramme; di una Materia rarefatta, grigia, fplen- 
dente . Si è dunque difperfa nella diftillazione una 
dramma della Mefcolanza , comprefa la impurità 


graffofa; che ha accompagnato il Mercurio colativo. 


Ho pofto in fufione col fuoco dentro un Crogiuo- 
lo, la Materia, che avevo tratta dalla Storta dopo 
la diftillazione : ha trasmefii de i fummi, e fi è ri- 
dotta in una piccola Maffa di Resolo di Antimonio; 
che pefava undici dramme, e dodici grani, del tut- 
to fimile al Regolo di Antimonio ordinario, coper- 
ta nella-fua fuperficie da due fcrupoli ;'e fei grani 
di Scorie nericcie: fi fono dunque difperfe, nella fu- 
fione, tre dramme, e fei grani della Materia + Nel 
rimanente vi è poco fondamento da farfi. fopra il 
più ,°o fopra il meno della diminuzione di queta 
Materia ; perchè bene fpeflo fuccede a cagione del 
più; o meno fuoco, e del tempo, che fi fon impie- 
pati per la fufione, e quanto più fammi fono ufciti 
dal Erogivolo, tanto meno videe reftar di Materia. 

Le preporzioni in quefta diftiliazione fono ftate 
più» convenienti di quelle della precedente , e come 
vi fiiè adoperato men Regolo di Antimonio , così il 
Butirro n’è ftato tratto più bianco, più puro ; ma 
è verifimile , che vi fia entrato ancora troppo Re- 
solo, perchè di effo ne fono reftate nella Storta un- 
dici dramme , “e dodici grani: Trovo dunque, che 
le proporzioni di tre parti di Regolo di Antimonio, 
e di quattro parti di Sublimato corrofivo non fono 
siufte: pafferò alle altre. 


AR TLC OL O0 FE XVLI L 


Diftillazione della Mefcolanza di cinque parti di Re- 
| golo di Antimonio , e di otto parti 
di Sublimato corrofivo. 


O polverizzate, e mefcolate infieme due oncie, 
H e mezza di Regolo di Antimonio ordinario , € 
quattr’ oncie di Sublimato :corrofivo : ho fatto diftil- 
lare la Mefcolanza, come nella operazion preceden-= 


ciale,o Bu- te : ne ho tratte due oncie , e mezza di Olio gla= 
zirro di An- ciale; ovvero Butirro più bello, e più puro del pre- 


timonio » 


cedente; ma della medefima confiftenza , e due on» 
cie, 


x Ÿ È pe 
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cie , e mezza: di Mercurio: colativo ,, accompagnato» 


da. una piccoliffima: quantità. di: Mâteria sraffofa : 
ho fpezzata la Storta ;. ho trovato: nel fuo. fondo un- 
dici dramme, e: mezza. diuna Materia. rarefatta, gri- 
gia, rifplendente ;: la ho pofta in fufione col: fuoco ; 
ne ho avute dieci dramme di. Regolo. di Antimonio 
coperto. diun. poco. di Scorie- nericcie, e quafi vetri- 
ficate : In quefta operazione. fi. è. arto, pochifimor 
difpergimento:.. "a | | 
Trovo., che-ancora è ftato- adoperato. troppo Re- 
‘golo-di Antimonio in quella dittillazione, perchè fe 
ne: ritira. la: metà, ch*è ftata inutile :.Il:Butirro pe-: 
rò;non.lafcia di effer bello, e di qualità richiefta.. 


+ 


- ARTICOLO: XXXIX. - 


«Diftiliazione della Mefcolanza di una parte: di Regolo: 
: dî Antimonio y è di due part: di 
Sublimato. corrofrvo è. | 

H°, polverizzato», e mefcolato infieme due oncie 
E L di Regolo di Antimonio, e quattr’oncie di Sue 
‘ blimato: corrofivo-:;. ho. fatta diftillare la Mefcolan- 
za ;,come:nelle operazioni. precedenti:; ne ho tratte: 
due; oncie.,.e. mezza di: Butirro. glaciale. bianco ; ie 
bello.,.e. due oncie:, è mezza. di; Mercurio: colativo., 
accompagnato. da. una: leggieriffima quantità: di Ma- 
teria: graffofa... Ho: trovato: nel fondo della Storta fei 
dramme:,. e. due fcrupoli: di una Materia: gtigià.,, mol» 
to: rarefatta, ftritolabile; coperta in. alcune: partida 
una. fpecie- di Neve: bianca, che derivata: dal Regolo. 
di Antimonio: ridotto. in Fiori: la ho: pofta. in: infu- 
fione col’ fuoco.,. fi è ridotta in una piccola Malfa 
diRegolo, che pefava fei dramme, e coperta di una 
piccoliffima. quantità. di Scorie. rofficcie: per imetà ve- 
trificate... i 

E ftato. ancora: adoprato: troppo» Regolo- di Anti- 
monio in quefta diftillazione,. perchè. ne fono. refta- 
te inutili fei dramme: le: proporzioni perô, che vx 
fono. {tate offervate fi accoftano molto: alla. perte- 
ZIOne e ! : 
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Diflillazione della Mefcolanza di tre par di Regolè 
di Antimonio, e di otto parti di si 
| ; … Sublimäro corrofivo . 


T° polverizzate, e. mefcolate infieme tre oncie di 
Regolo di Antimonio, e ott’ oncie ‘di Sublimato 
corrofivo : ho fatto diftillare la Mefcolanza, come 
nelle operazioni precedenti , ne ho tratte quattr? on 
Butirro cie, e mezza di bel Butirro di Antimonio glaciale 
guver Olio più bianco de !precedenti ; dopo di che fi vide nella 
| glaciale di Storta molto Mercurio colativo feparato dalla Ma- 
Antimonio. teria terreftie: l’ho ftimolato con un fuoco più vi- 
‘——gorofo dopo avere adattato alla Storta un Recipien=. 
te pieno di Acqua calda ; ve ne fono diftillate cine 
que oncie: ho trovato in fondo alla Storta una pic-” 
EE cola Maffa leggiera; bianca criftallina , plumacea nel- 
la parte fuperiore, nera , € rifplendente nella infe- 
=» riore, che pefava fette dramme., e mezza : € dun> 
que fucceduto il difpergimento di quattro dramme ; 
fi: e mezza della Materia nelle diftillazioni. Ho pofto 
| a fonderé col fuoco la piccola Maffa in un Crogino> 
lo; ha trasmeffi de i fummi , e fi è ridotta in una 
dramma ,e trentadue grani di Regolo di Antimonio ; 
inviluppati in cinque fcrupoli , e quattro grani di 
pi: üna fpecie di Scorie quafi vetrificate , di colore ci- 
k trino; la Materia è dunque diminuita mezza oncia ; 
| / e dieci grani nella fufiohe . 

È». Le proporzioni, che fono ftate offervate fn quefta 
operazione, fono più giufte di tutte le altre, perchè 
non vi fi è trovata, che una piccola quantità di Re- 
golo inutile : fi dee dunque darle la preferenza , € 
tanto più che il Butirro n°è più bello, e più puro» 
La ragione di quefta bianchezza maggiore, viene ve> 
rifimilmente dagli Acidi del Sublimato corrofivo , i 
quali nan avendo trovato, che una mediocre quan: 

i tità di Regolo di Antimonio proporzionata alla lot 
i | forza, l’ hanno rarefatta , e fottilizzata più efatta= 
mente, di quello hanno potuto fare nelle operazio= 

ni precedenti, nelle quali era entrato più Regolo. 
| La quantità del Butirro apparifce un poco più pic- 
fot cola in quefta, che nelle altre opciazioni; ma que- 


\ fta circoftanza non dipende, che dal maggiore , © 
! minore difpergimento fatto nella diltillazione : fn 
i gue- 
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.quéfta fe n'è fatto, di più , che nelle altre s perchè 
la quantità, della Mefcolanza effendovi maggiore, il 
Butirro , che:n’é ufcito fi è arrettato, e congelato 
nel collo della Storta. dal quale fu neceffario farlo 
difcendere nel Recipiente col mezzo di un carbone 
accefo., Ora.mentre fi fcalda il collo della Storta, 
sp (perde, Mer una parte della Materia , che di- 
IIIa è 


da ARIANO Le Op 
Diftillazione di una paste di Regolo di Antimonio comu» 
i ne, e di tre parti di Sublimato corrofivo . 


4° polverizzata s e mefcolata infieme un oncia, © 
RA 


À e mezza diRegolo di Antimonio, e quattr on- 
cie, e mezza di Sublimato corrofivo: ho tatto diftil- 
lare la Mefcolanza , come nelle operazioni preceden- 
ti; ne ho tratte due oncie, e/tre dramme di un bel 
Butirro di Antimonio fimile al precedente, e due on- 
cie, e fei dramme di Mercurio colativo, accompa- 

nato da un poco di Materia graflofa ; ho trovato 
nel fondo della Storta una Materia nera, che pefa- 
va due dramme , e otto grani: è dunque fucceduto 
il difpergimento nelle diftillazioni di mezza oncia, 
o circa della Mefcolanza ...Ho pofta la Materia ra- 
refatta del fondo della Storta dentro un Crogiuolo, e 
la horidotta.iin fufione col fuoco; ne*ho tratto ven- 
tiotto grani di Regolo, e una dramma, e fei grani 
di una Materia nera quafi vetrificata : Si fono dun- 
que difperfi quarantafei grani della Materia nel tem- 
po della fufione. — 


- Quefta diftillazione fi accofta . molto alla prece» 
dente nelle proporzioni della Mefcolanza: e in quel- 
lo che fe ne:trae. Sembra anche: più giufta nelle pro- 
porzioni, perchè non ne fono reftati, che. ventiotto 
grani di Regolo dopo la operazione ; e nell’ altra ne 
fono reftati quattro fcrupoli, e.otto grani. 


PRITECO O ALI: 
 DiftiMazione di una parte. di Regolo dii Antimonio 4 € 
: di quattro parti di Sublimato corrofivo . 


\ 


NES 
\ 


ŒyO polverizzata, e mefcolata infeme un’oncia di 
À Regolo di Antimonio, e quattr oncie di Subli- 
1 è Mae 
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Butifro 4 
ovvero Olio 
glaciale ai 


Antimonio* 
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132 \\ Trattato 
mato!corrofivo: ho fatto diftillare la Mefcolanza co- 


suver Olio me nelle operazioni precedenti; ne ho tratta un’ on> 
glaciale di cia, € fei dramme di bel Butirro di Antimonio, e un” 


Antimoni 


o.oncia di Mercurio colativo: hatrevato attaccato alla 


fommità del collo della Storta un’ oncia , e cinque 
drimme , e mezza diun Sublimato bianco. Quefta è 
una parte del Sublimato corrofivo, la quale non aven- 
do trovato fufficiente Regolo di Antimonio per unir-. 
vi i fuoi Acidi, e fare un Butirro, fi è fublimata, e - 
attaccata ili foftanza alla foramità del Vafo: ho tro- 
vato nel fonda della Storta tre dramme di una Ma- 
teria grigia, bianchiccia, leggiera , in Polvere rifplen- 
dente « Si è dungne perduta nelle diftillazioni una 
dramma, e mezza della Mefcolanza: ho pofta code- 
fta Materia inun Crogiuolo in mezzo al fuoco; non 
ne ho potuto trarre alcun Regolo ; fi è difperfa nell’aria + 

| Le proporzioni in quefta operazione non fono giu- 
fte : vi è troppo poco Regolo di Antitnonio per la 
quantità del Sublimato corrofivo; perciò fi trae me- 
no Baitirro, che nelle altre Mefcolanze , delle quali 
ho parlato: n’efce parimente meno Mercurio cola- 
tivo, perchè tutto quello, ch’ era nella Mefcolanza , 
non fi è feparato, e n’è reftata una buona parte nel 
Sublimato. , ch” è futcediito nel collo’ della Storta . 
Sarebbe dunque inutile il portar più innanzi l’efame 
dellé proporzioni del Regolo ordinario d’ Antimonio, 
e del Sublimato corrofivo, di cui fi dee fare il Bu- 
tiro. Pafferò alla diftillazione del Regolo di Antimo- 
nio marziale col Sublimato corrofivo, a fine di of- 
fervare ciò, che vi farà di particolare , e a fine di 
poter mettere in paragone il Butirro , che he trar- 
rò, con quello, che ho tratto dal Regolo di Antimo= 
nio ordinario nelle diftillazioni precedenti . | 


ARTICOLO XLIII. 


Diftillazione della Mefcotanza di una parte di Regolo 
dî Antimonio marziale, e di due parti dè 
Sublimato eorrofivo . 


O polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 
H di bel Regolo di Antimonio marziale ben puri- 
ficato, e quattr oncie di Sublimato corrafivo: ho po- 
fta la Mefcolanza in una Storta di vetro, della quale 
fono reftati vacui due terzi : ho collocato il Vafe 
fopra un fuoco medigcre ; vi ha adattata un Reci- 

# pien- 


"i 
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piente; e ho lutate le commeffure. La Materia ü è 

pofta in fufione in poco tempo , e fe n° è diftillata 

goccia a goccia nello tpazio di mezza ora, una on- i 
«cia, fei dramme , e due ferupoli di Butirro , ovver Burrrves 
Olio glaciale di Antimonio bianco , e.molto puro : 0vver Olio 
in quel tempo , quanto contenevafi nella Storra ha glaciale de 
fempre;bollito , il che non è fuacceduto nelle prece. Antimonio 
denti dittillazioni del Butirro di Antimonio. Quando Marziale + 
da diftillazione del Butirro fu terminata , quanto è 
reftato di quella Materia bollente nella Storta, fi è 
ridotto inuna Maffa nera, e non vi fi è fatto vede- 
xe Mercurio. colativo feparato nel fondo, com’ era 
Lucceduto nelle preparazioni precedenti: codetta di- 
Verfità può seffere derivata da una porzione di Ferro 
contenuta nel Regolo Marziale, che avrà condenfa- 
tos;e arreltato il Mercurio. Holevato il Recipiente, 
e ne ho adattato un altro ripieno di Acqua calda; 
ho.aumentato il fuoco con molto visore fino a far 
\arroventare la Storta : fi fono, diffillate due oncie, 
duedramme, e mezza di Argento vivo, accompagna- 
to; da una Materia Sulfurea, o praffofa, pefante , e 
hera: ho feparata la Materia, la ho pofta a feccarfi 
all'ombra, poi la ho pefata : ve ne fono ftate nove 
dramme , e doilici grani . Credo che racchiuda un 
poco di Mercurio, iii 

| Ho/fpezzata la Storta ; ho trovato efferfi fublimata 
nella fommità del fuo collo una Materia fplendente, 
critallina, nera; mafeminata di fopra di alcuni Cri- 
ftalli bianchi, infipida al gufto: pefava una dramma, 
e mezza: lahoefaminata, e hoconofciuto effere una 
fpecie di Cinabro; perthè ne ho feparato del Mercu- 
rio, e del Solfo; quettoCinabro è Rato formato da 
una porzione del Solfo, che fi è ftaccata dal Regolo 
di Antimonio marziale, e fi è unita al Mercotio del 
Sublimato corrofivo: perchè per quanto fi poffa puri- 
ficare il Regolo marziale , vi refta fempre una por- 
zione di Solfo groffo. Un Cinabro fimile non fi for- Cinabra. 
“ma, allorchè in vece del Repolo di Antimonio mar: 

ziale , fi ha adoprato il Regolo di Antimonio ordi- 

nario, perchè que? ultimo contiene men Solfo grof- 

fo, come ne addurrò una prova quando tratterò de’ 

Regoli di Antimonio + La Materia graffofa , ch’ è 

difcefa coll’ Argento vivo nel Recipiente , è anche 

una porzione di quefto Solfo, mefcolata con alcune 
particelle del Ferro, contenuto dal Regolo marziale. 


se n'è trevato in quelta operazione molto pes 
I 3 nel 
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nélle dittillazioni ‘precedenti , ed è più nero a Ca- 
sione della fteffà impreffionie dél'Ferfo. © 

” Hotrovato nel fondo della Storta una piccolà Maf- 
{a di Regolò di Antimonio, che pefava fei dramme: 
mi parve un poco ‘più fragile, di quello’ foffe il Re- 
solo di Antimonio Marziale, prima della diftillazio- 
ne ; ‘il che può derivare dall’ efferne ufcita 14 parte 
‘Marziale , ché contribuiva a rendere il Regolo ben 
duro. Quetta piccola Maffa di Regolo aveva in una 


. 


delle fue eftremità ‘una leggiera quantità ‘di °Scorie 


térreftri, e nere, di pefo di venti grani. 


Ho fatto un calcolo di quanto ‘ho tratto da que- 
fta operazione, e ho trovato , ché fei oncie di Ma- 
teria da me adoprata, me ne hanno date fei oncie’, 
e due dramme, men quattro grani. Quefto ‘aéerefci- 
mento viene verifimilmente dall’ effèr reftate “delle 
patti di Acqua ‘mella Materia fulfurea , e nera, chi 
accompagnò il Mercurio nella diftillazione ; perché. 
quantunque lo abbia fatta feccare la Materia ; una 
porzione della umidità acquofa vi fi è invillupata; 
e trattenuta . Per quello risguarda ‘il difpergimento , 
che può efferfi fatto nelle diftillazioni ; non dev'ef- 
{ere confiderabile, perchè ho offervato, che le'com- 
meffure de’ Vafi foffero ben lutate : °Nel rimanente 
non è impofñbile, che la piccola ‘Maffa reltata nel 
fondo della Storta abbia ricevuto fufficienti particel- 
le ignite ne’ fuoi pori, per poter avere ui poco ace 
crefciuto il pefo. tari cavano sftiatiag 

Edaoffervatfi, che fitrae men Butitro, ovver Olio 
glaciale dal Regolo Marziale, che dal Regolo di An> 
timonio ordinario ; ma codefti Butirri fono di una 
medefima confifténza, di un’eguale bellezza, e diuma 
finilequalità , Non mi parve fiho a queto punto, che 
il Bàtirro tratto dal Regolo Marziale ‘pattecipaffe del 
Ferro: Ma rimetto il parlare con maggior ficurezza 
fopra quefto Articolo, allorchè io abbia più efamina 


‘ta la Materia, e ne abbia fatto un Analifi efatta! > 


La Maffa di Regolo, ch'è reftata nella Storta «dos 
po la diftillazioni del Butirro di Antimonio marzia? 
lee dei Mercurio colativo ; è di un pefo eguale à 
quella , ch’ è reftata dopo le diftillazioni in fimili 
proporzioni del Regolo di Antimonio ordinario, e del 
Sublimato corrofivo . : fi Cilea sissi 

Si potrebbe affai bene trar del Butirro'di Antimo- 
nio marziale, altre proporzioni d’ Ingredienti, co: 
me colla Meftolariza di un oncita , € mezza di Res 

Lu solo 


Dell Antimonio . ) E" 


è sl) + 38° 
_golo di Antimonio marziale ,) e di quattr”oncie dé. 


Sublimato corrofivo; ma è più acconcio J’adopera- 
re il Regolo di Antimonio ordinario, quando. fi vot. 
are il Butirro, perchè più ne produce. | 
- Tutt’i Resoli reftati nelle Storte dopo le diftilla- 
\ioni , fono tanto buoni , quanto erano prima , e 
poffono éffere adoprati in tutti gli ufi. Potrebbefi: 
per efempio trarne del Butirro di Antimonio, come 


te non vi aveflero fervito altre volte, pnrchè foffe- 


vo f'ati, mefcolati colSublimato corrofivo. 


Rifleffioni fopra le diftilazioni de Butirri: 
| | | 


di Antimonio à 


Il Butirro di Antimonio, ch’é ffato fatto col Res 
golo, ha molto rapporto, e molta fimilitudine con 
quello., th à ftato tratto dalP Antimonio crudo. Vi 
fone però alcune piccole differenze ne’ Mefcugli:, 
nella operazione ; nella quantità , che fe ne trae, 
nella confiftenza, e nella purità. Cominciò da’ Me: 
fcugli. ads 1 non, Cho 

Allorchè adoprafi.il Regolo per trarre il Butirro di 


blimato corrofivo , come fi. è detto ; ma quando ff 
adopera l’ Antimonio cruda:, fimettono di ordinarid: 
parti eguali de:i due Ingredienti, ovvero‘ almeno tre: 
parti di Antimonio fopra quattre parti di Sublima= 
to corrofivo ; perchè in quefta.quantità-di Antimo» 
nio, non fi trova fe non quello è ñeceffario di par- 
ti Regoline. per la quantità degli Acidi del Sublima- 
to;.e il rimanente refta inutile per lo Butirro. 

Alle volte: mi è. fucceduto , che poco tempo dopa 
/ di aver fatto. il Mefcuglio del Regolo di Antimonio 
col Sublimato corrofiso , rifcaldoffi da fe fteffa confi- 
derabilmente la materia” fenza ‘effere ftata pofta vi- 
cina al fuoco: ho attribuito quel calore alla pene 
trazione degli Acidi del Sublimato ‘nel. corpo: del Re- 
golo, come. in Materia alcalina, e allo ftrofinamen- 
to violento delle. parti infenfibili P uno coll’ altre. 
Non ho mai offervato, che unafimile fermentazion 
\fuccedeffe nella Mefcolanza dell’ Antimonio crudo, e 
del Sublimato verifimilmente; perchè la gran quan 
tita delle parti Sulfuree , e molli dell’ Antimonio cru- 
do impedifcono agli Acidi ]’ operare con tanta prons 
tezza con quanta operano nel Regolo. 

La Mefcolanza del Regolo di Antimonio , 2 del 
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Antimonio., baftano tre oncie:fopra ott’ oncie di a 
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 Sublimato corrafivo ‘effendo collocata in una Stortà 
“a fuoco lento , fi mette facilmente in fufione, per- 


ch’effendo ‘gli‘Acidi del Sublimato ‘eccitati dal calo- 
re hanno in poco tempo rarefatto , ‘e diffoluto il Re- 
golo di Antimonio : ‘il Butirro ‘allora facilmente di- 
ftillafi., e in poco tempo . La fteffa facilità non fi 
trova affatto allorchè fi ‘procede alla diftillazione 


della Mefcolanza dell’ Antimonio crudo, e del Subli- 


mato corrolivo : perchè la Materia non fi mette in 
fufione , e il Butirro fi diftilla più lentamente, 
con fatica maggiore , perchè gli Acidi non hannd 
trovata tanta difpofizione ad attaccarfi nelle parti 
Regoline dell’ Antimonio, e a portarle con ef. 

Si trae più Butirro di Antimonio quando fi fa la 
‘operazione col Regolo, che ‘quandò fl fa coll’Anti- 
monio crudo : perchè ‘dal Mefcuglio di tre oncie di 
Regolo di Antimonio ordinatio , e di ott’ oncie di 
Sublimato ‘cerrofivo , ho. tratte fino quattr’oncie, è 
mezza ‘di Butirro : e dalla Mefcolanza diott oncie di 
Antimonio ‘crudo, e di ott” oncie di Sublimato cor- 
rofivo, non ho potuto trarre , che tre oncie , e fei 
dramme di Butirro . La ragione fi è, ‘che tutti gli 
Acidi) del Sublimatocorrofivo non poffono attaccarfi 
unicamente alla parteregolina dell’ Antimonio crudo , 
nn ‘attaccano al Regolo di Antimonio feparato; 
e ‘purificato: una parte di quefti Acidi è afforbita, 
e rintuzzata dal Solfo di queft’ Antitnonio ‘crudo, e 
per confeguenza ‘è incapace di far del Butirro. 

IE Butirro: di Antimonio tratto dal Regolo è più 
‘glaciale 3 e men. fi rifoive in Liquore ‘che quello; il 
qual ésftato tratto dall’ Antimionio crudo: la ragion 
ès ‘che nell’Antimonio crudotrovafi tempre una pic- 
cola quantità di Flemma, che fi mefcola nel Butirro 
nel: tempo della diftillazione ; e quefto fa ; che le 
prime. goccie del Butirro, che cadono nel Recipien- 
te, fono fluide, e chiare come l’Olio : ma codefto 
Flernwa:non ritrovandofi , o ritrovandof meno nel 
Regolo: ; «il Butirro, che fe ne trae, dev’ effere più 
condeniato:, «e: più duro‘, Succede nulladimero , che 
nella. diftillazione della Mefcolanza dell’ Antimonio 
crudo, e del: Sublimato corrofivo , dopo che il Li- 
quore chiaro di ‘cui ho parlato, è ufcito , il Butir- 
ros. che lo fegue , fi condenfa molto più fpeffo nel 
collo: dellaîStorta; evi $ indurifce anche più forte- 
mente, che nella diftillazione della Mefcolanza del 
Regolo. di Antimonio, e del Sublimato hr: , il 

| che 


ti 


. DelP Antimonio. 


Man a Le 
he può provenire dalla unione , ‘che fi è fatta din 


qualche porzione del Solfo dell’ Antimonio crudo , 
‘cogli Acidi, e ‘colle parti Regoline. ae. 


Il Butirro di Antimonio fi trae molto più facilmene. 000 


‘te bianco dakRegolo:, che dall’ Antimovio crudo, e... 

fi può anche dire ;'ch*è fempre più bianco, qualun- 
que fia la cautela ofervata nella diftillazione dell’ 0° 
altro, perchè il primo è fato privato della ‘impref@ 
fione del Solfo ‘eroffo dell’ Antimonio crudo. Ma fe 
vuolf avere il Butitto di Antimonio nella fna bel- |. > 
lezza perfetta, e nella quantità ‘maggiore , è netef- / 
fario adoperare ‘nella fua preparazione ‘del Regolo tan- 
to-purd, quarto può efferlo : perchè a proporzione 
delle impurità folforofe, che da ‘effo faran contenu- 

‘te, fomminifirerà Butirro in più piccola quantità ; 

‘e men bello. 


Nel rimanente coloro, i quali non hannb altrain- | 


‘tenzione, che ‘di trarre del Butirro di Antimonio, e 
non fi curano del Cinabro, debbono preferire la ope- 
razione, ‘nella quale fi fa entrare il Regolo di Antimo» 
nio ‘ordinario: perché ‘oltre il render egli una ‘mag- 
| gior quantità di Butirro di quello renda ? Antimonio 
‘ cerudo , quefto Butirro è più bianco, più puro, e per 
‘confeguenza migliore per gli ufi della Medicina. 

Se non vi è la diligenza di ritirare ‘il Recipiente 
dal ‘collo della Storta, dachè la diftillazione del Bu- 
tirro di Antimonio é:terminata:, vi cade alle volte 
‘dell’ Argento vivo; ma fi divide, ‘e fi toglie agevol- 
‘mente ‘dallo ‘freffo Bùtitro: perchè ficcoime ‘il Butir- 
ro è coudenfato, ‘e ‘glaciale ; cos) l’ Afsento vivo non 
fi unifce adeffo; e fi fa tolare in qualche Vafo chi- 
‘nando la Storta: Ma fi potrebbe (domandare fe qual- 
che porzion di Mercorio fia'incorporata nella Softan- 
za di quefto Butirro di Antimonio : Quefto ho ‘efa- 
minato ‘nell’ Analifi feguente. FA 


s«Analifi efatta del Butirro di Antimonio, tratte 
f dalRegolo ordinario. 

Ho pofte in fedici oncie, o circa di Acqua comune 
tre ‘oncie di Butirro glaciale di Antimonio , tratto 
dalla Mefcolanna di tre parti di Regolo di Antimo- 
nio, e diotto patti di Sublimato carrofivo; vi ho la- 
fciato in molle , e ftemperarfi quefto Butitro , pet 
lo fpazio di ventiquattr'ore: vi fiè precipitata una 
Polvere di Algaroto bianchiffima, e il Liquore è re- 
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. ftato chiaro come l’Acqua, ma di un fapore confide= 
te rabilmente acido. Quefto è quanto fi dinomina Spiri» 
di Vettiuo- *° di Vetriuolo Filoiofico. L’ho verfato per inclina» 


Jo Filofofi- 108€; ho. ben lavata la Polvere ; ne. ho confervate 


co. Polve- 1e Lozioni, elaho pofta a feccarfi all’ombra; poick’ 
ve di AI. eHaë Rata fecca ;: ne ho trovato. due oncie, e diciotto 
garoto far- Bani: E dunque ufçito da tre oncie di Butirro di An- 
r1 col Bu- MONO un’ancia meno diciotto grani di Punte acide 
tirco rrarto MI Sal se) di Vetriuolo, che dal Sublifnato corrofivo 
dal Regolo Vi-erano ftate fomminiftrate .. Quefta Polvere di Ai- 
die garoto none diverfa da ‘quella, che fi fa col Buurio 
È. à delPAntimonio crudo, fe non in quanto è più bian- 

CHE Ca, Eli quanto fe ne trae in quantità maggiore: per- 
chè da quatir’oncie di Butirro di Antimonio crudo, 
non ne ho tratto., che un’oncia. e fei dramme: dos 
ve, Che datreoncie di Butirro di Regolo di Antimo- 
nio, ne ho .tratso due oncie; e diciotto grani, com’, 
è ftato. detto: : quefta differenza di quantità. viene 
dall’effere il Butirro , tratto dal Regolo di Anti» 
monio, piùglaciale, più faldo, e più carico di para 
ti.regoline:, che Paltro. i 

Ho metcolate le Lozioni della Polvere di Algaro= 
to collo Spirito di Vetriuolo Filofofico : ho. feltrata 
la Mefcolanza., .e la ho pofta ad evaporare ‘a fuos 
co lento. in un Vafo di Vetro: 6 è interamente con- 
fumato , e non è reftata materia.alcuna sal fondo 
del Vafo. Il che moftra, che:il Liquore non conte- 
neva Mercurio: perchè fe foffe itato impregnato di 
codefto. metallo , farebbe reftato corporificato togli 
Acidi più forti in Sal bianco doppo. la evaporazio» 
ne: è già dunque cofa certa, che lo Spirita di Ves 
trivolo Filofofico è privato del Mercurio , che po» 
trebbe cadere in fofpetto effere nel Butirro di Anti» 
monio .. Bifogna neceffariamente che fe ven’è , fi 
ritrovi nella Polvere di Algaroto: Addurrd dn quefta 
punte l’efperienze da me fatte per venire in chiaro 


i Diftiltazione della Polvere di Algaroto, e molte 
altre operazioni . 


, Ho -pofto in una piccola Storta di Vetro mezza on= 
cia della Polvere di Algaroto, della quale ho parla- 
to: vi ho adattato un Recipiente : ho lutate efatta- 
mente le commeffure ; ho collocato il Vafo in un pic- 
colo Fornello, e ho ftimolata la Materia; in primo 
luogo, con un fuoco mediocre : N’ è ufcito un Pu 

di 


Del? Antimonio, |! I 


Hai È: di 4 ù È 39 
di Liquor, chiaro come/l Acqua, e poi hh dittillato 


una leggiera quantità di una Materia but rrofa affai 
bianca; e la Polvere ch’era nella Storta è divenuta 
grigia’: ho accrefciuto appoco appoco il fuoco fino 
a far arroventare la Storta: ne fono ufciti alcuni Va» 
pori roffi, i quali hanno diffoluto il Butirro , e gli 
hanno ‘dato il lor colore: ho continuato il fuoco vi- 
‘ sorolb, coficchè la Storta è retata roffa per lo fpazio 
dî un’ofa; ho poi lafciati divenir freddi i Vafi, e gli 
hofeparàti: hotrovato nel Recipiente feffantadue gra- 
ni di un Liquore oleofo, rofficcio , che aveva qualche 
lieve odor diempireuma, o di fuoco, di un acidiffi» 
mo fapore, e cauftico, com Butirro di Antimonio: 


“ho verfato fopra di ciò dell’ Acqua comune; fi è fat< 


‘to’ fubito un Latte; poi in poco tempo fi è precipita- 
tà una Polvere bianca :la ho feparata con un feltro: 
I Acqua feltrata è fata’ uno Spirito di Vetriuolo Filo» 
ifofico; la ho fatta evaporare, null’ ha lafciato in fon» 
‘do “del Vaio. Ho indolcita la Polvere precipitata la- 
vandola più volte; poi la ho pofta a feccarfi, ne ho 
avüto quattordici grani . Erano dunque nel Liquor 
‘rofficéio diftillato quarantotio grani di Spirito acido, 
Quettà Polvere è più leggiera, chela Polvere di Alga- 
roto/, affai bianca } "ripiena di piccoli Aghi rifplen- 
denti, come i Fiori di Regolo di Antimonio. La ho 
pofta in un piccoliffimo Crogiuolo in mezzo di un 
gran fuoco; non'fiè difperfa cofa alcuna; ma fi è un 
Escoliduetatre , e ridotta in Maffa' bianca; ilche dà 
a ‘conofcere, che non conteneva Métcurio; perché , 
‘eve ne foffe ffato, farebbe fuggito dal gran fuoco. 
E' verifimile , che il Liquor diftillato , di cui ho 
fatta menzione; foffle una piccola porzione di Butirro 
di Antimonio, reftata fiella Polvere di Algaroto , € 
dall’Acqua comune non penetrata: la Polvere ; ch'è 
detivata da quefto Liquore per la Lozione, e per la 
precipitazione era una Polvere di Algaroto, una par- 
te della quale fi era ridotta in Aghi, o in Fiori per 

l’azione del fuoco ful fine della diftillazione . 
‘Ho fpezzata laStorta; ho ritrovato nel fuo concä- 
vo, e nel fuo collo dei piccoli Aghi rifplendenti in 
forma di leggiériffimi Fiori , ‘che pefavano quattro 
grani : nel: fondo della Storta trovoffi una piccola 
Maffa sialliccia ; dura, fragile, difpofta a faccette 
criftalline, quafi come lOrpimeñto, ma più rifplen- 
denti, che pefava tre drammé, e fei srani. E que- 
fta una Polvere di Algaroto per metà Mn A 

Vele 
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Nella diftillazione non fi è difperfa cofa alcuna. del- 
la Materia. livore fd di 

Non ho fcoperto intutto.il corfo di quefta opera» 
zione, alcun grano di Mercurio; e vi farebbe luogo 
al concludere dopo una fimil efperienza, che la Pole 
vere di Algaroto non ne contiene: ma prima di ve- 
nire alla decifione intera, parmi a propofito il rife- 
rire una diftillazione della Polvere di Alsaroto col 
Sal di Tartaro fimile ‘a quella, che fi fa col Cina- 
bro di Antimonio quando fe, ne vuol feparare il Mer- 
curio colativo. VERE ARTI 
Ho mefcolato un’oncia, e mezza di Sal di Tartaro 
ben puro, e ben bianco, con fei dramme di Polvere 
di Algaroto, tratta dal Butirto di Regolo di. Anti- 
menio : ho pofta la Mefcolanza in una piccola Store 
ta, e laho ffimolata con un fuoco graduato, fihoa 
far arroventare la Storta , e liquefarfi, la Materia, 
lafciandola in quello ftato per Jo meno un'ora; poi 
ho lafciati diventar freddi. i Vafi : Non ho trovato 
nel Recipiente fe non un’ Acqua flemmatica , chia- 
ra, infipida , che altro non era , fe non il Hemma 
del Sal di Tartaro : la ho pefata , e ve n'era una 
dramma , e mezza , e fedici grani : Era retata nel 
fondo della.Storta, una Maffa fiffa, bianca; che pe» 
fava due oncie, e venti grani. 
Da codefta operazione non, ho tratto Argento Vivo, 
come non lho tratto dalla precedente: il che mi fa 
concludere, che; la: Polvere di Al aroto è affatto pri» 
va del Mercurio; ch'era nel Sublimato corrofivo. 

Ho ritrovati alle volte nella Polvere di Algaroto 
de i grani di Argento vivo; ma venivano dall’avere 
ftimolati il fuoto. un po troppo fortemente ful fine 
della diftillazione del Butirro di Antimonio; ovvero 
dal non aver tolto prefto a fufficienza il Retipiente 
dal collo della Storta, coficché un poco di _Mercu= 
rio. colativo erafi diftillato, e mefcolato col Butir: 
ro di Antimonio, fenza però effervifi diffoluto : pere 
chè ne refta agevolmente feparato , allorchè gettafi 
codefto Butirro nell’ Acqua , per fare della Polvere 
di Algaroto. — logic a | | 

Dopo eflere ftato tonvinto, che la Polvere di Al- 
garoto è efente dal Mercurio del Sublimato corrof- 
vo: è facile il concepire, che altro non fia, fe non 
ün Regolo di Antimonio attenuato ; e divifo dagli 
Acidi. Ho voluto vedere , fe foffe poffibile iltrarre una 
Tintura roffa da quetta Polvere fatta col Regolo , 

come 
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come ne ho tratto dalla Polvere di Alsaroto fatta coll” 


Antimonio crudo. A codefto fine ho mefcolato infie- 


me una Parte di quetta Polvere , e tre parti di Sal 
di Tartaro; ho pofta la Mefcolanza in fufione den- 
tro un Crogiuolo, e ve la ho lafciata per lo fpazio 
di mezza ora; poi la ho verfata în un Mortajo, la 
ho fottilmente polverizzata, ela ho pofta ancor cal- 
da in infufione, e in digeftione nello Spirito, di Vi- 
no , fopra un fuoco lento nella matviera ordinaria. 
La Materia lungo tempo ha bollito; ma non è fuc- 
ceduta alcuna Tintura: ne ho ‘attribuita la cauta a 
quefta Polvere di Algaroto da me adoperata , e già 
tratta dal Regolo, perchè non conteneva alcun Sol- 
fo groffo di Antimonio: dove, che Paltra, ch'era fta- 
ta tratta dal’Antimonio commune, era impregnata 
di quefto Solfo ; perchè non vi è fe non il Solfo 
groffo nell’Antimonio, che fia atto a dare una Tin- 
tura roffa allo Spirito di Vino. 

Mi farà fenza dubbio domandato ; che cofa Io in- 
“tenda per Solfo groffo di Antimonio : perchè non ci 
apparifce in quefto Minerale fe non una fpecie di 
Salfo , ch’è fimile al Solfa commune , come l’ho 
detto in altro luogo. — dia 

Per rifpondere a quefta domanda, dico che quan- 
tunque nonvi fia, che una fpecie di Solfo nell’Anti- 
monio, ve lo riconofciamo differente, fecondo il fuo 
effervi differentemente legato, e fiffato, e fecondo il 
fuo ritrovatfi per confeguenza difpofto a diftaccarfi. 

La parte più fuperficiale, ovvero meno legata col- 
. Ja Materia regolina ; e per confeguenza più difpo- 
| fta ad alzarfi dal fuoco, e ad effere attenuata da i 
Diffolventi Salini, e fulfarei, può effere dinomina- 
ta Solfo sroffo, ovvero Solfo più groflo ; ma quel- 
la, ch'è meglio unita , e più fifata col Regolo , e 
non ne refta feparata fe non con fatica da i Dif- 
folventi , dev’effere diftinta col nome di Solfo pu- 
ro, ovvero di Solfo più puro. | 

La ultima operazione , che ho provata, mottra 
bene, che la Tintura roffa, la quale fi trae dall’An- 
timonio, col mezzo del Sal di Tartaro, procede af- 
fatto dall’Antimonio, fenza \efferle communicato dal 
Sal di Tartaro alcun colore; perchè fe la Tintura, 
di cui fi tratta, venifle dal Sal di Tartaro, come po- 
trebbe dubitarfi , dovrebb’ effere fuccéduto , che la 
Mefcolanza del Sal di Tartaro , e della Polvere di 
Algaroto tratta dal Regolo di Antimonio , Lu 

| ate 
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fatta una Tintura roffa nello Spirito di Vino , co- 
me l’ha fatta la Mefcolanza del Sal di Tartaro, e 
della Polvere di Algaroto tratta dall’Afitimonio cru- 
do ; ma Io mi effenderò più in quefta prova, alior- 
chè feguendo l’ordine, che mi fono prefiflo, avrò a 
trattare in ifpezieltà delle Tinture di Antimonio. 

Dopo avere inutilmente tentato di trarre una Tin- 
tura della Polvere di Algaroto , fatta col.Regolo ; 
ho feltrato lo Spirito di Vino, e ho raccolta la Ma- 
teria, ch'era in fondo al Matraccio : vi ho mefco- 
lato un poco di Salnitro, e ho pofta la Mefcolanza 
in fufione in un Crogiuolo ful fuoco ; ne ho tratto 
del Regolo di Antimonio . Quefta revificazione fi È 
fatta perchè avendo i Sali Alcali interamente affor- 
bito gli Acidi, che avevanorfatta la divifione delle 
parti dell’Antimonio, il fuoco ie avvicina facilmen- 
te di nuovò, e le fa ritornare nella forma, che ave- 
vano prima di effere ftate divife, Codefto Regolo era 
coperto di un Sale affai bianco, che appariva dalle 
Scorie ;, ma dopo averlo diffoluto. nell’Acqua, e aver- 
vi fopra vetfato un Liquor acido, non vi ho trova- 
to alcuna porzione di Solfo. Era quefto un Sal af- 
fatto puro. de 

Nel rimanente, ho fatto fopra la Polvere di Algo- 
toto’ tratta dal Regolo, le altr’Efperienze, che ave- 
vo fatte fopra quella, ch'era ftata tratta dall’ Antis 
monio ‘crudo: fon elleno fimilmente riuicite. La 


/ 


Bezzuarro Minerale fatto col Butirro tratto 
dai Regolo di Antimonio . 


Ho ‘proceduto nella opetazione di quefto Bezzuats 
ro Minerale, della feffa maniera , che in quella del 
Bezzuarro Minerale , di cui ho già parlato , e fu da 
me preparato. col Butirro tratto dall’Antimonio cfu- 
do: Mi parve affatto fimile, ma a proporzione ne 
ho avuta una quantità maggiore ; perchè dove un” 
oncia di Butirro, tratto dall’Antimonio crudo, non 
mi aveva prodotte, che cinque dramme, e uno fcru- 
polo di Bezzuatro Minerale; un’oncia del noftro Bu- 
tirro tratto dal Regolo di Antimonio , me ne ha 
prodotte fei dramme , e due fcrupoli ; attribuifco, 
quefto maggior pelo, all’ effere il Butirro tratto dal 


Regolo più fodo. 


| I Anali 
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Mhahfi del Butirro di Antimonio , tratto dal 
| Regolo Marziale. ; 
‘Dopo aver fattà 1° Analifi del Butirro tratto dal 
Regolo di Antimonio ordinario ; ho creduto come 
cofa a propofito il far quella del Bütirro tratto dal 
Regolo di Antimonio Marziale, a fiñe di efaminar- 
ne le foftanze, di farne le ‘comparazioni . e di ve- 
derne le differenze. f 

Ho prefo mezza oncia del Butirro di Antimonio 
Marziale ; ne ho fatto del Bezzuarro Minetale nella 


uno fcrupolo. Quefta Quantità a proporzione è fimi- preparato 
le a quella, che me nera ftata prodotta dal Butir- co/ Regolo 


ira ; , Bezzuaro 
maniera ordinaria, e ne ko avute tre dramme , & Mineral» \ 


ro del Regolo di Antimonio commune . Quefti due 2; 
ezzuarri fono parimente comparfi affatto fimili nel 20x50 mare 
lor colore, e nella lor qualità. iso. 


Ho gettato nell’Acqua tiepida un’oncia di Butitro 
di Antimonio marziale: vi fi è fatta una Polvere di 


Polvere, ela ho pofta a feccarfi; ne ho avuto mezza 


ita in paragone con quella della Polvere di Alÿaroto, 
tratta dal Butirro di Regolo di Antimonio ordinario: 
dall’altra parte quefta Polvere è un poco men bianca 
dell’altra ; il che può attribuirfi , o a qualchè îm- 
preftione del Marte , o all’effere il Regolo di Anti- 


monio marziale più pieno di Solfo, ‘che l’altro. Sia , 
come fi voglia, non è piccola la differenza ; codefta “ 


Polvere di Algaroto tratta dal Butirro di Antimo- 
nio marziale , mi parve affatto fimile in colore , € 
in qualità, a quella, che fi fa col Butirro , tratto 
dall’ Antimoniò crudo. BREE TIRA L o 

Ho mefcolata una pérzione della Polvere di Alpa- 
foto marziale con tre volte altrettanto Sale di Tar: 
taro , e dopo aver calcinata la Mefcolanza, e averla 
pofta in fufione, e in Maffa, come avevo fatto nel- 
la operazion precedente ; la ho polverizzata, e ho 
procturato di trarne una Tintura collo Spirito di 
Vino: ella non ha fomminiftrato a codefto Meftruo , 
che un leggier colore gialliccio. Codefto colore non 


dee. venire, che dalla piccola porzione di Solfo grof- 
fo, che-la Polvere di Algaroto aveva ritenuta dal Re- 


polo 


Aritte 


Polvere di 
Algaroto , e }'Acqùa è divenuta acida come dev ef- Algaroto 


fre lo Spirito di Vetriuolo Filofofico: ho lavata la mayzigie . 


À = irta È Spirito di | 
dncia, edue fcrupoli, e mezzo: il che a proporzio- perrigolo 
ne è una quantità minore di Quararitadue grani, pos Filofofico . 
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144 \ | .._. Trattato: i 
golo di Antimonio Marziale ; perchè la Polvere di 
Algaroto fatta. col Regolo di Antimonio , nel qua- 
le non fiafi trovato Solfo groffo, non ha communi- 
cato alcun colore allo Spirito di. Vino. 
Ho feltrato il Liquore ,, e ho pofta: di. nuovo la 
Riduzio- Materia reftante in fufione in un Crogiuolo con un 
ne della poco di Salnitro ; ne ho tratta una piccola. quanti- 
Polvere di tà di Regolo di Antimonio», la quale ha fatto la 
Algaroto  metà del pefo,.o. circa della Polvere di. Algaroto , 
merziale che avevo adoprata. Quefto. Regolo, a mio. parere, 
fa Regolo. null ha ritennto di Marziale: era coperto, € invi- 
luppato di Scorie, e piuttofto di un Sale affai bian- 
co. dal qual: non ho. potuto trarre: alcun: Solfo . 
Sopra la fteffa Polvere di. Algaroto: tratta dal Bu- 
tirro di Antimonio. Marziale , ho. fatte. dell’ Efpre- 
rienze fimili a quelle, che avevo fatte fopra le altre 
Polveri di Algaroto : ho trovato., che fono riufcite 
della ftefta maniera , e non vi ho. offervata alcuna. 
differenza. : 


Precipizazione del Butirro di Antimonio: 
nell’ Aceto diftillato è. 


Dopo. aver fatto: precipitarfi de. i Butirri di Anti- 
monio nell’ Acqua, per trarne la Polvere di Algaro- 
to, com'è ftato detto;. ne ho: fatto precipitarfi nell” 
Aceto diftillato ;. a fine di avere una Polvere di Al- 
garoto un poco meno. vomitiva dell'altra. 

Ho pofto un’oncia di. Butirro di Antimonio im 
Liquore: perch’ effendo. confervato fi liquefa in par: 
te, e diviene in confiftenza di Olio : lho. verfato: 

.im ott’oncie di Aceto. diftillato.: fe n°è feparata, e 
Polvere di precipitata una Polvere di Algaroto affai bianca; la 


figaroto ho. moffa , e lafciata in fufione. per lo. fpazio. di 
RCA qualche ora : poi avendola feparata dall”Aceto con: 
in Aceto 


40 un feltro, la ho favara, e la ho pofta: a feccarfi all 
è: diftillato. ombra: me n'è reftata. mezza oncia, e uno fcrupo- 


Dofe .. ‘è. Ne ho dato a. molte Perfone: otto: grani; per De- 
Effetti. 12: ha fatto vomitare, e andar di corpo: mi parve 


‘aver ella quafi la forza del Tattaro: emetico. ordi- 
nario, e operare più debolmente, che la Polvere di 
‘ Algaroto precipitata dall’ Acqua comune . La ra- 
gione verifimilmente fi è, perchè una porzion: delle 
Punte acide dell’ Aceto fi è legata, e di tal manie- 


pi | ra imbarazzata nelle parti ramofe ; e fulfuree di 
quefta polvere , che le ha un poco fiffate , coficchè 
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il moto loro non fi fa con tanta forza nel ventri- 
colo, per eccitare il vomito. 

Le Lozioni di quefta Polvere. mi fembrarono più 
acide , che lo Spirito di Vetriuolo Filofofico ordi- 
nario: le ho potte ad evaporarfi lentamente al fuo= 
eo. di Sabbia; mi è reftata mezza dramma di un Sa- 
le, grigio, amaro, e acro. | 1 


AGSRT'I:C'OLO!XLIV.. 


Diftillazione del Regolo di Antimosio ordinario, 
collo Stagno. e col Sublimato corrofivo i. 


FO mefcolato infieme col mezzo. della  fufione. 
parti eguali di Resolo di Antimonio, e diSta- 
gno fine: ho avuto una Maffa, ch'era molto fimile 
al Regolo: di Antimonio puro.; ho polverizzate , e \ 
mefcolate due oncie di quefta Maffa con quattr’on- 
cie di Sublimato corrofivo ; ho pofta la Mefcolanza 
in una Storta di. vetro, che non n'è ftata riempiu- 
ta fe non nel terzo; la ho collocata fopra Ha Sab- 
bia, e vi ho. adattato un Recipiente affai grande : 
ho lutate efattamente le commeffure, e ho fatto di 
fotto un fuoco: del primo grado: ho fcoperto , che 
in pochifimo tempo, e al minor calore, fi è alza- 
ta unagran quantità di fummi bianchi, che hanno » 
riempiuta la Storta , e il Recipiente : diftillò pari- 
mente nello fteffo tempo a goccia a goccia un Li- 
quor bianco, che fi è condenfato in Butirro. I Va- 
pori bianchi continuarono ad ufcire colla fteffa for- 
za per lo fpazio di mezza ora, o circa: ho poi ac- 
crefciuto un po’il fuoco: diftilloffi un Liquore me- 
no fumante, che fi è indurito , come Olio glaciale 
di Antimonia ordinario . Quefta diftillazione durò 
in tutto un’ora, e mezza. Quando ho veduto , che 
più non diftillavafi cofa alcuna a quelgrado di fuo- 
co , ha tolto via il Recipiente , e ne ho adattato 
un’ alero mezzo pieno di Acqua : ho accrefciuta il 
_ fuoco , e ho fatto ufcire dalla Storta del Mercurio 
colativo nella maniera confueta. si 
Ho trovato nel primo Recipiente una oncia ; © Busirro 
mezza dramma di Butirro., ovvero Olio glaciale over Olio 
bianco : ha gettato alcuni fammi allorchè fu ftura- oJaciale di 
to il Recipiente: ho voluto ftaccare codefta Materia ‘Anr;m9ri0, 
dal Recipiente, col leggiermente fcaldarla; maben- sg; Sta 
chè poco Lo l’bbbia alfuoco avvicinata, fe ne #7 gno. 
K innal- 
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Liguor far. innalzati in abbondanza eftraordinaria dei Vapori 


Mantre è 


Virtù 5 


bianchi, denfi, e sì acri, che m’impedivano la re- 
fpirazione , eccitandomi una toffe violenta . Sono 
fiato coftretto a turare di nuovo con ogni celerità 
il Vafo : ho pofté un pezzetto della Materia in un 
vetro fotto il cammino fenza fuoco ; ne fono ufciti 
dei fummi finattanto, che è giunto ad effere affat- 
to difperfo. Avvenne parimente, che una leggieriffi- 
ma porzione della fteffa Materia, effendomi caduta 
fopra le dita, ed avendola Io un poco umettata, fé 
n’ è alzata una nuvola difummo bianco denfo, che 
tanto mi ha circondata la mano, che Io non pote- 
vo vederla, e fonoftato coftretto immergerla fubito 
nell’ Acqua per far, che ceffaffero que’ Vapori acri 
in fommo pregiudiciali al petto. Poichè codefto Bu- 
tirro è ftato per qualche tempo in ripofo, e giunto 
adeffer freddo nel Recipiente turato più non trasmet- 
te il fummo ; ma fe gli vien dato di nuovo il più 
tenue calore, a fummare di nuovo comincia: Que- 
fto fummo ha particolarmente la origine dal Solfo 
dello Stagno, che dagli Acidi del Sublimato corrofi- 
vo è ftato penetrato, e pofto in moto: perchè , fe 
faffi diftillare lo Stagno folo col Sublimato corrofi- 
vo fenza Mefcolanza di Antimonio, il Liquore , che 
fe ne trae, getta fimili fummi. 

Ho trovato nel fecondo Recipiente due oncie ; e 
mezza di Argento vivo accompagnato da una Polve- 
re precipitata; grigia, graffofa ; la ho feparata dall’ 
Acqua, e la ho pofta a feccarfi. E° codefta una par- 
te dell’ ultimo Butirro ch’è ftata ftimolata dal fuo- 
co grande ; ne ho avuto una dramma , e mezza : 
l’Acqua aveva unfapor acro, che tendeva al dolce; 
il quale ad effa veniva dal Butirro precipitato. 

Ho fpezzata la Storta: ho trovata attaccata al fuo 
collo una Materia dura ; falda; affai pefante, nel fa- 
por acra, che-pefava fei dramme . Quefta è la por- 
zione più groffa del Butirro di Antimonio, e di Sta- 
gno, ch'è ftato.innalzato dal gran fuoco ; la ho fcal- 
data; ha fparfi molti Vapori bianchi, ma non in sì 
gran quantità come !° altra. 3 
* Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa Mes 
tallica pefante, falda, di colot grigio, bruna, o ne- 
riccia, rifplendente nel di dentro , la quale pefava 
nove dramme. 

Ho fatto la prova del Butirro del primo Recipien- 


te ; ne ho applicato fopra una carne , che doveva 


ne- 


Dell Antimonio. © DT, 
feceffatiamente effet confumata: mi parve tanto cor“ 
rofive quanto il Butirro di Antimonio otdinario - 
Quello, che fu da me ftaccato dal collo della Stor- 
\ ta, non l'eta tanto. 

Ho pofto una dramma di ognuno di quefti Butirri 
nell’ Acqua calda : fi fono ftemperati, e precipitati 


4 


/ 


in una Polvere grigia, e l” Acqua ha prefo un fapor 


acido , come lo Spirito di Vetriuolo Filofofico : ho 
lavate le Polveri grigie, e le ho pofte a feccarfi; ne 


Polvere 


ho avuto di ognuna quarantafei grani : ne ho fatto di Algaroto 
prender per bocca fino a fei ; hanno fatto vomitar gioviale. 


fenza violenza. Si poffono dinominare Polveri di Al- 
garoto Gioviale. fù 

Ho pofto inun piccolo Matraccio una dramma del 
Butirro del primo Recipiente ; vi ho verfato fopra 
altrettanto Spirito di Nitro; vi è fucceduto un viso- 
rofo ebollimento, e il Butirro fi è diffoluto : ho ver- 
fata la diffoluzione in un piccol Vafo di vetro pia- 
no , e ne ho fatta evaporare la umidità a fuoco di 
fabbia: mi è reftata una pafta fecca bianca ; vi ho 
aggiunta una dramma di Spirito di Nitro , e la ho 
pofta in evaporazion come prima: mi è reftata una 
Materia bianca più ftritolabile, che la prima; viho 


Virtù. 


Dofe + 


verfato per la terza volta una dramma di Spirito di 


Nitro, e la ho pofta di nuovo in evaporazione fino 
alla ficcità : ho avuto un Bezzuarro Minerale, che 
pefava cinquantatre grani: è fimile a quello, che fi 
fa col Butirro di Antimonio ordinario: fi può dino- 
minarlo Bezzuarro mineral Gioviale . Coloro , che 
hanno attribuito allo Stagno delle gran virtù per le 
infermità della Matrice , preferiranno in quefte oc- 
cafioni le preparazioni, delle quali ho parlato , alle 
comuni : perchè verifimilmente \vi è entrato tanto 
Stagno , 0 circa; quanto Antimonio ; ma codefte 
pretefe virtù non traggono il lor fondamento , che 
dalla imaginazione degli Alchimifti, e degli Afrolo- 
gi, i quali pretendono, che Giove abbia dominio fo- 


pra la MAAErIRe « i | 
Ho pofto in fufione dentro un Crogiuolo la Maffa 
fifa , che avevo tratta dal fondo della Storta , ha 
trasmeffo molti fummi bianchi, e un poco acri, fi- 
mili a quelli, che fomminiftrava il Butirro. Paffati 
quefti Vapori, vi ho gettato un poco di Salnitro : è 
fucceduta una leggiera detonazione ; ho verfata la 
Materia liquefatta in un Mortajo di ferro; vi ho tro- 


vato, dopo effer divenuta fredda, quattro dramme, 
K 2 e med , 


Beseuarre 
m1 nera 
Gioviale è 
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e mezza di un bel Regolo bianco , e difpbfto al di 
dentro come a faccette , fimile al Bifmut . Ne ho 
pofto una parte nell’ Acqua forte : vi è fuccceduto 
un leggiero ebollimento , che non ha molto durato: 
vi ho aggiunto dello Spirito di Sale , per fare un 
Acqua regia ; 1’ ebollimento allora è ftato vigoro- 
fo, e la Materia fi è diffoluta , come fuol fare il 
Regolo di Antimonio nel medefimo diffolvente. 


A RP TOO FO: XI 
| 
Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonto , 
i Bifmut, e di Sublimato corrofivo. 

O mefcolate col mezzo della fufione, parti egua- 
H li di Regolo di Antimonio ordinario, e di Bif- 
mut ; ho avuta una Materia affai fimile al Bifmur 
puro. Si fa entrarne nello Stagno commune, quan- 
de fi. vuol renderlo fuonante . Ho voluto vedere fe 
codefta Materia fi diffolveffe nello fteffo diffolven- 
te, che diffolve il Bufmut ; ne ho pofto parte nell’ 
Acqua forte; vi è fucceduto un ebollimento di mol- 
ta violenza, ma tutta la Materia non ha potuto ef- 
{ere diffoluta da quefto diffolvente : è reftata nel 
fonda del Vafo una Polvere grigia; vi ho aggiunto 
dello Spirito di Sale per fare dell’ Acqua regia; ma 
non è più fucceduta alcuna diffoluzione: ho fepara- 
ta codefta Polvere grigia; mi parv’effere Regolo di 
Antimonio puro. 

Ho polverizzate, € mefcolate infieme tre oncie di 
Sublimato corrofivo, e un’oncia, e mezza della Me- 
fcolanza delRegolo di Antimonio, e del Bifmut : Ho 
£atto diftillarla Materia, come nella operazion prece- 
dente; n'è ufcito in poco tempo con un piccoliffimo 
fuoco, in primo luogo, un Butirro affai bello, bian- 
co , criftallino ; poi n° è venuto uno rofficcio ; ma 
benchè il Bifmut comparifca uno Stagno, non ha 
prodotti Vapori bianchi come nell’ altra operazio- 
ne . La ragione n° è verifimilmente , perchè il Bif- 
mut è un Resolo di Stagno , che nella purificazio- 
ne ha perduto il fuo Solfo volatile fummofo . Tute 
to il Butiro è ftatodiftillato nello fpazio diun’ora; 
ho tolto via il Recipiente, e ne ho adattato un al- 
tro per metà pieno di Acqua calda; ho accrefciuto 


il fuoco per far diftillare il Mercurio del Sublimato. 


Ho trovato nel primo Recipiente undici dramme, 
e mez- 
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e mezza di Butirro, ovver Olio glaciale , che mi Butirro, ot» 
parve tanto cauitico quanto il Butirro di Antimo- vero Olio 
nio ordinario , e fi potrebbe adoperare efferiormen> glaciale di 
te per far dell’Efcare... Del Antimonio , 
Ho trovato nel fecondo Recipiente un’ oncia ,.e e di Bif- 
mezza di Argento vivo accompagnato da una leggie- mur. 
ta quantità di Materia grigia fulfurea. Ufo . 
Ho fpezzata la Storta ; ho trovato nelfuo collo tre 
dramme di Cinabro grigio , e roffo : dev’ effere for- Cinebro di 
mato dalla Mefcolanza del Solfo del Bifmut, col Mer- Anzimonio,, 
curio del Sublimato. Codefto Cinabro può effere ado- e 4; Bif- 
perato efteriormente per guarire dalla Rogna, come mu. 
fi adoperano ie altre preparazioni del Mercurio. 
| Ho trovato nel fondo della Storta una piccola Maf- Ulo 
fa falda, pefante, regolina, nera, rifplendente al di- sr 
dentro , che pefava una dramma , due fcrupoli, e 
quattro grani : era coperta di una Materia rarefat- 
ta, o porofa come Scorie, leggiera, bianca, e fari- 
nofa nella parte fuperiore , che pefava otto fcrupo- 
li, e tre grani. 
Ho fatto col Butirro tratto da quefta operazione, 
della Polvere di Algaroto , e del Bezzuarro minera- 
le, che mi parvero affatto fimili a quelli, che fi 


‘traggono dal Butirro di Antimonio ordinario ; ia 


non ho avuto l’ardimento di farne prendere per boc- 
ca , perchè dicefi, che coloro, i quali fanno il Bif- 
mut , vi mefcolano alle volte un poco di Arfenico, 


per renderlo più bello. 


ARTICOLO XLVI. 


Diftilazione di una Mefcolanza di Regolo di Antime- 
| nio, di Piombo, e di Sublimato courrofivo . 


O mefcolate infieme colla fufione parti eguali di 
H Regolo di Antimonio, e di Piombo ; ho polve- 
rizzata, e mefcolata un’oncia di quefta Mefcolanza 
con due oncie di Sublimato corrofivo : ho fatto di- 
ftillare la Mefcolanza, come nelle operazioni prece- 
denti , ne ho tratta mezza oncia meno fei grani di 
un Butirro, che fempre fi è fatto vedere affai bian 
co, eccetto ful fine della operazione, perchè allora 
è ufcito quafi tanto roffo quanto è il Sängne. Que- pr 
fto colore è derivato dalSolfo del Piombo, ho cam- nni 
biato il Recipiente, e ne ho adattato ‘uno pieno di 5 CIO 
Acqua ; ho aumentato il fuoco fino a far diventar ‘°° 
roffa, o arroventata la Storta; di&illaronfi tre dram- 
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me, due fcrupoli , e quattro grani di Mercurio co- 
lativo , accompagnato da una Materia grigia fulfu- 
rea, fenza odore, la quale fu da me feparata, e po- 
fta a feccarfi; ne ho avutiquaranta grani: è un po- 
co falata, il che viene da qualche impreffione degli 
Acidi del Sublimato corrofivo. L’ Acqua nella qual 
era ftata lavata non avevatuttavia alcun fapore ap- 
parente . Codefta Polvere viene particolarmente dal 
Piombo, ma può efferfi incorporata qualche leggie- 
ra porzione di Argento vivo: ella è rifolutiva , € di- 
feccativa. efteriormente applicata. 

Ho fpezzata la Storta; ho trovato attaccato al fuo 


«collo dall’ alto fino albaffo un Sublimato, che pefa- 


va nove dramme, bianco, e rifplendente, quello in 
ifpezieltà, ch’ era nella parte fuperiore quafi fimile 
al Sublimato dolce : compariva tuttavia bruno , a 


_mifura dell’ avvicinarfi alla eftremità del becco, fen- 


za odore, € quafi infipido al gufto : l’ho efamina- 
to: è codefta una parte del Sublimato corrofivo , la 
qual è tata indolcita , innalzandofi co’ Solfi dell’An- 
timonio, e del Piombo: fi può fervirfene efteriormen- 
te per la Rogna , come delle altre preparazioni del 
Mercurio. 

Ho trovato in fondo della Storta una piccola Mat 
{a di Regolo bello, rifplendente, che pefava una dram- 
ma, e venti grani; era inviluppata in cinque dram- 
me, e mezza di Scorie dure, falde, pefanti, giallic- 
cie, lucenti, e quafi vetrificate , fenza odore ; ho 
efaminato il Regolo ; P ho trovato fragile, rifplen- 
dente, e puro Antimonio, perlomeno non mì par- 
ve effervi reftato Piombo. 

Le Scorie fono provenute dalla parte più fifa del 
Piombo, la quale, non avendo potfto effere eleva- 
ta dal fuoco, fi è quafi vetrificata nel fondo del Va- 
io . Il color giallo viene verifimilmente da una biac- 
ca, © terra gialla , che fi trova fempre nel Piom- 
bo, e fe ne fpara, allorchè fi purifica ; ma codetto 
colore non era, che fuperficiale : perchè ho polve- 
rizzata una parte della Materia; è divenuta bianca, 
come la Ceruffa , e di un fapor dolce quafi come il 
Sale di Saturno, ma accompagnato da un poco; più 
di agrezza .{La dolcezza procede dalla unione, che 
fi è fatta desli Acidi del Sublimato colle parti del 
Piombo ; perchè ogni volta , che il Piombo è ftato 
penetrato da qualche Acido, acquifta un fapor dol- 
ce, e acro. 


Ho 
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Ho pofte due dramme di quefte Scorie in un Cro- 
giuolo nel mezzo a’ Carboni accefi: fi fono pofte im 
fufione in poco di tempo , e hanno trasmeffi molti 
fammi bianchi ; effendo poi divenute fredde , ho 
trovato ch’ erano diminuite per la metà., ed erano 


ritornate, com’ erano prima della calcinazione, ma 


di color più bruno. 

Ho gettato. nell’ Acqua calda una dramma di Bu- 
tirro di Antimonia, e di Piombo, vi fi è precipita- 
ta una bianchiffima Polvere ; la ho lavata, e la ho 
pofta a feccarfi; ne ho avuti trenta grani; è diver- 
fa dalla Polvere di Algaroto nell’effere tal cofa ful- 
furea ; il che viene dal Piombo. 

Ho pofta un’ altra porzione dello fteffo Butirro: 


nello Spirito. di Nitro: vi fi è fatta diffoluzione con. 


grand’ ebollimento : ho fatta evaporare la umidità 
del Liquore; mi è reftata una Materia fimile al Bez- 
zuarro Minerale ordinario. 

Non vorrei in conto alcuno dar per bocca di que- 
fte due ultime preparazioni , a cagione del Piombo 
da effe contenuto : perchè quantunque il Piombo 
poffa effere adoperato per bocca in molte occafioni, 
non mi pare fia conveniente nella Polvere di Algaro- 
to, nè nel Bezzuarro minerale. 
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ARTICOLO XLVII 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonio, 
di Rame, e di Sublimato corrofivo. 


H° polverizzato , e mefcolato infieme mezza on- 
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cia di Regolo di Antimonio ordinario , mezza. 


oncia di Verderame,/e due oncie di Sublimato cor- 
rofivo : ho fatta diftillare la Mefcolanza, come nel- 
le operazioni precedenti : n° è parimente ufcito un 
Liquor bianco come Latte; poi è venuto un Butirro 
bianco, indi un Butirro gialliccio : ho fatto conti- 
nuare il fuoco mediocre fotto la Storta, finattanto , 
che non è più ufcita cofa alcuna: ho cambiato al- 
lora il Recipiente , e ne ho pofto uno pieno di Ac- 
qua: ho accrefciuto vigorofamente il fuoco nel for- 
nello , fino a far arroventare la Storta ; 1’ ho fatto 
continuare per lo fpazio di un’ora, o circa; poi ho 
lafciati divenir freddi i Vafi. 

Ho pefati iLiquori del primo Recipiente; ve n'es 
rano in tutto cinque dramme , e mezza, e diciotto 
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trani; ma i trequarti dellaMateria èrano in Liquof 
bianco, come Latte . La liquidità eftraordinaria di 
quefto Butirro non è provenuta, fe non dallo Spiri- 
to Acido di Verderame, che vi fiera mefcolato ; per- 
‘chè ne aveva affai ‘forte l odore , il fuo fapore era 
acidiffimo ; ma non era sì Cauftico , nè sì cocente 
‘quanto quello del Butirro di Antimonio ordinario . Ho 
mefcolato con un poco di calore il Butirro denfo col 
Liquor bianco ; ho verfato due dramme della Mefcd= 
lanza in quattr’oncie di Acqua comune: vi fi è pre- 
cipitata una Polvere bianca', e 1’ Acqua ha prefo un 
fapor acido aggradevole : ho ‘lavata quefta Polvere ; 
€ la ho pofta a feccarfi; ne ho avuti quarantaquat- 
tro grani: è mediocremente bianca . E codefta una 
fpecie di Polvere di Algaroto, impregnata di un po- 
co del Solfo del Rame: la credo migliore della co- 
mune per la Epileffia, perchè ho conofciuto, che lo 
Spirito di Venere era buono per quefta infermità. 

Ho mefcolata una dramma , e mezza dello fteffo 
Liquore con tre volte altrettanto di Spirito di Nitro: 
non vi fiè fatto alcun ebollimento; ho pofta la Me- 
fcolanza in evaporazione ; me ne fono reftati due Scru- 
poli di un Bezzuarro minerale, in tutto fimile a quel- 
lo, che fi prepara col Butirro di Antimonio ordine- 
rio: lo credo un poco più diaforetico ; a cagione del- 


coll’impref-la impreffione, che ha ricevuta dal Solfo del Rame. 


/ done del 
ame è 


Hotrovato nel fecondo Recipiente una Materia gri- 
gia, bianchiccia, precipitata, e ilLiquor era acido 


. come Spirito di Vetriuolo Filofofico: ho feparata la 


Materia grigia, la ho ben lavata, e la ho pofta a 
feccarfi all’ ombra ; ne ho avute due dramme, e inez- 
za: è provenuta dalla parte più fiffa del Butirro di 
Antimonio , e di Rame , che non ha potuto effere 
fpinta nelRecipiente fe non da un gran fuoco ; e co- 
me codefto Butirro ha trovato dell’ Acqua nel Reci- 
piente, vi fi è in una Polvere precipitato. E dunque, - 
anche quefta una Polvere di Algaroto colla impref- 
fione del Solfo di Rame; può parimente effervifi me> 
fcolato efattamente un po’ di Mercurio. 

Ho fpezzata la Storta : ho trovato nel fuo collo ; 
mezza oncia di Argento vivo, come inviluppato in 


| cinque dramme, e mezza di una fpecie di Cinabro 


Cinabro di 
Venere. 


giallo, e grigio, che fi può dinominare Cinabro di 
Venere ; pereh’ è ftato fatto col Solfo del Rame , e 
col Mercurio del Sublimato . Io credo anche mi- 
gliore per l Epileffia di quello fia il Cinabro di 
ARS 
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Antiñonio , a cagione di quefto Solfo di Rame La 


Non ho tratto dal fondo della Storta fe non tre 


‘dramme , e mezza di una Materia grigia , falda , 


molto appiccata al vetro, ma che non era-altro fe 
non un adunanza di Scorie terreftri. 


ARTICOLO XLVIILI 1 


‘Diftilazionedi una Mefcolanza di Regolo di Antimonie» 
di Argento, e di Sublimato corrofive. 


Î 

H° polverizzato , e mefcolato infieme mezza on- 

cia di Regolo ordinario di Antimonio , mezza 
oncia di Argento difloluto coll’ Acqua forte , preci- 
pitato con una piaftretta di Rame ben lavato , e 
feccato, e due oncie di Sublimato corrofivo : ho pro- 
ceduto nella diftillazione della Mefcolanza , come 
melle operazioni precedenti: ho avute fette dramme, 


‘e ‘mezza di un bel Butirro di Antimonio glaciale 


bianco : ho tolto via il Recipiente , e dopo averne 
adattato un’altro mezzo pieno di Acqua, he violen- 


‘temente ftimolate il fuoco: fono ufcite dieci dram- 


me di Mercurio colativo accompagnato da un poco 


di Materia grigia, graffa, e fulfurea ., che poteva 
‘effere una parte più fiffa del Butirro di Antimonio, 


che il primo fuoco non aveva potuto far diftillare, 
ed è paffata infieme col Mercurio nel Recipiente : 
perchè 1’ Acqua , nella quale fi era tuffato, era un 
po’ acida. | sa 
Ho fpezzata la Storta ; ho trovati nel fuo collo 
alcuni piccoli Fiori criftallini ; rifplendenti, argen- 
tini, e di un fapor acido aggradevole : gli ho ftac- 
‘cati, e pefati; non ve n'erano, che fei grani: cre- 
do fierio venuti dal Regolo di Antimonio , e abbia- 
no ricevuta la loro acidità da una leggiera impref- 
fione del Butirro di Antimonio, ch era paffato nel 
collo della Storta, nel qual erano attaccati. 

Ho trovato nelfondo della Storta una Maffa ramo- 
fa, grigia bruna, ovver nericcia, che pefava mezza 
oncia , e uno fcrupolo , forata con gran numero di 
piccoli buchi, per li quali verifimilmente il Mercu- 
rio è paffato nel tempo della diftillazione . Quefta 
Maffa è nella fua bafe groffa come una Caftagna me- 
diocre, fchiacciata , e che fi eftende nella fua cir- 
conferenza in ifpezie di ramufcelli all’ altezza di un 
pellice, o circa; di modo, che il tutto Mapereisnnt 
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affai bene una piccola Pianta ramofa. Codefta Ma- 
teria è quafi tutt’ Argento ; perchè il Regolo di An- 


timonio fi è convertito in Butirro cogli Acidi del Sa- , 


blimato corrofivo, e il Mercurio è paffato nel Reci- 
pienre: è anche verifimile, che fiafi mefcolata qual- 
che leggiera porzione dell’ Argento nel Butirro: que- 
ito farà da me conofciuto dal pefo , allorchè avrò 
fatto ritornare la Maffa ramofa in Argento colla fu- 
fione con un poco di Salnitro.. | 

Ho fatto precipitare una parte del Butirro di An< 
timonio, e di Argento nell’ Acqua; ne ho avuta una 
Polvere di Algaroto, che non è ftata in conto alcu- 


_no dalla comune diverfa 3 fi può dinominre Polvere 


di Algaroto Lunare. 

Ho fatto parimente collo fteffo Butirro del Bezzuar- 
ro minerale, che mi parve intutto fimile a quello, 
che fi fa col Butirro di Antimonio ordinario: fi può 
dinotriinarlo Bezzuarro minerale Lunare . 

Coloro, che attribuifcono all’ Argento delle virtù 
per le infermità del capo , preferiranno quefte pre- 
parazion alle comuni per l” Epileffia ,, per & Apo- 
pleffia, per la Letargia, per la Mania ; ma codefte 
qualità fon molto mal fondate, perchè non fonofta- 
bilite , che fopra quello vien a cader nel penfiero, 
fenza alcuna prova; cioè che 1’ Argento riceva delle 
influenze dalla Luna, le quali (dicefi) debbono. for- 
tificare il Cervello. | 


AR F'I:C OLO XLEX. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonio+, 
| e di Argento fenza Sublimato. 


H° polverrizzato , e mefcolato infieme un’ oncia 
di Regolo di Antimonio ordinario, e due oncie. 
di Precipitato di Argento fine fatto coll’ Acqua fa- 
lata; ho pofto a diftillare la Mefcolanza come nelle 
operazioni precedenti ; n’ è ufcita in primo luogo.una 
dramma, o circa di Liquor chiard come Acqua; poi 
fon venuti de’ fammi bianchi; i quali effendofi con- 
denfati , hanno fatto un Butirro liquido , e fi vide 
nel Recipiente un ebollimento con un poco di calo- 
re : ho aumentato il fuoco per gradi, e l ho fatto 
continuare finattanto che nonè più ufcita cofa alcuna » 
Ho trovato nel Recipiente un’ oncia, e mezza dram- 
ma diButirro, in parte liquido, e in parte sets 
a 


| 
[ 


= 


- di Antimonio Lunare. L’ebollimentòb, ch’ è fuccedu- 
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la parte liquida era gialliccia , la parte glacial era 
bianca: amendue avevano un odore di Acqua regia : 
fi poffono dinominarle Butirro , ovver Olio glaciale 


to nella Materia del Recipiente , è verifimilmente 
venuto dall'avere gli Spiriti di Nitro, e di Sale , i 
quali fono ufciti dall’ Argento precipitato ; e colla 
lor unione hanno fatta un Acqua regia , dall’ aver, 
dico, codefti Spiriti penetrato il Regolo di Antino- 
nio diftillato della fefa maniera , della quale, al- 
lorchè fi mette dello Spirito di Nitro fopra 11 Botir- 
ro di Antimonio ordinario, fi unifce cogli Spiriti di 
Sale, e di Vetriuolo, e faun Acqua regia, che, dif= 
folvendo l’ Antimonio , cagiona un ebollimento. 
Ho fpezzata la Storta; ho trovato il fuo collo, 0 
quafi tutti fuoi lati interiori tapezzati, di piccioli 
Fiori bianchi argentini, rifplendenti : gli ho diftac- 
cati; non ve n’era in tutto , che mezza dramma: 


- Sono acidi a cagione di una impreffione dacffi pre- 


{a dal Butitro di Antimonio : Quefti fono Fiori di 
Regolo di Antimonio. | 
Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa du- 
ra, falda, pefante, difficile da effere fpezzata ; ma 
che fi riduceva tuttavia in Polvere di un Sapor fa- 
lato , che viene verifimilmente da un poco di Sale 
marino, ch’ era reftato nell’ Argento, non avendo po- 
tuto effere portato via dalle Lozioni: codetta Maffa 
pefava un’oncia, e fette dramme : era efteriormen- 
te grigia, bianca, e azzura ; € interiormente nera, 
e rifplendente, quafi come il Regolo di Antimonio . 
La ho pofta infufione per via di ungran fuoco con 
un poco di Salnitro: ha trasmeffi molti fummi, che 
venivano dall’Antimonio; la ho verfata in un Mor- 
_tajo; ho trovato l Argento feparato dalle Scorie ne- 


| riccie, e antimoniali . Pefava quefta piccola Maffa 


Syn’oncia, e mezza. Ho voluto vedere fe contenefle 
ancora Qualche porzion di Antimonio ; la ho pofta 
di nvovo in fufione fenza Salnitro ; ha di nuovo tras- 
meflo per lungo fpazio di tempo de i fammi , con- 
traffegno, che l’ Antimonio vi era reftato. Ho con- 
tinuata quefta calcinazione, finattanto, che non fe 
nè più alzata cofa alcuna ; poi la ho lafciata di- 
venir fredda : retò diminuita di una dramma ; la 
ho pofta in diffoluzione nell’ Acqua forte ; vi fi è 
‘quafi affatto diffoluta; non fono reftate indiffolubi- 
li, che alcune particelle di una Materia bruna ; € 
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nericcia : Ho feparate efattaniente quelle particelle 
di Materia; le ho lavate, e le ho pofte a feccarfi ; 
pefarono mezza dramma: è ftata codefta una. Polve- 
re grigia, mediocremente pefante : la ho pofta in 
fufione col fuoco in un Crosiuolo ; ma difficilmen- 
te: non vi ho veduta cofaeftraordinaria: vi ho age 
giunto alcuni grani di Borrace, per vedere fe ne re- 
ftaffe feparato qualche poco di Metallo; ma non fe 
n° è feparata cofa alcuna. La Materia è reftata la 
fteffa, eccetto l’efferfi un poco vetrificata. E code» 
fta una porzione più fiffa, e più terreftre del Rego- 
lo di Antimonio. + ad 

Ho feparato 1° Argento dall’ Acqua forte colla pre- 
cipitazione, e colla fufione, fecondo il metodo con- 
fueto ; ne ho avute dieci dramme: è puriffimo. 

E da offervarfi, che le due oncie di Li fa di 
Argento, ch’ erano da me ftate adoperate in quefta 
operazione, non potevano contenere fe non lo fteffo 
po di Argento ch’è ftato ritirato, perchè l’ Argento 
diffoluto , e precipitato dall’ Acqua falata , ritiene 
fempre delle Punte acide dello Spirito di Nitro , e 
qualche porzione del Sale Marino; il che lo fa cre- 
{cere notabilmente nel pefo: così dopo aver diffolu= 
te, precipitate, lavate , e feccate due oncie di Ar- 
gento. fine, fi trovano per lo meno due oncie, e fei 
dramme di Precipitato : è dunque affai probabile , 
che non fiafi mefcolato Argento nel Butirro Caufti- 
co, ch’è ftato tratto da codefta diftillazione, e che | 
il Precipitato di Argento non abbia fomminiftrati , 
che i fuoi Acidi, come il Sublimato fomminiftra i 
fuoi nella diftillazione del Butirro di Antimonio or- 
dinario . i 

Nel rimanente il noftro Butirro preparato colla 
Mefcolanza del Regolo di Antimonio, mi parve un 
poco meno rodente, di quello, che fi prepara nella 
maniera ordinaria: ne attribuifco la ragione a que+. 
fto; ch’effendofi fatto un ebollimento in quefto Bu- 
tirro, allorch’era per anche nel Recipiente, le Pun- 
te acide ne fono ftate un poco rintuzzate : dove, 
che nelButirro di Antimonio comune le Punte acide 
fono reftate nell’effer loro attaccate fuperficialmen- 
te all’ Antimonio . | | 

Ho: pofte fei dramme, del Butirro fatto colla Me- 
fcolanza del Regolo di Antimenio , e dell’ Argento, 
in ott’oncie, o circa di Acqua tiepida; vi fiè preci- 
pitata una Polvere bianca; la ho lafciata in molle, il 

Li- 
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Liquore è divenuto acido, quafi come lo Spirito di 
Vetriuolo Filofofico ordinario , eccetto , che quett’ 
Acido mi parve tendere un poco alfalato: L’ ha fel- 
trato, e l’ho pofto a evaporarfi a fuoco lento inun 
Vafo di Vetro, finattanto, che non ve n’è quafi più 
reftato ; lho lafciato divenir freddo: vi fi fono for- 
mati alcuni piccoli critalli, affai fimili a à Fiori, 

che avevo tratti dal collo della Storta; ma non gli 
ho potuti feparare , perchè oltre il nen effervene, 
che \un affai piccola quantità , fi diffolvevano per 
poco, che foffe moffo il Liquore: Quefto Liquore era 
Cauttico come 1 Olio di Vetriuolo. Ho terminato di 
far evaporare tutta la umidità; mi fono reftati tren- 
totto grani di un acidiffimo Sale. 

Ho lavata la Polvere bianca, e la ho pofta a be: 
carfì all’ ombra : ne ho avute tre dramme , e uno 
fcrupolo : ella è fimile al Magifterio di Antimonio, 
ed è più farinofa della Polvere di Algaroto ordina- 
rio. La ragion è , che le parti del Regolo di Anti- 
monio , le-quali erano entrate nel Batirro, dal qua- 
le codefta Polvere è ftata tratta, erano ftate più pe- 
netrate; e più efattamente divife; che quelle del Bu- 
| tirro ordinario di Antimonio a cagion dello Spirito 
di Nitro, ch'è ufcito dall’ Argento, e col Sal Ma- 
rino ha fatto un’ Acqua regia, e nel Butirro di An- 
timonio ordinario nonfi ritrovarono, che degli Spi- 
riti di Vetriuolo, e di Sale. 

-E verifimile., che quett’ Acqua regia abbia fifato 
in parte l’Antimonio contenuto nelButirro , ed ab- 
bia diminuita la fua azione; perchè la noftra Polve- 
re bianca non è tanto vomitiva, quanto la Polvere 
di Algaroto. Opera con minor forza. 

Ho pofte in un piccolo Mattaccio due déamnie del 
Butirro tratto dalla Mefcolanza del Regolo di Anti- 
monio, e dell’ Argento: ho verfato fopra di effa tre 
volte ‘altre ettanto Spirito di Nitro: vi fon fucceduti 
ebollimento, e calore: manon con tanta forza con 
quanta fuccedono ; quando fi fa la operazione col 
Butirro di Antimonio ordinario ; perchè quefto Bu- 
tirro era già ftato penetrato per la metà , come fi 
è detto . Ho pofta ad evaporatfi la Mefcolanza ful 
fuoco : fi è fatto un Beziuarre minerale bianchifliè 
mo, che giunfe al pefo di quattro ferupoli. 
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PART iO 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonta s 
di Arfenico, e di Sublimato corrofivo . 


O polverizzate , e mefcolato infieme mezza one 
H cia di Regolo di Antimonio , mezza oncia di 
Orpimento, ovvero Arfenico giallo , e due oncie di 
Sublimato corrofivo : ho fatto diftillare “la Mefcolan- 
za, come nelle operazioni precedenti; ne ho tratta 
una oncia diun Butirro glaciale, ch’ è venuto bian- 
co ful principio, e poi giallo : ho cambiato il Re- 
cipiente, e ne ho adattato uno mezzo pieno di Ac- 
qua : ho aumentato il fuoco fino a far arroventare 
la Storta: ho trovato , che |? Acqua del Recipiente 
era divenuta acra , e fi era precipitata nel fondo 
una Polvere nera , pefante, dalla quale feparavanfi 
alcuni grani di Mercurio colativo : la ho pofta a 
feccarfi; ne ho avuta mezza oncia. Quefto è nn Mer- 
curio divifo da una porzione del Solfo dell’ Arfeni- 
co: farà facile il revificarlo per le vie confuete. 

Ho fpezzata la Storta; n'è ufcito un odor di Sol- 
fo, ch'è venuto dall’ Arfenico, benchè in nulla dif- 
feriffe da quello del Solfo comune ; il fuo collo era 
ripieno di un Cinabro di varj colori, roffo nella pare 
te fuperiore, gialliccio nel mezzo , e bianco verfo il 
becco, affai pefante, facile a romperfi, fenza odore, 
infipido al gufto : ha pefato in tutto üna oneia , e 
dal Mercurio del Sublimato : il Regolo di Antimo- 
nio, ch’ è privo di Solfo groffo non può avergli fom- 
miniftrato cofa alcuna : così può effer dinominato 
Cinabro di Arfenico: Lo credo buono per la Tigna, 
ms negli Unguenti , ed efteriormente appli- 
cato . 

Erafi attaccata al fondo, e ai lati della Storta un 
poco di Materia nera , fimile alle Scorie : la ho di- 
ftaccata 3 non fu nel pefo in tutto fe non due fcru- 
poli . 

Il Butirro di Regolo di Antimonio , e di Orpimen- 
to, di cui ho parlato, non mi parve giuftamente 
tanto corrofivo , quanto il Butirro di Antimonio or- 
dinario: ne attribuifco la ragione all’ Arfenico gial- 
lo, ch’ è affai fulfureo , il quale ha in parte legate 
le Punte acide, delle quali ha la impreffione , e ha 
moderata la lor azione. | 

Ho 


4 


x 
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Ho pofta in fufione nell’ Acqua tiepida mezza on- 


| cia di quefto Butirro Atfenicale : vi fi è precipitata 


una Materia grigia gialliccia : la ho feparata dall’ 


Acqua, e la ho pofta a feccarfi; ne fono reftate tre 


dramme. L'Acqua, nella quale queta Materia è fta- 


‘ta in fufione, è divenuta acida, quafi come Spirito 


di Vetriuolo Filofofico . 4 

Ho poita a diffolverfi mezza oncia dello fteffo Bu- 
tirro di Antimonio Arfenicale , in tre volte altret- 
tanto Spirito di Nitro : è fucceduto un grand’ ebol- 
limento: ho fatto evaporare il Liquore: mi è reftata 
una Materia, ch'è molto fimile al Bezzuaro minera- 
le ordinario, ma è anche più bianca. 

Ho voluto vedere , fe , fervendomi dell’ Arfenico 
bianco in vece dell’ Orpimento, | efperienze foffero 
fimili : ho fatto diffillare una Mefcolanza di mezza Difi:lazio» 
oncia di Regolo di Antimonio , di mezza oncia di #e di una 
Arfenico ; e di due oncie di Sublimato corrofivo ; Mefcclanza, 
ne ho tratto con un fuoco mediocre, un Butirro di Regola 
bianco ; e glaciale , ho accrefciuto un po’ il fuoco d: Anrime- 
fut fine: è venuta una lieve quantità di Butirro rof- ni0, di Ar- 
ficcio: hò tolto via il Recipiente, e ne ho adattato fenico b'an- 


‘un’ altro mezzo pieno di Acqua: ho ftimolato il fuo- co,e di Sn- 
‘co fino a far arroventare la Storta : ho trovato nel dl;mato cor 


primo Recipiente fette dramme di'Butirro caüftico ; roffvo. 
x 


ne ho pofta una parte nell’ Acqua; fi è convertitain Burro di 
una Polvere bianca, ch'era fimile alla Polvere di Al- Aatimonio 


‘saroto ,.e |’ Acqua è divenuta acida; ho pofta a fec- arfenicel 
5 ? q CA e 


‘carfi la Polvere dopo averla ben lavata; ha prefo un 


‘color gialliccio, ma tendente molto al bianco , /nel 


‘che differifce dalla precedente, ch’ era prigia, sial- 
Ziccia: Codefta differenza viene verifimilmente dall’ 
Arfenico bianco, che contiene men Solfo, che P Or- 
pimento . 

Ho pofto a diffolverfi nello Spirito di Nitro un 
‘altra porzion di Butirro tratto dall’ Antimonio , e 
‘dall’ Arfenico bianco: ho fatto evaporare la difloln- 
zione ; mi è reftata una Materia bianca fimile alla 
precedente . ai 

Ho trovato nel fecondo Recipiente in fondo all 
Acqua una Polvere nera mercuriale ; la ho feparata 
dall’ Acqua, ch’era infipida, e la ho pofta a feccar- 
fi; ne ho avute cinque dramme, e mezza. 

Ho fpezzata la Storta ; non 1e n° è alzato alcun 
odore di Solfo, benchè fe ne foffe alzato molto nell 


altra operazione arfenicale. Ho trovata attaccata al Ve 
) fuo 
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fuo collo un” oncia , e fette dramme di Cinabro di 


Cinabro di Arfenico, pefante, lucente, vetrificato fugli orli fu- 


Arfenico è 


\ 


periori, di color grigio, e giallo rancio, mefcolato. 
di un poco bianco. Non eran reftati nel fondo della, 
Storta fe non fei grani di una Materia leggiera gial- 
hccia, vetrificata. ei si £3 
Mi guarderei molto dal far prender per bocca al-. 
cuna di queite preparazioni, nelle quali entra 1° Ar- 
fenico ; ma fi potrebbe efteriormente fervirfene, co- 
me fi è detto. ; 
/ Dopo aver tratti de è Butirrî , ovver Olj glaciali da 
> Regoli di Antimonio : ho proccurato. trarne da molte» 
altre preparazioni, che fu quefto Minerale fi fanno . 


APR TICO ECO: LE 


Diflillazione: di una Mefcolanza di Antimonio, calcinato 
| fenz® addizione, e di Sublimato corrofivo.. 


] To prefa un”oncia di Antimonio calcinato; e ri- 
dotto: in Polvere grigia, come allorchè fe ne 
vuol fare del Vetro : la ho mefcolata condue oncie: 


di Sublimato corrofivo polverizzato: ho: pofta la Me- 


fcolanza in una Storta, e ho proceduto nella diftil- 
lazione, come fi procede per far del Butirro di An- 
timonio; ma non è caduta cofa alcuna nel Recipien- 
te, quantunque io abbia ftimolata la Materia conun 
fuoco affai visorofo per lo fpazio di tre ore. Hola- 
fciata diventar fredda la Storta , e la ho fpezzata : 
n° è ufcito un vigorofo odore di Solfo 3 ho trovate 
il fuo collo affatto pieno di un Sublimato. firitola- 
bile , bianco quafi per tutto, grigio in alcuni luo- 
ghi, e un poco. giallo verfo la parte fuperiore : ve- 
devanfi anche nella fua fuperficie alcuni grani di Ar- 
gento vivo; pefava in tutto un’ oncia , fette dram- 
me, e quarantadue grani. Quefto Sublimato era cau- 
ftico come Butirro di Antimonio , principalmente 
quello, che occupava la eftremità inferiore, e ho co- 
nofciuto , ch’ era un butirro di Antimonio. molto 
fecco , e indurito di nuovo , nel qual fi era mefco- 
lata una parte del Mercurio del Sublimato : perchè 
il Mercurio , che fi era alzato ful fine della opera- 
zione, avendo trovato il paffo affatto turato , era 
tato determinato ad aggrappar& alla Materia fubli- 
mata, che impediva ad effo la ufcita. 

La volta; o concavità della Storta era aa 

ne 
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tel didentro da fuligginofità grigie : le ho diftacca- 
te , e pefate ; ve n° era una dramma . Erano quefte 
alcune parti antimoniali fulfuree , colla impreffione 
di una leggiera porzion del Mercurio, e avevano un 
poco del Cinabro di Antimonio. 
| Ho trovato nel fondo della Storta una piccola 
Maffa fifa, pefante, grigia, rifplendente in alcane 
parti , fpumofa nella parte fuperiore agguifa di Sco- 
rie , che pefava cinque dramme , e cinquantaquate 
tro. grani : la ho polverizzata , e mefcolata con 
Tartaro , e Salnitro ; ho pofta in fufione la Mefco- 
lanza, e ne ho tratti alcuni grani di Regolo di An- 
| timonio. | 

Ho prefe due dramme di Butirro corrofivo, ch'era. 
attaccato. al collo della Storta ; 1° ho pofto in mol-. 
le in quattr’ oncie di Acqua tiepida 3 è reftato in 
Maffa fenza ftemperarfì. | 

Ho pofte due dramme dello ffeffo Butirro in una 
Caraffa ; ho verfato fopra di effo due volte altret- 
tanto Spirito di Nitro : non vi fi è fatto ,' che un 
leggiero ebollimento , e la maggior parte della Ma- 
teria è reftata indiffolubile. 

Ho mefcolata un’oncia, etre dramme, che mi re- 
ftavano di quefto Sublimato , Butirro corrofivo con 

ezza oncia di Antimonio calcinato in Polvere eri- 
gia : ho pofta la Mefcolanza in diftillazione , come 
prima per vedere fe ne aveffi tratto un Batirro più di- 
tinto, e più liquido: diftilaronfi nel Recipiente due 
dramme, e mezza di un Liquor torbido, srigio, da 
mg conofciuto come Butirro di Antimonio liquido 
mefcolato con un poco di Argento vivo. 

Ho fpezzata la Storta : ho trovato nel fuo collo 
un Sublimato cauftico , fatto nero al di fuori dall’ 
Argento vivo, bianco al didentro in pefo di fei dram- 
me, e due fcrupoli: ho tratto anche dal collo della 
Storta due dramme di Mercurio colativo. aio: 

Ho trovato in fondo alla Storta una piccola Maf- D'fillazio- 
fa rifplendente, gialliccia, coperta di belli Aghi bian- #2 di ene 
chiffimi, che fone Fiori di Antimonio. Mefcolanza 

Ho fatte le fteffe preparazioni con una Mefcolanza di Anïimo- 
di Vetro di Antimonio preparato fenz’ addizione , e #70 calcina- 
di Sublimato corrofivo: hanno prodotto cofe fimili . #0 , e di 

Trovo dunque, che nè l’ Antimonio calcinato, nè Sublimatro 
il Vetro di Antimonio fon atti a far Butirro di Anti- corroftvo. 
monio . Sono materie tropo fecche , e troppo fpo- 
gliate di Solfo per fervire a quetta operazione, nella 
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‘qual è neceffario entri una certa quantità di Mate- 
ria untuofa, e fulfurea. 


ARTICOLO LII. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Fegato ‘di Antimo- 
n10, e Sublimato corrofivo. 


H° polverizzato ‘, e mefcolato infieme un’ oncia > 
e mezza di Fegato di Antimonio , e due oncie 

di Sublimato corrofivo ; ho pofta la Mefcolanza in 
una Storta, e la ho fatta diftillare nella maniera con- 
fueta : ne fono ufciti in poco tempo col menzo di 
un fuoco moderato de i Vapori bianchi, poi alcune 
goccie , le quali fi fono congelate in Butirro ; ho 
tolto via il Recipiente , quando è più venuta cofa 
alcuna a quel grado di fuoco, e ne ho adattato un 
altro, mezzo pieno d’ Acqua : ho acctefciuto il fuo- 
co fino a far arroventare la Storta. 

Ho trovato nel primo Recipiente cinque fcrupoli; 
e mezzo di Butirto bianco cauftico, e affatto fimile 
a quello, ch’è ftato tratto dal Regolo di Antimonio 
fino a far arroventare la Storta. 
| Ho trovato nel fecondo Recipiente una Materia 
in parte bianca ; in parte grigia , e fei dramme , e 
mezza di Argento vivo. La Materia bianca veniva 
da un refiduo di Butirro di Antimonio, che non ave- 
va potuto effere ftimolato fe non da un gran fuòco ; 
aveva refa l Acqua del Recipiente acida , com” è il 
Liquore , che fi dinomina Spirito di Vetriuolo Filo 
fofico. Era quefta dunque propriamente una Polvere 
di Algaroto . La parte grigia era uno Materia Mer- 
curiale, e fulfurea , come fempre ne diftilla , allor- 
chè dopo aver tratto il Butirro di Antimonio, fi fti- 
tnola il fuoco con maggior forza per far ufcire 1° Ar- 
gento vivo, o per far fublimare il Cinabro; ho ver- 
fata tutta la Materia confufamente in un feltro; la 
ho lavata, e la ho pofta a feccarfi; ne ho avute due 
dramme, due fcrupoli , e mezzo ; la parte bianca è 
reftata in pezzetti feparata dalla parte grigia. 

Ho fpezzata la Storta, n'è ufcito un odor di Sol- 
fo, ho trovato nel fud collo, e nella fua volta , o 
concavità tre dramme , e mezza di un Cinabro cri- 
ftallino, e fimile al Cinabro di Antimonio ordinario . 

Ho trovato in fondo alla Storta una Maffa medio- 
cremente pefante nericcia , fimile alle fcorie 7 che 

pefa- 
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pefava un’ oncià meno due grani : “ho voluto prova- 
te fe poteffi trarné del Regolo : la ho polverizzata, 
e mefcolata con fei dramme di Tartaro, e altrettan- 
to Salnitro: ho pofta a detonare, e a fondere la Me- 
fcolanza in un Crogivolo, e allorch’ è divenuto fred- 
do , ho trovato nel fuo fondo , cinque fcrupoli , e 
‘mezzo di un bel Regolo di Antimonio, ftellato, in- 
viluppato da Scorie, bianche difopra , nere difotto: 
ho polverizzate le Scorie, le ho pofte a bollire nell’ 
Acqua , e dopo averne feltrata la decozione , vi ho 
verfato fopra dell’ Aceto : vi è fucceduto un ebolli- 
mento di cattivo odore , e fi è precipitato un poco 
di Solfo rofficcio: 1’ ho feparato ; |’ ho lavato, e l” 
ho fatto feccarfi: non ne ho avuto; che quattro gra- 
ni: ha prefo un color bruno. — 

Codefta opetazione moftra , che il Fegato di An- 
‘timonio contiene molto più Solfo , che il Regolo ; 
perchè fe ne trae del Cinabro, e non fe ne può trar- 
te del Regolo » 


À RE PCO Lo LITI, 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio diafo- 
retico, e di Sublimato corrofivo. 


CIO polverizzato , e mefcolato infieme un’ oncia, 
e mezza di Antimonio diaforetico, e altrettan- 
to Sublimato corrofivo : ho pofta la Mefcolanza in 
diftillazione , come nelle operazioni precedenti: non 
ne fono ufcite , che alcune goccie di Liquore chia- 
ro, flemmatico, infipido, di cattiv’ odore. 

Ho fpezzata la Storta; ho trovato attaccato al fuo 
collo tutto il Sublimato cortofivo ; che avevo ado- 


Regolo trat- 


to dal Fe- 
gato di An- 
timonio ® 


perato nella operazione; era ftato alzato dal fuoco, 


era un poco graffofo , di un bianco falato , pefava 
un’oncia, e mezza, e mezza dramma: mi parv’ ef- 
fere un poco men corrofivo di quello era prima del- 
la operazione. — i 

‘Ho trovato nel fondo della Storta 1° Antimonio 
diaforetico in Polvere nella fteffa forma , che ve lo 
avevo pofto ; ma di un color bianco , che tendeva 
al giallo , e meno pefante ; perchè non ve n° era , 
che un oncia, due dramme, e due fcrupoli. 

Vedefi da quefta Efperienza, ch'è entrata qualche 
porzione della Softanza dell’ Antimonio diaforetico , 
nel Sublimato , ch’ è ftato trovato nel collo della- 
| AE Stor- 


164 Trattato | 
Storta; ma non ve n'è ftato a fufficienza per far un 
Butirro. 

Ho confiderato con diligenza quefto Sublimato; ne 
ho fatto diffolvere una parte nell’ Acqua calda : ho 
divifa la diffoluzione in molte porzioni: fopra luna 
ho gettate alcune goccie di Spirito volatile di Sale 
armoniaco ; vi fi è fatto un Precipitato bianca; fo- 
pra l’altra ho gettato dell’ Olio di Tartaro fatto per 
deliquio ; vi fi è fatto un Precipitato roflo: fopra la 
terza ho verfato dell’ Acqua di Calcina ; vi fi è fat- 
to un Precipitato giallo : Codefîi colori, che fucce- 
dono nel Sublimato , il qual era ftato tratto dal 
collo della Storta, non aveva molto cambiato di 
natura . 


ARTICOLO. LIV. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Bezzuarro minerale , 
e di Sublimato corrofivo . 


O polverizzato , e mefcolata infieme un? oncia , 
H e mezza di Bezzuarro minerale , e altrettanto 
Sublimato corrofivo : ho fatto diftillare la Mefca- 
lanza colla Storta ; non è fcorfo nel Recipiente al- 
tro, che tre dramme di uno Spirito bianchiccio , 
che aveva un Sapore acro cocente, e che tendeva 
all’ amaro ; ho verfato fopra di eflo molt” Acqua ; 
non vi fi è fatto alcun Precipitato . Era quefto fo- 
lamente uno Spirito di Nitro , ufcita da ì pori del 
Bezzuarro minerale, 

Ho trovata nel collo della Storta, un’ oncia , e 
mezza di Sublimato corrofivo , tanto bello , e cri- 
ftallino , quant’ era prima di effere ftato adoperato 
in quefta operazione . 

Era reftata in fondo della Storta una Polvere gial- 
la,che pefava nove dramme: la ho pofta a calcinarfi 
in un Crogiuolo : ha trafmeffi alcuni fummi roffic- 
ci, ed ha accrefciuto il pefo di uno fcrupolo : ca- 
defto accrefcimento viene dalle parti di fuoco , che 
fi fono introdotte ne’ pori dell’ Antimonio: ho pro- 
vato di revificare codefta Materia in Regolo col 
mezzo de Sali reduttivi ; ma non ho potuto avere 
V intento. 


{ i e 
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ARTICOLO LV. 


Diftillezione di una Mefcolanza di Solfo dorate di 
Antimonio, e di Sublimato correfivo. 


HQ polverizzato, e mefcolato infieme due oncie di 
Solfo dorato di Antimonio, e un’oncia, e mez- 
za di Sublimato corrofivo : ho pofta a diftillare la 
Mefcolanza a fuoco graduato , e affai vigorofo ful 
fine, per far arroventare la Storta : diftillofii in pri- 
mo luogo tn poco di Liquore bianchiccio , poi n° è 
ufcito un roffo in parte chiaro, in parte un poco fpef- 
fo: il tutto ha pefato fette dramme: codefto Liquo- 


re era cauttito , ma non quanto il Butirro di Anti. 


monio . 

Ho fpezzata la Storta dopo effere divenuta fredda: 
n’è ufcito un vigorofo odore di Solfo: ho trovato nel 
fuo collo mezza oncia di Cinabro, una piccola por- 
zion, del qual era roffa come fangue, e il rimanen- 
te era nero , e fimile ad altro Cinabro di Antimo- 
nio : ho feparato parimente dal collo della Storta 
mezza oncia di Argento vivo. 

Ho trovato nel fondo della Storta una Materia ra» 
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refatta nera, che pefava un’ oncia , © tre dramme ;, 


la ho pofta a calcinaïfi: ha trafmefi molti fummi, è 
fi è diminuita fette dramme: la Materia ha prefo un 
colo grigio variato di bianco, e un fapore molto fa- 
lato , ch’ è venuto da’ Sali di Tartario , e di Nitro 
feftati nel Solfo di Antimonio , non offanti le Lo- 
zioni, che n'erano ftate fatte. | 

Ho pofte nell’ Acqua due dramme del Liquor di: 
fillato; è divenuto bianco, e fe n’è precipitata una 
Polvere di Algaroto, che fu da me lavata, e poftaa 
feccarfi ; ne ho avuti feffanta fei grani: è grigia gial- 
liccia , di cattiv’ odore, cowe di porti arroftiti j ne 
ho fatto prender fei grani ; ha eccitato un leggier 
vomito fuori di ogni violenza. 

Ho verfato fopra il rimanente del Liquore dello 
Spirito di Nitro: vi è fucceduto un ebollimento con 


Polvere di — 


Algarote 

tratta dal 
Solfo dora- 
to di Anti- 


MORLO » 


Bezzuarrs 
minerale 


alcuni Vapori ; ne ho tratto pér via di evaporazio- farto col Bu- 
ne due dramme , e uno fcrupolo di Bezzuaro Mine- #/rro tratto 
rale, tanto bianco quanto è-quello , che fi prepara dal Solfo de 
col Butirro di Antimonio ordinario, ed ha delle vir- Anrimonio. 


tù fomiglianti. 


Lig AR- 
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ARTICOLO LIV. 


Diftillazione di una Mofcolanza di Magifterio di 
Antimonio, e di Sublimato corrofivo. 


‘T YO polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 

di Magifterio di Antimonio , e altrettante di 
Sublimato corrofivo : ho proceduto nella diftillazio- 
ne della Mefcolanza come nelle operazioni preceden- 


Batiro 3 ti: non fe ne fon diftillati, che otto fcrupoli di un 
ovver Ola Liquore bianco, in parte denfo , in parte liquido , 


gl aciale 
tratto 


di un odor vigorofo , di un fapor acido corrofivo : 


al ho lafciata diventar fredda la Storta , e la ho fpez- 


Magiflerio zata : n° è ufcito un odore viviffimo di Solfo : ho 
di Antimo= trovato nel fuo collo un Sublimato criftallino , che 


#10 è 


pefava due oncie , mediocremente corrofivo , di un 
odor ingrato, di color bianco , tendente al grigio. 
E? codefta la maggior parte del Sublimato , ch’ era 
entrato nella operazione , la quale fi è alzata con 
una porzione del Magifterio di Antimonio: una pic- 
cola quantità di quefto Sublimato, ch’ era nella eftre- 
mità del collo della Storta , era umida ; fulfurea , 
roffa, acidiffima, fumante. —— — 

Ho trovato nel fondo della Storta una Materia 
lessiera, bianca, parte in Maffa, parte in Polvere, 
fenza odore , fenza fapor apparente , che pefava un? 
oncia, e mezza , e trenta due grani: quefta è la 
maggior parte del Magifterio di Antimonio, la qua- 
le, non avendo potuto effer alzata dal fuoco , era 
retata, ma aveva perduto molto del fuo colore ; 
perchè ne mancava molto ch’ ella foffe tanto bian- 
ca, quanto è il Magifterio di Antimonio: la ho cal- 
cinata con una Materia reduttiva ; non ne ho po- 
tuto trarre alcun Regolo. 

Ho Verfato nell’ Acqua il Liquor diftillato : fi è 
precipitata una piccoliffima quantità di Polvere gri- 
gia, tendente al bianco. 


AR 0 QE 


I 


Si 
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A RLGOLO LVII. 


Eflillazione di una: Mefcolanza dî Fiori bianchi emetici 


di Antimonio, e di Sublimato, corrofrvo. 


O prefo de i Fiori di Antimonio-tratti fenz’ ad- 
dizione: cogli Aludelli : ne ho mefcolata un’ on- 
cia, e mezza con un? oncia di Sublimato corrofivo 
in polvere: ho:pofto a diftillare la Mefcolanza, come 
nelle operazioni precedenti : non è fcorfo nel Reci- 
piente , che mezza dramma di un Butirro bianco , e Burirro , 
cauftico . Ho ftimolato il fuoco. affai vigorofamente sarto da 
ful fine; effendo poi divenuta fredda la Storta, la ho. Fjori di 
fpezzata ; ho trovato attaccata al fuo collo una fpecie Axtimonio. 
di Cinabro , o di Sublimato grigio , e nero , in al- 
cune parti tifplendente, un poco umido ; € staffofo 
nell’ eftremità inferiore , cauftico, è che aveva un 
poco del Butirto di Antimonio ordinario , ma di 
cattiv’odore, che pefava un’oncia. E 
Ho trovato in fondo alla Storta una Matetia ra- 
refatta , grigia , bianchiccia , che pefava undici 
dramme. | 
Ho pofta dell” Acqua fopra il Butitro: fi è ridotta Polvere di 
in una Polvere bianca, la ho lavata, e la ho potta a Æ/garoro 
feccarf ; non me ne fono reftati , che fei grani : è rrarta de 
affai bianca , e farinofa come il Magifterio di Anti- Fiori di 
monio ; tuttavia è una fpecie di Polvere di Algaroto . Anrimonio. 
Ho méfcolata la Materia grigia con un Sal redut- 
tivo, e la ho poita in fufione con un gran fuoco ; 
non ne ho tratti , che fei grani di Regolo : i Fiori , p 
| a. ci | egolotrat- 
che ho adoperati in quefta operazione, e non fono D Fiori 
che la parte più volatile , e la più fulfurea dell’ An- n; o | 
timonio , non poffono racchiudere molto Regolo. i de 
: ; RTIMONIGe 
ARTICOLO EVIII | 


Diftillazione di una Mefcolanza di Fiori voffi di 
Antimonio, e di Sublimato corrofivo. 


O mefcolate due oncie di Fiori roffi di Antimo- Olio , ov- 
nio con altrettante di Sublimato corrofivo , ver Butirro 
polverizzato; ho,pofta a diftillare la Mefcolanza co- zrarro da’ 
me nelle operàzioni precedenti : in primo luogo ne Fiori raffi 
ho tratta col mezzo di un fuoco mediocre un’oncia di di Antimo= 
Liquor rofficcio, ch'è un liquidiffimo Butirro di An- 740 + 
Edo | timo- 
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timonio, e ha ftrafcinata feco qualche leggiera Tin 
tura da’ Fiori: ho cambiato Recipiente , e ho accre- 
fciuto il fuoco: fon ufcite dieci dramme di Argento 
vivo ; ho lafciati diventar freddi i Vañi , e ho fpez® 
zata la Storta. Hotrovato nel fuo collo una dramma 

Cinabro di Cinabro nero , e rifplendente , e nel fondo una 
tratto da’ Materia nera aflai fila, falda, criftallina, erifplene 
Fior: roffi dente, quafi come Regolo di Antimonio, che pefavà 
di Antimo- una oncia , e mezza : la ho polverizzata ,. e. mefco-: 
mio. lata con un pefo eguale di Tartaro, e di Salnitro + 

ho pofta la Mefcolanza in fufione col fuoco ; ne ho 

Regolo trar- tratte due dramme di Regolo . Quefta Efperienza mo- 
zo da” Fio- fîra , che quando fi fanno i Fiori roffi di AntImo- 

ri roffi di nio, il Sale Armoniaco non porta via folamente le 

| Antimonio, parti folforate di Antimonio, ma. fa -parimente fubli- 

mare le regoline. | ada 

Ho verfato il Liquor rofficcio , ovvero il Butirro 

di di Antimonio nell’ Acqua: ha fatto un Latte, e fe n° 

è precipitata una Polvere grigia cenericcia; ch’ è una 
fpecie di Polvere di Algarato: l’ Acqua nella quale à 
ftata in molle , è divenuta acida , come fuol effere 
lo Spirito di Vetriuolo Filofofice : ho lavata la Pol- 
vere ; e la ho pofta a feccarfi ; ne ho avute tre 
dramme E° vomitiva come fono i Fiori roffi di An: 
timonio . 


Polvere 
Algaroto 
tratta da’ 
Fiori roffi 
di Antimo- 
nio % 


ARTICOLO LIx. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Fiori di Regolo di 
- Antimonio, e di Sublimato corrofivo. 


O polverizzate, e mefcolate infieme fei dramme 
H di Fiori di Regolo di Antimonio, e un’ oncia; 
mezza di Sublimato corrofivo : ho potta a diftillare 
la Mefcolanza come nelle operazioni precedenti; ho 
trovata nel Recipiente una Materia dura, glaciale ; 
bianca , fimile al Butirro di Antimonio ordinario 3 
ma meno cauftica , che pefava fei dramme , di un 
amaro , € acriflimo fapore . Ne ho poita in molle 
PARLE parte nell’ Acqua calda , non fe n° è feparata , 

‘ e precipitata, che una leggiera porzione di Polvere 
bianchiffima , farinofa , e fimile al Magifterio di 


Butirro, ov. 
ver Olio 
glaciale 
tratto 

Fior: bian- 


pe a Antimonio: tutto il rimanente è reftato duro come 
È a à & 

62/0 at A: pietra, ÿ 

CIMONIO » 


Ro mefcolata un’altra porzione della fteffa Mate- 
ria; ch’ era nel Recipiente , collo Spirito di Nitro: 
| Ron 


; Dell Antimonio . i. 100 
oh vi è fuccedutò alcun ebollimento , fig alcuna 
diffoluzione. - du 

Ho fpezzata la Storta ; ho trovato nel fuo collo 
fei dramme, e mezza di un Sublimato bianco, gri- 
gio, e giallo; mediocremente corrofivo : codefta è 
una patte del Sublimato , che avevo adoperato in 
quètta operazione ; parte , la quale ha ricevuta la 
impreffione da’ Fiori di Aftimonio , e fi è alzata; 
ma fenza potere fcorrere nel Recipiente per difetto 
di Liquor antimoniale. 

Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa leg- 
giera; grigia, o bianchiccia intorno intorno , gial- 
la nél mezzo, che pefava cinque dramme, e uno 
ferupolo : la ho mefcolata con un Sal reduttivo , € 
la ho pofta in fufione col fuoco, per vedere, fe avefh 
potuto farla ritornar in Regolo 3 ma inutilmente ; 
mon fe n’ è veduto. 


ARTICOLO Lx. 


Diftilazione di una Mefcolanza ‘di Cinabro di 
Antimonio, e dt Sublimato corrofivo. 


TO polverrizzate , e mefcolate infieme un’ oncia, 
H e mezza di Cinabro di Antimonio, e feidramme — , 
di Sublimato còrrofivo : ho pofta la Mefcolanza in di- Olzo traite 
ftillazione, come nelle operazioni precedenti: diftii- da una Me- 
laronfi folamente ‘duè fcrupoli di un Liquore torbi- fcolarza di 
do, gialliccio: vi ho pofta fopra dell’ Acqua; vi fi Graabro di 
è precipitata una Polvere di Alsaroto ; e vi fiè fatto Antimonio, 
dello Spirito di Vetrinolo Filofofico: holavata la Pol- e dî Subli= 
vere, e la ho potta a feccarf; ne ho avuti dieci gra: 27420 corro= 
hi: è grigia, è piùgraffofa neltoccarla, che la Pol- /ivo. 
vere di Algaroto ordinaria ; parvemi ancora , che avef- Polvere dî 
fe minor forza emetica; perchè ne ho fatto prende- A/garoro 
re fei grani, i quali non hanno prodotto, che una f7474 dal 
leggiera evacuazione. Non ha potuto derivar quefta Cinabro di 
Polvere, che da una porzione del Solfo del Cinabro Antimonio. 
di Antimonio, ch’ è ftata penetrata da alcuni Acidi 
del Sublimato, e fpinta dal fuoco nel Recipiente. 

Ho fpezzata la Storta : ho trovati nel fuo collo Effe. 
otto fcrupoli di Mercurio colativo, e un’ oncia , e 
cinque dramme di Cinabro nero, e mefcolato di rof- 
fo quafi per tutto come il Cinabro di Antimonio or- 
dinario, eccetto verfo il becco, ov’ era grigio: non 


fono reftati nel fondo della Storta, fe non due fcru- 
poli 
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poli di una Polvere leggiera grigia-bruna . E’ code- 
fta una porzione del Solfo più groffo del Cinabro di 
Antimonio. 

Benchè il Sublimato corrofivo, ch’£entrato in que- 
fta operazione, abbia depofta una parte de’ fuoi Aci- 
di, e della fua forza, nel poco Butirro, o Liquore, 
che ha diftillato, e quello, che glie n’ è reftato, fia 
ftato ancora confiderabilmente indolcito dal Cina- 
bro di Antimonio , col quale fi è intimamente me- 
fcolato,, e fublimato nel cello-della Storta : non ho: 
tuttavia voluto farne prender per bocca, fenz’aver- 
lo ancora più dolcificato. A codefto fine ho polve- 
rizzato fottilmente tutto il Sublimato , ovvero i. Ci- 
nabro , che avevo tratto dal collo della Storta : la 
Polvere è ftata di color roffo brune 3. vi ho mefco- 
lato in un Mortajo di marmo tanto Mercurio: crudo, 
quanto ne ha potuto afforbire , ovver eftinguere , 
ma. non ve n'è entrata, che una dramma; ho po- 
fto il Mefcuglio in un piccol Matraccio., e l’ ho fti- 
molato con un fuoco graduato, accrefcendolo vipo- 
rofiffimamente fu} fine; tutta la Materia fi è fubli- 
mata , trasmettendo de i fummi neri.; ho lafciato 
diventar freddo il Vafo, e l’ho. fpezzato: il Subli- 
mato fi è ridotto da fe fteffo in una Polvere nera y 
che pefava un'oncia, e tre dramme, affai fimile all” 
Etiope Minerale , di cui ho fatta la defcrizione nel 
mio Trattato di Chimica, fenza odore + e fenza fa- 
pore : fe ne fono feparati alcuni grani di Mercurio 
erudo . Ho dati dieci grani di quefta Polvere per 
bocca; non ha prodotto alcun effetto fenfibile : ma 
dev’ effer buona per le Malattie Veneree, come le al- 
tre preparazioni di Mercurio. 

Dopo aver trattato delle Diftillazioni dell’ Antimonio 
col Sublimato corrofivo ; ho creduto effer cofa a propofi- 
zo Pefaminar quelle, che fi poffono fare dell’ Antimo» 
nio mefcolato con altre preparazioni di Mercurio. 


AR:F I COLO \LXLI. 


core di una Mefcolanza di Antimonio: 
crudo, e di Sublimato dolce. 


O polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 
H di Antimonio crudo, e altrettante di Sublima- 
to dolce, ho potto a diftillare il Mefcuglio come nel- 
le operazioni precedenti ; corfe nel FRE un 

1- 
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Liquore, il quale fi è condenfato in una Materia 
di color bruno rofficcio, che pefava fei dramme, e 
due fcrupoli ; ho cambiato il Recipiente , e accre- 
fciuto il fuoco ; diftillaronfi dieci dramme di Mer- 
curio colativo. | 

Ho fpezzata la Storta, allorchè divenuta era fred- Cinabro 
da: n'è ufcito un odore di Solfo ; ho ftaccate dal tro da 
fuo collo tre oncie di un Cinabro, affatto fimile al una Mefco- 
Cinabro di Antimonio fatto col metodo ordinario. lanza di 
Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa nera, Antimonio, 
che pefava un’oncia, tre dramme , € due fcrupoli: e d: Subli- 
ne ho tratte col metodo ordinario tre dramme di mato dolce» 
vellifimo Regolo di Antimonio, e le Scorie mi han- 
no fomminiftrato un Solfo dorato. 

Ho attentamente confiderata la Materia diftillata Butirro 
nel primo Recipiente: ho trovato ch'era un Butirro #40 dall 
di Antimonio, ma ch'era meno cocente di quello, 475220170, 
ch'è fato fatto col Sublimato corrofivo. Ne ho po- 6 dal Subli- 
fe tre dramme in fufione nell’ Acqua: il Butirro fi muto dolce. 
è precipitato in una Polvere bianca, e 1’ Acqua è Polvere di 
_ divenuta acida: Ho lavata la Polvere, e la ho po- Algaroro 
ffa a feccarfi ; ne ho avuta una dramma, € dieci rata dall” 
grani: ella è men bianca, che la Polvere di Algaro- Æ717M0n10 
to ordinaria, e miparve anche un poco meno Eme- difiillato 
tica. | | col Subli= 
Sopra il rimanente del Butirro, ho verfato appo- #40 dolcee 
co appoco tre volte altrettanto Spirito di Nitro; vi 
è fucceduto un grand’ ebollimento, e una gran dif- 
foluzione con alcuni Vapori roffi: ho pofto ad eva- 
porar il Liquore; mi fono reftate tre dramme diun 
Bezzuarro Minerale bianchiffimo, e affatto fimile al Bezzuarto 
Bezzuarro Minerale ordinario. minerale 

Da codetta Diftillazione fi vede, che gli Acidi, i 74/0 dal 
quali fono reftati nel Sublimato dolce , quantunque B#4770 di. 
fpuntati, 6 rintuzzati dal Mercurio, e dalle reitera- 4151220110 
te fublimazioni, fono per anche capaci di molt’ a- fatto. col 
zione: perchè la vigorofa acidità del Butirro, che Sublmaro 
ho tratto, non può venire, che dal Sublimato dol- dolce. 
ce; ma è molto verifimile , che proporzioni da me 
offervate rifpetto alla quantità delle Materie , non 
fieno tanto giufte quanto potrebbon effere : perchè= 
quantunque di ordinario fi adoprino parti eguali di 
Sublimato corrofivo , e di Antimonio crudo quando 
fi vuol trarre il Butirro dall’ Antimonio; non dev’ 
effer quì affatto lo fteffo, perchè il Sublimato dolce 
contien molto men parti acide , che il Sublimata 

cor- 


Altra di- 
fillazione 
dell Anti- 
monto cru- 
do col Sus 
blimata 
dolce . 


Busirvo 
tratto dall 
Antimonto, 
e dal Subli- 
mato dolce. 
Polvere di 
Algaroto, e 
Bezzuarro 
minerale è 


Cinabro di 
Antimonio 
tratto col 
Sublimato 
dolce « 


Butivro 


ovver Olio cie di Sublimato dolce : 
glaciale , diftillazione, come 
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corrofivo; è quefti Acidi fon anche rintuzzati , cas 
me fi è detto, E’ dunque bene l’ adoperare più Su 
blimato dolce, che Antimonio, quando fi vuol fare 
quefta diftillazione . A queto ho avuto mira nella 
operazione fesuente. 

Ho polverizzato, e meftolato infieme un’oticia, e 
mezza di Antimonio, e tre oncie di Sublimato dol- 
ce : ho pofta la Mefcolanza in diftillazione , come 
nelle operazioni precedetiti; fi è diftillata un’ oncia. 
di Butirto men bruno, che il precedente; ma un po- 
co più vigorofo , e molto fimile al Bautirro ordina 
rio di Antimonio ; tie ho fatto della Polvere di Alga- 
roto, e del Bezzuarro Minerale tanto bianco quanta 
quelli, che comunemente fi fanno , e colle medefi» 
me lot qualità; ho cambiato Recipiente, e ho fimo» 
lato più vigorofamente il fuoco fotto la Storta; n° è 
ufcita un’ oncia di Mercurio colativo, 

Allorchè la Storta è divenuta fredda, la ho fpezza= 
ta: hatrasmeffo un grande odore di Solfo: lio trova- 
to attaccato alcollo ün’oncia, e tre drammedi Ci: 
nabto, affatto fimile al precedente ; ho trovato nel 
fondo una Maffa nera, che pefava fette dramme; la 
ho poffa in fufioñe con un Sal reduttivo: non ne ho 
tratto, che due fcrupoli di Regolo; le Scotie hanno 
fomminiftrato un Solfo dorato. 

E’ cofa facile il vedere, che quefta ultima opera- 
zione è da preferirfi alla precedente, perchè oltre il 
trarfene più Butirro, e più Cinabro di Antimonio; il 
Butirro è più bello, più puro, più cauffico , e più 
atto pet fat della Polvere di Algaroto, e del Bezzuar: 
ro Minerale. 

Ho fatto ancora delle diftillazioni di varie Me: 
fcolanze di Antimonio crudo, e di Sublimato dolce ; 
ma non ne ho trovata la più perfetta di quella ; 


nella quale ho adoperato una parte di Antimonio, e 


è 


due parti di Sublimato dolce. 
ARTICOLO LXxIl. 


Diftillazione di una Mefcolanza del Regolo di Anti- 
monito, e del Sublimato dolce. 


H° polverizzato , e mefcolato infieme un’ oncia 
di Regolo ordinario di Antimonio , e tre on- 
ho pofta la Mefcolanza in 


x 


nelle operazioni precedenti: n°è 


ufci- 
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ufcito con un fuoco mediocre un’ oncia , e una yysvt0 dalla 
dramma di Butirro, parte grigio, parte bianco , € Mefcolanza 
parte rofficcio in fommo corrofivo . Ho cambiato 4; Regolo 
Recipiente, e ho fatto diftillare il Mercurio colati- gi Anrimo- 
vo ; ne ho avute due oncie , e due dramme : /era yjo, e di 
accompagnato da una leggiera quantità di Polvere sublimzare 
mera fulfurea, — Pai dolce è 

Ho fpezzata la Storta allorch’ è giunta ad effer 
fredda : vi ho trovata nel fondo una Materia affai 
falda , grigia, che pefava mezza oncia , coperta | 
di bianchiffimi Fiori fimili a quelli, che fi trag- Polvere di 
gono dal Regolo di Antimonio: ve n’era uno fcru- A/garoto 
polo . Ho pofta in fufione col fuoco, la mezz’ on- rrarro dal 
cia di Materia grigia ; fi è ridotta in Regolo, e Regolo di 
pefava due dramme , e mezza : ho pofta nell’ Ac- Anzimonzo, 
qua una porzione del Butirro , e ne ho tratta del- e del Subli- 
la Polvere di Algaroto della fteffa natura colla co- maro dolce. 
mune. | 

E’ ben l’avvertire, che nelle diftillazioni , delle 
quali ho parlato, e che propriamente fono ftate pro- 
ve, mi fono più appigliato alla quantità del Butir- 
ro , che potevafi da me trarre da una Mefcolanza , 
di quello Io mi fia appigliato alla bianchezza ; ma 
fi può col governare , e reggere il fuoco dolcemen- 
te far del Butirro di Antimonio, tanto bianco , € 
tanto perfetto quanto quello » ch'è ffato preparato 
col Sublimato corrofivo. 

Nel rimanente coloro ; i quali hanno avverfione 
al Sublimato corrofivo nelle preparazioni, che ado- 
pranfi in Medicina per bocca , vorran forfe piutto- 
ito la Polvere di Aigaroto, e il Bezzuarro minerale, 
de’ quali ho parlato , che fono fatte col Sublimato 
dolce , che quelli, che fi preparano nella maniera 
ordinaria col Sublimato corrafivo. 


AR TICOLO, LXIII, 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimo 
monito, e di Panacea Mercurrale » 


O polverizzata un’oncia di Regolo di Antimo- 

nio ordinatio : la ho mefcolata con tre oncie 

di Panacea Mercuriale: ho pofto a diftillare la Me- 

Ycolanza, come nelle operazioni precedenti: ne fon 

ufcite fette dramme di un Butirro bianco, e corrofi- 

vo, quafi fimile a quello, ch'è ftato tratto dalla Me- 
ico- 
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| Buzitro, fcolanza del Regolo di Antimonio, e del Sublimato 
ovver Olio dolce: ho cambiato Recipiente , € ho accrefciuto il 
glaciale fuoco per far diftillare il Mercurio colativo: ne fo- 
‘razzo dal no ufcite due oncie, e mezza con un poco di Ma- 
Regolo di teria fulfurea nericcia. | 
Antimonio, HO fpezzata la Storta ; vi ho trovato nel fondo 
e dalla P4 una piccola Maffa di Regolo di Antimonio, che pe: 
pacon) mere (Ava tre dratme ; € due fcrupoli , coperta di una 
curiale.  leggiera quantità di Fiori bianchi . 
E da offervarfi, che hotratto men Butirto, e più 
Argento vivo dalla Mefcclanza del Regolo di Anti- 
monio, e della Panacea , di quello ne hotratto dal- 
la Mefcolanza del medefimo Regolo, e del Sublima- 
to dolce. Di ciò è la ragione, ch’ effendo la Pana- 
cea tata fublimata affai più volte, che il Sublima- 
to dolce, ha perduto più de’ fuoi Acidi; e non è 
per confeguenza più in iftato di far tanto Butirro ; 
perchè il Butirro non vien prodotto, che a propor- 
zione degli Acidi, i quali penetrano 1° Antimonio per 
quello riguada la quantità’ del Mercurio colativo ; 
che fi trae dall’ una , e dall’ altra operazione dev? 
effere maggiore in quefta; perchè nella Panacea , fi 
ritrovan gli acidi in minor copia ; perchè il Subli- 
mato dolce, e la Panacea non fono compofti ; che 
di Mercurio, e di Acidi. | 

E’ cofa ftupenda ; che nella Panacea Mercuriale; 
ch' è ftata indolcita con tante preparazioni fi trovi 
ancora un Acido corrofivo; perchè il Butirro, ch'è 
&ato tratto colla noftra ultima operaziorie, non può 
avere la fua corrofione fe non dagli Acidi ; che ha 
prefi dalla Panacea. I medefimi Acidi verifimilmen- 
te fon quelli; i quali fanno , che la Panacea Mer- 
curiali ecciti fovente una lepgiera purgazione per 
difotto a coloro, che cominciano a prenderne . Il 
Sublimato dolce produce quefto effetto più comune 
mente, e con un poco più di vigore; perch’è cari« 
cato di quefti Acidi. 
Polvere dî Ho feparato il Butirto di Antimonio in due pat- 
Algaiotto ti eguali ; fopra luna ho verfate fei oncie di Ac- 
tratta dal qua tiepida ; vi fi è precipitata una Polvere di Ale 
Regolo di garoto affai bianca; e l’ Acqua è divenuta confide- 
Antimonto, rabilmente acida, e quafi quanto lo Spirito di Ve: 
e della Pa- trivolo Filofofico ordinario; ho lavata la Polvere, e 
naea Mer- la ho pofta a feccarfi : ve ne fono ftate due dram- 
curiale. me: è bella , bianca , e della fteffa natura con 

quella, che fi prepara col metodo confueto are 
o 


Ed 
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lo meno non vi ho offervatà alcuna differenza . 
Ho pofto appoco appoco fopra |’ altra porzione 
di Butirro di Antimonio , tre volte altrettanto Spi- 
rito di Nitro: vi è fucceduto un grand’ ebollimento, 
e una grande difloluzione : ne ho poi fatto del Bez- 
zuarro minerale , tanto bello, e buono quanto il 
‘comune: ve ne furono tre dramme. 


ARTICOLO LXIV. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimenio crudo ; 
e di Mercurio precipitato bianco + 


HKH° polverizzate , e mefcolate infieme tre oncie 
di Antimonio crudo, e altrettanto Mercurio pre- 
cipitato bianco; ho pofta la Mefcolanza in una Stor- 
ta, e la ho fatta diftillare con fuoco graduato : è 
golato nel Recipiente un Liquore , che fi è intera- 
‘mente condenfato , e indurito in una Materia fec- 


ca, bianca, la quale pefava mezza oncia, e mezza 


dramma, di un fapore molto acro, e acido. Ne ho 
‘gettato una parte dell’ Acqua ; fi è ridotta in una 
Polvere fimile al Magifterio di Antimonio: è code- 
fa una fpecie di Polvere d’ Algaroto 

Ho potta 1 altra parte del Butirro di Antimonio 
nello Spirito di Nitro: ha fcrofciato, ma lesgiermen- 
te, e fi è diffoluta: Ne ho fatto del Bezzuarro mi- 
nerale colla evaporazione della umidità nella ma- 
niera ordinaria. 
| Dopo la diftillazion del Butirro , ho cambiato il 
Recipiente, e ne ho adattato uno, mezzo ripieno di 
Acqua : ho accrefciuto il fuoco fotto la Storta fino 
a farla arroventare; poi laho lafciata divenir fred- 
da: ho trovato nel Recipiente nove dramme di At- 
pento VIVO. 
| Ho fpezzata la Storta: erafi attaccato al fuo col- 
lo, del Cinabro di Antimonio : 1’ ho diftaccato, e pe- 
fato: ve n'erano tre dramme, e uno fcrupolo : ho 
trovato nel fondo dello fteffo Vafo una Maffa fifa, 
nera, che pefava tredici dramme, e mezza ; la ho 
mefcolata col Tartaro, e colSalnitro, e ne ho trat- 
te col mezzo della fufione , due dramme di Regolo 
di Antimonio. 

Da queta operazione, fi vede, che fi può trarre 
un Butirro cauftico , ovver Olio glaciale dalla Me- 


fcolanza dell’ Antimonio , e del Precipitato bianco ; 
Hi; ho 


Bezzuarre 
minerale 
fatto col 
Butirro , 
tratto. dal 
Regolo , e 
dalla Pa- 
nacea mei- 
curiale . 


Butivro 
tratto dal 
Regolo d° 
Antimornto, 
e dal Pre- 
cIpitato 
bianto , € 
la Polvere 
d Algaro- 
10e 


Bexzuarro 
minerale è 


Cinabro 
tratto dal 
Regoo di 
Antimonto, 
e dal Pie- 
CIpitato è 


Pila, bi ve ! 
La 
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ho voluto provare fe mi foffer riufcito il trarre al- 
trettanto Butirro , adoperando proporzioni diverfe 
degli fteffi Ingredienti. ; | 
n, Ho polverizzato, e mefcolato infieme un’ oncia di 
Altra diftit- Antimonio crudo, e due oncie di Mercurio precipi- 
tazione d’ tato bianco: ho, pofta a diftillare la Mefcolanza co- 
una Mefco- me nelle operazioni precedgnti: fono colate nel Re- 
lenza. d° cipiente col mezzo di un fuoco mediocre tre dram- 
Antumonio me, e mezza di Butirro di Antimonio, tanto bian- 
crudo, edî co quanto quello, che fi trae col metodo confueto : 
Mercurso Ho accrefciuto un po’ il fuoco; è-ufcita ancora una 
precipitato dramma di quefto Butirro; ma aveva un color bru- 
bianco. no: ho cambiato il Recipiente, e ho accrefciuto af- 
Butirso,che fai rigorofamente il fuoco, per far”diftillare il Mer- 
fe netrse. curio colativo , e alzare il Cinabro effendo poi di- 
venuti freddi i Vafi, ho trovato. nel Recipiente nove 
dramme di Argento viva. 
Ho fpezzata la Storta, e ho diftaccato dalfuo col- 
Cinabro lo cinque dramme, e mezza di Cinabro di Antimo» 
gratto dal nio: era reftata nel fondo una Maffa nera, che pe- 
Antimonio, fava mezza oncia, e uno. fcrupolo : ne ho tratta 
e dal Pre- co’ mezzi ordinar;feffantadue grani di Regolo di An- 
cipitato timonio. 
bianco . Con una porzione del Butirro ch'è ftato diftillata 
Polvere d’ nel primo Recipiente, ho fatto della Polvere di Al- 
lgaroto. garoto, la quale mi parve men vomitiva di quella, 
ch’ è ftata preparata col metodo confueto . Le Lo- 
zioni erano confiderabilmente acide , e quafi come 
quelle del Butirro di Antimonio comune. 
- L'altra porzion del Butirro mi ha fervito per far 
del Bezzuarro minerale: vi ho verfato fopra tre vol 
te altrettanto Spirito di Nitro: non vi è fucceduto, 
che un leggiero ebollimento,, e un mediocre calore; 
ho fatto evaporare la umidità della Mefcolanza per 
terminare la operazione : quefto Bezzuarro minera- 
le era bianco , e fimile a quello, che di ordinario 
vien fatto. | 
Le proporzioni , che ho offervate in quefta ulti- 
ma operazione, per gl Ingredienti, che vi entrano, 
Di qual na- mi fembrano migliori. 
tura fia it ‘Come vi fono molte, e varie maniere di prepa- 
Mercurio rare ìl Mercurio precipitato bianco, defcritte dagli 
precipirate Autori, è bene il dar quì avvertimento, che mi fo- 
bianco,che no fervito in quefte due diftillazioni di una prepa- 
ba adipe. razione comune , che troverai nel mio Corfo di 
rato. Chimica ; a carte 215. Ella non confifle , ei 
} © 
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diffolvere il Mercurio nello Spirito di Nitro: poi nel 
farlo precipitare in primo luogo coll’ Acqua falata, 
e poi collo Spirito volatile di Sale armoniaco . Si | 
lava codefto Precipitato quando è ftato feparato ; 
_ ma non fi può impedire , che non vi refti una im- 
preffione del diffolvente, e de’ Sali precipitanti, che 
vi fanno come la Materia di un Acqua regia. Que- 
fta impreffione ha cagionato nelle noftre diftillazio- 
ni di Butirro di Antimonio alcune circoftanze di- 
verfe da quelle degli altri, e da me faranno notate 
nell’ Articolo feguente. : 


ARTICOLO LXV. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antiminio, 
e di Mercurio precipitato bianco. 


HO polverizzato , e mefcolato infieme un’ oncia Butirre, 
“°° di Regolo d’ Antimonio, e tre oncie di Mercu- ovver Olio 
rio ;precipitato.-bianco : ho poito a diftillare la Me- glaciale 
fcolanza come nelle operazioni precedenti : ne fo- farso dal 
no ufcite col mezzo di un fuoco mediocrefei dram- Regolo dt 
me , e due fcrupoli di un Butirro bianchiccio s Che Antimonio, 
tendeva un poco al giallo molto acido, ma un po- e dal Prec:- 
co meno cocente, del Butirro di Antimonio ordina- pisaro Liar 
rio : Ho cambiato il Recipiente ; e con fuoco più co. 
vigorofo ho fatto diftillare due oncie, e due dram- 

me di Mercurio colativo accompagnato da un poco 

di Materia grigia fulfurea.. 

Ho fpezzata la Storta ; ho trovato nel fuo fondo 
una Maffa rarefatta, leggiera, nera, lucente, che pe- 
fava mezza oncia, e uno fcrupolo; ne ho trattouna |, 
dramma, e mezza di Regolo di Antimonio. 

Ho fatto col Butirro di Antimonio tratto con que- 
fa ultima operazione, della Polvere di Alparoto, 
bianca come la comune; ma un po’ più farinofa. 

Trovo quì molte cofe degne di offervazione . La 
prima, che.i Butirri fatti coll’ Antimonio, e colPre- 
Cipitato bianco , non fono giuftamente sì cauftici, 
coine quelli, che fi preparano nella maniera ordina- 
ria coll’ Antimonio, e col Sublimato cortofivo . La 
ragion è, chequando fi fail Precipitato bianco, non 
fi refta contento di verfar dell’ Acqua falata fopra la 
diffoluzione del Mercurio , per fare la precipitazio- 
ne: Vifiaggiugne dello Spirito volatile di Sale armo- 
niaco, come fi è detto: quefto Spirito effendo ripiee | | 
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no di un Sal Alcali, rintuzza, o rompe il più fotti- 
le delle Punte del Diffolvente: coficchè le priva di 
una parte della lor corrofione: dove che nel Butir- 
ro di Antimonio preparato col Sublimato corrofivo , 
le Punte del Sale , e del Vetriuolo fono ancora nel 
lor effere affatto, e per confeguenza piùin iftato di 
operare. 

,La feconda offervazione È , che il Butirro tratto 
dall’ Antimonio , e dal Precipitato bianco fcrofcia 
affai meno collo Spirito di Nitro, di quello fa quel- 
lo, ch'è fato tratto dall’Antimonio , e dal Subli- 
mato corrofivo . La ragion è, che nel Precipitato 
bianco, fi fon trovati dello Spirito di Nitro , e del 
Sal Marino , i quali avendo fatta infieme una fpecie 
di Acqua regia , }P Antimonio ne ha dovuta effere 
penetrato più profondamente; di quello 1° è di ordi- 
nario, dagli Spiriti di Sale, e di Vetriuolo, i quali 
entrano nella compofizione del Sublimato corrofivo . 
Or come l’ Antimonio è ftato penetrato in molte del- 
le fue parti nel noftro Butirro, lo Spirito di Nitro, 
che vi è fopra verfato , non pùò eccitarvi un affai 


gran moto; perchè 1° ebollimento più, o men forte, - 


in quefte occafioni fuccede, fecondo, che lo Spirito 
| di Nitro trova più, o men refiftenza, o Materia di 
Antimonio da effere' diffoluta > 

La terza offervazionie è, che la Polvere d’Algaro- 
to tratta da quefto Butirro di Antimonio, è più fa- 
rinofa ; che la comune . La ragion è, che le parti 


antimoniali fono ftate più affottigliate in quetto ,. 


che nell’ altro Butirro , poichè fono ftate penetrate 
più addentro. Quefto è anche ciò , che gli fommi- 
niftra una fomiglianza col Magifterio di Antimonio : 
perchè quefto Magifterio è un Antimonio diffoluto 
dall’Acqua regia; e poi precipitato. Per le ftefle ra- 


gioni quefta Polvere di Algaroto, tratta dall’Antimo-' 


nio, e dal Precipitato bianco, è parimente men vo- 
mitiva, che la comune; perch’effendo ftato | Anti- 
monio più penetrato , e più carico di Acido , più 
filo , e meno in iftato di far delle fcoffe nel ven- 
tricolo, per eccitare il vomito. 
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7 Diflillazione di una Mefcolanza di Antimonio, 
Air e di Precipitato roffo. 

i JO polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio crudo / e altrettanto. Mercurio 
precipitato roffo ordinario; defcritto nel mio Corfo 
di Chimica, a carte 223.ho pofto a diftillare la me- 
fcolanza come nelle operazioni precedenti ; non ne 
fono ufcite con un fuoco mediocre, fe non due goc- 
cie di un Liquore chiaro acidiffimo;; il quale propria- 
mente nonera, che una porzione di Spirito di Nitro, 
rettata nel Precipitato roffo: ho ffimolato più vigo- 
rofamente ilfuoco: è paffata nel Recipiente una on- 
cia, e cinguedramme di Mercurio colativo, accom- 
pagnato da una dramma di Materia riericcia, che ho 
riconofciuta ‘effere del Cinabro di Antimonio.. 


Ho lafciati diventar freddi i Vafi, e ho fpezzata la 


Storta : n'è ufeito unodoreforte diSolfo: ho trova- 


(ti attaccati alla fua volta, 0 concàvità , e al fuo 


la 


collo due fcrupoli, e mezzo di Cinabro di Antimo» 
nio; e nel fondo una Maffa fiffa, nera, che pefava 
un’ oncia, e fette dramme: è codefto un’ Antimorio 


fpogliato di una porzione di Solfo groffo., e che può 


effere adoperato in ogni altra operazione . 


ARTICOLO LXVII 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonio à 
e dî Precipitato roflo. | R 


H° polverizzate ; e mefcolate infieme due oncie 
- di Regolo di Antimonio, e quattr oncie di Pre- 
cipitato roffo ordinario: ho pofta la Mefcolanza in 


diftillazione con fuoco mediocre ; ma non è ufci- 
ta cofa alcuna : ho accrefciuto il fuoco appoco ap- 


poco» fino ad arfoventare la Storta: fono allora paf- 


fati nel Recipiente dei Vapori rofficci, i quali fi fon 


-condenfati : ho fatto continuare il fuoco finattan- 


to, che non è più ufcita cofa alcuna, poi ho lafcia- 
ti divenir freddi i Vafi : ho trovato nel Recipiente 
due oncie di una Materia grigia, e in alcune parti 
rofficcia, affai pefante, infipida al gufto , e diciot- 


to dramme di Mercurio colativo . 
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Ho fpezzata la Storta ; ho trovate attaccate alla 
fua volta; o cavità, € al fuo collo fette dramme di 
Fiori bianchi infipidi, e fimili aquelli, che fitrag- 
sono dal Regolo di Antimonio folo : era reftata ino 
fondo alla Storta una Mafla grigia, gialliccia, e ne- 
ra, imalcune parti rifplendente, che pefava fei dram- 
mes; ne ho tratte col mezzo della fufione tre dram- 
me di Regolo di Antimonio 

Ho attentamente corifiderata la Materia contenu- 
ta nel Recipiente; ne ho lavata una parte coll’ Ac- 
qua comune : Ne ho feparato un paco di Mercurio 
colativo, e il rimanente fi è ridotto in una polve- 
‘re grigia antimoniale : 

Ho pofta un’altra parte della fteffa Materia nello 
Spirito di Nitro: fubito vi fon fuçceduti ebollimen- 
to, e diffoluzione. | 

Ho mefcolata un’ altra parte della fteffa Materia 


° eon Sale di Tartaro ; ho pofta la Mefcolanza den- 


tro una Storta , e la ho ftimolata con gran fuoco : 
N'è ufcito un poco di Mercurio colativo: ho lava- 
to ciò, ch’era reftato nella Storta : ne ho avuta una: 
Polvere di Antimonio di colore rofficcio . 

L’ Acido del Precipitato roffo è ftato di tal ma- 
niera invilluppato in quefta operazione nelle parti 
ramofe dell’ Antimonio , che vi ha perduta la fua, 
forza. 3 i tag à 

Si vede dalle due ultime operazioni, che il Mer» 
curio Precipitato roffo , benchè racchiuda dell’ Aci- ‘ 
do, non è.atto a produrre alcun Butirro coll’ Anti- 
monio, come hanno fatto i Sublimati , e i Precipi- 
tati bianchi di Mercurio, e di Argento . La ragione 
di quefta differenza è, che per fare un vero Butirro 
di Antimonio, bifogna fi truovi neceffariamente nel- 
la Mefcolanza, che fi vuol dittillare, dello Spirita 
di Sale. come altrove l’ ho offervato.. Ora quefto 
Acido fi titrova ne’ Sublimati, o ne’ Precipitati bian- 
chi, de’ quali ho parlato; ma non firitrova n° Pre- 
cipitato roffo, perchè non entra nella preparazione 


j di quefto Mercurio fe non dello Spirito di Nitro. 


Se mi vien domandito, perchè Ÿ Acido del Nitro. 
non è\atto a fare del Butirro di Antimonio , come 
quello del Sale; non poflo affegnare altro per.ragio- 

e, fe non la difpofizione , ovvero la configurazio» 
ne naturale de’ Pori dell’ Antimonio: Son eglino pe- 
netrati dallo Spirito di Sale, ch'è una fpecie di ACc- 
qua regia, e le Punte del quale forìo PRO ARGUS 

alla 


= 
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silla loro figura; dove, che non poffon efferlo a fuf- 
ficienza collo Spirito di Nitro , le di dui Punte fo- > 
no for{e troppo fottili , ovvero di una groffezza, € 

— di una figura , le quali: non convengono a quefti 

Dorf, | FA 


ARTICOLO LXVIII. 


Ì 1 À 4 AE i i 
Diffillazione di una Mefcolänza di Antimonio, 6° 
Scu Turbit Minefalé, Lt ti O; 
HO polvetizzato , e mefcolato infieme due oncie 
4 diAntimoniocrudo; e altrettante di Turbit Mi- 
— nerale, di cui troverai Ja defcfizione nel mio Cot- 
fo di Chimica a catte 23% Ho pofta_ a diftillate da 
Mefcolanza, come nelle operazioni precedenti 4» ne 
fonufciti in Vapori biarichiccj, col mezzo di un fto- 
co mediocre , due fcrupoli ,:e mezzo di un Liquor 
chiaro ;,\e molto acido: ho cambiato il Recipiente, 
quando ceffarono di farfi ‘vedere i Vapori, e ho ac- 
crefciuto il fuoco : diftillarono un’ oncia, e mezza 
di Mercurio célativo, e ima dramma di Materia ne- 
riccia , che fi è ‘attaccata al Recipiente ; e°da me 
fu conofciura effer Cinabro ‘di Antimonio. 
Ho fpezzata la Storta ; ho trovata attaccata alla Cinabro di 
fua volta, o cavità, e al fuo collo una dramma, e Ayrimonio 
mezza di Cinabro di Antimonio , e ‘nel fondo una srgiro dell 
Maffa nera, che pefava un’oncia., e fei dramme. E An:imonio, 
codefto un Antimonio privato di una parte del fuo & gal Tur 
Solfo più proffo. | BD | bit Mines 
Ho gettata dell’ Acqua comune fopra il Liquot di- ;44e, 
Rillato nel primo Recipiente.::: è divenuto un poco 
bianco ; e fe n° è precipitata al fondo una piccola 
quantità di Polvere bianca : Una fimile feparazione,\ 
e precipitazione nonfi è fatta nella piccola quanti- 
tà di Liquore, che ho tratto colla: diftillazione dall’ 
Antimonio , € dal Precipitato roffo . Il che dimo- 
itra, che lo Spirito di Vettiuolo, di cui aveva rice- i 
“vuta la impreffione il Turbit minerale, è fato più x 
atto a penetrar P Antimonio, e ad attaccarvifi, di 
quello fia ftato lo Spirito di Nitro, di cui era cari: 
co il Precipitato roffo. È Si 
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Diftillazione di una Mefcolanze di Antimonto , € 
- dì Mercurio precipitato Verde. 


WHO polverizzato., e mefcolato infieme due oncie 

di Antimonio crudo, e altrettante di Precipi- 
tato verde preparato giufta” la defcrizione, che ne 
ho efpreffa nel mio Libro di Chimica a carte 228. 
Ho pofta a diftillare la Mefcolanza; ne fono ufciti 
con affai violenza, benchè con fuoco mediocre , de 
i Vapori rofficci , i quali fi fono rifoluti in un Li- 
quor chiaro, ma verdiccio, acido quafi come Spiri» 
to di Nitro debole: l'ho tratto dal Recipiente, ve 
merano fette dramme ; vi ho cat ta molt” Ac- 
qua ; quefta non fi.è nè intorbidata, né imbianca- 
t 


th; il che prova ch’ella non conteneva alcuna par- , 


o; e di Aceto colla impreffione di Rame, che ave- 


p- di Antimonio : Non era, che uno Spirito di Ni- 
t 


LI 


4 


Butirro 


tratto dall 


va refo il Precipitato verde. 

E da offervarfi, ché la violenza, colla quale i Va- 
pori fon ufciti, viene dal Precipitato verde, che cone. 
tiene un Solfo di Rame mefcolato con dello Spiri- 
to di Nitro, i qualiinfieme fono difpofte a rarefarfi, & 
e anche ad infiammarfi, quafi come farebbe una Me- 
fcolanza di Spirito di Vino, o di qualche altro Spi- 
rito fulfureo con dello Spirito di Nitro: perchè, fe 
per curiofità fiimolate col fuoco, il Precipitato ver- 
de, che fia ftato pofto fopra la Sabbia in una Conca 
di terra; ne ufcirà in primo luogo un fummo grof- 
fo, e poi una fiamma , la quale fi lancerà a guifa 
di piccoli razzi ; di modo che in poco tempo non 
refterà nella Conca, che la Polvere nera del Rame. 
Si può aggiugnere ; che ciò, contribuifce a rendere 
i Vapori ch’ efcono nel Recipiente, più attivi, € più 
vigorofi, è parimente il Solfo dell’ Antimonio, ch'è 
mefcolato nella noftra operazione. 

“Ho adattato di nuovo alla Storta il Recipiente 
vuoto, e ho ftimalato il fuoco per gradi, fino atar 


AT ae arroventare la Storta: fono ufciti cinque fcrupoli di 
e dal Mer- wna fpecie di Butirro molle ; bianco, affai acido : 


curio preci- 
pitato vere 
de. 


l'ho pofto nell’Acqua; fe n’ è precipitata una picco- 
la quantità di Polvere bianca della Natura del Ma- 
gifterie di Antimonio. | | 
Ho fpezzata la Storta dopo efigre divenuta fredda; 
n'è 
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né ufcito un oder di Acqua forte: hotratte dalfuo. Cinabro | 
collo tre dramme, e mezza di Mercurio colativo, € rrast0 dall 
due dramme di Cinabro nero, coperto di alcuni Fiori 4yr/monio, 
‘di Antimonio bianchi, e in Aghi infipidi al gufto. e del Preci- 

Ho trovato in fondo alla Storta una Mafla nera, pizato ver- 
rifplendente al didentro , che pefava due oncie , € de. 
uno fcrupolo: è codefto un Antimonio privato di un 
poco del fuo Solfo groffo, e mefcolato col Rame ch’ 
era nel Precipitato verde: 1’ ho mefcolato col Salni- . ig 
tro, e col Tartaro: ho pofta la Mefcolanza in fufio- Regoso ae 
ne col fuoco, e ne ho tratte fei dramme , e mezza Antimonto, 
di Regolo: le Scorie vi furono più attaccate, e più € di Vene 
difficili da fepararfi, che quelle del Regolo ordinario '° < 
di Antimonio . » | 


ARTICOLO LXX. 
Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio, e di 
Mercurio precipitato di color di Rofa . 


H° polverizzato ; .e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio crudo, e altrettante di Mercurio 
precipitato , di color di Rofa pallida , di cui trove- 
raffi la defcrizione nel mio Libro di Chimica a car- 
te 213. Ho pofto a diftillare la Mefcolanza , come 
‘ nelle operazioni precedenti: ne fon ufcite con un 
mediocre calore , tre dramme , e uno fcrupolo di | 
Liquor chiaro: ho tolto via il Recipiente , quando PS 
ho veduto non ufcir più cofa alcuna, e ne ho adat- 
tato un'altro: ho accrefciuto il fuoco fino a far ar- 
roventarfi la Storta, e P ho fatto continuare in quel- 
lo ftato per lo fpazio di due. ore, poi ho lafciati di- 
ventar freddi i Vafi. rs \ 

Ho efaminato il Liquor diftillato nel primo Resi- 
piente: aveva un vigorofo odore di orina, e un fa- 
por acido falato : 1’ odore era in effo derivato dal 
Mercurio precipitato di color di Rofa; perch’ entra 
dell’orina nella fua preparazione , come fi può, ve- 
dere nel mio Libro di Chimica. Ho verfato delPAc- 
| qua fopra quefto Liquor diftillato; non fi è imbian- 
| cato ; l’ho feparato in molte proporzioni , e vi ha 
verfato nelle une degli Acidi, e nelle altre degli Al- 
cali; non fi è fatta alcunafeparazione, o precipita- 
zione. Codefto Liquore nonera dunque, che una por- 
zione dell’ Acido dell’ Acqua forte, che aveva fervi- i 
to a diffolvere il Mercurio, mefcolato con un’ altra i 
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piccola porzione del Sal della Orina ; ch'era ftata 
adoperata per farlo precipitare. LIS 

Ho trovato nel fecondo Recipiente cinque dram- 
“me di Mercurio colativo, accompagnato da una less 
giera quantità di terra grigia graffofa . 

Ho fpezzata la Storta ; ha trasmeffo un odor di 
orina: ho feparato dalfuo collo, e dalla fua volta, 
un’oncia di Cinabro di Antimonio: nero , e grigiet- 
to, in parte in Polvere : ho trovato nel fuo fondo: 


| 


una Maffa nera rifplendente, che pefava un’ oncia:, 


fsi dramme e due ferupoli. E quefto un Antimonio 
fpogliato: di una potzion del fuo Solfo. | 

Con quefta diftillazione fi conofce, effer impoffi- 
bile il trarre del Butirro, ovver Olio glaciale dalla 
Mefcolanza dell’ Antimonio, e del Precipitato di co» 
lor di Rofa. Br 7) 


ARTICOLO LXXh 


| Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio ; 
e di Etiope Minerale è | 


© polvetizzato , e mefcolato infieme due oncié 
$i di Antimonio crudo, e altrettante di Etiope 
minérale, preparato, giufta la defcrizione , che ne 
ho fatta nel mio Corfo di Chimica. Ho pofta la 
Mefcolanza in diftillazione come nelle operazioni 
precedenti : non ha diftillato con un’ fuoco medio: 
cre, che fette, ovver otto goccie di Acqua flemma- 
tica. infipida , la quale non è divenuta bianca , al- 
torchè la ho:mefcolata con Acqua comune : ho adat- 
tato di nuovo il Recipiente, e ho accrefciuto il fuo: 
co fotto la Storta: hadiftillate fette dramme di Mer- 
‘curio colativo. | | 
| Ho fpezzata la Storta. dopo di effere divenuta frede 
da: ho diftaccato dalfuo collo dieci dramme di Ci- 
nabro , fimile in tutto al Cinabro ordinario di An- 
timonto : ho trovato nel fondo della Storta una Maf- 


Antimento, fa nera, rifplendente , che pefava un’ oncia , e fei 
e dall Et:o- dramme . E codefto Antimonia privo di una parte 


Ì 


pe minera- del fuo Solfo groffo ; perchè wè paffato nel Cinabro: 
le : 
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| Diflillazione di una Mefeolanza di Animé: 
‘e di Cinabro comune . 

O polverizzato s e mefcolato infienie due ‘oncié 

di Antimonio crudo, e altrettante di Cinabro 


comune , di cui può vederfi la defcrizione ‘nel mio 


Corfo di Chimica a carte 178. Ho poita la Mefco- 


Janza in diftillazione, come nelle operazioni prece- 


denti: non ne fon ufcite. con un fuoco mediocre fe 


non cinque, o fei goccie di un Flemma chiaro, di 


cattivo odore s infipido al gufto; ho accrefciuto il 


fuoco : è colato nel Recipiente mezza oncia di Ar- 


gento vivo: 

Ho fpezzata la Storta, allorch’era diventata fred- 
da; 5 ho diftaccato dal {45 “collo, e dalla fua volta 
un’oncia, e cinquedramme di Cinabro affatto fimi- 
le al Cinabro ordinario di Antimonio . Ho trovato 
nel fondo del Vafo una Mafà nera, e brillante, che 


pefava quattordici dramme , e mezza . E codefto 
un Antimonio fpogliato di una parte del fuo Solfo Anrimonio, 


proffo. 

Ho fatta la Rella operazione con una Mefcolan: 
za di due oncie di Antimonio crudo, e di altrettan- 
te di Cinabro di Antimonio, non ne fono ufcite corn 


._ un fuoco mediocre , che alcune goccie di Flemma : 


ho accrefciuto il fuoco: ha diftillato nove firamme 
di Mercurio colativo . 
. Ho trovato nel collo della Storta un’ oncia di Ci- 


/nabro di Antimonio : è reftata nel fondo una Maffa 


x 


di Antimonio, che pefava un’oncia, fei dramme , e 
uno fcrupolo . 


RAPFICOVO Litio 


piaz di una Mefcolanza di Antimonio crudo ; 
e di Mercurio precipitato Pavonazzo . 


HS, polverizzato ; e mefcolato infieme due oncié 

di Antimonio crudo; e altrettante di Mercurio 

precipitato pavonazzo; di cui troveraffi la défcrizio- 

ne nel mio Libro di Chimica. Ho pofta a diftillare la 
| | Me 
| 
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Antimonio 
tratto coll 


e col Cina- 
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Mefcolanza come nelle operazioni precedenti: ne 

fon ufcite con un fuoco mediocre dieci , o undici 

goccie di un Liquor chiare acido, ch’ è divenuto bian- 

co, quando è ftato verfato nell’ Acqua, e fe n°è pre- 

cipitata una leggieriffima quantità di Polvere bian- 

ca ; ho accrefciuto il fuoco fotto la Storta fin che 

fi è arroventata, poi divenuta fredda, la ho fpezza- 

Cinabro “45 n’è ufcito un odore di Solfo. Ho trovato attac- 

is A cato al fuo collo del Cinabro di Antimonio , che 

pefava uns dramme, e mezza , e nel fondo del 

i agi affa di Antimonio, che conteneva quin- 

fe + dici dramme. 

A ps Non fi può trarre alcun Butirro di Antimonio 

nto dalle. Mefcolanze , delle quali ho parlato in ultimo 

<*/ luogo: con quefto do fine a codefte Efperienze.  Paf- 

‘fo ad alcune altre diftillazioni di Antimonio , che 
,. A far mì reftano. Pa 


Antimonio, 
e dal Mer- 


ARTICOLO LXXIV. 


Diftillazione di uma Mefcolanza di Artimonio 
e di Calcina Viva. i; 
H° polverizzaro , e mefcolato, infieme dell’ Anti- 
monio minerale, e della Calcina viva, diognun 
“due oncie: ho pofta la Mefcolanza dentro una Stor- 
ta di Salce, che aveva un buco ful dorfo col fuo tu- 
racciolo: ho collocata la Storta in un Fornello di ri- 
verbero: ho adattato al fuo collo un gran Recipien- 
te , e dopo aver lutate con efattezza le commeflure, 
ho verfato fopra la Polvere per lo buco del Vafo , 
ventiquattr” oncie di Acqua commune : ho fubito ri- 
| gitefto lato il tutto, movendolo con un baftone , e l” 
ho ridotto in pafta; poi ho turata l’ apertura col fuo 
turacciolo , con ogni poffbil efattezza . La Materia 
fi è rifcaldata fenza fuoco , come fuol fare la Calci- 
+ na bagnata, e ha diftillato nel Recipiente col mezzo 
dello fteffo calore, un’ Acqua chiara: ho lafciati di- 
venir freddi i Vafi, e ho tratto dal Recipiente quell’ 
Acqua; ve n'erano quattr’oncie, e mezza: era chia- 
ra come |” Acqua commune , ma aveva un poco di 
cattiv’ odor fulfureo, fenza fapore apparente: l'avrei 
ftimata un vero Flemma , fe non aveffe fatta gialla 
la diffoluzione del Sublimato corrofivo : era dunque 
verifimilmente colla impreffione di alcune particole 
di fuoco ;, le quali erano ftate da efla us: Ta 
« alla © 
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dalla Calcina col mezzo della diffillazione : ‘perchè 
AVAcqua, ovvero la Infufione di Calcina viva produ- 
ce lo fteflo effetto , per verità con maggior forza , 
perch’è più caricata delle fteff@ particelle isnite. 
Ho adattato lo ffefflo Recipiente al collo della Stor- 
ta: ho lafciata macerar la Materia reftata nella Store 
ta per lo fpazio di ventiquattr’ ore ; poi la ho ftimo- 
lata con un fuoco graduato , e fortiffimo Ml fine . 
Ho trovato nel Recipiente, poichè i Vafi furono di- 
venuti freddi, dicinove oncie di un Liquor chiaro co- 
me 1° Acqua , ma fopra il quale era foprannuotante 
una pellicola graffofa , e quafi fimile a quella , che 
fi trova fopra 1’ Acqua di Calcina , ma più fottile, 


| e men forte, e una piccola quantità di Solfoleggie- 


ro , e rofficcio , il quale veniva dall’ Antimonio : 
tutto codefto Liquore aveva un odor fulfureo difen- 
ftofo, il fuo fapore era infipido, e fciocco: l'ho fel- 
trato, e l’ho divifo in molte porzioni; fopra l'una 
ho verfato dello Spirito di Vetriuolo ; fopra 1’ altra 
ho verfato dell’ Olio di Tartaro fatto per deliquio ; 


3 


fopra un’ altro dello Spirito volatile di Sal Armo- 


niaco ; fopra un’ altra della Orina , fopra un’ altra 
della difloluzion di Vetriuolo ; fopra un’altra della 
Tintura di Tornafole, nonvi ‘è fucceduto alcun cam- 
biamento: fopra un’altra dello Spirito di Vino , vi 
è fucceduto un poco di calore; il cheattribuifco ad 
alcune parti di fuoco contenute nell’ Acqua diftilla- 
ta, le quali efflendo’mefcolate col Solfo dello Spiri- 
to di Vino, hanno eccitata qualche fermentazione; 
ma quefta fermentazione non è ffata fcoperta , che 
per lo poco calore, perchè non vi è fucceduto alcun 
fenfibii ebollimento , o mutazione . Sopra un’ altra 
porzione del Liquore , ho verfato della diffoluzione 
di Sublimato corrofivo : puote ha prefo un 
color giallo quafi come l’ Acqua Fagedenica ordina- 


ria 3 /ma il Precipitato , ch” è fucceduto , fi è fatto 


vedete poco tempo dopo di color bianco: nel che è 
ftato diverfo da quello dell’ Acqua Fagedenica , la 
qual è fempre gialla , o roffa. Quefte diverfità di 
colori vengono forfe dalle varie forze delle Acque di 
Calcina, e avrei molta inclinazione a credere , che 


il Precipitato , il quale proviene dalla noftr” Acqua 


di Calcina diftillata mefcolata colla diffoluzione del 
Sublimato, non abbia prefo fe non uñ color bianca 
in vece del giallg , ovver roffo , che prende dall’ 
Acqua Fagedenica, fe non perchè la sai ir di- 
illa- 


Pegi 


188 Trattato | 
ftillata non contiene tante parti di fuocò quante ne 


‘contiene |” Acqua Fagedenica commune : perchè ho 


fovente offervato, che quanto più 1’ Acqua di Calci- 
na, colla quale fi è fatta l'Acqua Fagedenica, è fta- 
ta forte, e di recente preparati, tanto più il colore 
del Precipitato ha avuto del roffo dopo effer ftato 
giallo rancio . of 

Se poi mi vien domandato perchè l Acqua di Cal- 
cina, ma debole fomminiftri al Precipitato piuttofto 
un color bianco, che un’ altro; rifpondo, che la ra- 


_gion viene dalla poca impreffione, che ha fatta que? 


Acqua fulSublimato ; perchè quefto Precipitato è un 
Sublimato, che ha pref6 di nuovo facilmente lo ftef-. 
fo colore bianco , che naturalmente aveva, dacchè 


le parti di fuoco , che lo avevano refo giallo palli- 


Solfo dota- 
to di Anti- 
monio trat- 
to colla Cal. 
cina - 


Virtù. 


do, fono itate feparate, o difperfe : non così avvie- 
ne al Precipitato fatto coll’ Acqua di Calcina forte: 
a grah quantità di Corpicciuoli igniti, ch'egli con- 
tiene, e co’ quali fl è precipitato ; imprimono un 
moto affai grande nelle fue parti per fomminitrar- 
gli un colore gialio-carico, ovvero roffo. 

Ho tratta dalla Storta una Materia firitolabile ,. 
bianca , fenza odore , infipida al gufto , che pefava 
ventitrè encie men mezza dramma : la ho pofta a 
bollire nell’ Acqua , per lo fpazio di un’ ora ; è di- 
venuta gialla ) e di cattiv’ odore , perché la Calci- 
na ha diffoluto il Solfo dell’ Antimonio ; ho fettrato 
il Liquore; è ftato chiaro: lho divifo in due parti; 
fopra luna ho vetfato della Orina fatta di receri- 
te, e feltrata, e fopra l’altra dell’ Aceto diftillato'; 
fi è fatto nell’ una , e nell’ altra un Precipitato di. 
bel color giallo , ch’ è un Solfo dorato di Atitimo- 
nio; ma quella, nella quale ho verfato P Aceto, ha 
trafmeffo un cattiv’ odore più piccante, e più forte, 


di quella , nella quale ho gettata la orina . Ho fel- 


trato il Liquore , e ho anche verfato fopra di effo 
dell’ Aceto diftillato, e della orina: ma non fi è fe- 
parata cofa alcuna, e non v’ è ftato più Precipitato 
alcuno : Ho ben lavati i Solfi dorati , finattanto , 
che ho tolta da effi la maggior parte del lor cattiv 
odore: furono allora affatto fimili, benchè fatti con 
differenti Precipitanti : gli ho mefcolati infieme ; e 
oli ho fatti feccare ;, effendo feechi me ne fono re- 
ftate tre dramime , e mezza : Codefto Solfo feccari- 
dofi ha prefo un affai bel color rofo . Ne ho fatto 
prendere {ei grani per bocca: ha fatto vomitar dol- 
ce- 
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| cemente . Credo poterfi alle volte adoperare codeffo Dofe. 
Solfo per l’Afma. | < 


A RFI C:O EL O :LXXWV: 
Diftelazione dell’ Antimonio colla Orina. 


HO polverizzata fottilmente una Libra di Antimo- 
nio Minerale purgato dalla fua Ganga: dalle par- 
ticelle di pietra dura, che porta feco dalla Minie- 
_sa: Pho pofto a bollire lentamente per lo fpazio di 
| cinque ore nella Orina umana fatta di recente, mo- 
vendo fovente la Materia con una Spatola di legno: 
mi è reftato un Liquor giallo , il quale non aveva 
altr’ odore "fe non quello della Orina ,. di un fapore 
falato : e l’ Antimonio è reftato in fondo al Vafo , 
\fenza apparir alterato in cofa alcuna: ho feltratala 
‘metà, o circa di quefto Liquore, el’ho attentamente 
confiderato per fapere fe conteneffe alcuna parte An- 
timoniale : l’ho divifo in più porzioni, e vi ho me- = 
fcolati de i Liquori di diverfa natura: gli Acidi, gli 
Alcalì, la decozione di Galla non vihanno prodotto 
alcun cambiamento : la diffoluzione del Vetriuolo 
i’ ha refo torbido , e come graffofo di color grigio ) 
bianchiccio : Succede quafi lo fteffo effetto allorchè 
fi mefcola della Orima naturale colla diffoluzione di 
Vetriuolo ; ma allora la Mefcolanza tende meno al 
- bianco. Il noftro Liquore ha-refo roffo il Tornafole è» 
ma lo fteffo produce la Orina pura : ha egli confu- 
fa, e intorbidata la diffoluzione del Sublimato cor- 
rofivo ; la Otina pura fa lo fteffo. Non mifon dun- 
que fin qui accorto, che foffe fucceduta alcuna dif- 
foluzione nella Orina, di alcuna parte di Antimonio. 
Ho fatto evaporare l’ altra parte del Liquore , o 
Decozione con tutto )’ Antimonio; fino a confiftenza 
di Mele: ho pofta la Materia in una Storta, econun, 
fuoco graduato, ma ben vigorofo ful fine. Ho fatto 
| elevare dello Spirito di Sal volatile, e dell’ ‘Olio ne- 
ro , e fetentifimo : ho prefe delle porzioni del Sal 
volatile, ch’ era bianco, e delle porzioni dello Spiri» 
to: vi ho verfati de i Liquori Acidi per vedere , fe 
qualche parte Antimoniale fe ne foffe feparata ; ma 
non ne ho fcoperto aicuna : ho\parimente confidera- 
to con diligenza l Olio, ma non vi ho conofciuta co- 
“fa particolare, nè cofa diverfa dall’ Olio, che fi trae 
dalla Orina pura . Così ho luogo di credere non efferfi 
x alza- 
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alzata cola alcuna dell’ Antimonio in quefte diftil. 
lazioni. f St 

Ho trovato nel fondo della Storta una Materia ne- 
fa rarefatta, un poco falata ; perchè conteneva il 
Sal fiffo della Orina: la'ho pofta a bollire nell’ Ac- 
qua per lo fpazio di un'ora, poi ho feltrata Ia de- 
cozione , e vi ho verfato fopra dell’ Aceto : fe n° è 
feparato, e precipitato un Solfo dorato di Antimonio 
fimile al comune. 


\ 


ARTIGOLO LXXVÎ. 
| Diflillazione dell’ Antimonio coll Olio di Oliva. 


HO polto in un Matraccio una libra di Antimo- 
È nio in Polvere fottile; vi ho verfato fopra dell’ 
Olio di Oliva in altezza di fei dita: ho ben turato 
il Matraccio, e À ho pofto in digeftione nel letame 
caldo ; ve | ho lafciato per lo fpazio di quindici 
giorni, agitando di quando in quando la Materia: 
ho poi pofto il Vafo fopra un fuoco di Sabbia dal 
primo al-fecondo grado , e ve l’ ho lafciato per lo 
fpazio didodici ore; effendovi ftata la Materia fem- 
pre confiderabilmente calda ; effendo poi il tutto po- 
fato , ho trovato , che l’ Olio aveva ricevuto dali’ 
Antimonio qualche colore gialliccio bruno, ovvero 
tendente un poco al roffo. Quetta lessiera tintura. 
ë verifimilmente venuta dalla diffoluzione di una 
porzion del Solfo di Antimonio: ho verfato il tutto 
in un bacino; vi ho aggiunta dell’ Acqua comune, 
e ho fatto bollire la Mefcolanza per lungo fpazio 
di tempo a fuoco lento, movendola di continuo con 
una Spatola per vedere fe ne poteffi trarre una più 
forte Tintura di Antimonio ; ma dopo effere ftata 
confumata P Acqua, non mi fono accorto, che POlio 
foffe più colorato ; nè che !’ Antimonio foffe dimi- 
fuito nella fua quantità. | 4'8 

Ho pofto in fufione col fuoco un’ affai buona quan- 
tità di altro Antimonio , e la ho verfata nel boci- 
no, movendo tutta la Materia con una Spatola ; con 
quefto mezzo ho fatto afforbir P Olio ; di modo, 
che il tutto fi è ridotto in una fpecie di pafta, clie 
pefava ventinov’ oncie « Ho pofta in una Storta la 
pafta, e la ho fatta diftillare con un fuoco eradua- 
to; e vigorofiffimo ful fine : ho trovato nel Reci- 
piente dopo la diftillazione cinque oncie , e mezza 

dè 
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di Olio di confiftenza affai fpeffa, benchè fluida, di 
color bruno 3 che tendeva al roffo , di un odor fe- 
tente, e fimile a quello dell’ Olio di Mattoni, di un 
fapore oliofo, e infipido: era accompagnato da un’ 
altro Liquore acquofo , chiaro come l'Acqua , che 
pefava un’oncia, fentendo molto dell’ Empireuma, 
e avendo unfapore un poco acido, tendente all’agro 
con una impreffione come di abbruftolato. 7 
Il colore del noftr Olio diftillato non procede tut- 
to dal Solfo di Antimonio, che vifi è. mefcolato ; la 
impreffione del fuoco vi ha avuto un poco di par- 
te. Ho voluto fare qualch’ Efperienza di que’ Olio, 
per rapporto alla Medicina ; ne ho fatto ugnere, e 
itropicciare molte ‘volte delle Glandule , o Coccie, 
e de i Tumori ripieni di umori vifcofi: vi ha pro- 
dotto dell’ammollimento ,;/e della rifoluzione : lo 
ftimo affai conveniente per li Reumatismi prove- — 
nienti da umoti freddi, e in tutte Îe occafioni, 
nelle quali è neceffario il rarefare , e l’atteriuare, 
‘effendo efteriormente, e caldamente applicato. Tut- 
ta la fua virtù non viene dalla impreffione, che ha 
ricevuta dall’ Antimonio $ i corpicciuoli di fuoco, 
che fi ‘fono introdotti nelle fue parti, contribuifco- 
no verifimilmente a renderlo penetrante, e rifoluti- 
vo, come vediamo nella operazione dell’ Olio di Mat- 
toni; perchè quantunque | Olio di Oliva non poffa 
| trar cofa alcuna da’ Mattoni , non lafcia di acqui- 
ftar della penetrazione, é della virtù colla eftinzio- 
)ne y € infufione de’ Mattoni: arroventati ; che vi fi 
fa, è colla diftillazione. © i v BOI 
Il Liquore acquofo ; e acido, che diftilloffi coll’ 
Olio, viene o dall’ Antimonio , o dall’ Olio di Oli- 
va, 0 forfe dall’uno, e dall’ altro. 
Ho fpezzata la Storta ; vi ho trovato nel fondo 
una Maffa di Antimonio, pefante , nera, rarefatta, 
e per difopra granofa, per di fotto falda. Potrebbe 
_ adoperarfi in molte calcinazioni ; come l’altro An- 
timonio, che non aveffe fervito a cofa alcuna; per- 
chè P Olio. non ne ha tratta che una porzione del 
Solfo più facile ad effere diftaccata , e non ha po» 
tuto toccare il Regolo. 1 


> 
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ARTICOLO LXXVIT 
Diftillazione dell’ Antimonio colla Trementina ; 


H° incorporate dentro un Mortajo fedici oncie di 

Antimonio crudo fottilmente polverizzato, con 
quello fu neceffario di Trementina chiara per fare 
una Pafta: ho pofta in una Storta codefta Pañta : ho 
turato: il Vafo, e la ho pofta:in digeftione in un le: 
tame caldo: ve l’ho lafciato per lo fpazio di quin- 


‘ dici giorni, a fine di dar tempo fufficiente alla Tre- 


mentina per penetrar l’ Antimonio : ho poi colloca- 
ta la Storta in un Fornello, e dopo avervi adattato 


un Recipiente , ho fatta diftillar la Materia con un 


piccol fuoco da principio : N° è ufcito un Liquor 
bianchiccio., ovvero un poco tendente all effer di 
Latte, com’ è folito 1” ufcirne , allorchè fi fa diftil- 
lare la Trementina fola . Ho tolto via il Recipien- 
te ; ve ne fono ftate nove dramme : ho di nuovo 
adattato il Recipiente , e ho accrefciuto il fuoco = 
ha diftillato un Olio gialliccio , che avea quafi la 
confiftenza dell Olio di Oliva, e ful fine un Olio un 
poco più fpeffo , bruno , e carico di Solfo di Anti- 
monio . | ORTI 

Il primo Liquore , fecondo quello fi vede ha ele- 


| vate feco poche parti Antimoniali nella diftillazio- 


ne; perchè non l’ho trovato in conto alcuno diver- 
fo dall’ Olio Etereo, ovvero Spirito ordinario di Tre- 


mentina . Coll’ effere confervato fi è fatto chiaro , 


perchè il fuo color Latteo non procedeva , che da 
una rarefazione delle parti Oliofe fatta dal Sal vola- 
tile acido della Trementina . Ora effendofi le parti 
di quefto Sale riunite, o precipitate appoco appoco , 
il Liquore dee ripigliare il fuo ftato naturale. 
_L’Olio bruno ultimo diftillato , e colla impreffione 
ricevuta dall’ Antimonio, dev’ effere più tifolutivo, 
e più deterfivo, che l’Olio ordinario di Trementina. 
Ho fpezzata la Storta: vi ho trovato nel fondo una 
Maffa di Antimonio, come granofa al di fopra, che 
pefava quindici oncie , e mezza : bifogna dunque, 
che gli Olj di Trementina abbiano alzata feco nel 
diftillarfi mezza oncia , o circa della Softanza dell’ 
Antimonio, che dev’ effere il Solfo più diftaccato. : 


AR- 
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ARTICO È 0): LXXVIII. 


Diftillazione! del” Antimonio col Graffo . 


O pofto in digéftione , e a bollire ott’ oncie di : 


Antimonio , fottilmente polverizzato con fei 
oncie di Graffo di Porco: ho pofta la Mefcolanza in 
una Storta, e ne ho fatta la diftillazione: n'è ufci- 
to un Liquore, che fi è condenfato nel Recipiente : 
lho coobato due volte fopra la Pofatura reffata nel- 
la Storta: ne ho avute quattr’oncie, e mezza di un 
Olio rofficcio fetente, e fimile affatto al} Olio trat- 
to dalla Mefcolanza di Antimonio, e di Olio di Oli- 
| va: ho parimente feparato in ogni diftillazione, 6 
coobazione un poco di Liquore acquofo acido; ch’ è 
venuto dall’ Antimonio, o dal Graffo. > 

Ho fpezzata la Storta, vi ho trovata una Mafa di 
Antimonio, come granofa nella parte fuperiore, fte- 
fa ai lati, e fino alla volta; 'pefante fette oncie, € 
tre dramme: bifogna dunque, che lOlio nelle diftil- 
lazioni ‘abbia portato feco cinque dramme, o circa 
della Softanza: fulfurea delP Antimonio. 

Queft’ Olio è molto rifolutivo , e proprio per le 
infermità, che vengono da un umor vifcofo; e fred- 
do; non fi può fervirfene, ch’ efteriormente. Il Sal 
volatile, di cui il Graffo era‘informato, ed'è paffa- 
to per via della diftillazione nell’Ok 
a rendere la fua qualità attiva, e ‘fondente. 
ARTICOLO LxxIX. 


Diftillazione di una Mefcilanza di Antimonio si 
e di Sapone. 


HCO. fatto ffruggere ott’ oncie di Sapone ordinario 

in tre libre, o circa di Acqua comune ; vi 
ho mefcolate ott’oncie di Antimonio in polvere: ho 
pofta a bollire la Mefcolanza lentamente in un Vafo 
di Terra per lo fpazio di due ore s movendola con 
una Spatola: ne ho poi fatta evaporare la umidità a 
fuoco lento, finattanto, che la Materia fia fata rie 
dotta in una Pafta affai foda , e nera: la ho pefata; 
ve n’erano diciott’oncie , e mezza : la ho lafciata 
caldamente in digeftione per lo {pazio di due gicr- 
ni: poi la ho poffa in una Storta, della qual la me- 

N tà 
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di 
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tratto 
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“OHo, contribuifce : 


col 


di 


i 


TOR 2 anto sa 
ta è refatà vuota: la ho fatta diftillare con un fuo>. 
co graduato , e vigorofo ful fine : ho trovate nel 
Recipiente fette òricie; e inezza di Liquore fetente ; 
e l odor era fimile a quello dell’ Olio ; che fi trae 
dal Sapone fenza Mefcolanza ; ma un poco più for- 

te: lho verfato in un feltro : fe ne fono fepatate 

tre oncie, e fei dramme di un Liquor flemmatico 

chiaro come Acqua, e quafi infipido al gufto : tut- 

o dì to ciò ch'è reftato nel feltro, è un Olio fluidiffimo ; 

> Olio di ‘ci color roffo bruno , di un fapore irifipido oliofo ; 

Antimonio, queff”Olio ha la impreffione di una porzion del Sol- 

tratto col fo dell’ Antimonio ; perch’ è più carico riel colore 

Sapone. dell’Olio, che fi trae dal folo Sapone. Il Sal Alcalì 

ch’entra nella‘compofizion del Sapone} ha facilitata 

la Spia del Solfò dell’ Antimonio nell’ Olio è 

sà ‘E molto refolutivo efteriormente applicato ; è buo- 

Virtà. no per le Scrofole; per li Gozzi nafcenti, per la Ra- 

chitide, e per li Reumatismi. i 

Ho fpezzata la Stotta; vi ho trovata una Maffa 

| dura, nera, pefante undici oncie : era quafi tutto 

| l Antimonio , che aveva adoperato nella operazio- 

ne, mefcolato col Sal Alcalì del Sapone : ho polve- 

rizzata queta Maffa , e la ho pofta a bollire nell’ 

Acqua per lo fpazio di un'ora, 0 circa : ho feltra- 

ta la decozione, erachiara, ma rofficcia, di un odor 

fulfureo; vi ho verfato dell Aceto :. fi è fatta la pre- 

Solfo dora- cipitazione di un Solfo dorato di Antimonio fimile 
to tratto à quello, che fi prepara col Metodo confueto » 

dalP Anti- parlerò di molte altre diftillazioni dell’ Antimo- 

moniose dal nio, trattando delle calcinazioni, ché far debbo fo- 


Sapone. pra quefto Minerale. 


PAR- 
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Pia Ro Q A RT A 
Delle Calcinazioni dell’ Anrimonio. 
ARTICOLO PRIMO. 

Calcinazione dell’ Antimonio per vidurlo in Verro. 


IL difegño , che imprendefi in queta prima opera» 
zione.,, è di fpogliare a fufficienza | Antimonio 
del fuo Selfo più groflo , ovvero men legato , e di 
rendere le fue parti più falde, e più in iftato di et- 
fere vetrificate. | | 

Ho polverizzate ventiquattr” oncie di Antimonio 
crudo, e l’ho calcinato con un fuoco mediocre in tin 
piatto di terrà; che nonera didentro vernicato, muo- 
vendo, e agitando fempre con una Spatola la Mate» 
ria: ha ella trasmefi molti Fammi fulfarei, e fi vi- 
de anche per lungo fpazio ditempo nella fra fuper- 
ficie una piccola fiamma azzurra; che proveniva dal 
Solfo accefo : perchè I’ Antimonio ‘contiene molto 
. Solfo » il quale non è in conto alcuno diverfo dal 

Solfo comune : quefto Solfo cagiona incomodo all’ 
Artefice nella calcinazione dell’ Antimonio, e in ifpe- 
zieltà nelle prime ore: perchè fitrusse, 0 fi lique- 
fa facilmente dal calore, per moderato che fia, e fa 
ventar grommata la Materia, di modo che, è necef- 
fario interrompere la calcinazione , per mettere in 
polvere le gomine ; altrimenti farebbe imperfetta ; 
perchè refterebbe come oftinatamente in quelle 2cim- 
me, qualche quantità di Solfo groffo, che impedireb- 
be la vetrificazione dell’ Antimonio . Ho continva- 
ta codefta calcinazione per lo fpazio di quindici ore, 
| Oppure finattanto ; che non fi fieno più alzati Vapo- 
ri, e ia Polvere abbia prefo un color grigio ceneric- 
cio 3 la ho allora lafciata divenir fredda , e la ho 
pefata; ne ho trovate quindici oncie, e mezza. E 
dunque cofa patente, che nella calcinazione fi fono 
difperfe in Fummi ott’oncie , e mezza della Mate- 
ria, che debbon effere le parti fulfuree, più diftac- 
cate dall’ Antimonio ; ina può effere, che fe ne fie- 
no anche in maggior copia difperfe , e fieno entra- 
ti nell’ Antimonio calcinato de i corpicciuoli isni- 
ti, i quali hanno impedito ch’ egli fi trovafit tan- 
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to diminuito nel pelo quanto avrebbe fatto: perchè 
vediamo, che il Regolo di Antimonio, ch’ è molto 
fimile a codefta preparazione , ‘accrefce il fuo pefo 
col mezzo della calcinazione fatta al fuoca , ovve- 
ro. al Sole ; : 


« 


Ho reiterata Ja medefima calcinazione fopra ven- 


della calci- tiquattr oncie di altro Antimonio . 


MAZI 0e 4 


| gt CENT] 
Pefr polis in 
PAIAIZURE è 


Seconda 
calcinazto- 
ETES 


ì Peli pofti 
in parago- 
NE + 


: Me n'è reftata un’oncia di più: perchè la Polve- 
re grigia ben calcinata giunfe al pefo di fedici on- 
cie, e mezza : quefte diverfità di pefo dopo fimili 
calcinazioni , derivano , o dal contenere più parti 
regoline un Antimonio , che Paltro, o dall’effervi 
entrati più parti di fuoco. | 

Ho pefato il mio Antimonio calcinato pofto in pa- 
ragone con egual mole di Antimonio crudo , aven- 
do proccurato; che l'una, e l’altra Materia foffero 
fottiliffimamente polverizzate: ho trovato, che lPAn- 
timonio calcinato pefava più, che 1° altro, di una 
quinta parte : bifogna dunque, che la parte più ful- 
furea dell’ Antimonio he ftata difperfa foffe più 
lesgiera à | 

Quefto Antimonio calcinato è un Regolo più pu- 
ro, più fecco, e più fodo di quello , che {t fa Corr. 
addizione del Salnitro, e del Tartaro : è parimente 
più vomitivo , perchè il Solfo falino , ch'è reftato 
come impegnato nella fua foftanza, non è ftato re- 
fo orave da Sali fiffi , come l'è ftato quello del Re- 


D . « . . . 
colo ordinario di Antimonio.. 


"I 


Ho voluto vedere, fc; calcinando ancora la Mate- 
ria, le foffe fucceduto altro cambiamento : la ho po- 
{ta fopra un fuoco un poco più vigorafo di prima, € 
ve la ho agitata, e moffa per lo fpazio di tre ore: 
ella fi è quafiliquefatta, fi è fatta grommofa, edha 
anche trasmeffi alcuni fummi fulfurei : la ho polve- 
rizata dopo la calcinazione 3 la ho pefata, ho tro- 
vato ch’ erafi diminuita di una dramma , € il {uo! 
colore era più bianchiccio di prima ; ha parimente 
acquiftato più pefo; perchè avendola pefata ineguat 
mole in paragone coll’ Antimonie calcinato una fol 
volta, fi è trovata più pefante diuna fettima parte; 
il che verifimilmente viene dall’ averne il fuoco fat- 
te difperdere le parti più volatili; 0 le più leggiere. 

Ho parimente pefato il mio Antimonio imbianca- 
to, o calcinato due volte, pofto in confronto con un 


Pefi pofti in egual mole di Regolo ordinario di Antimonio pol- 


Paragone « 
Mi 


verizzato ; ho trovato ,l che meno pefava di un ot- 
tava 


x 


Dell’ Antimonio . 197 


-{ fava parte: la ragione che affegnar ne poffo è, che 


il noftro Antimonio calcinato avendo ricevuto una 


più lunga calcinazione di quella ha ricevuto il Re- 
golo di Antimonio , ha ricevuta la impreffione di 


affai più parti di fuoco , che lo rendono a propor- ‘ 


zione più leggiero in egual mole; perchè tengono le 
iue parti rarefatte , ed eftefe in forma di calcina, 
dove, che quelle del Regolo fono unite, e ftrette in- 
fieme fra loro con ogni efattezza. 

Ho voluto vedere poco appreffo la quantità del 
Solfo, ch’ è reltata in quefto Antimonio calcinato; 
ne ho mefcolata una parte con tre parti di Salnitro; 
ho gettata la Mefcolanza in uo Crogiuolo arroventa- 
to; vi fi è pofta in fufione, ed è reffata perlofpa- 
zio di mezzo quarto di ora fenza fuceedervi alcuna 
detonazione ; ma finalmente n'è fucceduta Fée 
to più leggiera diquella fuccede, quando fi calcina- 
no infieme fimili proporzioni di Regolo di Antimo- 
nio, e di Salnitro; il che prova, che il noftro An- 
timonio calcinato non contiene tanto Solfo, quanto 
il Regolo di Antimonio : perché la detonazione non 
fuccede più, o men vigorofa in quefte occafioni, fe 
non giufta la quantità del Solfo, che fi mefcola col 
volatile del Salnitro ; non infia@mmandofi quefto Sal 
minerale in modo alcuno da {e fteffo , come credo 
averlo provato nel mio Libro in Chimica. 

Ho lavata la Materia calcinata , e la ho pofa a 
chat : ho avuto un Antimonio diaforetico affai 

ianco. — | 


a} 
il 
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Vetrificazione dell’ Antimonio calcinato » 


2770 pofto a fonderfi efattamente dentro un Cro- 


giuolo con un grau foco due oncie di Antimo- 
nio calcinato, come fiè detto; ho voluto vedere in 
che ftato foffe dopo l'efferfi femplicemente fonduto : 
l’ ho verfato fopra un marmo caldo ; vi è caduto con 


una fomma preftezza, e poich’ è duci freddo, e 
condenfato , fi è fatto vedere in una, fpeci di Pietra 
dura, fragile, pefante , grigia , opàca , ch’ effendo 
polvérizzate , mi parve poco diverfa da quelio era 


_ prima delfuo effer fondata: la ho pofta di nuovo nel 


Crogiuolo., e leho dato un fuoco di fufione violento 
per lo fpazio diun’ora: ha fempre trasmefli de i Fum- 


out; 


Antinonto, 
fatto col” 
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calcinato.» 
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mi, ed ha acquiftata appoco appoco una confiften- . 
za vifcofa, ovvero untuofa, e men fluida. Quefto è 
il primo carattere della, Vetrificazione dell’ Antimo-_ 

nio. Ne ho prefo una piccola porzione coll’ eftre- 
mità di un fil di Ferro: ha gettaro un filo lungo, e 
trafparente: Quetto è il fecondo carattere . La Ma- 
teria attaccata alla eftremità del filo di Ferro, fi è 
trovata vetrificata; ma codefta non è ftata una pro». 
va, che tuttocià era nel Crogiuolo, foffe parimente 
vetrificato, perchè ne refta allo fpeffo nel fondo una 
parte, che non ha per anche ricevuta alcuna vetri- 
ficazione; nel luopo, cioè, nel quale il fil di Ferro 
non & ftato fpinto, E da offervarfi, che la Materia. 
a mifura del vetrificarfi nel Crogiuolo diviene più 
leggiera, e fta fopra a quella, che nonè tale: Que- 
{fto è il terzo carattere di Vetrificazione. i 

Quando poco appreffo ho veduta, che tutto lAn- 
timonio calcinato era ftato vetrificato ; ho verfato. 
dolcemente fopra un marmo caldo.; è {corfo; come 
farebbe una materia mucilaginofa , ovvero un Olio 
affai fpeffo , e non fi è trovata cofa alcuna , che 
non foffe cambiata in Vetro; ma fe vi foffe reftata 
qualche parte dell” Antimonio , che non foffe ftata. 
vetrificata , farebbe retata nel fondo del Crogiuolo 
feparata fenfibilmente dal Vetro , e farebbe fcorfa 
con molta preftezza fopra il marmo, come un Re- 
solo di Antimonio liquefatto, a cui è affatto fimile., 
Può effer ridotta in Vetro in un’altra operazione. 

A mifura del verfari il Vetro di Antimonio ful 
marmo , vi fi ftende in pezzi piatti, e {ul fine, fe 
ne forman delle belle fila roffe , e trafparenti affai 
lunghe, ma fragiliffime . Quefto Vetro nel diventar 
freddo fcoppia, e fa del romore , come Criftal mi- 
nerale , che fia ftato verfato in un bacino , perchè 
aria trova della refiftenza nel paffare per li fuot 
pori, che fon troppo piccoli : i fuoi pezzi fi rom- 
pono ad ogni modo fovente, € fi dilungan fra lora, 

. qua, e la. 

Vetro dt 11 mio Vetro di Antimonio fu di bel colore roffo 
Antimoni0 ma carico, fimile a quello del Rubino, non avendo 
Pefo. ‘nè odore, nè fapore , e pefava dieci dramme : la 
Materia ha dunque diminuito di fei dramme in que- 

fte due fufioni. | | 
__ EYE cofa maravigliofa, che P Antimonio calcinato 
acquifti con una lunga fufione maggior leogierezza;. 
e una confiftenza più fpeffa , e più vifcofa di in 

à; 
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Ja, che aveva: bifogna, che il fuoco ne abbia fvi- 
luppato il Solfo ‘più fiffo; abbia refe le fue. parti più 
eguali, più untuofo, più polite, e meglio legate. 

Per quello risguarda la fua vetrificazione , parmi 
non poter ella originari fe non da i corpicciuoli 
del foco, che paffanda , e ripaffando con preftezza 
nella Materia, formano dei pori affai fermi, e af- 
fai dritti per poter retare ftabili, allorchè 1’ Anti- 
monio è divenuto freddo. La configurazione di que- 
fti pori è quella, che fa quì la trafparenza, perchè 
da la libertà alla luce di paffare, e ripaffare a tra- 
verfo del Vetro. ©’ La A o 

Il colorroffo prefo dall’ Antimonio nel vetrificarfi, 
viene verifimilmente anche dal fuo Solfo più fiffo, 
che con una lunga; e vigorofa fufione, fi è fvillup- 
pato, e ftefo in tutta la fua foftanza, perchè vedia- 
mo, che il Solfo dell’Antimonio di ordinario è roflo . 
. Il Vetro di Antimonio, preparato , fenz’ addizione, 
com'è quello, che ha defcritto , purga con violen- 
za perdifopra, e perdifotto, quando fe ne facciano 
prendere cinque, o fei grani per bocca: Ccdefto ef- 
fetto dee procedere dallo fteffo Solfo, di cui fi è fat- 
ta menzione, il qual effendofi pofto in agitazione 
nel ventricolo , e poi negl’inteftini, ne irrita vigo- 
rofamente le fibre, e vi cagiona delle piccole eon- 
vulfioni « Ma mi farà obbiettato , che il Fegato di 
Antimonio, e molte. altre preparazioni di quefto mi- 
nerale "te quali contengono molto più Solfo , che 
il Vetro, fono tuttavia più deboli vomitivi? Rifpon- 
do , ch’ effendo fiate fatte quelle preparazioni con 
una Mefcolanza di Sali, il Solfo, ch'è lor reftato, è 
ftato in qualche maniera fiffato, o fofpefo nella fua 
volatilità, dalla parte fiffa di que’ Sali, de’ quali elle 
hanno ricevuto laimpreffione: di modo che, il Sol- 
fo mon;ha ritenuta tutta l’azione , che aver pote- 
va. MA il Vetro di Antimonio, effendo ftato prepa- 
rato fenz’addizione di Sali, il Solfo, che gli refta, 
benchè in minor quantità ed ufcito dal più profon- 
do del Minerale, ha nelle fue parti infenfibili molto 
maggior moto, ed azione, perchè quelle parti nul- 
la trovando, che leritenga, feguono lalor determi- 
nazione, e fi lanciano con tutta la loro forza con- 
tro le pareti, o lati dello ftomaco. 

Ho pofto in polvere il Vetro di Antimonio, e ho 
conofciuto, che la vetrificazione aveva fatto in tut- 
te le maniere cambiar colore alla Materia; perche, 

N 4 Jad- 
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laddove }-Antimonio calcinato, e polverizzato ; di 
cui fi è fatto il Vetro, era di un grigio quafi bian- 
co; il Vetro di Antimonio in polvere è di un grigio, 
un poco tendente al.verde. | 

Ho voluto vedere, fe il pefo della Materia fi fof- 
fe cambiato, come il colore : ho pefata una quan- 
tità di Antimonio calcinato, e fottilmente polveriz- 
zato , pcfla in confronto «di una egual quantità di 


Vetro di Antimonio parimente ridotto in polvere :, 


ho trovato, che il Vetro di Antimonio pefava meno 
una nona parte. Quefta \leggierezza, che fu dal Ve- 
È D: 4 

tro acquiftata collo tare in fufione ful fuoco, e del>- 
la quale ho parlato, mi dà molta inclinazione a 
credete , che la parte mercuriale dell’ Antimonio 3; 
che dev’ effere la più pefante, fia fuggita , e volata 
via nel tempo della Vetrificazione , e che il Vetro 
di Antimonio non poffa fari fe non colla privazio- 
ne di quefto Mercurio. 

Ho confrontato il Vetro di Antimonio , che he 
fatto, con quello; che viene di Olanda ; ed è ven- 
duto da’ Droghieri: gli ho trovati fimili quanto all’ 
efteriore 3 ma pofti in polvere fono ftati nel colore 
diverfi, perchè il mio Vetro è di un grigio tendente 
al verde, come ho detto, e quello di Olanda è gial- 
lo. Ho pefate due quantità eguali di quefti due Ve- 
tri polverizzati , L Yo pofto in confronto dell’ al- 
tro; ho trovato, che il mio pefava la decima parte 
meno di quel di Olanda : quefte varietà di colore, 
e di pefo vengono da’ gradi dicalcinazione, dati agli 
Antimonj, de’ quali fono ftati fatti Vetri: credo che 
la ragione , per la quale il Vetro di Antimonio di 
Olanda è più giallo di quello , che ho preparato » 
fia, che, non effendo fato calcinato giuftamente per 
sì lungo tempo, haritenuto più Solfo: e fia più pe- 
fante in egual mole, perchè non effendo reftato per 
$ì gran tempo nel fuoco, ha lafciato difperderfi me- 
no di fua parte mercuriale. i 

La maniera di fare il Vetro di Antimonio, di cui 
ho parlato, è la migliore, e la più ufitata ; ma co- 
me mi parve, che nella Vetrificazione fi difperdeffe- 
ro molti Fiori bianchi, ho cercato un mezzo di rac» 
coglierli quanto più mi foffe poffibile, e di valerme-. 
ne facendo la operazione: a codefto fine ho pofto in 
un Vafo di terra ordinario , che non era invernica- 
to al didentro, tre oncie dello fteffo Antimonio cal- 
cinato , e polverizzato, che aveyo adoperato nella 

ope- 
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‘aperazione precedente ; ho collocato nel mezzo del 
Vafo, tre, o quattro dita fopra la Polvere, un pic- 
col coperchio della medefima terra, forato con pic- 
‘col buco nel mezzo , e fopra il Vafo un’ altro co- 
perchio ; ho poito il Vafò ful fuocò, e ho proceduto 
nella fublimazione de’ Fiori, come in quelle del Re- 
golo di Antimonio, delle quali parletò di poi. Si fon 
alzati, e attaccati alla fupetficie della Materia, e al 
coperchio del mezzo in due fublimati cinque fcrupo- 
li di Fiori rifplendenti argentini, difpofti in fottilif 
fimi Aghi lunghi , e belli, € affatto fimili a quelli 
del Regolo di Antimonio ; gli ho raccolti , e dopo 
avere adattati di nuovo ji coperchj fopra il Vafo , 
l’ ho poîto di nuovo fopra il fuoco: ne avrei tratti 
ancora de i Fiori, fe avefli continuata la operazio- 
he collo fteffo grado di fuoco; ma ho voluto vede: 
re fe coll accrefcerlo, e renderlo ben vigorofo fotto 
la Materia, avefh potuto farla vetrificare nello fteffo 
Vafo , mentre fi fublimafficro i Fiori. Ho dunque 


Fiori di 
Antimonig - 
calcinato è 


fatto unaffai granfuoco fotto quefta Materia, el ho. 


fatto continuare per lo fpazio didue ore; poi aven- 
do lafciato diventar freddo iltutto, ho trovato non 
eflermi riufcita codefta ultima prova; perchè i Fio- 
ri , che fi erano fublimati erano ftati per metà li- 
quefatti dal gran fuoco, e nel divenir freddi , era- 
no reftati attaccati al coperchio difotto in ifpecie 
di fquame grigie: le ho pefate, ve i erano, due dram- 
me, e uno fcrupolo . La Materia ch’ era reftata in 
fondo al Vafo, non era vetrificata; ma era fecchif- 
fima., fquamofa » fragile, grigia , € pefava due on- 
cie , e due dramme : Apparifce dunque non efferfi 
difperfe fe non due dramme dell’ Antimonio calcina- 
to in tutta codefta operazione : ho polverizzata la 
Materia reftata in fondo al Vafo , e la ho pafta in 
fufione con un gran fuoco : subito fi è vetrificata; 
e ne ho avuto un Vetro di Antimonio roffo brune, 
affatto fimile al primo : l’ ho pefato ; ve n° erano 
due oncie : la Materia è dunque diminuita di due 
dramme nella vetrificazione . i 


Ho voluto vedere le diverfità del pefo de’ Fiori ; 


de’ quali ho parlato in egual mole coll’ Antimonio 
calcinato, e col Vetro di Antimonio : ho trovato, 
che i primi Fiori bianchi, e criftallini bea ammaffa- 
ti, pefavano due terzi meno dell’ Autimonio calci- 
nato polverizzato, e ben premuto, € due quarti, € 
mezzo meno del Vetro di Antimonio in polvere ben 
pres 


Vetro di 


Antimonio. | 
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premuto. Gli ultimi Fiori, ch’erano ffati per metà 
liquefatti dal fuoco, e da me ftaccati dal coperchio. 
in ifpecie di fquame grigie , pefavano un po’ meno 
dell” Antimonio calcinato, e un po’ più del Vetro di 
Antimonio. 

Vita d? E° da offervarfi, che, quantunque!’ Antimonio cal- 
Fiori di An- cinato fia vomitivo , i primi Fiori, che furono trat- 
timoniocal-t1, von lo fono in conto alcuno: debbon effzr buo- 
cinato. = mi per eccitare la trafpirazion degli umori. Si può 

iervirfene per le Febri intermittenti, e per gli altri 

ufi , ne” quali fi adoprano quelli del Regolo di An- 

timonio: bifogna che il fuoco abbia così ben cam- 

biato l’ ordine, e la configurazione delle parti dell” 
Antimonie, che nonabbiano più la difpofizione d’ ir- 

ritare le Fibre del ventricolo, come avevano. prima. 

Gli ultimi Fiori fi fono trovati molto diverfi da” 

primi, non folo nella lor forma , e nel lor colore, 

ma. anche nella lor azione; perchè fono un poco vo- 

mitivi: è neceffario, che il fuoco violento, il qua- 

le fe gli Ha come pietrificati colla fufione , abbia 
fomminiftrata una difpofizione alle lor parti, o 

piuttofto. abbia impedito il cambiarfi a quelle dell” 
Antimonio. | 

Metodo per. Benché. le prove, che fono ftate fatte nellultima 

trarre de” operazione, non fieno affatto riufcite; non fi lafcie- 
Frovibian= rà, di trarne qualche utilità : perchè quando. fi. vor- 

chi prepa: ra fare del Vetro di Antimonio, fi potrà trarre una 
rango tl ve. certa quantita di Fiori bianchi, e criftallini dal’An- 

sro. d’ Anti. timonio. calcinato col metodo, che ho riferito, non. 


MORIO è vi adoperando , che un fuoco mediocremente vigo- 
rofo , fenza volere vetrificar la Materia nello fteffo. 
Vaio. 


Dopo. aver feparati, e tolti via i Fiori, altro non. 
avraffi a fare , che mettere dentro un Crogiuolo , 
ciò che farà reftato. in fondo al Vafo., e farlo.ftrug- 
gere a gran fuoco: fubito fi vetrificherà: Si verferà 
allora fopra un marmo caldo; e avraffi un bello, e 
buon Vetro di Aritimonio, e collo fteffo mezzo de i 
Fiori. 

Ho voluto anche vedere, fe 1’ Antimonio. calcina- 
to poteffe effer ridotto affatto. in Fiori , come fa il 
Regolo di Antimonio : ne ho pofto due oncie dentro 
un Vaio di terra guernito co”fuoi due coperchj, co- 
me fiè detto, e ho fatto del fuoco difetto nella ma- 
niera confueta ; ma non ho potuto trarre con più, 


iublimazioni reiterate, fe non due dramme , e una 
{cru- 


\ 
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ferupolo di Fiori bianchi, e crittallini: mi è retata 
in Fondo al Vafo una Materia dura, fecca, grigia, 
la quale non ha più trasmeffo fummo fotto i co- 
perchj, verifimilmente , perchè non era aria fuffi- 
ciente: la ho feparata dal Vafo, e la ho pefata; ve 
v'era un’oncia, e mezza, e mezza dramma; la ha 
polverizzata, e la ho polta dentro un Crogiuolo, in 
mezzo a un gran fuoco: ha cominciato di nuovo a 
trasmetter de i fummi , la ho lafciata in quel gra- 
do di fuoco finattanto , che reftà fenza parti vola- 
tili, e non fi alzò più cofa alcuna. Ho allora pro- 
vato di mettere in fufione, e in Vetro una Materia 
grigia , ch'era reftata nel Crogiuolo; a codefto fine 
ho accrefciuto vigorofiffimamente il fuoco intorno al 
Crogiuolo , e l’ho fatto continuare nello fteffo vi- 
gore, per lo fpazio di molte ore. La Materia è di- 
venuta molle, e fi è liquefatta; ma non ha ricevu- 
to una vera fufione, ne per confeguenza aicuna ve- 
trificazione : forfe 1° avrei ridotta in vetro con un 
fuoco di fufione, anche più violento di quello, che 
ho adoprato , ovvero al Sole collo fpecchio arden- 
te; ma avrei luogo di dubitare, che quello foffe Ve- 
tro di Antimonio per le ragioni, che faranno efpref- 
fe di poi. AE À 

Ho lafciato diventar freddo il Crogiuolo ; ho tro- 
vato dentro una Maffa grigia, fecca, affai pefante , 
e ch'era fimile ad una Terra pura : la ho pefata ; 
ve n’ erano novedramme, e mezza: fi fono dunque 
difperfe della Materia dopo averla io ftimolata co 
fuochi vigorofi tre dramme di parti antimoniali , 
che verifimilinente erano Fiori, ma non poterono da 
me ‘effer raccolti: è ben verifimile, che codefta Ma- 
teria grigia fia quafi tutta una Terra , che 1’ Anti- 
monio aveva prefa dalla Miniera, e aveva tenuta 
incorporata , non oftante la purificazione , che ne 
fuol farli dagli Artefici, per metterlo nello ftato , 
nel qual lo troviamo appreffo i Mercanti; perch’ ella 
ha il colore, e il pefo della Ganga, o pietra terro- 
fa, che fi trova nell’ Antimonio Minerale. La ho 
pefata in egual molle, panendo nell’ altra parte del- 
la bilancia l’ Antimonio calcinato, che mi ferve a 
fate il Vetro : ho trovato, che pefava meno di un 
poco più di una undecima parte , € fi accoftava al 
pefo del Vetro di Antimonio ; parmi dunque ; che 
quantunque l’ Antimonio , che da noi è adoperato, 
fia fiato purificato in ufcire dalla Miniera , vi fia 

re- 
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reftata confiderabilmente della Terra ; ma non cre» 
do, che tutta codefta Terra fia impurità nell’ Bntis 
monio: è verifimile, che la maggior parte ferva di 
bâfe , e di matrice, per incorporare , e ritenere il 
Solfo colle altre parti effenziali di queto Minera- 
le. Ho fatti prender per bocca fei grani di quefta 
Materia, terreftre ad un Uomo robufte ; non ne ho 
veduro alcun fenfibil effetto. ” 

Ho voluto vedere, fe con un’altra maiiera di cal- 
cinar l’ Antimonio , fe ne traeffè altrettanta Terra: 
ho pofte dentro un Crogiuolo fedici oncie di Anti. 
monio ordinario polverizzato: ho collocato il Cro- 
giuolo in un fuoco aflai grande, per mettere | Au- 
timonio in fufione: ma trasmeflì molti fummi : ho 
fatta continuare la calcinazione per lo fpazio di no- 
ve, ovver dieci ore, ovvero finattanto, che non ha 
trasmeffo più fummo: non è reftato in fondo al Cro- 
giuolo, che un’ oncia; e uno fcrupolo di Materia leg- 
giera, roffa lucente, ovvero di colore, che fi acco» 
fra a quello del Fegato di Antimonio fenza odor, o 
fapore: la ho pefata, pofta in paragone con egual mo= - 
le del mio Vetro di Antimonio polverizzato: ho tro- 
vato, che quefto Vetro era più pefante di una nona 
parte, e mezza. Ho fatti prendere fei grani di que- 
fta Materia per bocca ad una Perfona robufta: le ha 
eccitato un leggier vomito : è verifimile non effer 
ella efente dal Solfo falino antimoniale, ch'è vomiti- 
vo: ve n’ée reftato un poco, benchè non gettaffe più 
fummi effendo nel fuoco : non è dunque una Terra 
tanto pura, quanto è quella, che ho tratta dall’ Anti- 
monio, colla operazion precedente: ma è una Mate- 
ria terreftre più fifa di tutte le altre parti del Minerale, 

Benchè le operazioni, delle qualiho parlato, ten» 
deffero ad un medefimo fine, ch’ era il feparare le 
parti terreftri. dell’ Antimonio , fono diverfamente 
riufcite ; perchè quefta ultima calcinazione ha la- 
{ciato a proporzione molto meno di parti terre@ri 
di quello abbia lafciato la prima. La ragione fi è, 
che il fuoco di fufione, ch’ è fempre ftato dato all’ 
Antimonio, ha fatto alzare , e difperderfi una gran 
parte della Terra, ch’ei conteneva; ma nella calci- 
nazione precedente ,. ch’ è ftata fatta inun piatto di 
Terra, e nella quale il fuoco è fempre ftato mode- 
rato, di modo, che la Materia non è ffata in con- 
to alcuno pofta in fufione , tutte le parti terreftri 
dell’ Antimonio vi fono reitate. 

Der 


x Dell Antimonio. 20% 
Per quanto risguarda le diverfità nelcolore, e nel 


pefo di quefte due Materie: vengono dal più, o me- 


no di Materia antimoniale, che vi è retata. 
Ritorno alla Vetrificazione dell’ Antimonio: è ne- 
‘ceffario perchè fia fatta bene, che l Antimonio fia 


ftato ‘privato del fuo Solfo groffo, o inutile da una 


calcinazione lenta, e lunga , come fi è detto ; ma 
come quefto Antimonio calcinato non fi mette per 
‘anche molto facilmente in Vetro, benchè vi fi ado- 
pri nn gran fuoco, fono ftati cercati mezzi di faci- 
litare codefta Vetrificazione . Quefto è quanto farà 
da me riferito nelle ‘operazioni feguenti. 
‘Ho mefcolate infieme dueoncie di Antimonio cal- 
cinato in polvere srigia, e due dramme di Antimo- 
nio crudo polverizzato : ho pofta la Mefcolanza den- 
‘tro un Crogiuolo, P ho coperto con una tegola , e 
l'h6 collocato in un gran fuoco di fufione: la Mate- 
ria fi è ftrutta, e vetrificata in poco tempo, e più 
prontamente , che nella precedente operazione : la 
ho verfata fopra un marmo caldo , fopra di cui fi 
è condenfata in un Vetro di Antimonio tanto bello, 
quanto il primo , del quale ho parlato : 1 ho pefato: ve 
n'era un’oncia, e fei dramme: Si è dunque difperfa mez- 
za oncia della Materia nel tempo della Vetrificazione. 
"Ho fatta la fteffa vetrificazione di una Mefcolan- 
za di Antimonio calcinato con un’ ottava parte di 
Solfo comune, in vece di Antimonio crudo. | 
© ‘Quelte Materie, le quali fon mefcolate coll’ Anti» 
monio calcinato, effendo fulfuree , e infiammabili, 
oli fomminiftrano più calore , lo rarefanno di van- 
taggio , e lo rescono per confesuenza più difpofto 
alla fufione, e alla vetrificazione; ma perchè fi fac- 
‘cia la vetrificazione, è neceffario fieno difperfi que- 
iti Solfi, perchè, frattanto, che I’ Antimonio contie- 


me ds Solfi groffi intrecciati nelle fue parti , i fuoi. 


‘pori non poflon effer refi dritti a fufficienza dal fuo- 
co, perchè vi pafli , e ripaffi' agevolmente la luce, 
e vi fi faccia la trafparenza. 

Ho voluto vedere, fe poteffg farfi il Vetro di Anti- 
monio con un metodo più corto , e abbreviato di 
quello, di cuiho parlato. Ho pofto in un Crogiuolo 
{edici oncie di Antimonio comune; 1 ho collocato in 
mezzo a carboni accefi: la Materia fi è pofta in fu- 
fione, e ha tasmeffi molti Fummi bianchi, che fono 
Fiori; la ho lafciata per lo fpazio di molte ore nel 
medefimo fuoco ; ‘mirando di quando in quando s ella 

fi ve- 
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fi vetrificaffe ; ma quando ho veduto, che non vi fi 


fcorgeva un vero Vetro, e nel Crosiuolo non refta-: 
va della Materia più, che mezza la quarta parte, à 
circa ; la ho verfata fopra un marmo caldo: vi fi 


Vetro di è condenfata in un Vetro groflo, o piuttalto in una 
Antimonio, materia femivetrificata , affai pefante ; nera ; che 


groffo» pefava due oncie , e cinque dramme : fi fono dun-: 


que difperfe con quelta calcinazione tredici orcie , 
e tre dramme delle parti dell’ Antimonio , il ch’ è 


$ 


molto più, che nella calcinazione da me già fatta. 


a fuoco lento ; perchè non fi erano difperfe delia 
medefima quastità di Antimonio ; clie fei üncie’al 
più di paiti volatili: La ragione di quefte diverfità; 
viene dalla calcinazione ; ch’ è ffata fatta a fuoco 
lento dentro un catino di terta, non ha tolto via; 
che 11 Solfo sroffo dell’ Antimonio ; effendo intera- 
mette reftata la parte regolinia di quefto Minerale; 
ma la calcinazione ; ch’è ftata fatta a fuoco vigo= 
rofo dentro un Crogiuolo , ha difperfo non folo il 
Solfo groffo dell’ Antimonio , ma la maggior parte 
del Resolo, ch'è afcefa confufamente coneffo. Cid, 
ch’è teffato in Vetro , è dunque il rimanente della 
parte tesolina dell’ Antimonio; ma com’ ella ha ti- 


tenuto troppo Solfo, non ha potuto effers fufficien-, 


temente vetrificata, ed è reftata in un Vetro itnper> 
fetto di Antimonio. Per quello rifsuarda il fuo co- 

lot nero , ci viene verifimilmente dal Solfo sroffo : 
perchè vediamo; che l’ Antimonio comune; il quale 
n'è carico, è nero, e Quando n° È privo, è grigio. 
Quefto Vetro di Antimonio nero, benchè sroffo, non 
lafcia di effere vomitivo come il roffo. 

Il Vetro di Anitimonio, effendo un emetico violeti- 
to, è cagione, che molti fi applicano a reprimére 
la fua forza troppo grande: ciò fidinomina corteg- 
perlo; Eccone un modo. — prev 
. Ho polverizzato, e meicolato infiemetre oncie di 

Calcinazie: Vetro di Antimonio; e un’oncia diSalnitro: ho po- 
ne del Ve- fo a calcinarfi la Mefcolanza ad un gran fuoco den- 
rro di Anti- tro un Crogiuolo per lo fpazio diun’ota, movendo- 
monio. lo con una fpatola : non vi fi è fatta alcuna deto- 
nazione, perchè non vi era Solfo groffo: ho poi ca: 
perto il Crogiuolo, e avendo acctefciuto il fuoco di 
nuovo con maggior vigore; ho pofta la Materia in 
fufione per vedere s’ ella ritornaffe in Vetro; ma non 
è fucceduta alcuna vetrificazione, benchè abbia man- 
tenuta per gran tempo la fufione, la ho lafciata di- 
ven» 


il 
Ì 


| Nubi Del) Antimonio. ©» er 
véntar fredda , e la ho tolta dal Crogiuolo in und 
Maffa di color bianco pallido , o tendente al gial- 
lo: la ho pofta in molle nell’ Acqua calda, e la ho 
ben lavata per fepararne il Sale ; poi la ho pofta a 
feccarfi : mi è reftata una Polvere grigia bianchic- 
‘cia, fenza odor, o fapòre ; che pefava due oncie , 
fei dramme, e due ferupoli . Ora come avevo ado- 
‘perate in quefta operazione, tre éncie di Vetro di 
Antimonio, apparifce non efferfene difperfi colla cal- 
cinazione, fe non quattro {crupoli; ma non fi può 
aver certezza della quantità della diminuzione: per» 
chè da una parte è cofa affai probabile , che noti 
‘otanti le Lozioni , che ne furonò fatte al Vetro di 
Antimònio calcinato, è reftata come oftinatamente 
ne’ foi pori una porzion delle parti più fiffe del Sal- 
nitro, che vi era ftatò adoperato, come ne refta in 
molte altre preparazioni di Antimoniò + Dall’ altra 
parte, può effere, che quefto Vetro fi fia impregna- 
to nella calcinazione, delle parti di fuoco, che ac- 
crefcono il fuo pefo: Sia come fi voglia, è tofa cer- 
ta, che ha perduto molto di fua qualità emetica 3 
il che attribuifco principalmente alla fiffaziòne del- 
le fue parti fulfuree , che ha prodotto il Salnitro. 
. Si può far prender per bocca di quefto Vetro di 
- Antimonio corretto : da i quattro finò a i quindici 
grani : Fa vomitar dolcemente , € poi purga per 
difottò. DIRI i | A 
| Ho pefato quefto Vetro di Antimonio , corretto, 
pofto in paragone con egual mole di Vetro di Anti- 
monio puro polverizzato ; ho trovato effere men pe- 
fante una quinta parte, e mezza. fi 

Ho fatti parimente de i Vetri di Antimònio con 
addizion di Borrace : ho polverizzate , e mefcolate 
infieme tre oncie di Antimonio calcinato, tre dram- 
me di Antimonio crudo, e fei grani di Borrace affi- 
nato: ho fatto vetrificare la mefcolanza come nelle 
‘operazioni precedenti : ho avuto due oncie, e mez- 
‘za di bel Vetro roffo > gialliccio, e fcreziato al di 
fuoti: fi fono dunque difperfe colla fufione fette dram- 
me , ‘e fei grani della Materia ; ho polverizzata una 
parte di quefto Vetro, la Polvere n° è gialla : la ho 
pefata in paragone con egual mole di Vetro puro di 
Antimonio, parimente polverizzato : ha pefato meno 

una fettima parte. Mista; 
Quefto Vetro poco differifce in virtù al Vetro di 
Antimonio fatto fenz? addizione : perchè la piccola 
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quantità di Borrace, che viè entrata, non può aver 
cagionata una grande alterazione alla Materia. 

Ho polverizzato , e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio calcinato a fuoco lento, e ridotto in 
polvere grigia cenericcia , come fi è detto , e due 
dramme di Borrace : ho pofta la Mefcolanza in fu- 
fione con fuoco affai visorofo : fi è vetrificata inun 
Vetro di color citrino, che pefava due oncie meno. 
uno fcrupolo: vi è dunque ftata vna diminuzioneali 
due dramme , e uno fcrupolo : il Vetro di Antimo- 
nio ridotto in polvere è giallo bianchiccio: l ho pe- 
fato, pofto in paragone col Vetro di Antimonio, fat- 
to fenz’ addizione , e polverizzato in mole eguale: 
fu più leggiero la feita parte. I Borrace corresse la 
più forte azione emetica del Vetro. di Antimonio fif= 
fando. il fuo Solfo: perché diviene men vomitivo, a 
proporzione di quello, fè n’ è fatto correre. 7 

Ho agoiunto ancora al Vetro di Antimonio , ci- 
trino, di Cui-ho parlato, due dramme di Borrace : 
ho pofta la mefcolanza in fufione col fuoco : fi 
tatto un Vetro di color citrino , più bello, e più 
trafparente, di prima, che pefava due oncie , e uno 
fcrupolo ; vi fono ftate dunque due dramme di dix 
minuzione in tempo del fonderfi. Ne ho pofta in 
polvere una parte : ha prefo un color bianchiecio 
tendente al giallo: ha pefato in egual mole un po» 
co meno, che il precedente. 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
Antimonio calcinato , e un’ oncia di Borrace : ‘ho 
fatta vetrificare la Mefcolanza ; mi ha prodotte due 
oncie, e mezza, e mezza dramma di un belliffimo 
Vetro giallo trafparente, o di color di Oro. Si fo- 
no dunque difperfe tre dramme, e mezza della Ma- 
teria nella fufione. Ha pefato un po’ meno , che il 
Vetro precedente in pari mole.. Effendo polverizza- 
to, il fuo colore è fato bianco, tendente al giallo. 

Ho polverizzato , e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio calcinato , e altrettante di Bortace : 
ho pofta a vetrificarfi la Mefcolanza in un Crogiuo- 
lo a fuoco di fufione; ne ho avute tre oncie, e tre 
dramme di un bel Vetro di color citrino : fi fono 
dunque difperfe cinque dramme della Materia; nel- 
la fufione ; ne ho polverizzata una parte ; la polve- 
re n’è ftata più bianca , e più leggiera di quella del 
Vetro precedente. 

E° da offervarfi, che quanto più Borracefi mefcola 


coll’ 


me 
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coll’ Antimonio calcinato, tanto più agevolmente fi 
mette in fufione, e fi vetrifica, e il Vetro, che ne 
proviene, è men pefante. ñ 

Quetti Vetri , effendo confervati diventano bian- 
chicci, e quafi opachi, in più , o men tempo, fe- 
condo l’ effervi ftato pofto infieme più, o men Bor- 
race. Di quefto è la ragione, che il Borrace, ilqual 
è un Sale, s’ inumidifce facilmente , e tura i pori 
della Materia, coficchè non vi può più paffar la lu- 
ce. Si porge rimedio a quefto accidente, fe haffi la 
diligenza di naettere i Vetri, di che fon fatti, inun 
luogo afciutto, come fotto un cammino, ovvero in 
una ftufa per confervarveli. 

Ho parimente voluto vedere cià, che foffe per fuc- 
cedere della fufione di var; Metalli col Vetro di An- 
timonio ; ho polverizzate , e mefcolate infieme due. 
oncie di Antimonio calcinato , due dramme di An- 
timonio crudo, e uno fcrupolo di Oro in foglia: ho. 
fatta vetrificare la Mefcolanza con un gran fuoco; 
ho avute quindici dramme, e mezza di un Vetro di 
Antimonio, Solare, di color roffo, tendente al do- 
rato nelle parti, nelle quali fi è trovato effer mol- 
to fottile, e ne’ fuoi fili , che fi formano füul fine , 
allorch’ è verfato ful Marmo. Ne ho polverizzata una 
porzione : la polvere è ftata gialla, in parte a ca- 
gione dell’ Oro, perchè ci vuol di molto, che il Ve- 
tro di Antimonio preparato fenz’ addizione fia tanto 
giallo, quando è ftato ridotto in polvere. Ho pefa- 
to quefto Vetro Solare polverizzato, pofto in para- 
“gone con egual mole di Vetro di Antimonio ordina- 
rio, parimente polverizzato: ho trovato, che pefa- 
va meno una duodecima parte: il che verifimilmen- 
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te fuccede dall’ averlo adoperato nella fua prepara». 


zione una ottava parte di Antimonio crudo, e non 
ne avevo adoperato nell’ altra. 

Quefto Vetro Solare di Antimonio è Emetico, co- 
me quello, ch'è ftato fatto fenz’ addizione , e non 
mi parve , che l’ Oro vi aveffe portato alcun cam- 
biamento quanto alle qualità. Alcuni tuttavia cre- 
dono , che l Oro gli abbia comunicata una virtù 
acconcia fortificare il cuore, dopo aver purgati gli 
umori. 

Ho polverizzate, e mefcolate fei dramme di que- 
fto Vetro Solare, con una dramma, e mezza di Bor- 
race: ho fatto vetrificarfi la Mefcolanza ; ho avute 
fette dramme di un Vetro affai bello : la Materia 

te © dun- 


Virt®. 
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dunque non è diminuita , che di mezza dramma + 
Ho polverizzato codefto Vetro: la polvere n’ era pale 
Pefi poftt lida bianchiccia : la ho pefata , pofta in patagone 
in parago- con egual mole di Vetro Solare fatto fenza Borrace ; 
«ne. e polverizzato: ha pefato meno una decimottava par- 
te. Quefto Vetro, nel qual è entrato del Borrace, è. 

men vomitivo, che il comune. 
Vetro Lu- Ho fatta una Mefcolanza di due oncie di Antimo= 
nare di An: neo [calcinato , due dramme di Antimonio crudo, e. 
monto. ‘uno fcrupolo di Argento in foglia: ho fatta vetrifi- 
carfi la Mefcolanza con un gran fuoco in un Crogiuo- 
lo; ho avute quindicidramme, e mezza di un Vetro 
rofo bruno: Si fono difperh nella vetrificazione ot- 
to ferupoli, e mezzo della Materia : ho polverizza: 
ta una parte di quefto Vetro ; la polvere n° è ftata 
bruna rofficcia : il che moftra, che 1’ Argento ha da- 
to un colore al Vetro di Antimonio ; perchè quello. 
ch’è ftato fatto fenz’ addizione, effendo polverizza- 
to ha un colore gialliccio grigio, tendente un poco 
Pefi pofti al verde: ho pefato il Vetro di Antimonio. Argenta- 
in parago+ to o Lunare pofto in paragone con egual mole di 
ne. Vetro di Antimoñio, fatto fenz’ addizione ; ha pefa- 
to meno una duodecima patte ; il che viene fenza 
dubbio, dall’aver Io fatto entrare nella fua compo- 
fizione, una ottava parte di Antimonio crudo, a fi- 
ne di facilitare la fufione. Non mi fon accorto dall’ 
ufo Medicinale, che ne ho fatto, che I’ addizione dell’ 
u Argento aveffe fatto alcun cambiamento nelle quali- 
tà di quefto Vetro: perchè opera per l’ appunto co- 
i me il Vetro di Antimonioordinario; fatto fenz’ addi- 
Virtt. zione: Coloro, che credono aver l’ Argento qualche 
virtù contro le infermità del capo, lo preferiranno 
agli altri nella Epileffia, nella Paralifia ; nell’ Apo= 
‘pleffia. | ei 
| Vetro Mar-. Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 
ciale di An- dì Antimonio calcinato; due dramme di Antimonio 
zimonio. crudo, e uno fcrupolo di limatura di Acciajo : ho 
fatta vetrificarfi la Mefcolanza con un gran fuoco 
dentro un Crogiuolo: ne ho avuto due oncie, e mez- 
zo {crupolo di un Vetro nero ofcuro, e poco trafpa- 
rente: la Materia è dunque diminuita due dtamme, 
e mezzo fcrupolo nella fufione. Ho polverizzata una 
. parte di quefto Vetro di Antimonio, la polvere è fta- 
Pefî poftt ta rofficcia bruna: la ho pefata, pofta in paragone. 
2a parago- con egual mole di Vetro di Antimonio , fatto fenz”/ 
ne, addizione, parimente in polvere, ha pefato una de- 

ci- 


| Dell Antimonio. 2tf 
Cima parte: Non ho conofciuto, che l'aggiunta del 
Ferro in quefto Vetro aveffe cambiate in conto alcu- 
no le fue virtù Medicinali; ma quefto Metallo lo ha 
refo bruno, e men trafparente. 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di Verro Gios 
Antimonio calcinato, due dramme [di Antimonio cru- vjgledi An. 
do, e due fcrupoli di Calcina di ftagno , preparata £j207/0. 
giufta la defcrizione, che ne ho fatta nel mio Cor: 1 ; 
fo di Chimica a carte 106. Ho fatto vetrificarfi la 
Mefcolanza con un gran fuoco ; ho avute due on- 
cie ; e mezza dramma di un Vetro roffo bruno poc 
trafparente. La Materia è dunque diminuita due dram- 
me, e mezzo fcrupolo . Ho polverizzata una parte 
di quefto Vetro; la polvere n° è ftata di color bru- 
no oféuro: la ho pefata, pofta in paragone con mo- Pefi pofti in 
le eguale di Vetro di Antimonio fatto fenz’ addizio- paragone è 
ne: ha pefato meno una fefta patte, o circa. 2 

Quefto Vetro di Antimonio è ftato un poco cot- 
retto dallo Stagno : Mi parve faceffe vomitate con 5, 
minor violenza, che gli altri . Coloro che ftimano 
lo Stagno come Ifterico , daranno a quefto Vetro la 
preferenza nelle infermità della Matrice. | 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme dueonciedi. jo di 
Antimonio calcinato, due dramme di Antimonio cru- 4,:;p20%/0 
do, e due fcrupoli di Zafferanrio di Rame, prepata- ana 
to come fi trova defctitto nel mio Corfo di Chimi- 
ca a carte iqo. ec. Ho fatta vetrificarfi la Mefco- 
lanza con un vigorofiffimo fuoco: ho avute due on- 
cie di un Vetro di color bruno; tendente al roffo, 
poco trafparente. Si fono dunque difperfi otto fcru- 
poli della Materia nella fufione . Ho polverizzata Pefi pofti in 
una patte di quefto Vetro, la polvere è ftata di un paragone + 
grigio bruno: la ho pefata ; pofta in paragone con 
egual mole di Vetro di Antimonio , fatto fenz’ ad- 
dizione; e polverizzato: ha pefato un’ ottava parte 
meno . | | 

Quefto Vetro è per lo meno tanto vomitivo, quan- Mirò. 
to ognuno de’ precedenti; ma opera con più afprez- 
za, a cagion del Rame, che contiene; credo, che 
farebbe buono per la Epileffia, effendo dato’in pic- 
cola Dofe, come da uno fino a quattro grani, per: 
ché ho conofciuto , che molte preparazioni tratte 
dal Rame , producevano un buon effetto in queta Verro di 
infermità. TE #4 Antimonio, 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di e di Satur= 
Antimonio calcinato , due dramme di Antimonio #0. 

D 0:92 4 cru- 
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crudo, e mezza dramma di Minio: ho fatto vetriff- 
carfì la Mefcolanza con un gran fuoco ; ne ho avute 
due oncie , e una dramma di un Vetro nero come 
Giaetto: fi è dunque difperfa una dramma , e mez- 
za della Materia nella fufione. Il color nero viene 
dal Minio, il quale di roffo, ch'era, ha prefo di nuo- 
vo il fuo color naturale di Piombo. Ho polverizza- 
ta una parte di quefto Vetro, la polvere n° è ftata quafi 
tanto nera quanto la Miniera di Piombo: credo, che 
i) Minio abbia quì perduto il fuo color roffo, perchè 
la fufione' ne ha fpremuti i corpicciuoli del fuoco , 
che glielo davano, o piuttofto , che comunicavano 
alle fue parti un rapidiffimo moto intorno al lor 
Pefi poftt in centro . Ho pefato il Vetro dopo averio polverizza- 
paragone. to, pofto in paragone con egual mole di Vetro di 
Antimonio ordinario parimente polverizzato : ha pe- 
fato una terza patte meno: il fuo effetto Emetico è 
ftato rallentato dall’addizione del Piombo ; perchè 
non fa vomitare fe non dolcemente. 

In tutte le vetrificazioni, delle quali ho parlato; 
fi fono fatte delle difperfioni della Materia in quan» 
tità differenti giufta la volatilità, o fiffità degl’ In- 
gredienti, che fono ftati aggiunti all’ Antimonio cal- 
cinato, e fecondo l’effere ftato lafciato il Crogiuo- 
lo più, o meno nel fuoco. 

Ho fatto parimente de à Vetri di Antimonio con 
addizione di Arfenico nella maniera feguente . 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
Antimonio calcinato, e due dramme di Arfenico bian- 
co: ho fatta vetrificarfi la Mefcolanza con un gran 
fuoco ; fe ne fon alzati molti fummi bianchi ; ho 
verfato il Vetro fopra un marmo caldo, e lP ho la- 
{ciato diventar freddo: è di un color roffo bruno, e 
pefa un’oncia, e fette dramme. Si fono dunque di- 
{perfe nella fufione tre dramme della Materia ; ho pol- 
verizzata una porzione di quefto Vetro , la polvere 
. nè ftata gialla: la ho pefata, pofta in paragone con 
.Peft POSE egual mole di Vetro di Antimonio comune parimen- 
49 P4Y4807 te in polvere; pesò meno una fettima parte. 

Ges . Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 

Vetro dî antimonio calcinato, e due dramme di Orpimento: 
Antimonio, Lo fatta vetrificari la Mefcolanza ; fe ne fono alza- 
e di Orpi- ti alcuni Vapori bianchi; ho verfato il Vetro fopra 
mento vn Marmo: è ftate nero, pefava due oncie: Si fono 

dunque difperfe nella fufione due dramme della Ma 
teria: Ne ho polverizzata una porzione, la 1 
ù 
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fu bruna ofcura ; la ho pefata, pofta in paragonecon Pef poflf © 
egual mole di Vetro di Antimonio comune : pesò ;» Barego= À 
meno la fettima parte. PO 

Quette due ultime preparazioni di Vetro di Anti- — 
monio fono «ancora più Vomitive , che il Vetro di 
Antimonio comune a cagion dell’ addizione dell’Ar- 
fenico ch’ è un Emetico de’ più violenti 3 ma non 
vorrei fervirmene interiormente, perchè avrei timo- 
re, che faceffero nel corpo una qualche troppo acra 
impreffione, ST 

Bafilio Valentino Autor Chimico affai famofo ha 
efpofta la defcrizione diuna preparazione da lui no- 
mata Rubino di Antimonio, perchè pretende, che fe 
ne debbano alzare certe fpecie di Rubini, tanto bel- 

li quanto i Rubini Orientali . Ho voluto vedere fe 
col efeguire efattamente la fua defcrizione , mi po: 
tefle riufcire il farle. 

Ho pofte in fufione fopra il fuoco dus oncie di ps del 
Solfo comune: vi ho mefcolate, e incorporate efat- ), prepara» 
tamente lontano dal fuoco quattr’oncie di Argento Dome der- 
vivo : fi è fatta una Maffa grigia bruna: ho polve- = Rebino 
rizzata, e mefcolata la Maffa con due oncie di An- 4; 4»rimo- 
timonio, due oncie di Arfenico rofo, un’ oncia di ,;, di Ba- 
Zafferanno di Marte, e quattr” oncie di Mattone: ho filio Valen- 
pofta la Mefcolanza in Sublimazione ful fuoco den- i 
tro un Matraccio nella Maniera ordinaria; ma non 
fe n° è alzato , che un Cinabro grigio di fopra , e 
roffo di fotto , che ron aveva rapporto alcuno co’ 

Rubini Orientali : il che dimoftra, noneffer cofa fi- 
cura il preftar fede a quanto dicono gli Autori per 
famofi, che fieno. | 

Ho proccurato far del Vetro di Antimonio coll’ 
addizione di Allume. i 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di . prova di 
Antimonio calcinato , e due dramme di Allume di vetrifica» 
rocca: ho pofta in fufione la Mefcolanza, vi è ffata 2;one di 
| per gran tempo, e non fi è vetrificata. Ho verfata 4 Mefco- 
la Materia fopra un Marmo, e la ho pefata; ne ho Jym24 di 
trovato, un’ancia , e cinque dramme : Si è dunque 4yrimonio, 
diminuita cinque dramme nella fufione : era falda, è 4; Allu- 
pefante, opaca, lifcia nella fuperficie, di colorgri- me. 
gio lucente ; ne ho polverizzata una porzione ; la 
polvere è reftata grigia cenericcia: laho pefata po- pef pofti 
fa in paragone con egual mole di Vetro di Antimo- ;n parago- 
nio, fatto fenz’ addizione , e parimente polverizza- ye, 
to; pesò meno la decima parte, e mezza. 

O 3 Ho 


Vetto di 
Antimonto 
farto coll 
addizione 
di Sal Are 
INOREACO è 


Pofi pofti 
in parago 
NE è 


Virtù è 


Dofe. 


Verro di 
| Antimonto 
fatto con 
addizione 
di Sal di 


Tartaro è 


Pefi pofti 
in paraga- 
NE è 

Virtù 0) 


214 DE Trattato À 
Ho proccurato far del Vetro di Antimonio coll? 
addizione di Sal Armoniaco. 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio calcinato, e due dramme di Sal Armo- 
niaco ; ho pofta la Mefcolanza in fufione dentro un 
Crogiuolo; fi è agevolmente vetrificato, trasmetten- 
do molti fummi, o vapori bianchi . Per accidente 
è fucceduto, che mentre la Materia era affatto ar- 
roventata dentro il Crogiuolo , vi è caduto dentro 
un piccolo carbone accefo ; il carbone effendofi me- 
{colato col Vetro, vi ha cagionata una piccola de- 
tonazione , e vi fi è alzata la fiamma quafi come 
avviene quando fi getta del carbone nel Salnitro li- 
quefatto al fuoco ; ma la fiamma., che verifimil- 
mente traeva la origine dal Sal Armoniaco , e dal 
Carbone era verdiccia , e quella., che dal Salnitro 
vien eccitata, è bianca. Ho verfata la Materia ve- 
trificata fopra un Marmo ; ho avuto due oncie di 
un bel Vetro roffo , tendente un poco al rancio , 
fragilifimo , e anche un po’ ftritolabile : la Mate- 
ria fi è dunque diminuita nella fufione , due dram- 
me ,- Ne ho polverizzata una parte , e la ho pefa- 
ta, pofta in paragone con egual mole di Vetro di 
Antimonio, fatto fenz’ addizione , e parimente pol- 
verizzato 3 ha pefato meno la fettima parte , que- 
fto Vetro è ftato corretto dal Sal Armoniaco , e 
molto vi vuole, che non fia altrettanto vomitivo 
quanto il comune ; fe ne poffono dare fino dieci 
grani alla Dofe, | È 

Ho proccurato far del Vetro di Antimonio coll’ 
addizione del Sal di Tartaro. 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio calcinato , e due dramme di Sal di 
Tartaro: ho fatta vetrificarfi la Mefcolanza : fe ne 
fono alzati alcuni fummi ; ho verfata la Materia fa- 
pra un Marmo, ho avute due oncie, e quattro fcru- 
poli di un Vetro grigio bruno, poco trafparente: la. 
Mefcolanza non è dunque diminuita nella fufione 
fe non due fcrupoli : ne ho polverizzata una por 
zione, la polvere è ftata grigia: la ho pefata in pa- 
ragone con egual mole di Vetro di Antimonio, fat- 
to fenz? addizione : ha pefato meno la fettima par» 
te, 0 circa. . 

Quefto Vetro è ftato molto corretto , o indeboli- 
to nel fuo effetto Emetico, dal Sal di Tartaro; per» 
chè effendo codefto Sal Alcali, ha a MAE R e dis 
/ 4 ruts 
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ftrutto una gran parte dell’ Acido {ulfureo dell’ An- 
timonio, che fa l’azione di vomitivo: Si potrebbo- 
no far prendere fino quindici grani di quefto Vetro _ 
per Dofe. i - Dofe. 
| Ho proccurato fare del Vetro di Antimonio con 
addizione di Salgemma. 7 De di 
Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie Verro di 
di Antimonio. calcinato , e due dramme di Salgem- Ansimonio 
ma: ho fatta vetrificarfi la Mefcolanza, e la ho ver- fr0 con 
fata ful Marmo :. ho avuto due oncie , e diciotto 74gizion di 
grani di un bel Vetro roflo trafparente , facile a | 
_romperfi, un poco falato algufto: vedevanf su que- 
fto Vetro delle figure in gran numero, che al lume 
di.una candela rapprefentavano con perfezione del- 
le piccole. tazze d Oro ; ho trovato parimente in 
fondo al Crogiuolo , dopo averne tolto. via il Ve- 
tro, una dramma di Salgemma in fufione, che fiera 
feparato dal Vetro fenza vetrificarfi : Si fono dun- 
que difperfi nella fufione cinquanta quattro grani 
della Materia: ho polverizzata una parte del Vetro: | 
la polvere ne reftò gialliccia , tendente al bianco : 
la ho pefata in paragone con egual mole di Vetro Pefi poftt 
di Antimonio , fatto fenz’ addizione , e parimente 2 parago- 
polverizzato : ha pefato meno quafi la fettima par- we. | 
te. Codefto Vetro è ftato un poco corretto dal Sal- 
gemma, che vi fi è fatto entrare; ma non tanto è 
reftato corretto quanto il precedente . Di ciò è la. 
ragione, che il Salgemma , il qual è un Sale Sala- 
to acido, altro non fa, che fiffare un poco, ovve- 
ro moderare il moto del Solfo Salino dell’ Antimo- 
‘ nio, ma non lo aflorbifce come fa ilSal Alcali. Si 
potrebbono dare fino ad otto grani di quefto Vetro Virtù. 
alla Dofe, per far vomitare, e purgar per difotto. Dofe 
Ho provata la fteffa operazione col Sal Marino, Vetro di 
in vece di Salsemma: è riufcito lo -fteffo, eccetto, Aarimonte 
che le piccole figure non vifono comparfe sì bene . farro con 
Ho proccurato far del Vetro di Antimonio , con addizzor 
addizion di Vetriuolo ; ma non mi è riufcito il far- 4; Sa! Ma- 
lo; non ne ho avuto, che una Materia falda , gii- #:n0. 
gia, bruna, opaca, un poco acra al gufto. E°’ eme- 
tica per l’Antimonio, e per lo Vetriuolo. 


Salgemma. 
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Delle Diffeluzioni, e delle Tinture del Vetro di 
Antimonio preparato fenz? addizione. 


Ho voluto vedere in primo luogo fe il Vetro di 
Antimonio fatto fenz’ addizione alcuna faceffe alcu- 
na impreffione nell’ Acqua comune. Ho pofto in fu- 
fione per lo fpazio diotto giorni ott’oncie di Vetro 
di Antimonio polverizzato fottilmente in otto pin: 
te, O mezzette di Acqua comune : ho fatto bollire 
dolcemente la infufione, find alla dirtinuzion di tré 
quarti : ho feltrato il Liquor teftante ; era reftato 
chiaro, e mon aveva prefo alcun colore, nè odore; 
nè fapore del Vetro di Antimonio : Ne ho bevuto, 
e ne ho fatto bere; non vi ho fcoperto alcun fenfi- 
bil effetto. Ho fatto feccare efattamente il Vetro di 
‘Antimonio reftato infondo del Vafo, e ne hò ritro- 
vato il medefimo pefo, che vi avevo adoperato. Da 
quefta Efperienza ho coticlufo, che l’ Acqua comune 
non è fufficiente a diffolveré alcuna porzione del Ve: 
tro di Antimonio. ‘ 


À 


Altra Efperienza . 


Ho pofto in fufione , e a bollire feparatamente 
delle porzioni di Vetro di Antimonio fottilmente pol- 
verizzato, nelle Acque diftillate di Piantaggine , di 
Ciano, di Eufrafia, di Celidonia, diFinocchio , di 
Rofa; ho feltrati i Liquori; non hanno ricevuto co- 
lore alcuno; me ne fono fervito per alcune infermi 
tà degli Occhj ; mi parvero più deterfivi di quello 
foffero le fteffe Acque diftillate, nelle quali non era 
ftato il Vetro di Antimonio. Può dunque effere fuc- 
ceduto, che quefte Acque , le quali coñtengono un 
poco di Sal effenziale, o Acido, che ognuna di effe 
ha tratto dalla fua Pianta, fi fieno impregnate nell’ 
infufione, e nel cocimento, di qualche leggiera por- 
zione del Vetro di Antimonio. Sia come fi voglia, è 
folito il fervirfi fovente in Medicina per l’ Ottalmia, 
e per molte altre infermità degli Occhj , del Vetro 
di Antimonio , po‘to in fufione in una delle Acque 
Ottalmiche da me accennate. i | 

Ho fatto prender per bocca due oncie di alcune: 
di quefte infufioni di Vetro di Antimonio, non han- 
no prodotto alcun effetto vomitivo, nè purgativo. 


file 
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Aitra Efperienza. 


Ho pofte in un Matraccio due oncié di Vetro di 
Antimonio fottilmente macinato : vi ho verfato fo- 
pra dello Spirito caùftico di Vetriuolo all altezza di 
tre dita: ho mefcolato il tutto, è l’ho pofto calda- 
mente in digeftione per lo fpazio di quindici giorni y 
col moverlo di quando in quando: non fi vide ebolli- 
mento, nè fermentazione; ma è neceffario vi fia fuc- _, SJ 
ceduta una diffoluzione infenfibile, e leggiera: per- | Diffoluzio- 
chè il Vetro di Antimonio precipitato in fondo al ne del Ve- 
Vafo, è divenuto bianco nella fua fuperficie, come 10 di Anti- 
faol fare dell’ Antimonio diffoluto, o penetrato dal morso nello 
fuo diffolvente. Nel rimanente lo Spirito di Vetriuo- Spe20 025° 
Jo non ha prefo alcun colore, nè ‘odore , nè fapore flico di Ve= 
diver da quelli, che prim’ aveva ; ma fi è trovato tr440/0 - 
un poco indebolito , verifimilmente , perchè ha la- 
Yciate alcune delle fue Punte ne’ pori del Vetro di 
Antimonio. Quefta Efperienza dimoftra, che lo Spi- 
vito di Vetriuolo non è Meftruo a fufficienza con- 
veniente per ‘diffolvere il Vetro di Antimonio « 


Altra Efperienza 


Ho pofta caldamente in digeftione in un Matrac* Diffoluzzo= 
“è mezza oncia di Vetro di Antimonio polverizza- ne del Vetro 
to còn quattr’oncie di Spirito di Vetriuolo Filofo- gj Antimo= 
fico: ve l’ho lafciato per lo fpazio di quindici giof- yo collo 
ni: non vi fi è veduta alcuna fermentazione: ho ac- spirito di 
crefciuto appoco appoco il fuoco fotto il Matraccio , Jeryiuolo 
e ho fatta bollir la Materia dolcemente per lo fpa- Filofofico . 
zio di due ore; avendola poi lafciata divenir fredda, n 
e pofarfi, ho trovato, che la polvere, che fi era pre- 
cipitata, era bianca, quafi fino alla metà nella par- 
te fuperiote , il che mi ha moftrata una diffoluzio- 
ne: ho feparata la parte bianca, e ho pofto dell’ al- 
tro Spirito di Vetriuolo Filofofico fopra quella, ch? 

è retata, ed era grigia: Ho pofta la Mefcolanza in 
digeftione, e la ho fatta bollire come prima. Tut- 

ta la Materia è ftata penetrata, ed è divenuta bian- LIE 
ca come l’altra: ho mefcolati infieme i Precipitati Preczpirare 
bianchi, gli ho ben lavati per toglier loro VP acidi- bianco di 
tà, e gli ho pofti a feccarfi. Si dee offervare , che Verro di An- 
lo Spirito di Vetriuolo Filofofico , reftante, e fopran- 12110710 « 


“auotante a? Precipitati, aveva perduto molto pa fua 
Qr- 
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forza a cagion della penetrazione, che aveva fatta 
del Vetro di Antimonio. 

Allorch’ è ftato fecco il precipitato, P ho pefato, 
ne ho trovato mezza oncia, e. due {crcpoli: ora co- 
me; io non avevo adoperata in quefta operazione, 
che mezza oncia di Vetro di Antimonio , bifogna, 
che fieno reftati ne’ fuoi pori due fcrupoli di. Punte 
acide dello Spirito di Vetriuolo Filofofico . Quefto 
Precipitato fi è fatto vedere fimile al Magifterio di 
Antimonio comune, di cui altrove ho parlato ;.ma 
ho conofciuto , ch’ era un poco più emetico. La ras 
gione è verifimilmente , perchè. lo Spirito di Ve- 
triuolo Filofofico , non effendo un diffolvente tan- 
to vigorofo quanto l’ Acqua regia ordinaria, non ha 
potuto attenuare sì fottilmente le parti dell’ Anti- 
monio , come ha fatto Acqua regia: Ora quanto 
più P Antimonio è ftata attenuato > 0 divifo dagli 
Acidi, tanto più ha perduto di fua qualità. emeti- 
&? ; come altrove l’ ho detto . La Dofe del noftro 
Precipitato di Vetro di Antimonio;dev effere da due 
fino ad otto grani. E” codefto un Vetro di Antimo- 
nio corretto, che purga per difotto, e per difopra,. 
ma fuori di ogni violenza. | 

Da quefta operazione fi vede, che Jo Spirito di 
Vetriuolo Filofofico diffolve meglio di Vetro di An- 
tlmonio , che lo Spirito di Vetriuolo. femplice .. Di 
ciò è la ragione, che quefto primo diffolvente cone 
tiene dello Spirito di Sale, ch’ è una dell’ Acque regie è. 


Altra Efperienza . 


Diffoluzio- Ho pofta caldamente in digeftione, per lo fpazio 


ne del Ve- di quindici giorni mezza oncia di Vetro di Antimo- 
tro di Anti- nio fottilmente polverizzato, con due oncie di Spi- 


lo 


monto col- rito di Allume : vi è fucceduta una fermentazione, 


Spirito e la Materia fi è ridotta in una fpecie di bianchif- 
dt Allume fimo Butirro, fenza liquore foprannuotante a AE UN 


fapor acido affai piccante; ma lo Spirito di Allume 
aveva perduto molto di fue forza nella penetrazio- 
ne . Ho ben lavato quefto Butirro : fi è ridotto in 
una Fecula biancha: l'ho fatto feccarfi all'ombra: 
mi è reftata mezza oncia, e due fcrupoli di una 
Pafta fecca, fimile quanto alla forma, e al colore 
call’ Amido :-la Materia del Vetro di Antimonio è dun- 
que crefciuta nel pefo duefcrupoli. Quefto accrefci- 
mento viene dalle Punte acide dello Spirito di Al- 

di 

| 


\ 
| 
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dume , una parte delle quali è reftata attaccata ne | 
pori del Vetro di Antimonio. Ho fatto prendere fei Virtù. 
srani di quefta Pafta fecca bianca da un Uomo aflai- 
robufto; non ha eccitato fe non delle naufee ,.e ha 
purgato mediocremente per difotto : Un’ altra Perfe- - : 
na men robufta avendone prefa una fimil dofe , Ë = 
{tata purgata affai ragionevolmente per difopra s.æ * » 
per difotto. Si può beniffimo ftabilire la Dofe dique: Dofe. 
fta preparazione , da i tre fino. a i dieci grani. È : 
codefto parimente un Vetro corretto: mi parve più 
fiffato, e un poco meno vomitivo, che il precedente. 


n 


Altra Efperienxa. | 
Ho pofto caldamente in digeftione, per lo fpazio di Diff luzzo- 
più giorni due oncie di Vetro di Antimonio, fottil- ne del Ve- 
mente polverizzato con ott’oncie di Spirito di Sale rro di An- 
diflemmato : vi fi è fatta una lenta fermentazione , ::mon10 col- 
e il Vetro di Antimonio è ftato penetrato, di modo, Jo Spirito 
ch'è divenuto bianchiffimo , il che dimoftra, chelo di Sale. 
Spirito di Sale come le altre {pecie di Acqua regia, è | 
un Diffolvente del Vetro di Antimonio ; ma quetti Dif- 
{olventi altro non fanno , che penetrarlo , e atte- 
nuarlo; non fofpendono le fue particelle attenuate; 
perchè fempre fi trova quì tuîta la Materia precipi- 
tata in Polvere bianca nel fondo del Vafo, € il Li- 
+ quore foprannuotante, eflendo gettato in molt” Ac- 
qua, non lafcia dividerfi da fe. alcun corpo. | 
Ho dunque fèparata la Polvere bianca precipitata: 
la ho lavala, e la ho pofta a feccarfi ; ne ho avu- 
to un’ oncia , fette dramme, e mezza : Ora come 
avevo adoperate in quefta operazione due oncie di 
Vetro di Antimonio, la pe è ftata di mez- 
za dramma: Si può attribuirla al reftar fempre nel 
Vafo, e nel Feltro qualche porzione del Presipita- 
to. Si può dinominat quefto Precipitato, Magifterio Magiflerio 
di Vetro di Antimonio: perch’ è affatto fimile a uel- 4; Vetro di 
lo, che fi trae dall’ Antimonio crudo , ed a cui è 
ftato dato lo fteffo nome. su: 
___ Purga dolcemente col vomito , € coll andare di Vi4» 
- corpo: Se ne pòffono dare fino dodici grani per Do- 
fe: molto ci vuole, che non abbia altrettanta forza 
quanta il Vetro dal qualè tratto: la ragion.ë, ch” 
effendo impregnato colle Punte dello Spirito di Sale, 
il fuo Solfo falino, che fa la fua virtù è oppreflo , 
e indebolito nella fua azione. dita) 


Antimonio 


Al 
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Altia Efperienza ; 


: Ho pofte ; e lafciate in digeftione caldamente ià 
Diffoluzio- vin Matraccio, pet lo fpazio di quindici giorni, due 
ne del Vetro oncie di Vetro di Antimonio in Polvere, con ott’on- 
di Antimo cie di buono Spirito di Nitro ; movendo di quando 
GIO 4 collo in quando la Mefcolariza: non vi fi è veduta alcuna 
Spirito di fermentazione; ma è neceffario ne fia fucceduta una 
Nitro. infenfibile , e leggiera ; perchè il Vetro di Antimo- 

nio precipitato era bianco nella fua fuperficie, quafi 
come quello, ch’era ftato in digeftione nello Spirito 
di Vetriuolo : il rimanente del Vetro era reffato nel 
fuo color naturale, e lo Spirito di Nitro era ftato po- 
chiffimo indebolito, il che fa vedete, che queto Me- 
ftruo , benchè per altro potentifimo , e attiviffi- 
mo , non è fufficiente a muovere abbaftanza le par- 
ti del Vetro di Antimonio per farne un’ efatta dif 
foluzione . 4 

iNoluzio .H0 aggiunte nel Matraccio quatte oncie di Spirito 
Dios di Sales e ho ben agitata, e moffa la ne ins fi 
è fatta allora un’ Acqua regia, che ha penetrato il Ve- 
tro di Antimonio molto più vivamente, e vi fiè fat- 
ue regie, 0 ebollimento con calore. Ho lafciata la Materia in 
1 ce digeftione per lo fpazio di quattro giorni : ho tro- 
Magiflerio V810 tutto il Vetro di Antimonio precipitato in fondé 
di Verro di 81 Matraccio in una bianchiffima Polvere: la ho fes 
' Antimonio. Parata, e lavata, come avevo fatto nelle operazio» 

mi precedenti : Effendo fecca , ha pefato un’ oncia 
fette dramme , e uno fcrupolo : è codefto un Preci» 

pitato, o Magiftetio affatto fimile al precedente. 
Ho pofta in digeftione della fteffa Materia un’ on- 
cia di Vetro di Antimonio con quattr oncie di Ac- 
" qua regia ordinaria , fatta coll’ Acqua forte , e col 
Diffotventi Sal Armoniaco: fi è fatta una diffoluzione fimile al- 
migliori del le precedenti. Mi giunfe dunque a notizia dopo tut- 
Verro di An-*e Codefte efperienze, che le Acque regie, e lo Spi- 
rito di Allume fono i più pronti, e migliori Diffol- 

venti del Vetro di Antimonio. 


ne del Vetro 
di Antimo- 
n10 con Ac- 
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Infufione Ho pofte in fufione caldamente dentro un Matrac- 
del Vetro dî cio , per lo fpazio di quindici giorni due oncie di 
Antimonio Vetro di Antimonio ben polverizzato, in fedici on- 
nel Vin cie di Vino bianco, agitandolo di quando in quan- 
biance. do : 
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do: non mi fon accorto effervi fatta alcuna fermen- Vino emeti- 
tazione , nè il Vino aver prefa alcuna Tintura dal co fusto col 
Vetro di Antimonio. Il Vino però è divenuto emeti- Verro di An- 
co: il che prova aver diffolute alcune particelle del- #/72207250 + 
la Materia : ho feltrato 11 Liquore , e ne ho fatto 
prendere un’ oncia : parvemi fare lo fteffo effetto , Effesti. 
che il Vino emetico ordinario preparato collo Zef- 
feranno de’ Metalli . Avrei potuto mettere ancora 
più volte del Vino fopra la pofatura , e far molto 
Vino emetico: ma ho trafcurata quefta continuazion 
di operazione , perchè ho a trattar poi più ampia- 
mente, e con maggiore efattezza del Vino emetico. 
Ho lavata la feccia, o pofatura reftata in fondo del 
Matraccio , e la ho fatta feccare ; poi la ho pofta 
di nuovo colla fuficne in un Vetro roffo bruno, com” 
era prima: ha pefato un’ oncia, fei dramme, e mez- 
zo fcrupolo: è dunque diminuito cinque {crupoli , e 
mezzo: credo, che quefta diminuzione venga più dal 
fuoco , che dalla diffoluzione , che il Vino bianco 
abbia potuto fare del Vetro di Antimonio ; perchè 
mi è fucceduto più volte , che dopo aver fatte fino 
dodici infufioni di un fteffo Vetro di Antimonio in 
polvere nel Vino bianco, e aver per curiofità pofta 
a feccare efattiffimamente la Polvere reftante , ho 
trovato non effer diminuita più di uno fcrupolo per 
oncia: nulladimeno tutto il Vino era ftato refo eme- 
tico: il che fa conofcere, che una piccoliffima quan- 
tità della foftanza di quefto Vetro, è fufficiente a pro- 
durre molto effetto . E vero poter dirfi, che il Vino 
ha tratto più della Softanza del Vetro di Antimonio ; 
ma che fono entrate ne” pori di quefto Vetro , delle 
particelle tartarofe del Vino, che vi fi fono incorpo- 
rate, e hanno accrefciuto il pefo della Materia. Sia 
come fi voglia, ho date di quefta Polvere molte Dofi 
di quattro, e di fei grani luna per bocca ; parvemi, 
che il Vomito da effe eccitato , non fia ftato sì vi- 
gorofo, quanto è quello , che produce in pari Dofe 
il Vetro di Antimonio, che non ha fervito : il che 
mi fa credere , che le parti tartarofe del Vino ab- 
biano un poco fiffata, e moderata l azione ‘violen- 
ta del Vetro di Antimonio, 


Altra Efperienza. 
Ho pofto in fufione caldamente per lo fpazio di 


molti giorni nello Spirito di Vino, e nell’ Acquavite ; 
varie 


Infufioni 
del Vetro di 
Antimonto 
nello Spiri- 
to diVino, 
e nelP Ac- 
quavite è 


Infufioni 
del Vetro di 
Antimonio 
nell Aceto 
bianco . 
Aceto eme- 
rico col Ve- 
tro di Anti- 
mono. 


| Sughi acidi 
vefi emetict 
col Vetro di 


Antimonio. 
Dofe . 


Sciroppo 
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varie porzioni di Vetro di Antimonio fottilmente 
polverizzato: ho poi feltrate le infufioni: non ave- 
vano mutato colore: ne ho fatto prendere varie Dof 
dentro delle Orzate; non mi fon accorto; che avef- 
fero prodotto alcun effetto emetico ; nè catartico : 
Verifimilmente., perchè , come quefti Liquori fpiri- 
tofi non contengono alcuna parte tartarofa, non han- 
no forza. fufficiente per penetrare, e diffolvere la 
Softanza emetica del Vetro di Antimonio. 


Altra Efperienza + 


Ho pofta in fufione caldamente dentro un Matrac- 
cio ; per lo fpazio di quindici giorni , un’ oncia di 
Vetro di Antimonio fottilmente polverizzato, inott 
oncie di Aceto bianco del più forte, movendo ogni 
giorno il Matraccio : ho poi feltrata F infufione ; 
non aveva prefo alcun colore dal Vetro di Antimo- 
nio; ma l’ Acidità dell’ Aceto era ftata leggiermente 
rintuzzata : Il liquore feltrato era un Aceto eme- 
tico . 

Ho fatte delle fimili infufioni del Vetro di Anti» 
monio ne’ Sughi acidi di Melogranato , di Uva fpi- 
na, diBerberi, di Agrefto, di Cotogno : codefti Li- 
quori furono tutti refi emetici ; e fi potrebbe farne 
prendere fino ad un’oncia per Dofe ; ma a cagione 
della loro acidità, che potrebb’ effere di pregiudizio 
al petto, non è folito il fervirfene, fenz’ agoiuoner- 
vi lo Zucchero, ed effere ridotti in Sciroppo. Que- 
fto è quanto fi dinomina Sciroppo emetico : allora 
fe ne dà una Dofe maggiore a proporzione dello 
Zucchero, che vi entra. | ped 

Ho fatto diftillare in parte alcuni di quefti Li- 
quori emetici , la parte diftillata non ha avuta al- 
cuna qualità emetica ; ma Ia parte, ch è de 
nella Cucurbita dopo la diftillazione è ftata più vo- 
mitiva , di quello foffe tutto il Liquore prima di 
effer pofto ad effere diftillato: il che dimoftra, che 
la parte emetica del Vetro di Antimonio è tutta re- 
ftata nella foftariza tartarofa del Liquore , e non è 
ftata tanto volatile per alzarfi nella diftillazione. 

E verifimile , che i varj Liquori , che ho adope- 
rati nelle infufioni, delle quali ho parlato, per la 
maggior parte hanno diffoluta qualche porzione del 
Vetro di Antimonio , perchè ne fono ftati refi eme- 
tici , 0 purgativi ; ma non hanno ricevuta alcuna 
G [ Tin- 
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*Tintura , perchè gli ho tratti dello fteffo colore, 


ch’ erano pfima : Ho dunque proccurato di trovare 

altri mezzi per trat la Tintura del Vetro di Anti- 

monio: Di quefto ho a trattare di prefente. 
Tintura di Vetro di Antimonio. , 


\ 
Ho pofte dentro un Matraccio fei oncie di Vetro 


di Antimonio , fatto fenz’ addizione , e fotrilmente' 


| polverizzato ; ho verfato fopra di effo dell’ Aceto di- 
ftillato in altezza di tre dita: ho turato il Vafo, e 
dopo averlo ben agitato, l’ho pofto in digeftione fo- 
pra la fabbia calda; dove l’ ho lafciato per lo fpazio 
di venticinque giorni. Il quarto giorno cominciò a 
comparire una leggiera Tintura gialliccia ; fi è ac- 
crefciuta appoco appoco, e hel ventefimo giorno il 
Liquore è ftato di color roffo tendente al rancio : 
la digeftione de’ cinque giorni feguenti, non ha fat- 
zo accrefcerfñ il colore; il che mi fece credere, che 
la operazione foffe terminata ; ho feltrato codefta 
| Tintura: ha l’ odore, e il fapore dell’ Aceto diftil- 
lato : ne ho prefo , e ne ho fatto prendere da un 
Afmatico , per lo fpazio di fei giorni venti goccie 
per ossi prefa in un poco di Acqua di Scabiofa : non 
à eccitato alcuna purgazione nè di fopra, nè di- 
fotto, e non me ne fon accorto di alcun effetto , 
roltone di effere un poco aftringente : perchè parve- 
mi reftrignere un poco il Ventre. 

Quefta Tintura ha prefo il fuo colore da una par- 
‘ te fulfurea, che l’ Aceto diftillato ha diffoluta, e fe- 
parata dal Vetro di Antimonio ma è verifimile , 
che quel Solfo fia ftato feparato fenza mefcolanza del 
Sal acido Antimoniale, perchè la noftra Tintura nor 
è nè emetica; nè catartica. 

E quì da notarfi, che i Liquori caricati di Tarta» 
ro, come il Vino, | Aceto, e molti altri Sughi de’ 
Frutti traggonoifacilmente la qualità emetica del Ve- 
tro di Antimonio ; ma che gli fteffi Sughi fe fono 


ftati diftillati , e per confeguenza privati della lor 


parte tartarofa; non fono più atti ad eftrarre la Vir- 
tù purgativa da quefto Vetro: quindi la noftra Tin- 
tura, ch'è ftata tratta dall’ Aceto gdiftillato, non ha 
purgato nè per difopra , nè per difotto, 
Ho verfato fopra mezza oncia di quefta Tintura 
_appoco appoco una dramma di Olio di Tartaro fatto 
per deliquio : vi è fucceduto 1’ ebollimento pi la 
Tin- 
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Tintura ha cambiato colore ; perchè la Mefcolanza 
è divenuta bianchiccia, tendente un po’ poco al gial- 
lo, e fe n’è feparato, e precipitato un Sale affaifi= 
mile al Magifterio di Tartaro ; ma molto più dol». 
ce. L’ Acido dell’ Aceto è ftato parimente diftrutto 
in parte dall’ Alcali dell Olio di Tartaro ; perchè il 
Liquore ha prefo un fapore piuttofto falato , che aci- 
do, come neceffariamente fucceder doveva. 

Allorchè fi mefcola dell’Olio di Tartaro col? Ace 
to diftillate, fi precipita un. poco di Sal bianco nei, 
fondo del Vafo , ma non in tanta quantità , come. 
nella operazione, della quale ho parlato. 

Lo Spirito volatile di Sale Armoniaco ha prodot-, 
to fopra un’altra parte della Tintura lo fteffo effet- 
to, che l’Olio di Tartaro per la fteffa ragione. 

Gli Spiriti acidi di Vetriuolo, di Nitro, di Sale, 
di Allume, verfati feparatamente,/o mefcolati infie- 
me, fopra la Tintura, ne hanno interamente anni- 
chilatoilcolore, ed è divenuta chiara, come Acqua. 
‘. Ritorno alla eftrazione della Tintura del Vetro di. 
Antimonio . Dopo la Feltrazione di quella , di cui 
ho parlato,, ho verfato fopra la Pofatura, ch'era re 
ftata nel Matraccio , del nuovo. Aceto diftillato in 
altezza di due dita : ho pofta la Mefcolanza in di- | 
geftione , come prima, e ve la ho lafciata per lo. 
{pazio di quindici giorni: fi è fatta una nuova Tin- , 
tura; la ho feltrata; mi parve tanto carica, quan- 
to la precedente . Avrei potuto trarre ancora qual- 
che debol Tintura dalla Materia reftante, col me- 
todo ifteffo ; ma la ho trafcurata , a fine di conti- 
nuare la operazione con fucceflo maggiore. 

Quefta Materia fi era indurita di nuovo. sì bene, 
in fondo al Matraccio, che non ho potuto feparar- 
nela fenza fpezzarlo: era in una Maffa falda, gial- 
la nella fuperficie , bianca nel mezzo, e grigia di- 
fotto; la ho pofta a feccarfi con efattezza , e la ho, 
pefata; ve n’erano cinque oncie , e fette dramme « 
Erafi dunque diminuita una dramma, perchè avevo. 
pofte in opera fei, oncie di Vetro di Antimonio . 
Quefta diminuzione, ancorchè piccola, ha forfe pro- 
dotta tutta la Tintura , ch’ è ftata tratta : forfe la 
diminuzione è ftata maggiore , ma fi fono incorpo- 
rate delle Punte acide dell’ Aceto ne’ pori del Vetro, 
di Antimonio , le quali vi fon dimorate , e hanno 
accrefciuto il fuo pefo. 

Ho ritornato facilmente in Vetro colla Sa D ; 

la 
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la Materia feccata : ha trafmeffi de’ fummi bianchi: 
ma non fi è diminuita, che mezza dramma: ne fo- 
no dunque reftate cinque oncie, fei dramme ,e mez- 
za. Non mi parve codefto Vetro efferfi in conto alcu- 
no cambiato da quello era prima , che fe ne aveffe 
tratta la Tintura : } ho polverizzato , el’ ho poito den- 
tro un Matraccio in fufione , e digeftione con Ace» 
to diftillato come prima: hotrovato, che la Tintu- 
ra vi fi faceva con affai maggiore preftezza, che nel- 
la prima volta: perchè nello fpazio di foli due gior- 
ni, fi è fatta un’affai forte Tintura; ho continuata 
la digeftione , e nell’ ottavo giorno he conofciuto, 
che codefta Tintura era più caricata, chel’altra, la 
quale non aveva potuto effet fatta, che nello fpazio 
di venti giorni: ho fatta continuare ancora per al- 
cuni giorni la digeftione; ma come non mi fono ac- 
corto, che la Tintura fi aumentaffe nel colore ; la ho 
feltrata, e ho fpezzato il Matraccio per avere la Ma- 
teria del fondo, ch'era in Maffa dura: la ho fatta 
feccare con efattezza , e la ho pefata : ve n° erano 
cinque oncie, due dramme, e due ferupoli: fiè dun- 
que diminuita di tre dramme, due fcrupoli, e mez- 
zo: quefta diminuzion è maggiore di quella era fata 
quella della Materia reftata dopo la prima Tintura: 
la ragione, perchè coll’ elaborazioni, le quali fono 
ftate date al Vetro di Antimonio per trarne la fe- 
conda Tintura , fono ftate refe le fue parti più 
diffolubili , e |’ Aceto fe n° è più fortemente cari» 
cato . 

Ho polverizzata la Materia fecca: Era di foftan- 
za talcofa , di color grigio cenericcio : la ho potta 
di nuovo a vetrificarfñi con un gran fuoco dentro un 
Crogivolo : ne ho tratte cinque oncie di Vetro fimi- 
le al Vetro di Antimonio ordinario: dunque fi fono 
difperfe col fuoco, due dramme, e due fcrupoli del- 
la Materia; il ch’è una difperfione molto maggiore 
di quella era fucceduta nella riduzione precedente 
della Materia in Vetro : perchè non era diminuita 
fe non due dramme: intanto ho fatto i fuochi quafi 
eguali in un medefimo Fornello, e mi fon fervito di 
uno fteffo Crogiuolo per le due vetrificazioni : vi è 
dunque luogo di credere, che le dipefticni affai lun- 
ghe , e reiterate abbiano refe le arti del Vetro di 
Antimonio più tenere, più leggiere , e più in iftato 
di effere tolte via dal fuoco. 

Ho polverizzato fottilmente quefto Vetro di Anti 
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Quarta monio, che pefava cinque oncie ; l’ ho pofto in ua 
“Tintura Matraccio : ho verfato fopra di effo dell’ Aceto di- 
ftillato, e ho fatto digerir la Materia come prima: 
fi è fatta nello fpazio di cinque giorni un’ affai bel- | 
la Tintura: la ho feltrata, e mefcolata colle altre: 
ho fatta feccarfi efattamente la Materia reftata nel 
fondo del Matraccio: ha pefate quattr’ oncie., cin- 
que dramme , e mezza : vi è ftata dunque diminu- 
zione di due dramme, e mezza: la ho fatta vetrif- 
care col fuoco; mi ha fomminiftrate quattr’ oncie, 
e due dramme di un Vetro di Antimonio roffo bru- 
no fcreziato , nel quale fi è trovata una dramma, 
o circa di Regolo ; ho pofta di nuovo la Materia 
dentro ‘il Crogiuolo , e la ho tenuta in fufione in 
mezzo a un gran fuoco, per lo fpazio di mezz’ ora 
per. vedere fe il Regolo fi foffe vetrificato ; ma il 

| . tutto fu inutrimente; è reftato in Regolo. 
Eftrazione Ho reiterato ancor dieci volte della fteffa manie- 
della mede- ra , l eftrazioue della Tintura dello fteffo Vetro di 
fima Tin- Antimonio , ovvero finattanto , che la Materia ab- 
tura anco- bia ceffato di fomminiftrar colore al diffolvente: le 
ragiecivol yitime Tinture fono ftate deboli di color roffo pal- 
ze» lido, benchè io avefh confumato più tempo in que- 
fte digeftieni, che nelle prime. Il Vetro, di Antimo- 
nio ha parimente perduto: di fua trafparenza , e ha 
prefo un color più nero a mifura del trarfene della 
Tintura ; è divenuto in fine in una Materia polli- 
ta, ovvero lifcia efteriormente; ma opaca , e nera, 
che pefava dieci dramme: ha fomminiftrato in mol- 
te fufioni un poco di Regolo . Ho conofciuto ,) che 
quefta Materia era anche un poco vomitiva,, e /pur- 
gativa : perchè avendone dati ad un Infermo. quat- 
tro grani; ha vomitato, ed è ftato purgato per di- 

fotto, ma affai dolcemente, Pi 
Dopo aver tratta la Tintura dal Vetro. di Anti- 
monio coll’ Acero diftillato ; ho voluto vedere, fe 
ne poteflì trarre una fimile collo fteffo. meftruo dall’ 
Antimonio calcinato , ch’ è la Materia propria del 
Vetro. Ne ho dunque fottilmente polverizzata un 
oncia , e la ho pofta in digeftione per lo fpazio di 
un Mefe, e mezzo nell’Aceto diftillato , offervando 
le medefime circoftanze, che avevo offervato nel trar 
la Tintura dal Vetro di Aptimonio ; ma non è fucce- 
duta alcuna Tintura, e | Aceto diftillato non ha cam» < 
biato colore: mi fono folamente accorto, che aveva 
perduta un poto della fua acidità; ho fatto nat 
eiat- 


i 
i Dell Antimonio. \': 240 
efattatniente la Materia , ch’ erà precipitata in fon: 
do al Matraccio, non neho trovate, che fette dram- 
me: fi è dunque diminuita di una dramma, che fa- 
rà ffata diffoluta dall’ Aceto: Quefta Materia fecca- 
ta era di un grigio più bianchiccio di quello foffe 
prima di effere ftata pofta in fufione ; il che non 
può venire fe non da una rarefazione , che vi era 
ffata fatta dal Meftfruo. . | 
E cofa maravigliofa, che la Materia del Vetro di DiftiMazia» 
Antimonio la quale non differifce da effo , fe non, ne della 
perchè non ha ricevuto fufione alcuna, non fommi- Tintura di 
niftri Tintura com” egli la fomminiftra : bifogna ,Verro a: Ans 
che la Vetrificazione abbia réfé le fue parti fulfu- ri230z0» 
ree, che fanno la Tintura, più difimpegnate, e più 
diffolubili: in fatti il Vetro di Antimonio è di una 
Softanza più untuofa , che l’ Antimonio calcinato: 
Ciò & facile da conofcerfi , per poco quefte due Ma- 
terie fieno con diligenza confiderate. 
Ho pofte in una Cucurfbita di Vetro ventott’ on- 
cié della Tinfura di Vetro di Antimonio, di cui ho 
parlato ; vi ho adattato un Capitello , e un Reci- 
piente : ho lutate efattamente le commeffure : ho 
collocato il Vafo fopra la fabbia in un Fornello, € 
con un fuoco moderato ho fatto dittillafe i due ter- 
zi, 0 circa del Liquore in un’ Acqua-chiara: la ho 
attentamente confiderata; altro noi era, che Aceto 
diftillato , il qual era ftato-un poro indebolito dal 
Solfo del Vetro di Antimonio: può fervire ad altre 
operazioni . La Tintura , ch’ era reftata nella Cu- 
curbita era torbida, di color roffo bruno, tendente 
un poco al giallo: la ho lafciata pofare; fe n° è pre- 
cipitato appoco appoco in fondo una Materia fulfu- 
rea, e affai denfa, che ha portato via quafi tutto il 
colore, e il Liquore, ch'è reftato difopra è divenu- 
#o chiaro, e gialliccio. Ho pofto di nuovo il tutto 
in diftillazione a fuoco lento ; ne ho tratto ancora 
dell’ Aceto : e il Liquore reftato nella Cucurbita è 
reftato ridotto in una fpecié di Gelatina, ovvero di 
Eftratto roffo, di confiftenza di Mele, e pefava vo- 
ve dramme: ho allora fcoperta la Cucurbita , e ho 
fatto feccare quefta Gelatina con un lentiffimo ca- 
lore fenza muoverla: mi è reftata una Pafta fecca, — È 
ma untuofa, che pefava cinque dramme, e mezza , Trntura di 
di color roffo bruno , eccettuatane una parte di fua Verro d? An- 
fuperficie, nella qual era verde , di un odor forte , #:mom0 18 
| € piccante, che aveva dell’ Aceto , di un fapor aci- Pufla fecca, 
Bra de, 
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do, e acro penetrante, e tendente un poco all’ama- 
ro ; ne ho pofta una particella fol fuoco ; ha fum- 
mato , e fi è difperfa come fanno per la maggior 
parte i Solfi. 

: Non fi può quafi dubitare dopo quanto è ffato da. 
me riferito , che la noftra Tintura non venga dalla 
parte più fulfurea del Vetro di Antimonio ; ma per 
reftar anche più convinto della Verità, ho fatta la 
efperienza feguente. Ho prefo dell’ Antimonio calci- 
nato , e ridotto in Polvere grigia cenericcia , della 
quale fi fa il Vetro; l’ho calcinato ancora ful fuo- 
co per lofpazio di due ore, inceffantemente moven- 
‘dolo: ha gettati molti\fummi, e ha prefo un color‘ 
bianchiccio : l’ ho pofto în Vetro con un gran fuoco; 
ma affai difficilmente a cagion della ultima calcina- 
zione , che ne aveva tolte quafi tutte le parti ful- 
furee : ho ridotto quefto Vetro in Polvere fottile, e 
l’ ho pofto in fifione , e in digeftione per lo fpazio 
di un Mefe : non fi è fatta Tintura alcuna : Io ne 
attribuifco la caufa all’ effere ftato il Vetro di Anti- 
monio privato dalla calcinazione delle fue parti vo- . 
latili, e fulfuree ch’erano le più facili a diffaccar-. 
fi, e perciò P Aceto diftillato non ha trovato cofa 
alcuna ch’egli di diffolvere aveffe la forza. 

Ma fidomanderà forfe come l’ Aceto diftillato poffa 
diffolvere il Solfo del Vetro di Antimonio , perchè 
non fi vede in Chimica, che gli Acidi diffolvano par- 
ticolarmente il Solfo di un Mifto . Rifpondo che l 
Aceto non è un Acido puro : contiene molte parti 
fpiritofe, o fulfuree del Vino ch’ egli ha refe gravi, 
e mezzo fiffate, come credo averlo provato nel mio 
Corfo di Chimica . Ora quefte parti fulfuree unite 
agli Acidi, fono fufficienti a rarefare, e diffolvere, 
particolarmente il Solfo del Vetro. di Antimonio , 
che nou reftarebbe diffoluto dagli Acidi puri. 

Ho voluto vedere fe »iufta la defcrizione di alcu- 
ni Autori, l’ Aceto diftillato incitato da un poco di 
Spirito di Vetriuolo, traeffe più facilmente la Tin- 
tura dal Vetro di Antimonio, di quello faccia l’Ace- 
to diftillato folo. 

Ho pofta in un piccolo Matraccio un’ oncia di Ve- 
‘ tre di Antimonio fottilmente polverizzato ; ho ver- 
fato fopra di effo quattr’ oncie di Aceto diftillato, e 
una dramma di Spirito di Vetriuolo : ho pofta la 
mefcolanza in digeftione fopra la Sabbia calda, do- 
ve lho lafciato per lo fpazio di ventiquattro giorni: 

non 
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mon vi fi è fatta alcuna Tintura , la Materia però 
è ftata penetrata; perchè il Vetro, che fi era preci- 
pitato nel fondo, era divenuto bianco nella fua fu- 
perficie : Lo Spirito di Vetriuolo è dunque qui più 
atto ad impedire l’eftrazione della Tintura, che ad 
eccitarla. Credo efferne laragione, perch’egli fifa, 
e ritiene troppo le parti fulfuree dell’ Aceto, cofic- 
chè non fono in difpofizione di attaccarfi partico» 
larmente al Solfo del Vetro di Antimonio, come fa- 
rebbe neceffario faceffero per eftenderlo , e per dif- 
folverlo . Ritorno alla Tintura del Vetro di Anti- 
monio, tratta dall’ Aceto diftillato, la qual è ftata 
_ da me lafciata in una Pafta fecca. 
Ho fchiacciata la Pata, ela ho pofta in un Matrac: 
cio; ho verfato fopra dieffa cinque oncie di Spirito 
di Vino: ho turato il Matraccio, adattandovene un 
altro per fare un Vafo d’incontro : ho fatto circo- 
lar la Materia, per lo fpazio di due giorni con un 
calor mite:.tutta la Pafta fi è ftemperata nello Spi- 
rito di Vino, e ha fatto unLiquor torbido roffo : l 
ho lafciato pofare: fi è rifchiarato nella parte fupe- 
riore, perchè la parte fpeffa è caduta appoco appo- 
co alla parte inferiore del Vafo: ma fono reftato ftu- 
pito in vedere, che ilLiquor chiaro era verde: l'ho 
feltrato, e l’ho confervato a parte, ha unodorgra- 
to, nel quale domina quello dello Spirito di Vino: Tinzure 
il fuo fapore è acro, e affai penetrante. Lafua na- verde di 
tura; il fuo odore, e il fuo fapore mi fanno crede- Verro di An- 
re, che poffa effer buono per fortificare le parti no- #:mon10. 
bili , per dar maggior moto al Sangue , e per ecci- Virtù. 
tare la trafpirazion degli umori, fe ne vengon date 
dodici, o quindici goccie per Dofe. . Dofe . 
Il Liquore torbido, e fpeffo, ch’ è reftato in fon- 
do, è di color roffo, tendenteal giallo, tinge le ma--1jstura vof: 
ni come fa il Solfo ordinario di Antimonio, di un a fpefla del 
odor fimile a quello del Liquor verde; ma di un fapo- Volto di And 
re più acido, e un poco più piccante: Quefto Liquo- ,;onio. 
re è ftimato effere ja vera Tintura roffa del Vetro di 
Antimonio : Bafilio Valentino lo dinomina Alice , cha 
rium Antimoniale: Non è-nè vomitivo, nè purgativo ; Alexrerzene 
per lo contrario è fortificante, e cardiaco: è buono i cl 
per l’ Afma, per la Tifichezza, per la Malinconia , Vire 
INtÙ » 
per le Febbri maligne, per la Rogna , ed anche \per 
la Infermità Venerea: caccia gli umori per trafpira- 
zione. La Dofe è dalle quattro fino alle dodici goc- 
Cie prefe in qualche appropriato Liquore . Si può Dofe. 
P 3 ridur- i \ 
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Trnèure di ridurlo in confiftenza più fpeffa ; facendo evaporare 
Antimonto una parte dello Spirito di Vino, che contiene, e al- 
in Pafta in: lova fe ne faranno! più piccole le Dofi. Se vuolfi an- 
| dolcita ; é che totne | acidità. ;: temendolo fuocivo al petto , 
corretta con bafta ridutlo.in Pafta, mefcolandolo con una quan- 
Materie als tità futfficiente di Materia alcaliña ; come fono gli 
éaliné à Occhj de’ Gratichj preparati , o il Corno di Cervo 

calcinato; e fottilmente peftato: 


Alva Tintuta di Vetro di Antimonio: 


Ho pofta in un piccolo Matraccio un’ oncia di Ves 
tro di Antimonio fatto fenz’' addizione, e fottilmen- 
te polverizzato : ho verfato, fopra di effo dello Spiri- 
to di Venere all’ altezza di due dita: ho poftala Ma 

a | teria in digeftione. caldamente per lo:fpazio di due 
Tntura del giorni: fi è fatta una Tintura oialla bruna : ho con 
Verro di tinuata la fteffa digeftione per lo fpazio di due altri 
Antimonio siotni: la Tintura è diveñuta roffa : ho continuata 
rratto dallo |a medefima diseftione ancora per lo fpazio di più. 
Spirito di giornis ma il colore non è crefciuto. Da quefto dun- 
Penere: que fi vede, che quefta Tintura può effet fatta in 
molto minortempo, che la precedente: bifogna, che 
la imprefhon fulfurea di Rame, ch'è nello Spirito di 
Venere ; fomminiftri all’ Aceto facilità mapgiore ad. 
eftrarre la parte Sulfurea del Vetro di Antimonio . 
Ho felttata la Tititura, Ho trovato in effa un odore 
di Rame; e un fapor dolce, tendente all'acetbo : ne 
ho fatto preridere. dodici goccie iñ un mezzo bic- 
chiere di Acqua di Bettonica : ha casioniate ‘alcune 
leggiete naufee; che da me fono attribuite piuttofto 
allo Spirito di Venere; che al Vetro di Afitimonio* 
la credo buona per la Epileffia; 5 00000 

Ho mefcolato cof rina porzione di quefta Tinturà 
ti. poco di Olio di Tartaro; fatto per deliquio : il 
tolot roffo fi è difperfo; e fe n°è veduto un verdic- 

> cio. Allora il fapor dolcé è ftato cambiato in un fa- 
por acetbo; tendente all’ amaro: fi è parimente pres 
cipitato un poco di Sal stisio. Ri 

Dopo aver feltrata la Tintura ; della quale ho pat- 
fato: ho verfato fopra la feccia , ch’ era reftata in 
‘fondo del Vafo, per la feconda volta dello Spirito di 

Seconda Venere; all’ altezza di due dita: l ho pofto in dige- 
Tinturd di Rione come prima: fi è fatta una feconda Tintura, 
Verro di An: ma più debile della prima: la ho feltrata, e ho fatto 
timonios feccare con efattezza fopra il fuoco la gris + re- 

/ ans 
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ffante: era srigia bianchiccia; ha pefato effendo fec- 
«ca fette dramme, e trenta grani: il Vetro di Anty- . 
monio è dunque diminuito in queffe infufioni qua - 
rantadue grani, e quefta diminuzione viene verifi- 
milmente dalla parte Sulfurea , ch? è paffata nella 
Tintura; ho fatto vetrificare queta materia col fuo- 
co déntro un Crosiuolo : ne ho avute fei dramme ,. | 
due fcrupoli , e mezzo di un bel Vetro di Antirrio- 
nio , che non mi parve differire: in ‘cofa alcuna da 
quelio, ch'era prima, che io lo aveffi adoperato nel- 
la Tintura : la Materia fi è dunque diminuita qua- 
rantadue grani nella vetrificazione : Ho polverizza- 
to fottilmente il Vetro; P ho pofto di nuovo in fu- 
fione, e in digeftione caldamente nelloSpirito di Ve- 
nere come prima: vi fi è fatta nello fpazio di quat- 
tro giorni una Tintura roffa,-fimile alla prima ; la 
ho feparata,:e ho fatto feccare efattamente la Ma-1 
teria reftante , ch’ era grigia cenericcia : ha pefato 
fei dramme , e mezza : è dunque diminuita di uno 
Scrupolo nella Tintura:la lo vetrificata col fuoco; 
ho avuto uh Vetro di Antimonio roffo, più bello di 
quello era prima di tutte quefte operazioni: ha pe- 
fato cinque dramme ; e due fcrupoli , e mézzo : fi 
fono dunque difperfi col fuoco due fcrupoli della Ma- 
teria . Quefto Vetro è tanto emetico quanto fe non 
aveffe fervito alle Tinture : ne avrei potuto trarre 

ancora molt’ altra Tintura fimile, fe avefli reiterata 
la operazione ancora più volte , e avrei potuto fi- 
durre le mie Tinture in Maffa, o Pafta fecca, come 
ho fatto nella operazion precedente, e poi diffolve- 
re, e far circolare la Pafta nello Spirito di Vino ; 
ma non avrei ‘fatto altro fe non replicare una ope- 
razione, ch’è di già ftata affai lunga. 

La Tintura del Vetro di Antimonio , tratta dallo 
Spirito di Venere, non differifce da quella , ch è 
| fatta coll’ Aceto diftillato ; fe non in quanto è più 
penetrante, e più volatile. 


Altra Tintura di Vetro di Antimonto è 


Dopo aver tratte delle Tinture dal Vetro di Anti- 
monio con alcuni Liquori acidi, e fulfarei, ho pro- 
vato citi co’ Liquori alcalini, e fulfurei. : 

Ho:pofto im un Matraccio due oncie di Vetro di 
_ Antimonio, fatto fenz’ addizione; e fottilmente pol- 
verizzato ; ho verfato fopra di effo dell'Olio di Tar- 

P_4 taro 
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taro in altezza di quattro dita ; ho pofta in digeftioné 
caldamente la Mefcolanza, per lo fpazio di quindici 
giorni; poi la ho fatta bollire nello fteffo Matraccio 

| pertre, o quaftr’ore; non mi fi è fatta vedere alcu- 
Tingura di na Tintura; ho verfato il tutto in un Catino di Ter: 
Verro di An- ra, e ne ho fatta evaporare la umidità ful fuoco: mi 
simonto è reftata una Materia falina grigia cenericcia , che 
tratta dal pefava fei oncie ; la ho poita in fufione s e.in dige- 
Sal diTar- ftione caldamente nello Spirito di Vino in altezza di 
saro ,e dallo tre dita per lo fpazio di due giorni in un Vafo d’in- 
Spirito di contro: poi hoaccrefciuto un po’ il fuoco, e ho fatto 
Vino» bollire il Liquore per lo fpazio di un’ ora : ho prefo 
un color roffo: 1’ ho feltrato, poichè divenuto fred- 
do: ho avuto una bella Tintura roffa , tendente un 
poco al rancio, di un odor grato, e fortificante, di 
un fapore piccante , che non viene folamente dallo 
Spirito di Vino, ma dal Sale di Tartaro ; perchè fifa, 
che lo Spirito di Vino, per fottile che fia , diffolve 
fempre una leggiera porzione del Sal di Tartaro. Que- 
fta Tintura viene. verifimilmente dal Solfo del Vetro 
di Antimonio , ch'è ftato rarefatto dal Sal di-Tar- 
taro, e poi diffoluto dallo Spirito di Vino: Se con- 
fervarfi per lo fpazio di fei mefi, o circa perde una 
parte del fuo color roffo, e diviene gialliccio . 

Ho prefe per bocca dodici goccie di quefta Tintura 
mefcolata con due cucchiajate di Acqua : ho cono- 
fciuto, ch’ era ftomacale, e fortificante ; la credo buo- 
na per la Malinconia ; per ravvivare gli Spiriti n 

er eccitare la trafpirazione: nel rimanente la pre- 
usi nella Prattica della Medicina, alla preceden: 
te, ch'è ftata tratta dall’ Aceto diftillato, perchè in 
quefta il Solfo di Antimonio è pitefaltato, ed ha per 
confeguenza più moto, e più azione. Mi farà forfe 
detto, che quefta Tintura può effere ftata tratta dal 

| Sal di Tartaro, fenz’ avervi communicata cofa alcu? 
na il Vetro di Antimonio: ma codefto parete mi fem: 
bra non effere verifimile; perchè bifogna confumare 
molto più tempo nel calcinare il Sal di Tartaro per 
trarne la Tintura, di quello abbiamo confumato nel- 
la noftra operazione. 

Ho mefcolate parti eguali di quefta Tintura di Ve- 
tro di Antimonio , e di quella , ch è ftata fatta coll’Ace- 
to diftillato; la Mefcolanza fi è un poco intorbidata, 
e i colori fono ffati molto indeboliti ; il che verifimil- 
mente procede dall’ avere l’ Acido dell’ Aceto pene- 
trato il Sal di Tartaro contenuto nella ultima Tintura i 

; per- 
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perchè 1 Acido; e 1’ Alcali effendofi in parte diftracti 
l’ uno coll’ altro colla loro unione, le particelle de’ 
Solfi non fono ftate più ftefe , nè foftenute come 
l’erano, e fi fonavvicinate in maniera, che nonhan» 
no più avuta la difpofizione di comparire quanto fa- 
cevano prima ; l’odore della Mefcolanza è ftato fimi- 
le a quello dell’ Acqua; che fi trae dal Mele colla di- 
itillazione, e il fuo fapore é ftato dolce, e aftringente. 
Ho mefcolate infieme parti eguali della Tintura 
tratta collo Spirito di Vino, e col Sal di Tartaro,. 
di cui ho parlato , e di quella , che avevo tratta 
collo Spirito di Venere ; i colori di quefte Tinture 
non fono ftati in conto alcuno alterati dalla Me- 
feolanza ; l’odorè, e il fapore nefono ftati quafi fi- 
mili a quelli deHa prima Mefcolanza, eccetto l’ ef- 
fere (tati più penetranti, e laver ritenuta la im- 
preffione del Rame. La queftione, che al prefente fi 
tratta è, perche quefta ultima Mefcolanza non fia 
ftata intorbidata , e non abbia perduto il fuo colo- 
re, come aveva fatto la precedente; perché lo Spi- 
rito di Venere non differifce dall’ Aceto diftillato fe 
_mon per una impreffione di Rame, ch’ egli contiene. 
Credo ciò fia, perché le Punte acide dell’ Aceto, che 
fono nello Spirito di Venere, fonolegate, e imbaraz- 
zate in modo nelle parti fulfuree del Rame, che fo- 
no fuori di Aato di penetrare, e di operare foprala 
piccola quantità di Sal di Tartaro eontenuto nella 
Tintura fatta collo Spirita di Vino; ora non effen- 
dovi ftata penetrazione dell’ Acido , e dell Alcali , 
che hanno férvito a trar le Tinture differenti, non 
vi dev’ effer fatta alcuna mutazione . Per la fteffa- 
ragione quefta ultima Mefcolanza è ftata più pene- 
trante della prima nell’odore, e nel fapore ; perchè 
i Sali non effendo ftati indeboliti , hanne ritenuta 
tutta la loro difpofizione di operare fopra i fenfi. 
I Liquori alcalini, come’ Olio di Tartaro, lo Spi- 
rito volatile di Sal Armoniaco, non hanno fatta cofa 
alcuna fuori dell’ ordinario nella noftra ultima Tin- 
tura: i Liquori acidi come lo Spirito di Vetriuolo, 
lo Spirito di Nitro. lo Spirito di Sale vi hanno fatto 
ebollimento, e coagulazione , e ne hanno annichi- 
lato interamente ilcolore. La diffoluzione di Subli- 
mato corrofivo l’ ha intorbidata, e fi è fatto un Pre- 
cipitato roffo, ch’ effendo lavato, e fee@cato, farebbe 
preferito da alcuni alle altre preparazioni di Mercu- 
rio per le Malattie Veneree , perchè la Tintura di 
An- 
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Antimonio è un Medicamento ffimato in quefte oc- 
cafioni. Il Liquore, che foprannuotava al Precipita 
to roflo, era chiato, ma gialliccio. Nel rimanente 
il colore di quefto Precipitato non veniva folo dal. 
la Tintura del Vetro di Antimonio ; veniva ancor4 
dal Sal di Tartaro, che vi era contenuto: perché ve- 
diamo, che il Sale di Tartaro efflendo gettato fopra 
la diffoluzione del Sublimato, vi ha fatto un Preci- 
pitato toffo. La Tintura di Tornafole non ha fatta 


‘alcuna mutazione nella noffra Tintura di Vetro di 


Antimonio . La Diffoluzione di Vetriuolo 1’ ha' refa 
bruna, tendente al nero. Ritorno alla Eftrazione del 
Vetro: di Antimonio … | 

Ho verfato del nuovo Spirito diVino fopra la Mae 
teria reftata nel Matraccio, dopo la feltrazione della 
Tintuta, di cui ho parlato, e ho pofta la Mefcolan- 
za in digeflione come prima ; vi fi è fatta ‘ancora 
una Seconda Tintura, quafitanto colorita, quantola 
prima ; la hofeltrata, e ne ho fatto diftiflare a fo 
co di Sabbia il terzo, o circa; & ffato codefto dello 
Spirito di Vino tartarizzato.. La Tintura, ch'è re- 
ftata nella Cucurbita è ftata allora per lo menotane 
to roffa, e tanto carica quanto là prima. / 

Avrei potuto trarre ancora una Tintura: dalla Ma= 
teria reftata in fondo delMatraccio, fe aveffi reite- 
rate ledigeftioni con nuovoSpirito di Vino; ma que- 
ita Tintura farebbe ftata pallida , e di ‘poca virtù & 
ho creduto efler cofa più a propofito l’ adoperare que- 
fta Pofatura in altr’ Efperienze. 

Ho dunque pofta a bollire la Materia per lo fpa= 
zio di mezza ora, o circa nell’ Acqua comune; ho: 
feltrato il Liquore, era chiaro gialliccio ; ho verfa= 
to fopra dieffo dell’ Aceto ; la Mefcolanza fi &intor- 
bidata, ma fenza odore, oltre quello dell’ Aceto: fi 


è fatto un Precipitato fulfureo, grigio ; tendente al, 


bianco: l'ho feparato, l’ho lavato, e l'ho polto a 
feccarfi: ha pefato; effendo fecco , quaranta grani: 
fi attacca molto alla lingua, ma non ha alcun fen- 
fibil fapore: ne ho fatto prendere fei grani per boc- 
ca, non ha eccitato; che un poco di naufea. 

Ho fatto feccarfi efattamente la Materia reffata 
dopo la feltrazione, ha pefato un’oncia, fette dram- 
me; era grigia cenericcia. Era codefta Ta parte più 
fila, e la piùterrettre del Vetro di Antimonio anco- 
ra un poco impregnata di Sal di Tartaro ; ‘perchè, 
quantunque foffe ftata ben lavata, aveva comeotti- 

| na- 
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‘fiatamente ritenuta una porzione di quefto Sale. Io 
la ho pofta in fufione dentro un Crogiuolo con vn 
gran fuoco, e ve la ho lafciata per lurigo fpazio di 
| tempo, come per farla vetrificare; poi la ho verfa- 
ta fopra un Marmo : Ho avuta una Materia’ femi- 
vetrificata 4 di color'gialliccio.; che pefava undici 
dramme , e mezza , nella quale fi fono trovate due 
dramme di Regolo di Antimonio: ho fottilmente pol- 
verizzata una parte della Materia gialliccia , e la 
ho potta in digeftione nello Spirito di Vino, per ve- 
dere s'ella gli fomminifiraffe qualche Tintura , ma 
non gliene ha comunicata alcuna. 
| Dopo: aver tratte delle Tinture liquide dal Vetro 
di Antimionio; ho provato ‘trarne di fecche col mez- 
Zo del: Sal'diTartaro guns onto. 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie 
di Vetro di Antimoñio , e altrettante di Sal Armo- 
niaco: ho pofta la Meïcolanza in una Cucurbita di 
felce, vi ho adattato un Capitello ; e un Recipien- 
te, e dopo aver lutate efattamente le commeffure, 
ho pofto difotto un fuoco graduato, e affai vigoro- 
fo {ul fine , per fare arroventar il fondo del Vafo: 
ha diftillato nel principio con un fuoco moderato 
una dramma, e mezza di Spirito volatile di Sal Ar- 
moniaco fimile al comune . Poi con un fuoco del 
terzo grado, fi fono fublimati nel Capitello molti 
Fiori, i primi de’ quali fonoftati bianchi, ma quel- 
li, che hanno fesuito, furono roffi , o di colore di 
Rofa pallida: ho fatto continuare il fuoco fotto la 
Cucurbita finattanto , che non fi è più alzata cofa 
alcuna: ho lafciati allora diventar freddi i Vafi: ho 
ffaccati tutti Fiori: ne hotrovate treoncie, e due 
dramme ; avrei potuto confervarli in quello ftato : 
Son eglino un Sudorifico ; effendo dati in pefo diot- 7,3. 
to, ovver dieci grani: non ho conofciuto, ch’ecci-  Tyruva 
taffero il vomito; ne lodato due volte il giornoin (2. del 
una infermità, nella qual era neceffario eccitare la 3 di 
trafpirazione, Io denomino quefti Fiori rofficcj Tin- 4,r;monio. 
tura fecca di Vetro di Antimonio. 

Non ho trovato in fondo della Cucurbita, che tre 
dramme , e mezza di una Polvere leggiera grigia , 
un poco falata: era quefta la parte più pefante del 
Vetro di Antimonio ; mefcolata con un poco del Sal 
fifo' Armoniaco. Ora come avevo adoprate due on- 
cie di Vetro di Antimonio in quefta operazio- 

| ne, bifogna fe ne fia fublimata per lo meno un’ on- 


cia, 
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cia, e mezza in Fiori con quelli del Sale Armoniaco : 

Ho proccurato feparare 1 Fiori del Vetro di An- 
timonio da quelli del Sal Armoniaco con reiterate 
Lozioni ; ho lavati coll’ Acqua calda , tutti Fiori 
di Vetro di Antimonio con quelli del Sal Armonia- 
co con Lozioni reiterate; ho lavato con Acqua cal- 
da; tutt i Fiori, che avevo.tratto dal Capitello 4 
finattanto, che l’ Acqua ne fia ufcita infipida , poi 
gli ho pofti a feccarfi; ma allora il color roffo fi È 
di tal maniera confufo, che nonfe n'è più veduto, 
e la Materia ha prefo un color grigio ; Ella è di 
una foftanza graffofa , o fulfurea, ftritolabile, infi- 
pida al gufto: Son quefti propriamente Fiori di An- 
timonio: ne ho fatto prendere quattro srani per boc- 
ca: non hanno prodotto alcun effetto fenfibile : ne 
ho poi dato fino dodici grani per Dofe ; hanno ec- 
citate alcune leggiere naufee, che non furono fegui- 
te da vomitivo alcuno, ma PInfermo ha fudato. 

E’ da offervarfi, che le prime Lozioni de’ Fiori 
erano confiderabilmente acide, e fcrofciavano molto 
con gli Alcali: il che mi ha fatto credere, che V'AI- 
cali del Sale Armoniaco foffe ftato in parte privo di 
forza dallo Spirito ch’ è üfcito nel principio della 
Sublimazione, e in parté afforbito ne’ Fiori, Quefta 
ultima circoftanza è quella vérifimilmento, che im- 
pedirebbe l’ azione Emetica de’ Fiori del Vetro di 
Antimonio ; perchè vediamo fovente, che un Sal Al- 
cali diminuifce , o diftrugge la virtù Emetica dell 


Antimonio. Ma fe il Sal volatile , e Alcali del Sal 


Armoniaco diftrugge la qualità Emetica de’ noftri 
Fiori di Vetro di Antimonio , communica loto un’ 
altra virtù; perchè gli rende più penetranti , e più 
in iftato di eccitare la trafpirazion degli umori. 

Apparifce dunque dalla operazione , che ho rife- 
rita , che fi può trarre dal Vetro di Antimonio una 
fpecie di Tintura fecca, che non è inutile nella Me- 
dicina; ma ho voluto vedere fe la operazione fi fa- 
ceffe meglio, e più facilmente co i Fiori del Sal Ar- 
moniaco in minor quantità, che col Sal Armoniaco 
in foftanza. 

Ho fatta una Mefcolanza di quattr oncie di Ve- 
tro di Antimonio, e di due oncie di Fiori di Sal Ar- 
moniaco : le ho fatte fublimare come nella opera- 
zion precedente: n'è ufcita una dramma di Spirito 
volatile di Sal Armoniaco, e tre oncie, e mezza di 
Fiori rofficcj in qualche parte , e gialliccj in altre 

par- 
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ti; ma in generale erano men carichi di Tintora , 

che i precedenti. Così è meglio riufcita la prima, 

che la ultima operazione: credo ne fia la ragione, 

che iFiori, cioè, del Sal Armoniaco effendo più in 
difpofizione ad alzarfi di queilo fia il Sale Armonia- 

co in foftanza , non hanno avuto il tempo di le- 

garfi , ed unirf sì bene colle parti {ulfuree del Ve- 

tro di Antimonio per rarefarle , e abbaftanza eften- 

derle: ne hanno tuttavia portato con effi una affai 
ragionevol porzione; perchè quantunque Io non aveffi 

adoperato nella Mefcolanza fe non due oncie di Fio- 

ri di Sal Armoniaco; ho trovato efferfi fublimate nel 

Capitello tre oncie , e mezza di Fiori , come fi è Fiori grig; 
detto. Ho ben lavati quefti Fiori , e gli ho pofti a di Verro di 
‘feccarfi : fono divenuti grigj bianchiccj : hanno le Anzimonio, 
medefime qualità, che i precedenti. 

Ho trovato in fondo alla Cucurbita una Polvere 
grigia, affai pefante, un poco falata: la ho mefco- 
lata con quella, ch'era in fondo alla Cucurbita do- 
po la prima fublimazione : ho ben lavato il tutto 
per toglierne il Sale , e dopo aver fatta feccar la 
Materia, la ho pofta facilmente in Vetro colla fu- 
fione in un Crogiuolo: ho avute due oncie , e cin- 
que dramme di un Vetro di Antimonio grigio, meno 
trafparente, e meno vomitivo di quello foffe prima 
di effermene fervito in quefte operazioni. 

Nel rimanente avevo adoperate nelle due opera» 
- zioni, feloncie di Vetro di Antimonio, bifogra dun- 
que, che ne fieno paffate in Fiori tre oncié . e tre 
dramme , o circa. Ora come quefti Fiori fono la 
parte più pura , e più effenziale del Vetro , e ciò 
ch'è reftato nelle Cucurbite è la parte più terreftre, 
fi può dire , che il Vetro, che n’ è venuto fia più 
terreffre, che il comune : E° perciò men bello , e 
men trafparente; non è tanto Emetico, non folo a 
cagione di fua terreftreità, ma anche perch’ effendo 
ftato impregnato di qualche porzione del Sal fiffo 
Armoniaco , che vi è come oftinatamente reftato, 
le parti fulfuree , e acide, che gli reftano fono fta- 
te in parte fiffate, e refe gravi: di modo, che non 
hanno più tanta forza, quanta potrebbono averne 
per produrre la lor azione. | 


‘ 
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Calcinazione dell’ Antimonio crudo, per trarne 
À 3 
la Tintura è 


K° porto in fufione dentro un Crogiuolo fopra il 
fuoco quattr’ oncie di Sal di Tartaro : vi ho 
mefcolate tre oncie di Antimonio crudo in polvere ; 
fubito vi fi è il tutto liquefatto, e unito , trasmet- 
tendo de i Fummi, che avevano odor di Solfo; ho 
coperto. il Crogiuolo, e ho lafciata la Mefcolanzain 
fifione, e come in digeftione nel fuoco; per lo fpa- 
zio-di mezza ora: ho poi verfata la Materia in un 
Mortajo., e la ho lafciata diventar fredda ; vi ho: 
trovato unRegolo di Antimonio belto , e puriffimo, 
che pefava due dramme , coperto di una Materia 
gialla ,, falda , fragile, che agevolmente s inumidi- 
va, tigneva molto le dita , di cattiv’ odore, di un 
fapor falato, e acro ; che pefava cinque oncie _& 
mezza : la Mefcolanza fi è dunque diminuita due 
dramme colla calcinazione. 

Ho polverizzata la Materia gialla; la ho poftain 
un Matraccio ; ho verfato fopra di effa dello Spiri- 
to di Vino in altezza di quattro dita: ho turato il 
collo di quefto Vafo con quello di un’altro Matrac- 
cio per fare un Vafo d’ incontro, e dopo aver luta- 
te efattamente le commeffure, ho pofto la Materia 
in digeftione fopra un lentifimo fuoco. In due ore 
di tempo loSpirito di Vino ha cominciato a tignerfi 
inroffo, e la Tintura appoco appoco è crefciuta, di 
modo che , nello fpazio di dodici ore è divenuta 
tanto roffa quanto il Vino , e tanto carica quanto 
effer poteva. La ho felirata: ho poito fopra la Po- 
fatura, dello Spirito di Vino, e ho proceduto nella 
digeftione della Materia come prima : ne ho tratta 
una Tintura tanto bella , e tanto forte quanto la 
prima. Quefte Tinture mefcolate infieme hanno pe- 
fato fedici oncie. Ho pofto di nuovo dell altro Spi- 
rito di Vino fopra la Pofatura , ha prefo un color 
rofficcio : ho continuato a feparar la Tintura, e a 
mettere dello Spirito di Vino fopra la Pofatura, f- 
nattanto che nonha più prefo alcun colore; Ho po- 
fte allora tutte quefte Tinture deboli infieme dentro 
un Vafo diîtillatorio di Vetro, e con un fuoco len 
to, ne ho tratto dello Spirito di Vino Anatpanto, 

Di: che 
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che il Liquore, ch’è reftato in fondo è reftato rofo : 
quanto le prime Tinture; pesò tre oncie, e mezza: Pefo della 
l’ho mefcolato colle altre: ho dunque tratto dalla Tirisra. 
: Mefcolanza di tre oncie di Antimonio, e di quattr 
. oncie di Sal di Tartaro , dicinove oncie ; e mezza 
di bella Tintura roffa. 
Codefta Tintura è propriamente il Solfo dell’ An» 
timonio primameste rarefatto dal Sal di Tartaro, 
poi diffoluto dallo Spirito di Vino: è cofa facile da 
‘comprendere, che il Sal di Tartaro come molti altri 
Sali Alcali, attenua, e anche-diffolve il Solfo dell 
Antimonio , poichè opera fimilmente fopra il Solfo 
“comune, ch'è della feffa natura. Quanto allo Spi- 
rito ‘di Vino; è un Diffolvente fulfureo, ch'è mol- 
to atto a diffolvere il Solfo dell’ Antimonio, quan- 
do è ftato attenuato.; ed efaltato da un Sale Alcali, 
ma non farebbe di tanto wigore per efkrarlo dall 
Antimonio, per polverizzato che foffe. 
Vi è luogo da credere, che il Sal di Tartaro fom- 
miniftri quì da fe (teffo qualche parte legsiera della 
‘Tintura, perchè fi trae dal Sal di Tartaro folo .cal- 
«cinato , una Tintura roffa : ma non fi può dire , 
che tutta la Tintura roffa, la quale fi vede in que- 
fta operazione, venga dal Sal di Tartaro: molte ra- 
‘gioni impedifcono il crederlo . Prima , perchè per Differenza | 
avere una Tintura tanto forte quanto quefta, fareb- delle Tix» | 
\be neceffario aver calcinato il Sal di Tartaro per ##7a di 4n- fi 
maggiore fpazio di tempo, che non è ffato > In fe- 2120810, € 
condo luogo; perchè la noftra Tintura di Antimonio di quella 
ha un odore, e un piccol fapore di Solfo, che non del Sal di 
ha quella del Sal di Tartaro. In terzo luogo, per Tarzero, 
«chè la Tintura di Antimonio fi conferva per mag- 
‘giore fpazio di tempo nel fuo colore , di quello fi 
«confervi quella del Sal di Tartaro: Inquarto luogo, 
perchè la Tintura di Antimonio effendo prefa inuna 
Dofe un: poco grande eccita alle volte qualche nau- 
ea, come fi dirà; il.che non fa mai quella del Sal 
«li Tartaro. | 
À codefto fine ho fatta una Efperienza , che mi Efperien. 
pare dover decidere la quéftione . Nello fteffo tem- 44, 
po , che ho fatto la calcinazione della Mefcolanza 
di quattr.oncie di Sale di ‘Tartaro , e di tre oncie 
di Antimonio, per trarne la Tintura ; ho pofto in 
fufione .col fuoco dentro un Crogiuolo quattr oncie 
di Sal di Tartaro folo, e l ho lafciate tanto tempo 
quanto la Mefcolanza: ho poi poite in fufione Je Ma- 
te- 
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3e terie diverfe in differenti Matracci nello Spirito di 

7 Vino ; la Mefcolanza dell’ Antimonio, e del Sal di 

i Tartaro ha fomminiftrata una bella Tintura roffa ; 

ma il Sal di Tartaro calcinato folo non ha fommi- 

niffrata, che una leggiera Tintura rofficcia. Il che 

ben prova, che la noftra Tintura non viene dal Sal 

di Tartaro folo ; Ma ecco la continuazione della 
Efperienza. 

Ho pofto a diftillare feparatamente a lentifimo 
fuoco con due Lambicchi di vetro quattr*oncie del» 
la fteffa Tintura di Antimonio, e quattr’oncie della 
Tintura di Sal di Tartaro , ognuna di effe ha fom- 
miniftrato uno Spirito di Vino chiariffimo, di buon 
odore , e fimile allo Spirito di Vino tartarizzato . 
La Tintura di Antimonio è divenuta più vigorofa , 
e più carica nel colore a mifura del diminuirfi nel- 
la mole ; ma per lo contrario la Tintura di Sal di 
Tartaro è diminuita nel colore a mifura del dimi- 
nuirfi nella quantità . Ho continuata la diftillazio- 
ne , finattanto , che non è più reftato, che pochifi 
fimo Liquore nelle Cucurbite; ho veduto nella Tin- 

Tintura di tura di Antimonio., che fe n° era feparato un’ Olio 

Antimonio bruno, o nerriccio, e il Liquor reftante aveva pre- 

condenfata.f0 Uù color gialliccto: ho mefcolato iltutto, e l'ho 
pofto in evaporazione con un calor lento, finattan- 
to, che altro non fi fia più veduto, che l’Olio: |’ ho 
pefato ; ve n’erano trentotto grani. E denfo, ovve- 
ro in confiftenza di Butirro di color nero ; di un 
odor affäigrato, e che fi accofta a quello della Tin- 
tura chiara, di un fapor acro. 

Non fi è feparata cofa alcuna dalla Tintuta di 
Tartaro , la ho Pofta ad evaporare affatto ; non è 
reftato altro,.che cinque, o fei grani di unSal gial- 
liccio, attaccato a i lati, e al fondo del Vafo. 

. La Tintura di Antimonio ha un odore fpiritofo, 
e groffo, fimile a quello della Tintura di Sal di Tar- 
taro , eccetto il partecipare un poco di quello del 
Solfo dell’ Antimonio: il che molto più fi diftingue 
quando è fatto di recente , ovvero allorchè fi trae 
dal Matraccio, che quando è ftata confervata: il fuo 
fapore e falato, e agro, penetrantiffimo, il che prin- 
cipalmente a lui viene dal Sal di Tartaro volatiliz- 
zato, e diffoluto nello Spirito di Vino; ma oltre co- 
defto fapore vi fi diftingue fopra la lingua qualche 
cofa di oliofo , 0 graffofo , che non può venire fe 
non dal medefimo Solfo dell’ Antimonio . 


# 
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Quefta Tintura effendo fatta di recente, dev’ effe- 
re più forte, più carica di colore e più penetrante, 
di quello è, quando è confervata. Tuttavia non fof- 
fre tanta alterazione dal tempo quanta fi può imma- 
ginarfi: ne ho confervata percuriofità due anni den- 
tro un fiafco ben turato: non ha fofferta diminuzion 
nel colore; ma fi era precipitato nel fondo del fia- 
{co una piccola quantità di Sal di Tartaro , il che 
aveva un poco diminuito l agrezza del fuo fapore. 

Mi fono fovente fervito in Medicina della Tintu- 
ra di Antimonio: la ho conofciuta atta ad eccitare 
il fudore : mi parve di buon fucceffo nel principio 
del Vajuolo, nelle Febbri maligne , nello Scorbuto , 
nelle affezioni malinconiche, e per la Rogna. Ne do 
in ogni Dofe da fei fino a venti goccie: non opera 
‘ allora fe non infenfibilmente; ma quando ne ho da- 
ta una Dofe più vigorofa, ho fcoperto, ch’eccitava 
alle volte qualche raufea, ovvero una leggiera pur- 
gazione per difetto ; il che viene dal Solfo di Anti- 
monio ; ma quefto Solfo non può operare , che de- 
balmente, perch’ è corretto dal Sal di Tartaro , di 
cui è impregnato. 

L’ azione diaforetica , ch? è ffata offervata nella 
Tintura di Antimonio , proviene forfe in parte da 
uno sforzo lessiero , che fa il Solfo di Antimonio, 
per eccitare il vomito : perchè fi vede affai foven- 
te, che il Medicamento emetico , che non ha forza 
fufficiente, per eccitare il vomito, fi riftrigne colla 
trafpirazione. 

Ho fatte alcune efperienze fopra la Tintura di An- 
timonio , a fine di conofcerne tanto meglio la na- 
tura. Ne ho mefcolato condegli Acidi: non fi è ve- 
duto ebollimento ; ma vi fi è verifimilmente fatta 
una fermentazione infenfibile ; perchè ha perduto 
quafi tutto il fuo colore , ed è divenuta gialliccia. 
Si è fatta di fopra una pellicina oliofa, ma leggie- 
rifima: credo fia ftata formata una porzione del Sol- 
fo di Antimonio, ch’è ftato coagulato dall’ Acido. 

Ho confrontata quefta efperienza con una fimile, 
che ho fatta fepra la Tintura di Sal di Tartaro. Il 
colo roffo atfatto è fparito, e il Liquore ne ha prefo 
yn bianchiccio, che tendeva un poco al giallo: è di- 
| venuto sun poco torbido, e ho fcoperto nel mirarlo 
da vicino , che vi fi faceva penetrazione del Sal di 
Tartaro coll’Acido , e per confeguenza una piccola 
fermentazione, il che non avevo veduto fuccedere 
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nella Mefcolanza della Tintura di Antimonio cogli 
Acidi ; verifimilmente perchè il Solfo dell’ Antimo . 


nio, legando in certa maniera le Punte Acide, e le … 


parti del Sal di Tartaro , non potevano penétrarfi - 
con tanta forza con quanta penetravanfi nell'altra 
Mefcolanza . | e ai 

Lo Spirito volatile di Sale Armoniaco, non ha fat- 
to cambiamento alcuno nella noftra Tintura di Anti- 
moniò, eccetto l’ averla un poco intorbidäta : lo Spi- 
rito parimente di Sale Armoniaco vérfato fopra la 
Tintura di Sal di Tartaro l’ha molto intorbidata, 
l’ha fatta bianca.'e vi fi è fatto un po di coagulo. | 

La diffoluzione di Sublimato corrofivo ha legsoier- 

: mente intorbidata la Tintura di Antimonio, e l’ha 
un poco refa bianca nella parte inf:riote , ma vi è 
reftato nella parte fuperiore del roffo, e non vi è 
fucceduta precipitazione . La fteffa diffoluzione del 
fublimato ha molto più intorbidata Ja Tintura di 
Sal di Tartaro ; vi è fucceduto un Precipitato roffo; 
e il Liquore foprannuotante è divenuto bianco. 

Si vede da tutte codefte fpetienze trovarfi una dif- 
ferenza notabile fra la Tintura di Antimonio , e quel: 
la delSal di Tartaro. | 

‘Ho prefa la Materia denfa feftata nel Matraccio ; 
dopo la eftrazione della Tintura ‘di Antimonio : era 
ella in confiftenza di Mele, di color verde, con uti 
odor grato : ia ho pofta a bollire nell’ Acqua, e ne ho 
feparato, per quanto è ftato poffibile, col feltro, il 
Solfo, e il Sale: il Liquor feltrato era rofficcio; ho 
verfato fopta di effo dell’ Aceto, è diventato giallo, 
e fe n'è alzato vuncattivodore, fimile a quello del 
Solfo dorato di Antimonio, preparato nella maniera 
ordinaria: vi fi è fatto un poco di coagulazione, € 
di precipitazione : ho gettato il tutto fopra un fel- 

| Sfodî An-tro, e ne hofeparato) un Solfo di color trancio: lho 
timonio » pofto a feccarfi all’ ombra , e ne ho avuti cinque 

-_ x fcrupoli: produce gli\fteft effetti quanto alla Medi- 
© cina, che dal Solfo dorato ordinario fono prodotti. 

Ho poita a feccarfi la Materia antimoniale reftata 
dopo la eftrazione del Solfo, e del Sale: era infipida 
algufto; fi èridotta in una Polvere grigia bruna, che 
pefava quindici dramme. Quefto è il rimanente delle 
tre oncie di Antimonio che avevo adoperate fel prin- 
cipio della preparazione . Ho pofta codefta Polvere 
in fufione colfuoco: fi è ridotta in una Materia quafi . 
fimile al Fegato di Antimonio, che pefava dieci dram- 

| me: 


à: 
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me: fe ne fono dunquedifperfe cinque dramme col- 
la fafione: ne ho polverizzata fottilmente una por- 
- zione ; la ho poftà in digeftione caldamente nello 
‘Spirito di Vino.: non vi fi è fatta alcuna Tintura . 
Ne ho inefcolata un’ altra porzione col Sal di Tar- 
taro mediante la fufione; ho polverizzata la mefco- 
lanza; la ho pofta in fufione, e in digeftione nello 


Spirito, di Vino ; ne ho tratta una bella Tintura -rjpture di 


“Un 


rofla: il che dimoftra ch’ era reftato ancora del Sol- 4 on: 
- fo nella feccia di Antimonio , dope tutto quello , Tan 
‘ che n’era ftato eftratto . Nel rimanente , non vi è 

luogo allo ftupore, perchè ho tratto collo fteffo me- 

todo una pari Tintura dal Vetro di Antimonio , che 

“aveva anche ricevuta più calcinazione , ed era fta- 
‘ to più privato di Solfo , che la feccia di Antimo- 

‘nio , di cul, fi tratta. E dunque molto verifimile , 

che |’ Antimonio per calcinato , che fia, racchiude 
. fempre del Solfo. 


ART{ICOL O ‘TV. 


Calcinazione dell’ Antimonio per trarne del Regolo, 
“e del Solfo dorato. 


A Doprafi di ordinario per quefta Operazione dell Tg 
A ‘Antimonio , del Tartaro , e del Salnitro ; ma — |, 
le proporzioni di queft’ ingredienti fi trovano varie | 
. appreffo gli Autori. Variano fovente fopra le quan- 

tità del Salnitro, e del Tartaro, che debbon effere 

mefcolate coll’ Antimonio ; gli uni ne domandano 
| parti eguali , gli altri ne domandano meno . Ve- 

dranfi quì le prove, che ne ho fatte, per fapere 

un proporzioni foffero le migliori , e le più pro- 

ttevoli . Ho cominciato dalle proporzioni eguali 
degl’ ingredienti. S 
Ho polverizzato , e mefcolato infieme dell’ Anti- Propsrzio- 
 monio crudo in Aghi lunghi, del Salnitro comune, ni eguali 

e del Tartaro roffo, di ognuno fedici oncie: ho po- 4° ingre- 

fta la Mefcolanza con progreffione dentro un Cro- gie. 

giuolo arroventato : fi fono alzati molti fummi, che 
venivano dalle parti fulfuree, e volatili degl’ Ingre- 

dienti: ho ridotta con un gran fuoco la Materia re- 

ftante in perfetta fufione, e laho verfata in una for- 

ma di ferro fcaldata, e unta di dentro; poi la ho la- 
| fciata diventar fredda : vi ho trovato in fondo una 
Mafla*di bel Regulo di Antimonio affai puro I 
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fato nella fua fuperficie di fopra, rifplendente, mal- 
ficcio, faldo , che pefava cinque oncie , e mezza : 
era coperto codefto Regolo di una groffa Mafla di 
Scorie, che pefavano ventiuna oncia , e due dram-, 
me, falda, affai pefante , di color grigio bruno al 
difuori, verdiccia di dentro , facile ad inumidirfi , 
e a diventar gialla, che tigne molto le dita nel 
toccarla, e comunica loro un odor cattivo , e di- 
fauftofo; di un fapor falato acro , fulfureo, ingra- 
tiffimo. | 

Vedefi dal pefo del Resolo, e delle Scorie, che la > 
Mefcolanza fi è diminuita nella calcinazion? ventu- 
na oncia, e due dramme , il qyal pefo fi trova a 
cafo effere lo fteffo, che quel délle Scorie : dico , a 
cafo, perchè la difperfione nof è fempr' eguale: di- 
pende dal più, o meno tempo, ch'è ftata tenutala 
Materia nel fuoco. 

Ho confiderate attentamente le Scorie , e ne ho 
fatta una fpecie di Analif: non dee cadere in dub- 
bio, che non fieno compofte di un Solfo di Antimo- 
nio incorporato , e come diffoluto nelle parti fiffe, 
faline, e alcaline del Tartaro, e del Sainitro: ma è 
ben il fapere qual fia la quantità di ogni cofa, che 
ne può effer tratta . Ho dunque polverizzato tutte 


de Scorte del codefte Scorie ; le ho potte infufione, e a bollire in 


Regolo di 
Antimonzo. 


Prima [fe- 
parazione 
del Solfo 
dorato di 


_ Antimonio. 


Seconda fe- 
parazione 
dello fteffo 
Solfo - 
Terza fe- 


parazione è 


Quarta fe- 
parazione è 


/ 
Pa 


t À 


tant Acqua, che fu neceffaria per indolcirle affatto: 
ho feltrato il Liquore, e vi ho verfato dell’ Aceto: 
vi è fucceduto un confiderabil ebollimento , perchè 
i Sali Alcali fono ftati penetrati dall’ Acido, e le par- 
ti fulfuree effendofi diftaccate , hanno trasmeffo un 
odor fimile a quello de’ fanghi fmoffi, ma più for- 
te, e più penetrante: l° ebollimento è ftato feguito 
da molto coagulo, giallo da principio, e che poi è 
divenuto roffo: quefto coagulo era il Solfo dorato di 
Antimonio. L'ho feparato dal Liquor chiaro, e ho 
‘verfato fopra quefto Liquore dell’ altro Aceto. Vi è 
fucceduto minorebollimento; ma fe n° è feparato un 
Solfo in minor quantità, ch'era più bello del primo. 
Ho feltrato il Liquor chiaro, e vi ho verfato perla 
terza volta dell Aceto: non vifi è fatto, che unleg- 
giero ebollimento , € una minor feparazione, e un 
minor odore di prima; ma ilSolfo, che n’è prove- 
nuto è Tato più bello. Ho feltrato ancora il Liquo- 
re, e vi ho verfato per la quarta volta nuovo Ace- 
to: il Liquore fubito è divenuto bianco qua# quan- 
to fuccede nella precipitazione del Magifierio , ov- 
ve- 


/ 
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vero Latte di Solfo; ma poi ha prefo un color giallo 
carico: ho feltrato il Liquor chiaro, e vi ho verfa- 
to dell’Aceto diftillato, e dello Spirito di Vetriuolo 
Filofofico : il Liquore è divenuto fubito bianco , co- 
me Latte; poi fi è fatto giallo di color ‘di Solfo co- 
mune ; ma non ha fomminiftrato , che pochiffimo 
Precipitato. Ho feltrato il Liquore , e fopra vi ho 
verfati i medefimi Acidi come prima: nonè più fuc- 
ceduta feparazione, nè precipitazione: ho lavati tut- 
ti codefti Solfi con molte Acque per levarne il Sale, 
e gli ho pofti a feccarfi: fon tutti divenuti roffi, e 
fi fono moltodiminuiti nella mole : effendo fecchi 
pefarono in tutto quattr’oncie , e cinque dramme. 
Non fi è infiammato alcuno di quefti Solfi dentro 
Crogiuoli arroventati , ne’ quali ne ho gettata una 
piccola porzione; ma tutti hanno trasmeffo un Va- 
pore , che aveva 1’ odore di Solfo comune : gli ho 
polverizzati; fi videro allora diun color più bello, 
e roffo carico, eccettuati gli ultimi, il colore de’ 
quali è ftato più rancio . Sono leggieri; hanno per- 
duto molto del lor cattiv’ odore feccandofi : il lor 
fapore è infipido, e fenza sufto. 

Il Solfo dorato di Antimonio è uno de’ vomitivi 
| più dolci, o meno violenti, che abbiamo: lo trovo 
da preferirfi a tutti gli altri, quando fi tratta di 
eccitare il vomito a Perfone asmatiche, o ad altre, 
il petto delle quali è affalito , e combattuto ; ia 
qualunque maniera ciò fia. La Dofe è da due fino 
ad otto grani. | 

E verifimile, che molti Autori antichi abbiano in- 
tefo perSolfo di Antimonio, un’ altra preparazione 
da quefta diverfa: perchè gli attribuivano femplice- 
mente una virtù diaforetica , fenza far menzione 
di alcuna qualità emetica . Può effere parimente , 
che fieno ingannati rifpetto alla virtù di quefto Me- 
dicamento , fopra una prevenzione , che avevano , 
| che il Solfo dorato di Antimonio foffe un Solfo fif- 
fo , e fimile a quello dell’ Oro, e per confeguenza 
doveffe effer diaforetico. 

Dopo aver feparato tutto ci, che | Acqua ha po- 
| tuto togliere di Scorie dal Regolo di Antimonio, mi 
è reftata una Pofatura terreftre verde: la ho pofta a 
feccarfi; fi è ridotta in una polvere verde bruna affai 
leggiera, che pefava cinque oncie; e fei dramme: ne 


fono dunque ufcite quindici oncie, e mezza di Solfo. 
e di Sali; perché vi era ventun’oncia, e due dramme. 
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di scorie nell’ ufcit dal Crogiuolo. Ora come non ne 


ho tratte , che quattr” oncie , e cinque dramme di” 


_Solfo dorato ben lavato, e feccato, bifogna, che le 


Sella fepa- 
vazione di 
Sclf» dora- 
to di Anti- 
IMORLO è 


Settima fe- 
parazione 


di Solfo. 


Lozioni abbiano portate via dieci oncie, e fette dram- 
me di Sali: vero è , che i Sali poffono aver porta- 


‘to feco qualche porzione di Solfo . 


Ho voluto vedere fe aveffi potuto trarre qualche 
altra cofa dalla parte terreftre delle Scorie : la ho 
calcinata in un Crogiuolo con gran fuoco : fi è un 
poco liquefatta ; ma non fi È pofta in fufione per- 
fetta : non ha parimente trasmeffo, che pochi fum- 
mi; ha prefo un color nero; e non fi è diminuita 
mel pefo , che due dramme : non l’ È reftato odore 
alcuno; ma il fuo fapore mi parve qualche poco fa- 
lato , verifimilmente a cagione di qualche leggiera 
quantità de’ Sali di Tartaro, e di Nitro, ch'era re- 
ftata come oftinatamente ne’ fuoi pori, e refa fenfi- 
bile dalla calcinazione. Ho polverizzata Quefta Ma- 
teria, la Polvere n’è ftata grigia bruna : la ho po- 
fta a bollire nell’ Acqua , e ho feltrato il Liquore : 
era rofficcio, a-cagion di un Selfo da effa eftratto: 
vi ho mefcolato un poco di Spirito di Vetriuolo ; vi 
è fucceduto un piccolo ebollimento, e fe n° è fepa- 
rato, e precipitato un Solfo dorato dibei color ran- 
cio in affai gran quantità. di 

Ho ancora fatto feccare efattamente ful fuoco la 
Materia reftante: fi è ridotta inuna Polvere grigia, 
che pefava tre oncie, e mezza: | Acqua ne ha dun- 
que portate via due oncie di Sale, e diSolfo; la ba 
pofta di nuovo a calcinarfi come prima ; ha trasmefi 
alcuni fummi, ed è divenuta bruna, fenza odore, e 
fenza fapore apparente: non ha pefato più, che tre 
òncie, duedramme, e mezza: fe n’è dunque difper- 
fa una dramma, e mezza: la ho pofta in molle nelP. 
acqua calda , per lo fpazio di due ore ; poi la ho 
fatta bollire per lungo fpazio di tempo: ho feltrato 
il Liquore: non aveva prefa alcuna Tintura, nè als 
cun odore , 0 fapore : vi ho verfati degli Acidi di 
Vetriuolo, e di Sale: è divenuta un poco bianca, e 
fe n’è feparata una piccola quantità di Solfo bian- 
co: lho raccolto con un feltro; l’holavato; e l'ho 
pofto a feccarfi: è divenuto giallo: ho fatta feccare 
la Materia reftante: ha pefato tre oncie, una dram- 
ma, e mezza; fi é dunque diminuita di una dram- 
ma : era terreftre, affaileggiera, e grigia, fenza odo: 
re, 0 fapore: ho ancora reiterato una volta il cal 
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cinarla, e il farla bollire nell’ Acqua,. per provar di 
trarne qualche foftanza; ma eli Acidi non:ne hanno 
fatto feparare, né precipitare cofa alcuna: l’ ho fi- 
nalmente pofta a feccare con efattezza ; vi ho {co- 
perte alcune particelle rifplendenti; ma queta Ma- 
teria in riffretto non può. eflere, che parti più ter- 
reftri dell’ Antimonio, e del Tartaro. 
uando fi yuol ben procedere nella effrazione del 
Solfo dorato. di Antimonio , bifogna affaticarvifi , 
mentre le Scorie fon fatte di recente : perchè fe la- 


fcianfi diventar vecchie , i Sali fe ne feparano , e 


= 


non fi può più trarne ilSolfo.. 
I Solfi , che ho tratti in ultimo: luogo: dalla par- 
te terreftre , dopo effere ftati ben lavati, e fecchi 
hanno pefato tre dramme, e mezza: gli ho attenta- 
mente confiderati come avevo fatto gli altri ; mi 
parvero fimili di color rancio.. 
Vedo: da tutte quefte operazioni , delle quali ho 


parlato , che ho tratto da una libra di Antimonio 


cinque oncie, e mezza dramma di Solfo dorato : il 
| ch’ effendo- unito a cinque oncie, e mezza di Rego- 
lo, e a tre oncie, e una dramma, e mezza di Ma- 
teria terreftre fa tredici oncie, fei dramme: fi fono 
dunque:perdute colle detonazioni, e calcinazioni due 
oncie, e due dramme , o circa della parte fulfurea 
di quefta libra di Antimonio. 

Ho voluto vedere fe calcinando una maggior quatr- 
tità di Antimonio colle fteffe proporzioni eguali di 
Salnitro , e di Tartaro, aveffi tratto a proporzione 
altrettanto Regolo, quanto ne ho tratto: ho dunque 
fatta calcinare una Mefcolanza di due libre di Anti- 
monio pari al precedente, due libre di Tartaro rofl0, 
e due libre di Salnitro comune: ho offervato le ftef- 
‘ fe circoftanze di prima : ne ho tratte undici oncie 
di Regolo ; il ch'è la fteffa quantità a proporzione, 
che nella operazion prima. 

Ho fatto calcinare un’altra volta in un Crogiuo- 
lo, uma Mefcolanza di tre libre di Antimonio , tre 
libre di Tartaro roffo, e tre libre di Salnitro comu- 
ne: non ne ho tratte, che quindici oncie di Rego- 
lo ; il che vien ad effere un’oncia, e mezza meno, 
di quello .trar ne devono a properzione delle ope- 
razioni precedenti. 

: ._Ho fatta. calcinare un’altra volta una Mefcolanza 

di quattro libre di Antimonio, quattro libre di Tar- 
| taro roffo, e quattro libre di Salnitro comune: non 
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ne ho tratte, che diciott oncie di Regolo; il ch’ è 


Aatimonto. quattr oncie meno, di quello trar ne dovevo a pto- 
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Proporzio- 
ni di quat- 
tro parti di 


Antimonto, 


tre parti di 
Salnitro , e 
tre parti di 
T'artaro. 


Regolo di 


éntimonto. 


Pefo. 


Scorze è 


Pefo . 


porzione delle prime operazioni . Quefto diffetto di 
quantità viene verifimilmente dall’ efiere ftata affor- 
bita una parte del Regolo in particelle nelle sroffé 
Maffe di Scorie, che fi fono fatte nelle ultime ope- 
razioni, perchè una sì gran quantità di Materia, non 
mettendofi di ordinario in fufione tauto perfetta , 
quanto una piccola, il Regolo non fi precipita pa: 
rimente con tanta facilità; parmi dunque , che fia 
maggior utilità per l Artefice il non fare per ogni 
volta, e che una mediocre quantità di Regolo di Ans 
timonio, che il farne una grande: | 


ARTI CO L:0::NV: 


Altra Calcinazione dell’ Antimonio , per trarne 
del Regolo ., 

HS polverizzate, e mefcolate infieme fedici oncig 

di Antimonio crudo , fimile a quello , di cui 
mi fono fervito nelle operazioni precedenti , dodici 
oncie di Tartaro roffo , e dodici oncie di Salnitro 
comune: ho gettata la Mefcolanza cucchiajata a cuc- 
chiajata dentro un Crogiuolo arroventato : è fucce- 
duta una detonazione un poco men forte, che nella 
operazion precedente, perchè vi era meno Salnitro. 
Ho ridotta la Materia in bella fufione con un gran 
fuoco , e la ho verfata dentro un Cornetto, o Cartoc- 
cio di Ferro perlafciarvela divenir fredda: ho trova- 
to nel fondo una piccola Mafla di bel Regolo di Anti- 
monio ftellato fimile al precedente ; ma non pefa- 
va, che quattr’oncie, e fette dramme, cioè cinque 
dramme meno: era coperto di Scorie, che compari: 
vano fimili «a quelle del primo Regolo, benchè con- 
teneffero meno Sali: pefavano dicinove oncie , due 
dramme, e mezza, cioè, un’oncia , fette dramme, 
e mezza meno, che le precedenti: la Mefcolanza fi 
era dunque diminuita quindici oncie , fei dramme, 
e mezza. Non è ftato ftupore , che quì fianfi ritro- 
vate meno Scotie , che nella operazion precedente , 
perchè vi fi è pofto meno Salnitro , e Tartaro ; ma 
avrei creduto pertrarne altrettanto Regolo. Ho pofte 
di nuovo in fufione perfetta le Scorie, mediante un 
gran fuoco, per vedere, fe qualche porzione di Rego- 
lo fe ne feparaffe, ma non fe n'è in conto alcuno fepa- 

ra- 
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fato: ho voluto vedere, fe poteffi trarre qualche Tin», 


tura da quefte Scorie; ne ho polverizzata una parte, : 


la ho pofta dentro un Matraccio; vi ho verfato fo- 
pra dello Spirito di Vino all’ altezza di quattro dita, 
€ dopo avere ben turato il Vafo, l ho pofto calda» 
mente in digeftione . In due ore di tempo vi fi vide 
una Tintura gialla, la quale appoco appoco aumen- 
toffi in colore; di modo che in quattr ore è dive- 
nuta roffa : la ho lafciata in digeftione ancora per 
lo fpazio di ventiquattr” ore, ovvero finattanto che 
non è più crefciuta nel colore ; poi la ho feltrata: 
Codetta Tintura apparì affatto fimile in color, ein 
odore a quella, che ho tratta dall’ Antimonio calci- 
nato col Sal di Tartaro ; ma è diverfa nel fapote ; 
perch’è molto men acra, o perchè abbia portate via 


is 

& 
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men particelle faline, o perchè i Sali di Tartaro, e 


di Nitro, de’ quali le Scorie del Regolo fono impre- 
gnate, fieno più dolci, effendo mefcolati infieme, di 
quello fia il Sal di Tartato folo . Ho parimente of- 
fervato, che quefta ultima Tintura eccita un poco più 
di naufea, che l’altra, quando fe ne prenda una Do- 
fe un po’ vigorofa: Credo, che nella digeftione paf- 
fate vi fieno più parti fulfuree: ho parimente cono- 
fciuto alle volte, ma di rado, che quefta Tinturain 
ufcir dal Matraccio aveva un leggiero odore di Solfo 
di Antimonio, che non era grato; ma il buon odor 
dominante del Liquore afforbiva ben prefto , e cor- 
reggeva il poco di difguftofo, ch’effere vi poteva. 

Avrei tratta ancora molta Materia retata nel Ma- 
traccio , fe vi avefi verfato fopra del nuovo Spiri- 
to di Vino , e fe aveffi lafciata la infufione in di- 
geftione come prima; ma ho trafcurata quefta con- 
tinuazion di operazione. 

Si può tratre una Gmil Tintura dalle Scorie delle 
altre preparazioni di Regolo di Antimonio, in qua- 
Junque porzion d’ingredienti fieno ftate fatte. 

Ho voluto vedere fe l’ efperienze, che avevo fatte 
fepral’ altra Tintura riufciffero parimente fopra que- 
ita: vi ho dunque verfato fopra dello Spirito di Ve- 
trivolo: è divenuta fpeffa, gialla, e fe n°è precipi- 
‘tato molto più Soifo, che nell’ altra: ho verfato fopra 
un’ altra porzione della (teffa Tintura dello Spirito 
volatile di Sale Armoniaco ; fi è fatta un poco gialla, 
l’altra non fiera cambiata di colore. L’Olio di Tar- 
taro fatto per deliquio non vi ha prodotto cofa alcu- 
"ma. La diffoluzione del Sublimato corrofivo 6 ha 
nt mol- 


Tinture 


di 


Antimonso 


tratto dalle 


Scorze 


Regolo « 
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molto intorbidita , e 1’ ha refa gialla tendente al 
bianco: effendo pofata, vi fi è fatto un Precipitato 
bianco, e il Liquore di fopra , quando è giunta ad 
effer chiara è reftato giallo rancio: la fteffa diffolu- 
zione del Sublimato non aveva intorbidata e LA 
che leggiermente , non vi era fucceduto alcun Pre- 
cipitato. 

Da codefte Efperienze fi vede ,. che le Tinture di 
Antimonio non fono diverfe fe non per lo più, a 
meno Solfo, che contengono, e quefta ultima, ch'è 
tratta dalle Scorie del Regolo è più carica di Sol-. 
fo, che la prima, la qual è fata tratta dall’ Anti-. 
monio mefcolato col Sal di Tartaro . Ora a cagio-- 
ne di quefta maggior quantità di Solfo, ella eccita: 
più le naufee quando interiormente è prefa. 


ARTICOLO: VI: 


Altra Calcinazione di Antimonie , per trarne 
i del Regolo . 


Alrre pro- LO polverizzate, e mefcolate infieme fedici oncie- 
porzioni d di Antimonio, dodici oncie di Tartaro, e no- 
Ingredienti. Ve oncie di Salnitro commune : ho gettata la Met 
colanza appoco appoco in un gran Crogiuolo arro- 
ventato, e la ho pofta in fufione ; poi la ho verfa- 
ta in una forma di ferro, come nelle operazioni 
precedenti : ho avute cinque oncie, e cinque drame 
me di un Regolo affai bello, ftellato,, e ben puro © 
era coperto da una Maffa di Scorie, pefava fei on 
cie , e fre dramme : la Materia fi è dunque dimi-- 
nuita quindici oncie.. 


Regolo di 
ANTIMION LEO» 
Scorze è 


ARTICOLO ALU 


Altra Calcinazione di Antimonio , per trarne 
del Regolo. 

Proporzioni Y JO polverizzate, e mefcolate infieme fedici oncie 
di 4. parti di Antimonio , dodici oncie di Tartaro bian- 
di Antimo- co , e fei oncie di Salnitro raffinato : ho pofta la 
n10, 3.partt Mefcolanza per via di progreffioni in un Crogiuolo 
di Tartaro, arroventato ; la detonazione n° è ftata men forte , 
e una par- che nelle operazioni precedenti, perchè vi era ftato 
re,e mezza adoperato meno Salnitro. Allorché la Materia è fta- 
di Salnitro. ta in fufione perfetta , ha gettato un gran prata 
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di fcintille, e molto più, che nelle altre calcinazioe 
ni : il che attribuifco alla detonazione , ch’ effendo 
ftata più debole, ed effendofi per confeguenza difperfi 
men Solfi dell Antimonio, e cel Tartaro, è ftata la 
cagione , che il fuoco. ha trafmeffo il rimanente in 
fcintille; perchè codette fcintille fi tono lanciate con 
forza, e hanno fatta come una piccola detonazione. 

Ho verfato in una forma di ferro la Materia li- 
quefatta, ed effendo divenuta fredda , vi ho trovato 
in fondo una Maffa di Regolo di Antimonio ftillato,, 
che pefava fei oncie, e una dramma , e fopra quat- 
tordici oncie di Scorie ; la Materia fi è dunque di- 
minuita di quattordici oncie, meno una dramma nel- 
Ja calcinazione. 

Quefta maniera di preparare il Regolo di Antimo- 
nio è la più profittevole, perché oltre l adoprarvifi 
meno Salnitro , fe ne trae una maggior quantità di 
Regolo tanto bello , tanto fplendente , e tanto ftal- 
lato quanto gli altri . Vi è luogo a credere , che la 
troppo gran quantità di Salnitro, che fi adopera per | 
gli altri metodi, eccitando una troppo forte detona- | © 
zione, fa che fi difperda una porzione della parte re- 
solina dell’ Antimonio. Si può aggiugnere a quefto, 
che le Scorie, trovandovifi più abbondanti, ritengono 
forfe, e fofpendono alcune particelle di Regolo. Nel 
rimanente, non fi dee credere , che quefte differenze 
nel pefo da me trovate ne’ Regoli fieno venute dall’ 
effere ftati più , o meno puri gli Antimonj , che vi 
fono ftati adoperati: perchè mi fono fervito in tutte 
le operazioni' di uno fteffo Antimonio in Aghi lun- 
ghi. Ho parimente offervato, che le Materie foflero 
in fufione tanto perfetta , quanto lo potevan effere, 
prima che foffero verfate nella forma fcaldata, e ho 
avuta la diligenza di battere intorno intorno alla  ‘Pefo. 
forma, mentre vi era la Materia, a fine di facilita- Scorze» 
re, ed affrettare la precipitazione del Regolo . 

Le Scorie di quefto ultimo Regolo erano: fimili a 
quelle de’ precedenti; ma avevano un odore più for- 
te, e tignevano affai più le dita: il che moftra, ch” 
erano più ripiene di Solfo: le ho polverizzate , e le 
ho fatte bollire in molte Acque: vi fi fono diffolute 
quafi affatto, e dopo le feltrazioni , non è reftata , 

e un poco di Materia fimile al fango: la ho pofta a 

feccarfi; effendo fecca ha pefato fei dramme, e mez- 

za: era lesoiera, nera come fuliggine, fenza odore, 

o fapore apparente : la ho calcinata in un CHÈRE 
| 4, 


Regolo dr 
Antimonto. 
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io, coficch’è reftata roffa per lo fpazio di un’ ora s 
ha gettato pochiffimo fummo ; il fuo colore è dive- 
nuto giallo; e non fi è diminuita nel pefo, che mez- 
za dramma: non ha acquiftato odore alcuno, ma ha 
prefo un fapore un poco falato : la ho pofta a bol- 
lire nell’ Acqua, per vedere fe ne poteffi trarre an- 
cora qualche porzione di Solfo; ho feltrato.il Ligno- 
re, e fopra vi ho verfata degli Acidi; ma non vi fi 
è fatta alcuna feparazione , nè cambiamento di co- 
lore : ho fatto feccare la Materia reftante ; effendo 
fecca ha pefato cinque dramme , e mezza : fe n° è 
dunque fatta diminuzione di mezza dramma : Que- 
fta diminuzion è venuta da un poco di Sale, che fi 
è diffoluto nell’ Acqua: perchè la Materia fecca do- 
po quefta ultima cozione , o Lozione è reftata infi- 
pida : il fuo colore è di un giallo bruno : Quefto 
non può effere, che un corpo morto dell’ Antimonio, 
e del Tartaro. 
Solfo dora Ho tratto il Solfo dorato dalle Decozioni , e Lo- 
zo di Anti- zioni delle Scorie tanto efattamente quanto ho po- 
monio . tuto, come avevo fatto de’ precedenti : videfi nella 
precipitazione più coagulo, ch'era fimile al Sangue 
Pefo congelato: l’ho ben lavato pertoglierne i Sali, poi 
° l'ho pofto a feccarfi; ne ho avuteott’oncie, e mez- 
za, le quali unite a fèi oncie, e una dramma di Re- 
golo , e a cinque dramme , e mezza di parti terre- 
ftri, fanno quindici oncie , e due dramme : non vi 
furono dunque difperfe che fei dramme, o circa nel- 
la libra di Antimonio , che ho adoperata in queta 
calcinazione. 
Nel rimanente, fe le proporzioni degl’ ingredienti, 
che ho offervare in quefta operazione fono profitte- 
voli all’ Artefice a cagion della quantità del Rego-. 
lo: che fe ne trae; lo fono parimente a cagion del 
Solfo dorato ; perchè ne ho avute tre oncie, tre drame 
me, e mezza più, che nella operazion precedente. 
Bifogna, che le Lozioni abbiano portato feco quat- 
tr’ oncie, Cinque dramme, e mezza di Sali del Sol- 
fo dorato: perchè le Scorie, dalle quali è ftato trat- 
to, pefavano quattordici oncie, meno una dramma, 
“e non fe ne fono feparate , che cinque dramme , e 
I mezza di parte terreftre. 
| Quefto Solfo dorato di Antimonio ha un odore in- 
| fipido , e molto più cattivo , che quello del prece- 
dente : mi ha parimente eccitato una emozione , € 


delle naufee , per averlo folamente odorato un po” 
trop- 


a à 
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troppo gran tempo: è parimente un poco più vomi- 
tivo dell’ altro, perch’effendo entrato men Salnitro, 
e Tartaro nella operazione , è men impregnato di 
Sali ff. i 

Ho fatto ancora de i Regoli di Antimotiio con 
varie altre proporzioni de’ medefimi ingredienti ; 
ma non mi fono sì ben riufciti quanto alle quanti- 
tà, de’ Regoli , che ne ho tratti, e quanto a quelle 
de’ Solfi, come nella ultima operazione, che ho de- 
icritta. 

Si può ancora trar del Regolo dalla Mefcolanza 
di parti eguali di Antimonio , e di Tartaro fenza 
Salnitro, o mefcolando l’ Afitimonio col Sal di Tar- 
taro: ma la operazione ne farà molto più lunga, e 
produrrà meno. 

Ho fatto ancora del Regolo con una Mefcolanza 
di Antimonio, di Tartaro, di Carbone, e diun po- 
co di Salnitro. Si può fare in fine del Regolo di 
Antimonio con un gran numero di Metodi, che lo 
renderanno egualmente buono: Bifogna, che fia pe- 


fante , bello , rifplendente , duro , faldo , fimile al. 


Metallo; ma fragile, brillante, e criftallino nel di- 
dentro . La fua purità di ordinario viene denotata 
da una Stella, che occupa tutta la fuperficie di fo- 
pra; ma non dee flimarfi quefta una regola genera- 
le: perchè può effer puriffimo, e buoniffimo, fenza 
I apparirvi fopra la Stella, come lo dirò poi , pat- 
lando più a fondo di quefta Stella. | | 


Fiori bianchi di Regolo di Antimonio. 


Ho polverizzate groffamente fedici oncie di Regolo 
di Antimonio; le ho pofte in un Vaio di terra com- 
mune di mediocre grandezza, che di dentro nonera 
vernicato: vi ho adattato tre dita, o circa foprala 
Materia un piccol coperchio della fteffa terra fora- 
to nel mezzo con piccoliffimo buco , e difpofto ad 
entrare nel Vafo, e ad ufcirne quando ho voluto: ho 
coperta la parte fuperiore del Vafo col fuo coperchio 
ordinario : ho collocato il Vafo fra i carboni acefi; di 
modo, che la parte inferiore fi è arroventata , e il 
Regolo di Antimonio fi è liquefatto : 1’ ho lafciato poi 
diventar freddo , e dopo aver levati i due coperchj, 
ho trovati attaccati alla fuperficie del Regolo, eh’ era 
in Maffa, deiFiori bianchi come Neve; e ripieni di 
’unte rifplendenti : gli ho diftaccati dolcemente con 

una 
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I. Fior? + 
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Pelo. ‘na perna > ve n° érano due dramme, e quattordici 
grani . è 
Ho pofto di nuovo il piccol coperchio nel Vafo , 
nella ffefa fituazione di prima.: ho coperto la fom- 
mità del Vafo col fuo coperchio grande, ho colloca- 
to il Vafo al fuoco , e ho data una feconda. fufione 
al Regolo; poi 1’ ho lafciato divenir freddo. Ho tro- 
II. Fiovt. vato fopra il Regolo de’ Fiori fimili a i primi; ven” 
Pefo. erano due dramme, due fcrupoli, e fei grani. 
III. Fiori. Ho reiterata la terza volta la operazione fopra lo 
Pefo. fteffo Regolo, ne hò tratte tre dramme, e mezza di 
_ Fiori, ancora più belli, più rifplendenti, e più dif- 
pofti in Aghi, che i precedenti. — i 
Ho reiteratà la operazione fopra lo fteffo Regolo. 
per la quarta volta ; ne ho tratta mezza oncia di bellif=, 
fimi Fiori difpofti per la maggiot parte in Aghi lun-. 
ghi, come Aghi da cucire, e che formavano infieme 
colla loro difpofizione ordinata come una piccola 
Forefta di criftalli . L’ altra parte de’ Fiori era at- 
taccata ad uno de’ lati del Resolo , e rapprefentava 
. . una fpecie di Neve. 
V. Fiori. Ho reiterata la operazione pet la quinta volta : 
Pefo. ne ho tratta mezza oncia di Fiori tanto belli quan- 
to i precedenti. | 
VI. Fiori. Ho reiterata la operazione per la fefta volta ; ne 
Pefo. ho tratte tre dramme , e uno fcrupolo di Fiori , fi- 
mili a 1 precedenti. 
VII. Fior. Ho reiterata la operazione per la fettima vol- 
Pefo. ta; ne ho tratte tre dramme di Fiori fimili agli 
altri. 
VIII.F:or:. Ho reiterata la operazione per l’ ottava volta; ne . 
Pefo. ho tratte due dramme , e due fcrupoli , e mezzo di 
Fiori + | 
IX. Fiori. Ho reiterata la operazione per la nona volta; ne 
Pefo. ho tratte due dramme, due fcrupoli, e fei grani di 
Fiori. 
X. Fiori. Ho reiterata la operazione per la decima volta ; 
Pefo. ne ho tratta mezza oncia, e due fcrupoli , e mezzo. 
di Fiori . 
XI. Fiors. Ho reiterata la operazione per la undecima vol- 
Pefo* ta, ne ho tratte tre dramme , e mezza, € fei grani 
di Fiori. 
XII. Fiori. Ho reiterata la operazione per la duodecima vol- 
Pefo. ta: ne ho tratta mezza oncia di' Fiori. 
XIII. Fior Horeiterara la operazione pet la decimaterza vol- 
Pefo. ta; ne ho tratte cinque dramme di Fiori. 


IV. Fiori i 
Pefo . 


Ho 
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Ho reiterata Ja operazione per la decimaquarta XIV. Fiori. 


Volta: ne ho tratta mezza oncia , e ventotto grani 
di Fiori. A. 

Avrei terminato di convertire in Fiori le fedici 
‘oncie di Regolo di Antimonio, fe aveffi continuata 
la opetazione ; ma ho voluto vedere fe il Regolo , 
‘ch'era reftato attaccato al fondo del Vafo avefle ri- 
‘cevuta qualche alterazione. 

Ho mefcolati infieme tutt’i miei Fiori di Regolo 
di Antimonio, perch’ erano tutti fimili: ho trovato 
averne tratte delle quattordici fublimazieni, fei on- 
cie, due dramme, e mezzo fcrupolo. Se ne trae me< 
no nelle prime, che nelle feguenti fublimazioni : non 
-fono ftato nemeno fempre ficuro di farne fublimare 
una sì gran quantità in un tempo, che in un altro. 
Quefta circoftanza ebbe dipendenza dall’ aver dato il 
fuoco più, o men vigorofo , o dall’ efferfi tenuto il 
Vafo in una fituazion rettà , o ificlinata ; perchè 
quando è ftato inclinato da qualche parte , mentre 
i] Regolo è ffato in fufione, non trovanfi tanti Fio- 
ri quanti fe ne trovano quando è reftato retto . Si 
potrà facilmente porger rimedio a quefti piccoli ac- 
cidenti , afficurando il Vafo dentro un Fornello , 
coficchè ftia fempre ritto, e fomminiftrandovi fotto 
un fuoco fempre eguale : quefto fuoco dev’ effere di 
vna forza fufficiente, per mettere il Regolo in fufio- 
ne: ma fe fi faceffero afcender troppo alto i carbo- 
ni intotno al Vafo , e il fuoco fofle troppo arden- 
te; i Fiori, che fi fublimaffero , perderebbero una 
parte della lor bianchezza, e del loro fplendore , e 
prenderebbero un color gialliccio . Vi fi porgerebbe 
rimedio col rimetterli nel Vafo, e col farli fublima- 
re di nuovo con un fuoco men vigorofo. 

. Quefti Fiori fi alzano, mentre il Regolo è in fu- 
fione; ma non fi formano bene , fe non quando di- 


Pefo. 


Pefo totale 
de Fiori. 


viene freddo ; perchè allora le parti volatilizzate, 


trovano maggior facilità ad unirfi, a condenfarfi, e 


a criftallizzarfi. Trovafi parimente qualche leggiera 
quantità di quefti Fiori attaccata fotto il piccol co- 
perchio, ch'è nel Vafo. 

Ho trovato in fondo ai Vafo dopo le fublimazio- 
ni il rimanente del Regolo : fe n° era feparata alla 
eftremità una Materia bianca , gialliccia , e fimile 
alle Scorie; ma ho conofciuto , che quefta Materia 
era una porzione de’ Fiori calcinata, e di nuovo in- 
durita dal fuoco , che urtava in quelle parti più a 
i piom- 


= 


Fiori indu- 
visi. 
Pefo . 
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piombo , che nelle altre . La ho ftaccata , e la ho 
pefata; ve n'erano fei dramme, e uno fcrupolo. Ho 

Pefo del Re- pefato parimente il Regolo , ne ho trovate fei on- 
lo reffato 3 S1@2:€ cinque dramme : bifogna dunque fi fieno dif- 
ë° perfe nelle quattordici fublimazioni due oncie, due 
dramme, e mezza di Regelo: quefta perdita è fai 
inevitabile, perch’ effendo la Materia ful fuoco, get- 
ta perpetuamente de’ Fummi , che tutti nen poffon. 
effere arreftati da’ coperchj: di più; com’è fiato fo- 
rato il piccol coperchio nel mezzo, per dararia all? 
Antimonio, e per eccitare i Vapori ad alzarfi, non, 
fi può impedire , che non ne pañli fempre qualche. 
quantità per lo buco , la qual efce fuori poi per le; 
commeffure del coperchio grande. 
Regole re-. Il Regolo reftato dopo le fublimazioni mi parve! 
fiato dopo all’ eftetno dello fteffo colore , che aveva prima ne; 
fe fublima- foffero tratt’i Fiori: ma nell'interno l ho pravara; 
Dial: più rifplendente , di un color fimile a quello dell?! 
J Argento : non è ftato in nulla alterato dalle calci-! 
nazioni, e ha ritenute le fue fteffe virtù. 

Oi Le Dopo aver tratt’i Fiori bianchi dal Regolo di An-! 
Fiori biar- timonio ordinario; ho fatta la fteffa operazione fo»: 
chi del Re- pra il Regolo di Antimonio Marziale ben purifica» 
gol: di An- to: ne ho pote fedici oncie nello fteffo Vafo , ei 
zinì0220 con alcune reiterate fublimazioni, le ho ridotte in: 
Marziale. teramente in belli Fiori affatto fimili a i preceden-: 

Pefo. ti: ne ho avute undici oncie , e una dramma : fe: 

PILE ne fono dunque difperfe quattr’ oncie, e fette dramme., 
Fiort Ar- Gli uni, e. gli altri Fiori bianchi de’ Regolidi An-: 
ge nre! di timonio fono nomati Fiori argentei di Antimonio , 
Aattmonto. perchè hanno un colore, clie fi accofta a quello deli 

Neve di Precipitato di Argénto . Si nomano anche Neve di 
«Aintimonio. Antimonio, perchè rapprefentan la Neve. \ 

Virtù Sono ftimati come un gran Medicamento per le: 

Febbri intermittenti , fe fono prefi più volte Î’ umai 
dietro l’ altra nel principio dell’ acceffo, e anche negl” 
intervalli della Febbre. Sono dunque diaforetici : noni 
gli ho fcoperti eccitar alcun vomito. benchè fieno 
tratti da una Materia emetica, fi diano in gran Do- 
fe. E folito fervirfene per le Scrofole , per la Ro- 

Dofe. gna, e per le Febbri maligne: la Dofe è da uno fcru- 

polo fino a due dramme. | 

Ho fatta molte volte la prova di quefti Fiori nel- 
le infermità, delle quali ho parlato ; ma confeffo , 
che non ne ho conofciuto alcun effetto : è tuttavia 
verifimile , che operino quafi come il Diaforetico 

mi- 
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minerale: è bene l’avvertire, che quando fe ne prett- 
de in gran Dofe , aggravano un poco lo ftomaco . 
Per evitare quefto accidente , è cofa a propofito il 
mefcolarvi qualche purgativo, come uno fcrupolo di 
Gialappa, ovvero otto grani di Diagridio : gli farà 
paffare con agevolezza . 

Ho provata la fteffa operazione coll’ Antimonio , 
che ‘avevo calcinato. in polvere grigia com” è fato det- 
to farne del Vetro di Antimonio : è riufcita bene, e 
ne ho tratti de i Fiori fimili a i precedenti. Quefta ul- 
tima efperienza diftrusgerebbe la opinione di coloro, 
che poteffero credere, che i Fiori bianchi, i quali fi 
traggono da i Regoli di Antimonio foffero formati da 
alcuni Sali nitrofi, che foffero reftati attaccati al Re- 
golo quando vien fatto : perchè non è entrato alcun 
Sale in quefto Antimonio calcinato. La Materia ch” 
è reftata nel fondo del Vafo mi parve di color rug- 
ginofo, ovvero fimile a quello del Rame, 

Ho provato la fteffa operazione col Vetro di An- 
-timonio, ed è riufcita. i 

Ho provata la fteffa operazione coll’ Antimonio 
crudo ; non mi è riufcitas 

Ho provato di revificare i Fiori bianchi di Rego- 
lo di Antimonio in Regolo : ho pofto un’ oncia di 
quefti Fiori in un Crogiuolo; l’ho coperto, e l ho 
colloccato in mezzo ad un gran fuoce , dove l’ ho 
lafciato per lo fpazio di più di un’ora: la Materia 
fi è ammollita, e liquefatta, e ha gettati molti fum- 
mi; ma non È ritornata in Regolo : è réftata fola- 
mente nel Crogiuolo una fpecie di Pafta, che nel di- 
venir fredda, fi è ridotta in pietra dura , pefante , 
di color pallido, obianchiccio, tendente al giallo: 
la ho pefata; ve n’erano due oncie, e mezza dram- 
ma : il fuoco ne aveva dunque fatte difperderfi tre 
dramme, e mezza. Se io l’aveffi lafciata affai lun- 
go tempo nel fuoco fi farebbe interamente difperfa 
in Fummo : quefta Materia è fimile a quella , che 
avevo tolta dalla eftremità del Regolo di Antimonio 
dopo, le fublimazioni . à 

Ho provato per altra ftrada di revificare codefti 
Fiori in Regolo; ne ho mefcolata un? oncia con fel 
dramme di Tartaro bianco, e mezza oncia di Salni- 
tro polverizzati: ho pofta la Mefcclanza dentro un 
Crogiulo arroventato : vi è fucceduta detonazione , 
e fi è ridotta in bella fufione: la ho verfata in una 
forma , e dopo effer cie i , ho nc 

nella 
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nella Materia qualche pezzo di Regolo; ina nonne: 
ho trovato. | 

Vi fono molte cofe degne di offervazione nella ope- 
razion de’ Fiori di Regolo di Antimonio. In primo 
luogo ; mi fembra cofa diffupore, che i Regoli pof- 
fan effere interamente ridotti in una foftanza , non 
folo bianca come la Neve, ma affatto criftallina , 


‘@ difpofta in finifimi Aghi. Per efplicare codefto ef- 


fetto, dico, che tutti codefti criftalli fono gli fteffi 
con quelli , che apparifcono , ma molto più confu- 
famente nel Regolo di Antimonio, e che fono ftati 
rarefatti , fviluppati, e difuniti dal fuoco. Per quel- 
lo tifeuarda la bianchezza ella procede dalla fteffa 
rarefazione , e divifione , che ha dato alla Materia 
un gran numero di fuperficie , atte a far rifletter 
la luce . | | 

In fecondo luogo , parmi , che quefti Fiori , ch? 
erano ; non ha gran tempo, del Regolo di Antimo- 
nio, dovrebbono ritornare nella ffeffa foftanza colla 
fufione , e co’ Sali reduttivi, come | Antimonio dia- 
foretico , e molte altre preparazioni di Antimonio 
fono revificate dal fuoco: bifogna, che le parti del 
Regolo, dopo una sì gran rarefazione, e difunione, 
fieno fuori di ftato di effere riunite, e difordinate 
nella medefima fituazione , che avevano prima , il 
che può dinominarfi una diftruzione del Regolo di 
Antimonio. 

In terzo luogo, mi parve cofa molto maraviglio- 
fa, che quefti Fiori , quali erano la propria foftan- 
za del Regolo di Antimonio, ch'è un emetico affai 
vigorofo, abbiano perduta colla fola rarefazione , e 
fenz’ addizion di alcun Sale la qualità vomitiva : bi- 
fogna dunque, che il difordine fatto dal fuoco delle 
parti del Regolo abbia indebollito , e cambiato la 
difpofizione del loro Solfo falino ; coficchè non fia 
più atto fe non ad attenuare gli umori, e a traf- 
mettere per trafpirazione. 

Hé pofta in diffoluzione una dramma di Fiori bian- 
chi di Regolo di Antimonio in mezza oncia di Spiri- 
to di Sale, e un altra dramma de’ medefimi Fiori in 
mezza oncia- di Acqua regia: due, o tre ore dopo è 
fucceduto' un ebollimento con un poco di calore , 
principalmente nella diffoluzione fatta coll’ Acqua 
regia , e colla materia un poco gonfiata : è reftato 
in fondo un Precipitato bianco: ho mefcolate infie- 
me le due diffoluzioni, i due Precipitati, bc vi 
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ho verfata molt’ Acqua: ho gettato il tutto fopra un 
‘ Feltro : mi è reftata una bianchiffima Polvere ; la 
ho lavata più volte, e la ho potta a feccarfi: ne ho 
avute due dramme, e mezzo fcrupolo : la Materia è 
dunque crefciuta nel pefo di dodici grani : Quefto 
piccolo accrefcimento viene dalle Punte de’ Diffol- 
venti, che fono reftate imbarazzate nelle particelle 
dell’ Antimonio: quefta Polvere ha ritenute la qua- 
lità de’ Fiori di Antimonio, da’ quali è ufcita. 


Analifi del Solfo dorato di Antimonio. 


Ho voluto in primo luogo vedere fe il Solfo dorato, 
lavato, e feccato folo daffe qualche Tintura allo Spi- 
rito di Vino : ne ho pofta una porzione in un Ma- 
traccio; vi ho verfato fopra dello Spirito di Vino in 
altezza di due dita: ho ben turato il Vafo , e lho 
collocato caldamente in digeftione: ve |’ holafciato 
quindici giorni fovente movendolo : il Meftruo non 
ha ricevuto, che una deboliffima Tintura giallicia, 
e un odor fimile allo Spirito di Vino tartarizzato . 
L’ Olio di Trementina chiaro è meglio riufcito , 
che lo Spirito di Vino ; perchè ha tratto dal Solfo 
dorato colla digeftione una vigorofa Tintura roffa 
bruna, che fi può dinominare Balfamo di Solfo Sti- Dafoe di 
biale: ha 1’ odore, e le virtù del Balfamo di Solfo de; Li fi 
ordinario: ne ho fatte prendere fei goccie da un Af- 04 i 
matico : è ftato un poco follevato dalla fua oppref- Vire 
fione: non ho offervato in quefto Balfamo alcun ef- TCA 
fetto vomitivo: forfe nel darfene una maggior Do- Dof 
fe, ecciterebbe un leggier vomito ; ma codefta non 7°" 
è, che una conjettura. Difiliazi 
In fecondo luogo, ho fatta la diftillazione del Solfo us 
dorato di Antimonio nella maniera feguente: ne ho Ha gi 
pofta un’ oncia in una Storta di Vetro: la ho collocata an 
in un piccol Fornello; vi ho adattato un Recipiente ; Antimonto. 
e dopo aver lutate con efattezza le commeflure, ho 
pofto di fotto un fuoco graduato; n’è ufcito un Li- 
quore ; ho ftimolato vigorofiffimamente il fuoco, per 
lo fpazio di dueore; poi ho lafciati diventar freddi i 
Vafi; ho trovato nel Recipiente quattro ferupoli di 
un Liquor chiaro come Acqua, che aveva un odore di 
Solfo, volatiliffimo, forte , e penetrante , di un fa- __._. 
por agretto agsradevole . Si può nomarlo Spirito di Sperzo di 
Solfo di Antimonio: ficrederà forfe, ch’ei venga da Selfo di An- 
una porzione dell’ Aceto, colquale fiè fatto precipi- 127207250» 
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tare il Solfo dorato; ma non vi è alcun verifimile in © 
quefto penfiero, fe fi confidera , che P Acido di que- 
= fto Aceto è ffato troppo rotto, e indolcito da i Sali 
Alcali, e dal Solfo, perchè ve ne poffi effer reftato . 
Di più: le Lozioni del Solfo dorato reiterate più vol- 
te debbono aver portati via, e privati di forzai Sali; 
© ma quello, che più mi perfuade, che quefto Liquore 
fia P Acido vera del Solfo dell Antimonio, e che ha 
il fapore dello Spirito di Solfa commune, benchè de» , 
bale, e un odor affatto fimile a quello di quefto Spie 
rito , quando è tratto di recente . Ho bevute dieci 
goccie di quefto Liquore nell’ Acqua; mi parve fare , 
lo, fteffo effetto di rinfrefcamento, che vien fatto da- 
gli altri Acidi: effendo canfervato ha perduta il fuo 
Y odor fulfureo più fottile, o perchè la fua parte vo- 
A) latile fi è difperfa, o perchè fi è condenfata. 
© Ho fpezzata la Storta: n’è ufcito un vigorofo odo- 
re diSolfo, fimile a quello Spirito: ho trovati attac- 
. ++ cati alla fua volta, e al fuo collo alcuni pochi Fiori 
Fior: ef neri, rifplendenti, di cattiv’ odorfulfureo, fenza ap- 
di Solto do- parente fapore : gli ho adunati 3 ve n° erano dieci 
rato dî An- grani; ne ho prefentati al fuoco ; non fi fonoinfiam- 
#730810+ snati ; Gli credo un poco vomitivi : era reftata nel 
fondo della Storta una Maffa rarefatta , che pefava 
fei dramme, e mezza, roffa quafi in ogni parte, ec- 
cettuatene alcune , nelle quali era nera , e rifplen-_ 
dente, di un odor fulfureo difguftofo, di un fapore 
Fiori bian. UN POCO falato. Ho voluto vedere fe ne aveffi potu- 
chi trani to trarre ancora alcuni Fiori: la ho polverizzata, e 
dal Solfo do-1a ho ftimolata col fuoco in un Vafo fublimatorio : 

; Si fono alzati alcuni pochi Fiori bianchi fimili a 1 
Fiori ordinarj di Antimonio, Ho calcinato il rima- 
nente della Materia, finattanto, che non ha più traf- 
meffi Fummi . E’ reftata nel Crogiuolo una Polvere 
grigia cenericcia, che pefava una dramma, € dodie 
ci grani, leggiera, fenza odore , e di un fapore un - 
po’ poco falato . Non ha fcrofciato collo Spirito di 
Vetrivolo ; lo Spirito di Sale l’ha un pe’ poco pene- 
trata, e refa bianca; ma fenz? alcuna fermentazione 

“apparenté. Si vede da codefta Analifi, che un’ oncia 
di Selfo dorato di Antimonio contiene fei dramme,, 
due fcrupoli, e mezzo di parti volatili*, o di una 
| natura facile ad effere portati via al fuoco. 
| Fiori grigi Ho provato trar de i Fiori dal Solfo dorati di An- 
di Solfo do- timonio , fenz’ averlo fatto diftilare. Ho pofto un 
rato di An- oncia di Solfo dorato ben fecco in un Vafo fubli- 
Fimonio è i ma- 
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matotio, e l’ho follecitato col fuoco : fi fono alzati 
nel Capitello de i Fiori, che fi fecero veder bian- 
chi; ma diftaccati furono grigj. 

I Fiori di Solfo dorato di Antimonio debbon effe- 
fe men vomitivi di quello fono i Fiori di Antimo- 
nio crudo, perchè la qualità Emetica di quefto Sole 
fo è ftata corretta da’ Sali Alcali. 

Ho fatta efattamente la Efperienza di una dittilla= 
zione di Solfo dorato di Antimonio, colla quale un 
Autore pretende fi traga ful fine dell operazione una 
Tintura roffa come fangue . Ho pofto in una Storta di 
Vetro un’ oncia di Solfo dorato di Antimonio; vi ho 
verfate fopra quattr? oncie di Spirito di Sal diflem- 
mato: ho collocata la Storta in digeftione fopra Uni 
faoco lento, e vela ho lafciata per lo fpazio di venti 
quattr” ore: vi è fucceduta una fermentazione, e la 
Materia è quafi affatto divenuta bianca : la ho pofta 
in difillazione con un fuoco graduato ; n'è ufcito uno 
Spirito bianchiccio affai men acido, che lo Spirito di 
Sale } da me adoperato . Quefto Spirito bianchic= 
cio nel rifchiararfi ha depotta in fondo al Vafo una 
Specie di Magifterio, ovvero di Polvere bianca : ho 
accrefciuto il fuoco fotto la Storta vigorofifimamen- 


te ful fine: fi fon alzati, e attaccati al fuo collo; e 


alla volta de i Fiori bianchi; ma non-è venuto al- 
cun Liquor roffo; ho fpezzata la Storta; n’è ufcito 
un odore di Solfo vigorofo, e penetrante ; ho adu- 
nati i Fiori, non ve n’è ftata, che mezza dramma ; 
ma n° erano caduti alcuni nel Recipiente ; ho tro- 
vato in fondo alla Storta una piccola Maffa rarefatta 
grigia, fenza odore, di un fapore un poco Salato + 
che pefava tre dramme , e due fcrupoli ; è dunque 
ufcita con quefta diftillazione mezza oncia ; € uno 
ferupolo della foftanza di un’ oncia di Solfo dorato 
di Antimonio ; ma come io non facevo quefta ope- 
razione fe non per trarre una Tintura roffa dall’ Au- 
tore’ promeffa, fi può dire non effer ella riufcita. 

Ho ancora provato trarre d’ altra maniera i Fiotl 
dal Solfo dorato di Antimonio ; ho mefcolate efatta- 
mente infieme due oncie di quefto Solfo, e un’ oncia 
di Fiori di Sal Armoniaco: la Mefcolanza ha trafmef- 
fo un piccol odor orinofo ; la ho pofta in una piccola 
Cucurbita di vetro, alla quale ho adattato un Capi- 
telo, e un Recipiente; ho lutate efattamente le com- 
meffure, e con un fuoco graduato ho fatto diftillare 
in primo luogo un poco di Liquore ; poi fi è alza- 
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ta, e attaccata al Capitello una leggiera quantità di 


| Fiori\bianchi, ch'è ftata feguita da’ Fiori roflì ; ho 


continuato il fuoco finattanto, che non afcendeffe più 
cofa alcuna ; la: fublimazion è ftata fatta nello fpazio 
di tre ore. Quando i Vafi furono divenuti freddi, ho 
tolta da effi il loto; ho trovato nel Recipiente mez- 
za oncia di Liquor chiaro orinofo, falato, nel qual 
erano fcefi alcuni Fiori roffi, e nel Capitello ùn’on- 
cia, e fei dramme di Fiori roffi, che in parte veni- 
vano dal Sal Armoniaco, e in parte dall’ Antimonio : 
quelli del Sal Armoniaco non comparivano roffi a ca- 
sione della lor Mefcolanza con quelli del)’ Antimo- 
nio, perchè fono naturalmente bianchi . Gli ho fe- 
parati lavandoli coll’ Acqua calda: perchè i Fiori di 
Sal Armoniaco, che fono propriamente un Sale fi fo- 
no diffoluti, e hanno lafciati i Fiori di Antimonio, 
che parimente ho ben lavati, poi gli ho poftia fec- 
carfi: ne ho avuto due dramme, uno fcrupolo: fone . 
di un affai bel color roffo , fenza odore, o fapore , 
e fono molto fimili a quelli, che da me furono tratti 
colle fublimazioni precedenti alla Mefcolanza dell 
Antimonio crudo, e del Sal Armoniaco. 

Ho trovato in fondo alla Cucurbita una Polvere 
grigia falata, che pefava fei dramme: Era quefta la 
parte più terreftre del Solfo dorato , mefcolata con 
qualche porzione men volatile de’ Fiori di Sal Ar- 
moniaco . 

Ho fatto prendere in una Dofe per bocca de’ Fio- 
ri roff di-Solfo dorato di Antimonio : non hanno 
fatto vomitare, nè andar per difotto; gli credo dia- 
foretici, e per l’ Afmabuoni. Forfe, che fe ne foff= 


data una maggior Dofe , produrrebbono qualch’ ef- 
fetto purgativo . È 


ARTICOLO VIIL 


Calcinazione dell Antimonio col Ferro, per trarne del 
Regolo dt Antimonio Marziale . 


Ho pofte ad arroventarf ad un gran fuoco dentro 

un Crogiuolo ott éncie di punte di Chiodi da 
Marefcalco ; leo lafciate calcinare per lo fpazio di 
un'ora, o finattanto, che fono divenute bianche ; vi 
ho allora gettato cucchiajata a cucchiajata fedici on- , 
cie di Antimonio polverizzato: ho continuato un gran 
fuoco ; ichiodi fifonoliquefatti in poco tempo coll” 

Anti. 
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Antimonio ; vi ho aggiunto appoco appoco tre oncie 
di Salnitro : fi è fatta una lesgiera detonazione, e ii 
tutto fi è pofto in una fufion bella: ho verfato la Mate- 
ria liquefatta dentro un Mortajo di Ferro caldo, ed 
unto. e ho battuto intorno intorno, a fine di fardi- 
{cendere in fondo la parte regolina. Quando la Ma- 
teria fu divenuta: fredda , né. ho: feparate le Scorie,. 
e.ho trovato difotto un Regolo affai bello:, lucene 
te, criftallino, che. pefava dieci oncie, partecipante 
del Ferro, e più duro del Regolo commune di Anti- 
monio. Le Scorie erano in Maffa falda, ferruggino- 
fa, nericcia, che pefava tredici oncie: fi fono dun- 
que difperfe quatironcie della Mefcolanza. » 

Per rendere il Regolo più puro , Pho polverizza- |. 
to, e l’ ho pofto in fufione dentro un Crogiuolo in as 
mezzo al fuoco.: vi ho aggiunte due oncie di Antimo- vificazione. 
nioin Polvere, e. tre oncie di Salnitro, vi fi è fatta 
deronazione, e la Mefcolanza fi.è poftainuna fufion 
bella: laho verfata dentro un Mortajo fcaldato, ed 
unto, nelquale la ho lafciata divenir fredda: vi ho 
trovato una Maffa di Regolo più puro, e, più bello, 
che il precedente, che pefava nove oncie, coperto di 
Scorie ferrugginofe come le precedenti; ma di un ne- 
ro più tendente al.grigio, che pefava tre oncie, e fei 
«dramme: fi fono dunque difperfe in quefta purifica- | 
zione due oncie, e due dramme di Mefcolanza .. | 

Ho fatto di nuovo fonderfi il Regolo, e vi hoget- II, purifi- > 
tate appoco appoco tre oncie diSalnitro: vi fiè fat- gx; 
ta un’affai leggiera detonazione, e la Materia effen- 
do in bella fufione, la ho verfata dentro un Morta- 
jo di ferro fcaldato. Allorch’è giunta ad effer fred- 
da; vi ho trovata una Maffa di belRegolo, che pe- 
fava ott’ oncie, e quattro dramme, e mezza. Il Re- 
golo fi è dunque diminuito nella feconda purifica» 
zione tre dramme, e mezza. Le Scorie, che fi fono 
‘trovate di fopra erano unSalnitro fatto bruno, ov- 
vero di color bianca tendente al grigio. Codefto co- 
lore fa vedere , che ik Salnitro non aveva trovate 
grandi impurità nella Materia. 

Ho pofto di nuovo a fonderfi il Regolo: vi ho get- HIT Purifi- 
tato del Salnitro come prima: l’ho coperto, e l'ho 
ftimolato con grandiffimo fuoco intorno intorno , 
finattanto che giunfe ad una fufione perfetta : l ho 
allora verfato in una forma di Ferro ben calda , e 
unta , per lafciarvelo divenir freddo., fenza mover- 
lo: quando fu giunto ad effer freddo, l’hofeparato 
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dalle Scorie, ch? erano bianche gialliccie: perché il 
Salnitro non aveva quafi più trovata alcuna impu- 
rità, colla quale fi aveffe potuto mefcolare. Ho avu- 
te ott’oncie di un affai bel Regolo ftellato: è dun> 
que diminuito con quefta purificazione quattro dram- 
me, e mezza. 

Tutte le diminuzioni, che fi fon fatte , fono ve- 
nute non folò dalleimpurità, che il Salnitro ha pre: 
fe, e ridotte in Ifcorie, ma anche dall’ effere ftata 
la Materia più, o menotempo nel fuoco; perch’ ef- 
fendo in fufione ha fempre gettati de i fummi. 

Ogni purificazione ch’ è ftata fomminiftrata a quefto 
Regolo ha portato via, ovvero fatto difperderf una 
porzione della fua parte marziale; ma non fi dee cre- 
dere come fanno alcuni, che purificandolo nella fua 


perfezione, refti al fine privo affatto di Ferro, pet-. 


chè fempre ne ritiene. Quefto agevolmente fi cono- 
fce dalla fua durezza; perchè più duro, che il Re- 
golo commune di Antimonio ; e perch” effendo polve- 
rizzato, è tratto dalla Calamita, o da un Coltello 
calamitato ; il che non fuccederebbe, fe non conte- 
neffe qualche porzione di Ferro. 

Si trae a proporzione più Regolo Marziale, che 
Regolo di Antimonio ordinario, tanto a cagione del 
Ferro , che vi è reftato , (o perchè non effendo 
entrato in conto alcuno il ” 
razione, ed effendovi anche ftato adoperato men Sal» 
nitro, che nell'altra, vi fon reftate più parti fulfu- 
ree : quefto è quello, che avevo già ben offervato 
nelle diftillazioni, che ne ho fatte, e fra le altrein 
quelle de’ Butirri di Antimonio: perch’ egli fommini- 
ftra un poco di Cinabro , il ché non vien fatto dal 
Regolo ordinario di Antimonio. i 

Ho voluto vedere fe aveffi potuto trarre qualche 
Solfo dalle Scorie del Regolo Marziale di Antimonio : 
ho polverizzate tutte codefte Scorie: le ho fatte bol- 
lire per lo fpazio di un’ora, o circa nell’ Acqua : ho 
feltrato il Liquore : era rofficcio : vi ho verfato fo- 
pra dell’ Aceto ; fi è intorbidato , e vi fi è fatto un 
Precipitato sialliccio, che ha avuto lo fteffo cattiv’ 
odore , che quello delle Scorie del Regolo ordinario 
di Antimonio: ma è ftato molto meno abbondante: 
l’ ho feparato col Feltro, l ho lavato, e l’ ho fatto 
feccarfi; ne ho avuti quattro fcrupoli: è roffo , af- 
fatto fimile all’ altro Solfo dorato, e della fteffa qua- 
lità: non vi apparifce impreffione alcuna del Ferro, 
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artaro nella fua prepa- 
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tha può effere ne abbia, e non apparifca : La Mai 


teria ch'è reftata è nera, e groffolana come Ferro. 


<< 


_ Come quefta operazione di Regolo Marziale di An- 
timonio è lunga, e affai difficile a farfi, a cagione 
de’ Chiodi, che con qualche fatica filiquefanno, ho 
‘cercate altre vie più facili. 
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Altra Calcinazione dell’ Antimonio col Ferro, pei 
trarne del Regolo Marziale . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fedici oncie 
pi di Antimonio crudo, ott’ oncie di Limatura di 
Acciajo, dodici oncie di Tartaro; e fei oncie di Sal- 
nitro raffinato : ho potta la Mefcolanza cucchiajata 
a cucchiajata dentro un gran Crogiuolo arroventato: 
vi è fucceduta la detonazione, e la Materia vi fi è 
pofta in fufione: la ho verfata dentro un Mortajo di 
Ferro; ne ho tratta, poichè fu giunta ad effer fred- 
da, una Maffa di Regolo pefanté dodicioncie, e fet- 
te dramme, lifcia , e fcreziata nella parte fuperio- 


Ye. Di color bianca, violata, porporina , e gialla, 


rifplendente al didentro, criftallina , falda, pefante 
comefuoleffere il Regolo di Antimonio. Quefta Maf- 
fa era coperta di quattordici oncie di Scorie nere 
come Ferro, mediocremente pefanti: la Mefcolanza 
fi è dunque diminuita nella calcinazione quindici 


- encie, e una dramma. 


Prima Pu 


Ho fatto fonderfi di nuovo il Regolo: vi ho aggiun- rificazione. 


ta una Mefcolanza di due oncie di Antimonio , di due 
oncie di Tartaro , e di due oncie di Salnitro: vi è 
fucceduta una gran detonazione, e quando la Mate- 
ria è ftata inuna bella fufione, la ho verfata inun 
Mortajo di Ferro per lafciarvela divenir fredda: ho 
avute dodici oncie di Regolo più bello , e più puro 
di prima , Coperto di tre oncie, e mezza di Scorie 
nere ferrugginofe: la Materia fi è dunque diminuita 
tre oncie, tre dramme. 

Ho fatto di nuovo fonderfi il Regolo perla feconda 
volta; vi ho aggiunto appoco appocc una Mefcolanza 
di due oncie di Salnitro, e diun’oncia di Tartaro: vi 
fi è fatta detonazione: poichè fu paffata, e la Mate- 
ria è tataridotta in bella fufione ; la ho verfata in un 
Mortajo di Ferto: ho avute undici oncie di Regolo 
ancora più bello, e più puro di prima :' era coperto 
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di dueoncie, e una dramma di Scorie bianche; giala 
le, e nericcie ; la Materia fi è dunque diminuita:di 
un’oncia, e fette dramme nella fufione. : 
Ho pofto di nuovo a fondcrfi ancora due volte. il 
egolo, e in ogni fufione vi ho aggiunte due oncie 
di Salnitro : vi è fucceduta una leggiera detonazio- 
ne, dopo la quale nell’ ultima volta ho coperto il 
Crogiuolo, e ho fatto intorno ad effo un grandifti- 
mo fuoco, per ridurre la Materia in una efattifima 
fufione : la ho verfata dentro una forma di Ferro, 
Regolo fcaldata , ed unta : ho avuto una Maffa di Regolo: 
Marziale  ftellato.affai puro, che pefava nove oncie, coperto: 
ci Antimo- di Scorte gialle. 
gio. Quefta ultima preparazione di Regolo Marziale di 
Antimonio può effere preferita alla precedente; pere 
chè fi fa con facilità maggiore, e ho veduto, che fa. 
ne traeva più Resolo egualmente bello, e. puro .. 
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Altra Calcinazione del! Antimonio col Ferro, per: 
trarne del. Regolo Marziale . 


O polverizzate, e mefcolate infieme fedici oncie: 

| H di Antimonio crudo, dodici oncie di Tartaro ,. 

dieci oncie di Salnitro, e ott’ancie di Limatura db 

Acciajo : ho gettata la Mefcolanza cucchiajata 2. 

cucchiajata in un Crogiuolo arroventato:. vi.fi è fat- 

ta una gran detonazione , e fi è pofta in fufion la 

Materia : la ho verfata dentro una forma di ferro ,. 

e la ho lafciata diventar fredda: ho. avute fei oncie 

Regolo di bel Regolo ftellato Marziale , e tanto puro quan- 

di Antimo- to effer poteva : era coperto di ventidue. oncie di 

#10 Mar Scorie ferrugginefe nericcie : la Materia fi.è dunque 
ziale diminuita diciott’ oncie nella calcinazione.. 

Si trae men Regolo marziale di Antimonio. con. 
quefta ultima operazione, che colle precedenti ;. ma fi 
fa molto più facilmente, e più preftamente, perchè 
con una fola calcinazione è ftato puriffimo, e ftel- 
lato; e co’ metodi precedenti , ha avuto bifogno di 
effere purificato tre, o quattro volte. 

Si potrebbe forfe credere, che la Limatura di Ac- 
ciajo , la qualéè ftata da me adoperata nelle due ul- 
time preparazioni in vece de’ Chiodi , foffe paffata 
tutta, colla lecoierezza delle fue parti, nelle Scorie, 
e che il Regolo non ne avefle in conto alcuno rite- 

nu- 
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‘muto ; ma codefta opinione non ha molto del veri- 
fimile; perchè la Limatura: quantunque in particel- 
le più leggiere che i Chiodi, fi aduna; e fi mettein 
fufione dal fuoco, dall’ Antimonio, e dagli altriIn- 
gredienti , che le fono ftati aggiunti , di maniera, 
che non differifce in cofa alcuna , quando è lique- 
fatta da iChiodi purliquefatti. E affinchè il Marte 
‘abbia più facilità a precipitarfi, e ad unirfi col Re- 
golo, ho quì preferita la Limatura di Acciajo a quel- 
la di Ferro, perch’è più fiffa, e più pefante: quefte 
ragioni mi fembran probabili: Ma per effer ficuro, | 
che in quefti Resoli fia reftato del Marte , ho fatta 
una efperienza: ho preparato feparatamente, e del- 
la tteffa maniera degli Antimony diaforetici, uno col 
mio Regolo Marziale di Antimonio, l’altro col Re- 
golo di Antimonio comune. Ho trovato, che lAn- 
timonio diaforerico fatto col Regolo Marziale era 
men bianco, che l’altro: quefta diverfità di colore . 
non può venire , che dal Marte, che confervande 
fempre il fuo color naturale, ne ha dato uno aldia- 
foretico più bruno, di quello avrebbe avuto, fe fof- 
fe ftato privo affatto di quefto metallo. 


BRE SC XI. 


filtra Calcinazione dell’ Antimonio col Ferro, per 
‘trarne del Regolo Marziale. 


E° anche provata un’ altra preparazione del Re- 
golo Marziale di Antimonio, della quale fervonfi 
«molti: non è diverfa dalla prima di cui ho favellato , 
fe non a cagion delle proporzioni degl’ Ingredienti. 

Ho fatto arroventare , e calcinare con un gran 
fuoco per lo fpazio di un’ora dentro un Crogiuolo, 
ott oncie di punte di Chiodi da Marefcalco ; vi ho 
gettato appoco appoco trentadue oncie di Antimo- 
nio in polvere : allorhè è ftata ftrutta la Materia, 
vi ho aggiunte cucchiajata a cucchiajata tre oncie 
di Salnitro : vi e fucceduta la detonazione , ed ef- 
fendo in bella fufione il tutto, l'ho verfato dentro 
un Mortajo unta o : vi è divenuto freddo in una 
Maffa, che pefava trentanove oncie: la Mefcolanza 
non fi è dunque diminuita nella calcinazione , che 
fole quattro oncie: ne ho feparate due oncie di bel 
Regolo , coperto da ventifette oncie di Scorie dure, 
pefanti, ferugginofe grigie. 
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Ho pofto di nuovo a Arusgerfi il Regolo ; vi ha 
aggiunte tre oncie di Salnitro ; vi è fucceduta una. 
leggiera detonazione: ho verfata la Materia ftrutta. 
dentro un Mortajo untato; allorch’ è giunta ad effet' 
fredda, ne ho tratte dieci oncie di bel Regolo, co-: 
perto di tre oncie, e due dramme di Scorie giallic-. 
cie brune : la Materia fi è dunque diminuita nella. 
fufione un’ oticia, e fei dramme. 

Ho pofto di nuovo ilRegolo in fufione al fuoco,, 
e vi ho aggiunte tre oncie di Salnitro come prima i, 
è fucceduta una leggiera detonazione: ho verfata la. 
‘Materia in un.Mortajo di Ferro fcaldato, e unto, e: 
poichè fu divenuta fredda , ne ho tratte ott’ oncie;, 
e fei dramme di Regolo , coperto di due oncie , e. 
tre dramme di Scorie gialle : fi è dunque difperfa 
un’oncia , e fette dramme della Materia nella cal- 
cinazione . | 

Ho pofto per la ultima volta il Regolo in fufio=. 
ne; vi ho aggiunte tre oncie di Salnitro: vi ha ec- 
citata pochiffima detonazione : ho coperto il Crogiuo- 
lo, e l ho circondato con un fortiffimo fuoco per 
eccitare nella Materia una perfetta fufione ; poi la 
ho verfata dentro una Forma di Ferro rifcaldata, ed 
unta; ho avuto un Regolo ftellato perfettamente bel- 
lo, che pefava fetteoncie, e mezza, coperto di due 
oncie, e una dramma di Scorie bianchiccie: la Ma: 
teria fi è dunque diminuita nella fufione due oncie ; 
e una dramma. 

Quefta maniera di preparare il Regolo Marziale di 
Antimonio lo rende di una firigolar bellezza : per- 
ch’è più rifplendente, e di più bella vifta, che tut 
ti glialtri; ma è meno Marziale, perchè; non fi met- 
tono, che quater’ oncie di Ferro fopra ogni libra di 
Antimonio, e nelle altre preparazioni, fe ne fanno 
entrare ott’ oncié : il metodo n° è /patimente men 
profittevole, perchè rende molto men Regolo. Quan- 
to alle virtù fono fimili. 


Della Stella, che apparifce fopra à Regoli 


di Antimonio « 


Il Regolo di Antimonio effendo in fufione riceve 
una fpecie di Figura del Crogiuolo ; nel qual fi la- 
fcia divenir freddo, ovvero dalla Forma, o dal Mor- 
tajo di ferro, nel qual è-ftato verfato , ed ha fem- 


/ pre una fuperficie piana; e orbicolare. In quefta fu- 


per- 
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perficie , quando è ftato ben purificato apparifce di Difpofizzon 
ordinario una figura di Stella, i di cui raggi belli, della Srel- 
larghi, e rifplendenti fi eftendono dal loto centro, 4. 

ch'è nel mezzo, fino all’eftremità della circonferen- 
za . Il centro di quefta Stella è di ordinario di ri; 
lievo, ovvero di una fpecie di piccola cima, o fom- 
mità : ma quefta circoftanza non. generale : non 
fempre fi ritrova fopra i Pani diRegolo ftellato. Se 
ne trovano alcuni, ne’ quali perlo contrario in ve- 
ce della eminenza, fi è fatta nel centro della Stella 
una piccola concavità, e altri, ne’ quali il centro 
è pari colla Stella fenza cavità, o eminenza. 

Dal centro della Stella, di qualunque maniera fia Raggi del- 
difpofa, efcono alcuni raggi formati a guifa di la- 7, Stella. 
ma di fpada fopra i gran Pani diRegolo, e in figu- 
ra di foglia, fimile a quella del Cedro fopra i pic- 
coli Pani : tutti codefti raggj fono ftretti nella ori- 
gine loro , fi allargano appoco appoco fin nel loro 
mezzo, diminuendofi parimente , € terminando in 
punta: quefti rage; fono un poco. rilevati in alcune 
parti, e concavi in altre, fegnati da alcuni folchi, 
che da principio apparifcono affai confufi, ma fono 
tuttavia quafi paralelli: rapprefentano in certa ma- 
niera le vene delle foglie degli alberi. ; 

La Stella del Regolo non è, che fuperficiale, non La Stella 
è continuata nella Maffa del Pane come la vedon mol- del Regolo 
ti: facile il venirne in cognizione fe fi fpezza code- z0n è, che 
fto Pane di Regolo; ma per reftarne maggiormente nella fuper- 
convinto, ho limate' molte di quefte Stelle con una ficie della 
limaftucca ; non ve n'è più apparfo difotto: ho poi fua parte 
fpezzati molti Pani di Regolo, il didentro è ftato nel- fuperrre. 
la maggior parte un’ adunanza confufa di piccoli cri- 
ftalli tronchi gli unicoglialtti, eintrecciati. Vero è, D;/pc/izt0- 
chehotrovato inalcunidi quefti Pani fpezzati, che i me del di- 

_criftalli erano per ordine difpofti , prendendo il lor dentro de’ 
centro in mezzo della fommità del Pane, e difcenden- Panz di Ree 

- do fino albaffo in modo di ragsj; ma nonerano iragsj gole. 
della fuperficie del Regolo continuati: erano difpofti 

dall’ alto al baffo, ed era quefta propriamente una fem- 

plice criftallizzazione , quale appunto fi vede ne’ Pani 

del Sal Armoniaco . Per curiofità ho pofto di nuovo in 

fufione uno di quefti Pani di Regolo, per vedere s° egli 

ripigliaffe la medefima difpofizione delle fue parti 

nel divemir freddo ; vi ho aggiunto del Salnitro , co- 

me per più purificarlo, l'ho lafciato raftreddarfi : vi 

apparì fopra una nuova Stella : ho fpezzato ; ma 

| non 
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mon vi ho più trovate le (teffe figure; tutti gli cris 
ftalli del didentro fono reftati confufi: codefte diver. 
fità di criftallizzazione debbon procedere da una fu-: 
tone più, o men forte, fomminiftrata al Regolo, e: 
dalP eflerfi più, o men prefto raffreddato) Sia come: 
fi voglia, non fi può ridurre ad una giufta determi-: 
nazione la figura, o la difpofizione delle parti in-: 
terne del Regolo , come fi mette ad una giufta de-. 
terminazione la difpofizione delle fue parti efterne. 
La formazion della Stella, che apparifce nella fu-: 
perficie del Regolo di Antimonio è difficile da efpli-. 
carfi: affegnerò quì le mie conjetture. 
Efplicazie-. Credo , che tre circoftanze concorrano a formar 
ne della for- queta Stella : la prima viene dalla difpofizion natu. 
mazione tale delle parti dell’ Antimonio ; perchè quefto Mine-: 
+ della Stella rale fi trova fempre in lunghi criftalli, ovvero rag- 
del Regolo 8) » © nella Miniera, o dopo effere ftato purificato 
di Antimo- dalla fua Ganga, o parte terreftre. Se bensì confide- 
se: rano quefti criftalli, principalmente nell’ Antimonio 
Be: Minerale, fi vederà, che fono della fteffa figura, e 

della medefima larghezza , che i raggi della noftra 

Stella del Regolo, eccetto il non cominciare, nè ter- 

minare in punta, come non fono difpofti inIftella. 

Quetti criftalli non poffono ordinarfi, e difporfiin 
figura di Stella nell’ Antimonio crudo, perchè ne fon 
impediti da una gran quantità di Solfo; ma quando 
ne fono ftati purificati in parte dalla operazione del 
Regolo: fi trovano in una Materia più dura, e più 
falda, che gli rende più fodi, e più iniftato di eften- 
derfi: fecondo la lor determinazion naturale. 

La feconda circoftanza viene dall’ azione violenta 
del fuoco, che fpignendo la Materia ftratta dal cen- 
tro alla circonferenza, dà luogo alla difpofizione de? 
raggj : perchè la Stella non apparifce , fe non fi è 
refa la Materia in un’efatta fufione conun gran ca- 
lore. La Stella non fi forma, che nella fuperficie del 
Regolo, e non nella Maffa, perchè verifimilmente i 
criftalli, non ritrovano, che in alto la facilità di. 
eftenderfi siufta la lor naturale determinazione: quel- 
li per lo contrario del di dentro, non avendo la ftef- 
fa libertà , perchè da tutte le parti fono preffati - 
s'intrecciano di ordinario fra loro, e non ne riful 
ta, che una difpofizione confufa. 

La terza circoftanza viene dalle Scorie: perchè il 
Regolo, ch’è infufione, allontanando più, che può 
le Scorie, come un Liquore, che difcaccia Lieu 

. fchiu- 
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fchiuma ; fuccede, che non folo la fuperficie del Re- 
golo prende la forma del bollimento , che fi forma 
in Iftella; ma che leScorie, che fono fempre in fu- 
fione , men efatta, che il Regolo, e fanno una Ma- 
teria molliccia , e paftofa , cadendo fopra la Stella 
quando comincia un poco a raffreddarfi ; 1’ arrefta» 
no, e la fiffano: quefta fa , ch’ella dimori rilevata 
Yulla fuperficie del Regolo, come il bollimento è fem- 
pre elevato fopra la Materia . Si trova parimente 
colla fteffa fufione., che la parte della Maffa delle 
Scorie, che tocca la Stella immediatamente, ne ha 
prefa efattamente la figura, ed è divenuta una Figu- 
ra, 0 forma perfetta. | 

Quello mi ha determinato a credere, che le Sco- 
rie contribuifcano alla formazion della Stella è, che 
fovente ho potto in fufione perfetta del Regolo di 
Antimonio/puriffimo , e ftellato feparato dalle fue 
Scorie:-non vi fi è formata alcuna Stella nel raffred- 
darfi ; ma quando vi fono ftate le Scorie fempre vi 
fi è formata la Stella . Si può aggiupnere a quanto 
ho detto, che le Scorie coprendo il Regolo nella fu- 
fione , gli occafñonano un calor più violento , che 
quando non vi fittovano, e con quefto mezzo con- 
tribuifcono ancora a formar la Stella. 

* Ma farammi domandato fenza dubbio, come il Re- 
golo, ch'è più in fufione, che le Scorie può impri- 
mere una Figura in quefte Scorie, perchè una Mate- 
ria per poter eflere ridotta in Figura, dev’ effere più 
molle dello Stromento , che la Figura v’ imprime ? 
Rifpondo, che in quefta occafione il Regolo di Anti- 
monio, ch'è fempre impregnato il Solfo, e per con- 
feguenza difpofto ad alzarfi, effendo fpinto dal fuo- 
co, fpigne parimente le Scorie con tanta forza, che 
v'imprime la fua Stella. 

La piccolaeminenza, ovvero la concavità, che fi 
trovano ne’ centri delle Stelle, fi formano, l’una, o 
1 altra fecondo le varie premiture, che fanno le Sco- 
rie fopra la Materia resolina. 

Le più piccole Maffe di Regolo portano la loro 
Stella tanto aggiuftata quanto le maggiori ; ne ho 
fatto alcune, le quali non pefavano più di due fcru- 
poli, o di mezza dramma, delle quali la Stella era 
beniffimo formata. | | 

Parvemi, che il Regolo marziale di Antimonio non 
prendeffe tanto facilmente la Stella quanto il comu: 
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Stella più men purificato dal fuo Solfo , ma all’ effere le fue 
difficilmen- prime Scorie troppo dure per imprimere la Stella , fe 
te, che il ne fuccedeffe , o le ultime in troppo piccola quan- 
Regolo ço- tità per coprire fufficientemente la fuperficie del Re- 
mune è golo. Si giugne tuttavia a rendere quefto Regolo Stel- 
lato, purchè fi metta in efattiffima fufione, e anche 
più forte di quella, che fi fa per loRegolo ordina- 
rio di Antimonio, affinchè le Scorie fiftrugganotan- 
to perfettamente quanto il Regolo : perchè fe code- 
fte Scorie reftano fopra la Materia ftrutta in forma 
7 di crofta, non formeraffi la Stella: è bene il fervirfi 
‘in quefta operazione. di un Fornello di fufione. 

La Stella fi trova alle volte irregolare, e un pos. 
co confufa , il che viene dal non effere ftatorenu- 
to dritto il Vafo, che conteneva il Regolo, mentre: 
fi raffredava: perché ogni poco, che fiafi inclinato, 
e che la Materia fia fata moffa, e confufa, i rags} 
perdono la lor determinazione, e la loro difpofizion 
naturale. Vedonfi fopra alcuni Pani di Regolo delle 
Stelle femicoperte, fopra altri lo fono quafi affatto 3. 
fopra certi mon apparifcono che in una parte della 
fuperficie in forma di un piccol albero, tutto il ri- 
manente effendo reftato. coperto ; fopra molti, fi fo 
no determinate in femplici righe, o folchi fenza or- 
dine: e fopra alcuni , fono ftate interamente affor- 
bite dalla Materia del Regolo, ch'è fcorfa difopra, 
e non ne reftano, che certe tracce legsiere verfo gli 
eftremi . È | 

La Stella, ovvero una infinità di altre figure, che 
fi poffono formare fopra il Regolo di Antimonio ,. 
non vi apparifcono fe non è ftato ben-purificato ; € 
fi debbono prendere per contraffegno di fua perfe». 
zione ; ma non fi dee credere , che fieno afloluta- 
mente effenziali, e che il Regolo, il qual n° è pri». 
vo, non poffa mai effere nella fua purità perfetta > 
perchè vediamo fovente de i Regoli di Antimonio. 
tanto puri, quanto effer poffono fenz’ alcun contra» 
fegno di Stella, o di altra Figura. 


I Delle Virtà de Regoli di Antimonio , e delle forme, 
I che di ordinario loto fi danno per fervirfene . 


I Regoli di Antimonio Ordinario , e Marziale |, 
hanno amendue una medefima qualità ch’ è di pur- 
gare per difotto, e difopra, effendo prefi in foftane 
za ben polverizzati, o in fufione nel Vino. Ù 

a 
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La Dofe de’ Regoli in polvere è dai due fino acli’ 


otto grani, inviluppati in un poco di Conferva di 
è, o di Viole. La Dofe della infufione è da mez- 

za fino a qukttr’oncie. EURE 
Si forma dentro Stampe artificiofe il Regolo di An- 
timonio in piccole palle, lequali fi nomano Pillole 
perpetue; perchè hanno la figura; e la groffezza del- 
le Pillole ordinarie, le quali, effendo prefe, e retti- 
tuite per difotto, e ben lavate, fono iniftato di ef- 


fere di nuovo prefe, e di purgar come prima: ilche 


può. effer continuato, 0 reiterato una infinità di vol- 
te ; fenz’ aver elleno diminuita in eonto alcuno la 
loro mole. Non fe ne prende di ordinario, che una 
per ogni volta, ed è cofa degna dioffervazione, che 
- quantunque il Regolo fia vomitivo in tutta la fua 
foftanza, la palla non purga fe non dolcemente , e 
per difotto, fenza eccitar vomito alcuno: la ragioni 
‘è, che a cagion delfuo pefo nondimora a fufficien- 
za nello ftomaco, perchè fi poffano diftaccare da effa 
baftevoli partifulfuree, e faline , che ne pizziéhino, 
e irritino le fibre. Si precipita négl’ inteftini, dov 
effendo in qualche modo’ arreftata a cagione de’ lor 
circonvolgimenti , ha più tempo di produrvi il fuo 
effetto purgativo; ma non purga abbondantemente; 
perchè vi dimora ancor troppo poco per penetrare, 
e diffolvere molti umori . Due palle di Regolo pre- 
fe, una immediatamente dopo 1’ altra non cagio- 
ñerebbero più purgazione , che una fola , perchè la 
prima eflendo fpinta dalla feconda , fi precipitereb- 
bono con troppa preftezza, e non potrebbono dimo- 
rar lungo tempo negl inteftini per comunicatvi la 
lor Virtù purgativa. i 
Nel rimanente, non viè Purgativo alcuno, che fia 
in iftato di fare maggior progreffo di quefto; perchè 
una fola Palla di Regolo di Antimonio paffando da 
una in l’altra Famiglia farebbe fufficiente di proccu- 
rare la fua virtù evacuante a molte Generazioni. 
Benchè la Palla; ch°è ftata prefa, e reftituita un gran 
numero di volte compàrifca non efferfi diminuita nè 
nella mole, nè nel pefo , ho tuttavia fcoperto una 
lesgiera diminuzione nelfuo pefo, e credo fe ne fia 
fatta una maggiore; ma che in luogo delle parti ful- 
furee, e faline, che nefono ufcite, e hanno fattele 
purgazioni, vi fi fieno introdotti de’ corpi ftranieri: 
Quella, che miha confermato nel mio fentimento è, 
che quando la Palla ha fervito trenta volte, o circa, 
$ non 
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mon purga più, quanto faceva . Si porgè rimedio 4 | 
codefto accidente col lepgiermente limarla intorno 
intorno . per levarne folo la fuperficie. , alla qi 
verifimilmente fi era attaccato qualche fuccidume”: 
diviene poi tanto purgativa quanto era prima. 

Si può far del Vino emetico, mettendo in fufione 
‘per lo fpazio di due , o tre giorni alcune Palle di 
Regolo di Antimonio nel Viho bianco ; ma codefto 
Vino diverrà emetico più facilmente , e in minor 
tempo , fe faranno ftate fottilmente polverizzate le 
Palle prima di metterle in fufione, perchè il Liquo- 
re toccando la Materia da più fuperficie , e da, più 
parti, s’ impregrierà meglio. di fua foftanza. 

Una Palla di Regolo di Antimonio polverizzata 
avrebbe una forza infinitamente maggiore nel cor- 
po / di quell’ avrebbe fe foffe intera: farebbe cofa di 
gran pericolo il prenderne folamente l’ottava parte 
in una Dofe per bocca : purgherebbe di fopra, e di 
fotto con molta violenza, perchè le fue parti divi- 
fe, & refe leggiere dimorerebbono gran tempo nel 
ventricolo, e pafferebbono poi lentàmente per glin- 
teftini . Non fi dee confiderare la Palla di Resolo. 
polverizzato., fe non. come un’ altro pezzo di Rego- 
lo di Antimoñio in polveré ; e. non fi dee dare nè 
dell’ una, nè dell altra una maggior Dofe. 

Si fanno delle Tazze; e de’ Bicchieri di Regolo di 


Bicchieri di Antimonio, verfando il Regolo di Antimonio ftrut- 


Regolo dt fono fe: 
Antimonio, gran tempo della Stampa , o Forma di Bicchiere , 


Forma + 


Agro, tev- 
mine: de 
Fonditori . 


to dentro una Stampa , o Forma ; mi fono fervito 


ch’.è defcritta nel mio Libro di Chimica, e rappre- 
fentata nella Tavola fefa; ma di rado riefce il far- 
lo la prima volta: fi vien ad effercoftretto a. reite- 
rare il far fondere il Regolo, e a gettarlo nella For- 
ma, perchè la Materia di Regolo è fempre Agra; e 
per confeguenza, difficile ad unirfi . Or fi compren- 
de afufficienza, che fe vi è la minor fiffura nel Bic- 
chiere, egli è infufficiente a fervire : bifogna comin» 
ciar di nuovo la operazione, facendolo ftruggere di 
nuovo col fuoco dentro un Crogiuolo, e verfandolo 
nella Forma : il ch? è neceffario replicare finattan- 
to, che il Bicchiere fia intero per ogni parte, e in 
iftato di perfezione. 

Il Regolo Marziale di Antimonio è da preferirfi in 
quefta occafione al Regolo ordinario , perch’ è più 
duro, più metallico, e le fue parti fi unifcon meglio. 
Ho offervato, che quando ha ricevuto tre, o quattro 


pur 
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purificazioni, fi riduce più facilmente in Bicchiere, 
© in Tazza, che quando non neha ricevute, che due; 
verifimilmente perchè quanto più è ftato purificato 
tanto più fe né fono levate le parti del Ferro, che 
lo rendevano più fermo, e faldo: ho conofciuto pa- 
rimente, che quando fi viene adeffere coftretto a ftrug- 
gere di nuovo, e a gettare più volte il Regolo nel- 
la Fofma a cagione delle fiffure, che vi fi trovano, 
quanto più fi reitera la fufione , tanto più diviene 
Agro, e difficile adunirfi: per codefta ragione , pren- 
do le mie cautele perquanto mi è poffibile, affinchè la - 
operazione riefca con un piccol numero di fufioni. 
Quefte cautele fono il dare al Regolo una fufione mo- 


\ derata, che non fia nè troppo forte, nè troppo debo- 


le; perchè s’è troppo forte, la Materia , trovandofi 
troppa fluida, caderà troppo pretto verfo il fondo del- 
la Forma, e non ne refterà nella parte fuperiore abba- 
ftanza: fe perlo contrario la fon é troppo debole, 
il Regolo, non effendo a fufficienza caldo, non fi e- . 
ftenderà abbaltanza ; e vi farà in più luoghi del va- 
euo , e in altritroppa groffezza: bifogna, che la Ma- 
teria effendo diuna certa confiftenza , abbia folamen- 


te iltempo di fcorrere intorno alla Forma, per coa- 


gularvifi: è neceflario parimente, che la Forma fia 
ftata fcaldata prima , che vi fia verfato il Regolo ftrut- 
to, affinchè il raffreddarfi, non facendofi troppo pre- 


- fto, lafci alla Materia il tempo di fpargerfi in tutte 


le parti. Ugnefi leggiermente la Forma j quando è cal- 
da , affinché il Bicchiere più agevolmente fe ne diftac- 
chi: perchè come il Regolo di Antimonio è fragile, 
il minore sforzo , ché fi faceffe per fepararlo dalla 
Forma, farebbe fufficiente a fpezzarlo. Quefto è quan- 
to offervarfi dee quando fi vuol formar il Bicchiere 
di Regolo nella Forma, della qual ho parlato: ma ho 
lafciato codefto metodo pet prendere quello della 
Sabbia, che mi parve molto più facile, e più prefto. 

Bifogna avere un telajo., che abbia un piede , e Forma nei- 
mezzo, o circa inquadro, e umpiede di altezza, il /2 fabbia 
quale poffa dividerfi quando fi voglia in più tela). di Brcchie- 
Mettefi dentro codefto telajo della fabbia un poco y;,e di Tag» 
inumidita, di modo, che fia in forma di Pafta affai ze di Regos 
foda : vi fi cacciano dentro affatto uno, o più Bic- Jo di Anri- 
chieri, ovvero Tazze di Stagno nella quantità, nella 76/0. 
quale fi voglion fare de’ Bicchieri, o delle Tazze di 
Regolo: fi riempieno que’ Vafi della fteffa Sabbia inu- 
midita , fi ftrigne , e fi unifce bene il tutto con un 

sa grof- 
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Sroffo baftone fatto in figura di brunitojo. E' da ef 
fervarfi, che prima diriempiere i Vafi di Stagno com. 
fabbia inumidita, vi fi paffa fopra del carbone polves 
rizzato, affinchè troppo non fi attacchi la Sabbia, e 
fe ne fepari più facilmente, quando fi voglia trarla 
da effi.\Dopo dunque aver ben riempiuti i Vafi: fi 
rovefcia il Telajo colla parte di fopra volta di fotto; 
e fe ne fa ufcire la Sabbia ftampata, o ridotta infor 
ma: fi togliè parimente il Bicchiere dal luogo. in cui © 
era, vi lafcia la fua concavità, e la fua forma. Si 
fa entrare la Sabbia ridotta in forma in quella con- 
cavità, e fi rovefcia, poi fi fa un buco nella Sabbia 
del Telajo , 11 quale corrifponda'al fondo della Forma. 

Mentre fi va facendo quefta piccola manifattura, fi 
mette a ftruggere con un gran fuoco in un Crogiuolo , 
una quantità di Regolo marziale di Antimonio più, o 
men grande, Peng il numero delle Forme de’ Bic- 
chieri, o di Tazze, Che furono preparate, e quando 
è in bella fufione, fi verfafubito nelle Forme per lo 
buco accennato; finattanto, che la Forma, e il bu- 
co fieno ripieni. Si lafcia allora diventar freddo af- 
fatto, poi fi fepara dalla Forma.il Vafo, che fi tro- 
va beniffimo formato con quefta fol volta, fenza cre- 
patura, 0 altra apertura ; ma bifogna tagliare deli- 
catamente colla lima un baftone di Regolo, che re- 
fia attaccato al fondo del Vafo , e viene dall’ aver 
riempiuto più di quello era neceffario il buco , ch’. 
era ftato fatto, a fine di effer ficuro, che la Forma 
è ben Piena. Si polifce poi il Vafo con una pelle di 
Can marino ,.e allora è in iftato di perfezione. 

Io trovo, che il Bicchiere di Regolo è pit coma- 
do, chela Tazza, perch’ effendo men largo nella par» 
te fuperiore, il vino è meno fventato : Se ne fanno 
di varie grandezze: Quello, che di ordinario da me 
fi forma pefa ott’ oncie., e tiene fette in ott’oncie 
di Vino: per farlo; mi fervo di dieci oncie di Rego- 
lo ; ma ne tolgo alcuni pezzetti , che vengono dal 
baftone , di cui ho parlato , e da quello può effere 
reftato nel Crogiuolo : quefti pezzetti poffono effere 
gettati in forma come prima infieme con altro Re- 
golo , ovvero effere adoperati ad altro ufo come fe 
non foffero ftati polti in opera. È. | 

Il Bicchiere, e la Tazza di Regolo di Antimonio 
fono adoperati nel folufo di fare del Vino emetico: fi 
riempiono di Vino bianco, fi coprono, e fi mettono 
dentro una Stufa, o in altro luogo vi poco Fans vi 

fi la- 
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fi lafciano un giorno , o due: in quefto tempe il Vino 
s’impregna della foftanza più diftaccata dell’ Antimo. 
nio , e diventa vomitivo , fi può trarre il Vino da È- 
quefti Vafi, e metterne dell’ altro perlafciarvelo per a a 
uno fpazio fimil di tempo: Saràtanto vomitivo quan- y,/f mat 
tu il primo. Si potrà continuare della feffa maniera; g0/0 di Axe 
e mettere nuovo Vino ne’ Vafi, e levarlo, finattanto, momie, 
che fi abbia fufficiente Vino emetico; ma qua do fi 
avran fatto venticinque, o trenta volte codeftefpecie 
di fufioni, fi fcorgerà, cheil Vino prenderà men Vir» 
ti emetica, e farà più debole nelfuo effetto. La ra- 
gion è, non folo perchè le parti più rarefatte del Re- 
golo effendo ftate diftaccate, e portate via dalle pri- 
me infufioni , l’ ultime trovano minor materia per 
riempirfi ; ma perchè i pori del Bicchiere, o della — 
Tazza fono ftati in parte turati da un fuccidume A 
che vi fi è attaccato. Perdar rimedio a queft' acciden- 
te, altro non ricercafi , che far paffare fuperficial- 
mente una lima dolce intutto il Vafo, per portarne 
via il fuccidume, e allora renderà il Vino , che vi 
farà pofto tanto vomitivo quanto lo rendeva prima. 

Ho provato trarre dellaTintura di Regolo di Antimonto 
coll Aceto diflillato, come ne ho tratto delVetro, ma nor 
mi è viufcito; per quanto lunga fia ftata ladizefione, il 
. Regolo non è (fato in conto alcuno peretraro s perchè 1) Me- 
firuo, ch è fiato tolto via dalla Mareria, è fiaro vanto chia- 
to, e tanto acido, quanto lo era , allorchè vi è fiato po- 

o. Di più: eflendoflata feccata quefta Matersa con ogni 
efattezza , non è fcemata nel pefo, ne ba cambiato colore è 


Fiori roffi di Regolo di Antimonio. 


Ho polverizzate, e mefcolate infisme due oncie di 
Regolo di Antimonio, e altrettante di Sal Armonia- 
co; ho pofta la Mefcolanza in una Cucurbita di terra 
comune: vi ho adattato un Capitello , e dopo aver 
lutatele commeffure, ho fpinto il fuoco appoco appo- 
co fotto la Materia: Si fono alzati de i Fiori Roffi: 
ho continuato il fuoco affai vigorofo ful fine, finat- 
tanto, che non fiè più alzata cofa alcuna: la operazio- 
ne ha durato per lo fpazio di due ore. Ho tolto il lo- 
to da’ Vafi, allorchè furono divenuti freddi: ho trova- 
to nel Capitello fei dramme di Fiori roffi, ch'erano 
una Mefcolanza di Fiori di Antimonio, e di Sal Ar- 
moniaco: ho gettato il tutto nell’ Acqua tiepida: I 
Fiori di Sal Armoniaco vi fi fono diffoluti, e i Fiori 
| S 3 rofli, 
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roM. ste fono quelli dell’ Antimonio, fono reftati in 
fatto al Vaio; gli holavati, e gli ho pofti a fecca- 
te all'ombra; Bo reftati in una Pafta fecca , che 
pefava cinque fcrupoli, vi era dunque in quello ho. 
tratto dalCapiteilo mezza oncia, e uno-fcrupolo di 
Fiori di Sal Armoniaco. 

Quefti Fiori roffi di Regolo di Antimonio fono un 
debolifimo vomitivo, e alle volte non eecitano che 
una trafpirazione, Sono ftimati buoni per la Febbre 
quartana, per la Malinconia ipocondriaca, per l’As- 
ma: La Dofe n'è da i quattro fino ai dodicigrani; 
ma non fe ne fanno prendere di ordinario , che fei 
grani. La qualità emetica di quefti Fiori è tata mol- 
to indebolita dal SalAlcali del Sal Armoniaco: per- 
ciò è tanto debole il lor effetto. 

Ho parimente tratti per evaporazione i Fiori di 
Sal Armoniaco, che avevo feparati da i Fiori roffi di 
Regolo colle Lozioni: ho avuto un Sal affai bianco, 
che pefava mezza oncia, e.dieci grani: ne ho fatto : 
prender per bocca una Dofe di quindici grani ; non 


Antimento. vi ho fcopertu alcun emetico effetto , e la fua vir- 


\ 
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tù non mi parve in cofa alcuna diverfa da quella de’ 


Fiori ordinarj di Sal Armoniaco: non vorrei tutta- 
via negare, che quefto Sale aveffe ricevuta qualche 
leggiera impreffione dall’ Antimonio , il che non lo 
renderebbe fe non più fudorifico. | 

Ho trovata in fondo della Cucurbita una Polvere 
grigia bruna, che pefava due oncie, e fette dramme : 
erano quefte le parti più fiffe del Regolo di Antimo- 
nio, e del Sal Armoniaco ; ho lavata quefta Materia 
per toglierne tutto il Sale; poi laho pofta a feccarfi; 
è divenuta nera come Regolo in polvere: la ho poita 
in fufione col fuoco dentro un Crogiuolo ; è ritorna- 
ta in un Regolo affai bello, ben puro, che pefava un’ 
oncia, e mezza : ho polverizzato quefto Regolo , e 
ho voluto vedere fe ne aveffi tratti di nuovo alcuni 
Fiori: l’ho mefcolato con unaegual quantità di Sal 
Armoniaco parimente polverizzato: ho pofta la Me- 
fcolanza in fublimazione fopra il fuoco come prima : 
non fi fono alzati, che de i Fiori grigj, i quali per 
verità erano rofficc) in alcune parti, ma non parteci- 
pavano quafi nulla dell’ Antimonio. I Fiori roff trat- 
ti colla prima fublimazione erano quafi tutto il Sol- 
fo fuperficiale, o diftaccato ch’ era nel Regolo di An- 
timonio ; gli altri Fiori altro non furono, che quel- 
li delSal Armoniaco. 


Cal- 
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Calcinazioni ‘varie de à Regoli di Antimonio. 


Ho calcinate in un Catino di terra non vernicato, Calcinazio= 
con un fuaco mediocre quattr’oncie di Regolo ordi- > del Re- 
natio di Antimonio polverizzato, movendolo fempre solo comu- 
con una fpatola di ferro : ha gettati de i Fummi, ne gi Anti 
per lo fpazio di una ora, o circa; poi non fe ne fono ymigio. | 
più alzati, e la polvere ha prefo uncolor cenericcio : 
la ho lafciata divent fredda, e la ho pefata: ve ne 
furonò quattr'oncie, due dramme, e mezza. Il Re- Accrefci- 
colo è dunque crefciuto nel pefo per la calcinazione mento de 
duedramme, e mezza, il che recca ftupore, e fembra pefo del 
cofa ftraordinaria: perchè dovrebbe per lo contrario Regolo per 
efferfi diminuito nel pefo , effendofene difperfa una /5 ‘calcina» 
grandifima quantità delle parti più volatili infum- joe. 
mo: bifogna dunque, che fia entrato in quefta Pol- 
vere qualche corpo ftraniero. To non poffo concepir- 
ne altro, che le particelle del fuoco: poffon elleno 
efferfi pofte, e rinchiufe ne’ pori della Materia. 

Ho calcinate della fteffa maniera quattr’oncie di Calcizazio 
Regolo Marziale di Antimonio polverizzato: ha get ne del Re- 
tati de i fummi più tendenti al color azzurro, che golo Mar- 
quelli del Regolo comune, principalmente nel prin- zi4/e di An- 
cipio della Calcinazione: il che dimoftra ch’ei con- #monio. 
teneffe più Solfo graffo, ovvero comune. Ma in fi- 
ne dopo aver trasmeffo il fammo per‘lo fpazio di 
una ora, o circa, fi è ridotto in una Polvere bru- 


_na, che fi è trovato effer crefciuta come )’ altra due 


dramme, e mezza: il color bruno di quefta Polvere 
viene dalla porzione di Ferro, della quale il Regolo | Accrefc? 
è impregnato. mento di 
I due Regoli fono reftati Vomitivi dopo la calci- Pefo. 
nazione, come l’erano prima. A | 
Il Signore Omberto ci ha detto nell’ Accademia 
Reale delle Scienze, che aveva calcinato col Sole allo 
Specchio ardente di S. A. S. il Signor Duca di Or- 
leans, quattr’ oncie di Regolo Marziale di Antimonio 
polverizzato, finattanto ch’ebbero prefo un colore gri- 
gio cenericcio , e avendo allora pefata la Polvere, 
ne avevatrovate quattr oncle, tre dramme, e alcu- 
ni grani, cioè un poco più ditre dramme di accre- 
fcimento ; che poi aveva ridotto il Regolo calcina- 
to in Vetro collo fteffo fuoco Solare, ma che non ne 
aveva avute, che quattr’oncie. 
Ho pofti parimente a calcinarfi feparatamente ai 
4 So- 
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Calcinazio- Sole collo Specchid ardente, dei Regoli di Antimoniè 
ne di Re- polverizzati, affinchè il Sole faceffe fopra di effi maz- 
goli di An- gior impreffione, e gli penetraffe intutte le loro par: 
rimoniocel-  : Ho dunquè efpofto a i raggi del Sole del Regolo 
lo Specchio COMune di Antimonio , e del Regolo Marziale uno 
ardente, fcrupolo di ognuno : hanno trasmeffi de i fammi , co= 

me gli trasmettono , quando fi calcinano col fuocò 

ordinario; gli ho fempre mefcelaffi con una piccola 

fpatola di Ferro , e ho continuata la ealcinazione 

finattanto che le polveri abbianœprefo un color bian- 

co, e fieno ftate più rarefatte; il che ho conofciuta 

perchè fi fecero vedere in maggior mole : quella del 

. Regolo comune è ftata un poco più bianca di quella 
Accrefci- del Regolo Marziale. Quefte Polveri fono crefciute nel 
mento. di pefo quattro grani ognuna di effe: il che dà a cono- 
Pefo. fcere, che le particelle ignite fpinte dal Sole, $ im 
batazzano , e fi fiffano nel Regolo di Antimonio, quan 

to i corpicciuoli del noftro fuoco érdinario ; ma mol- 

te circoftanze rendono l’ultimo Regolo calcinato al 

Sole, diverfo da quello, ch'è ftato calcinato al fuoco 
Diverfità ordinario. La prima circoftanza è una mole un poco 
dell Anti- più grande a proporzione: la feconda è il color bian- 
monto cal- co, e quello dell altro è grigio: la terza è il non efè 
cinato al fere Vomitivo ; ma affai fimile in virtù all’ Antimo- 
Sole da nio diaforetico; ovvero a i Fiori bianchi del Regolo 
quello cb’ è di Antimonio , onde ho parlato : Attribuifco tutte 
fiato calci- codefte diverfità al fuoco del Sole, ch’effendo più at- 
| natoalfuca tivo, e più penetrante ,.che il noftro fuoco ordina- 
60 + rio, ha prodotta fopra la Materia un’ Attenuazione , 

o Rarefazione più efatta ; perchè vediamo, che quan» 

to più il Regolo è ftato ridotto in parti fottill, o 

da 1Diffolventi, o d’altreCaufe attive, tanto più è 

accrefciuta la fua mole, tanto più è bianco, e tan- 

to più la fua qualità emetica è diminuita. | 

Vetro di Ho provato vetrificare il Regolo comune di Anti- 
Regolo or- monio calcinato in Polvere grigia cenericcia: ne ho 
dinario di pofta una porzione dentro un Crogiuolo, e gli ho da- 
Antimonio.to un fuoco affai vigorofo, e affai lungo per ridurè 
lo in Vetro; ma nonfe n’è vetrificata, che una ter- 
za parte ; il rimanente è reftato in Regolo nel fon- 
do del Crogiuolo: ho verfato il Vetro fopra un Mar» 

mo , e ho continuato a ftimolare con un gran fuo- 

co i] Regolo,per proccurare di vetrificarne ancora una 

porzione, ma il tutto è ftato inutilmente. + 

E da offervarf, che il Vetro di Antimonio fta fem- 
pre fopra il Regolo, quando fono infieme in pe 
en- 


| precedente; ma in maggior quan 
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‘dentro un Crogiuolo, quafi come il Graflo, 0 l’Olie 


_ anno fopra l'Acqua: il che mottra, che il Vetro è 


più leggiero del Regolo: apparifce parimente untuo- 

fo, 0 vifcofo, ed effendo in fufione fi forma facilmen=* 

te in fila, che fono fragili, quando‘ fon raffreddate. 

Per. lo contrario il Regolo di Antimonio eflendo in 

fufione è -colativo:come l’ argento vivo, e lefue parti 

fono-tutte rotolanti fenza unibne, finattanto, che col 

‘diventar fredde fi unifcano, e fi coagtilino infieme. 
Il Vetro di Antimonio tratto dal Regolo , di cui 

ho paflato, è bello, trafparente , di color citrino ; 

Ja fua virtù è fimile in tutto a quella del Vetro or- Wind è . 

«dinario di Antimonio , fatto fenz’ addizione, ch’ è 

roffo: di modo, che quefti due Vetri non differifco- 

no, che nel colore. | 

. Ho provatofare lafteffa ‘operazione fopra il Rego- Verro di Rec 

lo Marziale di Antimonio calcinato; e mi è riufci- golo miur- 

‘ta: perchè ne ho.tratto un Ve citrino, fimile al ziale di Au 

ità: fi è vetrificato smoni0. 

quafi alla metà della Materia ; il rimanente è fem- 

pre reftato Regolo qualunque fia ftato il fuoco da me 

datogli per vetrificarlo. L’ ho dunquelafciato diven- 

‘tar (freddo, e l’he -pofto in Polvere col Regolo, ch” 

era reftato della vetrificazion precedente: ho meéfco- 

lata con quefti Regoli un’ ‘ottava parte di Borrace: erro di 

ho flimolata la Mefcolanza col fuoco dentro unCro- Regolo di 

giuolo ; fi è -quafi affatto vetrificato ‘in poco tempo: Antimron:o 

‘il Vetro n° è ftato ancora più chiaro , e più bello, fusto cul 

‘che il precedente; ma effendo confervato, e avendo addizion di 

prefo l’ aria, la fua fuperficie è divenuta bianca, e Borrace. 

#atinofa, e ha perduto la fua trafparenza. La ragion 

è, che il Borrace, il:qual è un Sale lo rende fufcet- 

tibile della umidità dell’aria. Si può dar rimedio a 

quefto accidente confervando quefto Vetro in unluo- 

go ben afciuto . E vomitivo meno di quello, ch’ è Zar. 

ftato fatto fenz’ addizione. 


ARTICOLO XII. 


Regole Solare di Antimonio. 

TO polverizzata, e mefcolata infieme un’ anca di | 
H Regolo comune di Antimonio , e una dramma 
di Oro in Foglia: ho pofta la Mefcolanza in fufion 
efatta dentro un Crogiuolo , dimenandola fovente 
con una verga di ferro: poi laho gettata in un Mor- 

4 tajo: 


Pefo. 
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tajo: ho avuto una piccola Maffa di Regolo, che pe- 
fava nove dramme, e che pér confesuenza non fi è 
diminuita nel pefo. Quefta Mafia nella efteriore, e 
nell’ interno parve fimile al Regolo ‘ordinario di An- 
timonio; ma è ftata un poco più falda, ed effendo 
polverizzata , ha avuto un colore più bruno ; che 
quefto Regolo in Polvere: è ftata parimente più pe- 


Peft pofti in fante una ventefimaquinta parte. Quefto Regolo So- 


paragone . 
Virtù à 


Pefo. 


lare è ftimato da alcuni un Medicamento proprio 
per fortificare lo fomaco dopo averlo egli purgato. 
col vomito; ma è difficile il conofcervi ne’füoi ef- 
fetti alcuna qualità differente da quella del Regolo. 
ordinario di Antimonio . Gli viene attribuita queta 
virtù fortificante a cagione dell’ Oro , che vi è en- 
trato, ma quando queito Metallo aveffe una tal vir- 
tù, farebbe molto interroitta, o portata via dall’ a- 
zion emetica, e violenta dell’ Antimonio. 

Si fanno col Regolo di Antimonio Solare delle Taz- 
ze, de’ Bicchieri, delle Pillole perpetue; ma perfor- 
marli più agevolmente, fi vuol adoperare nella com- 
pofizion del Regolo Solare, il Regolo Marziale in ve- 
ce del Regolo comune di Antimonio, perchè allora 
effendo la Mefcolanza più metallica, è men agra, e 
fi unifce meglio nelle forme.\ 

Come il Regolo Solare è di rado adoperato in Me- 
dicina, non l’ho confervato: me ne fono fervito per 
la operazione feguente, ch’è più in ufo. 


Ceruffa Solare di Antimonio . 


Ho polverizzato, e mefcolato infieme il mio Re- 
golo Solare di Antimonio, che pefava nove dramme 4 
e delSalnitro ben fecco treoncie; ho gettata la Me- 
fcolanza per via di progreffioni imun Crogiuolo arro- 
ventato : vi è fucceduta una leggiera detonazione , 
ed è divenuto bianco: lho lafciato calcinarfi ancora 
per lo fpazio di un’ora , o circa, poi l’ho pofto a 
raffreddarfi, e l'ho pefato: ve ne furono tre oncie, 
e una dramma: la Mefcolanza fi è dunque diminui- 
ta un’oncia nella calcinazione. Ho lavata la Mate- 
ria per levarne il fale, la ho pofta a feccarfi, e anche 
un poco a calcinarfi ful faoco ; me n’è retata un’ 
oncia, e mezza: la Materia ha dunque ritenute tre 
dramme delle parti del Salnitro, le quali non hanno 
potuto effere diftaccate dalle Lozioni: è tanto bianca 
quanto l’ Antimonio diaforetico ordinario, ch’ é fta- 

to 
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to preparato col Regolo, e gliè affaifimile: a cagio- 
ne di quefta bianchezza gli è ftato dato il nome di 
Ceruffa : le particelle dell’ Oro vi fono sì bene invi- 
luppate, che non vi fi vedono in conto alcuno. La 
ho pefata, pofta in paragone conegual mole di An- 
timonio diaforetico fatto col Regolo, i pefi fonoftati 
eguali: queita preparazione è anche dinominata Dia- 
foretico minerale Solare. Credefi effere lo Stomachico 
del Poterio: vi è però quefta differenza, che per fare 
lo Stomachico fi adopera coll’ Oro il Regolo Marziale 
di Antimonio; e quì non ho adoperato, che il Regolo or: 
dinario : ma quefta circoftanza di piccola confeguenza. 

La Ceruffa Solare di Antimonio è ftimata da alcuni 
cordiale; aftrignente, fudorifica , ftomacale; ma la 
fua virtù poco differifce da quella del Diaforetico 
minerale ordinario : quello può avere di particola- 
re, è l’effere utile per leinfermità, le quali vengo- 
no per aver prefo troppo Mercurio: perchè a cagio- 
ne dell Ore , che contiene, può attaccarfi al Mer- 
‘curio, e fiffarlo, o togliere ad effo una parte di fua 
azione: la Dofe è da fei fino a treuta grani. 

Ho fatte evaporare le Lozioni della Materia calci- 
nata : mi è reftata un’oncia,; è cinque dramme di 
un Salnitro mezzo fiffato, e refo Alcali col fuoco. 


AR LEI 
Regolo Lunare di Antimonio. 


KO fatta fondere infieme con gran fuoco in un 
Crogiuolo un’oncia di Regolo di Antimonio, e 
tre dramme di Argento di Coppella : ho avuto un 
Regolo fimile al Regolo di Antimonio comune, ma 
più falda, e men frasile: la Matetia non fi è dimi- 
nuita nel pefo,.benchè abbia trasmeffi de i fummi: 
perchè ha pefato un’ oncia ; e tre dramme: la ho fot- 
tilmente polverizzata, e la ho pefata , pofta in pa- 
ragone, con egual mole di Regolo di Antimonio co- 
mune, parimente polverizzato: fi è trovata più pe- 
fante di un poco più di una quinta parte. 

Le qualità del Resolo Lunare fono fimili, o quafi 
fimili a quelle del Regolo ordinario di Antimoñio : 
gli Alchimifti , e gli Aftrologi pretendono , ehe fia 
uno fpecifico perleinfermità del capo a cagione dell’ 
Argento, che vi entra; ma la efperienza non ci fa 
vedere, che l’ Argento fia cefalico. * 
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Si potrebbono più facilmente formar delle Tazze; 
e de’ Bicchieri con quefto Regolo Lunare , che col 
Regolo commune , perchè il Metallo , che contiene 
ajuterebbe molto a legare, e unire le parti dell’ An- 
timonio nella Forma. Quetti Vafi renderebbono eme- 
tico il Vino, che vi fi aveffe pofto in digeftione. 


Ceruffa Lunare di Antimonio . 


® 

Ho polverizzato , e mefcolato infieme il mio Re- 
golo di Antimonio Lunare, che pefava undici dram- 
me, e del Salnitro ben fecco te oncie ho gettata la 
Mefcolanza per via di progreffioni in un Crogiuolo 
arroventato ; nen vi è fucceduta ; che una leggieriffi- 
ma detonazione , e la Materia è Novena bianca, la 
ho ancora per qualche tempo calcinata ; poi la ho la- 
vata per toglierne via il Sale; la ho pofta a feccarfi, e 
ne ho avuto un’ oncia, e fei dramme : fono dunque 
reftate tre dramme di Salnitro nella Materia lavata; fi 
è ridotta in una Polvere bianca, ch’è la Cerufla di 
Antimonio Lunare. E un poco men bianca della Ce: 
ruffa di Antimonio Solare, e pofta in moli eguali fi 
è trovata più pefante di una fefta parte: quefto mag- 


in parago- gior pefo viene dall’effer più carica di Metallo. 
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Stagno pol» 
VErizzaLo s 
o Calcinato 
di Stagno è 


E ftimata Diaforetica, e Cefalica: credo abbia la 
flefla qualità, che l’ Antimonio Diaforetico Solare , 
e poffa effer utile per coloro, che hanno prefo trop- 
po Mercurio : perchè I’ Argento , ch’ ella contiene 
può unirfi all’ Argento vivo, e col renderlo tardo , 
impedire in parte la fua azione. 

Ho tratto dalle Lozioni della Materia un’ oncia, 
e cinque dramme di Sal refo Alcali dal fuoco. 


ARTICOLO XIV. 
Regolo Gioviale di Antimonio. 


KH° fatto ftruggere fopra il fuoco dello Stagno in 

| un Piatto di Terra, che non era vernicato: l’ 
ho dimenato con una fpatola finattanto, che fi è ri- 
dotto in Polvere, e l’ho allora tolto dal fuoco : Que- 
fta è una fpecie di Calcina di Stagno. 

Ho mefcolate dueoncie di queto Stagno con ott* 
oncie di Antimonio, fei oncie di Tartaro, e quater? 
oncie, e mezza di Salnitro polverizzati: ho gettata 
la Mefcolanza per via di progreffioni dentrò un Cro- 

giua- 


Dell? Antinionio è 8g 

giuolo arroventato: vi fono fuccedute delle detona- 
zioni, e la Materia. vi fi è pofta inbella fufione: la 
ho gettata in una forma di ferro, dove la ho lafcia- 
ta diventar fredda. Vi ho trovata una Maffa di bel 
Regolo, che pefava quattr oncie, tre dramme , € 
mezza, ftellata nella fuperficie, ma di una maniera Stella ua 
diverfa da i Regoli di Antimonio ordinario: perchè poco diver= 
la Stella era un poco confufa , pochiffimo rilevata 4/4 da quele 
che formava diverfe figure irregolari , e non aveva /x degli al- 
nel fo centro nè elevazione, nè concavità. La ca- rr) Regola 
gione diquefte irregolarità viene verifimilmente dal- 
lo Stagno, ch’effendo naturalmente di Softanza mol- 
le, e pieghevole, impedifce, che le parti dell’ Anti- 
monio ftiano a fufficienza falde; e abbaftanza difte- 
fe per formar raggi perfetti. 

Ho trovate fopra codefto Regolo ott’ oncie, e due, 
dramme di Scorie nere come il Giaetto: la nerezza Scorze. 
viene verifimilmente dallo Stagno : perchè le Scorie 
del Regolo di Antimonio ordinario, non hanno que- 
fto colore. La Mefcolanza è diminuita nella calci- 
nazione fette oncie, fei dramme, e mezza. 

Ho fatto bollire le Scorie nell’ Acqua; la decozio- 
ne feltrata è ftata gialla : ne ho fatto precipitare 
con un Acido il Solfo dorato : l'ho benlavato, e l’ ho 
pofto a feccarfi: parvemi fimile alcomune, macon- i 
tiene verifimilmente una porzione del Solfo dello Sta- Solfo dora- 
gno: Si può nomarlo Solfo dorato di Antimonio Gio- #0 di Anti- 
viale. monio Gic= 

Sono reftate. fopra il Feltro certe fpecie di fecce wrale. 
neriffime: è ftata codefta la parte più impura, e più 
terreftre delle Scorie. | 

Ho fatto parimente del Regolo Gioviale di un’ altra 
maniera : ho pofte a fonderfi infieme fopra il fuoco A/tr0 Rego- 
dentro un Crogiuolo parti eguali di Regolo di Anti- /o di Anti- 
monio, e diStagno: ho lafçiata raffreddar la Mate- monie G16- 
ria, fi é ridotta in una Maffa affai fimile all’ altro Re- viale. 
golo Gioviale , di cui è ftato parlato Ho provato anco- 
ra purificarla: la ho polverizzata , e mefcolata col- h 
la quarta parte, o circa del fuo pefo, di Tartaro, e 
di Salnitro: ho pofta la Mefcolanza in detonazione, 
e in fufione, poi eflendo raffreddata, ho feparato il 
Regolo dalle Scorie: fi € trovato molta rifplendente, 
e molto puro ; ha la virtù del Regolo di Antimonio Wrrtà » 
ordinario.; ma opera con minor forza: fi forma più 
facilmente di effo in Tazza, oBicchiere, l ho ridotto 
in una fpecie di Calcina colla Calcinazione feguente. 

An- 
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Antimonio Diaforetico Gioviale. 


Ho polverizzate, e mefcolate infieme ott oncie di 
Regolo Gioviale, e ventiquattr’ oncie di Salnitro ben 
fecco :‘ho gettata la Mefcolanza aPPoco appocoinun | 
Crogiuolo arroventato: fono fuccedute delle detona- 
zione deboli, e lente; la Materia fi è gonfiata, e di 
nera ch'era, è divenuta grigia bianchiccia : la ho la- 
fciata calcinarfiancara per lo fpazio di un'ora, di- 
menandola fovente con una fpatola di ferro : fe ne 
fono lanciate fucceffivamente molte fcintille con un 
poco di romore ; il che ha prodotte nuove detona- 
zioni ; ma molto piccole . Codette fcintille hanno 
tratto la origine da un rimanente del Solfo del- 
lo Stagno , che durò fatica a difimpegnarfi , e non 
fi è fviluppato, che ful fine. Effendo raffreddata la 
Materia , la ho efattamente lavata per fepafarne il 
Sale, e la ho pofta a feccarfi: ho avute dieci oñcie 
di una Polvere bianchiccia , ch’ è il Diaforetico di 
Giove. 

La preparazione, che fi dinomina l’ Antiettico del 
Poterio, non è da quefta diverfa, fe non in quanto 
vi fi adopera del Regolo Marziale in vece del Rego- 
lo commune di Antimonio, che ho fatto entrare nel 
Regolo Gioviale : quelta diverfità è di piccola con- 
feguenza . i 

Il Diaforetico Gioviale pefa più di una feffa par- 
te , che il Diaforetico Minerale ordinario fatto col 
Regolo: è buono come l’ Antiettico del Poterio, per 
le malattie del petto, e della matrice , per arrefta- 
re le perdite di Sangue, e per moderate i vapori . 
La Dofe è da i dieci grani fino a due fcrupoli. 

Ho pofte ad évaporar le Lozioni: ne ho tratte fe- 
dici oncie di un Sal acro Alcali, e che contiene pari- 
mente del Volatile: perchè, quando fe ne getta ful 
fuoco, dà un po'di fiamma. La ragion è, che nelle 
ott’oncie di Regolo Gioviale non fi è trovato Solfo a 
fufficienza, per confumare tutto il volatile di venti- 
quattr oncie di Salnitro. Nel rimanente ho offerva- 
to, che codeftoSalè più untuofo, quando è diffoluto 
in un poco di Acqua, di quello foglion effere i Sali, 
che fi traggono da fimili preparazioni : bifogna che 
fi fia impregnato di qualche porzione di Stagno: Ne 
ho fatto prendere fovente per bocca: mi parve apri- 
tivo, e rifolutivo come gli altri Sali Alcali. 

A R- 
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ARTICOLO: xw. 
Regolo di Antimonio, e di Bifimut . 


E° pofto in fufione infiemein un Crogiuolo, parti 
eguali di Regolo di Antimonio, e di Bifinut: ho 
lafciata raffreddarfi la Mefcolanza.: è ffata ella un 
Regolo bello , e rifplendente , difpofto in faccette 
quafi come il Bifmut folo: ho voluto vedere fe aveffi 
potuto dare di nuovo qualche purificazione a code- 


fto Regolo : P ho mefcolato con un poco di Tarta- 


ro, e di Salnitro , e ne ho fatta fare la detonazio- 
ne, e la fufione col fuoco : ma il Regolo , che ne 
ho tratto non è ftato più bello di prima; ha perlo 
contrario perduta la difpofizione delle fue parti, che 
vedevafi difpofta in faccette; nonè ftato fimile, che 
al Regolo di Antimonio ordinario. 3 


ARTICOLO XVI. 
Regolo di Antimonio, e di Rame.. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ‘ott’ onciedi 

* Antimonio, un’ oncia di Rame in Limatura , 
‘ ‘fei oncie di Tartaro, e quattr’oncie, e mezza di Sal- 
nitro commune: ho gettata la Mefcolanza appoco ap- 
‘poco in un Crogiuolo arroventato: viè fucceduta la 
detonazione, e la Materia fi è pofta in fufione per- 
fetta: la ho verfata in una Forma di Ferro, e la ho 
lafciata raffreddarfi: vi ho trovata una Maffa di Re- 
golo molto dura , e falda, che pefava tre oncie, e 
mezza: non vi fi vide alcuna Stella, ma folo vi fi vi- 
dero alcune piccole figure irregolari nella fua fuper- 
ficie, che hanno un centro nel loro mezzo, contraf- 
fegnato da una piccola concavità. Il colore di quefta 
Regolo fatto di recente, è ftato nell’efteriore, bru- 
no; ma conférvato per lo fpazio di qualche mefe , 
vi fi è fatto un poco di Verderame. Nell’ interno è 
rifplendente; e fimile al Regolo ordinario di Antimo- 
nio. Il Rame, che vi è entrato , ha verifimilmente 
impedito il formarvifi fopra unaStella più regolata. 

Quefto Regolo è vomitivo, ma a cagione del Ra- 
me , mi pare,troppo corrofivo per effere interior- 
mente adoperato : non è atto, che per l’efterno ; è 
deterfivo, e rifolutivo. 

: Ho 


Regolo di 
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È Solfo dova- 
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Ho trovato fopra quefto Regolo fette oncie, e due 
dramme di Scorie verdiccie, nelle quali appariva um 
gran numero di Punte rifplendenti, che venivano ve- 
rifimilmente dal Rame. La Materia è dunque dimi- 
nuita nella calcinazione ott’ oncie , e fei dramme, 

Ho fatto bollire. le Scorie nell’ Acqua, e ho-feltrato: 
il Liquore : era chiaro; ne ho tratto mediante la pre- 
cipitazione nella maniera confueta, un Solfo piùrof- 
fo, che il Solfodorato commune di Antimonio; lho: 
ben. lavato , e l’ ho. fatto feccare . Non vorrei ado- 
perarlo interiormente, perche temerei, che una por- 
zione: di Rame, che. può. contenere.,. produceffe trop- 
pa agrezza nel corpo . Si. potrebbe adoperarlo. efte- 
riormente per detergere, e pet rifolvere. 


ARTICOLO XVII 
Regolo di Antimonio, e di Piombo. 


Ho pofte in fufione infleme col fuoco dentro ur 
Crogiuolo , parti eguali di Regolo di Antimo- 
nio, e di Piombo: ho lafciata raffreddarfi la Mefco-- 
lanza ; vi fi è fatta vedere in un Regolo aflai bel- 
lo, ma pieghevole; e poco fchiantativo: l'ho pori» 
ficato col Tartaro, e col Salnitro : è ftato refo più 
bello., e più fchiantativo.; non è buono., che -per ef: : 
fere adoperato all’ efterno in Unguenti, e Impiaftri, 
per rifolvere., e difeccare .. 
. Sono quefte l Efperienze, che avevo a.fire fopra-i Re= 
goti: ho conofciuto di paffaggio, la Stella non vi. fi forma 
meglio , che quando il Regolo di Antimonio è femplice ;. 
o fenz? addizion di Metallo, e che a proporzion della quan= 
sità, che ve n'è lata pofta, la Stella | quando fe ne for» 
mi, è più fortile, men rilevata, e più confufa. | 


Del Fegato di Antimonio. 


E ftato dato il nome di Fesato da una preparazione 
di Antimonio , che ha qualche rapporto nel colore 
col Fegato di un Animale . E codefto propriamente 
Antimonio mezzo vetrificato . Se ne fa in più ma- 
niere, le quali differifcono per gl’ Ingredienti , che 
vi entrano , per le lor proporzioni, e per la manie- 
ra di operare: hoefaminato il tutto più efattamen- 
te, che mi è ftato poffibile : Comincierò dalla pre- 
parazion più ordinaria. 

AR- 
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ARTICOLO. XVIÉE 


Fegato di Antimonio fatto con proporzioni eguali di 
Antimonio, e di Salnitro. 


O polverizzate ; e mefcolate, infieme fedici oncie 
H di Antimonio , e altrettante di Salnitro com- 
mune ben fecco: ho pofta la Mefcolanza inun Mor- 
tajo di Ferro, e P ho coperto con un coperchio fat- 
to a volta, che aveva un buco nella fommità : ho 
pofto per quefto buco il fuoco alla Materia: fi è af- 
fatto infiammata con gran detonazione, gettando mol- 
te fiamme bianche, e fi è pofta in fufione: la ho la- 
fciata raffreddare, e ho levato il coperchio a volta: 
ho trovati attaccati alle fue pareti, o lati del di- 
entro de i Fiori bianchi, che fi diffondevano anco- 
ra fulla fommità del Mortaja: quelli erano mefcolati 
con delle Scorie fottili, porofe, grigie, che pefava- 
no tre oncie, fette dramme, e mezza. E nel fondo 
del Mortajo era una Maffa fifa, falda, roffa, lifcia, 
che pefava quattordici oncie , e fette dramme . La 
Mefcolanza di Antimonio , e di Salnitro fi è dunque 
diminuita colla calcinazione tredici oncie, una dram- 
ma, e mezza: Quefta Maffa era difpofta come in 
due mani: quella di fopra era lotofa, terreftre, opa- 
ca : quefto è quello ch” è efpreffo col nome di Sco- 
rie: quella difotto era bella , lucente , pura , femi- 
‘vetrificata, pefante, rofficcia, quefto fidinomina Fe- 
gato di Antimonio: ho feparate facilmente le Scorie 
con un colpo di martello, dal Fegato. Quefte Scorie 
pefavano fei oncie, e fette dramme, e il Fegato pe- 
fava ott’oncie. 

‘Ho. fatta un’altra preparazione di Fegato di Anti- 
monio, che non è ftata diverfa quanto alla operazione 
da quella , della quale ho parlato, fe non in quanto vi 
ho adoperato del Salnitro ben raffinato, laddove nel- 
la precedente avevo adoperato del Salnitro commu- 
ne. Ho dunque infiammata una Mefcolanza di fedici 
oncie di Antimonio, e di altrettante di Salnitro pu- 
rificato : la detonazion è ftata ancora più forte, che 
nell’ altra, il ch’ è proceduto da una maggior volatili- 
tà del Salnitro . Effendo la Materia raffreddata, ho 
trovate molte Scorie leggiere , e porofe , attaccate 
alle parti interiori della volta, di color grigio, ten- 
dente al verde, com alcune macchie bianche, e fpar- 

gi 1e 
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fe di alcuni Fiori bianchi: Ho adunate tutte le Scorie 
lésgiere, siunfero al pe di fei oncie. La fuperficie 
della Maffa 6ffa era in tutto bianca, facendofi vedet 
fimile ad un Salnitro fo: quefta Mafla pefava tredici 
oncie, e fei dramme. La Mefcolanza di Antimonio, : 
e di Salnitro erafi dunque diminuita nella detona- 
zione dodici oncie ; e due dramme : La Maffa era 
difpofta in due maniete, ovverordini, comela prece- 
dente: quella di fopra, che fi dinomina Scorie, fot- 
to la fuperficie bianca, e fottile, era gialla, e gri- 
gia, tendente un poco al verde: pefava fette oncie: 
quella di fotto, ovvero del fondo era un Fegato di 
Antimonio fimile al precedente , eccetto l’ effer più 
bruno, ovver quafi nero, e pefava dieci dramme me- 
no ; perchè non ve n° erano; che fei oncie , e fei 
dramme , Quefta diverfità di pefo venne dal Salni- 
tro raffinato ; Che ha tolte via più parti dell’ Anti- 
monio di quello aveffe fatto il commune. 

Per quello rifguarda la diverfità del colore di que- 
fti Fegati di Antimonio; può venire dal più, o meno 
Sal Alcali fifo, che vi è ffato introdotto dal Salni- 
tro: petché il‘Sal Alcali fomminiftra all’ Antimonio 
un color roffo efaltando il fuo Solfo . Ora come il 
Salnitro commune deve avere fomminifttato più Sal ff= 
fo; che il Salnitro raffinato, il Fegato di Antimonio 
preparato col Salnitro commune; ha un color più rof= 
fo; di quello ch'è ftato preparato col Salnitro raffi- 
nato; ma i lor colori fi cambiano a mifura del pol- 
verizzarli; perche l'uno, e l’altro prendono un co- 
lor giallo zafferanato , con quefta lieve differenza , 
che quello, il qual è ffato preparato col Salnitro raf- 
finato, ne prende uno, che tende un poco al verde, 
e P altro fi fa vedere di un giallo più perfetto. 

Ho fatte le due preparazioni di Fegato di Antimo= 


ordinarla dinio con tutte le cautele da me defcritte ; a fine di 


pre parare 


Fegato’ di 


non ommettere cofa alcuna di quanto può effere of- 
fervato, ma non fi fegue di ordinario una efaitezza 


Antimonio. sì grande, nel far quetta operazione. E folito il con- 


tentarfi di mettere in un Mortajo di Ferro, o in qual- 
che altro Vaio la Mefcolanza di parti eguali di An- 
timonio, e di Salnitro , e di mettervi il fuoco cen 
un, carbone acceto, fenza coprirlo : il Fegato , che 
fe ne trae, è tanto bello, e buono, quanto è quel- 
lo, il qual è ftato fatto con circoftanze maggiori . 

Le due preparazioni di Fegato di Antimonio , le 
quali fono fiate fatte con proporzioni eguali di Anti- 

mo- 
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fonio , e di Salnitro, fono nel! fo ordinario; e noti 
è fatta merizione nella pratica della Medicina di al- 
tro Fegato di Antimonio : Ho nulladimeno voluto 
provate fe cambiando le proporzioni degl’ Ingredienti, 
e mefcolarido men Salnitto coll’ Antimonio, potefi 
fare dell altrettanto buon Fegato di Antimonio; ov- 
vero anche del più vigorofo; ma come allora avrei 
temuto ; che la detonazione non fi foffe fatta con 


perfezion fufficiente in un Mortajo coperto , mi fo- 


no fervito di un Crogiuolo arroventato, come lo ri- 
ferirò nell’ Articolo feguente. 
/* 
ARTICOLO. XIX. 
Fegato di Antimonio preparato Colle proporzioni di 
quastro ‘parti di Antimonio, è di tre parti 
di Salnitro è 


H° polverizzate, € inefcolate infieme ott’ oncie di 
Antimonio, fei oncie di Salnitro cominune; ho 
gettata la Mefcolanza in un Cfrogiuolo, ch'era ffa- 
to da me pofto fra i catboni accefi: vi è fucceduta 
una vigorofa detonazione ; e fi è pofta in fufion la 
Materia: ho tolto il Crogiuolo dal fuoco , e allor- 
ch’è giunto ad effer freddo ; ne ho feparato ; fpez- 
zandolo; uria Maffa fiffa; che pefava nove oncie; e 
mezza : fi fono dunque difpetfe nella detonazione 
quattr'oncie, e mezza della Materia: Quefta Maffa 
era falda come le precedenti; e compofta di un Fe- 
gato di Antimoniò Coperto di Scotie: quefto Fegato 
pefava fole cinque oncie; e fei dratnme ‘ era tanto 
bello ; tanto rifplendente ; e tanto puro ; quanto i 
precedenti; di colot tofo bruno, tendente però un 
poco meno al toffo, che il Fegato di Antimonio pre- 
parato côn parti eguali di Antimonio, e di Salnitro. 


Pefo del 


Le Scorie feparate dal Fegato pefavano tre oncie, € Fegato è 


fei dramme: erano falde, grigie. OE 

Si vede, che codefta operazione fomminiffra a pro- 
porzione più Fegato di Antimonio , che le prime, 
delle quali ho parlato. La ragion è, chela quantità 
del Salnitro, che vi è ftato adoperato, effeñdo ftata 
più piccola, la detonazione , ch’ è per confeguenza 


ftata minore; ha tolte via meno parti dall’ Anti: scorie. 


monig. 
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ARTICOLO XXx.. 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di tre 
parti di Antimonio, e di due parti» 
di Salnitro. 


" O polverizzate, e mefcolate infieme nove oncie 
| | £ di Antimonio, e fei oncie di Salnitro commune : 
ho gettato la Mefcolanza in un Crogiuolo arroven- 
tato, e ho proceduto come nella operazion preceden- 
te: la detonazione non è'ftata sì vigorofa a cagione 
di effere tato. meno il Salnitro nella Mefcolanza : mi 
è reftata una Maffa fifa, che pefava dieci oncie, e 
una dramma: la Mefcolanza fi è dunque diminuita 
nella detonazione quattr*oncie , e fette dramme. Ho 
feparata dalla Maffa quattr*oncie di Scorie fimili alle 
altre: mi fono, dunque reftate fei oncie, e una dram- 
ma di Fegato di Antimonio, tanto puro, e perfetto 
Pefo delauanto nelle prime preparazioni: Quefto pefo del Fe- 
Fegato di gato di Antimonio, e delle Scorie fi trova a propor- 
Antimonio. zione degl’ Ingredienti , che vi furono adoperati , 
eguale a quello della operazion precedente. 


Pefo delle 
Scorze » 


ARTE COLO! KXT 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di due 
parti di Antimonio, e di una parte 
di Saln:tro 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott”oncie di 
- Antimonio, e quattr’oncie di Salnitro: ho get- 
tata la Mefcolanza in un Crogiuolo arroventato : non 

vi è fucceduta, che una leggiera detonazione in pa- 

ragon delle precedenti, a cagione di una più picco» 

la porzion di Salnitro: la Materia fi è pofta in fufio- 

ne; ho tolto allora il Crogiuolo dal fuoco, e allor- 

ch’è ftato raffreddato, l’ho fpezzato: vi ho trovata 

una Maffa fifa, che pefava ott’oncie, e due dram- 

me: la Mefcolanza fi è dunque diminuita nel tempo 

della detonazione , e della fufione tre oncie , e fei 

Pefo delle dramme . Ho feparate dalla Maffa le Scorie: erano 
falde, grigie; pefavano dueoncie, e mezza: mi fon 
dunque reftate cinque oncie, e fei dramme di un Fe- 
vato di Antimonio bello , lucente , di color bruno 
rofficcio, e noneradiverfoin cofa alcuna a 

ordi= 


Scorie è 
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Gidinario di Antimonio . Si trae con quefta opera- 
zione a proporzione tanto Fegato di Antimonio > Pefo del Fe. 
quanto con ognuna delle due ultime precedenti , € gato di An- 
quafi un quarto più, che colla commune , che do- io 
manda parti eguali di Antimonio , e di Salnitro . 

I Fegati di Antimonio, de’ quali fino a quefto pun- 
to ho parlato , mi parvero fimili fra loro , rifpetto 
‘alle lor qualità. Congietturo però; che gli ultimi deb- 
bon effere Emetici, un poco più attivi, che i primi, 
effendo prefi in foftanza ; perché ficcom’ è entrato 
men Salnitro nella loro compofizione, così è. reftato 
meno Sal fiffo ne’ Fegati. Secondo codetto difcorfo 
che probabiliffimo mi fembra À’ ultimo Fegato di Anti. Fegazo di 
. monio , nella preparazione del quale non è entrata A#r/monie. 
‘che una parte di Salnitro con due parti di Antimo- da preferirfs 
nio, farà il più Vomitivo : Io preferifco dunque la agi: altrie 
ultima preparazione a tutte le altre. IH Salnitro non i 
è qui adoperato ; che per aprir | Antimonio, e per 
purificarlo dalle Scorie. Ora giacchè la quantità ac- 
cennata è fufficiente per produr quefto effetto , non 
è neceffario il metterne dì vantaggio. e 

Il Fegato di Antimonio, effendo prefo in foftanza Virtd. 
ben polverizzato , purga per difopra , e per difotto 
con molta forza: è folito il fervirfene per I° Apoplef- 
fia, per la Paraliffia, per la Letargia, e per le altre 
infermità, nelle quali è neceffario il movere violen- 
temente gli umori: La Dofe è da due fino agliotto 
grani: bifogna aver la diligenza di far prendere all 
Infermo quando comincia a vomitare , alcune cuc- 
chiajate di Brodo graffo, ovvero di Olio di Mandor- i 
le dolci, a fine d’ indolcire l’ agrezza degli Umori, 
legando iloro Sali troppo acri, e di facilitare il vo- 
mito: perché fe non offervafi quefta cautela, princi» 
palmente ne temperamenti fanguigni , e rifcaldati, 
è da temerfi, che i gran sforzi non facciano rompe- 
re qualche vafo ; e non cagionino delle pericolofe 
Emoraggie . E folito il fervirfi del Fegato di Anti: 
monio per fare del Vino emetico come lo dirè poi. 
Si fa anch’entrare nelle malattie degli occhi. E des 
terfivo; e difeccativo. 

| Avrei potuto provare a preparare il Fegato di Ans 
timonio con una proporzion di Salnitro anche mi- 
nore; ma quando mi foffe riufcita la preparazione, 
avrei temuto, che l’ Antimonio non foffe ftato a fuf- 
ficienza aperto, e il Fegato non foff ftato abbaitane 
za vomitivo. | 
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Ho ancora a trattare di molte altre fpezie di Fe- 
gato di Antimonio; ma ho credute cofa a propofito 
il parlar prima di alcune preparazioni, che fi trag- 
gono da’ Fegati, che fono ftati preparati. 

Ho pefato l’ uno pofto in paragone coll’ altro, i 
var) Fegati di Antimonio in molieguali: rutti egual» 
mente pefarono . 

Il Fegato di Antimonio è più leggiero di una fe- 
dicefima parte , che |’ Antimonio crudo : è di pefo: 
poco minore che il Vetro di Antimonio: è più leg- 
giero della metà, e della nona parte , che il Rego- 
lo di Antimonio : è più pefante , che la Polvere di 
Algaroto, una quarta parte, e mezza, 


Calcinazione del Fegato di Antimonio . 


Ho pofta a calcinarfi quattr” oncie di Fegato di An- 
timonio a fuoco lento in un Catino di terra non ver- 
nicata, dimenandolo fempre con una fpatola di fer- 
ro per lo fpazio di un’ora: la Materia fi è ridotta 
in grammi: fi è ritornata a ridurre in polvere, e fi 
è continuato il calcinarla come fi calcina l Antimo» 
nio crudo, di cui fi vuol fare il Verro : ha gettato 
poco fummo, e fi è ridotta in una Polvere roffa bru- 
na, che pefava tre oncie , fette dramme , fi è dun- 
que diminuita una dramma. La ho pofta inun Cro- 
giuolo in mezzo a un gran fuoco, dov'è reftato per 
lo fpazio di due ore in fufione : la ho poi verfata 
fopra un marmo caldo : ho avuto un Vetro bruno, 
o quafi nero, che non è ftato quafi più trafparente, 
che il Fegato di Antimonio. Quetto Vetro ha pefa- 
to tre oncie, e due dramme: fi fono dunque difper- 
fe cinque dramme della Materia nel tempo della fu- 
fion. Quefto Vetro è Emetico come il Fegato di An- 
timonio, di cui è ftato fatto: è buono per certe in- 


fermità degli occhi, come nel principio delle Cate- 


ratte, per le piccole Ulceri, che nafcono d’ intorno 
all occhio , per la Fiftola lagrimale : Deterge , e 
mondifica: fi riduce in Polvere fottile , e fe ne di- 
ftempera una dramma in quattro, ovvero cinque on- 
cie di Acque diftillate di Eufrafia, e di Finocchio , 
Allorchè non vi fia di queto Vetro; fi può affai be- 
ne foftituirgli del Fegato di Antimonio. 

Ho provato ridurre il Fegato di Antimonio in Re- 
golo colla operazione feguente. 
" Ho polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie di 

Fe- 


3 
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Fegato di Antimonio , fei oncie di Tartaro , e tre Riduzione 
oncie di Salnitro : ho potta a detonarfi , e fonderfi del Fegaro 
la Materia in un Crogiuolo arroventato in mezzo.ad di Anrimo- 
un gran fuoco , € la ho verfata in una Forma di zio iz Re- 
ferro: ne ho tratto , poichè fu raffreddata , un Re-solo. 

solo affai bello, puriffimo, e bene ftellato , che pe- 

{ava quattr oncie, e una dramma. 

Ho provato con un” alc operazione trar della Tin- 
tura dal Fegato di Aftimònio . 

Ho polverizzate, e mefcalate infieme parti eguali 
di Fegato di Antimonio, e di Sal di Tartaro: ho po- 
ffa la Mefcolanza in fufione col fuoco in un Cro- 
giuolo , e la ho verfata in un Mortajo per lafciar- T;,surg di 
vela raffreddare: la ho polverizzata, la ho pofta in Fr, Pi de 
un Matraccio : vi ho verfato dello Spirito di Vino pi nato 
all altezza di quattro dita: ho ben turata il Vafo, MIRO: 
e l’ ho collocato caldamente in digeftione : vi fi è 
fatta in due ore di tempo una Tintura rofa come ; / 
Vino: Ha l’odore, il fapore, e le qualità della Tin- Virtù. 
tura di Antimonio ordinaria. 

Ho provato trarre de’ Fiori roffi dal Fegato di An- 
timonio colla operazione feguente . 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme quattr’ on- 
cie di Fegato di Antimonio, e due oncie diFiori di 
Sal Armoniaco: ho pofta la Mefcolanza in una Cu- 
curbita di terra: vi ho adattato un Capitello, e un 
Recipiente: ho lutate con efattezza le commeflure, 
e con un fuoco graduato, ho fatto-alzarfi al Capi- 
tello de’ Fiori roffi: ho lafciati divenir freddi 1 Va» 
fi, e ho adunati i Fiori con una penna: gli ho la- 
vati per toglier loro la parte falina, poi gli ho po- ca 
{ti a feccarfi;} ne ho avuto due dramme, e due fcru- Hg Ù 
poli. Sono un poco vomitivi, e purgativi, quafi co- Fegato di 
me gli altri Fiori di Antimonio; eccitano anche il Antimonto. 
fudore: Sono buoni per l'Afma, per la Malinconia A 
ipocondriaca , per la Epileffia, per le Febbri inter- i 
mittenti. La Dofe è da due fino a dodici grani. Sale fr a820 

Ho fatte evaporar dolcemente al fuoco le Lozio- dalle Lo- 
ni feltrate de” Fiori: me n°è reftato un Sal bianco, #95: 
che altro non è, fe non Fiori di Sal Armoniaco: ve 
ne furono nove dramme: quefto Sal è apritivo..La 
Dofe n’ è da dieci grani fino a un fcrupolo. 

Ho trovato in fondo alla Cucurbita una Maffa $i. 
rofficcia bruna, che pefava tre oncie, fei dramme , 8150 40/07 
e mezza: ne ho tratto per la via ordinaria due on. ‘9999259 * 
gie di Regolo di Antimonio. 
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Delle Lozioni del Fegato di Antimonio. 


Di qualunque manieta abbiafi preparato il Fegaz 


‘ to di Antimonio , refta fempre impregnato efterior- 
‘mente, € interiormente di qualche quantità di Sal- 


nitro fiffo, che gli è reftato dopo la calcinazione : 
non è cofa difficile il togliere da effo cal mezzo di 
Lozioni quello, che non è:fe non nell’ efteriore ; m2 
non fi dee credere di poter giugnere più avanti. L? 
Acqua è fufficiente per diftaccar quello , che avendo 
penetrato nella foftanza dell’ Antimonio , fi è lega- 
to, è unito ftrettamente colle fue parti: virefta ofti- 
natamente ; ed egli è quello, che fifla,.e modera in 
parte la qualità del Fegato : ‘perchè farebbe anche 
più vomitivo di quello, ch'è, fe non gli foffe uni- 
to codefto Sale. 

Ho lavato feparatamente coll’ Acqua ben calda à 
ott’ oncie del Fegato di Antimonio , preparato col 
Salnitro commune e altrettante del Fegato prepara- 
to col Salnitro raffinato , amendue fottilmente pol- 
verizzati: le loro patti fi fono avvicinate, e le Pol- 
veri hanno ripigliata una confiftenza dura : le ho 
lafciate ftemperarfi nell’ Acqua ; le Materie fi fono 
intenerite ; ma quella , che veniva dal Fegato pre- 
parato col Salnitro commune, è ftata per più tem- 
po dura, che l’ altra. Ho voluto vedere fe il calo- 
re dell’ Acqua contribuiffe a mettere quefta Materia 
in Maffa: ho lavata coll’ Acqua fredda altro Fegato 
di Antimonio ridotto in polvere: fi è poto in Maf- 
fa dura come l’altro. 

Ho pofte ad evaporare feparatamente le Lozioni 
diverfe : ho trovato , che l’ uno , e I’ altro Fegato 
avevano fomminiftrato un Sal fiffo Alcali ; ma che 
quello, ch'era ftato tratto dall’ Acqua caldaera più 
grigio dell’ altro, e conteneva più Solfo dorato : il 
che fu da me conoftiuto verfandovi fopra un Liquo- 
re acido ; perchè hanno amendue prefo un colot 
giallo, l'uno più forte, 1’ altro più debole: è cofa 
facile il concepirne la ragione; perchè 1 Acqua cal- 
da impregnata di quefto Sal Alcali è ftata più in ifta- 
to di diffolvere il Solfo giallo, che 1’ Acqua fredda, 
bench’ ella conteneffe parimente del Sal Alcali. 

1 Solfo giallo, che apparifce in quefto Sale, dee 
naturalmente far congietturare , che le Lozioni del 
Fegato dj Antimonio fono emetiche, altre più, altre 

: me- 
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feno .  Tattavia parvemi, che non Îo foffero, pete 
chè ne ho veduto bere più volte de’ Bicchieri pieni 
a guifa di Acqua minerale, e nou eccitare alcun vo- 
mito ; ma cacciavano per orine , e alle volte per 
‘andare di corpo . La ragion , che può efferne affe- 
gnata, è, che la piccola quantità dei Solfo di Anti- 
monio, che quefte Lozioni contengono, è afforbita, 
e fiffata da una maggior quantità di Sal fiffo Alcali. 
. Ho fatti feccarfi all’ ombra i Fegati di Antimonio 
lavati; fi fono ridotti inuna Materia, o Polvere gial- 
Ja : Quefta è ftata dinominata da’ Chimici, Crocus 
Metallorum , a cagione del fuo colore giallo zaffera- 
‘nato, e perch’è ftato ftimato l Antimonio un Me- 


tallico Minerale. Quetti Fegati di Antimonio lavati,. 


che per l’ avvenire faranno da me nomati. Zaffera- 


ho de’ Metalli, fi fono poco diminuiti nel pefo, ben- 


chè le Lozioni ne abbiano tratto del Sale; ma è da 
6ffervarfi, che come fono molto più rarefatti., e me- 
no fecchi di quello foffe il Fegato di Antimonio , 
hanno ricevute delle parti di Acqua, che accrefcono 
‘il Joro pefo. i PURA 

Il color di codefti Zafferani di Metalli fono ftati 

gialli un poco differenti: quello, ch’ è ftato prepa- 
rato colSalnitro comune è di un giallo più carico, 
‘che l’ altro, principalmente quello, ch'è ftato lava» 
to coll’ Acqua fredda. . 
_ Per quello rifguarda la loro virtù, purgano per 
diffopta, e per difotto, in Dofe ordinaria da due fi- 
no ad otto grani; ma parvemi, che quello, il qual 
è ftato preparato col Salnitro raffinato foffe un poco 
più attivo dell’ altro, verifimilmente , perchè racchiu- 
de meno Sal fiffo. i 

Lo Zafferano de’ Metalli opera un poco più prefto , 
che il Fegato di Antimonio, perch’è fpogliato di una 
leggiera quantità di Salnitro fiffo , che modera un 
poco la fua azione: ma ladifferenza non è grande, 
e fi può bene foftituire l'uno all’ altro. 

I Marefcalchi adoperano il Fegato di Antimonio in 
‘prò de’Cavalli: lo polverizzano fenza fepararne le Sco- 
rie, e ne danno loro mezza oncia, e anche un’oncia 
per Dofe, mefcolata in una mifura di vena, ovvero 
di crufca . Quefto medicamento non purga codefti 
Animali fe non per trafpirazione : fa fovente , che 
mutino il pelo, purifica loro il Sangue, fomminiftra 

/adeffi l’ appetito, e accrefce la loro corporatura, fa- 
cendoli divenire più graffi, più pieni, e più pee 4 
€ - 
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fteffo Medicamento farebbe un fimil effetto fopra gli 
altri Beftiami; ma è folito il contentarfi col dar lo- 
ro dell’ Antimonio crudo. 

Efame del- Ho attentamente confiderate le Scorie de’ Fepati di 

Je Scorie de” Antimonio ; ne ho polverizzata una parte, la ho po- 

Fegatt di fta a bollire nell’ Acqua: è divenuta rofficcia di gri- 

«intrmonio. gia ch'era ; ho feltrata la Decozione , era chiara fen- 

Solfo do- za Tintura: vi ho verfati de i Liquori acidi; fe n° è 
varo. tratto feparato , e precipitato un Solfo dorato, ma in pic- 
dalle Scorte cola quantità, trasmettendo un poco. di fetore: Que- 
de” Fegati fto Solfo dorato non ha differito in nulla dal comu- 

di Ansimo=- ne, che fi'trae dal Regolo di Antimonio. 

10. -Bo ridotta in polvere un’altra porzion delle Sco- 
rie: la ho pofta indigeftione caldamente per lo fpa- 
zio di molti giorni nello. Spirito di Vino: ho anche 
accrefciuto aflai il fuoco fotto il Matraccio per far 
bollire il liquore. La Materia del fondo è divenuta. 
roffa , ma lo Spirito di Vino non ne ha prefa alcu- 
na Tintura. | 


Delle Infufioni, e delle Diffoluzioni dello Zafferano 
de’ Metalli .. | 


Infuffone. Ho poñto in fufione per lo fpazio di molti giorni 
dello Zaffe- caldamente nell” Acqua comune dello Zafferano de* 
reno de Me- Metalli: ho poi fatta bollire 1° Infufione per molte. 
rulli nelP Ore, e la ho feltrata: è ftata chiara: ne ho dato. a 
Acona co- bere a molte perfone un Bicchiere per Dofe: non ha 
ivi prodotto alcun effetto apparente : l Acqua comune 

non è atta a penetrare il Solfo dell’ Antimonio ; vi. 
fcorre fapra. Quefta Infufione di Zafferano de’ Metal- 
li può eff@r buona per le Infermità degli Occhi: è un. 
poco deterfiva , o a cagione di qualche piccol ref- 
duo di Sale, ch” ella ha tratto dallo Zafferano de” 
Metalli, o per unaleggiera impreffione, che lo Zaf- 
ferano de’ Metalli medefimo le avrà comunicata. 

Infufione Hoefpotto alla Rugiada di Primavera per lo fpazio 
dello fteffo di un Mefe una libra di fedici oncie di Zafferano de” 
Zufferano Metalli ben fecco, dimenandolo ogni giorno , e la- 
mella Ru- fciandolo feccarfi al Sole: è crefciuto feidramme, e 
giada, e mezza, a cagion di una porzion di Rugiada , della 
nell’ Acqua qual È reftato impregnato: l’ho pofto in un Matrac- 
piovana. cio: ho verfato fopra di effo dell’ Acqua piovana fel- 

trata in altezza di mezzo piede, o circa: ho turato 

il Vafo, e ho pofta a bollir la Materia a fuoco di Sab- 

bia perlo fpazio difeiore: ho poi feltrata la infufio- 
ne > 
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ve; era chiara ; e ho fatto feccare lo Zafferano de” 
Metalli: ha pefato, effendo fecco quindici oncie, € 
mezza : vi è ftata dunque mezza oncia di diminu- 
zione; la quale può venire o dalla Diffoluzione della 
tea Softanza dell’Antimonio, o dalla eftrazione di 
una potzione del Nitro fiffo, che fofle reftata dopp 
Je Lozioni nello Zafferano de’ Metalli; o dall’ efferfi 
difperfa qualche quantità di quefto Zafferano, men- 
tre è ftato efpofto; o finalmente dall effere itato re- 
fo più fecco quefta ultima volta, di quello era fta- 
to prima di effer efpofto alla Rugiada. 

Ho fatto prendere della Infufione feltrata quattr® 
oncie per Dofe , molti giorni Puno dietro 1’ altro, 
due volte il giorno : non ha prodotto alcun effetto 
vomitivo, nè purgativo : ha folamente eccitata la t 
otiga ; il che attribuifco piuttofto alla virtù de’ Me- 
strui, che a quella dell’ Antimonio . Vedefi dunque 
da codefta efperienza, che gli Acidi deboli, i quali 
fi trovano nella Rugiada, e nella Pioggia, fono in- 
fufficienti per diffolvere abbaffanza il Solfo falino dell’ 
Antimonio, affinch’ ecciti il vomito: ma è affai ve- 
riGmile, che codefti Liquori fieno impregnati di qual- 
che leggiera porzione di quefto Solfo ; che potrebbe 
provare la trafpirazione degli Umori utile alla fani- 
tà, fe nel prenderlo fi perfftefle perlungo fpazio di 
tempo . | 

Ho fatti de’ Vini emetici con varie quantità di Zaf- 
ferano de’ Metalli, per vedere qual foffe il più forte. 

Ho pofto in un Matraccio un’ oncia di Zafferano de jo eme- 
Metalli, e inun’ altro mezza oncia dello fteflo Zaffe- ,;c0 farro 
rano : ho verfato fopra ognuna delle Materie fedici 0/10 Zaffe- 
| encie di Vino bianco: ho potti i Vafi caldamente in ,,50 de 
diseftione , e ve gli ho lafciati per lo fpazio di tre peralli , € 
giorni: ho poi feltrati feparatamente iLiquori: fo- co) Vino 
no ftati vini emetici: ne ho dato dell'uno, e dell’ ;;41c0. 
altro in varj tempi un’oncia alla Dofe: mi parvero 
di egual forza , e non vi ho offervata alcuna diffe- 
renza : è dunque inutile il’ adoperare più di mezza 
oncia di Zafferano de’ Metalli fopra ogni libra di 
Vino: Quefta quantità di Materia antimoniale è ba- 
ftarite d’ impregnare tutt’i pori del Vine, che fono. 
capaci di effer riempiuti. I 

E folito il fervirfi del Fegato di Antimonio fem- Vino emezi» 
plicemente polverizzato per fare del Vino emetico , co furto col 
e vi opera di una maniera tanto fimile a quella del: Fegato di 
lo Zafferano de’ Metalli , ch’ è difficile lo seo Antmonio. 
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della differenza: vi è tuttavia luoso di corigietturà4 
re, ch’effendo più ripieno di Sal filo , la fua azios 
ne dev’ effere un po’ meno violenta . i 

Ho confiderato con tutta la diligenza poffibile il 
Vino emetico: il color delVino non mi parve cam- | 
biato ; ilfuo odore ha qualche cofa di Sulfureo, e di 
affai disguftofo : il fuo fapore non mi parve diverfo 
da quello del Vino, ch'è ftato per qualche fpazio ai 
tempo fopra un fuocolento, e ha perduta una parte 
del fuo Spirito: il fapore del Solfo falino; ch'egli ha. 
diffoluto, non mi è ftato percettibile . Quefto Vino 
emetico quando è vigorofo, ovvero carico ;s quanto 
può efferlo , della Softanza dello Zafferano de’ Metal- 
li, fi conferva poco fenza reftar corrotto in qualche 
maniera: perché nello fpazio di nove, o dieci gior- 
ni fi trova nuotante nella fommità del Vafo, che lo 
contiene, una confiderabil quantità di muffa , e fa- 
cilmente fi fcorge, che il fuo odor fulfureo è accres 
fciuto : ilche lo rende disguftofo da prenderfi, benchè 
feltrato. Quefta Muffa è una raccolta di un gran nu- 
mero di piccoli Fiocchi leggieri, e bianchi, come la 
Neve , che facilmente dividonfi quando fi muove il 
Liquore; mafiaccoftano dinuovo, e fi mettono nella, 
parte fuperiore, come le parti di graffo ; quando fi 
lafcia inripofo. Il Vino emetico, il quale non è sì 
forte, e viene dalla decima , o duodecima infufione 
dello Zafferano de’ Metalli , non muffa tanto facil- 
mente, e non fomminiftra una quantità sì grande di 
que’ piccoli fiocchi. Quefta circoftanza fa agevolmen- 
te, comprendere, che la Materia bianca, la quale com: 
pone quefti piccoli fiocchi , proviene da una parte 
del Solfo dell’ Antimonio penetrata, e coagulata da- 
gli Acidi del Vino: è verifimile, che queta Materia 
fulfurea fiafi feparata per fermentazione, che fi è 
fatta nel Vino emetico. Nel rimanente non fi può at- 
tribuire codefta muffa al Vino bianco falo , perchè 
fe ne conferva per lo fpazio di più Mefi dentro fia- 
fchi turati, come confervafi il Vino emetico, fenza 
che fi corrompa, o faccia muffa. 

Ho offervato, che un’oncia di Vino emetico pres 
parato, com'è ftato detto , ovvero tanto rigorofo, 
quanto può effere, opera tanto col vomito quant’ot- 
to grani di Tartaro emetico ordinario ; così fi può 
fare del Vino emetico ful fatto, mefcolando, o diffole 
vendo del Tartaro emetico a proporzione del Vino, 

Il Vino mi fembra un Liquore propriffimo ad eftrare 

re. 
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re la foffanza emetica dall’ Antimonio : perchè com’ à 
impregnato di parti fulfuree, e faline, può facilmente. 
air col Solfo falino di quefto Minerale, e diffolverlo. 

Ho pofto fino nove volte fucceffivamente fedici 
encie di Vino bianco fopra la medefima oncia di Zaf: 
‘ferano de’ Metalli, che mi era reftata nel Matrac- 
cio, offervando lo fteffo tempo, e le medefime cir- 
coftanze per la digeftione : il Vino fempre mi fi è 
fatto conofcere tanto vomitivo, quanto quello del- 
la prima infufione: ma dopo quefte nove volte, ne 
ho potto ancora di nuovo fopra la materia: non fi 
è tanto bene impregnato dalla foftanza dell’ Antimo- 
nio, quanto nelle prime Infufioni: perch*è fato più 
debole, e ha operato con minor forza. 

Ho continuate della ffeffa maniera le infufioni fo- 
pra quanto era reftato dello Zafferano de’ Metalli nel 
Matraccio, e ho offervato , che ufcivano della fec- 
cia fempre più deboli , di modo che, dopo la ven- 
tefimaquarta infufione, #1] Vino non è ffato, che per 
la metà tanto vomitivo, quanto erano le prime in- 
fufioni, e fu neceffario il darne due oncie per Do- 
| fe, in vece di un’oncia, che fe ne faceva prendere 
per far ben vomitare . 

- Ho continuate ancora le infufioni della ffefa ma- 
niera ; il Vino non fi è più impregnato di Antimo- 
pio, perchè la Materia dello Zafferano de’ Metalli; 
ch è più rarefatta, e più diffolubile , effendo ftata 
portata via dalle infufioni precedenti , quella ch’ è 
reftata, è ftata la più dura , e la meno difpofta ad 
effere, attenuata : ho fatte le digeftioni più lunghe 
per vedere, fe col tempo giugneffe a diffolverfi ab- 
baftanza di quefta materia , per uguagliare la forza 
delle prime; ma il tutto è ffato inutile. Dopo cin- 
quanta infufioni il Vine è ftato sì poco vomitivo, 
che quattr’ oncie, Je quali ne furono date ; hanno 
appena prodotto P effetto di un’ oncia delle prime. 
Quefta circoftanza , che fuccede appreffo alcuni di 
coloro, i quali preparano il Vino emetico, e credo- 
no, che lo Zafferano de’ Metalli fomminiftri fempre 
tanta fofanza nelle ultime infufioni quanto nelle pri- 
imme, è fovente la ragione , perchè fi viene ad effere 
in obligo di dare fino fei oncie di Vino emetico ad 
un Infermo, cui fi ha intenzione di eccitare il Vomi- 
to, perchè le Dofe ordinarie null’ hanno prodotto, 
e fi attribuifce al temperamento nell’ Infermo , ciò 
che viene dalla debolezza del Medicamento. + 

o 


| 
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Ho reiterato le infufioni fino a feffantadue volte, 
ovvero finattanto, che ho conofciuto , che non ec- 
citaffero più vomito, ma folamente delle naufee . 
Quefta provocazione di naufee è tuttavia cagionata 
da un refiduo d’impreffone di Solfo di Antimonio; 
che il vino ha prefo ; ed è cofa certa, clie fe avefi. 
continuato a mettere in fufione lo fteffo Zafferano 
de’ Metalli nel Vino , non gli averebbe più in fine 
comunicata alcuna foftanza. | 
Que’ efperienze diftruggono le opinioni di molti 
Chimici i quali credono , che l’Antimonio operi 
folamente per irradiazione, (Quefto è il modo onde 
fi efprimono } e che una fteffa quantità di Zafferas 
ñho de’ Metalli fia fufficiente ad impregnare egual 
mente con quefta pretefa irradiazione , tutto il Vi 
no, che fucceffivamente fi metterà fopra, quando fi 
taceffero fino a cento infufioni. | HA 
Dopo le fefantadue infufioni, ho tolta dal Matrac: 
ciola pofatura, cioè, quant’era reftata dell’oncia di 
Zafferano de’ Metalli, che avevo adoprata: la ho po- 
fta afeccarfi, e ho avuta una Polvere roffa; che pe- 
fava cinque dramme, e mezza: non fi fono dunque 
diffolute, che due dramme , e mezza della Materia 
in un sì gran numero d’ Infufioni : è vero, che la 
Polvere roffa reftante- può avere una parte del fuo 
pefo da una porzione del Tartaro del Vino, che vi 
fi è imbarazzata; e ciò fuppofto , come vi è molta” 
ragione di credere, fi è diffoluto un poco più di 
due dramme , e mezza dello Zafferano de’ Metalli + 
Ho fatto prendere fei grani di quefta Polvere roffa 
ad una Perfona robufta ; ha fatto , che lentamente 
ella vomitaffe : Ho pofto a calcinatfi il rimanente 
della Polvere afuoco lento; perlo fpazio diun’ora; 
6 circa, miovendala di continuo con una fpatola di 
ferro, a fine di attenuare; € di riaptire un poco le 
fue parti; poi effendo raffreddato, l’ho pofto in fu- 
fione nel Vino bianco come prima: il Vino fi è im- 
pregnato della foftanza dell’ Antimonio, perch’ è di- 
venuto tanto vomitivo quanto le prime infufioni , 
delle quali abbiamo parlato. | | 
| Si preferifce di ordinario il Vino bianco agli altri 
Vini, per far del Vino emetico ; perch’è più chiaro, 
En . € il Tartaro n° è più puro . Si può affai bene fofti- 
Vini emeti- tuirgli il Vino claretto, e anche il Vino foffo : ii 
ce’ chareto, fono fervito dell’uno, e dell'altro di quefti Vini per 
e toffo.  quefta operazione; non mifon accorto, che Ras in- 
Ue 
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fufione aveffe minor forza, che |’ altra: hanno fat- 
to vomitar egualmente. 

Mi fono anche fervito per fare de i Vini emetici, 
de’ Vini di Liquote, come del Vino di Spagna , del 
Mofcato, dell’Idromele vinofo. Queiti Vini fi fono 
‘caricati della foftanza dello Zafferano de’ Metalli, e 
fono ffati ref Vomitivi; mi parvemi, che il lor ef- 
fetto foffe minore di quello del Vino emetico prepara- 
to col Vino bianco ordinario: ne ho attribuita la cau- 
fa all’ Acido tartarofo di quefti Vini, ch’effendo trop- 
‘po rintuzzato dall’Olio, il quale non vi è che femi- 
efaltato , fa ch' eglino non poffano diffolvere tanta 
ioftanza dell’ Antimonio quanto il Vino bianco, ch'è 
‘chiaro , e di cui P Acido tartarofo è molto più fvi- 
luppato. Ho offervato, che il Vino emetico prepara- 
to co’ Vini di Liquore lafcia maggior acredifie, e im- 
preffion di calore nell’ Infermo, che ne ha prefo, di 
quello faccià il Vino emetico, ch’ è {tato preparato 
col Vino bianco ordinario ; ciò verifimilmente fucce- 
de, perchè quefti Vini di Liquore; che fono glutinofi, 
© fciroppofi , ffanno più lungo fpazio di tempo a 
paffare, che i Vini chiari ; e imprimono di vantag: 
gio la lor qualità nelle parti. i 

Dopo aver preparati de i Vini emetici co’ metodi 
confueti; ho provato altri mezzi; che poffono fom- 
miniftrarci la (teffa operazione anche più perfetta. 

. Ho pofto in tempo di Vendemmia in un Barile; due 
libre, ovvero trentadue òncie di Zaferano de’ Metal: 
li; vi ho verfato fopra quaranta libre di Mofto, ov- 
vero Sugo di Uve ‘mature di recente efprefflo: ho be- 
ne agitato il Barile; che non eta ripieno fe non ne 
due terzi, e l’ho collocato in ua luogo caldo; ve l’ho 
lafciato in fermentazione per lo fpazio di due Mefi, 
movendo di quando in quando con una fpatola lo Zaf- 
ferano de’ Metalli, che fi precipita fempre in fondo 
_a Cagion del fuo pefo: ho poi benturato il Vafo; l’ho 
pofto nellaCantina; e ho lafciato pofare il Liquore; 
ho avuto del Vino emetico, che mi parve, dall’ ufo 
che ne ho fatto avere l’azione un poco più vigorofa, 
€ più pronta, che ilcomune: fi è parimente confer- 
vato per più lungo fpazio di tempo fenza suvaftarfi. 
Ho fatto parimente del Sidro emetico , del Sidro 


Vini enreti- 
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Liquert . 
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co prepara» 
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Sidro . 


emetico di Pere , della Birra emetica, mettendo in $;dro di Pe- 
fufione di quefti Liquori vinofi dello Zafferano de’ Me- 0, Bira, 
talli . Il Sidro di Pere fi è refo quali fanto vomiti- cmetici. 


vo, quanto il Vino; ilSidro, e la Birra furono mol. 
| to 
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to men vomitivi. E° da offervarfi, che ilSidro, che: 
ha troppo Liquore, ovvero ch’è dolce, come fi beve. 
in Parigi, non riceve tanto della virtù emetica dallo, 
Zafferano de’ Metalli , quanto quello, ch’ è gagliar- 
do, e afpro al gufto, come quello., che in Norman- 
dia fi noma Cuffetete, e col quale fovente s° imbriaca-. 
no i Contadini: la ragion.è , che quefto ultimo Six. 


dro contiene più. Sal acido tartarofo , ch’ è proprio.. 


per penetrare, e diffolvere il Solfo falino dell’ Anti- 


monio . Il Sidro dolce contiene parimente del Sal: 
acido tartarofo, ma in. minor quantità ; oltre. che 


le Punte di quefto Sale fono imbarazzate nelle parti, 


oliofe del Sidro. 

Lo Zafferano de’ Metalli è da preferirfi a molte 
altre preparazioni di Antimonio per fare del Vino. 
emetico, perch’ è più diffolubile. 

Ho fatte. alcun’ efperienze fopra il Vino. emetico 
ordinario, feltrato, e refo ben chiaro . Ne ho porte 
due porzioni in due biechieri ; fopra l” una ho. ver- 


fato un poco di Spirito volatile di Sale Armoniaco ,. 
e fopra l’altra un poco d°’ Olio di Tartaro, fatto per- 


deliquio : i Liquori fi fono intorbidati.: fono dive» 
muti bianchicci, e fe ne fono feparate, e precipita». 
te delle particelle di Materia. 

Ho voluto vedere fe fuccedeffe lo fieffo fopra it 
Vino bianco puro: ho verfati in effo degli fteffi Li-. 
quori alcalini, ma non fe n'è veduta alcuna fepa- 
razione : è folamente divenuto rofficcio.; bifogna dun- 
que’, che le particelle , che fi fono feparate dal: Vi- 
no emetico fieno antimoniali: ho feltrato quefto Vi- 
no emetico, finattanto che fra ftato affai chiaro , e; 


ne ho data un’ oncia per. bocca ; non ha fatto vos. 


mitare; ma ha purgato lentiffimamente per difotto , 
verifimilmente a cagion di una porzione di Antimo» 
nio, che vi era reftata.. 

Ho fatto diffolvere un poco di Sal di Tartaro ne? 


Vino emetico, e ho fatta bollire la diffeluzione per- 
una bollizion fola : vi è fucceduta la medefima fe-. 
parazione; vi ho aggiunto un Liquor acido; non ho. 


veduto precipitarfi cos’ alcuna; mi parve per lo con- 
trario , che l’ Acido aveffe diffoluta una parte de” 
corpicciuoli, ch’ erano ftati. feparati. 

Ho pofte a diftillarfi in un Lambicco di Vettro quat. 
tro libre, ovvero feffantaquattr” oncie di Vino eme- 
tico, tratto dalle prime infufioni, feltrato, e molto. 
chiaro: ho avuto un Liquore un poco ag e 

chic- 
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ehiccio, diunardor fulfureo, disguftofo, di un cat- 
tivo fapore , benchè vinofo : ho fatta prendere per 
bocca un’oncia, e mezza di quefto Liquore: non ha 
fatto vomitare ; ma ha cagionato delle naufee , e 
rutti: ho fatto che un altra Perfona ne prendeffe tre 
oncie : ha folamente eccitato un fudore affai gran- 
de: è verifimile, che ciò ha refo il Liquor diftillato 
torbido, e bianchiccio, fia ftato un Solfo di Antimo- 
nio rarefatto , ed efaltato colla diftillazione . Lo 
ft: flo Solfo , che, non effendo tanto attivo per ecci- 
tare il vomito, non ha potuto produrre, che i de- 
boli sforzi, de’ quali abbiamo fatto menzione. Il Vi- 
no emetico diftillato dopo effere ftato confervato per 
lo fpazio di due Mefi, ñ è interamente rifchiarato : 
ne ho dato allora le medefime Dofi ; non ha prodot- 
to alcun fenfibil effetto . E° neceffario al Vino per 
renderlo emetico un Tartaro, di cui codefto Liquo- 
re è ftato fpogliato dalla diftillazione . ; 
Dopo aver tratto colla diftillazione dal Vino eme- 
tico quanto Liquare mi era neceffario, per ben con- 
fiderarlo; ho pofta adevaporare a fuoco lento quel- 
lo ch’era reftato in fondo alla Cucurbita, fino alla 
confiftenza di Mele denfo : mi è reftato un eftratto 
roffo, che contiene inriftretto tutta la foftanza eme- 
tica ch’era fparfa nelle quattro libre di Vino. Que- 
fta foftanza è ftata lesata colla parte tartarea del 
Vino, che fa l’Eftratto: queft’ Eftratto ha pefato un 
oncia, e mezza. Si può fervirfene come del Tarta- 
ro emetico, perchè ne ha le fteffe virtù ; ma fe ne 
dee dare la Dofe maggiore, come da mezzo fcrupo- 
lo fino a mezza dramma: perchè oltre l effere me- 
no fecco, contiene affai più parti oliofe, che rintuz- 
zano, e diminuifcono un poco l’ azione del Vomitivo. 


Virtù » 
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Vino eme- 
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Virtù è 


Defe. 


Ho pofto in fufone, e digeftione perlo fpazio di Liquori a #- 
tre giorni feparatamente diverfe porzioni di Zaffera- di emerici. 


no de’ Metalli in varj Liquori acidi, come nell’Agre- 


Agrefio e- 


fto, nell’ Aceto, ne’ Sughi di Berberi, di Cotogni, di metrco. 


Melagrana, di Uva fpina: tutti quefti Liquori fono 
divenuti emetici; ma men che il Vino, verifimilmen- 
te, perchè l’ Acido , che domina in quefti Liquori, 
ha un poco fiffato , o rallentato il mato del Solfo 
dell’ Antimonio. E’ folito il fervir di quetti Sughi 
acidi impregnati di Antimonio per fare dello Scirop- 
po emetico, come l’ho dato a vedere nella mia Far- 
macopea Univerfale. 
Ho pofto in fufione , e in grane caldamente 


per 
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per lo fpazio di ventiquattro giorni dello Zafferano. 


de’? Metalli nello Spirito di Vino, movendolo di quan- 
do in quando: il Meftruo non ha prefo alcuna Tin» 
tura; nè alcun faporediverfo da quello, che aveva; 
ma ha acquiftato un’ odore affai grato, e che a quel- 
lo dello Spirito di Vino tartarizzato fi accota; lho 
feltrato, e ne ho fatto prendere per bocca un’ oncia 
in due Bicchieri di Acqua : non ha eccitato vomi- 
to alcuno. 

Ho fatta feccare la Pofatura : vi ho trovato lo ftef- 
fo pefo di Zafferano de’ Metalli, che vi ho adopera- 
to: così nonhofcoperto, che lo Spirito di Vino avef- 
fe diffoluto. alcuna porzione della Materia. 

Ho voluto vedere fe 1° Aceto diftillato prendeffe 
alcuna Tintura roffa dallo Zafferano de’ Metalli, co- 
me ne prende dal Vetro di Antimonio: ho pofto in 
fufione, e in digeftione caldamente per lo fpazio di 
ventiquattro giorni un’oncia di Zafferano de’ Metalli 
in cinque oncie di Aceto diftillato : il Meftruo non ha 
ricevuto alcuna Tintura: l’ ho feltrato ; ne ho daté 
per bocca un’oncia in una Foglietta di Acqua ; non 
ha purgato né per difopra, nè per difotto, come non 
hanno purgato gli altri Liquori diftillati , e privati 
del loro Tartaro , ne’ quali è ftato pofto in fufion 
l’Antimonio: queta infufione aveva un fapor Acido 
fimile a quello dell’ Aceto diftillato ; ma un pocò più 
debole, e tendente un poco al falato: il che verifi- 
milmente era provenuto da qualche leggiera porzio- 
ne di Nitro fiffo , che l’Aceto aveva trovata nello 
Zafferano de’ Metalli , non oftanti le Lozioni, che 
n'erano ftate fatte: perchè quefto Nitro fiffo, ch'era 
Alcali, aveva rotto, e rintuzzato il più fottile del- 
le Punte dell’ aceto , ed effendofi intimamente con 
effe unito, aveva fatto un Sale falato. 

Ho efaminata ancora la infufione di un’ altra ma- 
niera : ho verfato fopra di effa un poco di Olio di 
Tartaro , per vedere fe fe ne feparaffe un poco di 
Solfo: la mefcolanza ha fcrofciato, com’ è folito fa- 
re un Acido, e un Alcali; ma non vi ho veduta al: 
cuna feparazione , nè precipitazione ; il che mi ha 
fatto comprendere, che l’ Aceto diftillato non avef- 
fe diffoluto alcuna porzione della foftanza dello Zaf- 
ferano de’ Metalli, 

Ho pofta a feccare la Pofatura , e la ho pefata; 
ho trovato , che lo Zafferano de’ Metalli era dimi- 
nuito di trenta giorni: codefta zii este 

. imil- 
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fimilmente venuta a cagione del Nitro filo, che lA* 
ceto diftillato ne ha feparato. Codefto Zafferano de’ 
Meralli ha ricevuto dalla infufione un color roffo ; 
tendente al rancio. 


Del Tartaro Emetico, ovvero Stibiato 


Fra titte lepreparazioni emetiche , le quali fi trag- 
gono dall’ Antimonio , non ve n'è alcuna , che fia 
prefentemente più in ufo, che il Tartaro emetico, 
e vi è gran ragione di concedergli fovente la prefe- 
renza fopra gli altri vomitivi ; perch’è ii più ficu- 
ro, il meno violento, il più facile a prenderfi, e che 
Aafcia minor impreffion nelle vifcere. var. 

S° impregna il Tartaro della virtù emetica dell An- 
timonio in molte maniere: ho già parlato di alcune 
di quette preparazioni fecondo la occafione ; ma il 
metodo, che fembra più ricevuto, e più ufitato è il 
prepararlo col Fegato di Antimonio . Vi fi adopera 

er l’addietrp il Vetro di Antimonio, perch’è anco- 
ra più vomitivo, che il Fegato; ma com'è più cal- 
cinato, più fecco, e più duro , parvemi non comu- 
nicaffe tanto di fua foftanza al Tartaro , quanto il 
Fegato. Quindi nel mio Trattatò di Chimica, ho da- 
| mandato il Fegato di Antimonio, in vece del Vetro + 
La maniera ordinaria di preparare il Tartaro eme- 


Maniera 


tico è il polverizzare, e mefcolare infieme una par- ordinaria di 
te di Fegato di Antimonio, e quattro parti di Cri- preparare 
ftallo di Tartaro ; il far bollire la Mefcolanza nell’ 12 Tartaro 
Acqua, per lo fpazio di nove, o dieci ore; poi paf- emerico. 


fare il Liquore ancer bollente per un Feltro, e il farlo 
evaporare, o criftallizzare in Sale, come l’ho defcritto 
più diffufamente nel mio corfo di Chimica a carte 544. 

Ho fatte alcune offervazioni fopra le proporzioni 
degl’ Ingredienti, ch’ entrano in quefta operazione, 
fopra la maniera di farla, e foprala qualità del Tar- 
taro emetico. 

In primo luogo , la proporzione di una parte di Fe- 
sato di Antimonio è fufficiente per rendere quattro 
parti di Criftallo di Tartaro tanto emetiche, quanto 
effer poffono . Ho fatto del Tartaro emetico, nel qua- 
le ho adoperato il doppio di quefta proporzion di 


Antimonio, cioé, una parte di Fegato di Antimonio. 


fopra due patti di Criftallo di Tartaro: non è ftato 
più vomitivo: il Tartaro non può ricevere, che una 


certa quantità della foftanza dell’ Antimonio; il ri- 
2 ma- 
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manente refta inutile per quefta operazione, e fi po= 
trebbe ancora fervirfene per un’ altra.. | 

In feconda luogo; è da offervarfi, che la piccola 


| \quantità di Salnitro fiffo, di cui il Fegato di Antimo» 


nio è impregnato, produce un effetto in qualche ma- 
niera avantaggiofo nella operazione: perchè, mefco» 
landofi col Criftallo di Tartaro, lo rende un poco più 
diffolubile di quello farebbe , e ne paffa più per lo 
Feltro: Se in vece del Fegato di Antimonio, fi ado- 
pera lo Zafferano de Metalli , pafferà men Tartaro 
emetico, e ne refterà più fopra il Feltro, perchè lo 
Zafferano de’ Metalli è ftato privato colle Lozioni 
del Salnitro filo, ch'era nel Fegato di Antimonio. 
Ma fe «al Salnitro fiffo produce in quefta occafione 
un effetto comodo per avere una maggior quantità 
del medicamento, nè caufa un’ altro, che non fenr- 
pre piace: Quefto è, ch’effendo Alcali , modera, e 
indebolifce un poco la forza dell’ Emetico. Ho an- 
che offervato: che quanto più Fegato di Antimonio 
in quefta operazione fi adopera , tanto più Tartaro 
emetico fi raccoglie. Laragionè, che là quantità del 
Salnitro fiffo trovandovifr maggiore, il Crittallo di 
Tartaro è più diffoluto, e paffa meglio per lo feltro; 
ma dee fuccedere per la fteffa ragione, che la qualità 
emetica ne doverà effere altrettanto, più indebolita » 
Se in fine fifa il Tartaro emetico collo Zafferano de? 
Metalli, oprerà un paco più vigorofamente per via 
di Vomito, che quello, il qual è ftato preparato. col 
Fegato di Antimonio, ma non farà diffolubile . 
Refta fempre molto Tartaro emetico fopra il Feltro 
coll’ Antimonio, perchè il Criftallo di Tartaro fi coa- 
pula dagcchè ceffa di bollire: è perciò bene il far bol- 
ire di nuovo la Materia in nuov’ Acqua, e il get- 
tarla bollente fopra un Feltro come prima ; fe ne 
trarrà con quefto mezzo ancora qualche quantità di 
Tartaro emetico : il ch’ effendo parimente reiterato, 
più volte, potrebbefi in fine far paffar tutto il Tartaro. 
E° neceflario il far bollire per.lo fpazio di nove, 
ovver dieci ore il Fegato di Antimonio col Criftallo 
di Tartaro, affinchè il Criftallo abbia il tempo di ca- 
ricarfi di tanta foftanza antimoniale, quanta ne può 
prendere; ma non fi dee mettere da principio tutta 
l Acqua, che adoperar vi fi dee: la gran quantità di 
Liquore eftenderebbe troppo il Criftallo di Tartaro, 
e indebolirebbe il fuo Sal acido ; coficchè non avreb- 
be la forza di diffolvere a fufficienza le pasti ua 
che 


di 
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the del Fegato di Antimonio: non fi dee adoperarfi 
da principio, che una quantità mediocre di Acqua, 
per cagione di efempio, cinque, o fei libre fopra ven- 
ti oncie di Materia ; far bollite lentamente la Me- 
fcolanza, movendola di quando iñ quando con una 
fpatola dilegno, e a mifura del confumarfi la umi- 
dità fino ai due terzi, o circa, fi avrà la diligenza 
di aggiotiaetvi dell’ altr” Acqua , che prima fi farà 
fatta fcaldare, affinchè il freddo improvifo non fac- 
cia induritfi, e ferrari i pori del Fegato di Antimo- S 
nio, e non impedifta in qualche maniera una fuffi- 
ciente diffoluzione della foftanza. 

Preparando del Tartaro emetico , vi ho alle» vol: 
te adoperato oltre la propôrzion requifita del Fega- 
to di Antimonio, due volte altrettanto delle fue Sco- 
rie polverizzate: il Criftallo di Tartaro è ftato refo 

-diffolubile dalla gran quantità di Salnitro fiffo, che 
fe n°è diftaccata, ed è paffato facilmente perdo Fel- 

“tro; ma il Tartaroemetico, che he ho avüro, èfta-  Tartaro 
to indebolito, di modo che , f6no ftato obligato di emtetico pre- 
darne una maggior Dofe, che delcomune. Per veri- parato col. 
tà quefto Tartaro emetico è comodo fiella pratica; Fegato di 
perchè fi diffolve facilmente in un Liquor freddo, 0 Antimoñ 10, 
caldo, s° inumidifce faciliffimamente all’ aria, € vi e /ne Scorze. 
diviené untuofo. 

Si può anche fare del Tartato emetico diuna ma:  Maniere 

_niera un poco differente da quelle, delle quali ho facile di 
parlato; ma più facile. Si inviluppa dentro un pan- fare 7) Tar- 
nolino in largo, la quantità, che fi vuole di Zaffe- raro emeti= 
rano de’ Metalli, e fe ne fa unGrupetto: fi mette a co. 
bollire lentamente col doppio del fuo pefo di Criftal- 
lo di Tartaro nell’ Acqua, per lo fpazio di ventiquatte 
ore; poi fi toglie via il Gruppetto, e fi fa evapora» 
re il Liquore fino alla ficcità: refta un Tartaro eme- 
tico, che opera affai bene, ma non è diffolubile. 

Non fi dee credere efferfi fatta una gran diminus 
zione della Materia antimoniale, dopo, che ha bol- 
lito lungo tempo nell’ Acqua col Tartaro : perchè ap- 
pena fi può accorgete , principalmente quando e fta- 
to adoperato lo Zafferano de’ Metalli in vece del Fe. 

ato di Antimonio . 

11 Criftallo di Tartaro in tutte le preparazioni , delle 
quali abbiamo parlato, perchè fia ftato ben feltrato, 
non ha ricevuto alcun colore dall’ Antimonio : fi è tut- 
tavia caricato di una porzione del fuo Solfo, perch’ è 
divenuto emetico; ma sel avi è ftato di tal ma- 

3 nie- 
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niera afforbito, che non apparifce . Se faffi criftal< 
lizzare il Tartaro emeticò , farà poco diverfo in bian- 
chezza dal Criftallo di Tartaro puro, principalmen- 
te he’ primi Criftalli; ma non farà tanto Vomitivo, 
quanto lo è allorchè fi fa evaporare fino alla ficcità 
tenza criftallizzazione: tanto ho conofciuto col mez- 
zo di molt’ efperienze. La ragion è, che, criftalliz- 
zandofi, fi diimpegna dalla fua parte più fulfurea, 
ch’è la più Vomitiva; vedefi perciò , che il Liquor 
SRG reffante è gialliccio, e untuofo . Ma quando fi fa 
difeccare per evaporazione. di tutta la umidità, in- 
teramente vi refta la parte folforofa. 

Vi è una cofa fiupenda da offervarf in quefte ope- 
razioni: Quefto è, che il Tartaro, ch’è ftato impre- 
gnato della foftanza del Fegato di Antimonio colle 
maniere accennate è divenuto in egual Dofe tanto 
vomitivo , e purgativo , quanto lo fteffo Fegato di 
Antimonio ; ma è molto più ficuro il far prendere 
otto grani di Fegato di Antimonio., perchè il Fartaro 
emetico paffa prefto fenza lafciar impreffione; male 
parti del Fesato di Antimonio attaccandofi , ed ef- 
fendo più aderenti alle membrane dello ftomaco , e 
degli inteftini, ve ne poffono reftare dopo il lor ef+ 
fetto ordinario delle particelle, che in capu a qual- 
che tempo cominciano di nuovo a fermentarfi, e cas 
gionano de’ vomiti, e delle foprapurgazioni. Non ap- 
provo per codefta fteffa ragione 1’ ufo di un certo Tar 
taro emetico, ch'è rofficcio, perchè noneffendo ffa- 
to efattamente purificato colla feltrazione ; ha paf& 
fato colliquore alcune parti groffe del Fegato di An- 

ee tifnonio, che fi fono unite al Criftallo del Tartaro + 

Tartaro La Materia, che refta ful Feltro dopo la feltrazio- 
emetico rof- ne del Tartaro emetico in Liquore, effendo feccata y 
ficcia . potrebb’ effere adoperata agli fteffi ufi, che il Fegato. 

di Antimenio, che non ha fervito: perch?ella fareb- 
be parimente vomitiva; ma come il Fegato di Anti- 
monio non è una Droga molto rara, nè di un prez- 
zo riguardevole, come inutile fi rigetta. 
Altro Tar- Si fa un'altro Tartaro emetico col Fegato di An- 
raro emeti- timonio, col Criftallo di Tartaro, e collo Spirito di 
co diffolu- Orina : fi mettono in primo luogo in fufione , pen, 
bile. è cagione diefempio, quattr’oncie di Criftallo diTar- 
taro in quafi altrettante di Spirito di Orina, affinchè | 
fe ne facciano la fermentazione , e la diffoluzione è 
perchè il Criftallo di Tartaro, ch'è acido, fi fermen= | 
ta colSal volatile diorina, ch'è Alcali, ‘e AE 
of 


| Dell* Antimonio. 317 
lofi l'uno coll* altro, il Criftallo di Tartaro affatto 
lifolubile diviene . Vi fi mefcola poi un’ oncia di 
zafferano de’ Metalli , e quanto è neceffario di Ac- 
qua per far bollire la Mefcolanza per lo fpazio diotto, 
> noveore, poi fifeltra, € fe ne fa evaporare l’umi- 
lità: refta un Sal bianco, che pefa tre oncie : quefto 
» il Tartaro emético: è molto men vomitivo , che 
i precedenti, perchè la gran quantità di Sal Alcali, 
che vi è entrata; ha molto rintuzzata e diminuita 
la forza dell’ Antimonio: bifogna darne quindici, 0 
venti grani, quando fi vuol effer certo , che faccia 
vomitare; e per anche non opera fe non lentamente. 

Si prepara ancora un’ altro Fartaro emetico, ch'è 
molto fimile in virtù , e in forza a quello , di cui 
ho parlato. i 
‘Si méfcola infieme una parte di Zafferano de’ Metal- 
li, e quattro parti di Tartaro folubile, ovvero Sal ve- 
getabile : fi fa bollire la Mefcolanza per lo fpazio di 
etto, ovvernove-ore nell’ Acqua ; fi feltra illiquore, 
e fi mette ad evaporare fino alla ficcità: refta un Sal 
bianco, o Tartaro emetico , la di cui forza è ftata 
rintuzzata come nel precedente da un Sal Alcali : per- 
chè il Tartaro folubile è compofto di una Mefcolan a 
di Saldi Tartaro, e di Criftallo:di Tartaro fi dee dun- 
que dare di quefto Tartaro emetico in una Dofe affai 
grande, quando fi voglia ch ecciti. il Vomito: parve- 
mi ancora; che quantunque quefte due ultime prepa- 
razioni fieno fate affai egualmente corrette da’ Sali Al- 
cali, l’ultima ancora fia men vomitiva, che l’altra. 
Ne ho attribuita la cagione all’ effer fiflo il Sale, 
che l’ha corretta: ma nell’ altra il Sale, ch’è ftato 
adoprato era Volatile. Ora la volatilità di queto Sa- 
le può aver data qualche azione alla Softanza delPAn- 
timonio. Quefti due ultimi Tartari emetici hanno la 
grazia di effere diffolubilifimi ne Liquori caldi , 0 
freddi . : 

1] Tartaro emetico ha molto rapporto col Vino e- 
metico; perchè nell’ uno, e nell’ altro la Softanza del 
Fegato di Antimonio è ftata eftratta dal Tartaro del 
Vino . Fanno parimente degli effetti molto fimili ; 
ma ilTartaro emetico è più comodo per l’ ufo; per- 
chè oltre 1° effere più facile da effer prefo , fi può 
molto meglio fapere , ordinandolo , la quantità di 
emetico , che fi fa prendere da un Infermo , di 
quello fi fappia ordinando il Vino*emetico , che fi 
trova ora più vigorofo; ora i ia debole jo ur co- 
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loro; che lo preparano. Vero è , che vi fono pari- 
mente dei Tartari emetici di varie forze; ma fi può 
ordinarlo di qual defcrizione più piace, o conviene 
meglio alla intenzion che fi tiene. : 

Dopo le operazioni del Tartaro emetico, ho volu: 
to vedere quello fi potrebbe diffolvere dal Fegato di 
Antimonio, col mezzo del Sal di Tartaro , e nello 
fteffo tempo fe il Sale giugneffe a renderfi emetico. 
, Hofatto bollire lentamente infieme nell’Acqua pet 
lo fpazio di quattr’ ore mezza oncia di Fegato di Ari- 
timonio ben polverizzato, e due oncie di Sal di Tarta- 
ro: ho poi feltrato il Liquore ; era rofficcio, e di cat- 
tiv’ odore fulfureo. Ne ho prefa una porzione, fopra 
la quale ho verfato un Liquore acido: vi è fucceduto 
ebollimento , e fe n° è feparato, e precipitato un poco 

Solfo roffe di Solfo roffo: ho gettato iltutto in un feltro; e do- 
tratto dal po paffato il Liquore ho lavato il Solfo s © l’ho fatto 
Fegato dî feccare: mi parve fimile al Solfo dorato ordinario; 
Antimonio. ma avendone dati otto grani per bocca, non ne ho 
veduto alcun effetto purgativo nè per difopra, hè per 
difotto: credo, che la ragione perchè non abbia rite- 
nuta la virtù purgativa del Solfo dorato di Antimonio 
fia, che ilSale di Tartaro, il qualè Alcali ha afforbi- 
to l’ Acido dell’ Antimonio, e gli ha impedito l’ ecci- 
tare la fermentazione negli umori : non dubito tutta- 
via, che quefto Solfo effendo prefo in una Dofe mag- 
giore non produceffe qualche movimento nel corpo . 
Pt E buono per l’Asma, e per le altre Malattie del 
petto, per le quali le preparazioni del Solfo comu- 
Dofe. mne fono adoperate : la Dofe è dai quattro fino a i 
quindici grani. o 
i Ho pofta adevaporare l’altra porzione del Liquo- 
re fopra il fuoco di Sabbia in un Catino di Selce: mi 
è reftato un Sal grigio, che contiene la foftanza più 
fulfurea del Fegato di Antimonio , non ho {coperto 
“x. dall’ ufo, che ne ho fatto , ch’ egli foffle emetico , 
quantunque ne abbia fatto prendete fino quindici gra- 
ni: ma ha un poco fciolto il ventre :-lo credo un 
buoni fondente per le oftruzioni , e per le durezze 
del baffo ventre, e pet le Scrofole. 

Ho ben lavato il Fegato di Antimonio reftatite, per 
toglierne per quanto foffe poffibile il Sal di Tarta- 
ro; poi l’ho pofto a feccarfi: ho avute tre dramme 
di una Materia gialliccia : apparifce dunque , che 
il Sale di Tartaro non ha difloluto, che una dram- 
ma della Softanza del Fegato di Antimonio. E tut- 

ta- 
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tavia verifimile , che ne abbia levato di vantaggio+ 
ma che una parte di quefto Sale fia reftata fiffata nel. 
la Materia reftante, e fiafi accrefciuta nel pefo . Que- 
fa Materia è un debol Emetico. _. 
Alts Efperienze intorno alla Diffoluzione dello 

Zafferano de’ Metalli . 


‘Ho pofte molte porzioni di zafferano de’ Metalli 
in diverfi Matraccj : fopra |” una ho verfato dell’ 
Oliò; o Spirito cauftico di Vetriulo: non fi vide da 
principio alcuna fermentazione, nè alcun calore, nè 
alcuna diffoluzione : ho pofta la Materia fopra un 
fuoco lento di digeftione per lo fpazio di molti gior- 
ni: è divenuta grigia, il che moftra, che | Antimo- 
nio è ftato penetrato , ma leggiermente . Sopra un’ 
altra porzione ho verfato dello Spirito di Allume: è 
fucceduto lo fteffo. Sopra un’altra porzione ho ver- 
fato dello Spirito di Nitro , vi è fubito fucceduto 
ebbollimento accompagnato da calore : la ho pofta cal- 
damente in digeftione : la materia è ffata ben pene. 
trata, perchè divenne bianca . Sopra un’ altra ho ver- 
fato dello Spirito di Sale ; non vi è fucceduto da prin- 
cipio ebollimento alcuno , ne calor apparente ; ma 
colla digeftione , la Materia è ftata penetrata , ed 
è divenuta bianca. Sopra un’ altra porzione, ho ver- 
fato dell’ Acqua regia ordinaria : vi è fucceduto un 
momento dopo una bollizione, e la Materia è dive- 
nuta affatto bianca fenza l’ ajuto del fuoco. 

Ho mefcolate infieme ie tre Materie penetrate ul- 
time : le ho ben lavate , e le ho pofte a feccarfi ; 
ne ho avuta una Polvere bianca, ch’ è un Magifte- 
rio di Antimonio + 


Continuazlone de Fegati di Antimonto è 


Ritorno e à Fegati di Antimonio : non ho parlato fi- 
no a quefto punto, che di quelli, à quali fono è più eme- 
tici + tratterò al prefente di quelli , È quali fi preparano a 
pofta deboli , affinchè non eccitino, che una dolce violen- 
za col far vomitare . pi 

Sarebbe in primo luogo affai facile il correggere, è ine 
debolive il Fegato ordinario di Antimonio : non ricerche- 
vebbefi, che il calcinarlo colla metà del fuo pefo di Salni- 
sro, poi il lavarlo, e il farlo feccate : farebbe così bene 


indolcito , che fe ne porrebbono far prender per bocca fe- 
| no 
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Dofe. no a fedici grant per Dofe ; ma non ho intenzione di 


parlar quì de’ Fegati di Antimonio, è quali poffonoeffer 
réf dolci con una fola operazione, fenza effervi bifogno 
di aggiugnervi cofa alcuna, o diminuirne . Quefto în- 
dolcimento fi fa con alcune proporzioni di(Salt maggio- 
ri di quelle, che furono adsperate nelle operazioni pre 
cedente . 


ARTI COLO XXI: 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzione de 
due parti di Antimonio, e di tre parti. 
di Salnitro è 


O polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie dî 
Antimonio, ‘e dodici oncie di Salnitro: ho get 
tata la Mefcolan a in un Crogiuolo arroventato : è 
fucceduta una gran detonazione , e la Materia fi è 
ridotta in fufione: ho tolto ik Crogiuolo dalfuoco, 
ed effèendo raffreddato, l’ho fpezzato: vi ho trova- 
ta una Maffa, che pefava dodici oncie ; fi fono dun> 
que difperfe ott’oncie della Materia nel tempo della 
detonazione: non fi fonotrovate in fondo di quefta 
Maffa, che tre dramme di un Fegato di Antimonio 


Fegato di opaco, e groffo ; il rimanente della Materia: era di 
Antimorto vn grigio bianchiccio : ho polverizzato il tutto infie- 
groffo ; € me, e l'ho ben lavato coll’ Acqua calda per nettar- 


debole è 


Virtù. 


Dofe 4 


lo da tutta la {ua parte falina . La prima Lozione 
era chiara come |’ Acqua commune ; ma aveva un 
odore di Solfo : ho verfato fopra.ciò un Liquor Aci- 
do: è divenuto giallo, e fe n° è feparata, e precipi- 
tata una piccola quantità di Solfo : ho pofta a fec- 
carfi la Materia: ho avuta una Polvere grigia gia)- 
liccia, che pefava cinque oncie : quefto è un debol 
vomitivo. Il Salnitro, ch'è ftato adoperato in que- 
fta prepara ione , un terzo più dell’ ordinario., ha 
fiffato in parte il Solfo falino dell’ Antimonio, e per 
confeguenza ha indebolita la fua azione. Se ne pof- 
fono dare fino fedici grani ‘per Dofe: purga per di- 
fotto dopo aver fatto vomitare. 


AR- 


Dell Éntimonio è 313 
ALRUE TOO: O XXITE. € 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di una 
i parte di Antimonio , e di due parti 
di Salnitro è 


HO polverizzate, € mefcolate infieme ott’ oncie di 
| Antimonio, e fedeci oncie di Salnitro: hopro- 
ceduto nella calcina ione, e nella fufione della Me- 
fcolana come nella opera ion precedente : ho trova- 
to nel Crogiuolo una Mafla fila, che pefava fedici 
oncie, e fei dramme: la Materia fi è dunque dimi- 
nuita di fette oncie, € due dramme. Non fi videin 
fondo di quefta Maffa, che un piccol pezzo di una 
Materia bruna, © nericcia, che pefava mezza oncia; 
feminata di particelle rifplendenti , ch’ erano parti- 
celle di Fegato di Antimonio ; il rimanente era di 
un bianco tendente al grigio: ho polveri ato il tut- 
.+o infieme, e Pho ben lavato con Acqua calda: ho 
verfato nelle prime Loioni un Liquor Acido ; non 
fe n° è feparato alcun Solfo. Ho fatta feccare la Ma- 
teria lavata : mi © reftata una Polvere bianca ten- 
dente al giallo, che pefava fette oncie, e mezza: ha 
quanto all' efteriore più fimilitudine col Diaforetico 
minerale, che collo Zafferano de’ Metalli; ma quan- 
to agli effetti, ha più relaione con quefto ultimo; 
perch’ è un poco. vomitivo, € purgativo ; fe ne dan- 
no fino quaranta grani per Dofe: opera più per di- 
fotto, che per difopra. 

Le due ultime prepara ioni hanno molta rela ione 
quanto alle lor qualità con quella, che il fu Signor dì 
orme Medico famofo aveva pofta in ufo in Parigi, 
fotto nome di Crocus Metallorum , 0 di Zafferano de’ 
Metalli, e della quale faceva un fesreto, trentacin- 
que anni fono, o circa . Quefto Medicamento trae- 
va più la fua riputaione dal nome del fuo Autore, 
che da’ fuoi falutari effetti. Riufciva per verità alle 
volte ne’ temperamenti forti, e robutti, per la Feb- 
bre quartana, per l Apoplefia, per la Mania, e per 
le altre malattie, nelle qualiera neceffario il far vio- 
lenza agli umori per di@accarli; ma vi era, del rif- 
chio nel fervirfene nelle altre occafioni: perthè co- 
me il Signor di Lorme ne dava di ordinario quaranta 


grani per Dofe, effendo prefa una quantità sì grande, 


di Antimonio in una fol volta, ne reftavano fovente al- 
cune 
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cune particelle nel Ventriculo, e nebl’Inteftini, Île 
quali rarefacendofi , e fermentandofi\, cagionavano 
molti giorni dopo nuovi vomiti, e foprapurgazioni 
terribili per difotto . Tanto ho veduto fuccedere 
molte volte , effendo chiamato a dire il mio pare- 
re per dar rimedio a quefti faftidiofi accidenti. Co- 
loro per la maggior parte, da’ quali erano fatto pren 
dere di quefto Zafferano di Metalli erano preveriuti, 
chesdovefle eflere affai meglio preparato che il com- 
mune , € per confeguenza meno pericolofo ne’ fuoi 
effetti, perchè fe ne potevano prendere fino a qua- 
ranta grani per Dofe ; ma quefta prevenzione non 
era molto giufta per le ragioni da méañffegnate ; e 
parmi, che fia molto più ragionevole l preferire una 
piccol Dofe di Zafferano de’ Metalli ad una grande, 
quando gli effetti vomitivi, e purgativi fono eguali 
nella forza. Ora otto grani di Zafferano de’ Metalli 
ordinario, fanno per lo meno tanto effetto, quanto 
quaranta grani della preparazione del Crocus Metal: 
lorum , di cui ho parlato. 


ARTICOLO XXI. 


Fegato , 0 Rubino di Antimonio preparato èo# pro- 
* porzioni eguali di Antimonio, di Salnitro, 
e di Sal Marino. 


HS polverizzato , e mefcolato infieme dell’ Anti: 
monio , del Salnitro commune , e del Sal Ma- 
rino , di ognun’ att’ oncie: ho pofta la Mefcolanza 
dentro un Grogiuolo nel mezzo ad un gran fuoco: ho 
| coperto il Crogiuolo con un coperchio forate nel 
mezzo còn buco mediocre. Quando la Materia è fta- 
ta bene fcaldata, ha fatto una leggiera detonazione, 
e per lo buco ne fono ufciti de’ fummi bianchi. Ho 
continuato il gran fuoco intorno al Crogiuolo finat- 
tanto, che non fi videro più fummi, e la Materia è 
ftata bene in fufione : la ho allora lafciata divenir 
fredda , e ho fpezzato il Crogiuolo : vi ho trovatà 
una Maffa fiffa , che pefava fedici oncie , e cinque 
dramme: fi fono dunque difperfe fette oncie , e tre 
dramme della Materia . Il Fegato fi è feparato affai 
ent dalle e in Nati di Regolo, più maf- 
ofijinficcio, e più pefante di una fedicefima parte di alcu- 
ly no degli altri Fegati di Antimonio, de’quali abbia- 
Mo parlato: erabello, femivetrificato, rifplendente, 
| ce- 
LA 
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come una pietra preziofa, di color roffo bruno, pe- 
fava fei oncie, e una dramma : vi furono În confe- 
guenza dieci oncie , e mezza di Scorie : Erano que- 
fte molto falde, at di color grigio tendente al 
bianco, eccetto il fondo loro, che toccava il Fegato 
dov’ erano di color ferrigno . 

Codefta fpecie di Fegato di Antimonio è nomata in 
Latino da’ Chimici Magnefia opalina, e da’ Francefi, 
Rubino di Antimonio. E° quefto un Vomitivo dol- 
ce: purga più per difotto, che perdifopra. La gran 
quantità di Sali fi, ch'entrano nella fua, prepara- 
zione, lo fiffano in parte, 0 rallentano 1] moto del- 
Je fue parti: fe ne poffono dare fino quindici grani 
per Dofe . 

Ho polverizzate due oncie di quefio Rubino di 
Antimonio ; la polvere n° è ffata roffa bruna: la ho 
‘lavata coll’ Acqua calda per feparare i Sali, che po- 
tevano effervi uniti; poi la ho pofta a feccarfi: ne 
ho avuta un’ oncia , fette dramme : fe n° è dunque 
feparata col mezzo delle Lozioni una dramma il Sa- 
le : Quefta polvere, non ha cambiato colore colla 
Lozione, E’ una fpecie di Croco , o Zafferano de” 
Metalli. 

Ho voluto vedere fe dalle Lozioni fi feparaffero 
alcune particelle di Solfo ; ho gettato fopra di effe 
de i Liquori acidi: vi fi è fatto un ebollimento af- 
fai leggiero , che ha dato a conofcere , che i Sali 
erano itati Alcali, nel tempo della calcinazione ; 
ma non fi vide-alcuna feparazione. 

Ho pofte in fufione , e ho fatte bollire le Scorie 
nell’ Acqua; ho feltrato il Liquore, € vi ho verfato 
fopra un Acido: fe n° è feparato , € precipitato un 
| poco di Solfo giallo. 


4 ARTICOLO XXV. 


Fegato di Antimonio preparato con proporzioni eguale 
di Antimoaia, di Salniero, e di Sal Armoniaco . 


\ A 
O polverizzato , e mefcolato infieme dell’ Anti- 
i monio , del Salnitro commune , € del Sale ar- 
moniaco, di ognuno quattr’oncie; ho pofta la Mef- 
colanza dentro un Crogiuolo, e ho proceduto nella 
calcinazione della Materia come nella operazion pre- 
cedente: fi è fatta una detonazione più forte, efene 
fono alzati molti fummi bianchi. Ceffarono i Fum- 
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mi, e la Materia effendo in fufione , è fata da mé 
tolta dal fuoco: quando giunfe ad effer freddo , ho 
fpezzato il Crosiuolo; non viho ritrovato, che una 
piccola Maffà, che pefava due oncie, due dramme ; fi 
fono dunque difperfe in Fummi nove oncie , e fei 
dramme della Mefcolanza. Quefta Maffa era roffa , 
opaca; ma efteriormente difpofta in faccette rifpien- 
denti. Ne ho pofta un’oncia in polvere: la ho ben 
lavata, e la ho fatta feccare: non me n° è reftato, 
che uno fcrupalo : è grigia rofficcia . Ne ho fatti 

| prendere dodici grani per bocca : non ha fatto vo- 

mitare; ha bensì purgato dolcemente per difotto. 

Ho gettato un Liquor Acido fopra le prime Lo: 
zioni; non fe n’è feparata cofa alcuna. 


ARTICOLO XXVT. 


Crocus Antimonit regolatus à 
HO fatta ùna operazione , la quale fi ritrova de: 
FRERE fcritta nella Farmacopea dello Scrodero fotto 

Crocus An- nome di Crocus Antimonii regolatus . 

mont: Re- Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
BOLALUS è Regolo di Antimonio, e altrettante di Salnitro: ho 
pofta la Mefcolanza in fufione come lo domanda 1° 
Autore : vi è fuicceduta una piccola detonazione : 
ho lafciata divenir fredda la Materia, e ho fpezza- 
to il Crogiuolo: vi ho trovata una Maffa , che pe: 
fava tre oncie, e due dramme , dalla quale fi fono 
feparate in fondo due dramme di Regolo . Il rima- 
i nente era una Materia rarefatta di color bianco gial- 
Pefo: liccio, e verdiccio: la ho polverizzata, e la ho po- 
fta in molle nell’ Acqua calda: la ho ben lavata, e 
la ho fatta feccare: ne ho avute due oncie, e mez- 
za ; fe n’è dunque diftaccata mezza oncia di Sale : 
è bianca come P Antimonio Diaforetico, e per con- 
feguenza il nome di Croco, o Zafferano de’ Metalli, 
non le conviene. E? purgativa per difopra, e perdi- 
fotto ; ma opera molto debolmente : fe ne poffono 

Dofe. dare fino ventiquattro grani alla Dofe . 
E° quì da offervarfi , che le due oncie , e mezza 
di Materia bianca, di cui ho parlato, non conten- 
gono ; che quattordici dramme di Regolo di Anti- 
monio . Il rimanente è una porzione di Salnitro 4 
che le parti ramofe dell’ Antimonio tengono imba- 
razzata con un poco di Flemma . Quefto VAIO” 

o 


Virtù. 


| ò i 


fi: Dell Antinionio . 319 
fffo ha refo sì debole il Regolo nel fuo effetto pur- 
 gativo. 


Dei} Antimonio Diaforetico , nomaro anche Diaforetico 
minerale, o Calcina di Antimonto, 0 
Ceruffa di Antimonto . 


Dopo aver trattato a fufficienza de Fegari di Antimo- 
sio, palffo naturalmente all Antimonio diaforetico: per: 
chè codefte operazioni hanno molta relazione fra loro nel- 
Ja compofizione , benchè differifcano interamente quanto 
a à lov effetti medicinali. 

La intenzione, che ho avuta , lavorando intorno 

“al Fegato di Antimonio è ftata , di aprire, o di 
mettere in moto le parti dell’ Antimonio con una 
quantità mediocre. di Salnitro , a fine di renderle 
‘emetiche ; ma per lo contrario, il fine che ho, la- 
vorando intorno all’ Antimoniodiaforetico è, di fif- 
fare quefto Minerale , legando le fue parti con uma 

gran quantità di Salnitro , per impedirne la lot 
azion emetica. Comincierò dall’ operazion più com- 
mune . | 


ARTICOLO XXVII 
Antimonio Diaforetico ordinarie» 


# JO polveïizzate, e mefcolate infieme ott'oncie di 
Antimonio, e ventiquattr oncie di Salnitro com- 
mune: ho gettata la Mefcolanza cucchiajata a cuc- 
chiajata in un Crogiuolo arroventato in mezzo a 
un gran fuoco : vi è fucceduta una mediocre deto- 
nazione, e minore di quella del Fegato di Antimo- 
nio, perchè in quefta fi è ritrovato troppo poco Sol 
fo per la proporzione del Salnitro: la Materia è di- 
venuta bianca, di nera ch’ era, e fi è liquefatta 
quafi in fufione : la ho lafciata calcinarfi ancora 
per lo fpazio di un’ ora , o circa, dacchè i Fum- 
mi, o vapori bianchi ceffarono di farfi vedere , a 
fine di fare una unione tanto più efatta del Salni- 
tto coll’ Antimonio : effendo poi raffreddata , la ho 
feparata dal Crogiuolo; ne ho ritrovate ventiquattr* 
oncie, e due dramme. Si fono dunque difperfe nele 
la calcinazione fette oncie, e fei dramme della Mef- 
fcolanza. La Materia era dura, attaccata fortemen- 
te al Crogiuolo, di color bianco, e in alcuue parti 
: ver. 
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verdiccio . Quefto ultimo colore veniva dal Salni< 
tro: Perchè quafi tutt’i Sali nelle grandi calcinazio- 
ni prendono un colore verdicoio, o tendente all’ az= 
zurro: Ho ben lavata quefta Materia coll’ Acqua cal- 
da, finattanto, che non n’è ufcito più Sale; poi la 
ho pofta a feccarfi. E° quefto 1’ Antimonio diafore- | 
tico: è ffato in ogni parte affai bianco. | 

Ho feltrate le Lozioni ancor calde ; e ho fcoper- 
to, che a mifura del lor raffreddarfi , vi appariva- 
no, benchè feltrate , delle nuvole bianche affai de- 
boli: venivano verifimilmente da una leggiera por. 
ione dell’ Antimonio ch’ era ftata diffoluta dal Sal. 
nitro ff Alcali, e non poteva effer veduta, mena, 
tre il Liquore era ben caldo. | 

Ho verfato fopra una parte delle prime Lozioni. 
un Liquor acido: la Mefcolanza è diventata bianca | 
come latte, ma fenza odore: fe n° è precipitata af, 
fai lentamente un poco di Polvere bianca , che al- 
tro non era, fe non la Materia fteffa delle nuvos 
le, che i’ Acido ha fatta feparare, e precipitare più | 
abbondantemente, diftrusgendo 1’ Alcati, che la fo». 
fteneva : quefta Polvere bianca effendo lavata , € 

CL di feccata , è quello che dagli Autori è ftato dinomi- | 
Fiorififi dî nato , ora Fiori fifi di Antimonio , ora Ceruffa di | 
Antimonio , ora Polvere bianca di Antimonio : Le | 
hanno. anche attribuiti gran virtò, per purificare il 
Sangue, per fortificare il cuore , per eccitare la traf= | 


ÉSTIMONLO. 
| Ceruffa di 
Lint1monio. 


Polvere pirazione, per refiftere alla malignità degli Umori;, 
bianca 2 h tv {: 
4 6? ma non ho veduto, che operaffe diverfamente dal | 
Antimonio. 


Diaforetico minerale ordinario. Se ne dannoinognà| 
.  Dofe da i tre fino a i venti grani. | 
Virtù + Ho fatto evaporare il rimanente delle Lozioni «| 
ho avuto un Sale , che mi fembra avere qualche; 

Dofe. rapporto tol Sal Policrefto : perch’ è fatto col Sol. | 
fo dell’ Antimonio , e col Salnitro., come il Sak. 

Sal Policre- Policrefto è fatto col Solfo commune , e col Salni»| 
flo Stibiale. tro : V ho dinominato altrove ; Sal Policrefto Stin| 
biale ; ma differifce dal Sal Policrefto ordinario in| 

quefto , ch’ è un Alcali affai acro., laddove il vero! 

Policrefto è un Sale femplicemente falato , che fa | 

molto minor impreffione fopra la lingua . Di più | 

com’ è ftato adoperato a proporzione molto più Sale 

nitro nel Diaforetico Minerale, che nel Sal Polis 

crefto ordinario, il noftro Sal Antimoniale dev’ efe | 

\fere men fiffo: quefto fi conofce, quando fe ne get | 

ta fopra i carboni accefi, perchè vi fa una piccoli 
. eta- 


n 


* 
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detonazione ; il che non è prodotto dal Sal Policre- 
fto ordinario. 

_ L’ Antimonio Diaforetico lavato efendo fecco ha 
pefato undici oncie , e una dramma : bifogna dun- 
que , che fe ne fieno feparate col mezzo delle Lo- 
zioni tredici oncie, é una dramma di Salnitro fiffo. 
| E’ quì da offervarfi, che fi traggono tre oncie, e 
juna dramma di Diaforetico più di quello fi era ado- 
iperato di Antimonio , benchè fiafi difperfa un affai 
ibuona quantità di fue parti più fulfuree colla deto- 
inazione : Quetto accrefcimento vien verifimilmente 
ida una porzione del Salnitro , che fi è imbarazza- 
ita, e fiffata nelle parti ramofe dell’ Antimonio, ef- 
fendovi come oftinatamente ritenuta, non oftanti 
le reiterate Lozioni: il Salnitro è quello, che lega, 
le rende gravi le particelle dell’ Antimonio, e impe- 
idifce la lor azion emetica come fi è detto : Egli è 


fottilmente | Antimonio , lo ha refo bianco di ne- 
iro ch’ era ; perchè vediamo , che ogni qual volta 
1} Antimonio è ffato ben penetrato dagli Acidi , è 
divenuto bianco : Quefta operazione ha molto rap- 
‘porta con quella, che fi dinomina Bezzuarro mine- 
irale; perchè quefte due preparazioni non differifco- 
no fe non perchè in quefta fi fifa l’ Antimonio con 
tre parti di Nitro, e nell'altra fi fila con tre par- 
tì di Spirito di Nitro. 


ARTICOLO XXVIII. 


Antimonio Diaforetico fatte col Regolo di Antimonio. 


| 1 etre e mefcolate infieme ott’ oncie di 
| egolo di Antimonio , e ventiquattr’ oncie di 
Salnitto comune: ho gettata la Mefcolanza per via 
| di pragreffioni in unCrogiuolo arroventato. La de- 
i tonazione non fe n° è fatta fe non allorchè è ftata 
liquefatta la Materia: perchè effendo ftato il Rego- 
) lo fpogliato del Solfo fuperficiale dell’ Antimonio, 
| quello che vi è reftato , non fi è fviluppato a fuffi- 
| cienza per unirfi al Salnitro, che non fia ftato fuf- 
ficientemente aperto dal fuoco : quefta detonazion è 
| ftata mediocre, e fe ne fono alzati de i Fummi bian- 
| chi, i quali non hanno durato molto, perchè il Re- 
solo, che ho adoperato era affai puro: ma quando 
ife ne adopera di men puro, e di quello in cui è 
x te- 


quello ancora , che avendo attenuato, e divifo ben 
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reftato più Solfo, la detonazion è più forte , e più 
lunga . 

Ho fatto continuare il fuoco intorno al Crogiuo- 
lo ancor per. lo fpazio di un'ora; e circa dopo che 
furono ceffati i Fimmi, a fine difomminiftrare una 
maggior fifazione alla materia; poi ho lafciata di- 
venir fredda : Ho trovato nel Crogitiolo uña Maffa 
bianca dura ; affai aderente, che pefava venticinque 
oncie ; e due dramme : fi fono dunque difperfe fei 
oncie, e fei dramme della Mefcolanza nelle detona- 
zioni,;il ch’è uti’oncia meno , che nella operazion 
precedente. Quefta differenza viene ancora dal Rego- 
lo il quale contenendo meno Solfo ; che 1’ Antimo- 
nio crudo ; fa che debbono alzarfene mieno patti , 
come pure di quelle del Salnitro nella detonazione. 
Ho lavato efattamente la Maffa bianca; ho feltrate 
le prime Lozioni; non vi ho fcapetto fuvola alcu- 
na: Ne ho prefa una parte, fopra la quale Ho ver- 
fato uni Liquor acido; è divenuta bianca; ma affai 
meno, che nella operazion precedente : fe ne fono 
feparate alcune particelle di Materia ; che debbono 
effere una porzione dell’ Antimonio Diaforetico : Ho 
pofto ad evaporare il rimanente delle Loziom: è re- 
ftato in fondo al Vafo un Sal Alcali cauftico ; che 
contiene più di volatile , che il precedente; perch’ 
effendo gettato fopra carboni accefi ha trasmefla 
maggior fiamma. Ho parimente offervato ; che que- 
fto Sale era più untuofo ; il che vien verifimilmen- 
te da qualche porzione di Solfo ; che ha tratta dal 
Regolo di Antimonio, e colla quale intimamente fi 
è mefcolato. 4% 

Ho pofta a feccarfi la Materia bianca lavata: ho 
avuto un Antimonio diaforetico ancora più bianco 
del precedente: pesò undici oncie, e due dramme : 
,bifogna dunque, che le Lozioni abbiano diftaccato, 
e portato via, dalla Maffa fifa, quattordici oncie di 
Sale, o circa . Se alle volte fi trae in maggior co- 
pia di quefto Diaforetico, ciò avviene per non effe- 
re ffato tanto lavato, quarto efferlo doveva. 


Si attribuifcono ai due Antimonj diaforetici, de’ 


quali ho parlato delle Virtù fimili, che fono di af- 

forbire alle volte gli umori , e altre volte di cac- 

ciarli per trafpirazione , effendo dati da fei fino a 

trenta grani. Non fi vien agevolmente in cognizio- 

ne di quefto ultimo effetto ; ma è affai verifimile, 

ch’ effendo queft’ Antimonio nel Corpo, fe ne uo 
| chi- 
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thiîno alcune particelle, le quali non avendo Îa fot- | 
za di eccitare la purgazione , efcono infenfibilmen- 
te da i pori. Sia come fi voglia, non produce imai 
cattivo effetto. | 

Credono alcuni; che |’ Antimonio Diaforetico di- Se P Ane:- 
venga emetico, quando è (tato confervato molti àn- "10710 Dra- 
‘mi. Ne fatta la prova; perchè neho confervato una forezico di- 
libra per lo fpazio di dieci anni: 1’ ho anche efpo- vent: eme- 
fto all’atia; e alla rugiada; poi ne ho dato per boc: tico col con- 
ca a più Perfone; ne ho prefo io tteffo; non mi-fo: fervarlo. 
no accorto di alcun effetto vomitivo . Il Diaforeti» 
_ co, che diventa vomitivo col tempo, è quelle, che 
non è ftato abbaftanza fiffato nella calcinazione ; e 
nella preparazione del qual è ftato adopefato troppo |— 
poco Salnitro . Per cagione di efempio ; fuccederà 
, quefto cattivo effetto a quello; che farà ftato fatto 
con una parte di Antimonio , e due parti di Salni- 
tro; ma non fuccederà a quello; che farà ftato pre- 
parato con una parte di Antimonio, e tre parti di 
Salnitro, come fi è detto.. E anch’effenziale il da- 
re una fufione, o quafi fufione alla Materia mente 
è nel Crogiuolo , affinchè l Antimonio fia interamen- 
te afforbito dal Salnitro ; perchè fe ne refta qualche 
porzione, la quale non fia affatto fifata, potrà co- 
municare alla Maffa un poco di effetto vomitivo. 

Si fa entrate l’ Antimonio diaforetico in alcune 
tompofizioni purgative, e fra le altre nella Polvere 
Cornachina; ma credo vi fia inutile. 


ARR LC O0 XXIX. 


Antimonio Diaforerico fatto col Regolo di Ant:- 
monio Marziale » 

HO polverizzate , è mefcolate infieme quattr® òne — 

cie di Regolo di Antimonio Marziale, e dodi- 
ci oncie di Salnitro comune : ho proceduto nella 
calcinazione della Mefcolanza come nella operazioni 
precedente : là Materia è ftata parimente tanto grafi 
tempo ad infiammarfi; ma la detonazione è ftata un 
poco più vigorofa . Ho trovato nel Crogiuolo una 
Maffa fifa bianca; la quale pefava dodici oncie; € 
mezza : bifogna dunque fi fieno difperfe hella deto- 
nazione tre oncie , e mezza della Mefcolanza . Ho 
lavata con efattezza la Maffa bianca: ho gettato 10- 
pra una parte delle prime Lozioni un Liquar pi 

di à 1 € 
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fi e fatto un Latte; fenza efferne ufcito alcun odo= 
re, e fi è precipitata più Materia, che nell’ opera- 
zion precedente: Ho fatto evaporare ful fuoco il ri- 
manente delle Lozioni : mi è reftato un Sal Alcali 
cauftico , il qual , effendo gettato fopra i carboni 
ardenti, vi ha fatta la detonazione , contraffegno 
evidente, ch'è ancora impregnato di una parte del 
volatile del Salnitro. i 

Ho pofto a feccarfi la Materia lavata; mi è refta- 
to un Antimonio Diaforetico Marziale, che mi par 
ve più ftritolabile , e un po’ men bianca dell’ Anti. 
monio Diaforetico ordinario : il che dee attribuirà 
al Ferro, di cui era impregnato il Regolo, col qual 
è ftato fatto: ha pefato cinque oncie , e fei dram- 
me: quefto è quafi lo fteffo pefo con quello del Dia- 
foretico precedente : Si fono dunque feparate’ dalla 
Maffa colle Lozioni feioncie, e fei dramme di Sale . 

Il Diaforetico Marziale ha le qualità degli altri, 
de’ quali ho parlato: ma oltre quefte virtù, ha quel- 
le ancora dilevar le oftruzioni, e dicacciar pervia 
di orina. 

Quanto più il Regolo Marziale adoperato in que- 
fta operazione è tato purificato , tanto più il Dia- 
foretico, che fe/ ne trae, è bianco ; perchè purifican- 
do codefto Resolo, fe ne tolgono fempre delle por- 
zioni di Ferro ) che farebbono fufficienti a far di- 
ventar bruno il Diaforetico . 

Ho voluto vedere fe il Diaforetico Marziale, ef- 
fendo efpofto all’ aria, diventaffe bruno: perchè po- 
trebb’ effere, che le particelle di Ferro, che contie- 
ne,.s irruginiffero , e daffero maggior tintura alla 
materia; ma dopo averne lafciate alcune oncie per 
lo fpazio di un Mefe fopra iltetto diuna cafa, non 
ho fcoperto ; che il Diaforetico avefle in conto al- 
euno cambiato colore: bifogna, che le particole del” 
Ferro fieno ftate sì ben legate , e inviluppate nell 
Antimonio , che 1 aria non abbia avuto forza ba- 
ftante per penetrarle. 

Ho prefentato il coltello calamitato a quefto Dias 
foretico marziale: ne ha tratte alcune particelle , 


| Dell Antimbnio è 325 
AGR FCO L:GLX Ad 
| Antimonio Diaforetico fatto col Fegato di Antimonie » 


H° polverizzate, e mefcolate infieme quattr’ oncie 
À di Fegato di Antimonio, e dodici oncie di Sal- 
nitro commuñe: ho proceduto nella calcinazione del- 
la Mafcolanza , come nelle operazioni precedenti: la 
detonazione è ftata piccoliffima ; e minore di quel- 
le di tutti gli altri Antimoni Diaforetici . Ho tro- 
vato nel Crogiuolo dopo di effetfi raffreddato una 
Maffa bianca , gialliccia , e porporina , che pefava 
dodici oncie . Si fono dunque difperfe quattr oncie 
della Mefcolanza. Ho lavata efattamente la Maffa : 
ho gettato fopra una porzione delle prime Lozioni un 
Liquor acido : è divenuta bianca, e fe n'è precipi- 
tata una Polvere bianca, come nella operazion pre- 
cedente. Ho fatto evaporare il rimanente delle Lo- 
zioni, me n'è reftato un Sal Alcali agro, cauftico, 
e infiammabile come i precedenti. 
| Ho pofta a feccarfi la Maffa lavata: ho avuto un° 
Antimonio Diaforetico, che pefava quattr’oncie: fo- 
no dunque ufcitè dalle Lozioni ott’ oncie di Sale. 
Quefto Diaforetico è fimile a quello , ch’ è ftato 
fatto coll’ Antimonio crudo ; ma è ancora più ftri- 


tolabile: non è crefciuto nel pefo come gli altri, 0. 
perchè fi è difperfa più materia antimoniale, o per- 


‘chè il Fegato di Antimonio effendo già impregnato 
di Salnitro, non ne ha prefo di nuovo. 


ARTICOLO XXXI. 
Antimonio Diaforetico fatto col Vetro di Antimonio » 


- TO polverizzate ; e mefcolate infieme quattr’ on- 
H cie di Vetro di Antimonio , e dodici oncie di 
Salnitro commune : ho proceduto nella calcinazion 
della Mefcolanza come nelle operazioni precedenti : 
la detonazione non fi è fatta, fe non quando la Ma- 
teria è ftata in fufione : è ftata anche debole. Ho 
trovato nel Crogiuolo, allorch’ era divenuto freddo, 
una Maffa grigia , che pefava dodici oncie , e due 
dramme : fi fono dunque difperfe tre oncie ; e fei 
dramme della Mefcolanza . Ho lavata con efattez- 


za la Maffa coll’ Acqua bollente : ho werfato fopra 
> 43 una 


Pefo » 
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una porzion delle prime Lozioni un Liquor acida : 
è divenuta bianca come nell’ altre Lozioni, e fe n° 
è precipitata una Polvere bianca: Ho pofto ad eva- 
porarfi' il rimanente delle Lozioni : me n° è reftato 
un Sale Alcali acriffimo, che fi è infiammato fopra 
i carboni ardenti. 

Ho pofto a feccarfi la Maffa lavata; ne ho avute 
cinque oncie : fe ne fono dunque feparate colle Lo- . 
zioni fette oncie , e due dramme di Sale . Quefo 
Diaforetico Mineral e fimile al commune. 


ARTICOLO XXXII. 
Antimonio Diaforetico fatto colla Polvere di Algaroto. 


E O mefcolata infieme un’oncia, e mezza di Pol- 
vere di Algaroto, e quattr’oncie , e mezza di. 
Salnitro comune : ho fatta calcinarfi la Mefcolan-: 
za, come nelle operazioni precedenti ; la detona- 
zion è ftata affai leggiera. Ho trovato nel Crogiuo- 
lo una Maffa bianca, la quale pefava quattr oncie : 
la Mefcolanza fi è dunque diminuita due oncie . 
Ho lavata! con efattezza quefta Maffa coll’ Acqua 
bollente ; ho gettato un Liquor acido fopra le pri-: 
\ me Lozioni: fono divenute bianche, e fe n’ è preci- 
pitata poca Polvere bianca come nelle precedenti 
operazioni. 

Ha pofta a feccarfi la Materia lavata: ho avuto un 
Diaforetico Minerale affai bianco, che pefava un? 
Pefos oncia, e fei dramme : ne fono danque ufcite dalle 
Lozioni due oncie , e due dramme di Sale. Quefto, 

Fir:à. Diaforetico ha le fteffe qualità, che i precedenti. 
Ho pefati tutt i varj Diaforetici in moli eguali, 
Pefi pofft in V uno pofto in paragone coll’ altro . Ho trovato , 
‘ paragone. che tutti pefavano egualmente : Lo Zafferanno de’ 
ne Metalli è fiato più pefante di una quarta parte , € 

mezza: > 8% | | | 


Delle Diffoluzioni dell Antimonio Diaforetico + 


Ho pole in digeftione, e in diffoluzione caldamen- 
te varie porzioni di Antimonio Diaforetico, una col- 
lo Spirito di Nitro ; fubito vi è fucceduto un poca 
di ebollimento con calore, il quale ha attenuata la 
Materia; ma non vi fi è veduto alcun cambiamen- 
to: Un'altra tollo Spirito di Vetriuolo, non pet fuc=. 

| cedu- 
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ceduto da principio alcun ebollimento , nè calor appa- 
rente; ma colla digeftione la Materiaè fata un poco 
penetrata, perch’è divenuta bianca: Un’ altra collo 
Spirito di Sale, non vi ho fcoperto cofa alcuna: Un’ 
altra coll’ Acqua regia ; vi è fucceduto un poco di 
difoluzione ; Un’ altra collo Spirito di Allume ; vi 
fiè fatta una leggiera penetrazione: Un'altra con Olio 
di Tartaro; tratto per deliquio; non è (ucceduta co- 
{a alcuna: Un’ altra collo Spirito volatile di Sal Ar- 
_moniaco; non vi fi è fatta cofa alcuna. 


Fiori di Antimonio Diaforetico . 


Ho provato trarre de i Fiori roffi dal Diaforetico 


Minerale, come ne ho tratto dal Fegato di Antimonio. 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme quattr on- 
cie di Antimanio Diaforetico , e due oncie di Fjo- 
ri di Sal Armoniaco : ho pofta la Mefcolanza in 
una Cucurbita di terra: vi ho adattato un Capitel- 
lo, e un Recipiente: ho lutate efattamente le com- 
meffure; e ho fomminiftrato per gradi un grandifli- 
mo fuoco fotto la Materia, per lo fpaziodi più ore, 
fino a far arroventarfi la Cucurbita < Dopo raffred- 
dati i Vafi, ho trovato nel Recipiente due dramme, 
o circa di un Liquore, ch’era fimile nell’ odore, e 
nel fapore allo Spirito volatile di Sal Armoniaco , 
e nel Capitello de i Fiori rofficcj : gli ho pofti in 
molle nellP Acqua calda, e gli ho ben lavati per fe- 
pararne i Fiori di Sal Armoniaco ; che ne faceva- 
no la maggior parte ; poi gli ho pofti à feccarfi : 
non me ne fono reftati, che due fcrupoli: fono gial- 
liccj: Ne ho fatto prendere dodici grani da un Uo- 
mo : non hanno eccitata purgazione né per difo» 
pra , nè per difotto; gli credo Diaforetici..La grati 
quantità di Sale , onde fono impregnati, gli fifa a 
fufficienza per impedire l’effetto purgativo dell’ An- 
timonio. © pr | 

Ho trovato in fondo alla Cucurbita una Materia 
leggiera, e bianca, più ftritolabile di quello foffe il 
Diaforetico Minerale, prima che io lo aveffi mefca- 
lato co’ Fiori di Sal Armoniaco: pefava tre oncie, € 
fette dramme: la ho ben lavata, e la ho fatta fec- 
caré : me ne fono reftate due oncie , e due dram- 
me : bifogna che il Sal Armoniaco abbia in parte 
alzata, e in parte difperfa un’oncia, e mezza dell 
Antimonio Diaforetico . Quefta Materia mi parve 
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affatto fimile al Diaforetico Mirierale; ecceté | effe> 
re più ftritolabile, e più leggieta. 


\ Tintura di Antimonio Diaforetico : , 


Ho mefcolate efattamente infieme due oncie di 
Diaforetico Minerale, e due oncie di Sal.di Tarta- 

| ro: ho pofta la Mefcolanza in fufione col fuoco if 
| un Crôgiuolo ; ve la ho lafciata per lo fpazio di 
mezza ora, o circa, poi la ho pofta a divenir fred 


E / da: ho avuta una Maffa bianca , falda, che pefava 


tre oncie., e una dramma : fi è dunque diminuita 
fette dramme: la ho polverizzata: e la ho pofta in 
un Matraccio ; vi ho verfato fopra dello Spirito di 
Vino in altezza di quattro dita ; ho turato efatta- 
mente il Vafo , e l’ ho collocato caldamente in di- 
geftione: vi fi è fatta nello fpazio di due giorni una 
Tintura roffa come Vino, e fimile alle Tinture, da 
me tratte dalle altre preparazioni di Antimonio: ha 
parimente le fteffe virtù. Da quefta operazione fi 
vede, che quantunque l’ Antimonio fia ben invilup- 
pato nel Diaforetico Minerale, il Sal di/Tartaro lo 
penetra, e lo fviluppa. | 


o Virtù e 


Revificazione del Diaforetico Minerale in Regolo di 
Antimonia » 


Ho polverizzate, e mefcolate infierne due oncie di 
Antimonio Diaforetico ,un’oncia ,e mezza di Tattaro, 
eun’oncia di Salnitro: ho fatta calcinare la Mefcolan- 
za,e la ho pofta in bella fufione; poi la ho verfata in una 
R forma di Ferro untata : allorchè la Materia è ftata raf- 
egolo trat- cha: : 
vale “ freddata ho trovata una picciola Maffa di bel Regolo di 
o dal Dia- a; : ) 

ntimonio ftellato,, che pefava quattro fcrupoli, co- 
perta di molte Scorie, di color bianco pallido; o ten- 
dente al giallo. Quefto Regolo, benché fia tratto dal 
Diaforetico Minerale, è vomitivo, e affato fimile al 
Regolo ordinario. Ho pofte in fufione caldamente le 
Tintura dî Scorie nello Spirito di Vino: hanno fomminiftrata una 
Antimonio Tintura roffa ; la ho feltrata ; è fimile alla precedente. 
Diajorerico.  Hoprovato trarre ancora del Regolo , da quello, ch’ 
è reftato nel Matraccio dopo averne feparata la Tin- 
tura; l'ho pofto in fufione in un Crogiuolo ; vi ho ag- 
iunto un poco di Salnitro, e l’ ho verfato dentro una 

orma di Ferro ; ma non ne ho tratto alcun Regolo. 
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| e di Sublimato cotfofivo. 165 ua 
Diftillazione di una Mefcolanza di Vetro di Ântimonio ; e di 
Sublimato corrofivo: 160 ve 
Diftillazione del Regolo di Antimoniò otdinatio penetrato dal: 
. lo Spitito di Nitto. 978 cir: 4 (A 
Diftillazione del Regolo di Antimonio Marziale penetrato da- 
- gli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo. . 73 | 
Diftillazione del Regolo di Antimonio penetrato dal Sal Ar: 
_moniaco, e dallo Spirito di Nitro. 79 i i 
Diftillazione del Regolo di Antimonio penetrato da una Me 
fcolanza di Acqua forte, e di Spirito di Sale. 78 
Diftillazione del Solfo dorato di Antimonio. 2$9 
Diftillazione del Solfo dorato di Antimonio penetrato dall’ Ac- 
qua fegia. 80 . i | | 
Diftillazion del Solfo dorato di Antimonio fermentato col Mo: 


fto Sr | | 

Diftillazione del Vetro di Antimionio penetrato dagli Spiriti di 
Sal; e di Vetfivolo. 730 

Del Bezzuaro Minerale. 96. 

Del Fegato di Antimornio. 288 

Del Tartaro emetico; 307 

Del Tartaro ftibiato. ibid. 

Diftruzione del Regolo di Antimonia. 25% DI 
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> nu Lorna ali RGS | 
Delle Materie “ \ pa 1 237 
pre delle Scorie del Fegato di Antimonio. 298 
T Efame del Vino emetico. 300 i 
Pipecignee intorno alla diffoluzione dello Zafferano de’ Me- 
v.talli 313 i i 
ion fatte fopra la Polvere di Algaroto. 102 
Efperienze fatte fopra il. Bezzuarro Minerale. 108 ; 
Efplicazione della formazion della Stella ; che apparifce fopra 
il Regolo di At imonio. 270. 
Eftratto Antimonial emetico. 52 
Effratto Antifcorbutico. 65 
Eftratto del Vino emetico. 305 
| | F 


Le 


pre di Antimonio. 288. 289 

I Fegato di Antimonio groffo , e debole. 314 

Fegato di Antimonio da preferirfi agli altri. 293... 

Fegato di Antimonio preparato col Salnitro, e col Sal Arma» 
niaco. 288 to 

Fegato di Antimonio preparato com meno Antimonio , che Sal» 
nitro. 314 

Fégato di Antimonio vetrificato. 294 

Fegato , 0 Rubino di Antimonio. 316 Saga 

Figura di Albero , che alle volte aparifce fopra il Regolo di 
Antimonio . 272 

Fiori di Antimonio calcinato. 201. 202. 203» 

Fiori di Antimonio tratti fenz’ addizione. 2 

Fiori argentei di Antimonio. 256 

Fiori Gialli di Antimonio. 29. 

Fiori roffi di Antimonio. 28... aan 

Fiori tratti da due parti di Antimonio;e da una parte di Salnitro.2# 

Fiori tratti da parti eguali di Antimonio, € di Salnitro. 22 

Fiori tratti da una Mefcolanza di Antimonio , € di Sal Marino. 25 

Fiori tratti da una Mefcolanza di una parte di Antimonie, € 
di tre parti di Salnitro. 23 6 

Fiori tratti da una Mefcolanza.di Antimonio , e di Allume 
calcinato. 26 | 

Fiori di Antimonio Diaforetico. 327 

Fiori fiffi di Antimonio. 320 

Fiori tratti da una Mefcolanza di Antimonio, € diAnatron. 33 

Fiori tratti da una Mefcolanza di Antimonio ; € di Sal fiffo 
Armoniaco. 31 \ 

Fiori tratti da una Mefcolanza di Antimonio , e di Cenere 
clavellata. 34 

Fiori tratti da una Mefcolanza di Antimonio, e di Calcina . ibid. 

Fiori tratti da una Mefcolanza di Antimonio,e di Sal di Tartaro.33 


Fiori bianchi tratti dal Regolo di Antimonio comune. 253 
Fio- 
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| Fiori bianchi tratti dal Regolo di Antimonio Marziale. 256 

Fiori roffi tratti dal Regolo di Antimonio. 277 

Fori roff tratti dal Fegato di Antimonio. 295 

Fiori bianchi tratti dal Solfo dorato di Antimionio. 46r 

Fiori grigj tratti dal Solfo dorato di Antimonio. ibid. 

Fiori neri tratti dal Solfo dorato di Antimotiio. 260 - 

Fiori roffi tratti dalSolfo dorato di Antimonio. 262 

Fiori bianchi tratti dal Vetro di Antimoñio. 260 

Fiori roffì tratti dal Vetro di Antimonio. 235. 253 

Forme, che fi danno al Regolo di Antimonio per fervirfene. 273 

Forme da far Bicchieri di Regolo di Antimonio. 275 

Forma di Stella impreffa nelle Scorie del Regolo di Antimonio. 271 

Forma nella Sabbia di Tazza, e di Bicchiere di Regolo di An- 
timonio., 275 


G 
(36088: o parte pietrofa dell’ Antimonio. 2 
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Jl ione del Vetro di Antimonio nell’ Acqua comune. 216 

Infufione del Vetro di Antimonio nello Spirito di Vino se 
‘nelle Acquevite. 222 x 

Infufione nel Vetro di Antimonio in Acque Oftalmiche. 216 

Infufione del Vetro di Antimonio nell’ Aceto bianco. 223 

Infufione del Vetro di Antimonio nel Vino bianco. 223 

- Infufione dell’ Antimonio in varj Liquori. 6 

Infufioni dello Zafferano de’ Metalli. 298 : 
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Atte di Solfo tratto dal Cinabro diAntimonio. 118 
4 Lion roffo. : 
Liquore agrefto tratto dall’ Antimonio crudo. 40 
Liquore Antimoniale bianco. 77 
Liquore Antimoniale fumante. 146 
Liquore cauftico di Antimonio. 68 
Liquore cauftico tratto dal Regolo di Antimonio Marziale , e 
dal Sublimato corrofivo. ibid. 
Liquore di Pellestino. 94 
Liquore glaciale di Antimonio crudo. 86 
Liquore ovver Oglio glaciale di Regolo di Antimonio. 126 
Liquore roffo tratto per diftillazione da una Mefcolanza di An- 
.timonio, e di Zucchero. 46 
Liquori acidi emetici. 305 
Lozioni del Fegato di Antimonio. 295 
Lupo. x 
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Msierio di Antimonio. 8. 9. 10. 72. ec. 
-V4 Magifterio di Solfo tratto dal Cinabro di Antimonio, 118 
Magifterio tratto dal Fegato di Antimonio. 313 
Ma- 


i Delle Materie + 339 
Magifterio di Vetro di Antimonio, 219. 220 pi 
Magnefia opalina » 317 
Maniera facile di far del Tartaro emetico. 309 
Maniera di Vetrificar | Antimonio in poco tempo. 205 
Maniera ordinaria di preparare il Tartaro emetico. 397 
Materia Agra, fecondo i Fonditori, che fignifichi. 274 
Materia fulfurea dell’ Antimonio, 61 
Mercurio di Vita. 96 i 
Mercurio vetrificato del Sublimato corrofivo. 127 | 
Metodo per trar de i Fiori bianchi , preparando il Vetro di 

Antimonio. 202 | j 
Mofto emetico, 303 
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NE" di Antimonio. 256 

EL > 
Glio cauftico di Antimonio. 71 

Oglio cauftico di Antimonio Marziale. 73 

Olio cauftico tratto da una Mefcolanza di Cinabro di Anti- 
monio, e di Sublimato corrofivo. 169 

Oglio corrofivo tratto da una Mefcolanza di Fiori bianchi di 
Regolo di Antimonio, € del Sublimato corrofivo. 168. 

Oglio corrofivo tratto da una Mefcolanza di Fiori roffi di Ane 
timonio, e del Sublimato corrofivo. 167 

Oglio glaciale di Antimonio. Ba. 85, 126.128. 129, 130-131» 

<a ibid. ® < 

Oglio glaciale di Antimonio Marziale. 132 

Oglio glaciale di Antimonio, e di Argento. 153 

Oglio glaciale di Antimonio Lunare. 154 | 

Oglio glaciale di Antimonio, e di Arfenico bianco. 159 

Oglio glaciale di Antimonio, e di Orpimento. 158 

Oglio glaciale di Antimonio tratto dalla Polvere di Algaroto . 107 

Oglio glaciale di Antimonio, e di Bismut, 149 

Oslia glaciale di Antimonio, e di Rame. 146 

Oglio glaciale di Antimonio, e di Stagno. ibid. FR 

Oglio glaciale tratto da una Mefcolanza di Antimonio , e di 
Precipitato bianco. 177. i 

Oglio glaciale tratto dall’ Antimonio, e dal Precipitato verde . 182 

Oglio glaciale tratto da una Mefcolanza di Fiori bianchi eme- 
tici dell’ Antimonio. 167 | 

Oglio glaciale tratto da’Fiori bianchi di Regolo di Antimonio. 168 

Oglio glaciale tratto da una Mefcolanza di Regolo di Antimo- 
nio, e di Panacea Mercuriale. 174 

Oglio glaciale tratto da una Mefcolanza di Aritimonio , e di 
Sublimato dolce. 171 | 

Oglio giaciale tratto da una Mefcolanza di Magifterio di An- 
timonio, e di Sublimato corrofivo. 166 
Oglio 
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34 | 
Oglio glaciale tratto da una Mefcolanza di Solfo dorato di 


Antimonio, e di Sublimato corrofivo. ibid. 

Oglio glaciale tratto da una Mefcolanza di Regolo di Anti: 
monio; e di Sublimato dolce. | 173 | 

Oglio glaciale tratto dal Regolo di Antimonio. 128 


Oglio tratto da una Mefcolanza di Antimonio di Zucchero. 47 


Oglio tratto da una Mefcolanza di Antimonio, di Zucchero, & 
di Sal Armoniaco. 

Oglio tratto da una Mefcolanza di Antimonio, e di Graffo di 
Porco. 103 mi 

Oglio tratto da una Mefcolanza di Antimonio , e di Sapone. ibid. 


Oglio tratto da una Mefcolanza di Antimonio , e di Oglio di 


Oliva. 190 
Oglio tratto da una Mefcolanza di Antimonio, e di Mele. 49 
p ) 


Alla di Regolo di Antimonio. 309 
P Panacea Antimoniale vomitiva. ibid. 
Panacea univerfale. ibid. 
Pani di Regolo di Antimonio, e lor difpofizione. 269 
Pianta di Argento. 153 
Pillole perpetue. 273 
Piombo de’ Filofofi. 1 
Piombo facro. 1 
Polvere bianca di Antimonio. 320 
Polvere di Algaroto. 69. 95. 137 
Polvere di Algaroto corretta. 100. 108 
Polvere di Algaroto impregnata di Rame. .t52 
Polvere di Algaroto impregnata di Piombo. ist 
Polvere di Algatoto Gioviale. 147 
Polvere di Alsaroto Lunare. 154 
Polvere di Algaroto Marziale. 143 sc” 
Polvere di Algaroto precipitato nell’ Aceto diftillato . i4é 
Polvere di Algaroto ridotta in Regolo di Antimonio. 106 
Polvere di Algaroto revificata in Butirro di Antimonio. ibid: 
Polvere di Algaroto tratta dall’ Antimonio diftillato col Subli: 
mato dolce. 171. 173 
Polvere di Algaroto tratta da Fiori bianchi di Antimonio. 174 
Polvere di Algaroto tratta da Fiori roffi di Antimonio . 168. ibid. 
Polvere di Algarato tratta dal Butitro di Antimonio; e Cal Pre- 
cipitato bianco. 175. 176 
Polvere di Algaroto tratta dal Cinabro di Antimonio. 169 
Polvere di Algaroto tratta dal Regolo di Antimonio , e dalla 
Panacea mercuriale. 1 | 
Polvere di Algaroto tratta dal Solfo dorato di Antimonio . 16$ 
Polvere emetica. 96 $ 
Precipitazione del Cinabro di Antimonio. 120 
Pre- 
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Delle Materie. ax 
Precipitazione del Butirro di Antimonio nell’ Aceto diftillato . 144 . 
Precipitato bianco di Antimonio. 69. 72. 77 | 
Precipitato bianco di Fegato di Antimonio. 75 
Precipitato bianco di Vetro di Antimonio. 217 
Precipitato di Antimonio Marziale. 74 
Precipitati di Antimonio . 116 | 
Precipitati di Cinabro di Antimonio. ibid. 120. 125 
Preparazione del Vino emetico. 299 &c. y 
Proteo. I. 
Prova della preparazione detta Rubino di Antimonio di Bafie 
lio Valentino. 213 | 

Prova di Vetrificazione di una Mefcolanza di Antimonio, e di 
Allume. ibid. 

Prova inutile di trar la Tintura dal Regolo di Antimonio coll 
Aceto diftillato. 277 | \ 

Purità del Regolo di Antimonio in che confifta. 253 

Purificazione dell’ Antimonio minerale. 1 &c. 
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Ualità emetica dell’ Antimonio, da che proceda. Vedi An- 

10) timonio. | 
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RS de’ Metalli. 1. i 

; Raggi della Stella, che apparifce fopra il Regolo di An= 
timonio. 269 

Regolo di Antimonio. 22. 63. 64. 70. 85. 244. 2475 € feguen= 
ti 280 

Regolo di Antimonio, € di Bifmut. 287 i 

Regolo di Antimonio, e di Rame. ibid. 

Regolo di Antimonio, e di Piombo. 288 

Regolo di Antimonio, e di Venere. 183. 287 

Regolo di Antimonio formato in palle, o Pillole. 273 

Regolo di Antimonio formato in Tazze, e in Bicchieri. 274 

Regolo Gioviale di Antimonio. 284. 285 

Regolo Lunare di Antimonio . 283 

Regolo Marziale di Antimonio. 264. 266. 268 

Regolo Solare di Antimonio. 281 

Regolo tratto da’ Fiori bianchi emetici di Antimonio. 107 

Resolo tratto da’ Fiori roffi di Antimonio. ibid. 

Regolo tratto dal Diaforetico minerale. 328 

Regolo tratto dal Fegato di Antimonio. 55. 163. 295 

Regoli di Antimonio aumentati dalla femplice calcinazione. 279 

Regoli di Antimonio calcinati . ibid. 

Resoli di Antimonio vetrificati. 280. &c. 

Ratificazione del Cinabro di Antimonio. 113 

Revificazione della Polvere di Algaroto in Butirro di Antimo= 
nio. . 107 
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Revificazione del Cinabro di Antimonio dopo effere ftato dif: 
foluto , e precipitato. 122 ( MAN | 
Revificazione del Diaforetico Minerale in Regolo di Antimo= 
nio. 328 ig PN | 
Ricapitôlazione delle qualità differenti del Butirro ; e del Ci- 

nabro di Antimonio, che fong ftati tratti dalle Mefcolanze 
differentemente proporzioriate dell’ Antimonio , e del Subli- 
mato corrofivòo. O1 fio PE 
Riduzione della Polvere di Algaroto in Regolo di Antimonio. 142 
ne della Polvere di Algaroto marziale in Regolo. 144. 
ibid. | RE 
Riduzione del Cinabro di Antimonio iti Mercurio fluido. (118 
Riduzione del Fegato di Antimonio in Regolo. 2095 
Rifleffioni fopta alcune diftillazioni di Antimonio. 83 
Rifleffioni fopra le diftillazioni de’ Butitti di Antimonio ; 135 
Rifleffioni fopra i Fiori di Antimonio. 35 7 
Rimedio per li Cavalli. 23 
Rubino di Antimonio. 316 | | 
Ale Antifcorbutico. 66 FIRE di 
D) Sal fiffo Alcali tratto dal Fegato di Antimonio: 296 
Sal Policrefto ftibiale. 22. 23. 321 : i 
Sciroppo emetico. 222. 305 | 
Scorie di Fegato di Antimonio. 290 
Scorie di Regolo di Antimonio. 248 
Sidro emetico. 303 | 
Sidro emetico di Pere. ibid. 
Solfo di Antimonio. 15. 24 i 
Solfo di Antimonio, e di Rame, 288 
Solfo di Antimonio Gioviale. 283 | 
Solfo dotato di Antimonio. 14. 63. 64. 76. 85. 188. 24%: 269 
Solfo dorato Marziale di Antimonio. 264 
Solfo dorato tratto dalle Scorie del Fegato di Antimonio « 298 
Solfo dorato tratto dall’ Antimonio; e dal Sapone. 122 
Solfo dorato tratto dal Fegato di Antimoñio. ss 
Solfo groflo di Antimonio, che eôfa fia. 141 
Solto giallo tratto dalle Scorie del Rubino di Antimonio. 317 
Solfo roffo di Antimonio. 84. 122 
Solfo roffo tratto dal Fegato di Antimonio. 312 
Solfo tratto dalla Polvere di Algaroto. -107 
Solfo tratto dal Cinabro di Antimonio. 118. î25 
Spirito di Nitro impregnato di Fiori di Antimonio. 24 
Spirito di Solfo di Antimonio. 259 
Spirito di Solfo tratto da una Mefcolanza di Antimonio, e di 
. Salnitro. ai 
Spirito di Vetriuolo Filofofico. 69. 72. 74. 95. 96. 138. 147. 143 
Sta- 
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Stagno polverizzato: 284, ” I 
Stella, che apparifce fopra il Regolo di Antimonio: 268 
sn e de À | iù 
Stomachico del Poteriò » 283 . PERS 
Sublimazione de’ Fiori bianchi di Regolo di Antimonio: 254 
Sublimazioni dell’ Antimonio crudo 17 "ria 
Sublimazion del Cinabro di Antimonio. 113. &c. 

Sughi acidi emetici. do | 


Sughi acidi refi emetici*col vetro di Ântimonios 222 
N / eh T : 
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rprArtaro emetico, 20. 307-L./) 

L Tartaro emetico debole. Ba 

Tartaro emetico rofficcio . 319 ? BEL: 

Tartaro Stibiato. 307 | 

‘Tazza di Regolo di Antimonio. 274. 276 

Tazza di Regolo di Antimonio Colarei:29%-. + omis: 
Telajo, che ferve a tenere le Forme di Tazze; € di Bicchieri 
| di Regolo di Antimonio. 275 i 
Terra di Antimonio. 203 

Tintüra di Antimonio. 238. 243 ; 

Tintura di Antimonio Diaforetico è. 328 | 

Tintura di Antimonio condenfata. 235. sab di 

Tintura di Antimonic tratta dalle Scorie del Regolo. 249 
Tintura di Bezzuarro Minerale. 108 

Tintura di Fegato di Antimonio. 295 

Tintura di Polvere di Algaroto. Te | / 
Tintura di Vetro di Antimonio tratta dall’ Aceto diftilatôs 223 , 
Tintura di Vetro di Aritimonio in pafta fecca: 227 

Tintura di Vetro di Antimonio tratta collo Spirito di Veriere è 23® 
Tintura verde di Vetro di Antimonio. 229 . 

Tintura roffa denfa di Vetro di Antimonio. ibid. 

Tintura fecca del Vetro di Antimonio. 279 

V 


4" di Regolo di Antimonio. 276 

V Vetrificazione della Polvere di Algatoto « 104. 105 
Vetrificazione dell’ Antimonio calcinato. 197 
Vetrificazione del Fegato di Antimonio. 294 

Vetro di Antimonio. 198. 201 

Vetro di Antimonio citrino. 207 

Vetro di Antimoñio corretto. ibid. 

Wetro di Antimonio, e di Arfenico bianco. 12 

Vetro di Antimonio; e di Rame. 210 

Vetro di Antimonio, e di Orpimento. 212 

Vetro di Antimonio, e di Saturno. 211 

Vetro di Antimonio fatto con addizione di Sal Armoniaco. 234 


Vetro di Antimonio fatto con addizione di Sal di Tartaro IO 
t- 
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Vetro di Antimonio fatto con pi. Fiore di Site . 219 


Vetro di 
Vetro.di 
Vetro di 
Vetro di 
Vetro di 
Vetro di 
Vetro di 
Vetro di 
Vetro di 
Vetro di 


ce. 281 


Vetro di 
Vetro di 


Antimonio fatto con addizione di Sal Marino. ibida 
Autimonio fatto colla Polvere di a LA 104 
Antimonio groffo. 266 

Antimonio Gioviale. 21x 

Antimonio Lunare. 210 


Antimonio Marziale. ibid. 


Antimonio, cui è ftato aggiunto il Borrace, 207. 
Autimonio Solare. 209 


Fegato di Antimonio. 294 
Regolo di Antimonio fatto. con addizion del Borra+ 


Regolo di Antimonio Marziale. 280 
Regolo di Antimonio ordinatio. ibid. 


Vino emetico diftillato . 304 


Vino e 


etico fatto colla Palla di Regolo di Antimonio. 


27 
Vino emetico fatto col Fegato di Antimonio. 299 $ 
Vino emetico fatto collo Zafferanno de’ Metalli. ibid. 
Vino emetico fatto col Vetro di Antimonio. 221 
Vino emetico fatto in Vafi di Regolo di Antimonio. 277 
Vino emetico debole. 7. s0 | 
Vino emetico vigorofo . 20 
Vino emetico preparato col Mofto. 51. 303 
Vino emetico preparato ful fatto. 300 
Vini di Liquore emetici. 303, 


7 Afferano de’ Metalli. 207. pi 
Zafferano de’ Metalli groffo. 23 
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